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I partiti dopo il voto 
del 20 giugno: il PSDI, 
che fare, con chi stare? 


A pag. 2 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I pirati del «Jumbo» 
chiedono la liberazione 
di cinquantatrè detenuti 


In ultima 



Il voto 


del Mezzogiorno 


I L BALZO in avanti, supe¬ 
riore alla media nazio¬ 


nale, registrato dal PCI nel 
Mezzogiorno (più 4,8% ri¬ 
spetto allo scorso anno c 
più 7,7% rispetto al 1972) 
ha stupito molti osservatori 
politici. Ciò che ha colpito 
di più è la capacità dimo¬ 
strata dai comunisti di rias¬ 
sorbire e capovolgere in 
quattro anni la « svolta a 
destra » che in quella parte 
dell'Italia si era manifesta¬ 
ta nel 1972. La portata poli¬ 
tica di quanto sta avvenen¬ 
do oggi si può paragonare 
al grande balzo che si rea¬ 
lizzò nel Mezzogiorno dopo 
la vittoria repubblicana del 
2 giugno 1946. Anche sta¬ 
volta il « vento del 15 giu¬ 
gno » ha investito in pieno 
le regioni del Sud creando, 
in larghi strati sociali, una 
rinnovata fiducia nella pos¬ 
sibilità di avviare una fase 
nuova della lotta per lo svi¬ 
luppo economico e il rinno¬ 
vamento democratico del¬ 
l'Italia. 

E’ ’ merito dei comunisti 
di avere contribuito con la 
loro iniziativa a questa ma¬ 
turazione politica, civile e 
democratica di larghe mas¬ 
se meridionali: giovani, 
donne, masse popolari e ce¬ 
ti medi produttivi. Voglia¬ 
mo ricordare l’esame auto¬ 
critico profondo e attento a 
cui ci sottoponemmo dopo i 
gravi fatti di Reggio Cala¬ 
bria, il voto siciliano del 
1971 e il risultato negativo 
delle politiche del '72. Ri¬ 
conoscemmo allora limiti, 
ritardi ed errori nella no¬ 
stra azione politica locale e 
nazionale. Le correzioni ope¬ 
rate ci consentirono di su¬ 
perare posizioni primitive e 
settarie e chiusure localisti- 
che, e di realizzare un rin¬ 
novato collegamento con le 
aspirazioni delle nuove ge¬ 
nerazioni e di vasti strati dì 
ceto medio. 

La nostra coerente batta¬ 
glia meridionalistica ha 
esercitato via via un’influen¬ 
za sull’insieme delle forze 
della sinistra e sugli stessi 
orientamenti dei sindacati 
operai che sono stati solle¬ 
citati, attraverso uno sti¬ 
molante dibattito, a porre 
al primo posto il problema 
dell’occupazione e dello 
sviluppo del Mezzogiorno. E’ 
stato cosi possibile, nono¬ 
stante la grave recessione 
che ha provocato numerosi 
licenziamenti anche nelle 
grandi fabbriche del Nord, 
evitare una spaccatura in 
due del Paese qual era nei 
propositi delle forze conser¬ 
vatrici e reazionarie. Sì è 
verificato, invece, il « mira¬ 
colo » del 20 giugno, con 
l’unificazione politica del 
Paese a livello più alto. 


jyjA QUESTO esaltante ri¬ 


sultato non ci fa per¬ 
dere la testa. Già all’indo- 
mani del 15 giugno aveva¬ 
mo preso coscienza che la 
nostra responsabilità verso 
le popolazioni meridionali si 
era accresciuta. La nostra 
forza l’abbiamo utilizzata per 
avviare quella che è stata 
definita la politica delle 
« intese programmatiche » 
in tutte le Regioni meridio¬ 
nali. I comunisti si sono ca¬ 
ratterizzati come la forza in 
grado non solo di raccoglie¬ 
re la protesta delle masse 
popolari meridionali, ma di 
saper contribuire sempre 
piu alla soluzione dei pro¬ 
blemi una volta entrati nel¬ 
l’area di governo da cui 
erano stati sempre discri¬ 
minati. Si è toccato con ma¬ 
no che con i comunisti è 
possibile instaurare il buon 
governo a Napoli e in tante 
altre realtà del Mezzogiorno. 

L’avvio dei programmi 
concordati con i comunisti 
ha < dato risultati tangibili 
per larghi strati di cittadi¬ 
ni. Il peso politico assunto 
dalle . Regioni meridionali 
ha avuto modo di esprimer¬ 
si anche nella elaborazione 
della nuova legge sull’inter¬ 
vento straordinario dello 
Stato nel Mezzogiorno, ap¬ 
provata con il contributo de¬ 
terminante dei comunisti al¬ 
la vigilia dello scioglimento 
anticipato . delle Camere. 


Ecco perchè in queste ele¬ 
zioni la campagna terrori¬ 
stica per spaventare i ceti 
medi e allontanarli dal PCI 
ha avuto risultati tanto in¬ 
feriori alle aspettative dei 
nostri avversari. 

Il vero problema di oggi 
è quello di non deludere le 
attese delle popolazioni me¬ 
ridionali. Per questo non 
abbiamo davvero bisogno di 
cambiare discorso. Abbiamo 
affermato, prima e durante 
la campagna elettorale, che 
tutte le forze democratiche 
nazionali dovevano saper ri¬ 
spondere all’interrogativo: 
quale posto sarà riservato al 
Mezzogiorno nel processo di 
riconversione e ristruttura¬ 
zione dell’intero apparato 
produttivo nazionale? Noi 
respingiamo la linea di co¬ 
loro che puntano tutte le 
loro carte sulla semplice ri¬ 
presa dell’apparato indu¬ 
striale esistente attraverso 
il rilancio delle esportazio¬ 
ni. Se dovesse passare quel¬ 
la politica, il Mezzogiorno 
sarebbe, ancora una volta, 
tagliato fuori e condannato 
ad un ulteriore arretramen¬ 
to. Ecco perchè noi ci bat¬ 
tiamo per una politica che 
punti in primo luogo sulla 
valorizzazione delle risorse 
materiali e umane delle re¬ 
gioni meridionali per dare 
una prospettiva di lavoro 
stabile alle grandi masse di 
giovani e ragazze in cerca 
di occupazione e avviare co¬ 
sì una nuova fase di svi¬ 
luppo dell’economia e del¬ 
l’intera società nazionale. 


L RAVVIO di questa nuova 
fase richiede la colla¬ 


borazione di tutte le forze 
democratiche intorno a un 
programma di risanamento 
e di rinnovamento che ri¬ 
chiederà comportamenti ri¬ 
gorosi e coerenti da parte 
di tutte le componenti della 
società nazionale. Noi comu¬ 
nisti abbiamo dimostrato di 
saperci assumere in questo 
senso le nostre responsabi¬ 
lità. 

Ecco perchè nelle prossi¬ 
me settimane saremo chia¬ 
mati a rilanciare, regione 
per regione, la politica di 
collaborazione fra tutte le 
forze democratiche e meri¬ 
dionalistiche. Contempora¬ 
neamente occorrerà operare 
perchè le regioni del Sud 
riprendano con vigore la lo¬ 
ro iniziativa unitaria per ri¬ 
vendicare la piena attuazio¬ 
ne dei principi rinnovatori 
della nuova legge, e insie¬ 
me una svolta negli indiriz¬ 
zi di politica economica na¬ 
zionale. Per raggiungere 
questi risultati dovremo su¬ 
scitare in tutto il Mezzo¬ 
giorno un movimento poli¬ 
tico di massa che abbia una 
ampiezza e una intensità 
eccezionali 

La forza accresciuta e la 
responsabilità ancora più 
grande pongono a noi pro¬ 
blemi di adeguamento ai 
compiti nuovi. E’ il momen¬ 
to, quindi, di andare ad una 
profonda riflessione sul par¬ 
tito nel Mezzogiorno. Il ri¬ 
sultato del 20 giugno ci con¬ 
sente di discutere dei nostri 
limiti e difetti nella ma¬ 
niera più franca e serena. 
Dovremo porci obiettivi am¬ 
biziosi per la crescita del 
partito, per lo sviluppo del¬ 
ie organizzazioni unitarie di 
massa e per la creazione 
degli strumenti di parteci¬ 
pazione popolare alla vita 
politica e al dibattito cul¬ 
turale. Anche su questi te¬ 
mi dovremo promuovere un 
confronto aperto fra tutte 
le forze democratiche e me¬ 
ridionaliste: dal PSI alla 
DC e a tutte le altre com¬ 
ponenti sociali e politiche. 

E’ questa la strada per 
assestare nuovi colpi al si¬ 
stema di potere clientelare, 
corrotto e mafioso e per 
andare avanti sulla strada 
del rinnovamento democra¬ 
tico del Mezzogiorno. Ed è 
questo, anche, il contributo 
originale che può e deve 
venire dal Mezzogiorno alla 
svolta politica di cui l’Italia 
ha urcente bisogno per usci¬ 
re dalla crisi. 

Pio La Torre 


Libero confronto di contributi e di esperienze nella prima giornata della Conferenza 


Ampio e articolato dibattito a Berlino 


sulla politica e le lotte dei PC europei 


I lavori aperti da Honecker - Breznev: quanto più è influente il partito comunista nel proprio paese, tanto più consistente può essere il suo contributo per pii obiettivi co¬ 
muni nell’arena internazionale • Gli interventi di Saarinen (Finlandia), Muhri (Austria), Petas (Cipro), Ziegler (Berlino ovest), Jaspersen (Danimarca), Ceaucescu (Romania), 
Gierek (Polonia), Carrillo (Spagna), 0’ Riordan (Irlanda), Jivkov (Bulgaria), Bilen (Turchia), Husak (Cecoslovacchia), Hoekstra (Olanda) • Oggi parla il compagno Berlinguer 




Concluso il «ponte» 
primi turni di ferie 


Siccità: situazione 


• V 


sempre piu grave 


Concluso con paurosi ingorghi sulle strade il «ponte» 
di San Pietro, si pensa ora alle vacanze estive. Per 1 
primi dieci giorni di luglio i meteorologi non promettono 
tempo buono. Nel Sud e in buona parte del centro 
Italia si dovrebbe ripetere il fenomeno caratteristico 
di questi giorni: violenti temporali pomeridiani con un 
abbassamento della temperatura. Anche nella giornata 
di ieri acquazzoni hanno colpito la parte meridionale 
della penisola, mentre nel Nord perdura una preoccu¬ 
pante siccità. Nella foto: un tratto della spiaggia di Ostia. 

A PAGINA 4 


Si è aggravata ulteriormente la situazione nella Valle 
Padana, a causa della siccità. Molti canali irrigui sono 
ora bloccati poiché le stazioni di pompaggio non «pe¬ 
scano» più per la magra del Po. n fenomeno tende 
ulteriormente ad aggravarsi nelle zone intorno a Man¬ 
tova, Cremona, Alessandria, Modena e Reggio Emilia. 
Anclje in' Francia'la situazione è ormai catastrofica, 
specialmente nelle regioni più duramente colpite dalla 
siccità. Nei dipartimenti dell’Ome e della Sarthe i con¬ 
tadini abbattono pi bestiame rimasto senza foraggio. 
Nella foto: il Ticino quasi in secca. A PAGINA 4 


Lo « scudocrociato » deve dare risposta alle questioni aperte dal 20 giugno 


Oggi la Direzione de comincia 
a discutere le scelte politiche 


Con la relazione di Zaccagnini si avranno i primi elementi per valutare gli orientamenti 
che stanno maturando nel partito — Una intervista del compagno Giorgio Amendola 


Con una riunione della Di¬ 
rezione del partito, oggi la 
Democrazia cristiana darà ini¬ 
zio a un dibattito sulle scel¬ 
te politiche del dopo-20 giu¬ 
gno. E’ probabile che si trat¬ 
ti soltanto di un primo as¬ 
saggio, poiché per le giorna¬ 
te di sabato e domenica è 
già indetta la riunione del 
Consiglio nazionale. La rela¬ 
zione di Zaccagnini di oggi 
sarà la prima presa di po¬ 
sizione pubblica di un certo 
rilievo del segretario de dopo 
le elezioni: egli, infatti, si è 
limitato finora a un paio di 
prudenti dichiarazioni, badan¬ 
do anche a dire che interviste 
e discorsi dei dirigenti demo- 
cristiani sarebbero stati, pri¬ 
ma della riunione de, soltan¬ 
to dei « contributi personali ». 

Uomini ricini alla segrete¬ 
ria democristiana, e soprat¬ 
tutto il vice segretario Gallo¬ 
ni, hanno cercato nel frattem¬ 
po di fornire qualche indica¬ 
zione sugli orientamenti che 
stanno maturando. Ecco allora 
la sottolineatura della questio¬ 
ne del programma di gover¬ 
no, ed anche il riconoscimen¬ 
to della necessità di una 
« corresponsabilità » dei co¬ 
munisti (la parola « correspon¬ 
sabilità» è stata usata per 


la prima volta dal ministro 
Forlani. che nella valutazione 
dei risultati elettorali ha da¬ 
to prova di realismo, ricono¬ 
scendo apertamente la porta¬ 
ta del successo comunista). 
Da oggi, comunque, non si 
tratta più — per la Democra¬ 
zia cristiana — di prendere 
parte in qualche modo al di¬ 
battito politico: si tratta di 
scegliere, di decidere. Di de¬ 
cidere anche le forme e il 
carattere del confronto con 
gli altri partiti. In linea ge¬ 
nerale, un avvertimento inte¬ 
ressante è venuto dai sociali¬ 
sti. i quali hanno chiesto che 
la discussione che dovrà avve¬ 
nire tra le forze politiche de¬ 
mocratiche sia liberata da 
< preclusioni pregiudiziali »; in 
altre parole, sia per quanto 
riguarda il programma, sia 
per quanto riguarda il nuovo 
governo, la sua composizio¬ 
ne, la sua maggioranza, tut¬ 
to deve essere considerato 
aperto. Si deve partire dal 
dato elettorale, senza prete¬ 
se discriminatorie pregiudi¬ 
ziali. 

Il più accanito nel voler di¬ 
stribuire in partenza ruoli di 

C. f. 


(Segue in ultima pagina) 


Oggi inizia 
il processo 
per i tre 
massacratori 
del Circeo 


Oggi compaiono davan¬ 
ti ai giudici di Latina gli 
imputati per il massacro 
nella villa del Circeo dove, 
sottoposta ad orrende se¬ 
vizie, venne uccisa la gio¬ 
vane Rosaria Lopez, men¬ 
tre la sua amica Dona¬ 
tella Colasantì. torturata 
e creduta anche lei mor¬ 
ta, scampò per un soffio 
alla stessa fine. 

Uno degli accusati, An¬ 
drea Ghlra, è latitante: 
gli altri. Gianni Guido. An¬ 
gelo Izzo stanno metten¬ 
do in atto ogni manovra 
per ritardare quanto p:ù 
è possibile il giudizio Le 
loro famiglie hanno ten¬ 
tato anche invano di « ri 
sarcire » a suon di quat¬ 
trini le famiglie delle vit¬ 
time. « Debbono pagare in 
altro modo, in modo che 
sia fatta giustizia » ha 
detto con fermezza Dona¬ 
tella Colasanti. 

A PAG. 5 


Per il dramma 
del Libano 
riunione 
urgente di 
ministri arabi 


Su richiesta dell’Egitto 
si riunisce stasera ai Cai¬ 
ro la conferenza dei mi¬ 
nistri degli esteri della 
Lega araba per discutere 
del grave deterioramen¬ 
to della situazione a Bei¬ 
rut dopo l’attacco lancia¬ 
to dalia destra contro 
due campi palestinesi. Il 
ministro degli esteri egi¬ 
ziano ha duramente cen¬ 
surato l’operato della de¬ 
stra libanese, e in parti¬ 
colare del leader nazional- 
liberale Chamoun. Il pre¬ 
mier libico Jalloud ha 
detto che se non cesserà 
l'attacco ai campi, la Li¬ 
bia si schiererà a fianco 
della lotta dei palestinesi 
e delle forze progressiste 
libanesi. A Beirut si con¬ 
tinua a combattere: ieri 
si sono avuti 200 morti. 

IN ULTIMA 


L’Italia e il vertice economico di Portorico 


Il « caso Italia » è stato di¬ 
scusso al vertice di Portorico 
sotto due aspetti apparente¬ 
mente diversi ma strettamen¬ 
te collegati. Il primo aspetto 
è quello dello squilibrio esi¬ 
stente tra paesi per i quali 
si può parlare di ripresa eco¬ 
nomica in atto (Stati Uniti. 
Germania Federale, Giappo¬ 
ne, in una certa misura Fran¬ 
cia) e paesi net quali, invece, 
la crisi economica è tuttora 
in atto senza che si vedano 
concrete vie di uscita ( Italia, 
Gran Bretagna) Il secondo 
aspetto è quello relativo alla 
particolare situazione politica 
del nostro paese dopo il voto 
del 20 e del 21 giugno. Ana- 
Ht etimo brevemente questi 


due aspettt per cercare di ve¬ 
dere come sono andate effet¬ 
tivamente le cose. 

L'on. Moro, citando le paro¬ 
le del documento conclusivo, 
ha potuto dire che paesi in 
ripresa e paesi in crisi sono 
apparsi solidali. Ma se que¬ 
sta è la verità formale, assai 
diversa è la verità sostanzia¬ 
te. Quando, infatti, da parte 
dei primi fi paesi in ripresa 
economica) si mette l'accento 
sulla lotta all'inflazione men¬ 
tre da parte dei secondi (pae¬ 
si in crisi> si insiste sulla esi¬ 
genza primaria della lotta al¬ 
la disoccupazione, è chiaro 
che affiora un modo diverto 
di affrontare i problemi. E 
poiché i insensato pensare 


che i paesi in ripresa si pie¬ 
ghino alle esigenze dei paesi 
in crisi ne risulta, ci sembra, 
una condizione di estremo sfa- 
vore per questi ultimi Nel 
senso che è a tutti evidente 
come gli squilibri esistenti nel 
complesso del mondo capitali¬ 
stico industrializzato, e che la 
crisi generale ha accentuato, 
rischiano di approfondirsi an¬ 
ziché attenuarsi. Nessuno met¬ 
te in dubbio Fintereste comu¬ 
ne a una ripresa generale 
Ma nell'ambito di questo inte¬ 
resse comune ci sono delle 
priorità oggettive. E nella si¬ 
tuazione di oggi sono I paesi 
in ripresa a determinarle, e 
non quelli in crisi Vi i una 
disponibilità dei primi ad 


aiutare i secondi Ma i limiti 
degli saluti* stanno nel fat¬ 
to che in nessun caso, in una 
fase come questa, i paesi in 
ripresa vorranno mettere in 
pericolo i risultati acquisiti in 
nome di una solidarietà che 
non si rivela redditizia. In al¬ 
tri termini: se per gli Stati 
Uniti, la Germania Federale, 
a Giappone e. in una certa 
misura, la Francia, l’essenzia¬ 
le i consolidare la ripresa at¬ 
traverso uno sforzo diretto a 
combattere la pressione infla¬ 
zionistica, è del tutto illusorio 
pensare che vi possa essere 
una disponibilità ad accetta¬ 
re il punto di vista detta Gran 
Bretagna e dell'Italia sulla ne¬ 
cessita di mettere l’accento 


sulla lotta alla disoccupazio¬ 
ne. Lo stesso discorso vale 
per tutto il resto. 

Sotto 0. primo aspetto, dun¬ 
que, la discussione attorno al 
« caso Italia», che ha avuto 
punti di contatto con la di¬ 
scussione sulla situazione in 
Gran Bretagna, ha lasciato 
al vertice di Portorico le cose 
come stavano, al di là dei ten¬ 
tativi di conciliare, nel comu¬ 
nicato finale, attraverso vere 
e proprie maratone di tattica 
diplomatica, le esigenze di tut¬ 
ti i partecipanti. L’on. Moro 
ha avuto un bel parlare della 
crisi petrolifera come causa 
determinante del persistente 
malessere dell’economia italia¬ 
na. La realtà è che mentre 


altri paesi dalla crisi, almeno 
per il momento, sono usciti, il 
nostro vi rimane attanaglia¬ 
to. Il che significa, ci sem¬ 
bra. che in trenta anni di 
governo a egemonia democri¬ 
stiana si è fatto assai poco 
per correggere gli squilibri an¬ 
tichi della società italiana 
che hanno portato a esporre 
tt nostro paese più degli altri 
atte conseguenze detta crisi 
generale. Il presidente del 
Consiglio ha promesso un pro¬ 
gramma diretto ad « affronta¬ 
re con decisione le cause strut¬ 
turali degli squilibri di fondo 


Alberto Jacoviello 

■ (Segue in ultima pagina) 


Diversità 
e punti di 
convergenza 


Dal nostro inviato 


BERLINO. 29 

Quella in corso a Berlino è 
la prima conferenza dei par¬ 
titi comunisti che abbia una 
pubblicità totale. Già in altri 
incontri precedenti la stampa 
aveva ottenuto un'ampia in¬ 
formazione sui lavori. Ma que¬ 
sta volta le centinaia di gior¬ 
nalisti convenuti appositamen¬ 
te nella capitale della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca 
possono seguire direttamente 
i dibattiti e ascoltare dalla 
viva voce degli interessati i 
singoli discorsi (con tradu¬ 
zione simultanea in numerose 
lingue) grazie ad un circuito 
televisivo interno che trasmet¬ 
te ogni fase della discussione 
nel palazzo dove è stato alle¬ 
stito il centro stampa. 

Questo particolare è degno 
di nota perché, se il docu¬ 
mento che verrà approvato 
domani rappresenta un deno¬ 
minatore comune cui si è giun¬ 
ti dopo lunghe trattative, il 
dibattito alla conferenza ha 
le caratteristiche di un aper¬ 
to confronto di opinioni, dove 
ogni partito esprime franca¬ 
mente le sue posizioni. Il che 
implica punti di contatto, ma 
anche notevoli diversità fra 
discorso e discorso. E’ noto, 
infatti, e neanche nascosto da 
numerosi oratori, che diffe¬ 
renze. talvolta sostanziali, su 
una serie di punti, fra cui 
punti importanti, esistono e 
si sono pubblicamente mani¬ 
festate negli orientamenti di 
diversi partiti. 

E' necessario — ha detto 
questo pomeriggio il compa¬ 
gno Carrillo — che questa di¬ 
versità del nostro movimento 
sia accettata una volta per 
tutte ». Egli ha sottolineato 
come per questo occorra che 
« nessuno elevi a dogma le 
sue convinzioni, che la per¬ 
sonalità e le posizioni di ogni 
partito siano rispettate e che 
venga mantenuto uno spirito 
marxista creativo di fronte 
ai fenomeni ed ai cambia¬ 
menti tipici dell'epoca in cui 
viviamo ». 

Basta, del resto, un sempli¬ 
ce confronto coi discorsi pro¬ 
nunciati per rendersi conto 
come i singoli oratori parlino 
in base ad esperienze assai 
diverse. 1 primi a parlare que¬ 
sta mattina sono stati nell'or¬ 
dine il finlandese, l’austriaco, 
il cipriota e il rappresentan¬ 
te di Berlino Ovest: esponenti 
quindi di 4 partiti non solo 
dir-ersi per consistenza nume¬ 
rica. ma rappresentanti di 
Paesi con problemi fondamen¬ 
talmente differenti dove le ! 
stesse iniziative politiche ven- j 
gono affrontate con criteri i 
differenti (ad esempio, i rap- I 
porti con la socialdemocrazia j 
in Finlandia ed in Austria), f 
La diversità è caratteristica i 
importante in auesto conre- j 
gno perché lo è nella storia ; 
dei singoli partiti, nelle loro 
tradizioni, nelle loro elabora¬ 
zioni culturali e politiche, ol¬ 
ire che nelle realtà dei sin¬ 
goli Paesi- Di questo appunto 
ognuno parla: delle lotte che 
sono in corso e dei problemi 
che si manifestano nei pro¬ 
pri Paesi, siano essi all’Est o 
all’Ovest dell’Europa. 

La diversità è anche un ri¬ 
sultato della crescita del mo¬ 
vimento operaio e comunista, 
quella crescita che Carrillo, 
con un palese riferimento al¬ 
la vicenda eroica vissuta dal 
partilo spagnolo, ha parago¬ 
nato all'uscita dei cristiani 
dalle catacombe. Ma che ha 
dato in altri paesi ai partiti 
comunisti consistenza di gran¬ 
di forze politiche, democrati¬ 
che e nazionali. L’esempio 
dell'Italia è in questo caso ri¬ 
conosciuto da tutti. Non per 
nulla due oratori, che pure 
si sono differenziali su tanti 
punti, come Breznev e lo 
stesso Carrillo, hanno entram¬ 
bi reso omaggio al grande 
successo che i comunisti vi 


Giuseppe Boffc 

(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29. 

Un breve saluto del segre¬ 
tario generale della SED, 
Herich Honecker. ha aperto 
questa mattina alle nove la 
conferenza dei partiti comu¬ 
nisti ed operai dell'Europa. 
Nella grande sala dell’Hotel 
Stadt Berlin sono stati fatti 
entrare in gran numero gior¬ 
nalisti e fotografi. Honecker 
ha messo in rilievo nel suo 
saluto che le delegazioni dei 
29 partiti che partecipano alla 
conferenza rappresentano ol¬ 
tre 29 milioni di comunisti e 
si può quindi dire che « la 
conferenza rappresenta gli in¬ 
teressi fondamentali della 
classe operaia, dei lavoratori 
e dei popoli del nostro con¬ 
tinente ». 

La conferenza è poi subito 
entrata nel vìvo dei lavori 
con gli interventi dei segre¬ 
tari dei partiti. La serie è 
stata aperta dal compagno 
Aarne Saarinen. presidente 
del partito comunista finlan¬ 
dese che da un esame della 
situazione politica del proprio 
paese ha tratto le conclusio¬ 
ni che il compito più impor¬ 
tante del partito comunista 
finlandese sta nella realizza¬ 
zione di una stretta collabo- 
razione con il partito social- 
democratico e con le altre 
forze di sinistra per combat¬ 
tere le conseguenze nefaste 
della crisi capitalistica, l’in¬ 
flazione e l’aumento del costo 
della vita, la disoccupazione 
e il grave deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti. L’esi¬ 
genza di stabilire una larga 
unità di azione con le forze 
socialdemocratiche e cattoli¬ 


che ha costituito uno dei temi 
anche deH’intervento del com¬ 
pagno Franz Muhri, presi¬ 
dente del partito comunista 
austriaco. Una unità che ha 
già avuto più di una mani¬ 
festazione concreta e che ha 
permesso ad esempio di im¬ 
pedire la rinascita legale di 
organizzazioni fasciste in Au¬ 
stria. 11 compagno Muhri ha 
anche rilevato come ogni pae¬ 
se e ogni partito abbiano spe¬ 
cifiche esperienze e caratteri¬ 
stiche nazionali e che non è 
pensabile che una società so¬ 
cialista possa essere costrui¬ 
ta dall’esterno o da una pic¬ 
cola minoranza per quanto 
combattiva. 

Christos Petas, membro del¬ 
l’ufficio politico dell’AKEL. 
il partito progressista dei 
lavoratori di Cipro, da un 
esame della situazione ciprio¬ 
ta è giunto alla conclusione 
che « i circoli più reazionari 
dell’imperialismo conducono 
un attacco continuo ai prin¬ 
cipi della conferenza di Hel¬ 
sinki. creano un ostacolo dopo 
l’altro alla distensione inter¬ 
nazionale. continuano a vio 
lare i diritti democratici dei 
popoli e portano avanti con 
caparbietà lo sfruttamento 
delle masse ». Ma « la con¬ 
ferenza dei partiti comunisti 
ed operai, le sue opinioni c 
le sue posizioni comuni sui 
problemi impellenti della pa¬ 
ce. della democrazia e del 
progresso sociale in Europa, 
rappresenta una fonte di for¬ 
za e di certezza nella lotta 
dei nostri popoli e dei nostri 


Arturo Barioli 

(Segue in penultima) 


Incontri di Berlinguer 
con Tito e Carrillo 


Negli Intervalli della Conferenza di Berlino si In¬ 
trecciano incontri e scambi di esperienze tra le vane 
delegazioni. Il segretano generale del PCI Enrico 
Berlinguer ha avuto lunedi sera due lunghi, appro¬ 
fonditi e amichevoli incontri con il segretario gene¬ 
rale del Partito comunista spagnolo Santiago Cur- 
rìllo e con il presidente della Lega dei comunisti 
jugoslavi losiph Broz Tito. Alle conversazioni hunno 
partecipato anche Gian Carlo Pajetta, Sergio Segre, 
Luca Pavolini. Antonio Rubbi e Angelo Oliva. L'incon¬ 
tro con Santiago Carrillo e la delegazione spagnola 
si è svolto all'Hotel Stadt Berlin, quello con la dele¬ 
gazione jugoslava nella residenza del presidente Tito. 
Per parte jugoslava hanno preso parte alla conversa¬ 
zione il segretario del Comitato esecutivo Stane Do 
lane, i membri della presidenza Stamboltc e Grìickov 
e il responsabile della Sezione Esteri Obradovic. Nel 
corso delle conversazioni si è proceduto ad uno scam¬ 
bio di opinioni sulla conferenza di Beriino e su pro¬ 
blemi di interesse comune. 



solo 


DER QUEL poco che li 
* può interessare, i let¬ 
tori sappiano che noi, 
personalmente, non abbia¬ 
mo affatto rinunciato a 
pensare al senatore Fon¬ 
tani come allo stracotto. 
Molte cose debbono acca¬ 
dere, prima che ci possia¬ 
mo ricredere. Quello che 
egli chiama la sua vittoria 


io di casa, per poi passare 
a riferire i discorsi piu me¬ 
ditati e più seri. E nessu¬ 
no, tra gli esponenti pus 
ascoltati dello scudo cro¬ 
cialo. tiene il minimo con¬ 
to di ciò che dice, anzi 
tuona, il pazzo. Non sen¬ 
tirete mai ne un Granel¬ 
li. nc un Galloni c nep¬ 
pure un Andreotti (per ac- 


elettorale (che e poi. sem- j cennare a uomini di ogni 


mai, la vittoria di Moro) 
lo ha soltanto riscaldato, 
come stracotto, da gelido 
che era, ma vi sono anco¬ 
ra troppe verifiche da 
compiere prima di pro¬ 
nunciarsi al riguardo di 
una stracottura che noi ci 
ostiniamo a giudicare, co¬ 
me si dice, irreversibile. 
Ci sono i gruppi parlamen¬ 
tari da costituire, con le 
relative presidenze: ci so¬ 
no da eleggere i presiden¬ 
ti delle Camere e delle 
commissioni. Poi c'è il 
Consiglio nazionale della 
DC, la formazione del pro¬ 
gramma e quella del go¬ 
verno. Abbiamo tempo, 
come vedete, di trovarci m 
tavola il senatore, legato 
con lo spago di nailon. 

Intanto una cosa sicu¬ 
ra: che Fanfani è diven¬ 
tato una macchietta. Nei 
suoi confronti le cronache 
dei giornali usano verbi e 
modi esorbitanti, come si 
fa con gli ossessi. Non leg¬ 
gerete più che il senatore 
« dice ». ma leggerete che 
« tuona ». e i tuoni di que¬ 
st'uomo tengono narrati 
per primi, come se ci si 
dovesse sbrigare alla svel¬ 


ta delle prodezze del mal- 


tendenza e carattere> e 
men che meno un Agnel¬ 
li premettere alle loro di¬ 
chiarazioni una frase, per 
esempio, cosiffatta: « no¬ 
nostante il parere del se¬ 
natore Fanfani, io penso 
che.„ ». Niente. Nessuno 
accenna allo stracotto, 
tutti fanno come se non 
esistesse. Leggevamo ieri 
sul Messaggero che Zac- 
cagnini è a Ravenna a pie¬ 
gato su ila sua relazione 
per il prossimo Consiglio». 
E Fanfani? Fanfani parla 
da solo o fa la Wandisst- 
ma a Firenze, scendendo 
da scale infiorate. Ebbe¬ 
ne: si ha le sensazione 
che gli abbiano concesso 
un'area per sfogarsi, c lui 
è li in mezzo a tutti quei 
clamori, ridente e sconso¬ 
lato come un clown. 

Povero stracotto, ci fa 
quasi pena. Piu vince e più 
perde. Più si afferma e 
più sentite che il tempo 
suo è passato. E" la sere¬ 
nata di Tostili della DC: 
a Come un sogno d’or ». 
Non è rimasto che La Pi¬ 
ra, commovente come un 
cippo, a giurare che lo 
stracotto ce l'ha mandato 
Iddio. Bella spedizione. 

Forteferi 
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Le prospettive olla Regione 


I partiti dopo il voto del 20 giugno: PSDI --—— 

n ^ : ttt" ; 77 Serrato dibattito 

Drammatiche le scelte tra i partiti 

per i socialdemocratici: in Sicilia 

che fare? con chi stare? sul dopo-elezioni 


Illustrati in una conferenza stampa gli accordi fra PCI-PSi-DC-PRI-PSDI 


Ravenna : anche l'opp 
gestirà i programmi 


Si parla di «ridefinire» la linea fissala ai Congresso e che manteneva la 
tradizionale ispirazione centrista — Perché Saragat non è riuscito ad evitare 
la secca sconfitta — I «nodi» irrisolti dei rapporti con la DC e le sinistre 


Oggi si riunisce il Comitato regionale co¬ 
munista - Il PSI contro la riproposizione del 
centro-sinistra - Voci contrastanti nella DC 


Si riunisce oggi, per la prima volta dopo le elezioni, la 
direzione del PSDI. Essa dovrà anzitutto esaminare le di¬ 
missioni di Saragat da segretario del partito e decidere la 
convocazione del Comitato centrale per fissare la condotta 
socialdemocratica nel nuovo quadro politico. Nell’articolo 
che segue (il primo di una serie dedicata ai vari partiti dopo 
il voto) vengono esaminati gli aspetti centrali della crisi 
del PSDI. 


L’ùltimo messaggio lancia¬ 
to dal giornale socialdemocra¬ 
tico nel momento (sabato 26 
giugno) in cui cessava le pub¬ 
blicazioni è stato un appunta¬ 
mento a tutti i membri del par¬ 
tito per «definire una strate¬ 
gia aggiornata e coinvol¬ 
gente *. L’aggiornamento si ri¬ 
feriva ovviamente alla nuova 
situazione creata dal voto del 
20 giugno; il coinvolgimento si 
riferiva all'esigenza del supe¬ 
ramento della doppiezza di li¬ 
nea politica e di linguaggio di 
cui la socialdemocrazia ha da¬ 
to esempio nella campagna e- 
lettorale. 

Può sembrare curioso che 
una formazione politica si in¬ 
viti ad un ripensamento stra¬ 
tegico 98 giorni dopo avere so¬ 
lennemente sancito, con un vo¬ 
to congressuale, la propria li¬ 
nea generale. Ma la cosa ha 
una sua precisa spiegazione. 
C’è stata, da un lato, la eva¬ 
nescenza intrinseca della scel¬ 
ta congressuale (la proclama¬ 
zione di una ridislocazione a 
sinistra con motivazioni del 
tutto' formali che lasciavano 
intatte le vecchie motivazioni 
sostanziali dell’ispirazione cen¬ 
trista quali l’aspra polemica 
<r antimassimalista » e la 
« contrapposizione » sia pure 
« democratica » al comuni¬ 
Smo). E dall'altro lato, c’è 
stato l’affidamento della ge¬ 
stione del « nuovo » indirizzo a 
Giuseppe Saragat, di cui tutto 
si può pensare fuorché possa 
farsi strumento di un delibe¬ 
rato congressuale. 

La Lockheed 

In realtà il PSDI aveva e- 
sprcsso, in marzo a Firenze, 
solo un vago impegno di inten¬ 
zioni, la cui credibilità era tut¬ 
ta affidata alla emarginazione 
di Tonassi. Gli stessi protago¬ 
nisti del composito cartello di 
maggioranza ammettevano V 
ambiguità (ed anche la vellei¬ 
tà. stante il totale disinteresse 
del PSI verso il discorso sulla 
cosidetta < area socialista ») 
della linea politica; e si affi¬ 
davano al tempo galantuomo 
per fare un po’ di chiarezza in 
tanta nebbia. Ma. per l’appun¬ 
to, il tempo non c’è stato per¬ 
ché. sciolte anticipatamente 
le Camere, il PSDI s’è trovato 
velia dura necessità di spie¬ 
gare al paese per quale ragio¬ 
ne si dovessero votare le sue 
liste. Per di più — come Sara¬ 
gat ha irosamente denuncialo 
— si c trovato di fronte alla 
cinica manovra della DC di 
scaricare sull'ex segretario so¬ 
cialdemocratico tutta la pe¬ 
sante croce dello scandalo 
Ixtckhced. il quadro si comple¬ 
tava con l’appello dcmocristia- 
no-ecclesiastico-padronaìe all’ 
ammucchiata della paura at¬ 
torno allo tscudo crociato ». 
Messi insieme tutti questi fat¬ 
tori, il calo elettorale era di 
rigore. E il calo c’c stato: 
750.000 voti in meno in un an¬ 
no. e certamente in grandissi¬ 


ma misura in direzione DC. 

Più ancora del crollo libera 
le, la sconfitta del PSDI reca 
il segno del dramma. Nel ca¬ 
so dell’elettorato liberale spo¬ 
statosi sulla DC si può parlare 
di volgare e ingeneroso tra¬ 
sformismo di verta borghesia 
sciatta e pavida. Ma nel caso 
socialdemocratico ammettere 
questo significherebbe ricono¬ 
scere che ormai la base socia¬ 
le e ideologica del PSDI non 
aveva più nulla a che spartire, 
in ampia misura, con una ba¬ 
se di lavoratori e di ceti medi 
riformisti: ammettere cioè 
una degenerazione qualitativa 
della natura di questa forma¬ 
zione politica e della sua area 
di consenso. E’ così? Ma se è 
così, allora ogni idea di rin¬ 
novamento non può che scon¬ 
tare la perdita organica di un 
tale elettorato che non può 
appartenere ad un partito che 
voglia ricollocarsi in uno stra¬ 
zio progressista e laico. 

Ecco il dramma strategico. 
Dubitiamo molto che le cose 
sarebbero andate sostanzial¬ 
mente in modo diverso se la 
tattica elettorale fosse stata 
differente. Tuttavia non c’è 
dubbio che, sul piano tattico, 
avrebbe giovato al PSDI una 
linea di condotta che maggiori 
mente avesse sottolineato l’e¬ 
lemento del rinnovamento pro¬ 
prio sulla questione nodale del 
rapporto con la l)C e con la 
sinistra. Se non altro, avreb¬ 
be dato un segno più decoro¬ 
so e quindi, in prospettiva per¬ 
fino producente, al prevedibi¬ 
le cedimento elettorale. C’era 
un modo per fare questo, ed 
era di dire fin dall'inizio ciò 
che Saragat ha detto autocri¬ 
ticamente solo alla conclusio¬ 
ne della campagna elettorale 
quando ormai i giuochi era¬ 
no fatti, e cioè che il PSDI 
non poneva pregiudiziali di 
principio al governo di vasta 
coalizione democratica, com¬ 
prendente i comunisti. 

In realtà è ancora questa —a 
elezioni fatte — la scelta che 
i socialdemocratici si trova¬ 
no di fronte. Ma ancora una 
volta regna sovrana l’ambigui¬ 
tà. C’è, ed è da apprezzare, 
l’unanime ripulsa della teoria 
della « ingovernabilità », ma 
c’è anche una babeìe delle 
lingue sulla questione centrale 
della caduta della preclusione 
verso il PCI (che. per i social- 
democratici, è anche la chia¬ 
ve per riaprire in qualche mo¬ 
do il capitolo dei logorai issi- 
mi rapporti col PSI). Figurar¬ 
si che Orlandi è ancora fermo 
alla formula zaccagniniana 
del « non ritorno » in caso di 
coinvolgimento dei comunisti 
nel governo! Un passetto lo 
ha fatto, invece, l’on. Preti il 
quale propone la formula di 
un PCI nè al governo né fuo¬ 
ri: « ormai in Italia siamo de¬ 
stinati ad avere un sistema a- 
nomalo, almeno per un certo 
tempo ». 

Il vice segretario Di Giesi 
propone di azzerare il discor¬ 
so sulle formule. Im DC, il 


PCI e gli altri partiti dcmocra- Hall» nostra rprlajinnp il nastro partito Gianni Pa¬ 
lici - egli dice ~ concordino Ua " à n0Stra redaz,one risi, della segreteria regiona- 

un programma di emergenza PALERMO. 29 le. .sostenendo che una linea 

con le forze sociali: e la DC ^\, a , ffreU , a "° 1 tempi del di puro e semplice « con- 
-, j dibattito sul dopo-elezioni in fronto». quale quella propu- 

faccia il governo da sola e 1° Sicilia. Per i prossimi giorni gnata con Intenzioni riduttive 

attui con la dovuta collabora- sono convocati gli organismi da Nicoletti, non è affatto 

zinne del Parlamento, in mo- dirigenti dei partiti con all’or- adeguata alle necessità po- 

do che essa non abbia più dine del giorno l'analisi del ste dal « salto di qualità » av- 

« la comoda copertura dei par- voto. Per domani e dopodoma- venuto alla fine deH’ultìma 

titi minori, chiamati finora a ni è programmata la riunio- legislatura regionale con il 

fare i donatori di sangue » ne dcl Comitato regionale co- patto a cinque e dalia neces- 

Ovesta formula sembra ri'- munist ' a - che ascolterà un rap- sità di realizzare e gestire le 

IHJ I " . Li; ' p° rt <> sulle prospettive poli- leggi prodotte dall’intesa, e 

. specchiare la duplice esigeti- tiche del segretario regionale che il punto fondamentale del- 

zo di ammpegnare il PSDI compagno Achille Ocehetto: le prospettive del dopo ele- 

dai tradizionali e soffocanti seguiranno le riunioni degli zioni in Sicilia sta in un go- 

vincoli con la DC e di man- organismi collegiali democri- verno nuovo che, pur attra- 

tenerlo nel giuoco politico in stiani, il 6 luglio, e socialista. verso momenti intermedi, pre¬ 

mi quadro non più di cover- Nel frattempo la discussi»- veda il crollo della discrimi- 
tura mn rii rnlniìm liht>rin ne a distanza tra i partiti e nazione anticomunista che è 

nnirniUmi* all’interno di essi sulle pio- uscita seccamente sconfitta 

T uaie - spettive alla Regione si è già dal voto del 20 giugno. 

.. . . fatta serrata: i socialisti, con I repubblicani, per bocca 

I 11 C* fiPtì 71 fili P una nota della segreteria re- del loro segretario regionale, 

lzIolUlatiIUIlc gionale, hanno fatto sapere Ciaravino hanno, per esem- 

di attendere le « proposte pio, lanciato nell’ultima setti- 

Risnettn ni nnssntn nupstn che verranno dalla DC e dal mana della campagna eletto¬ 
ci r ii à Sc perché PCI>> ’ Pronunciandosi in ogni rale e riconfermato in que- 

a .Hi a ' ÌC . , j , modo contro la riproposto* sii giorni la proposta di una 

supera quel rapporto feudale ne di soluzioni «tendenti a larga intesa sui contenuti, cui 

col potere che aveva fatto resuscitare il centro sinistra», far seguire le soluzioni di 

del PSDI la più spericolata Non c’è chiarezza però, in schieramento (allo stesso fi¬ 
mo anche la più debole mac- casa DC, circa le prospettive ne mirava la proposta del se- 

china della lottizzazione. Tilt- immediate di governo e di gretario regionale comunista 

tavia anche queste posizioni programma: il segretario de- Ocehetto, per un immediato 

rii» ’rpnlìvfi/'hn ;„fri„ r r,pn. mocristiano Nicoletti ha per incontro tra i dirigenti demo- 

i esempio riproposto «la ricon- cratici). Il rilancio dei vecchi 

mente autocritiche hanno un ferma della solidarietà qua- steccati (che anche i social- 

respiro tattico, lasciano cioè dripartita » (una soluzione, democratici siciliani hanno in- 

impregiudicate le ragioni di questa, che viene però avver- vitato la DC ad abbandonare) 

fondo della crisi socialdemo- sata da una componente es- risulta virtualmente impossi- 

cratica. Mauro Ferri nota che, senzlale come il PSI), nel cor- bile, mentre si apre Invece 

anche+cquisito questo nuovo 50 di una tavola rotonda che una interessantissima fase del 

rapimrto di libertà contrat- ha vlst0 impegnati 1 rappre- dibattito politico siciliano. 

tuale del partito verso la DC i^r-V. Vd 

nell'ambito di quello che può tonomisti * Gli ** replicato per 

essere definito un concordato 

programmatico, rimane da - - 

stabilire l’elemento basilare 

la dislocazione. E’ la scelta ^amministrazione è in crisi da olti 

che non usci dal congresso di _ _„___ 

marzo. Dove stare? Nell’an¬ 
gusto. ambiguo e insicuro _ R _ B m 

€ spazio intermedio » che po- f| ^ ^ JL _ | ^^ llll 

Irebbe risultare una disloca- Il I BbT BB 1^1 pi SI 

zione neocentrista aggiornata VV | ■■ B il 11 E_BB |bE 

alle nuove condizioni? Oppure 

prendere sul serio il discorso _ _ _ 

della dislocazione a sinistra, IV I ™ m _ ^^ ^1 I I ^^ 

nutrita da convincenti motiva- I I *9 I Im #1 JCTì I I 

zioni ideologiche, programma- I 11“ #_ I J 11 K II K I I ■]! 

tiche e di metodo? ■ wBWfcBWMBW 

Naturalmente la propensio- 

ne di Ferri è per questa se- L’altra Sera, dopo che PCI-PSI-PSDI 

conda soluzione, del resto da . . . -, „ , 

lui chiaramente enunciata ai tale manovra, i consiglieri dello SCUCIO 

congresso. Ma anch’egli vede 
le difficoltà che occorre supe- 

SS Dal nostro corrispondente I ££«* 


il nastro partito Gianni Pa¬ 
risi, della segreteria regiona¬ 
le. sostenendo che una linea 
di puro e semplice « con¬ 
fronto». quale quella propu¬ 
gnata con intenzioni riduttive 
da Nicoletti, non è affatto 
adeguata alle necessità po¬ 
ste dal « salto di qualità » av¬ 
venuto alla fine dell’ultima 
legislatura regionale con il 
patto a cinque e dalia neces¬ 
sità di realizzare e gestire le 
leggi prodotte dall’intesa, e 


tiche del segretario regionale che il punto fondamentale del¬ 


le prospettive del dopo ele¬ 
zioni in Sicilia sta in un go¬ 
verno nuovo che. pur attra¬ 
verso momenti intermedi, pre¬ 
veda il crollo della discrimi¬ 
nazione anticomunista che è 
uscita seccamente sconfitta 
dal voto del 20 giugno. 

I repubblicani, per bocca 
del loro segretario regionale, 
Ciaravino hanno, per esem¬ 
pio, lanciato neli’ultima setti¬ 
mana della campagna eletto¬ 
rale e riconfermato in que¬ 
sti giorni la proposta di una 
larga intesa sui contenuti, cui 
far seguire le soluzioni di 
schieramento (allo stesso fi¬ 
ne mirava la proposta del se¬ 
gretario regionale comunista 
Ocehetto, per un immediato 


incontro tra i dirigenti demo- | rella. 


Cadute le pregiudiziali di schieramento si è giunti a precisare soluzioni 
comuni per i problemi della città e dell’assunzione di responsabilità negli 
organismi comunali e provinciali da parte dei partiti di minoranza 

Dal nostro inviato r-\vi-;n’X\ 20 

Ma perché non trasferire l'esperienza di Ravenna sul piano nazlona^? « Non cl vedo nulla di scandaloso — ha 
risposto il segretario provinciale del PRI, Ravaglia — a riproporre il medesimo rapporto dì collaborazione anche a Roma. 
Soprattutto in una situazione di grave crisi che richiede ii contributo di tutte le forze democratiche ». Quindi pure del 

PCI ? E’ stato chiesto. « Cortamente. La condizione per la costruzione di un rapporto nuovo di collaborazione è che 
cadano le pregiudiziali di schieramento. Se a Ravenna siamo riusciti a dare soluzione a grossi ed urgenti problemi 
della città è proprio porcile siamo usciti da un pezzo dalla vecchia e mortificante logica dello scontro » ha precisato Rava¬ 
glia. « Credo — ha quindi ng- , -- 


compagno Achille Ocehetto: 
seguiranno le riunioni degli 
organismi collegiali democri¬ 
stiani, il 6 luglio, e socialista. 

Nel frattempo la discussio¬ 
ne a distanza tra i partiti e 
all’interno di essi sulle pro¬ 
spettive alla Regione si è già 
fatta serrata: i socialisti, con 
una nota della segreteria re¬ 
gionale, hanno fatto sapere 
di attendere le « proposte 
che verranno dalla DC e dal 
PCI », pronunciandosi in ogni 
modo contro la riproposizio¬ 
ne di soluzioni « tendenti a 
resuscitare il centro sinistra». 

Non c’è chiarezza però, in 
casa DC, circa le prospettive 
immediate di governo e di 
programma: il segretario de¬ 
mocristiano Nicoletti ha per 
esempio riproposto « la ricon- 


Dalla nostra redazione 

BARI, 29. 

Con un voto unanime la 
direzione nazionale del PSI 
ha deciso nei giorni scorsi 
di sospendere gli organi di¬ 
rigenti della Federazione so¬ 
cialista barese. In seguito a 
questo provvedimento sareb¬ 
bero decaduti dalle pro¬ 
prie funzioni, il comitato di¬ 
rettivo e lo stesso segreta¬ 
rio provinciale. Domenico On¬ 


eratici). Il rilancio dei vecchi 


ferma della solidarietà qua- steccati (che anche i social- 
dripartita » (una soluzione, democratici siciliani hanno in¬ 


questa. che viene però avver¬ 
sata da una componente es¬ 
senziale come il PSI), nel cor¬ 
so di una tavola rotonda che 
ha visto impegnati 1 rappre¬ 
sentanti di tutti 1 partiti au¬ 
tonomisti. Gli ha replicato per 


vitato la DC ad abbandonare) 
risulta virtualmente impossi¬ 
bile, mentre si apre invece 
una interessantissima fase del 
dibattito politico siciliano. 

v. va 


La direzione ha incaricato 
il presidente della commis¬ 
sione di controllo, senatore 
Menchinelli, di svolgere una 
inchiesta sulla situzlone loca¬ 
le del partito anche nella 
ipotesi di adottare nei con¬ 
fronti dei dirgentì baresi 
provvedimenti di natura di¬ 
sciplinare. In attesa che l’in-. 


chiesta 'abbia corso la Fede¬ 
razione socialista barese è af- 
ndata ad una gestione com¬ 
missariale. 

All'origine del provvedimen¬ 
to sarebbe un giudizio assai 
critico della direzione nazio 
naie del partito nei confron¬ 
ti dei modi con cui l’orga¬ 
nizzazione barese del PSI ha 
condotto la campagna elet¬ 
torale nelle scorse settima¬ 
ne: i dirigenti del PSI bare¬ 
se non avrebbero rispettato 
le indicazioni contenute in 
una circolare dèlia commis¬ 
sione centrale di controllo 
del partito a questo propo¬ 
sito. 

Ma il provvedimento sareb 
be stato suggerito anche da 
una valutazione estremamen¬ 
te negativa della gestione po 
litica del partito in questi 
utimi tempi. 


L # amministrazione è in crisi da oltre quattro mesi 

A Taranto la DC impedisce ancora 
l'elezione della Giunta comunale 

L’altra sera, dopo che PCI-PSI-PSDI e PRI avevano respinto una strumen¬ 
tale manovra, i consiglieri dello scudo-crociato hanno abbandonato la seduta 


coltà proprie del PSDI il 
quale, in sintesi, sarebbe chia¬ 
mato a superare la ideologia 
e la pratica del saragattismo ; 
ma sono anche difficoltà che 
derivano dalla paralisi di o- 
gni reale confronto col PSI. 
Di fatto il PSDI può uscire 
dallo « spazio intermedio » so¬ 
lo nella misura in cui rende 
credibile la sua volontà di 
dialogo ai socialisti. E per 
questo saranno più importanti 
i fatti politici concreti (come- 
appunto. le scelte parlamen¬ 
tari sulla questione del pro¬ 
gramma e del governo) che 
non le profferte formali. E ci 
sarà subito modo, nelle pros¬ 
sime settimane, di capire se 
i socialdemocratici, pagalo il 
pesante tributo elettorale al 


TARANTO, 29. 

Ancora una volta la DC io¬ 
nica ha impedito che Taran¬ 
to avesse finalmente, dopo 
mesi e mesi di crisi ammi¬ 
nistrativa, un sindaco e una 
giunta in grado di fronteg¬ 
giare i drammatici problemi 
che la città presenta: primi 
fra tutti quelli dell’occupa¬ 
zione del piano di risana¬ 
mento della città vecchia il 
cui stato di degradazione, che 
si accresce di giorno in gior¬ 
no, va rapidamente affron¬ 
tato con misure precise ed 
efficaci. 

Ieri sera si è svolta la pri¬ 
ma seduta, su convocazione 
prefettizia, del Consiglio co¬ 
munale. A questo — vale la 
pena ricordarlo — si è giunti 
per esclusiva responsabilità 


lungo errore del passalo, a- della DC !a quale ha. fino 
vranno sufficiente coraggio e ad spedito la costitu- 

fantasia da pagare il tributo ne c h e vedesse la 

del loro rinnovamento politico partecipazione di tutte le for- 
per guadagnarsi un decoroso ze democratiche ed antifasci¬ 
ste senza preclusione verso 
il PCI. La DC. in questi me¬ 
si, vistasi isolata per la ca- 


avvemre. 


Enzo Roggi 


Concluso ad Ariccia il XIV congresso dell'organizzazione 

Gioventù aclista con il movimento operaio 

La scelta ribadita con decisione nel documento conclusivo • La replica della delegata nazionale Do¬ 
lores Deidda - Le ACLI non possono rinunciare al pluralismo -1 problemi dell’occupazione giovanile 


laiche intermedie, ha fatto 
ricorso allo ostruzionismo, al 
metodo antidemocratico teso 
ad impedire la vita dei Con¬ 
sigli: anche di fronte a una 
mozione di sfiducia, non ha 
consentito che nel Consiglio 
provinciale gli assessori d.c. 
rassegnassero le dimissioni e 
nel Consiglio comunale ha 
giocato la carta dell’assenza 
dall'aula. 

Ieri sera, il gruppo d.c. si 
era presentato in aula avan¬ 
zando una ennesima richie¬ 
sta di rinvio (si pensi che 
tra riunioni e rinvìi il Co¬ 
mune di Taranto è in crisi 
dal 9 febbraio), motivata nel 
« solito » modo: cioè con la 
asserita esigenza di una ulte¬ 
riore «pausa di riflessione». 

Di fronte al delincarsi di 
uno schieramento chiaro, de¬ 
finito sulla base deli’auto- 
esclusione della DC. i consi¬ 
glieri dello scudacrociato han¬ 
no giuocato ieri una « nuo¬ 
va» carta, proponendo II man¬ 
dato esplorativo di un sinda¬ 
co « laico» e tentando di far 
passare questa proposta co¬ 
me segno della loro volontà 
di «valorizzare !e forze in; 
termedie ». A fare giustizia di 
i questo tentativo di strumen- 
! talizzazione, è stato proprio 
| il foglio locale della DC. che 
! accusa questa mattina i par- 
| titi repubblicano e socialde- 
i mocratico di essere «dispo- 
t st: bellamente a gettarsi nel- 
! le braccia dei comunisti, tra¬ 
dendo tutta una tradizione di 
difesa democratica ». 

Dopo 11 pronunciamento 
sfavorevole verso il rinvio 
proposto dalla DC da parte 
di tutte le forze democrati¬ 
che presenti in Consiglio, e 


- ■ 11 -.—' “ giunto — che Ravenna potreb- 

. . . , ... 1x1 benissimo rappresentare 

Su decisione degli organi centrali del partito <« riferimento « n - 

J ° r che per In piu generale espe- 

~ rienza nazionale. Ad una 

_ mm - « I # # condizione però: che il rap^ 

Affidata ad un commissario sss ? 

h vesciato ». I comunisti. in- 

DCI J! Dmh! somma, dovrebbero parteu- 

federazione r)l di Bari pare alla formulazione del 

programmi e sia pure non da 
....... .... una posizione dì governo, alla 

Dalla nostra redazione chiesta abbia corso la lede i oro gestione. In fondo, ha ri- 

razione socialista barese e af- lcvat0 U segretario del PRI, 
BARI, 29. tidata ad una gestione coni- non accade' Ih stessa cesa 
Con un voto unanime la missariale. a Ravenna? Comunisti e so- 

direzione nazionale del PSI All origine del provvedimeli- cialisti gestiscono le Giunte 
ha decìso nei giorni scorsi to sarebbe un giudizio assai dalla loro posizione di niag- 
di sospendere gli organi di- critico della direzione nazio- gioranza. ma questo non e- 
rigenti della Federazione so- naie del partito nei conlron- sclude che PRI. DC e PSDI 
cialista barese. In seguito a ti dei modi con cui 1 orga- collaborino intensamente sia 
questo provvedimento sareb- nizzazione barese del PSI ha nella formulazione delle solu¬ 
bero decaduti dalle prò- condotto la campagna elei- fi dare ai vari pro¬ 

prie funzioni, il comitato di- torale nelle scorse settima- blemi, sia alla gestione di 
retrivo e lo stesso segreta- ne: i dirigenti del PSI bare- queste soluzioni ». Forze di 
rio provinciale, Domenico Ca- se non avrebbero rispettato governo insomma pure re¬ 
rena. le indicazioni contenute in stando formalmente Inori dal- 

La direzione ha incaricato una circolare della conimis- le Giunte? « E’ cosi ». 
il presidente delia comrnìs- sione centrale di controllo La conferenza all’hotcl Jollv 

sione di controllo, senatore del partito a questo propo- ^ Ravenna, indetta da PCÌ. 
Menchinelli. di svolgere una sito. DC. PSI, PRI e PSDI, aveva 

Inchiesta sulla situzlone loca- Ma il provvedimento sareb- appunto lo scopo di illustrare 
le del partito anche nella be stato suggerito anche da gjj ultimi accordi program- 
ipotesi di adottare nei con- una valutazione estremarne» piatici sottoscritti dai cinque 
fronti dei dirgenti baresi te negativa della gestione po partiti prima delle elezioni, 
provvedimenti di natura di- litica del partito in questi Hanno precisato un po’ tutti 

sciplinare. In attesa che l’in-. utimi tempi. i segretari presenti alla con¬ 

ferenza stampa (Lorenzo Sin- 

___ tini del PCI, Arniani della 

DC. Ravaglia del PRI, la dot¬ 
toressa Bruni, vice segretaria 
«. * del PSI, Guerra del PSDI): 

) qua tiro im©SI abbiamo continuato a svilup- 

* pare, come è costume ormai 

- dal 19G9. il confronto e la 

collaborazione fra di noi. Non 
■ ■ è la prima volta, hanno detto. 

innariiera anrnra ss*? .s«ss"i 

• ||| ITII I«lllC m. M 11 B J 11 I LI partiti raggiungono accordi 

w- su questo 0 quel problema. 

Il rappresentante del PSDI 

B B m ■ si è sforzato in tutti i modi 

"lllH'Pfl AA VM IINAIA di « chiarire » che Ravenna 

■ III ■■ I ■ ■■ ■ III 11 11 4 M I AA non aveva assolutamente nul¬ 
li Il U r I L d \M RE III U 11 U | la da dire sui piano nazio- 

m " " * * m w w ■ w nale che ln conferenza stam¬ 

pa tenuta all’indomani delle 

PRI avevano respinto una strumen- Sc u a«fdc^i'c 

crociato hanno abbandonato la seduta n°' s T e reta t r‘ìrS Z tonaì t J < ’dcna 

DC. Zaccagnini. abbia in que- 

_ ______sta città la sua dimora e che 

a trenta chilometri di distan- 

. . * 1 " ’* za viva, quando è libero da- 

gli impegni romani, il se- 
gretario nazionale del PRI, 
Biasini. « Noi non pretendia- 
mo — ha dichiarato il segre- 
tario del PCI. Sintini — di 
- l prefigurare situazioni nazio- 

/ /, -, tTN. ! nalì. Si capisce. Non ce dub* 

/ • | bio però che l’esperienza che 

/-• \ ■ j le forze politiche hanno coin- 

I t Yy/j \\Vsi \ j piuto a Ravenna assume, nel- 

[ -; • ..£==■ 1 i l’attuaie momento politico, un 

I iti.. -: --X4 . I significato più ampio, di ca- 

\ -- --Hi.-. . / rattere generale. Anche il 

V " . rapporto di confronto e di rol- 

\ ' - s ,~=Sy/ laborazione — ha precisato 

V •- ^ ^ quindi — è sorto pure da noi 

N. 1 - ‘ per dare risposte positive ai 

problemi delia città, rimosti 
' : —l insoluti quando eravamo «gli 

uni contro gli altri armati ». 

CITIZENS ALLIANCE FOR ?« 

V.I 1 ‘ X ‘~ L,/ Al vita politica. Ravenna soffri 

MED1TERR ANE AN FREEDOM stioni commissariali. Da 

__ quando nel 1969. abbiamo co- 

r " minciato o dialogare e a ri- 

. - ~~ 1 1 —————. cercare assieme la soluzione 

dei problemi, l'intera vita po- 

Naufragata nel ridicolo ha guadagnato. Senza clic ciò 

0 implicasse la rinuncia al- 

l’alleanza mediterranea :a .iuo r n tSo'dfqucu ..m- 

i mi accordi, che stabiliscono 

' assunzioni di comuni respon- 

“””“—— j sabilità nelia gestione dei 

Anche negli Stati Uniti il ; venuto in Italia ad ammonir- i comprensori, degli enti pro¬ 
toio del 20 giugno sembra ; c; sui rischi del voto a! PCI. I vinciali ospedalieri, dei con- 

avere avuto effetti salutari. J Rao dichiara di insistere, I sorzi socio sanitari, degli enti 

Si apprende infatti clic l’ex | minacciando addirittura, co- i del turismo c degli istituti 


CITIZENS ALLIANCE FOR 
MED1TERR ANEAN FREEDOM 

Naufragata nel ridicolo 
l’alleanza mediterranea 


avere avuto effetti salutari. ( Rao dichiara di insistere. 
Si apprende infatti clic l’ex | minacciando addirittura, co- 
ministro del Tesoro John j me ha informalo Paese Sera 


Connatig ha sciolto la cosid- | in una corrispondenza dagli 
detta « Alleanza di cittadini : USA, « di fomentare il sepa- 
per la libertà del Mediterra- j rotismo siciliano se i comu- 
neo », cioè il gruppo di pres- t nisti entrassero nell’arca di 
sionc da lui creato — e di • potere ». C'è di clic spaven- 
cui si era autonominato pre- ! tarsi. L’uomo appare infatti 
sidente — per interferire nel- ! provvisto di poteri nefasti: 


di assistenza e beneficenza a I^i Spezia e riguarderà 18 
c’è pure la firma della DC, sottufficiali dell'aeroporto pi¬ 
la quale consente, con gli al- sano di S. Giusto — che In 
tri. sulle esistenze di liquidare diverse basi aeree è iniziata 


qualche volta, ha precisato, 
la preoccupazione che la scelta 
concreta venisse «strumen¬ 
talizzata sul piano naziona¬ 
le ». Ma. ha soggiunto, non 
vedo perché oggi la DC non 
possa assumersi responsabili¬ 
tà nuove anche in Consiglio 
regionale. E‘ probabile anzi 
che nei tempi brevi, un de¬ 
mocristiano diventi presidente 
del consiglio regionale. D’al¬ 
tra parte, già numerosi de 
partecipano all’attività di 
molti enti locali, in cui il par¬ 
tito si trova in minoranza, 
come responsabili di numero¬ 
se commissioni. « Noi — ave¬ 
va ribadito il segretario del 
PCI. Sintini — abbiamo sem¬ 
pre sviluppato con coerenza 
ia politica della mano tesa. 
I/O nostre amministrazioni so¬ 
no sempre rimaste aperte a 
tutte le forze democratiche ». 

« In giunta non ci siamo 
però» aveva replicato Arnta- 
ni. « Si è vero — ribatteva 
Sintini — ma la distinzione 
dei ruoli — maggioranza e 
minoranza — non ha impedito 
che il rapporto dì collabora¬ 
zione andasse infittendosi fino 
al punto di concordare assie¬ 
me non solo i programmi, 
ma pure le specifiche respon¬ 
sabilità per la gestione di 
questo o queU'organismo ». 
Ecco — è stato chiesto al se¬ 
gretario della DC —. è di¬ 
sponibile la DC a comportarsi 
allo stesso modo sul piano 
nazionale? « Non vedo perché 
— ha precisato Arniani — 
non si possa raggiungere la 
medesima intesa a Roma se 
non si confondono 1 ruoli ». 

Orazio Pizzigoni 


Migliaia di 
autodenunce 
a sostegno dei 
sottufficiali 
dell'AM colpiti 

PISA. 29 

Le diverse decine di sot 
tuffidali dell'Aeronautica mi¬ 
litare, denunciati a seguito 
delle loro proteste c delle 
iniziative per la democratiz¬ 
zazione delle Forze armate, 
saranno difesi da un gruppo 
di avvocati e giuristi, che 
hanno dato vita ad un « Cen¬ 
tro di coordinamento nazio¬ 
nale». Di questo organismo, 
che comprende i collegi di 
difesa già formati in varie 
città italiane, dovrebbero far¬ 
ne parte, fra gli altri, gli 
avvocati Alberto Malazugini. 
Sandro Canestrini. Bianca 
Guidetti Serra. Giuseppe Sot- 
giu. Maria Magnani Noja. Lo¬ 
ris Fortuna. 

Le basi di questa iniziativa 
sono state [iettate in una riu¬ 
nione svoltasi a Pi.-a. in una 
saletta deH’Amm:nistraz:one 
provinciale, presenti numero 
si avvocati, giuristi c rap¬ 
presentanti del «Movimento 
dei sottufficiali democratici 
Nel corso deli'incontro sono 
state prese in esame le si¬ 
tuazioni processuali dei sot¬ 
tufficiali denunciati ai Tribu¬ 
nali militari, per avere prò 
mosso o partecipato a mani¬ 
festazioni come quelle svolte¬ 
si alcun; mesi fa a Roma, 
Milano c :n altre città. E’ 
stato deciso clic nei var: prò 
ces.ii verrà tenuta una comu¬ 
ne linea di difesa. 

In vista di questi processi 
— uno de: quali .-i svolgerà 
a I^rt Spezia e riguarderà 18 
sottufficiali deii’aeroporto pi¬ 
sano di S. Giusto — che In 


di tutte te xorze aemocrau- | / 0 campagna elettorale ilalia- ] ne sa qualcosa il missino 
che presenti In Consiglio, e , nn Jr} nome dell'anticomuni- j Turchi, che si era fatto fo- 
dopo il delincarsi di un va- J sm0 La decisione è diretta i lografnrc con lui, ed è rima¬ 


li XIV Congresso nazionale 
di Gioventù aclistica si è 
concluso ieri pomeriggio ad 
Ariccta, dopo quattro giorni 
di animato dibattito, con la 
approvazione all'unanimità di 
una mozione che riafferma, 
da un lato, l'ispirazione cri¬ 
stiana del movimento, e. dal¬ 
l’altro, Io colloca decisamen¬ 
te a fianco del movimento 
operaio e delle forze demo¬ 
cratiche c antifasciste che 
intendono rinnovare il no¬ 
stro Paese con spirito uni¬ 
tario contro chi tende a ri¬ 
proporre la radicalizzazione 
della lotta politica. 

Accogliendo largamente 
quanto ha detto in sede di 
replica ieri mattina la dele¬ 
gata nazionale. Dolores Deid¬ 
da, il documento finale parte 
dalla constatazione che. do¬ 
po il 20 giugno, «la realtà 
nuova emersa è quella di 
un movimento di lavoratori 
ormai in grado di candidarsi 
ad un ruolo dirigente sta¬ 
bile » mediante « una ricer¬ 
ca di soluzioni nuove anche 
a livello istituzionale». ET 
vero che «alia avanzata sen¬ 
za precedenti della sinistra » 
ha corrisposto «11 recupero 
democristiano», ma quest'ul¬ 
timo — viene osservato — 
è avvenuto « non su una 
chiara indicazione di linea 
politica, bensì su un sem¬ 
plice appello alla riconferma 
del primato numerico » che 
•i è realizzato «a spese dei 
partiti della area centrista 


ed attraverso una ambigua 
sovrapposizione ad una linea 
di rinnovamento di una li¬ 
nea di conservazione e di 
ritorno a velleità quarantot¬ 
tesche ». 

Per quanto riguarda il ruo¬ 
lo che nel futuro Gioventù 
aclista e le Ach nel loro 
insieme possono svolgere sul 
piano sociale e politico, il 
documento afferma con mol¬ 
ta chiarezza che « il movi¬ 
mento rimane fedele alla 
sua ispira rione cristiana » e. 
in quanto si sente parte del¬ 
la « comunità ecclesiale », tie¬ 
ne conto anche delle « indi- 


sìderato «patrimonio esclu- } 300 dei lavoratori e 300 de- 
sivo di una sola forza», os- < gli imprenditori al fine di 
sia delia DC. creare posti di lavoro per 

Anzi, la necessità e luti- 120.000 g.ovani. 
lità dì ritrovare, soprattutto Rispetto a quello di Pe- 
da parte dei giovani, il pa- scara di tre anni fa. il XIV 
trimonio popolare e unitario congresso di Gioventù adì- 
del movimento cattolico ita- sta ha segnato il superamento 


sto schieramento (PCI. PSI, 
PSDI e PRI) favorevole alla 
eiezione del sindaco, il grup¬ 
po d.c. ha. in un primo mo¬ 
mento. chiesto una sospensio¬ 
ne della seduta (durata una 


ed esplicita conseguenza del j sto trombalo. Ne sa qualcosa 

clamoroso buco fatto nell'oc- I !;tes f 0 Sindotta, che giusto 

qua fdel Mediterraneoi. di ! 8 

. M j 711(1 71(1 riportato la prima 


le « pregiudiziali di schiera¬ 
mento a favore di ampie con¬ 
vergenze ». 

Ciò significa, ha doman¬ 
dato un giornalista, che la DC 
è pronta a dire di «sì » alla 
proposta di più larghe intese 
avanzate in passato in Emi¬ 
lia sia a livello razionale che 


trimonio popolare e unitario congresso di Gioventù adì- j ora a causa dello scontro 

del movimento cattolico ita- ! sta ha segnato il superamento . dr»mmat‘eo nresente nel 

liano espresso con forza ed j di forme spontaneistiche e | c suSSsivamen 

! originalità da Achille Gran- ! di posizioni radicali ed una j “f:* l n a 

di — ché quei filone non è ? maggiore consapevolezza del ! te - r - torTiat o ir » auIa - non ria 


mai venuto meno, malgrado 
le deviazioni e le scelte qua¬ 
rantottesche del gruppo diri¬ 
gente delia DC — diventa 
oggi un fatto importante, co¬ 
me è stato sottolineato dal j 
presidente delle ACLI Rosati 


cazioni dei vescovi ». ma que- i c da molti interventi fra cui 


ruolo che il movimento può 
svolgere sia nel rendere più 
animata ma costruttiva la 
dialettica interna in tutto il 
movimento aclista e nella 
travagliata realtà ecclesiale 
in pieno movimento, sia nel 
contribuire — come ha sot- 


ste unirne « non possono ri¬ 
guardare l'obbligo ad una 
militanza polìtica univoca in 
nome dì quella autonomìa dei 
laici sancita dal Concilio ». 

Le ACLI — è detto ancora 
— « non possono rinunciare 
al pluralismo se non a patto 
di smarrire una loro essen¬ 
ziale caratteristica e di per¬ 
dere ogni possibilità di ap¬ 
porto costruttivo al proces¬ 
so di crescita del movimen¬ 
to operaio ». Per Gioventù 
aclista, il pluralismo è «per 
l'intera comunità ecclesiale 
motivo di liberazione della 
fede da ogni costrizione, da 
ogni appiattimento ideologi¬ 
co e da ogni compromesso 
temporaneo », oltre che « con¬ 
dizione per una riscoperta 
autentica del valori storici 
del movimento cattolico ita¬ 
liano», il quale non va con¬ 


te, ritornato in aula, non ha 
saputo fare altro che riba¬ 
dire la propria posizione ed 
abbandonare il Consiglio tra 
le vibrate proteste degli al- [ 
tri gruppi c del folto pubbli- , 
co presente. ! 

Un atteggiamento antidemo- [ 
cratico. come è evidente, che ! 


cui sta ridendo mezzo mondo. 

Incurante delle risate sem¬ 
bra invece quel Paul Rao ir, 
che aveva fatto anche lui il 
suo bravo comitato antico¬ 
munista, dietro ispirazione di 
Sindona, ed era addirittura 


sonora condanna da un tribù 
na.'e italiano. E che farà il 


> a Ro- | dei comuni e delle province? ! Altre iniziative verràn: 

prima j n segretario provinciale Ar- ! prese da: coi.r-zi d: dile. 

n tribù- j ninni non ha avuto difficoltà j nei confronti de: Tribuna 

farà il t ad ammettere che la dispo- ! amministrativi rezionali. a 


la raceo'.»« di autodenunce, 
per solidarietà con : collezh; 
colpiti. Questi i primi risul¬ 
tati: circa 1.300 firme rac¬ 
colte a Vene/, a e nezli nitri 
aeroporti militari delie Tre 
Venezie. 476 firme raccolte a 
Pisa. La raccolta continua in 
tutte le ba.s: d'Italia. 

Altre iniziative verranno 
prese da: eoi.ozi d: dilesa 
nei confronti de: Tribunali 
amministrativi regionali, con 


d'angoscia. 


i sempre stata. Ha fatto ve-o. i romantica. 


quelli di Alberto Vegnone e ! torneato tra gli applausi ; cratico. come è evidente, che 
Angelo Strada. Quest'ultimo j Dolores Deidda in sede di [ ha Impedito — almeno per 
ha detto che « l'unità a li- replica «a costruire in- | y momento — che Taranto 
vello politico, sindacale e di j agli altri, con grande aves se finalmente un sindaco 

governo deve rimanere un | spirito unitario, una socie- . aiunta — sia oure 

punto fermo per 1 cattolici \ ta nuova». __ .. ? 


Dimissioni « formali » del caporione 

Voci non smentite 
sui contrasti nel MSI 


Nonostante l'appoggio del MSI 

A Sanremo crolla 
1’ultimo centro-destra 


autentici e la discriminante 
che qualifica chi vuole un 
serio cambiamento e chi vuo¬ 
le che tutto resti come 
prima ». 

Toccando Infine l proble¬ 
mi dell’occupazione giovani¬ 
le, il documento approvato 
esclude «soluzioni puramente 
congiunturali » e reclama 
« iniziative straordinarie » per 
avviare il maggior numero 
dei giovani a « lavori social¬ 
mente utili » secondo il pro¬ 
getto sostenuto attualmente 
dalla FLM, che prevede la 
costituzione di un fondo per 
complessivi 900 miliardi, dei 
quali 300 a carico dello Stato, 


Il congresso ha avuto an- I a causa permanere dei- 
che momenti toccanti sia ! la pregiudiziale anticomuni- 


quando. neH’esprimere « so¬ 
lidarietà a Dom Franzoni », 
ci si è augurati che « il suo 
dialogo con Ut gerarchia con¬ 
tinui con ia comprensione 
di quest’ultima », sia quando 
è stata espressa, con spirito 
internazionalista, piena soli¬ 
darietà ai giovani, al movi¬ 
menti di liberazione che lot¬ 
tano in Spagna, nei paesi 
deil’America Latina o del 
Sud Africa per la libertà ed 
il progresso civile dei rispet¬ 
tivi popoli. 

Alaste Santini 


sta. non quella auspicata dal¬ 
la gran parte delle forze po¬ 
lìtiche e dalla volontà popo¬ 
lare con U voto del 20 giu¬ 
gno — all'altezza della situa¬ 
zione drammatica in cui ver¬ 
sa la città. 

La seconda e ultima sedu¬ 
ta, per convocazione prefetti¬ 
zia, si terrà il 3 luglio. Per 
quella data non possiamo che 
auspicare un ripensamento 
tra le file d.c. 

I. m. 


Che significato dare alle 
j d.missioni di Almirante da 
segretario del MSI? Le fonti 
ufficiali parlano di un a ge¬ 
sto formale » ma gli opposi¬ 
tori interni del caporione sem¬ 
brerebbero intenzionati ad 
approfittarne per porre m 
discussione, nelle riunioni de¬ 
gli organismi dirigenti previ¬ 
ste per i prossimi giorni, lo 
assetto della segreteria. Un 
comunicato emesso al termi¬ 
ne di una prima seduta del¬ 
l’esecutivo fa un generico 
riferimento ai «problemi che 
si pongono al partito» dopo 
la sconfitta del 20 giugno. E, 
benché la notizia delle dimis¬ 
sioni fosse stata data con ri¬ 


lievo da un quotidiano roma¬ 
no nell’edizione di ieri, il 


SANREMO. 29 j dotta dalie opposizioni, rap- 
Sanremo era i’uitima cit- j presentate dal PCI. da! PSI 
là della riviera ligure ad es- ‘ e dal gruppo indipendente di 
sere governata da una am- j «Nuova Sanremo» del quale 
ministrazione di centro-de- ! la parte anche l'ex-sindaeo 
atra, che vedeva coalizzati. . de Parise. 


comunicaro tace comp.Cia- i ;a della riviera ligure ad es- 
mente sulla questione auto t ^j-e governata da una am- 
rizzando » opinione che un . rninistrazione di centro-de- 


duro confronto è in corso. 

Secondo lo stesso giornale 
che ha fatto la rivelazione, 
si sarebbe aggregato un grup¬ 
po di parlamentari che pro¬ 
porrebbe una imprecisata al¬ 
ternativa alla linea almiran- 
tiana. Di sicuro c'è che le eie¬ 
zioni. oltre che a ridimensio¬ 
nare la rappresentanza del 
MSI e accentuarne l’isolamen¬ 
to politico, hanno praticamen¬ 
te cancellato l'ultima trova¬ 
ta del caporione: l'operazio¬ 
ne a Costituente di destra ». 


senza che peraltro riuscissero 
a raggiungere la maggioran¬ 
za dei seggi in Consiglio co¬ 
munale. DC. PLI. PSDI, PRI 


L'amministrazione di cen¬ 
tro-destra era sorta in fretta 
e furia per impedire a San¬ 
remo la formazione di una 


ed uri indipendente: in tutto, ammmistrazione diversa, aper 


venti su quaranta. Quando 
servivano per sopravvivere, la 
maggioranza non disdegnava 
i due voti missini. 

Quest'ultima giunta d: cen¬ 
tro-destra ha ora rassegnato 
le dimissioni: è caduta in 
consiglio comunale, sconfitta 
da una lunga battaglia con¬ 


ta al contributo di tutte le 
forze democratiche. Pur di 
impedire tale rinnovamento, 
la DC. dopo il 15 giugno, ave¬ 
va ceduto alla modesta rap¬ 
presentanza liberale (due 
consiglieri) la poltrona di sin¬ 
daco. che era stata occupa¬ 
ta dall'ex senatore Itewn. 
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A un secolo dalla morte 


Dopo la conferenza di Karlsruhe sulle discriminazioni politiche nella RFT 


Bakunin é il mito 
dell’anarchia 

La vita leggendaria del cospiratore e la controversa figura dell’agi¬ 
tatore che fu l'espressione più concentrata del romanticismo libertario 


PROCESSO AL BERUFSVERBOT 

Le implicazioni del decreto sulle «interdizioni professionali» analizzale in un dibattito al quale hanno partecipato numerose delegazioni 
straniere - Polemiche in Francia sull'iniziativa di Mitterrand che ha promosso la creazione di un «comitato di difesa dei diritti civili 
nella Germania occidentale» - Gli spunti autocritici dell'ex cancelliere Willy Brandt - Significativo giudizio di un giornale di Franc.,forle 


Bakunin fra gli altri pre¬ 
cursori c patriarchi del pen¬ 
siero, del movimento e delle 
gesta anarchiche tia avuto 
il singolare privilegio, già 
in vita e dopo la sua scom¬ 
parsa — avvenuta in Sviz¬ 
ierà cento anni or sono — 
di rappresentare (piasi da 
solo, se non altro per la 
cerchia più larga dei segua¬ 
ci e degli ignari, il mito 
deU’anarchia. 

L’inglese Godwin e Stir- 
ner, il teorico deU’f/nico, lo 
avevano preceduto e lo su¬ 
perano dal punto di vista 
speculativo. Anche l’rou- 
dhon tia avuto una sua con¬ 
traddittoria grandezza, e gli 
ha anzi insegnato e tra¬ 
smesso alcuni motivi fonda- 
mentali, come la critica del¬ 
lo stato. Bakunin ha avuto 
però una vita per molti ver¬ 
si leggendaria, di cospira¬ 
tore perseguitato, prima e 
dopo il 1848 europeo culmi¬ 
ne delle rivoluzioni demo¬ 
cratiche, e di ideologo e 
agitatore certamente origi¬ 
nale ma assai discusso e 
controverso. Dal punto di 
vista di una certa più or¬ 
ganica ma evolutiva traiet¬ 
toria di pensiero, Kropotkin, 
In seguito è stato più tran- 


gioni dello zar e nell’esilio, 
sofferti dal 1851 al 1861. 
Sfugge tuttavia alla Siberia 
e da Irkutsk raggiunge il 
Giappone, la California, Pa¬ 
nama, New York e infine 
torna in Europa. Ce n’era 
abbastanza, in quei tempi, 
por creare la fama di un 
rivoluzionario che spazia¬ 
va in tutto il mondo. Il suo 
periodo più attivo di elabo¬ 
razione e gestazione rivolu¬ 
zionaria in senso anarchista 
copre Pultimo tratto della 
sua vita, quando si mesco¬ 
la alla rivoluzione polacca 
e al movimento democrati¬ 
co socialista italiano, legan¬ 
dosi airinternazionale e 
combattendo Mazzini. Con¬ 
fluito neH’Assoeiazione in¬ 
ternazionale dei lavoratori, 
opera in senso frazionista 
(come si dirà più tardi) al 
suo interno, contro Marx che 
ne era il teorico, fondando 
l’Alleanza della democrazia 
socialista, e contribuendo 
così a far nascere l’anar¬ 
chismo come movimento po¬ 
litico separato. 

Domandarsi ciò che è vi¬ 
vo e ciò che è morto di Ba¬ 
kunin, che anche in questi 
ultimi anni ha conosciuto 
uno di quei ciclici revival 
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Un ritratto di Bakunin giovane 


quittamente accettato. Mala- 
testa, in fondo un suo di¬ 
scepolo, nella sua lunga car¬ 
riera di procuratore di mo¬ 
ti insurrezionali, è stato cer¬ 
to più fortunato di lui. che 
aveva visto miseramente fal¬ 
lire tutti i suoi tentativi: 
a Dresda nel 1849. in Polo¬ 
nia nel 1863. a I.ione nel 
1871, in Italia nel 1876. E 
nessun altro come Bakunin 
si era dimostrato tanto ar¬ 
rischiato. fino alla più ge¬ 
niale sprovvedutezza, nel- 
ramministrare il patrimo¬ 
nio delle ■ idee rivoluziona¬ 
rie. nel porle di volta in 
volta a repentaglio, nel dis¬ 
sipare il patrimonio degli 
amici, come Catterò, che gli 
avevano offerto negli ulti¬ 
mi anni la possibilità di 
vivere e di gestire quella 
curiosa e romantica base co¬ 
spirativa che fu « La Baro¬ 
nata > di Lugano. 

Discendeva da una nobile 
famiglia russa ed era stato 
educato nel culto dei de¬ 
cabristi e per circa trenta 
anni, nel secondo terzo del 
secolo, riuscì ad essere pre¬ 
sente dovunque ci fosse un 
fermento o soltanto una pos¬ 
sibilità di « rivoluzione ». AI 
pari dì Herzen. superando 
1 limiti delle scuole demo¬ 
cratiche ma rimanendo estra¬ 
neo alle teorie della lotta 
di classe, fu uno dei trami¬ 
ti maggiori fra le energie 
ribelli della Russia e il pen¬ 
siero dell’Occidente. Così, 
lo vediamo in Germania, con 
gli hegeliani di sinistra, 
scrivere sulle stesse riviste 
su cui scrive il giovane 
Marx, apprendere i rudi¬ 
menti della dialettica, e nel 
suo grande slancio roman¬ 
tico per la libertà — questo 
fu il punto da cui mosse — 
teorizzare, invece di una 
sintesi rivoluzionaria co¬ 
struttiva. la distruzione to¬ 
tale. poi ridotta dai segua¬ 
ci alle teorie dello « sfascio » 
« delibazione diretta», la 
negazione dello stato in ge¬ 
nerale. 

La sua vita è come spcz- 
«ata in due da un lungo pe¬ 
riodo di cattività nelle pri- 


caratteristici della vicenda 
sociale e ideologica del¬ 
l’anarchismo. sarebbe forse 
di troppo. L'impasto di mo 
ti vi democratici estremi e 
di socialismo populista, pe¬ 
culiare di tutta la prima fa¬ 
se del bakuninismo, anche 
dopo la scomparsa del suo 
fondatore, non ci sembra 
propriamente « attuale ». Se 
mai il discorso diventa più 
ampio e dovrebbe riguarda¬ 
re quella particolare dimen¬ 
sione dello spirito e della 
protesta anarchica contro lo 
Stato e la Chiesa, da cui 
Bakunin trasse alimento e 
a cui. grado a grado, ap¬ 
prodò. 

Intellettuali 
e contadini 

Egli muoveva da posizio¬ 
ni panslave rivoluzionarie, 
credeva cioè che fra i popo¬ 
li dell'Europa orientale vi 
fossero forze profonde da 
risvegliare; in un secondo 
tempo vide nella massa con¬ 
tadina e negli intellettuali 
estraniati dalla classe d'ori¬ 
gine. una forza di base, mo¬ 
trice della palingenesi so¬ 
ciale. Così giunse all'atei¬ 
smo. attraverso il teismo, 
nell'ultimo periodo della sua 
vita, e in tutto questo fu 
veramente, come è stato 
detto, un • pellegrino del¬ 
l’anarchia ». un tipico espo¬ 
nente del movimento, del¬ 
l’instabilità anarchica, la 
espressione ultima e più con¬ 
centrata del romanticismo 
libertario. Nel catechismo 
rivoluzionario del 1869. re¬ 
datto con Necaev. si legge: 
« Il rivoluzionario è un uo¬ 
mo condannato anticipata- 
mente; non ha interessi per¬ 
sonali. nè affari, nè senti¬ 
menti. nè affetti, nè proprie¬ 
tà. e nemmeno un nome. 
Tutto in lui è assorbito da 
un solo interesse, un solo 
pensiero, una sola passione; 
la rivoluzione ». Necaev, ge¬ 


stirà poi questo verbo nel 
modo più singolare, fino allo 
scandalo e alla provocazio¬ 
ne. E’ già la psicologia 
trionfante, o decadente, del 
nichilismo. 

Due sono pertanto i volti 
di Bakunin: il recupero del¬ 
la ragione, una ragione ri¬ 
voluzionaria. che cerca di 
saldarsi alle conquiste del¬ 
la dialettica hegeliana e 
(ma in assai minor grado) 
alla stessa critica marxiana 
deU’economia politica; e 
una dose prevalente di uto¬ 
pismo o misticismo rivolu¬ 
zionario. che si ritrova nel 
taglio della sua azione, in¬ 
crollabile nonostante ogni 
insuccesso, sincera nono¬ 
stante ogni * leggerezza ». 
Per comprendere il noccio¬ 
lo storico del bakuninismo, 
il suo intreccio di pensiero 
e azione, è dunque necessa¬ 
rio ricollocare l’uomo e la 
sua dottrina — rimasta 
del resto incompiuta nel- 
l 'Impero tettatogermanico 
(1870-71) e nel famoso e 
popolare Stato e anarchia 
(1873) — nel periodo in cui 
la spinta rivoluzionaria bor¬ 
ghese era in declino, e la 
spinta rivoluzionaria prole¬ 
taria, come forza autonoma 
non si era ancora del tutto 
definita. 

La polemica 
col marxismo 

Non mancano alcuni pun¬ 
ti di collusione alle origini 
e al termine — tanto ideale 
come cronologico — dell'iti¬ 
nerario bakuniniano con il 
pensiero dei fondatori del 
marxismo: rincontro con 
Hegel, appunto, e la critica 
dello stato, elle in Bakunin 
diventa assoluta, anche se si 
nutre del* federalismo di 
Proudhon. Contrariamente 
a quanto di solito si pensa, 
il contrasto con Marx (che 
rimane centralista e che ri¬ 
cava la dissoluzione dello 
stato dal superamento delle 
classi, dalla rottura dell’ap¬ 
parato borghese) non verte 
tanto su questi punti quan¬ 
to sul metodo e nella conce¬ 
zione generale della società 
e dell'economia. Nell’oriz¬ 
zonte di Bakunin — lega¬ 
to in tutta la sua prassi al 
sistema delle sette — gli 
antagonismi sociali riflette¬ 
vano il mondo russo in cui 
si era formato: non cono¬ 
sceva la classe operaia e 
tanto meno, nemmeno in 
embrione, le unioni o i par¬ 
titi dei lavoratori, che sta¬ 
vano sorgendo sul terreno 
del più avanzato capitalismo 
europeo. 

Da ciò le particolari anti¬ 
nomie del bakuninismo, co¬ 
me sistema storico, nel qua¬ 
dro delle contraddizioni di 
fondo deU'anarchisnio socia¬ 
le o socialista che dir si vo¬ 
glia. E cionono.-tante. la ri¬ 
sonanza e la presa in am¬ 
bienti come l'Italia o la Spa¬ 
gna di fine secolo, in qual¬ 
che modo simili alla Russia 
contadina, l'n'organizzazione 
rivoluzionaria, per quanto 
« anarchica ». sarà poi neces¬ 
saria. avrà infatti i suoi sta¬ 
tuti. non rigidi e miranti ad 
un certo federalismo egua¬ 
litario o produttivo, farà ap¬ 
pello alle masse, anche in¬ 
formi. ma sarà pilotata da 
ristrette èlites di cospirato¬ 
ri: e di fatto anche l'anar¬ 
chia avrà e riconoscerà i 
suoi capi carismatici. Di qui 
i limiti storici di ogni re¬ 
viviscenza e critica liberta- j 
ria. anche ai nostri giorni, 
anche trasferita in un am¬ 
biente capitalistico evoluto. 

La scienza e la coscienza | 
della trasformazione sociali¬ 
sta non appartiene dunque j 
a queste scuole, che storica¬ 
mente hanno dimostrato di ! 
trasbordare volentieri ver- ] 
so posizioni eversive talvol- j 
ta di segno completamente 
opposto al movimento ope- | 
raio. Come non appartiene 
a Bakunin. anche se con lui 
si tocca un dato importan¬ 
te. universale, di espressio- < 
ne della « rivolta » contro ; 
l'assolutismo tradizionale 
dello stato moderno. E tut¬ 
tavia. a questo emulo e 
contestatore dì Marx — do¬ 
po un secolo di aspre pole¬ 
miche fra marxisti e baku- ! 
ninisti — si potrà e si do- ! 
vrà anche riconoscere alla j 
luce di un più equo giudizio 
storico (e qui usiamo le pa¬ 
role di Mariella Nejerotti) 
che « il principio deH'allean- i 
za fra proletariato urbano j 
e contadino è uno dei capi- 1 
saldi della sua teoria rivolu¬ 
zionaria ed è fra i contri¬ 
buti maggiori che egli abbia 
recato al movimento socia¬ 
lista intemazionale ». Il che 
sta anche a spiegare come e 
perchè alle origini del mo¬ 
vimento operaio italiano, 
specialmente nel Mezzogior¬ 
no e in Romagna, si trovi, 
in termini così consistenti, 
il seme del suo verbo rivolu¬ 
zionario. 

Enzo Santarelli 


Le vicende connesse al fe¬ 
nomeno delle <* interdizioni 
professionali s- (il cosiddetto 
Berlifsverlìot ) continuano a 
agitare il clima politico del¬ 
la Germania Federale. E’ di 
qualche settimana fa l'autocri¬ 
tica dell'ex cancelliere Brandt 
il quale, traendo motivo dal¬ 
la eccezionale * dilatazione » 
che il decreto sulle interdi¬ 
zioni professionali ha avuto 
in taluni Lunder (ad esempio 
nel tìaden Wurttemberg) ha 
al fermato di avere, nel liti 2 . 
sottoscritto il decreto come | 
minore male per resistere ab j 
le pressioni dei democris’ia | 
>ii che volevano lare una log l 
ge per interdire i partiti e j 
si remisti. Da quel giorno in i 
poi, nonostante la buona va j 
Imitò dei socialdemocratici e j 
dei liberali, si sarebbe rive 
lato difficile mantenere il con¬ 
trollo sulla applicazione pre 
tica del decreto. 

Sarebbe da chiedersi se lo • 
intervento, piuttosto tardivo, j 
di Brandt non sia da mette i 
re in relazione con ki inizia 
tira presa in Francia dal so J 
violista Mitterrand di dare vi ' 
ta ad * un comitato di dife j 
sa dei diritti civili e profes | 
stonali nella Germania fede- i 
rale *>. iniziativa che ha ai 
svitato enorme scalpore in j 
Germania perché interpreta ; 
ta da taluni ambienti come j 
un « siluro» lanciato contro 
la socialdemocrazia tedesca e 1 
in revanche dello scarso so j 
stagno dato da quest'ultima a { 
Mitterrand al momento delle ! 
elezioni presidenziali. Quel j 
che è certo è che ia iniziati j 
va di Mitterrand doveva prò j 
vacare la « innaturale » con ; 
vergenza di democristiani e ; 
socialdemocratici nella difesa j 
della « conformità a diritto e ! 
alle istituzioni esistenti » di | 
siffatto decreto, della piena le- ; 
galità della « prassi * volta a 
escludere dall’accesso ai pub 
blici impieghi di coloro che 
vengono definiti « nemici della 
Costituzione ■> (Verfassungs- 
feinde, secondo una espres¬ 
sione coniata per l'occasione 
e che. data la tradizione sciai- 
tifica*(lella lingua tedesca, è 
subito assurta alla dignità di 
concetto giuridico. 

Della iniziativa di Mitter 
rami si sono giovati in parti- 
colar modo i democristiani e 
ki loro ala «estremista d (ba- 
varese). i quali, per bocca del 
loro segretario generale Bie- 
denkopf hanno gridato allo J 
scandalo per l'insolito « inter¬ 
vento straniero» in faccende 
interne della Germania fede 
rale. 

La stampa qualunquista e I 
revanchista, dal canto suo, 
non si è lasciata sfuggire la j 
occasione per ravvisare nella ; 
iniziativa di Mitterrand un ri 
torno all'atmosfera da cene j 
eia all'untoret> degli anni im- • 
mediatamente successivi al 
conflitto mondiale nei con¬ 
fronti dello «odiato tedesco*. I 
/ fini abbastanza evidenti che 
tale stampa persegue sono 
quelli di un rilancio del te¬ 
ma, caro a certi ambienti te- I 
deschi, delki *sovranità le- i 
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BONN — Una manifestazione del maggio scorso contro il Berufsverbot 


descai messa in discussione 
dagli altri Stati europei e. in 
particolar modo, dalla vicina 
Francia. 

Di fronte a sospetti del ge¬ 
nere lo stesso Mitterrand ha 
sentito il bisogno di replica 
re. ricordando di essere sta¬ 
to tra i primi a prendere par¬ 
te alle prime fasi della ricon¬ 
ciliazione franco tedesca, ri¬ 
conciliazione che culminò nel 
congresso europeo dell'Aia del 
1917 (Le Monde del 5 giugno). 


Larga 

risonanza 


Inscritto ha partecipato, assie 
me od altri colleglli italiani. 
iì nome dei Giuristi Demo 
erotici. A tale conferenza Ilari 
no preso parte ben trecento 
cinquanta comitati che si so 
no creali nella Germania Fe 
dorale nei più diversi ambien¬ 
ti nonché molte delegazioni 
straniere. 

I temi dibattuti in questa 
conferenza sono siati <sla fun- 


.<• lieve aggiungere la acqui 
sOu consapevolezza del latti 


! che il momento per vosi di 
i re ' solidaristico ■ e di de 
! muleta deve necessariamente 
1 partire da una analisi ap 
j profondità delle cause e de! 

le matrici che sono a monte 
! della prassi del Ueruf-\ erlhit 
| e, imi in generale, dell'uso 
I autoritario e antidemocratico 
delle istituzioni statali. L“ sol- 


rqui gio t,.-i untamente, -la coiiscr 
latto I i azione delb'esistentc V Fui 
di ’ e tutto da dimostrare che la 
de I società tedesca abbia raggimi 
ente j lo livelli ottimali di svilup 
ap ! po, s/e crii riunite sul terreno 
del ! della giustizia distributiva e 
onte ! (ielle realizzazioni sovali. So 


! ziti degli altri.- si c aperta 
| un vivace dibattito sulle co 
i Ialine del gnu naie francese 
| Li- Alo.idc tra d germanista 
j Alfred Gio.s.ser e il socialista 
Mitterrand. Grossa . prenden 
do spunto ilallc critiche susci 
tate in Gei mania dalla pio 
posta di Mitterrand di dare vi 
ta ati un Comitato per la di 
fa'ti dei diritti civili e piote.s 
stonali, ha invitato ad usare 
, mutitela nella critica alla -de 
1 moaazia tlegb altri - (piando 
’ questa villini non e mossa da 
una alt rettale disponibilità a 
mettere in dm-iissune Iti de 
j moeuiz’a <di cttsu piopiui*. 

F <" itlertc con:e < i dice 
enU'-i il. Gì is-cr tendono ad 

1 •ili II "I! IV -J tttsi’ol'so [p'o . *t 1 

1 '■ ’ ih die i'f turioni hcicesi, 

| dal'oi •Una ione tic'! , vie un 
I IL puhhlmi Deli" «■■'litico Te 
| desi-,; )’,</ (puinto r giuntiti la 
| Francia, a/.pine a Ginsscr che 
j iti libertà e la tolleranza, nel 
j hi televis ime. nc'Tcscrcito. nel 
j l'inifiiesa, siano }>iu garanti 
I tv in Germanm. Fvr quanto 
I ru/iiaidit /<; Ixcpuhhl'cii /Vìzio 
crai tea Tedesca, sin ondo Gius 
| s,-r, non e da escludete che 
j la piativa del Ilenii -\ erliot 
i abbiti costituito risposta a re 
I stazioni della librità in quel 
! Fac e 

i II i i niente che d discorso 

• tsulhi dvmociazm tlcgii ut 
| in, presuppone una analoga 

; ilisp mibilità a discutere sul 
i la democrazia <di casa /irò 
j pria-. Desta il fatto commi 
i <;vc che aspetto a tcnonicni 

] pieoeeupanti. come (pielhi del 
' l»ertils\ erh.it. la risposta non 
! può essi re univoca ed è Uv 
1 iuta thilla stessa .stampa te 
I desca più responsabile, st ila 
( libera società che. per funi 
. ru di mettete a repenbtqko 
j hi propria s,finezza nitri ini. 

I ('• disposta a sacrila are le prò 
| prie libertà — ha scritto la 
, Kr.iiikl urtiT Rund-* luti 
| non può più definirsi obero 


zinne politica del BeruVver i tanto questa analisi che pur 
hot nella situazione di crisi-,, j consentire a! mot intento de 
M'attacco alla sostanza de- j moeratieo di elaborare uno 
rnocratica della Gritndge.setz> 1 strategia, anche di lungo jie 


delle icalizzazioia soe'ali. So j Essa finisce col sacrit'carc in 
no questi gli interiogal'vi rea- ì ipiesto processo proprio que< 
li che si sono posti i porteci ! valori per la cui (blesa e.ss' 
punti alla Conferenza Inter ' si è battuta . 
nazionale di Karlsruhe. ! a J ir ha • 

Sul tema della nlemocra ! AdOltO Di N\a\0 


mot intento 
elaborare 


<■• la politica del Berufsverbot 
e la sua contrarietà alla di¬ 
stensione internazionale e al 
la crescita del movimento de 
moeratieo internazionale-). 

Ih clima della conferenza è 


A prescindere, comunque, da i stato caratterizzalo 


tali aspetti di Realpolitik, pur 
assai significatili per com¬ 
prendere certi risvolti ed im¬ 
plicazioni. non devono sfuggi- 


grande tensione ideale e po 
litica che ha coinvolto non so 
lo grandi masse di giovani stu¬ 
denti ma anche altri ceti e 


oboi | riodo. nei confronti delle seni- 
i di- > pre risorgenti e forse mai so- 
’ al ! pite «n,razioni' autoritarie 
> de ! dei regimi politici vigenti nei 
). i Fai ‘.si di capitalismo maturo, 
za è . Di tale 'locazione- anche 
una | il nostro Farse ha offerto fe. 


! Imminente l'apertura da parte della Biennale 

i 

IA Venezia un archiviti 


re a tutti coloro che hanno a ! categorie. 


I cuore le sorti della difesa del { Si e avuta l'impressione ■ ne 
la democrazia in Europa il , questo del Berufsverbot sia 

I significato e la portata di 1 un argomento che abbia or- 

, quanto è avvenuto e sta arre- | mai larga risonanza nei Far- 

ì nendo nella Germania Fede- si di capitalismo maturo. 

] rate sotto il nome di -pras- ] In questo la Conferenza in 
1 si del Berufsverbot>. Tale si ì ternazionale di Karlsruhe ha 
unificato è emerso in forma 1 segnato indubbiamente un mo 
abbastanza evidente, sia pii ; n,,-i.to assai importante di in 
i re prevalentemente a licei | copre e di presa di contatto 
lo d> denuncia e di solidario- j (/(. parte ili organizzazioni e 
Ut nella Conferenza Interna- i di partili, anche di diversa 
zinnale che si é tenuta a Kar j e. ‘.rr.~ione ideologica, che si 
i Isruhe. nella Germania Fede- t l.atti,no per la difesa della de 

j rale. il 2S 29 maggio cui il sot- j t cu razia in Europa. A vii 


. per certi aspetti, continua (>!■■■ 

! offrire) un modello esempla gty il Ì I A A|*vl 4^4% 

' re e. se ciononostante tali i ■■§"118“ /T3 1 f iSiB 
| tentativi non hanno avuto l'ef : “vii» 65S &5 V¥ 

, felto sperato, ciò è dovuto ' 
j in larga jxirte (iWesistenza di 

I un movimento operaio orga- ! VENEZIA. 'JSt j ste 

! aizzato che si è tatto carico, f , 1 ‘ nuuVo aictnvio storico j n < 
! .sin dall'esperienza della Ile dnle arti contemporanee del | ess 

i sistenza e poi con l elabora ;) , J(Tt( , trj na dl m;l 

! «<*{/« ( agitazione, di \ L , l0m i. i jU j, a annunciato oa , del 

| quella difesa *delle libertà | e, il conservatore deK'aich: i del 

j civili e politiche: difesa che. | vio, V.aduni, n Duiugo ù qua 


delle arti contemporanee 


i invece, in altri l’aesi. <c lor 
| se in Germania ) non è diren 
| tata appannaggio di un am 
1 pio movimento di it.assa ma 


si | e 


Un anno fa scompariva Ernesto Ragionieri 

Lo storico e il militante 

La figura e l’opera dello studioso comunista ricordate da Giuliano 
Procacci nei corso di una manifestazione a Sesto Fiorentino 


FIRENZE, giugno 
Risale ad un anno fa la 
scomparsa del compagno Er 
nesto Ragionieri e re-ta viva 
l'eco suscitata dalla pcrd.ta 
di un grande storico (lei mo- 
\ intento operaio, di un ini 
litanie appassionato Chi è 
stato suo allieto, nei corsi 
di storia del Risorgimento ai- 
la facoltà di lettere (Iell ate 
neo fiorentino, proprio nega 
Ultimi anni. Io ricorda an 
torà con gratitudine. A tutti 
i giovani, di cu: il compagno 
Ragionieri amava circondarsi, 
è rimasto il ricordo di un 
uomo caparbio e tenace, nel¬ 
lo studio e txdi'impcgno po¬ 
litico. sensibile ai problemi 
ed alle trasformazioni socia 
!:. lucido, attento investigato- 
re di un oatrimonio di lotte 


Firenze Elio Gnbbuggiani. 1’- i realtà di nn comune di ormi 


assessore alla cultura della re 
gioite Luigi Tassinari. Lucia 
no Lusvardi. della segreteria 
regionale del PCI. Giuliano 
Procace.. (i(K< nte di storia 
moderna alJTnnersità di Fi¬ 
renze. la vedova di Ra 
gionieri. Pina e i fiel. Rodo! 
fo e Giocanti 

Nel tam.o sportivo, centi¬ 
naia di e.enp.igni. di c-.ttad.- 
ni. docenti e assistenti uni- 
versitari. personalità del mon¬ 
do p liitico c culturale fio 
reniino e sc-tese. E' stata una 
test.monianza continue ente 

di affetto 

Giuliano Procacci, per mol¬ 
ti anni suo compagno di stu 
di e di atticità didattica ht 
ripercorso le tappe più si¬ 
gnificative del cammino attra- 


aperate. ma soprattutto mae- | verso cu. Ernesto Ragionieri ( 
stro di serietà e di co onta: ' si è affermato come storico j 
protendeva molto, certo, ma di grir.de calore a partire dal ! 
sapeva anche trasmettere un J suo primo libro <Sesto Fio- j 
insegnamento stor.co e me i Tentino: un comune sociali j 
Indologie» di altissimo licei- I star. sLa star a di questo li- l 

lo. Chi gli è stato compagno ! bro - ha detto Procacci — j 

di lotta e di mi!:z a politica ' è storia di coraggio cui 
nella «sua? Sosto, lo ricor- | ni !i.'< Coraggio innanzj tilt- ì 
da nella vita di sezione, o j ti: perollò noi giovani studio ; 

nelle discussioni in piazza ! si di stona eravamo allora pre ! 


stro di serietà e di co onta: 
protendeva molto, certo, ma 
sapeva anche trasmettere un 
insegnamento stor.co e me 
pedologico di altissimo he el¬ 
io. Chi gli è stato compagno 
di lotta e di miliz a politica 
nella «sua? Sosto, lo ricor¬ 
da nella vita di sezione, o 
nelle discussioni in piazza 
G inori. 

E i cittadini di Sesto, ad 
un anno esatto dalla sua scom- 
prrsa hanno partecipato nu¬ 
merosissimi alla commento 
raz.ione che si è tenuta lune¬ 
di sera nell’ambito de! Fe¬ 
stival comunale dell’Unità, 
presenti il sindaco della cit¬ 
tà, Elio Marini, il sindaco di 


, m contadine, trasformatosi in 
I città e in citta -ociali-ta. E 
; ci c ok e a uni.ita per oc ilare 
fa- ih g< turai.zz.izmm o <o:n 
pendi, e limitar-u ad una reai 
ta locale, che pitie oline a ea 
! ratteri di grande originai tó». 

Emerge infatti dai libro 
! di Ragionieri una lue.da sctl- 
' ta -tor ca «• stabili a nel nulo 

J * 

j do mioeo .militato, che tiene 
I conto il. tutti gli t-leni-nti. 
, anche qui 1!. appari ntemi-nte 
| trascurali:.i dei costume, neì- 
I l attenzione pt I k- lotte ope 
| r.iie. per la battaglia dei la 
! coratori, attraverso cui il co- 
• mane di Se-:,» ragg iunge la so- 
i glia delia modi rn.ta. 

; t Ragionieri —ha conelu- 
! so Procacci — ha saputo co 
| si. fin delle sue prime pro- 
i ce. scelgi.(:i- il grande nodo 
! (impegni - ii ntifioo impegno 
| politico) cor spes-o lega gl: 
j lom.n: d: cultura, in sapiro 
j fono, re originale serie tà sto 
1 nea e — i.;. di campi che 
j proprio :n magli ann. andava 
I maturanti'. 

ì Non i questo libro prò 
1 vinciali-mo e campaniii-mo. 
! non e -1 ->trr i-i cedimenti a'1'- 


1 è restatti patrimonio di elas ; 
I Ni o di categorie non egemo ! 
I ili a livello so'-iale. eredi stori j 
■ vie di a-itivhi veti libertari j 
I (studenti, intellettuali ). Il che ; 
I naturalmente non (leve far ■ 
! assumere al nostro Faese lo ! 
I al, tappa mento di chi s» sente ■ 
l <' (t; ca uto» contr/i tali e.-pe j 
j r ee~'\ Dei e invece tar ri del ! 
| fe' r e su! tatto che i ju-rivoìi 1 
; di esportazione ■ del mo ! 
! flebo (ìutor'tario tede-ri, non j 
possono mai considerarsi -uf 1 
firientemente e-orv-zzati. o'c • 
\ <i metta in collegamento que • 
i sto modello con un p.ive-.-o j 
j di stah'dizzazinne capitalisti ! 
j ca che (ancia apparire nome j 
j necessaria ina Im’laz feie del j 
; ’-e liheiUi democratiche e rio | 
! delle man festazìom di 'l’<- j 

j spile i. special innati . ! 

| ruzzato. j 

j Le tij-<i dirigenti tedesche j 
! hanno potuto intatti abtlmen 
! te dar, ,7 credere alla proprio | 
i opinione p'dddica che il man I 
| lenimento del rapa unto ’ivd j 
j Io di benessere (peraltro ; 
j ar.ch’esso ora messo in di . 
; seti*sione dalla crisi economi ; 
1 r<7 » fosse possibile solo tra j 
• mite la limitazione e la re- . 
! nressionr del dissenso. \ 


| Comodo 

! alibi 

I 

1 

j E' questo losiyeito rii -,o 
j -lonza. ■ e pii, preoccupante. 
! del decreto suìie «irlerdizm 


.<• ii.i i!lii-t:.tto le e.irat■ 
j -tiene lieh'l-l.tuto rne* Ita Se 
! d<- neli'.int .< ii p..lazzo di C.r 
| Come. dell i Regata -u! 
j Calta. Grande, d. Jn.nte ai- 
! .a Ca* d'oro 

; c I.'uu iuv.o -- j.a da ;i. i.a 
; 1 1 ) Dm ..m i l.e -a : a ape: 

1 tu al pallina o i. 17 Iuguli 
! p.o.-.-uiai t'>ni|i.••irle ogni .-or 
' ta ds marcila!, .elativi itile 


stentata m .scaffali, -ehoda 
n e contenitori, in modo da 
essere :i disposizione di quan 
ti si interessano ad ogni fot 
ma di espressione artistica 
del periodo che. dalla meta 
del -croio scor.-u. giunge fi¬ 
no ai giorni nodi;.). 

I.'.irehivio o< cupa 11 mila 
de. gu lima meli: cubi dell' 
.n'e!o pala/zo al ji.ano tei 
ta •a'iT.mni) .ble-t.’c una 
mo-lia pi*: uiuncn! e ic.tuu: 
ta dal ir Fondo > d: operi 
delia Biennale e (Lei!- - ino 
-':•• i nr.i/a.ne. nicn’.e fri 
aei; il - ie pian, sono -.tua 
t. .a b.bi.n'.cia. gl; uific: e 
. . ìvoniior: tfonografie'). .iu 


contempo, a net*, intese 1 dtov.s.vo. ( .nematogi af :co i 


1 ‘ I ile . acce/.one p.u ain.iia. ar j 

' s) sente ■ ;; >.i-,,ve. inu-.'a. n-.i'ui. e. I 

tali e.spe | nenia. a:< lute’t'i'a e ina.-.- ( 

tar ridet ! media Sara eo-i po-ubiV | 

i pe/ ico/i 1 oli-aita 1 e o.iie ”*»() inda co- . 
del mo ! • ,:r • nr.ia ca‘a ioghi d. -no * 
>, , I -'.e. un in..ione e dititu ! 

i . 0 : 1 :..a :. a/., d. -lampi, 2i • 
rarsi .uf i n- ; a =ch. ci.- .n;'or,i: i: job ! 

zzali, o' c ! sin. i to’i.g-atle, n.-.e a re I 

mìo que • g.-c.izinn. •..ileo •• ridionia ì 

p. ones.-o j gne fi.e. f:!:n e pernici.e. •. • 

■ap,Udisti ! '‘(Mf'do mai'•.'i.iic - ha i 

, ; p.o-egu.to Dcuigo - v.V t fon ' 

ire ' o r.e j emvinre 2 boi ' 

z 'ine del j r.,-ni i troc.c.a : :, pnte a J 

ne e i'i'C | tv G.u-t.intn. duce hanno | 
di tbs- i -"•‘‘le tri: uffa: delia B- mia • 
! k-, e .n pa 1 1 » m m i g.izz:m | 
-e -uga i nt . p..:; ; eie.'. ì c.i’a. j 

! da. giarrl.tr ri. Ci-teia, ai.a ; 

tedesche i B.bi.o’a c » M.tr. I.-j ;>z. , 

abilnicn j '• frisavano ! 

a provmn 1 * ‘ dcl 1 

' • cinema, a. B.do-. ; 

e il man ( «Dopo mino d. un anno ! 

•nto 'irnl ! r j ; ;. t voro da pirte d, -per.a 1 

(peraltro ; h-ti ha delio armo.-a Dor.- 

o in di • ’- t o — ogn. cosa c- alata 1 


j I.a B.b.io’iea d -;i >ne ri. 
I 7.7 po-’ ; d. le'' U. a. (| l ittro 
l vi-ui. per in.e.ol.hn e otto 
I nviiv.'o: con cut fa* p>-i !a v, 

■ .-.one e l'a-e •).1 11 d ‘..e ope 
' re r'*g‘•ra ? e vi na-'ro 
I E' .n i>: ugi a nn. i i'ai qu. 

• -Io d. mia ir.o - . ai’a pei la v. 

! -ione d: f:'m .d . d' 1 'Valore 

! I,': *.t;i*o :no.*:e d.-.ion*» d. 
I dii** rii* n i'. d— -< r.ven 

• I; co.ieg.it: ron "e!ino r ato 

i re de’.!,! Co;'e d. Cass i /ione 
; d; Roma. : qitl: pTn’.d'n 
no d. i fili -u 1 ’ a re ,. d -'ar>7fl 
J bui n.v.o d- i. i B.bi.o'eca r.a 
I /niiri’e (M'/ile r " irci:.v.o 
g. .ìd.zni . .o d -i’a C^n'e d. 
ca --az.one 

«<)a.i'un’i*;- tv: som i — h» 
ror.n.i. o Dar: ’o — ri., ib 
b.a (o:i.p *i’o *1 — d.c'e= rz'i 

mno d: età ’,io:r.i con-ifare 
! h‘-:.iir. f n'e !e op re coide 
nule r.e'.'.'mcfi.v.-') e. nel cn-o 
:r.‘.• :, d: a-.-oe:.iz.o.i: ni 
icr-i'a. scuole, no. fort-.-ema 
gratu/an.ente fo’ocop.e d V 
1 ma’eria.e r.eh.c-*o ». 


pro:cssiona!is. 


quei, a 


neba pesante catena del- t oleografia o 


oleografia o al «ìxizzetto . 
'"editorie cro-iana. ancora do j II grande amore che legava 
minante a livello accademico. | Ragionieri alla sua citta ha 
Ci vedeva quindi maturità e j dato un frutto scientifico nel 


coraggio per superare il mu¬ 
ro dilla storia della storiogra 
fia. delia storia della cultura 
e rinchiudersi in un archi¬ 
vio locale, per analizzare. 


senso pieno del termine, ri¬ 
sultato di uno studio pionie¬ 
ristico e pur già maturo, un 
esempio per tutti quelli che 
dopo di lui si sono avviati 


pazienza certosina, la i sulla strada che ha tracciato. 


spedo ai cui maggiormcrde >• 
e di-cii.-so a Karlsruhe ree J 
che con e.sso si *"• te-o ari ir 
rred’tnre l'idea che il benms 
sere e la tranquillità so' /• 
siano possibili soltanto ron la j 
l.nutazione dtl dissenso e del 
le libertà democratiche. Ma. j 
finale bene--ere. quale tran- j 
quill.ta e a quale prezzo.’, sa 
rebbe il caso di chiedersi. E f 
non è poi raro che tale di- j 
scorso è un fin troppo corno 
do alibi per impedire un qual- | 
siasi processo di trasforma- I 
zìone dei rapporti sociali ed i 
economici, perpetuando, deito j 


I classici Ricciardi 
in edizione economica 
Einaudi 

In libreria ic novità vii giugno' l.e!.:.: ud 

() //.;.*/;zi t cKin I. ( dì.u.e io Salutati. I ci'ttarJo Bruni Are¬ 
tino. I i am c-co Baio noia t tira ili I,. C i.trin. I.. i 500 ); 
Paolo Sai pi. I\ ò\u »/" t a ua a ili C ». e I.. ( .o//i. !.. 2 
Ci'.ovannt Biw.ivvio. / ’t .«/ AL-'./occr / lèrga/ct/M (a 
v tu a di (,. Salinai i c Sapcgno. I.. gi-oo i; C lalileo C »a- 
lilci. ;. ;. v .N.-v ;.vv ( a un a di I crii. I Iota. !.. aooo'l; 
( ìiu-rtvv Bai cui. *W ulti ( a tuta di I.. Bonota. !. -ooo). 

iEs-ód.-z-, 

















* 


f * - 1 * 


* / 


PAG.4/echi e notizie 

« à v 



I* Unità / mercoledì 30 giugno 1976 


Anche se i meteorologi prevedono tempo incerto 

Dopo il ponte di S. Pietro 
si pensa ora alle vacanze 

Piogge pronosticate per i primi dieci giorni di luglio - Siccità nel Nord e temporali 
nel Sud - L'acquazzone giornaliero di Roma - Altri incendi nei boschi della Liguria 


Concluso anohe il «ponte» di San Pietro (un «ponte» 
bagnato dagli acquazzoni nel Sud e in alcune zone del¬ 
l’Italia centrale, molto asciutto por una preoccupante 
siccità nel Nord) ci si prepara ora alle grandi trasmi¬ 
grazioni per le vacanze estive. L’unica incertezza resta 
quella del tempo Secondo gli esperti l’inizio delle va¬ 
canze promette spiacevoli sorprese. Dall’Europa setten¬ 
trionale si sta infiltrando aria fresca - - dicono -- che 
farà sentire i suoi effetti sulle condizioni meteorologiche 
del Mediterraneo centrale e quindi suH’Itaha. Per i 
primi d.eci giorni di luglio il servizio meteorologico del- 
ì’Acronautica prevede ampie zone di sereno interrotte da 
annuvolamenti che si trasformeranno anche In rovesci 
o temporali. Il tempo dovrebbe essere piu capriccioso 
con le regioni adriatiche e quelle meridionali e nelle ore 
pomeridiane. 

In poche parole i meteorologi prevedono una esten¬ 
sione a quasi tutta la penisola dei fenomeni che nel- 
l’ultima settimana hanno colpito particolarmente U Mez¬ 
zogiorno e il centro sud. Mentre nel Nord imperversa 
la siccità nel sud si registrano piogge e rovesci improv¬ 
visi. A Roma il temporale pomeridiano è diventano una 
tradizione. Anche ieri un violento acquazzone ha colp.to 
la capitale, provocando di-agi e rallentamenti del traffico. 

Ir. Pugna tende ad accentuarsi il fenomeno di una 
piovosità r £^er.ore alla media. Violenti nubifragi si 
sono abbattuti ieri nelle province di Bari e Foggia Nel 
Barese, sulla zona di Gravina, prima pioggia, lampi, 
tuoni e raffiche di vento, poi una grandinata fuori 
misura, che ha danneggiato la viticoltura e scoperchiato 
alcune case coloniche. Nel subappennino Dauno le zone 
maggiormente colpite dal nubifragio sono quelle nei 
pressi del monto Sambuco e quelle che si affacciano 
sulla diga di Ocehlto. Distrutti i campi di grano ormai 


prossimi allu mietitura e gli olivetl. E’, questo, un 
altro duro colpo all’agricoltura della Capitanata, già 
colpita nei giorni scorsi da piogge torrenziali 

In Sardegna una serie di violenti acquazzoni, che »n 
alcune località dell’isola hanno assunto l’aspetto di 
nubifragi, hanno provocato notevoli danni alle colture 
di diverse zone. La ploggiu accompagnata da forti raffi 
elle di vento, iniziata a cadere lunedi sei a. ò prosegui’.» 
per gran parte della notte di ìer, causando allagamenti 
nei centri abitati, lo straripamento di alcuni fiumi, 
difficoltà nella circolazione stradale e l’Isolamento di 
alcune frazioni. Le zone maggiormente colpite sono state 
quelle della Sardegna settentrionale e del Sulcis Igle 
slente e del Campidano di Cagliari. Critica la situazione 
nelle campagne nel territorio di Senordi il « Rio Mannu >< 
è straripato e l'acqua ha completamente allagato le 
zone circostanti. Anche diverse località in provincia di 
Sassari sono state interessate alle abbondanti precipua 
zioni. La zona maggiormente colpita dal temporale e 
stata quella compresa tra Villanova Monteleone, Putiti 
gan. Romana, Pozzomaggiore, Cossome e Thiesi. 

La siccità, particolarmente accentuata nel Nord, ha 
provocato, oltre ai gravissimi danni alle colture e alla 
zootecnia, anche incendi di boschi. In Liguria è conti 
nuato lo stillicidio della distruzione degli alberi, sopiat 
tutto nella zona della riviera e in particolare delle prò 
vince di Genova e La Spezia, nella parte del Monte 
Nicolao. Il più grosso di questi Incendi scende appunto 
dal passo del Bracco fino a Riva Trigoso e Monegaa 
Sono quattro giorni che circa 40 ettari di pinete reeen 
temente rinnovate bruciano. Un incendio ha distrutto 
anche dieci ettari di bosco di alto fusto a Rocca San 
Giovanni, in provincia di Chieti NELLA FOTO: code 
d’nuto nel pressi di Roma verso il Mare. 



I contadini disperati abbattono il bestiame nelle regioni più colpite 


La siccità brucia le campagne francesi 

Nel dipartimento deH'Orne è in gioco la sopravvivenza di 600 mila bovini, che possono essere salvali dall'invio di due milioni di tonnellate di foraggio - A Pa¬ 
rigi si fa la coda per acquistare qualche bottiglia di acqua minerale - Il razionamento dell'approvvigionamenio idrico ira le misure allo studio del governo 


i 

i 



Continua l'eccezionale « magra » in tutta la Val Padana 


Prezzi del foraggio alle stelle 

Da 4.500 a 5.500 lire al quintale alle attuali 7-8 mila - Si bloccano i canali irrigui -1 macelli lavorano 
a ritmi superiori alla media • Istallazioni d’emergenza - Oggi riunione al ministero dell’Agricoltura 


Qualcuno l’ha definita un 
flagello di proporzioni bi¬ 
bliche. In Italia per ora 
questa definizione e una 
esagerazione, per 1 francesi 
un po’ meno, ma per l’in¬ 
tera Europa, se non ci sara 
una « sterzata » meteorolo- 
g.ca d. notevoli proporzioni, 
questa siccità potrebbe ri¬ 
starsi meramente m.c.diale, 
E non solo per l’agricoltura. 

lai notizie deità g.ornata 
non aggiungono gran che di 
nuovo a quel che già si sa¬ 
peva. Il nuovo, semmai, e 
rappresentato dalla accre 
sciuta gravità del fenome¬ 
no. concentrato essenzial¬ 
mente nella Valle Padana, 
cosidetta irrigua, e dal fatto 
clic mentre le campagne al 
Nord bruciano, al Sud sono 
sconvolte da violenti nub.- 
fragi. 

Da Mantova. Cremona. 
Alessandria, Modena giun¬ 
gono notizie sempre preoc¬ 
cupanti. In provincia di 
Reggio Emilia 1 canali irri¬ 
gui. normalmente alimentai, 
dal Po. sono nella morsa 
della siccità; l’eccezionale 
magra del nostro massimo 
fiume ha quasi bloccato del 
tutto i’imp.amo di solleva¬ 
mento delle acque di Bo- 
retto. che serve ben quattro 
consorzi di bonifica. Le 
pompe « pescano » solo 7 me¬ 
tri di acqua al secondo <e 
tre metri cubi vanno disper¬ 
si per evaporazione) contro 
una capacità di 60 metri 
cubi. 

Le coltivazioni comincia¬ 
no ad avvenire le conse¬ 
guenze della grande arsura. 
I contadini sono preoccu¬ 
pai. per il bestiame ìa cui 
alimentazione rischia di 
raggiungere prez-zi ìniposs.- 
bili. Parallelamente alla sic- 
c.ta. sono scopp.ate le quo¬ 
tazioni del foragg.o: nel 

f ro di poche settimane si 
passati dalle 45005000 lire 
£ quintale alle 7000-8000 lire. 


« E non è finita. I macelli 
j lavorano a rumi insoliti, 
j Vuoi dire che si comincia 
a liberarsi del best.ame. La 
siccità, infatti, nella Padana 
mc.dera pedantemente su.- 
la produzione di latte e car¬ 
ne. Grossi rischi corrono 
anche ì raccolti dei pomo- 
. doro, della barbab.eto’a e 
degli ortofrutticoli. Un m.- 
i giuramento della situazione 
| si dovrebbe avere con l’en- 
trata in funz.one di un an- 
! pianto di emergenza costrui- 
1 to a Boretto con l’intervento 

• finanziano degli enti locali 
(amministraz.oni provinciali 
e camere di commercio d; 
Reggio Emiìa e di Modena) 
e della reg.one Emilia- 
Romagna. L’impianto sarà m 

] grado di erogare c.rca 24 
1 metri cubi d. acqua al se- 

• condo. Dovrebbe essere pron¬ 
to per il 15 lugl.o. Tecnici 
e operai della cooperativa, 
cu: sono affidati i lavor.. 
sono impegnati giorno e 
notte per accelerare al mas¬ 
simo i tempi d. completa¬ 
mento dell’opera. 

Grosse preoccup.iz.on: ven¬ 
gono segna.are da Mantova 
per la riunione che m t.ene 
oggi a Verona e nel:a qua.e 
1 potrebbe essere doc.^a una 
ì riduzione dello scarico dei- 
i le acque dei Garda nel 
Mincio. Il che sigmfiche 
rebbe un’altra zona della 
provincia in crisi, sempre 
dal punto di vista agricolo. 
Sempre oggi, a Roma, si 
tiene la preannunciata riu¬ 
nione al ministero deH’AgTi- 
■ coltura, presente lo stesso 
! Marcora, e gli assessori del¬ 
le regioni interessate al 
drammatico fenomeno. 

Intanto sulla stampa sono 
apparsi i primi interventi d. 
esperti e di studiosi. E. co¬ 
me al solito, sono saltate 
fuori pesanti accuse d; im¬ 
previdenza. La siccità è una 
! calamità naturale che tutta- 
1 sia spesso viene ingigantita 


da clamorosi errori o da sot¬ 
tovalutazioni pericolose. 

Il problema acqua, in Ita¬ 
lia. non e stato mai affron¬ 
tato con la dovuta serietà. 
Pare addirittura che manchi 
un censimento esatto delle 
ricorse idriche, manca cer¬ 
tamente una programmazio¬ 
ne dei consumi e si spreca 
a p:u non posso. Le acque 
ad uso industriale non ven¬ 
gono riciclate; spesso quel 
che s; estrae dal sottosuolo 
viene scaricato a mare per¬ 
che mancano le opere di 
canalizzazione secondaria. 

Eppo; c’e la grave que¬ 
stione dell’inquinamento e 
dell’equ’.libno ecologico. Pio¬ 
ve poco, ma si butta v.a an¬ 
che tanto e soprattutto si 
spreca. Solo ora ci si ac¬ 
corge quanto importante s:a 
la risorsa acqua. Per l’agr.- 
coitura e non solo per la 
agricoltura 

Il vice presidente della 
Confagricoltura Domen.eo 
B.anchi in una intervista 
su «Il Sole - 24 Ore» par.a 
della esigenza d: una po’.i- 
t.ca della d.stnbuz.one del¬ 
le acque e denunc.a l’.m 
potenza e l’imprevidenza de: 
consorzi d: bonifica G.u 
stiss.mo Tuttavia va scor¬ 
dato che questo immenso 
baraccone rappresentato da; 
consorzi di bonifica, spesso 
inutile quanto antidemocra¬ 
tico, è il risultato di una 
politica che nella Confagri- 
coltura innanzitutto ha visto 
un protagonista negativo di 
pr.mo piano. 

Non c’è dubbio che ades¬ 
so s: raccoglie quel che in 
precedenza si è seminato. 
Stup.rsene non è giusto, 
meglio sarebbe farsi un poco 
di autocritica, rimboccarsi le 
maniche e operare per un 
rapido e radicale camb.a- 
mento. 

E passiamo a! Sud. Nel 
Barese e nel Foggiano vio¬ 
lenti temporali, con grandi¬ 


ne. s; sono abbattuti sulle j 
camparne. Gravi i danni ai [ 
« tendoni » di uva. a, camp: i 
di grano ormai prossimo ai- I 
la mietitura. Acqua m ab- [ 
bondanza anche in Sardegna, j 
Notevoli ; danni alle colture j 
anche a causa delle v.olente I 
raffiche di vento Le zone I 
maggiormente colpite sono il i 
Sulcis Iglesiente e il Caglia- * 
Titano Alcuni cor.-: d’acqua . 
sono stranpati e nìlagamen ! 
t: s: sono verificati ne: cen ! 
tri abitati. Ad Olbia e lungo j 
tutta la fascia Nord orien¬ 
tale dell’Iso’.a le precipita- 
z.om insistenti hanno tra¬ 
sformato in ver: e propri 
laghi le zone basse. 

r. b. I 


Inaugurata a Roma 
la terza mostra ! 

della pubblicità j 

E’ stato inaugurato ieri, al I 
Palazzo delle Esposizioni d. | 
Roma, la terza mostra bien- ! 
naie delia pubblicità. All’mau- 
guraz.one erano presenti il : 
presidente della Repubbh i 
ca Leone, il presidente del- i 
la Giunta della Regione La- j 
zio compagno Maurizio Fer- j 
r$ra, il card. Traglia, il vice ! 
capo della polizia Parlato. J 
il vice comandante generale . 
dei cc. Mariani ed altre per¬ 
sonalità. 

Alla mostra della pubblici¬ 
tà partecipano la presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri, 
undici ministeri, le Regioni, 
la stampa quotidiana c pe¬ 
riodica, e numerosi enti pub¬ 
blici. Le Autorità si sono a 
lungo soffermate nello stand 
della Croce Rossa Italiana 
dove i grandi pannelli vengo¬ 
no illustrati gli Interventi 
dell’ente in occasione del 
terremoto nel Fnult. 


Dal nostro corrispondente ; 

PARIGI, 29 ! 

La situazione agricola, in l 
iene legioni della Francia. ! 
e cimai catastrofica a causa | 
della siccità, mentre decine j 
di incendi devastano campi 
e foreste e i contadini dei- j 
l’Orne e della Sarthe abb.it- j 
tono il bestiame rimasto sen- | 
za foraggio. Se è vero che j 
in Francia si e portati ad c i 
sageiare un po’ il fenomeno 
(è da oltre un mese che si | 
parla di catastrofe e dunque i 
oggi il paese dovrebbe essere i 
ridotto a un deserto di sab- i 
bia poiché il tempo e rima- ! 
sto assolato e secco) non e * 
men vero che la campagnu j 
francese non ha mai soffer- I 
to tanto a memoria d’uomo. ! 

Nessuno, per ora, è in gra ■ 
do di fare un bilancio de. j 
danni. Visitando ieri i due 
dipartimenti piu colpiti, l’Or ! 
ne e la Sarthe. m compagnia | 
di Lardmois, presidente del- | 
la Commissione europea in- i 
caricata dei problemi agri- j 
coli, il ministro dell’agncol ] 
tura Bonnet ha invitato i | 
contadini a non cedere al l 
panico e a non abbattere ‘ 
prematuramente SI bestiame 
Dal canto suo, Lardmois ha ’ 
dichiarato che la Comunità 1 
verrà in aiuto agli agricolto¬ 
ri, as-.curando loro approv¬ 
vigionamenti di foraggio «al¬ 
le ni gì.ori condizioni possi- J 
bili». Ma soltanto neli’Orne I 
e in gioco la sopravvivenza i 
di 600 nula bovini, per i quali j 
bisogna acquistare al più pre¬ 
sto due milioni di tonneila- j 
te di paglia e foraggio: il i 
cne rappresenta una spesa 
superiore '-4K r#nd:to lordo 
globale dell’agricoltura della 
reg.one nel 1975. i 

ÌI governo sta studiando 1 
tutte le soluzioni possibili 
per eccnom.zzare l’acqua, dal ! 
raz.onamento vero e proprio j 
nelle regioni pili colpite alla 
limitazione della d.stribuzio 
ne m altre zone, mentre si 
parla di nuovi tagli nella e- 
rotazione dell’energia elet¬ 
trica di origine idrica, ià do- ! 
ve i bacini cominciano a de- j 
nunciare un allarmante ab I 
bassamento del livello medio i 
delle acque ! 

S: d.ce che g.à ora : fri 
gonfen siano pieni d; carni 
bovine macellate per man¬ 
canza d; foragg.o e che la 
messa :n vendita di queste 
carni provocherebbe un crol¬ 
lo de: prezzi In effetti, il 
prezzo della carne di vitello 
e crollato del’.Ti% in poch. 
giorni. Per contro in settem¬ 
bre s: dovrebbe avere il fe¬ 
nomeno contrnr.o. allorché 

beccarne macellato com.n- 
cera a scarseggiare Ma :I 
problema è generale e non 
riguarda soltanto le carni 
bensì un po’ tutti i prodotti 
dell’agricoltura. , 

NeH'ovest e nel nord della 
Francia ìa produzione della 
barbabietola c delle patate 
è ser.amente compromessa e i 
quella de: cereali severamen | 
te toccata. Il ricorso alle r.- 
serve d’acqua sotterranee, do- ! 
po l’e-aunmento dei corsi .n 
superficie, può ancora per 
mettere di salvare parte de: 
racco'ti. ma limitando a quat¬ 
tro metri cub. d'acqua per 
persona e a'.l'ora il pompag¬ 
gio d: queste prez.ose r.serve 

I soli a rallegrarsi in que¬ 
sto momento della siccità so 
no ì viticoltori che preveda 
no una annata d. vino ec¬ 
cellente. par» a quella del 
HM7, e una vendemmia anti¬ 
cipata. In questo settore si 
teme tuttavia che ì’espiosìo- 
ne di violenti temporali ac¬ 
compagnati da grandine n- , 
duca il raccolto dell’uva. 

II fenomeno è diversamen¬ 
te risentito nelle grandi cit¬ 
tà. A Parigi, ncca di acque 
sotterranee, manca l'acqua 
minerale in centinaia di ne¬ 
gozi. La sete dei parigini ha , 
«bruciato» in pochi giorni 1 
le riserve e in certe zone 
della città si fa la coda per i 


ottenere due o tre bottiglie I 
al massimo 1 bar fanno af- > 
fari d’oro, dato l’elevatissimo | 
consumo di bibite d'ogni ge- ! 
nere e di gelati | 

Per oia. dopo il dramma I 
deH’agricoltura. che con tut- j 
ta probabilità fara sentire ì 
suoi effetti in autunno (si 
teme un fulmineo aumento ì 
dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari al termine delle vacanze 
estive), quello più preoccu¬ 
pante riguarda gli incendi. , 
Nel corso degli ultimi giorni 
le fiamme provocate dali'e- 
norme calura e dalla sicci¬ 
tà hanno devastato centinaia 
di ettari di rampi e di bo¬ 
schi neH’Essonne, nella Bei¬ 
ne et Marne, m Alsazia, nel- 
l’Ardeche, nel Morbihan e in 
Mosella. 

Alcuni villaggi sono stati 
evacuati. L’esercito è stato 
chiamato a sostenere l’opera 
dei pompieri. Squadriglie di 
aerei cisterna «Canadair» 
scaricano sulle foreste in 
fiamme i loro cinquemila li¬ 
tri di acqua e tornano a fare 
rifornimento in un carosel¬ 
lo die sosta soltanto di notte 
Anche a questo proposito so¬ 
no state emanate severe di¬ 
sposizioni per evitare le d. 
straziom degli irresponsabili 
che provocano gli incendi fo 
restali. Ma spesso il fuoco 
si sviluppa per autocombu¬ 
stione. nella sterpaglia sec¬ 
ca del sottobosco dove si re- 1 
gistrano, a seconda delle zo i 
ne. oltre 40-45 gradi. I 

Ogni sera milioni di fran- » 
cesi aspettano con ansia il 
bollettino meteorologico nel¬ 
la speranza dell’arrivo di una 
depressione. Ma il famoso 
anticiclone atlantico, respon¬ 
sabile di ormai tre mesi di j 
siccità, e quest'anno d: una j 
sconcertante stabilità. Anche 
nei prossimi giorni non s: 1 
prevedono mutamenti fonda¬ 
mentali del tempo, ma solo 
temporali sparsi che non rie 
scono a spegnere la sete del¬ 
la terra e che il più delle 
volte s: nsolvono in disastro¬ 
se grandinate 

Augusto Pancaldi 
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Conferenza stampa a Udine del commissario governativo 


SONO DUEMILA MILIARDI 
I DANNI PRODOTTI DAL 
TERREMOTO NEL FRIULI 

Questa la valutazione fatta dali’on. Zamberletti, da cui sono escluse 
però la cessazione delle attività economiche e la perdita dei mer¬ 
cati — Insediato il primo comitato regionale per i beni culturali 


UDINE, 29 

L'on Zamberletti, commis 
sa r.o governiti. - »» per le zo 
ne terremotate del Friuli, ha 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa al poligono del Cormor. 
dopo la cerimonia di coni 
mìaio del 240. battaglione ge 
nio pionieri leggero della 
Germania Federale che ha 
lasciato il Friul' dopo aver 
operato per 28 giorni aui luo 
gin disastrati dal terremoto, 
e in particolaie a Gemona e 
ad Osoppo Alla conferenza 
stampa hanno partecipato 
anche il precidente della 
giunta regionale del Friuli 
Venezia Giuba. Comelli e 
numerose personalità liv. 1: e 
militari italiane e straniere 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, l’on Za ni ber 
letti ha piecisato che i dan 
ni provocati dal terremoto 
del 6 maggio in Friuli ascen¬ 
dono, secondo una prima som 
maria stima, a crea 2 000 mi¬ 
liardi di lire Ma da tao? ci 
fra e escluso il danno dovu¬ 
to alla cessazione delle att.- 
vita economiche e. per quan¬ 
to riguarda le aziende indu¬ 
striali, quello conseguente al¬ 
la perdita dei mercati. L’en¬ 
tità delle olferte private ita¬ 
liane e stranicic pervenute a 
favore delle popolazioni col¬ 
pite dal sisma, fra quelle ef¬ 
fettivamente erogate e quel¬ 
le promesse, esclusi gli in¬ 
terventi governativi, è di cir¬ 
ca 50 miliardi di lire. 

L'on. Zamberletti, unita 
mente all’avvocato Comelli. 
ha precisato che le somme 
pervenute al governo saran 
no da questo trasmesse alla 
giunta regionale « non per 
creare un sistema assisten 
ziale. ma per ridare le case 
e le strutture produttive an¬ 
zitutto, e per consentire la 
massima autonomia possib- 
le dei Comuni disastrati » 
Tale indirizzo, in realta at- 
centratore, contrasta come è 
noto con resigenza piu vol¬ 
te espressa dai Comuni e da 
tutti gli enti locali intere.-» 
sati. di gestire in proprio le 
somme erogate da privati e 
dallo Stato per sudine ed 
accelerare al massimo i'ope 
ra di ricostruzione. 

Dopo avere illustrato i ti¬ 
pi e le metodologie delle sov¬ 
venzioni promesse ed elargi¬ 
te. e in particolare la poli¬ 
tica assistenziale ai terremo¬ 
tati, « che si fonda sUll'ac 
centuazione dell’autonomia 
del singolo jcittadino ». è sta¬ 
to fatto il punto sulla situa¬ 
zione delle popolazioni disa 
strate, quanto alla loro siste 
inazione attuale e In vista 
soprattutto deH’mverno che 
in questa parte e particolar 
mente rigido 

Il primo obiettivo delle au 
tonta è perciò quello di « to 
gliere la popolazione dalle 
tende» e pereto sono stati 
approntati o sono in corso 
di approntamento elementi 
prefnbricati provvisori idonei 
ad ospitare 30 000 persone, 
mentre verrà sollecitdmente 
recuperato il maggior nume 
ro possibile di alloggi 

A tale proposito sarà utile 
ricordare la fermd posizione 
assunta dal nostro partito 
fin da: pruni giorni dopo li 


! luttuoso evento «Non voglia 
I mo un nuovo Beine! », e sta 
ta ed e la parola d'ordine 
del PCI, indicando, giorno 
dopo giorno, con assemblee 
degli stessi teircmot.it:, con 
convegni di ammnvstrator., 
tecnici e personalità politiche, 
ì concreti obicttivi da rag 
giungere nel piu breve tem¬ 
po possibile 

Si e parlato poi della log 
ge sulla piotezione civile, per 
la prima volta pa-.it ivanien 
te sperimentata in Italia con 
Pstitu/ione di un’autorità 
| unita coordinatrice (il coni 
i mussano governativo) per le 
zone terremotate e tli tie v: 
ee (i subconinussarii cu: e 
stato delegato il potere d 
intervento nel pentodo di 
emergenza 

Ieri, intanto, :! mmistio poi 
ì bnn culturali, on Pedini 
si eia incontrato con t sin 
dact dei comuni terremotati. 
Tenia dell'incontro il proble 
ma che gli amministratori e 
i i tecnici devono oggi risol¬ 


vere, cioè quello di stabilire 
fino a che punto la volontà 
di recuperare ì valori cultu- 
ia 1 1 può avere la piccedenza 
suH’Oaigen/a di i ivitalizzare 
ì centii stona che il sisma 
ha spopolato, e fino a che 
punto, in determinati casi, 
le due ipotesi sono compati¬ 
bili 

Data la complessità della 
• questione sono state prospet¬ 
tate vane tesi, anche contra¬ 
stanti, ma su un punto tutti 
m sono trovati d'accordo, t 
uoe sulla nece.-.via vitale di 
j str.ngere 1 tempi e di supe¬ 
rare quanto prima gli osta- 
I » oli clic amo:.» si fiappon 
gono all’avvio della ricootiu 
zinne 

Un decis’vo passo ’n questa 
I direzione e stato ! insedia 
I mento del ultimato regionale 
j per i beni culturali, il primo 
, ad entrate ni funzione in 
, Ital'a, che dovrà coordinare 
le iniziative per la tutela del 
' patrimonio di valore artistico. 


Perché di maternità si può morire 


In Italia il più alto 
indice di mortalità 


| dovuta a gravidanza 

Tra le cause principali: gestosi eclemplica, emor¬ 


ragia, aborto clandestino 
{ accentuato nelle regioni 

i 

! BOLOGNA. 29 t 

| L'Italia è il paese europeo I 
I < on il piu alto indice di mor- i 
| ta’ita materna relativa alla ! 
gravidanza e al parto, con 
una media di 50 morti su 100 
nula nascite. Media che è 
sei volte quella della Dani- 
i marca (8.5 morti su 100 nula 
1 nascite», cinque volte quella 
j della Svezia (10 su 100 nula). 

| tre volte quella dellTnglul- 
| terra e ilei Belgio (rispettiva- 
i mente 14,5 e 16.2 su 100 nulai. 

I e piu del doppio di quella 
I della Francia (22,5 su 100 
j nula). 

] Lo si rileva da uno studio 
j dei periodico cattolico « II re- 
! gno attualità » di Emanuela 
1 Cocever e Mariagrazia Gre- 
j sieri, intitolato « Di mater- 
1 iuta si muore». Da tale stu- 
\ dio si evince che l'incidenza 
i deil’aborto come causa di 
t mortalità materna, pur risul¬ 
tando in aumento, resta co 
! munque la terza causa, m 
, ordine di gravita. Dopo il se 
-to mese, le donne muoiono 
per una malattia, la gestosi 
| oc.emptica. che e la causa di 
| morte in gravidanza più Ire 
i quente in assoluto (18.9%). 

1 La seconda causa che incide 
1 sui..» mortalità m gravidanza 
e l'emorruina da parto (18% 

1 de! totale» che, con altre 
I complicazioni da parto, rap- 
1 presenta il 32"- dei decessi 


Il grave fenomeno più 
meridionali e insulari 


La terza causa di morte sono 
le conseguenze di aborti (15.6 
per cento). 

Solo il 16,5 delle donne che 
muoiono per gravidanza, 
muoiono nei primi sci mesi 
di gestazione e di queste 
l’80% muore in seguito ad 
aborto, ma nel 65% di questi 
casi si tratta di aborto clan 
destino. 

Lo studio del periodico si 
è avvalso anche di un appio 
fondimento delle cause e mo 
dalità del decessi materni col 
legati al parto, compiuto in 
Lombardia dal prof. D’Am¬ 
brosio, aiuto ostetrico alla 
clinica Mangiagalli di Mila 
no. con un’équipe di collabo 
ratori. Tale approfondimento 
è stato compiuto in 43 ospe 
dall della Lombardia nell’ar 
co di tempo di cinque anni, 
dal 1968 al 1973. Il campione 
di ricerca riguardava 484.579 
ricoveri. 404 526 gravidanze 
350 985 parti, 51541 aborti e 
154 morti materne. 

Il rischio per le donne che 
vogliono diventare madri m 
Italia, secondo lo studio, vede 
uno scarto del 25% fra le re 
giom centro nord e quelle de’, 
sud e nelle isole con svantae 
gio di queste ultime L’indice 
di mortalità materna su 100 
mila nascite e di 41 ne’.i’Iia 
ha centrale e scttentriona ^ 
e 66 ncH’Italia meridionale c ! 
insulare. 



ISTITUTO NAZIONALI DELLE ASSICURAZIONI 


bilancio 1975 

ESERCIZIO LXili 


NELL’ESERCIZIO 1975 


j Produzione diretta 

1 

i Premi di competenza complessivi: 

J Pagamenti agli assicurati e loro beneficiar». 

' per benef.ci gratuiti: 

] Nuovi investimenti patrimoniali: 

; per mutui ad Enti locai:: 


405 806 contratti (individuali e colie:-j 
tivù per 393 miliardi di lire • 
di somme assicurate 
215 miliardi di lire 

93.9 m.Lardi di lire, di cu: 

2,8 miliardi di lire 

172.9 miliardi d: lire, di cu; i 

103.8 m.l.ardi di lire | 


t 

i 

i 


I 


i 

i 

t 

i 


AL 31 DICEMBRE 1975 

Portafoglio complessivo in vigore: 8 128 327 


per il portafoglio d.retto. 3 978 

Riserve matematiche.- 1 133 

per benef.c. gratu.ti a?., a-s.curat.. 37 

Attività patrimoniali a copertura degli im- 1 238 
pegni verso gli assicurati: 

in immobili: 43 j 

in mutui ad Enti locali: 432 


1 

contratti (individuali e co.’.et j 
t.-..) per 5 113 miliardi di ..re | 
di somme assicurate, di cji 1 
miliardi di lire di somme a- 1 
- curate ì 

miliardi di lire, d; cu; . t 

nnl.ardj di lire ? 

rn.iiardi d; lire, di cu: 

mil.ardt d! lire I 

miliardi di lire 1 


I! Consiglio^ d’Amm nitrazione dell’Istituto Naz.onaIe delle Assicurazioni, riunito . 
il 22 g.ugno 1976 «otto ia presidenza del Cav Lav. On. .Mano D 031 , ha approvato il 
bi.ancio 197o dell'Ente, pre-entatr. da! D.rettore Generale avv. Carlo Tomazzoii. 

NeLa sua relazione il Consiglio, rilevato lo stato di depressione economica in cui si ù 
-volta 1 attività deii'Ente, osserva cne per LINA >n particolare « 1 ! rinnovamento dei 
coni.-att. collettivi^r.nc.cienza della scala mob.Ie suga stipendi, l'inserimento imposto 
per legge di ben in e.emenii proven.ent: dagli enti edilizi discio’.ti. l’avverso andamento 
atmosferico che ha deierm.riato rilevanti perd.te nel settore dei rischi agricoli (ne: 
cua'.i l'Istituto opera come r.assicuratore ai sensi della legge 25-5-1970. n. 364). lo 
sfavorevole andamento de. mercato az.onar.o che ha causato rilevanti minusvalenze 
nel portafoglio tildi, riarmo appesantito la gestione». 

Tuttav»a non sono mancati risultati che s: possono definire soddisfacenti. L'incre¬ 
mento dei premi d; competenza e sta’o del 17.4%, contro quel.o de.1’11.8% del 1974; la 
produzione delie collettive e aumentata del 6 2% quanto al numero dei contratti e 
del 12.5% quanto ai cap.tab assicurati; le polizze con adeguamento si sono rivelate 
sempre p.u preferite dal pubblico ed hanno rappresentato il 60% della produzione delle . 
ass.curaz.oni individua..; buono e stato anche l'incremento (pari al 15,4%) dei redditi 
patrimoniali; nonostante la pesantezza degli oneri di carattere straordinario (gli oneri 
amministrativi «ono aumentati dei 30%). l’esercizio si è chiuso con un sia pur modesto 
utile d: 109.6 milioni di lire. 

Le riserve matematiche a! 3M2-I975 si sono incrementate del 12,6% (nel 1974 del 
10.3% ) e sono comprensive delle riserva per ìe partecipazioni gratuite agli assicurati- 

Le attività a copertura degli impegn. verso gii assicurati hanno registrato un 
incremento di 217 m.l ardi d: lire, dovuto per 111,6 miliardi alla nvalutaz.one degli 
immobili in applicazione de.la legge 2-12 1975 n. 576 e per 105.4 miliardi ai nuovi investi¬ 
menti al netto dei d.s.nvest.rr.enti 

Il Consiglio ha del.berato d: confermare l’erogazione del « premio dt fedeltà », con le 
consuete modalità e con aliquote che giungono fino al 17% delle somme assicurate. « 
tutti i ccntratti che saranno liquidati per sinistro o scadenza tra il 1-7-1976 e il 30-6-1977, 

A tutti i collaboratori deiristituto. ed in particolare a quelli deìl'Organizzaztone 
produttiva territoriale, il Consiglio ha espresso il suo grato apprezzamento per li buon 
lavoro compiuto e per 1 r.sultAt: conseguiti. 


















l’Unità / mercoledì 30 giugno .1976 


rag. 5 / cronache 


Oggi il processo si apre se evita le mine predisposte dagli imputati 


tentano 


ogni manovra per 


Dopo aver offerto invano denaro alle famiglie delle vittime giocano la ca rta della perizia psichiatrica e perfino della mancanza di difensori * Una 
istruttoria relativamente rapida e certamente esauriente, una vittima che ha avuto la «fortuna» di non morire - Il ricorso ai cavilli 


Colpo clamoroso all'aeroporto 


Tre miliardi 
rubati a Londra 
da false guardie 

Si sono presentate in divisa alla sezione valori riuscendo a farsi consegnare al¬ 
cuni pacchi pieni di valuta pregiata • I furti a Heathrow sono ormai la regola 


Dal Dostro inviato 

LATINA. 29 

Andrea Ghira. il capo, ave¬ 
va scritto ai complici qual¬ 
che giorno dopo il massacro 
nella villa di Puntarossa: 
« Non temete, entro il 1976 
uscirete in libertà provviso¬ 
ria ». Ma la velocità, rela¬ 
tiva (tuttavia non accade 
tutti i giorni in Italia che 
un’istruttoria sia chiusa in 
poco più di sette mesi e che 
dopo nove mesi si celebri un 
processo e per fatti cosi gra- 
i vi) con la quale il pubblico 

\ ministero Giampietro e il 

' giudice istruttore Arcidiaco- 

\ no hanno compiuto il loro la- 

\ voro ha sconvolto i piani. 

\ Non solo, ovviamente, quel- 
I li di Ghira, che nella corno- 
1 da latitanza con i soldi di 
1 papà ha comunque problemi 
1 relativi, ma anche quelli ben 
' più consistenti di Gianni 
Guido e Angelo Izzo, i quali 
invece stanno dentro con la 
prospettiva di restarci per 
un altro buon numero di an¬ 
ni se non addirittura per 
tutta la vita. 

1 Sanno che comunque il 
processo non potranno evi¬ 
tarlo e di conseguenza non 
potranno evitare una dura 
condanna per la morte di 
Rosa ria Lopez e per le se¬ 
vizie a Donatella Colasanti. 
Ma un pensierino sulla pos¬ 
sibilità di tornare comunque 
liberi lo avevano fatto. In 
fondo, la scadenza dei ter¬ 
mini, le lungaggini proces¬ 
suali non hanno favorito 
sempre imputati e soprat¬ 
tutto imputati « importanti », 
con una famiglia dalle gran¬ 
di • possibilità finanziarie? 
Perchè non avrebbe dovuto 
essere cosi per loro? E in¬ 
vece no. Magari se anche 
Donatella foss_e morta tutto 
sarebbe stato più semplice. 
Ma la loro principale accu- 
satrice è 11, viva, che li in¬ 
chioda, che chiede giustizia. 
E non servono neanche i mi¬ 
lioni offerti per spingerla a 
cambiare idea. 

Con questo rifiuto se ne è 
andata via anche una delie 
possibilità, almeno per ora, 
che i difensori degli imputa¬ 
ti avevano messo nel conto: 
la possibilità cioè di evitare 
comunque l’ergastolo. Per la 
nastra legge infatti, se il 
«danno» è risarcito, la pe¬ 
na viene ridotta. DunqSe il 
processo si può e si deve fare 
e ! lo spettro dell’ergastolo 
incombe. 

E allora si capiscono le 
l manovre difensive. La prima 
• è quella che potremmo chia- 
\ mare della perizia psichiatri- 
l co. L’hanno avanzata uffi- 
| cialmente venerdi scorso 
-, (ma era nell’aria da giorni) 

; i difensori di Angelo Izzo. 
i Rocco Mangia (difensore an- 
I che del giovane che si è ac- 
1 cusato dell’assassinio di Pa- 

1 solini), Giorgio Zeppieri e 
Alfredo De Marsico. Se do¬ 
vesse essere accolta il dibat¬ 
timento dovrebbe essere so¬ 
speso finché i medici non ac- 
> certino le facoltà mentali 
degli imputati. Si aprirebbe 
poi la prospettiva di una 
sentenza più mite, 
i La seconda iniziativa di- 
, fensiva la porta avanti An- 
; drea Ghira, il quale sin dal- 
j l’inizio non ha mai nomi¬ 
nato un difensore di fiducia. 
Potrebbe allora accadere do¬ 
mani in aula che questa no¬ 
mina avvenga. La conseguen- 
j za sarebbe che il legale chia¬ 
mato alla difesa avrebbe la 
possibilità di sollecitare un 
rinvio del dibattimento per 
| prendere visione degli atti. 

[ La terza iniziativa difensi- 
I va potrebbe essere attuata da 
I Gianni Guido, il quale si di¬ 
ce che non voglia presenzia¬ 
re a! processo: un suo rifiuto 
a partecipare alle udienze 
creerebbe delle difficoltà, 
anche se non msormonta- 
' bili. Comunque domani sta- 
i remo a vedere. 

Paolo Gambescia 


Nostro servizio 


DONATELLA COLASANTI CHIEDE GIUSTIZIA 

4 

« Non devono cavarsela 
a suon di quattrini...» 

* * * , * * i * 

I ricordi la riempiono di terrore * Fiducia nel processo: « Non crollerò » 
L’ansia di spegnere ogni curiosità, di tornare una ragazza qualsiasi 


mento. « Siamo turbati, ha 
detto, molto turbati ». 

Non minor turbamento re¬ 


situazione disponendo più se¬ 
veri controlli e servizi di vi¬ 
gilanza estesi anche allo stes- 


LONDRA, 29 Non minor turbamento re- gilanza estesi anche allo stes¬ 
se Londra piange, Heath- gna a Heathrow e a ragione, so personale, ma ì sindacati 

row non rìde: la parafrasi L’aeroporto internazionale di si sono sempre opposti, parti- 
dei vecchio detto è d’obbligo Londra ha trascorsi niente colarmente a metodi come le 

dopo il clamoroso furto di due affatto brillanti in fatto di perquisizioni individuali. In 

milioni di sterline (tre mi- sicurezza. I suoi dirìgenti am- una occasione, m seguito a 

bardi di lire) in valuta stra- mettono che nell’aerostazione UH fulminari snm^rn 


dopo il clamoroso furto di due 
milioni di sterline (tre mi¬ 
liardi di lire) in valuta stra¬ 


niera messo in atto sabato Prendono il volo 

airaero p o„o ,„,er„. 2 ,o„a,e d, 

Londra. E mentre nella ca* lo scorso marzo, da una ca- 


Londra. E mentre nella ca- 
pìt’ale a piangere è la vit¬ 
tima dell’eccezionale colpo, in 
aeroporto piangono i respon- 


mera blindata dell’aeroporto 
vennero rubati contanti, oro I 
e gemme per mezzo milione j 


sabili dei servizi di siouvez- di sterline (700 milioni di 
za e custodia posti di fron- lire). 


perquisizioni individuali. In 
una occasione, m seguito a 
un fulmineo sciopero contro 
nuove misure di sicurezza, 
la direzione dell’aeroporto -.1 
vide costretta a trasferire le 
guardie ad altre mansioni. 

In serali si e appreso che 
Scollami Yiid sta ricercando 
Stentici! Patrick, un funzio¬ 
nano delia Puroi’ator. 


km 


a \ p 


Donatella Colasanti 


[ Dieiotto anni compiuti il 12 maggio e il 
1 peso dell'incombente processo che sembra 
schiacciarla: cosi Donatella Colasanti, la 
scampata del Circeo, ci è apparsa nell’im¬ 
provvisato incontro nello studio dell’avvo¬ 
cato Tarsitano, uno dei legali che la rap¬ 
presentano. « Ho paura, mormora, paura di 
questo processo. Mi sento nervosa ». Le mani 
le tremano: le parole si incespicano; e le 
lacrime, come nei primissimi giorni dopo la 
tragedia, le cascano giù, senza poterle fer¬ 
mare. 

Ancora sotto shock, lo si vede da moltis¬ 
simi segni, nella sua timidezza, gli occhi fissi 
per terra, il disagio psicologico che sembra 
avvolgere ogni gesto, rendono ancora più 
fragile e patetica la sua figura di adole¬ 
scente così terribilmente colpita. Certo, la 
prova del processo sarà durissima per lei. 
Ma proprio su questo punto, ha uno dei rari 
sorrisi rassicuranti: «Mi sento molto debo¬ 
le, qualche volta svengo, ma al processo non 
crollerò, state sicuri, non cadrò per terra ». 

Rosaria. Quando qualcuno dice questo no¬ 
me, lei piange, a testa china, come una per¬ 
sona spezzata. « Lo capite? Io sono viva e 
lei... ». Bisogna rincuorarla, cambiare argo¬ 
mento. La sua smilza figura è come per¬ 
corsa da brividi, i ricordi dell’orrore la ri¬ 
prendono. E’ ancora in cura, ma la notte non 
dorme; difficile cancellare, difficile ritrovare 
la via della serenità. 

Non una parola su ciò che è successo nella 
villa diabolica; ma è tutto li, nella luce spa¬ 


ventata dei suoi occhi sfuggenti. Le ferite 
fisiche sono scomparse, ma sono le altre 
quelle nascoste, che fanno ancora male. 

E' amara anche con la stampa. « Pietà? 


te all’ultimo e più grosso per 
giunta, di una lunga serie di 
atti delinquenziali che testi¬ 
moniano del cronico stato di. 
debolezza in cui versano le 
difese anticrimine di Heath- 


Per la verità, si è cercato ' 
in passato di rimediare alla 1 


j. h. 


Volete dire curiosità; spesso è questa che rou - 

ha prevalso». Ma non ha risentimenti, né II colpo di cui si parla, 
lampi di vendetta. Al processo si batterà: a parte l’entità del bottino, 
per giustizia. «Quelli non sono uomini; sono è sensazionale anche per 1’ 
bestie, anzi meno di bestie». estrema semplicità operativa 

Le offerte di risarcimento in denaro? Sì, che lo ha caratterizzato, met- 
la tamiglia del Gianni Guido ha offerto 20 tendo in luce da un lato 1’ 


milioni a lei. 30 per Rosaria: e quella di estrema « professionalità » de- 

Izzo, 8 a lei e 10 per la povera morta. E’ a gli autori e dall’altro la loro 

questo riguardo che ha uno scatto, l’unico grande freddezza. Ufficial- 

di tutta la conversazione: «Mi vogliono am- mente, si sa soltanto che gli 

mazzare spiritualmente, dopo aver tentato autori del furto sono stati 

di farmi fuori fisicamente. La devono smet- due e che, travestiti da di- 

tere di offendere. Devono pagare nel modo pendenti della Purolator ser- 

giusto ». vices limited, un noto corriere 


pendenti della Purolator Ser¬ 
vices limited, un noto corriere 


Nonostante l’atroce violenza subita e l’in- aereo internazionale, si sono 


contro con la brutalità più orribile, è rima- 
• sta tenera, una ragazzina mite che aspetta 
ancora dalla vita il segno della speranza. 


fatti consegnare il danaro. 

La scoperta del furto è av¬ 
venuta ieri quando funzionari 


ciò clie di ■ buono le è dovuto. Certe sue della Purolator recatisi 


risposte lo rivelano. 

— Che progetti hai? 

« Quelli di una vita normale, di riuscire 
ad essere una persona normale ». 

— I ragazzi del tuo quartiere ti hanno 
aiutato? 

«Molto, perché mi trattano come Dona¬ 
tella. non come "la ragazza del Circeo’’». 

Maria R. Calderoni 


Sconvolgente conclusione a Palermo di una indagine dei carabinieri 

SCOPERTA UNA BANDA DI BAMBINI - LADRI 

MANDATI A RUBARE DA RICETTATORI ADULTI 

• * « 

Portato in caserma, il piccolo Salvatore di dieci anni, ha raccontato tutto — Cinquemila lire per ogni colpo — Identifi¬ 
cati anche gli altri — L’«ingaggio per strada» — Lo squallore e la miseria nei ghetti ai limiti della grande città 


Dalla nostra redazione I 


orrono a cielo aperto. non ci vuole stare, a scuola 

Da banda — hanno scritto neanche, che posso fare?». ( 


PALERMO, 29 

Salvatore A., 10 anni, pe¬ 
nultimo di sette figli di un 
muratore a giornata di Bor¬ 
go Nuovo, quartiere satellite- 
ghetto di Palermo. la ma¬ 
glietta di Sandokan e le 
figurine se l’è comprate 
« aprendo » le macchine con 
un apriscatole e portando (a 
refurtiva (fino a due milio¬ 
ni) a casa dei ricettatori. 

« L’altro giorno-racconta 

la 'madre. Anna Calvaruso. 
"domestica" ad ore — sono 
venuti i carabinieri e se lo 
sono portato in caserma. Si 
figuri, così piccolo. Dicono 
che m’ piccir iddu ha confes¬ 
sato alcuni furti, ma a die¬ 
ci anni che vuole che ne ca¬ 
pisca di aueste cose! ». 

Invece Salvatore, che fa * 
parte di un gruppo di dieci 
piccolissimi « manovali del 
furto» scoperti dalla stazione 
dei carabinieri di Borgo Nuo¬ 
vo. ha imparato in anticipo 
sull’età a capire queste cose, 
più grandi di lui, nel teatro 
allucinante della borgata po¬ 
polare di Palermo, senza osi- j 
li nido, senza un centimetro di . 


i carabinieri nel loro rappor¬ 
to — era composta da una 
decina di ragazzini di dieci, 
undici e quattordici anni. Di 
loro si seno serviti gli adulti. 
Antonio Taormina. 55 anni, 
Giovanni Di Giovanni, 27 an¬ 
ni, Pasquale Inzolia, 26 an¬ 
ni, capi di un piccolo racket 
di ricettazione e di recluta¬ 
mento di piccoli forzati del 
furto, ingaggiati per strada 
(« basta un fischio », hanno 
detto come per giustificarsi) 
e mandati a rubare dentro 
appartamenti, locali pubblici 
e automobili. 

Valore della refurtiva recu¬ 
perata: 2 milioni 300 mila 
lire, ma a quanto sembra è 
solo una piccola parte del 
bottino. 

« Quanto ti davano per un 
furto? ». Per tutta risposta 
Salvatore stende la mano 
aperta: 5.000 lire. La tariffa 
suppergiù era questa per tut¬ 
ti. dicono gli inquirenti che 


« Perché non vuoi andare in 
collegio? ». « Perché mi pic¬ 
chiano». «E perché ti pic¬ 
chiano? ». « Perché gioco a 
pallone e la mattina non vo¬ 
glio rifare il letto». L'anno 
scorso Salvatore lo manda¬ 
rono dalle suore, ma per l’ap¬ 
punto fini in questa maniera. 

A scuola ha ripetuto quat¬ 
tro volte la prima, perché 
parlava «siciliano», mentre 
la maestra pretendeva che 
tutti parlassero come lei. « E 
ora? » « Vedrò di mandarlo 
in un istituto, mi basterebbe 
una colonia, questa estate, 
pur di toglierlo dalla strada ». 

La strada, a Borgo Nuo¬ 
vo. è un grande viale battu¬ 
to d'estate da un sole cocen¬ 
te. di inverno ricoperto di 
fango. Nel Iato sud. dove le 
palazzine « popolari » non so- 


Tre morti 
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Brigate rosse 


Heathrow per alcuni prelievi 
hanno dovuto costatare che 
mancavano all’appello ì due 
milioni di sterline in valuta 
straniera. 

A questo punto la parola 
è passata a Seotland Yard 
che ha ingiunto ai responsa¬ 
bili della società di non ri¬ 
velare altri dettagli. La con¬ 
ferma del furto è poi venuta 
anche dalle British Airways, 
la società aerea inglese c’ne 
gestisce Heathrow e i suoi 
servizi. 

L'ultimo sviluppo della vi¬ 
cenda è l'annuncio, dato sta¬ 
mane. di un compenso di 180 
milioni di lire orferto a chi 
fornirà indicazioni utili al re¬ 
cupero del danaro rubato. 

Alcuni giornalisti che in ae¬ 
roporto sono riusciti a scova¬ 
re fonti abbastanza attendibi¬ 
li tra i 51.000 impiegati han¬ 
no appreso circa le modali¬ 
tà del colpo questi partico¬ 
lari: due uomini, che porta¬ 
vano l’uniforme della Puro 
lator, si sono presentati sa¬ 
bato nelle tre camere blin¬ 
date gestite dalle divisioni d’ 
oltremare e europea della 
British Airways e della avio¬ 
linea belga Sabena. 

I due hanno esibito docu- 


120 tombe dell'età paleoveneta 

Grande necropoli 
(c’è di tutto) 
scoperta a Padova 

Un condottiero vi aveva fatto seppellire persino 
i suoi quattro cavalli - Dichiarazione del prof. Bosio 


PADOVA. 29 

La scoperta di 120 tombe 
dell’età paleoveneta, fra cui 
quelle di quattro cavalli pro¬ 
babilmente appartenenti a 
qualche condottiero il cui no¬ 
me non è stato tramandato 
dalla storia, costituiscono il 
frutto senza precedenti degli 
scavi condotti dai ricercato¬ 
ri dell'Istituto di archeologia 
dell’università di Padova, nel¬ 
la zona chiamata « Isola dei 
morti», in località La Stan¬ 
ga di Padova. 

« Si tratta di un ritrova¬ 
mento senza dubbio eccozio 
naie — ha dichiarato stama¬ 
ni il prof. Luciano Bosio. do¬ 
cente di archeologia presso 
l'ateneo patavino —: una ne¬ 
cropoli del terzo periodo ate¬ 
sino. dell'estensione di oltre 
un ettaro, che permette di ri¬ 
costruire la storia di una cit¬ 
tà in modo non sporadico, 
come accade usualmente, ed 
offre una visione organica 
della vita dei paleoveneti del 
sesto c quinto secolo avanti 
Cristo ». 

« I reperti più recenti che 
sono stati tratti dalla terra 
nei giorni scorsi — ha pro¬ 
seguito Bosio —. sono un 
enorme vaso contenente 23 


nienti, ovviamente falsi, con I seguito Bosio —. sono un 
i quali si certificava che la ! enorme vaso contenente 23 
Purolator era responsabile di ! vasi di dimensioni piu picco 
1 cinque pacchi custoditi nelle i le e i resti di due dei quat- 
j camere blindate. I pacchi I tro cavalli, per uno dei qua- 


BELLUNO. 29 
Due alpinisti austriaci sono 
morti precipitando dalla pa¬ 
rete Nord Ovest del Civetta. 
Sarebbe accaduto due giorni 
fa ma solo oggi se ne è 
avuta notizia. 

* * • 

ISOLA DI STROMBOLI 
(Messina). 29 
Il capitano marittimo Jose- 


no ancora finite (mancano fe Onor, di 51 anni, nato in 


gli allacciamenti olla rete 
idrica e a quella fognante. 


Messico ma residente in I 
Israele è morto la notte I 


ma dai quartieri del centro i scorsa durante una escursio- 


Un provocatorio volantino 
firmato dalle sedicenti "bri¬ 
gate rosse" e contenente una 
serie di minacce di attentati 
contro caserme di carabinieri 
a Roma, è stato lasciato ieri 
sera in una cabina telefonica 
di viale Mazzini. A trovano, 
dopo una segnalazione ano¬ 
nima. è stato un redattore 
dell'agenzia ANSA che poi 
ha trasmesso il messaggio 
alla polizia. 

li testo delirante e sgram¬ 
maticato. scritto con lèttere 
ritagliate dai giornali, affer- 


■* * *---- -■- - I . . J I . , ... — , Olivi 

hanno denunciato per ricetta- \ sono venuti ad occuparle Io ne al cratere dello Strombo- . ma t ra l'altro che per «una 
zionc i tre capi banda, gli j stesso, spinti dalla fame di li. Josefe Onor. comandante ; strategia educativa verso Val- 

.. . . - . . * _ /vi?n) • rifiuti efann/i i/iantn l ~ — ... .. ni. I 7 ... 


i contenevano dollari america¬ 
ni. franchi francesi e altre 
valute. Alcuni erano in atte¬ 
sa di spedizione all'estero, al¬ 
tri erano giunti dall'estero in 
Inghilterra per essere conse¬ 
gnati a clienti della Purola¬ 
tor. soprattutto banche. 

L'espediente cui i falsi cor- 
| rieri hanno fatto ricorso ha 
avuto successo proprio in vir¬ 
tù della sua estrema sempli¬ 
cità. I due hanno detto che 
i pacchi in partenza porta¬ 
vano indirizzi sbagliati e do¬ 
vevano essere prelevati per 
48 ore in modo da procedere 
alle necessarie correzioni pri¬ 
ma di essere riportati a Heath¬ 
row. Secondo le fonti, presi 
in consegna i pacchi, i due 
si allontanarono su un furgo 
ne che aveva l'aspetto dei 
mezzi blindati caratteristici di 
■ questo tipo di operazioni. 


li. è stato possibile accerta¬ 
re il sesso (maschile) e l'età 
(sette anni) ». 

« Ma nuovi oggetti conti¬ 


nuano a venire alla luce ». ha 
detto ancora Bosio: «si trat¬ 
ta dì urne cinerarie (presso 
questa popolazione, infatti 
era praticato tanto il rito a 
incinerazione, quanto quello 
a inumazione), vasi di terra¬ 
cotta ornati a stralucido con 
borchie o lamine metalliche, 
pugnali e punte di lancia In 
bronzo, palette votive, ganci 
e fibbie di cinture, situle (va¬ 
si troncoconici a base stret¬ 
ta). tazze, perle di pasta vi¬ 
trea e frammenti di ambra ». 

«Tutti questi reperti -- ha 
concluso Bosio - - verranno 
trasportati al laboratorio rhe 
ha sede presso l'ufficio tecni¬ 
co dell’Università per essere 
esaminati e restaurati, e tro 
veranno quindi una sistema¬ 
zione definitiva nelle sale del 
nuovo museo civico, nei chio 
stri degli "eremitani"». 

Gli scavi erano cominciati 
circa un anno fa su un ter 
reno rhe l’ateneo aveva ac¬ 
quistato per costruirvi im 
pianti sportivi. Quando i pri¬ 
mi lavori hanno rivelato che 
la zona costituiva una mi 
niera di reperti di gitinde 
interesse archeologico, il ret 
tore dell’università, prof. Me 
rigliano. dispose che una 
squadra di ricercatori, costi¬ 
tuita da membri deH’Istituto 
di archeologia, studenti e ope 
rai. si mettesse al lavoro per 
dissotterrare quella clic si 
sarebbe poi rivelata la più 
ricca necropoli paleoveneta 
che sia mai stata scoperta. 


SEQUESTRATI ALTRI 
SEI PANFILI-OMBRA 


CAGLIARI, 29 

Da guardia di finanza di Cagliari ha sequestrato sei pan¬ 
fili battenti « bandiera ombra ». all'ancora nel porto caglia¬ 
ritano, e nei portimelo di Calasetta. I sei natanti sono 
li « Rajo » e l'«Heline» battenti bandiera panamense. 11 
« Little Mistery » e il « Glamour of Tlion ». entrambi con 
bandiera statunitense, il «Barba Verde» con bandiera in¬ 
glese, il «Hania», battente bandiera tedesca. I panfili risul¬ 
tano di proprietà rispettivamente dell’ing. Domenico Tarn- 
burrini. presidente deila società italiana miniere (Italminie- 


altri. tutti minorenni. « non 
seno perseguibili ». 

« II mio bambino è discolo. 


\erde, e con le fogne che 1 lo ammetto, ma in collegio 


case) i rifiuti stanno accata¬ 
stati per intere settimane, i 
rubinetti, due giorni si e uno 
no. rimangono a secco, an¬ 
che d'inverno. 

La casa di Salvatore, al 


Fino a lunedi, il colpo è ! re), dell’agente di commercio Sandro Amatiello, de’.i’.ng. An- 


della nave israeliana « Shir- 
mona », che ha condotto a 
Lipari un gruppo di studio¬ 
si partecipanti al quinto con¬ 
gresso internazionale di ar¬ 
cheologia sottomarina, e - a 


l'allargamento dello scontro 
armalo una carta da giocare 
contro i carabinieri a Roma ». 
Il volantino rivendica anche 
« giustizia in margine al pro¬ 
cesso alle brigate rosse » e 


confronto, è più pulita, te- | andato con alcuni amici sul si conclude annunciando per cevuta. 


rimasto ignorato. Poi la bom j 
ba: quando i veri corrieri , 
della Purolator si sono pre- j 
sentati m aeroporto, si è seo- i 
perto che i pacchi erano sta- 1 
ti prelevati con tanto di ri¬ 


gelo Cav.igno'.i. del commerciante Dino Rnttu e del medico 
condotto Giampietro Anedda. tutti e cinque cagliaritani, e 
dell'industriale vicentino Gianni Venier. 


E' tornata a casa ieri all'alba 


Sedicenne raoita e violentata 
nelle campagne intorno a Legnano 

Preso a sprangate il ragazzo che passeggiava con lei - Nessuna traccia dei 
due energumeni che l'hanno caricata su una « 500 » 


nuta su modestamente, ma ; 
con decoro, dal lavoro dei ge- 
I nitori. 

I « E poi non ci costa nien- 
) te », ma è il posto che non 
| va. me ne andrei via portan- 
i domela dietro questa casa ». | 
Il « posto » — Borgo Nuovo — | 
è uno dei primi insediamen¬ 
ti di edilizia popolare del¬ 
la città. Sorto agli inizi degli 
anni sessanta, accoglie tren¬ 
tamila dei centocinquantamila 
abitanti palermitani dei ghet¬ 
ti. «Poco meno di un quar¬ 
to degli abitanti di Paler¬ 
mo — osserva l’architetto Gi¬ 
no Lo Re — a cui poche de¬ 
cine di altri cittadini che de¬ 


cratere del vulcano dell’iso- 
lotto di Stromboli per issi 
stere da vicino alla spettaco¬ 
lare eruzione notturna. 


la notte (tra martedì e mer¬ 
coledì) x attentati con gra¬ 
vissimi danni alle caserme 
dei CC ». 


Il direttore generale della 
Purolator. Keith Watts. è ap 
parso molto scosso quando 
gli è stato chiesto un coni- 


i Sono venti i panfili finora sequestrati (una precedente 
I operazione è del 27 giugno) dalla guardia di finanza. Una 
I delie imbarcazioni, l’a Alpino », è riuscita a sottrarsi al prov- 
j redimento, fuggendo. 

| Le ipotesi di reato che si fanno per i proprietari sono 
j quelle d; contrabbando doganale (articoio 216 e 291 deìl’appo- 
I sita legge) 


Dal ■ostro rorritnnadmtr II Cazzaniga. rinvenuto, è gricoltore che vive insieme c,ne dl a«tn cittadini che de- 

subito andato in cerca di aiu- con un figlio. La paura di tengono il potere hanno deciso 
VERONA. 29. to recandosi dai carabinieri, incontrare i rapitori, cosi han- eRfadfnanS*» ° lCrC & 

La ragazza sequestrata ieri Potato poi all’ospedale è sta no detto ai carabinieri, ha n ou artiere è collocato Dro¬ 
sera a Legnano. Cristina Si- to medicato e giudicato gua- fatto si che i due contadini si pr Jo «i margini della piana 

meoni di 16 anni, tornata a cibile in quindici giorni. Ca- siano mossi solo a giorno fat- su CU j sorge Palermo, a in¬ 
tasa ha raccontato di essere rabimer; e polizia avevano to. quando appunto, allo 6.30. dosso del monte Cuccio. E’ 

stata violentata dai due rapi- subito istituito posti dì bloc- ! hanno accompagnato a casa un ghetto dormitorio, a sua 

tori. I genitori hanno sporto co e pattuglie ma deila i503* j la ragazza. volta gerarchizzato in sotto- 


Arriva primo nella regata a vela il solitario francese Tabarly 

Ha vinto Y Atlantico fra tempeste e bonacce 

Non ha mai preso contatti radio per non svelare la sua rotta — E’ approdato quando tutti lo davano ormai per perso 


stata violentata dai due rapi¬ 
tori. I genitori hanno sporto 
denuncia per ratto e violen¬ 
za. L’ep.sodio è avvenuto al¬ 
le 22,45 di ieri sera. La ra¬ 
gazza. una studentessa del 
liceo di Cerea, con un suo 
amico. Patrizio Cazzaniga. an¬ 
che lui studente, stava passeg¬ 
giando ai margini di un bo¬ 
sco di pioppi, vicino al tor¬ 
rente Busse, quando una 
« 500 * color panna si è fer¬ 
mata e ne sono scesi due uo¬ 
mini che hanno colpito ripe¬ 
tutamente con una spranga di 
ferro il ragazzo tramortendo¬ 
lo. Hanno poi costretto la ra- 


nessuna traccia. Il medico ha poi accertato 

Alle 6.30 di questa mattina la violenza subita. La giovane 

la ragazza bussava alla por- | ha detto che i due rapitori 
ta di casa sua accompagna- parlavano con accento sicilia- 

ta da un contadino, anche .->c no e parevano drogati. Nella 

era stata liberata ben sei ore zona di Legnano il fatto ha 

prima nei pressi di Casaleone. destato molta impressione e 

Secondo il racconto della gio- qualcuno, ricordando che la 


■? ’ . - *1 . . unilateralmente di togliere la 

contrare i rapitori, cosi han- cittadinanza ». 

) detto ai carabinieri, ha ¥ , .._. .. . 

Il quartiere è collocato pro¬ 
nto si chi i due contadini si prio ai m a r gj m della piana 

ano mossi so.o a giorno rat- su sorge Palermo, a n- 
. quando appunto, alle 6.30. dosso del monte Cuccio. E’ 
inno accompagnato a casa un ghetto dormitorio, a sua 

ragazza. volto gerarchizzato in sorto¬ 

li medico ha poi accertato ghetti. 

«.h.m i, «E la esemplificazione - 


vane i due rapitori dopo aver¬ 
la prelevata avevano percor¬ 
so non ' più di cinque o sei 


ragazza era impegnata nei 
gruppi della sinistra extrapar¬ 
lamentare. avanza l’ipotesi an- 


chilometri, avevano fermato che di una probabile vendet- 

mini che hanno colpito ripe- ^ macchina in aperta cam- ta a risvolto politico. La ra- 

lutamcnte con una spranga di pagna. l’avevano violentata e gazza ha riferito ai carabi- 

ferro il ragazzo tramortendo- subito lasciata andare. La ra- nieri i primi due numeri di 

lo. Hanno poi costretto la ra- gazza aveva poi bussato alla targa, 1 e 6, il che fa ritene- 

gazza a salire in macchina e porta della casa più vicina e re che la macchina sia molto 

amo ripartiti, era accolta da un anziano a- i \occhia. 


prosegue Lo Re — del ben 
noto meccanismo urbano del 
la grande città capitalistica, 
che, ubicando i quartieri po- ; 
polari ai margini, utilizza i 
nuovi impianti come testa di 
ponte per favorire l’incre¬ 
mento di valore delle aree » 
Una espansione a macchia 
d’olio, che è stata fatta a 
Palermo ad uso e consumo 
degli amici mafiosi del Co¬ 
mune, aU’epoca in cui esso 
era in mano al comitato d’af¬ 
fari fanfaniano. E in que¬ 
sta macchia d'olio è finita per 
annegare Anche l’infanzia di 
Salvatore. 



NEWPORT (Rhode Isl.). 29 « Pen Duick VI», un «Ketch» tate. Mi sono adattato a dor- 

Dopo quasi venticinque di 22 metri in alluminio co- mire in ogni occasione propi- 

giorn; d. assoluta mancanza struito in un cantiere della zia. appena potevo, per noi» 

di notizie, il capitano di cor- marina francese. La chiglia crollare. Negli u’.timi giornL 

verta Eric Tabarly e il suo I dell’imbarcazione c un>ca al comunque, non ho chiuso oe- 

Pcn Du.ck VI sono entrat. mondo essendo in lega di ura- chio». «A parte il pilota au- 

tr.onfaìmentc nel porto di n:o per assicurare magg.ore iomatico — ha proseguito tl 

New Port, v.neendo ia regata densità e grande stabilità. Ta- velista francese — tutto è an- 

transatlantica in solitario ca- barly ha compiuto la traver- dato bene in barca. Ho dovuto 

rattenzzata quest'anno, oltre sata in 23 giorni e 22 ore. lem- fare soliamo alcune cuciture 

che dal forte numero dei con po lontano dal record stabili- alle vele», 
correnti, daile cattive condì- ; to quattro anni fa dal suo ; Qualche rotta oir- 


t:om dei tempo che hanno co ! connazionale Alain Colas con 
stretto al ritiro 37 delle 125 1 20 giorni. 13 ore e 15 minuti. 


imbarcazioni partite. 

Eric Tabarly era stato tra 
i più veiori al via dato quasi 
24 giorni fa a Plymouth. In In- 


Molto stanco, smagrito, la 
foita barba sul viso bruciato 
dal soie al suo arrivo a New- 
pon Tabariy ha detto: «E’ 


ghilterra. Era stato il primo I stata una gara molto dura a 
ad entrare in Atlant.co. Si [ causa della tempesta che mi 
sapeva che avrebbe dato via | ha seguito per parecchi glor- 
radio pochissime notizie di sé. { ni. Poi è arrivata la calma e 
essendo questa una sua abitu- \ mi sono trascinato lentamen- 
d:ne. ma non si sospettava f te per giornate interminabili. 


fare soliamo alcune cuciture 
alle vele ». 

Ha scelto qualche rotta par¬ 
ticolare per vincere? — gli 
è stato chiesto. « Ho soltanto 
cercato d; andare piu forte 
possibile. Per vincere una re¬ 
gata del genere bisogna sem¬ 
pre cercare la massima velo¬ 
cità » ha risposto. Quanto al . 
record di Colas rimasto im¬ 
battuto, Tabarly ha detto: «i 
record nello sport della vela 
non hanno alcun significata 


Uéitv., ma liuti ni oiMyuivn*» i — --- — 4 .. « . .. 

certo che per non dare la sua II momento più difficile "ho Tutto dip.nde ualle cqndizio- 

posizione, avrebbe tenuto ma- attraversato quando si è rotto m nieteoroiog.che ». 


Vincenzo Venie Eric Tabarly al suo arrivo a Nowporf 


ta ia radio per tutta la traver- ' il mio pilota automatico, dopo 
sata transatlantica in solita- ! quattro giorni di corsa. Ho 
rio. I capito allora che le mie ore 

Taberly è proprietario del i di sonno sarebbero state con- 


— Sapeva che la marina 
francese, dandola per disper¬ 
so, la stava cercando? — «Lo 
apprendo ora» ha coacluMi 















PAG. 6 / economia e la voro 


l’Unità / mercoledì 30 giugno 1976 


Mentre si sviluppano gli impegni per l'occupazione 


Costi di produzione alle stelle a causa dei mangimi 


Passi in avanti a Torino Aumenterà il prezzo del latte 
per l’unità dei sindacati ma non per colpa dei contadini 


Nuove sedi unitarie anche nelle zone - Le vertenze aziendali - Slancio negazione per i rinnovi 
dei contratti - Iniziative di lotta per la ripresa economica - Ancora in crisi diverse fabbriche 


- >■. \ « , 

li provvedimento viene posto in relazione ai problemi della nostra zootecnia - A colloquio 

con Mario Bardelli, presentatore della legge che regolamenta il prezzo alla stalla 


Dalla noitra redazione 

TORINO, 29. 

In questo periodo di poco 
più di un mese, che va dal¬ 
la breve pausa preelettorale 
all’inizio delle ferie per la 
maggior parte del lavoratori 
dell’industria, una mole di 
impegni, iniziative e program¬ 
mi affollano il «carnet» del 
movimento sindacale unita¬ 
rio a Torino. 

Non si tratta solo di ini¬ 
ziative di movimento e di 
lotta, che pure sono numero¬ 
se e coinvolgono decine di 
migliaia di lavoratori: quel¬ 
li impegnati ancora nelle ver¬ 
tenze contrattuali; quelli che 
portano avanti o stanno a- 
prendo ora delle vertenze a- 
ztendali. 

Accanto a questi impegni 
« tradizionali » il sindacato 
torinese è chiamato in que¬ 
sti giorni a compiere un sal¬ 
to di qualità, a crescere po¬ 
liticamente ed organizzativa- 
menti; su tre importanti fi¬ 
loni che, come sempre, sono 
interconnessi: l’azione per 
nuove scelte di politica e- 
conomica; la tutela dell’oc¬ 
cupazione; il concreto svilup¬ 
po del processo di unità sin¬ 
dacale. 

Sul terreno unitario, sì stan¬ 
no registrando a Torino in¬ 
coraggianti passi avanti. Am¬ 
pio rilievo è stato dato alla 
inaugurazione, avvenuta il 4 
giugno, della nuova sede pro¬ 
vinciale unitaria della FLM. 
che sostituisce le precedenti 
sedi separate di FIOM, FIM 
e UILM. 

In questi giorni, inoltre si 
stanno aprendo a Torino ed 
in provincia leghe unitarie di 
zona della FÓLTA, la Federa¬ 
zione unitaria dei tessili pro¬ 
prio nel pieno della lotta con¬ 
trattuale. E non ha soltan¬ 
to un valore emblematico il 
fatto che. accanto alla nuova 
sede unitaria della Firn, ab¬ 
biano trovato posto la sede 
del patto federativo provin¬ 
ciale Cgil * Cisl - Uil, una 
sede unica dei tre patronati 
e la sede del nuovo sinda¬ 
cato di polizia. Si stanno a- 
prendo pure nuove sedi per 
i Consigli di zona. 

In questa « cornice » unita¬ 
ria scelte decisive sono oggi 
di fronte al sindacato tori¬ 
nese, scelte che possono in¬ 
fluire non solo sulla qualità 
o quantità dello sviluppo del¬ 
la città e nella regione, ma 
su tutta l’economia naziona¬ 
le. 

Un anno fa Torino e 11 
Piemonte, proprio per la lo¬ 
ro altissima industrializza¬ 
zione, erano ne-H‘« occhio del 
tifone» della crisi, con qua¬ 
si cinquantamila posti di la¬ 
voro minacciati in varie a- 
ziende. decine di migliaia di 
lavoratori messi in cassa in¬ 
tegrazione. In una situazione 
cosi drammatica, le lotte han¬ 
no fatto registrare una tenu¬ 
ta incredibile; sia quelle per 
l’occupazione, che hanno per¬ 
messo di respingere (anche 
se non definitivamente) la 
maggior parte dei licenzia¬ 
menti, sia quelle per i con¬ 
tratti e nuove conquiste e- 
conomiche e normative. 

Oggi proprio a Torino e 
in Piemonte si notano i se¬ 
gni pili evidenti di ripresa 
produttiva. Ma proprio qui. 
più che altrove, è evidente 
come si tratti di una ripre¬ 
sa « drogata » (con spinte in- 
flattive pericolose innescate 
dai grandi gruppi, come la 
Fiat che pochi giorni fa ha 
rincarato del 6 per cento le 
automobili), precaria e so¬ 
prattutto squilibrata, che ten¬ 
de a riproporre i vecchi mec¬ 
canismi di sviluppo. Torna a 
« tirare » il mercato delle au¬ 
tomobili. degli autocarri, de¬ 
gli elettrodomestici, e in que¬ 
sti settpri i grandi gruppi 
introducono innovazioni tec¬ 
nologiche e intensificazioni 
dei ritmi di lavoro per au¬ 
mentare la produttività senza 
accrescere troppo l'occupa¬ 
zione. Intanto fanno aU'este- 
ro (vedi la Fiat in Brasile) 
1 loro maggiori investimenti. 

Da parte dell'Unione indu¬ 
striale torinese viene già a* 
gitata, con intenti propagan¬ 
distici. l'ipotesi di trentami¬ 
la nuovi posti di lavoro nel¬ 
l'arca piemontese entro il 
1980, quasi tutti per persona¬ 
le non qualificato, manova¬ 
lanza fatta affluire dal Me¬ 
ridione e destinata a torna- 
’ re disoccupata alla prossi¬ 
ma crisi. 

Intanto, proprio in provin¬ 
cia di Torino, restano irrisol¬ 
ti casi come quello dei due¬ 
mila lavoratori della Sineer 
di Leinì. riassunti dalla Ge- 
pi-Ipo c messi in cassa in¬ 
tegrazione senza prospettiva 
di riprendere il lavoro (an¬ 
zi la multinazionale america¬ 
na sta tentando, e finora i la¬ 
voratori glielo hanno impedi¬ 
to, di smantellare la fabbri¬ 
ca e di trasformarla In un 
magazzino di ferri vecchi), del¬ 
le operaie della Magnoni (che 
era l’unica industria tessile 
italiana produttrice di vel¬ 
luti lisci, oggi importati dal 
Belgio) che da tre anni so¬ 
no pagate dalla cassa inte¬ 
grazione per non fare men¬ 
te. 

Su questi problemi si gio¬ 
cherà nelle prossime settima¬ 
ne e nei prossimi mesi una 
partita decisiva. La sì gio¬ 
cherà nelle trattative su occu 
pazione e investimenti conqui¬ 
state dal metalmeccanici e 
altre categorie con 1 contrat¬ 
ti, trattative che sono già 
iniziate a Torino con la Fiat, 
roiivetti e altre aziende da 
Firn torinese sta costituen¬ 
do coordinamenti di gruppo, 
di settore produttivo e di av 
no per le oltre duecento a* 
\ ziende meccaniche della pro¬ 
vincia con più di 200 operai). 
La si giocherà nelle vertenze 
Intersettoriali e nelle verten¬ 
ze di zona che la Federazio¬ 
ne piemontese Cgil * Cisl * 
mi sta costruendo. 

• ■ ■ m. C. 



f vi $ v*’ ^ 


m fi •*•+ ) . 

A t ) <• *. . * •>, 





Una manifestazione operaia all'Interno della FIAT 


La vertenza all'esame del direttivo della Fulta 

Riprende domani il negoziato 
per il contratto dei tessili 

Vetrai, lavoratori del legno, addetti al commercio in lotta per i rinnovi 
contrattuali — La Federbraccianti confuta le argomentazioni della Conf- 
agricoltura — Riunione delle segreterie dei sindacati ferrovieri 


Pesi e misure 
autocarri: 
richieste 
della FITA-CNA 


A proposito delia legge sul¬ 
l’adeguamento pesi e dimen¬ 
sioni degli autocarri, il se¬ 
gretario nazionale della FITA 
(CNA) Primo Feliziani, ha 
dichiarato che la legge stes 
sa, entrata In vigore il 10 
giugno, « pur considerata po¬ 
sitivamente dalle organizza¬ 
zioni del trasporto, rischia di 
essere seriamente compro¬ 
messa a causa delle intem¬ 
pestive e contraddittorie di¬ 
rettive emanate dagli organi 
responsabili del ministero dei 
Trasporti e variamente inter¬ 
pretate dagli uffici regionali 
della Motorizzazione civile. 

« Non si è tenuto conto del¬ 
le diverse situazioni nelle va¬ 
rie provinole e regioni, che 
presentano difformità nel 
parco autoveicoli industriali, 
per cui una parte del parco 
stesso appare destinata ad es¬ 
sere gettata al macero con 
gravi ripercussioni economi¬ 
che che Investono anche i li¬ 
velli d’occupazione. 

« Occorre, dunque, con ur¬ 
genza dettare norme chiare 
per ogni singolo aspetto della 
legge e per tutti i gruppi di 
veicoli circolanti. Ciò signifi¬ 
ca che la Legge deve essere 
applicata con tutta la gra¬ 
dualità necessaria, preveden¬ 
do anche condizioni partico¬ 
lari per zone, provinole e re¬ 
gioni. Se non si tiene conto 
di tutto ciò. ci troveremo di 
fronte ad una grave crisi del 
settore dell'edilizia ed in ge¬ 
nere di tutto il settore estrat¬ 
tivo. poiché improvvisamen¬ 
te vedremo limitare il peso 
di portata utile ad un terzo 
consentito con tutte le con¬ 
seguenze immaginabili, com¬ 
presa quella dell’aumento del¬ 
le tariffe. 

« Chiediamo pertanto — ha 
concluso Feliziani — che gli 
autocarri con assi 4+4 usu¬ 
fruiscano di un aumento di 
una tolleranza del 10% sul 
peso complessivo e su tutti 
i tipi di merce trasportata 
per un periodo non inferiore 
a 5 anni; tale tolleranza va 
estesa a tutti quei veicoli che 
non sono provvisti di porta¬ 
ta potenziale». 


Dal nostro inviato . 

CREMONA, 29. 

Il prezzo del latte subirà, 
molto probabilmente, un au¬ 
mento. 

La misura è pressoché ob 
bligatoria almeno per due ra¬ 
gioni: 1) i contadini produt¬ 
tori « non ci stanno più den¬ 
tro» con le 175183 lire attua¬ 
li (IVA del 6 per cento com¬ 
presa): 2) le centrali muni¬ 
cipalizzate stanno lavorando 
in perdita, accumulano pau¬ 
rosi deficit, destinati a rica¬ 
dere sulla intera collettività 
(anche su coloro che non be¬ 
vono lattei. La misura inol¬ 
tre è necessaria se non si 
vuole infliggere un altro du¬ 
ro colpo alla nostra zootec¬ 
nia già alle corde per la sic¬ 
cità. come se non bastasse 
il sabotaggio di una errata 
politica nazionale e delle fol¬ 
li direttive comunitarie. 

E 1 consumatori? Ancora 
una volta saranno loro a pa¬ 
gare errori, follie e difficol¬ 
tà come è avvenuto nel caso 
della benzina, della carne, del¬ 
l’abbigliamento, delle tariffe 
telefoniche, ecc. Potrebbero 
essere risparmiati? Noi pen¬ 
siamo di si. ma in questo 
caso bisognerebbe scatenare 
una battaglia convinta sul co¬ 
sti di produzione, che sono 
alti e non per colpa del con¬ 
tadini bensì dei prodotti sfor¬ 
nati da una industria che agi¬ 
sce al di fuori di ogni con¬ 
trollo, e dello stesso Stato 
che non si preoccupa mini¬ 
mamente di applicare tasse 
(PIVA al 6 per cento e nel¬ 
la carne è ancora peggio, più 
del doppio) sul prodotti ali¬ 
mentari di prima necessità. 

Basterebbe seguire queste 
due strade e l’aumento ri- 
chiesto dal produttore po¬ 
trebbe essere tranquillamen¬ 
te assorbito. 

Ma per vincere il carovita 
ci vuole una volontà politi¬ 
ca. chiara, che purtroppo in 
questo momento non c’è. Nel¬ 
l’attesa i nostri allevatori e 
le centrali municipalizzate 
(per gli industriali trasfor¬ 
matori privati il discorso è 
diverso) non possono lavora¬ 
re In perdita. Quindi l’au¬ 
mento va concesso: ne va 
della sopravvivenza della no¬ 
stra zootecnia. Lo stato di sa¬ 
lute della bilancia commer¬ 
ciale è. come noto, precario, 
tuttavia potrèbbe essere an¬ 
che peggiore se si dovesse ri¬ 
correre all'estero per l'intero 
nostro fabbisogno di carne e 
di latte. 

La questione non è sem¬ 
plice. Abbiamo tentato di ap¬ 


profondirla con il compagno 
Mario Bardelli, riconfermato 
deputato 1! 20 giugno scorso 
e noto soprattutto come pre¬ 
sentatore. insieme al demo- 
cristiano Bortolani, della leg¬ 
ge 8 luglio 197.» n. 306, che 
fissa per l’appunto il prezzo 
del latte alla stalla. All’arti¬ 
colo 8. Infatti, sì dice che 
tale prezzo « è determinato, 
per le singole, zone di pro¬ 
duzione e per ciascuna an¬ 
nata agraria, attraverso la 
contrattazione collettiva con 
la partecipazione di tutte le 


parti Interessate e con par¬ 
ticolare riferimento alla dinà¬ 
mica dei costi di ■ produzio 
ne del latte» e prevede, inol¬ 
tre. « la revisione semestrale 
riferita al prezzo degli ali¬ 
menti del bestiame e al costo 
del lavoro». 

Si tratta di un princìpio 
nuovo in agricoltura, un prin¬ 
cìpio — ci dice Bardelli — 
che Introduce una profonda 
modificazione nei rapporti tra 
agricoltura e industria. Con 
l'Inizio dell’anno la legge è 
entrata in vigore. - 


Le proposte dei comunisti 


In questi giorni è in corso 
la revisione dei prezzi stabi¬ 
liti (anche se non sempre 
sono stati rispettati dagli in¬ 
dustriali) all’inizio del 1976: 
le organizzazioni professiona¬ 
li dei produttori hanno già 
effettuato attente e precise 
rilevazioni che dimostrano co¬ 
me in questi sei mesi i costi 
di allevamento sono aumen¬ 
tati del 30 per cento per la 
voce alimentazione e del 10 
per cento per la voce mano¬ 
dopera. Tali voci rappresen¬ 
tano rispettivamente il 65 e 
il 20 per cento del costo to¬ 
tale: 90-100 lire al litro 11 fo- 
raggio. 40 lire il lavoro. Da 
qui la richiesta di un ritoc¬ 
co clie i produttori attraver¬ 
so la unitaria Consulta della 
Associazione italiana allevato¬ 
ri (AIA) hanno quantificato 
in un 20 per cento. 

« L’aumento del latte alla 
produzione — sottolinea pu¬ 
re Bardelli — avrà inevita¬ 
bili riflessi sui prezzi al con¬ 
sumo del latte alimentare, 


mentre non dovrebbe averne 
sul prezzi dei prodotti deri¬ 
vati (burro e formaggi), in 
quanto questi hanno regi¬ 
strato nei mesi scorsi au¬ 
menti tali da assorbire il fu¬ 
turo "scatto’’ della materia 
prima. SI renderà di conse¬ 
guenza necessaria anche una 
revisione del prezzi ammini¬ 
strati del latte alimentare al 
consumo, allo scopo dì evita¬ 
re Insopportabili aggravi so 
prattutto per le centrali mu¬ 
nicipalizzate. almeno sino a 
quando non si potrà intro¬ 
durre 11 criterio del prezzo 
politico con i relativi oneri 
a carico della collettività». 

Bloccare a questo puqto 11 
prezzo del latte alla produ¬ 
zione non sarebbe una solu¬ 
zione. anzi il problema peg¬ 
giorerebbe. « In una econo¬ 
mia di mercato l’equilibrio 
tra costi e ricavi è la condi¬ 
zione base di ogni attività 
produttiva. Perchè non do 
vrebbe esserlo anche per il 
contadino, gravato da nume¬ 


Per il presidente oggi riunione 
della giunta della Confindustria 


Oggi pomeriggio olle 16. 
si riuniranno i 110 membri 
della giunta della Confindu- 
stria per discutere i proble¬ 
mi legati al rinnovo della pre¬ 
sidenza dell’organizzazione. 
All'ordine del giorno della riu¬ 
nione ci sono formalmente tre 
punti: 

1) lo scioglimento da parte 
delle giunte dell'impegno pre¬ 
so da Visentinì il 21 aprile 
scorso: 2) il conferimento di 
un nuovo mandato alla com¬ 
missione dei tre «saggi » com¬ 
posta da Corbino. Costa e 
Mazzoleni (che potrebbero pe¬ 
rò rinunciare al mandato e 
rimettere quindi alla giunta 
l’indicazione di una nuova 


terna o la conferma della 
vecchia commissione): 3) la 
fissazione di una nuova da¬ 
ta per l'assemblea della con¬ 
federazione. che indichereb 
he anche alla commissione 
dei « tre » i tempi entro i 
quali svolgere la consultazìo 
ne di base per l’elezione del 
nuovo presidente. 

Fin qui l’impegno formale 
della riunione. E’ prevedibi¬ 
le però che al centro de! di¬ 
battito vi sia la discussione 
sulle procedure da adottare 
per la nomina del nuovo pre¬ 
sidente e quindi sulle lince 
del futuro assetto della con¬ 
federazione. alla luce dei ri¬ 
sultati del 20 giugno. 


rose altre ingiustizie? ». 

Basta guardarsi indietro 
per scoprire che prezzi scar 
.Munente remunerativi per lat¬ 
te e carne hanno determina 
to una forte riduzione del 
nostro patrimonio zootecnico 
e la conseguente disastrosa 
importazione dì grandi qun:i 
tità di carne il700 miliardi 
nel 1975) e di latte (400 mi¬ 
liardi). Una «scoppola», per 
la nostra bilancia cominci- 
ernie, micidiale quasi come 
quella del petrolio. 

« Tuttavia raumento dei 
prezzi alla produzione — pre 
risa a questo punto il com¬ 
pagno Bardelli — non risol¬ 
ve mai stabilmente il prò 
blema dell'equihbno tra i co 
sti e ricavi in agricoltura. Noi 
comunisti ne siamo tanto prò 
fondamente convinti che de 
nunciamo come tale equilibrio 
s:a contìnuumen'.e alterato 
dall’aumento incontrollato de: 
prezzi dei mezzi tecnici e dei 
prodotti industriali Decessa 
ri aH’agrlcoltura ». 

E una politica In dire/to 
ne della riduzione dei costi 
di produzione è possibile. 1 
comunisti (e non la Confa 
grlcoltura e nemmeno la Col- 
diretti, assai timide su que¬ 
sto terreno) hanno anche ir- 
dicato ì necessari provveda 
nienti clic possono così esse 
re riassunti: 

1) controllo sui prezzi dei 
mezzi tecnici: 

2) riforma dell’AlMA in mo 
do da dare ad essa la capa¬ 
cità di intervenire sul merci 
to dei prodotti agricoli e de: 
mezzi tecnici di interesse agri 
colo: 

3) nuovo ruolo delle Indù 
strie a Partecipazione stata 
le che sono largamente pre 
senti nel settore agrìcolo: 

4) riforma e democratizza 
zione della Federconsorzi (osr 
gi. così com'è. costa alla col 
lettività e alla agricoltura): 

а) programmazione dello 
sviluppo produttivo e delle 
strutture: 

б) revisione della politica 
comunitaria. 

A questo proposito un so 
lo dato: nella CEE giacciono 
430 mila tonnellate di burro 
e l milione e 300 mila ton¬ 
nellate di latte in polvere. F.' 
una giacenza che si porta via 
oltre un terzo del bilancio 
comunitario. Qualcuno a Bru 
xelles vorrebbe che «d ogni 
litro di latte uscito dalla stai 
la fosse applicata una tassa 
«disincentivante» di 3.66 lire 
E così il nostro Paese — che 
non produce a sufficienza - 
subirebbe dure conseguenze 

Romano Bonifac' 


Si riunisce oggi a Roma 
il Comitato direttivo della 
Fulta (Federazione unitaria 
lavoratori tessili e dell’abbi¬ 
gliamento) per fare il punto 
sulla vertenza contrattuale 
delia categoria in vista della 
ripresa delle trattative con 
la Federtes5ile in program¬ 
ma per domani. A giudizio 
dei sindacati esistono le con¬ 
dizioni per arrivare rapida¬ 
mente alla stretta conclusiva 
del negoziato se da parte 
padronale si mostrerà la vo¬ 
lontà di superare l’« impas¬ 
se » sui problemi dell’inqua¬ 
dramento e saranno superate 
le chiusure in materia sala¬ 
riale. 

In effetti la trattativa ha 
consentito fino a questo mo¬ 
mento di superare gli scogli 
maggiori e di raggiungere un’ 
intesa sulla parte politica del¬ 
la piattaforma contrattuale, 
cosi come significative con¬ 
quiste sono state conseguite 
in materia di classificazione, 
di normativa sul lavoro a do¬ 
micilio. sulla tabella unica. 
La sollecita conclusione del¬ 
la vertenza è indispensabile 
per avviare a soluzione i nu¬ 
merosi problemi ancora ir¬ 
risolti per la categoria su cui 
continua a gravare la peri¬ 
colosa minaccia di licenzia¬ 
mento per oltre diecimila di¬ 
pendenti. in stragrande mag¬ 
gioranza donne. Il direttivo 
della Fulta, nella riunione 
odierna, prenderà, appunto, 
in esame assieme alle que 
stioni contrattuali, il proble¬ 
ma delle numerose aziende m 
crisi per le quali si minaccia¬ 
no chiusure o. comunque, dra¬ 
stici ridimensionamenti. 

La categoria intanto conti¬ 
nua gli scioperi articolati prò 
grammati fino al 3 luglio. Ma¬ 
nifestazioni regionali sono :n 
programma per i pross m: 
giorni a Firenze, Milano. Tre 
viso c Tonno. II Direttivo 
della Fulta dovrà decidere 
anche forme, tempi e durata 
d; un nuovo periodo di lotta 
a sostegno della vertenza con¬ 
trattuale e per sollecitare ur¬ 
genti misure in favore delle 
aziende m crisi. 

Quella dei tessili non è 
però la sola categoria im¬ 
pegnata nei nnnovi contrat¬ 
tuali e nelle lotte per una 


sollecita conclusione delle 
rispettive vertenze. Domani 
infatti riprenderanno le trat¬ 
tative anche per i lavoratori 
del VETRO. La sessione pro¬ 
seguirà pure nelia giornata 
di venerdì. I 40 mila lavora¬ 
tori del settore hanno in pro¬ 
gramma dal 5 all’11 luglio 
quattro ore di sciopero arti¬ 
colato. 

Proseguono anche gli scio¬ 
peri articolati dei lavoratori 
del COMMERCIO in lotta per 
il rinnovo del contratto. Oggi 
fra gli altri sciopereranno per 
4 ore gli addetti al commercio 
di Roma, mentre per il 2 
luglio è stato proclamato uno 
sciopero nazionale di otto ore 
di tutta la categoria. Le trat¬ 
tative. rotte in occasione del¬ 
la prima sessione, riprende¬ 
ranno il 6 e 7 luglio. 

Entro sabato si concluderà 
il « pacchetto » di ore di scio¬ 
peri articolati deciso dalla 
FLC per i lavoratori del LE¬ 
GNO. Altre dieci ore saranno 
effettuate nel perìodo che va 
dal 5 al 16 luglio. La catego¬ 
ria è stata costretta all’ina¬ 
sprimento della lotta in se¬ 
guito alla rottura delle trat¬ 
tative provocata dal rifiuto 
della Federlegno a risolvere 
il problema dell’inquadramen¬ 
to e ad affrontare altri pun¬ 
ti qualificanti della piatta¬ 
forma. 

I BRACCIANTI dopo la 
piena riuscita della giornata 
di lotta del 25 giugno si ap¬ 
prestano ad un nuovo scio¬ 
pero nazionale per il 6 .luglio. 
Per sollecitare la ripresa del- 


Dichiarazione di fallimento 
per la Metallurgia Sicula 

La a Metallurgica Sicula » 
di Milazzo è stata dichiara¬ 
ta fallita dal tribunale d. 
Messina. 

■ I locali della fabbrica, che 
sono occupati dalle mae¬ 
stranze da circa un anno e 
mezzo, sono stati affidati in 
custodia dal giudice fallimen¬ 
tare dott. Provvidenti al 
Consiglio di fabbrica. La 
« Metallurgica Sicula » occu¬ 
pava circa duecento dipen¬ 
denti. 


in breve 


d IN VENDITA IA GIULIA SUPER DIESEL 

Da stamani e in vendita sul mercato italiano la «Giulia 
super» dell’Alfa Romeo m versione diesel, che ha una cilin¬ 
drata di 1760 cc. Il nuovo modello, il primo a gasolio di co¬ 
struzione italiana, verrà venduto — informa un comunicato 
dell'azienda produttrice — al prezzo di quattro milioni 750 
mila lire franco fabbrica, I.V.A. del 18 per cento esclusa. 

O RINVIATO IL RINCARO DELIO ZUCCHERO ? 

Il rincaro dello zucchero, che doveva scattare al primi 
di luglio, subirà probabilmente un rinvio. Motivo: il disac¬ 
cordo che si è verificato tra le numerose categorie Interes¬ 
sate sull'entità degli aumenti. I bieticoltori, appoggiati dai 
sindacati confederali, sostengono che il rialzo non deve su 
pera re 11 6%. 


le trattative rotte a causa 
delie pregiudiziali poste dalla 
Confagricoltura le organizza¬ 
zioni sindacali hanno chiesto 
un intervento del governo. La 
Federbraccianti in una nota 
confuta le tesi sostenute di 
recente alla TV da Chidichi- 
mo. direttore generale della 
Confagricoltura per giustifica¬ 
re l’atteggiamento del padro¬ 
nato agrario. 

Le richieste economiche dei 
sindacati non sono «esose» 
e non comportano un onere 
del 37 per cento come vor¬ 
rebbe far credere la Confa¬ 
gricoltura, ma del 20-25 per 
cento, una « cifra — rileva 
la Federbraccianti — non ec¬ 
cessiva ove si tenga conto 
dei bassi livelli attuali dei 
salari agricoli rispetto all’in¬ 
dustria e ai salari agricoli 
degli altri paesi europei ». La 
nota rileva anche che la 
piattaforma sindacale « non 
mette in forse il diritto di 
impresa ». come vorrebbe far 
credere l’organizzazione pa¬ 
dronale, ma chiede invece che 
«l'impresa sia chiamata ad 
assolvere un ruolo propul¬ 
sivo delio sviluppo econo¬ 
mico e sociale » e che il « di¬ 
ritto di discussione e di con¬ 
trollo sociale » chiesto dai sin¬ 
dacati. «è tanto più legit¬ 
timo in quanto le aziende 
agrarie usufruiscono ampia¬ 
mente dei contributi della 
collettività». Infine afferma 
ancora la Federbraccianti — 
con la pregiudiziale sulla 
contrattazione provinciale la 
Confagricoltura « punta a cen¬ 
tralizzare la contrattazione 
stessa e a svuotare di ogni 
reale potere i contratti pro¬ 
vinciali. sede storicamente af¬ 
fermatasi per la contrattazio¬ 
ne articolata in agricoltura ». 

Un’altra categoria interes¬ 
sata al rinnovo de! contratto 
è quella dei FERROVIERI. 
Domani le sezretene dei tre 
sindacati confederali iSfi Cgil. 
Sauf C:sl c Siuf-Uil) si riuni¬ 
ranno per cercare d: defini¬ 
re la «bozza» di piattafor¬ 
ma contrattuale da sottopor¬ 
re all’esame e all’approvazio¬ 
ne dei 220 mila ferrovieri pri¬ 
ma di essere trasmessa alle 
controparti (Azienda FS e 
ministero dei Trasporti) per 
l’avvio delle trattative. 

Infine per gli STATALI 
c'è da segnalare un interven¬ 
to della segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL 
presso il ministro Moriino. 
nel tentativo di sbloccare la 
trattativa per li nuovo con¬ 
tratto. arenatasi in sede tec¬ 
nica. In un telegramma a 
firma dei segretari confede¬ 
rali Marianetti. Ciancaglini 
e Pagani, il ministro Moriino 
viene sollecitato ad incon¬ 
trarsi con i sindacati «es¬ 
sendo emerse in sede di com¬ 
missione ristretta delle diver¬ 
genze di posizione tra la de¬ 
legazione sindacale e quella 
governativa, non superabili 
in sede tecnica » per cui si 
rende « indispensabile » un 
chiarimento al Fine di defi¬ 
nire l’ipotesi d’accordo per 11 
nuovo contratto « in tempi 
ravvicinati ». 
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il 


Basta 
il sollievo 
di maggio ? 

I L DATO di maggio della bi¬ 
lancia dei pagamenti del- 
, l'Italia è a prima vista favo- 
. revolc: si è avuto un passavo 
di «soli* 110 miliardi di lire 
contro il passivo di 755 mi¬ 
liardi di aprile e 875 miliardi 
di marzo; così complessiva¬ 
mente risulta che nei primi 
cinque mesi di quest'anno ab 
biamo accumulato un deficit 
di « soli * 2.200 miliardi di li 
re. Nel comunicare questi tiri¬ 
mi risultati provvisori la Ban¬ 
ca d’Italia non ha ancora 
specificato quanto di questo 
passivo sia dovuto allo scam¬ 
bio di merci nè quali siano 
le voci, i tipi di merci espor¬ 
tate, die hanno inciso mag¬ 
giormente nel determinare il 
sollievo e quali, all’optiosto, 
le voci che pesano ancora co¬ 
sì consistentemente nelle no¬ 
stre importazioni da mantene¬ 
re negativo il saldo. 

In attesa di questi dati, si 
(jossono già però individuare 
due fattori che probabilmen¬ 
te sono stati determinanti nel 
portare all’inversione di ten¬ 
denza: un aumento delle no¬ 
stre esportazioni, favorito dal¬ 
la svalutazione della lira, dal 
fatto cioè che le nostre mer¬ 
ci vengono a costare di me¬ 
no all’estero e una relativa 
diminuzione delle nostre im¬ 
portazioni, frenate da provve¬ 
dimenti quali il deposito pre¬ 
vio sulle operazioni in valuta, 
che hanno cominciato ad ope¬ 
rare proprio in maggio. Non 
pare invece |>ossano aver svol¬ 
to, un ruolo importante le 
spese effettuate dai turisti 
stranieri che, stando agli ul¬ 
timi dati forniti in materia, 
sono state per la maggior par¬ 
te effettuate nelle apposite 
agenzie di viaggio al di là 
delle frontiere e là sono ri¬ 
maste. 

Se questi sono i motivi pre¬ 
dominanti nel miglioramento 
della bilancia dei pagamenti, 
è agevole presumere che es¬ 
so possa essersi verificato an¬ 
che in giugno e possa prose¬ 
guire in luglio (magari gra¬ 
zie ad un maggiore afflusso 
stagionale di valuta turistica 
anche al di qua delle fron¬ 
tiere). Ma al tempo stesso ri¬ 
sultano evidenti la estrema 
fragilità e tutti i limiti di un 
miglioramento fondato su tali 
presupposti. 

Intanto c’c il limite rappre¬ 
sentato dal carattere provvi¬ 
sorio dell'obbligo del deposi¬ 
to preventivo sulle importa¬ 
zioni. clic verrà a scadere in 
agosto. Anche se vi fossero 
delle proroghe, l’effetto di at¬ 
tesa e di rinvio delle impor¬ 
tazioni che quel provvedimen¬ 
to ha certamente determinato 
può reggere solo sino ad un 
certo punto: e allora si sa¬ 
rebbe ottenuto solo di riman¬ 
dare c concentrare un po’ più 
in là la domanda di beni este¬ 
ri e il sollievo immediato del¬ 
la bilancia dei pagamenti si 
trasformerebbe in un brusco 
peggioramento successivo. 

Vi c poi il grosso proble¬ 
ma di « che cosa * esportia¬ 
mo e « che cosa * importia¬ 
mo. E’ infatti anche possibile 
esportare di più e al tempo 
stesso impoverire anziché ar¬ 
ricchire il paese. Così è sta¬ 
to sistematicamente nell’inter- 
scambio tra i paesi del terzo 
mondo e quelli industrializza¬ 
ti. Cosi è se ad esempio l’I¬ 
talia continua ad esportare 
tessuti e scarpe, ma continua 
a dipendere totalmente dal¬ 
l’estero per le merci a più 
elevato contenuto tecnologico, 
a cominciare dalle macchine 
che occorrono per fabbricare 
i tessuti. 

Ma c'è anche dell'altro. Un 
dato preoccupante si ricava 
ad esempio dall'andamento 
della congiuntura in Lombar¬ 
dia. dove spesso le tendenze 
hanno preceduto quelle del re¬ 
sto del paese: secondo l'ulti¬ 
ma inchiesta mensile dello 
ISCO e della Cassa di Rispar¬ 
mio. le industrie che hanno 
maggiormente risentito di un 
effetto trainante della doman¬ 
da estera non sono (come 
purtroppo era facile prevede¬ 
re) quelle produttrici di ben: 
strumentali e neppure quelle 
produttrici di beni di consu¬ 
mo. ma le industrie dei ben: 
definiti « di utilizzazione im¬ 
mediata per la produzione >. 
quelle cioè che producono se¬ 
milavorati o comunque beni 
su cui occorre intervenire con 
un ulteriore processo lavora¬ 
tivo. Come dire che pur di 
trarre un vantaggio immedia¬ 
to dai rapporti di scambio 
creati dalla svalutazione, può 
capitare che si faccia venire 
meno anclk? il ruolo « trasfor¬ 
matore > che l’industria di 
un paese povero di risorse 
naturali come il nostro non 
può non avere. 

E' possibile che si tratti di 
casi limite, ma bastano per 
richiamare Tattenzione sul 
fatto che nessun miglioramen¬ 
to della bilancia - dei paga¬ 
menti può essere effettivo se 
nel contempo non si affronta¬ 
no i nodi irrisolti a livello del 
« dove >, del « come > e del 
« che cosa > si « produce * per 
, esportare. 

Siegmund Ginzberg 



SI SPENDE DI PIU’, SI RICAVA DI MENO 


Lo stato della spesa pubblica in Italia (sia il suo ammon¬ 
tare sia la sua composizione) viene ormai riconosciuto come 
principale fonte di inflazione. Ne! nostro paese la incidenza 
della spesa pubblica sul prodotto nazionale lordo è la più 
alta tra quelle registrate dagli altri principali paesi europei. 
Dal ’70, in Italia la spesa pubblica è cresciuta, in percentuale, 
di almeno il 5',: si tratta di un aumento imputabile intera¬ 
mente alla parte corrente, cioè alle spese per il personale. 
E’ da mettere in rilievo però che mentre la percentuale di 
spesa pubblica sul prodotto lordo è in Italia la più alta, il 


rapporto invece si inverte quando si passa ad esaminare 
l’andamento delle entrate. Mentre la media europea della 
pressione fiscale è, infatti, pari al 3G,3%. in Italia tale pres¬ 
sione è appena del 31',. Questo conferma che il meccanismo 
tributario e fiscale del nostro paese è carente, non è in 
grado di garantire entrate sufficienti, permette notevoli 
evasioni, che godono della più ampia complicità politica. Una 
politica di risanamento della spesa pubblica deve quindi in¬ 
tervenire sia sulla parte « spesa » sia sulla parte «entrate». 


In questi giorni scadenze decisive per il settore 

I gruppi chimici chiedono soldi 
ma non esistono scelte produttive 

Il caso emblematico della Liquigas che mira a diventare il quarto grande complesso in Italia 
La questione del sindacato di controllo della Montedison — L’andamento della congiuntura 


Una serie di vicende (ma 
forse sarebbe meglio definir¬ 
le «mosse») che si sono sus¬ 
seguite nella ultima fase elet¬ 
torale ed immediatamente do¬ 
po, hanno dato la più che fon¬ 
data impressione che il setto¬ 
re chimico sia quello dove, 
con più urgenza, occorrerà 
prendere delle decisioni, sia 
di natura finanziaria sia di 
strategia produttiva. Il docu¬ 
mento che il 31 maggio scorso 
il presidente della Montedison 
ha fatto pervenire ad alcuni 
ministri per sollecitare inter¬ 
venti immediati — addirittura 
a pochi giorni di distanza dal 
voto —. a parte il inerito 
delle valutazioni e delle pro¬ 
poste fornite, è servito obietti¬ 
vamente a ribadire che il no¬ 
do Montedison deve essere al 
più presto sciolto (anche per¬ 
ché scade la soluzione archi- 
tettata un anno fa da An- 
dreotti per il sindacato di 
controllo). La definitiva solu¬ 
zione dei caso relativo alla 
formazione del nuovo bilancio 
dell’Anic ormai non permette 
aU’Eni (ed alla stessa Anic) 
ulteriori dilazioni circa la de¬ 
finizione delle linee di svilup¬ 
po del settore chimico cui 
l’ente di stato intende ispirar¬ 
si. Anche il fatto che proprio 
nel settore chimico si stiano 
registrando — dopo il disa¬ 
stroso andamento produttivo 
dello scorso anno — elementi 
consistenti di ripresa della 
p v oduzione e. quindi, del fat¬ 
turato, conferma che ci si tro¬ 
va di fronte a problemi con¬ 
nessi alla definizione dei set¬ 
tori sui quali puntare per ope¬ 
rare nuovi investimenti nella 
chimica. 

Del resto, proprio perché 
vi è una forte pressione sul 
potere pubblico (vedi iniziati¬ 
va della Montedison) per nuo¬ 
vi ulteriori massicci interven¬ 
ti nella chimica a sostegno 
di misure di ristrutturazione, 
riorganizzazione o di — cosid¬ 
detto — risanamento, è presu¬ 
mibile un mutamento del qua¬ 
dro complessivo nel quale al¬ 
tri gruppi finanziari intende¬ 
vano muoversi o avevano in¬ 
serito le loro iniziative. 

In che misura, ad esempio, 
le decisioni che il potere pub^ 
blico adotterà per la Monte- 
dison si ripercuoteranno sul¬ 
l’attività della Anic. della Sir 
o della Liquigas? Non si trat¬ 
ta di questioni separate, dai 
momento che. in sostanza, ciò 
che con chiarezza- sembra ve¬ 
nire finalmente in discussio¬ 
ne è il ruolo che il finan¬ 
ziamento pubblico deve avere 
nel settore chimico. C’è oggi 
nel nostro paese una grande 
necessità di rilancio di inve¬ 
stimenti. ma. appunto, si trat¬ 
ta di decidere come utilizzare 
le risorse finanziarie disponi¬ 
bili. in quali settori investire, 
quali scelte selettive operare, 
a quale grado di « vincolati¬ 
vità » collegare la erogazione 
di finanziamenti. E si tratta. 


naturalmente di questioni che 
riguardano non solo i gruppi 
più direttamente collegati al¬ 
l’intervento pubblico (quali 
Montedison e Anic) ma an¬ 
che quelli dal legarne più in¬ 
diretto, come la Sir e la Li¬ 
quigas. 

Questa ultima, una holding 
con numerose diramazioni in¬ 
ternazionali. sembra intenzio¬ 
nata a diventare il quarto 
gruppo chimico italiano (e in 
quali rapporti con gli altri 
tre?). Passata la fase eletto 
rp.le dovrebbe ora scattare la 
operazione di aumento di ca¬ 
pitale sociale da 120 a 200 
miliardi annunciata da Raf¬ 
faele Ursini. consigliere dele¬ 
gato. nella ultima seduta del 
consiglio di amministrazione, 
il 2G maggio scorso. La sot¬ 
toscrizione dei nuovi 80 mi¬ 
liardi di lire era stata affida¬ 
ta ad un consorzio di garan¬ 
zia con l’Icipu capofila, ma 
il consorzio aveva preso tem¬ 
po. secondo alcuni anche per 
pressioni dirette di Cefis, — 


preoccupato della concorrenza 
•che potrebbe derivare da un 
eccessivo rafforzamento della 
Liquigas —. (Altri, invece, 
hanno prospettato accordi tra 
Ursini e Cefis). Nelle prossi¬ 
me settimane si saprà dunque 
se va o meno in porto questa 
ambiziosa operazione finan¬ 
ziaria che dovrebbe permet¬ 
tere ad Ursini di portare a- 
vanti i programmi annunciati, 
i quali prevedono investimen¬ 
ti per 733 miliardi di lire, 
tutti già ecrredati anche dei 
« pareri di conformità » (ov¬ 
verosia. in termini più acces¬ 
sibili. muniti del lasciapassa¬ 
re per accedere ai finanzia¬ 
menti pubblici). Questi inve¬ 
stimenti dovrebbero andare a 
iniziative nel settore petrol¬ 
chimico e nutrizionale-zootec- 
nico. tutte localizzate nel Mez¬ 
zogiorno. - '• 

La Liquigas è una finan¬ 
ziaria che si è affermata ra¬ 
pidamente proprio in tempi 
recenti ed opera tramite quat¬ 
tro divisioni — nella chimica 



trattative per prestiti arabi 

Nel Dubai sono in corso le trattative per la concessione 
di prestiti internazionali in moneta degli emirati arabi uniti 
(EAU). Per tali prestiti sono stati stanziati finora 180 mi¬ 
lioni di diram <50.4 milioni di dollari). Uno dei prestiti, per 
80 milioni di diratn (20,88 milioni di dollari) all’interesse dei 
9.5% è destinato alla Ljubljanska bank jugoslava. Un altro 
prestito di 100 milioni di diram (31.2 milioni di dollari) è 
stato assegnato alla Compagnie Nationale Algerienne de Na- 
vìgation. 

- * • * 

□ STANZIAMENTI URSS PER PETROLIO 

L’URSS ha stanziato circa 18 miliardi di rubli nel quin¬ 
quennio 71/75 per lo sviluppo del settore petrolifero. Con 
questi fondi sono stati trivellati oltre 25 mila pozzi indu¬ 
striali e di sondaggio e sono state costruite linee elettriche, 
strade e decine di chilometri di infrastrutture industriali. 
Nello stesso quinquennio — informa l’Ecotass — sono entrati 

in funzione oltre 18 mila chilometri di oleodotti. 

* * * 

Z3 RECORD DI EUROBBLIGAZIONI 

Nel primo semestre di quest’anno seno state lanciate sul 
mercato intemazionale dei capitali 153 emissioni obbligazio¬ 
narie. per un valore di 6,135 miliardi di dollari, rispetto alle 
188 emissioni, per un valore di 5.942 miliardi, dell’intero 1975. 
I! 63.4% del valore totale è dato dalle emissioni in dollari 
USA. il 17ri da emissioni in marchi, il 15,7% da emissioni in 
dollari canadesi e il resto da emissioni in franchi, unità di 
conto e dinari del Kuwait. Le emissioni europee sono state 
pari a poco più del 50% del totale. 

W * * 

CD 12,85 MILIONI DI QUINTALI DI PESCHE 

Ammonterà a 12 milioni c 850 mila quintali il raccolto 
delle pesche questa stagione, in aumento sensibile rispetto 
alle previsioni che erano state fatte qualche settimana fa e 
in aumento del 12.8 per cento rispetto alla produzione di 
. un anno fa. Il più della produzione verrà daU’Emilia-Romagna 
(3.88 milioni di quintali) e dalla Campania <3.82 milioni). 
Seguono il Veneto (1.32 milioni) e il Piemonte (1,3 milioni). 
Con distacco notevole la Sicilia (410 mila quintali), la Liguria 
<280 mila) e le altre regioni. Ovunque, si sono registrati co¬ 
spicui incrementi di produzione: specialmente in veneto 
t - 75.6 per cento rispetto all’anno scorsoi. 


e petrolchimica, nella petroli¬ 
fera, nella nutrizionale e zoo¬ 
tecnica. nella edilizia-ca¬ 
sa. Nel ’75. il gruppo ha toc¬ 
cato un fatturato complessivo 
(Italia e estero) di 651 mi¬ 
liardi di lire: ha fatto inve¬ 
stimenti industriali per 703 
miliardi di lire (più o meno 
quanto quelli della Moutedi- 
son); ha raggiunto i 21 mila 
dipendenti; ha inglobato la 
Richard Gìnori, la Pozzi, la 
Cip Zoo ed il 22 della Pier- 
rel (con mire dunque anche 
verso 11 settore farmaceu¬ 
tico). Mei programmi annun¬ 
ciati, la Liquigas parla di 
sviluppo della chimica « fine » 
(ma questo, tutto sommato, 
è un richiamo rituale che non 
manca in nessun documento 
dei vari gruppi chimici) per 
aumentare la gamma dei pro¬ 
dotti già specializzati e del 
settore della nutrizione ani¬ 
male ed umana (questa hold¬ 
ing è interessata infatti alle 
bioproteine) ma non esclude 
un T-aflorzamento della sua 
presenza nel settore petrolchi¬ 
mico e della chimica di ba£e 
<dove sono già saldamente at¬ 
testate Montedison. Sir e la 
stessa Anic). 

L’operazione sembra dun¬ 
que chiara: consolidare la 
presenza di un altro gruppo 
chimico in Italia. Il che pene, 
obiettivamente, dei problemi, 
anche perché è un gruppo che 
appare orientato, non meno 
di quanto abbiano già fatto 
gli altri, a rivolgersi al capi¬ 
tale pubblico. Quello chimico, 
per esplicita ammissione 
(qualche volta anche con ve¬ 
nature critiche) dei diretti in¬ 
teressati, è tra i settori indu¬ 
striali privato-pubblici quello 
che più si è retto, è cresciu¬ 
to, si è dilatato grazie essen¬ 
zialmente ad un costante, ri¬ 
levante apporto di capitale 
pubblico. Questo massiccio 
apporto ha coperto, nei vari 
gruppi chimici, la assenza di 
qualsivoglia strategia di svi¬ 
luppo e la moltiplicazione, 
non qualificata, delle produ¬ 
zioni di base nonché la scarsa 
crescita della ricerca tecnolo¬ 
gica e della chimica fine. Ciò 
che si è avuta è stata la 
moltiplicazione degli impian¬ 
ti petrolchimici. 

Ogzi da questo stato di cose 
che ha creato dìù guasti e 
distorsioni che effetti positivi, 
occorre cominciare a tirare 
le somme. E’ tutta la poli¬ 
tica delle erogazioni di ri¬ 
sorse pubbliche al settore chi¬ 
mico che deve essere rivista. 
Le esigenze finanziarie dei 
gruppi già esistenti compor¬ 
tano un netto spostamento di 
risorse: e questo non può es¬ 
sere deciso solo dai consigli 
di amministrazione o dal Ci- 
pe. Il discorso sulla ripresa 
produttiva passa anche attra¬ 
verso la soluzione di questi 
problemi. 

Una Tamburrino 


ARREMBAGGI BANCARI 


Un altro episodio, se voglia¬ 
mo di secondo piano: i mi¬ 
nistri del Tesoro e dei Tra¬ 
sporti, titolari di una ordina¬ 
ria amministrazione agli sgoc¬ 
cioli dopo le elezioni, vorreb¬ 
bero emettere i decreti di 
nomina per i 1 consiglio di 
amministrazione della Banca 
delle Comunicazioni prima 
che si giunga alla costituzio¬ 
ne del nuovo governo. Han¬ 
no degli amici da sistemare, 
non c’c bisogno di dirlo, de¬ 
gli interessi di partito da col¬ 
locare at disopra di quelli 
pubblici Per Colombo e Mar¬ 
tinelli, ogni occasione è buo- 
j na. La Banca delle Comuni¬ 
cazioni è un piccolo istituto, 
serre un setto r e ben d'-’ mi- 
tato dell'economia, ha un fun¬ 
zionamento forse non peg¬ 
giore delle altre. Ma c e una 
questione di metodo e di so¬ 
stanza che richiama una si¬ 
tuazione, anche nel settore 
bancario, di portata e im¬ 
plicazioni generali per l'eco¬ 
nomia e la società. 

Due mesi fa la DC si è 
battuta, con grande zelo, per 


ottenere la riconferma di 
Giuseppe Arcaini alla testa 
delTAssociazione Bancaria 
Italiana. Una discussione che 
si era aperta, sulla necessità 
di cambiare alcuni indirizzi 
dell’ABI, è stata respinta 
senza entrare nel merito. Die¬ 
tro le questioni di metodo e 
di uomini, infatti, ci sono 
sempre quelle di sostanza po¬ 
litica. E allora, cosa ha fatto 
TABI dopo la riconferma d: 
Arcaini? Sei momento stes¬ 
so in cui veniva fermata la 
svalutazione della lira, ed i 
conti con resterò si muove¬ 
vano nel senso di un mag¬ 
giore equilibrio, decideva di 
aumentare il tasso d’interes¬ 
se minimo di cartello al 19J>0 
per cento, indicando la via 
di un irrigidimento di tutto 
il mercato del credito. 

Questa decisione, in prati¬ 
ca, indicizza il costo del de¬ 
naro sull’inflazione, ma non 
sul livello d'inflazione che si 
è già verificato, bensì addi¬ 
rittura su quello previsto. In 
tal modo l'aumento del co¬ 
sto del denaro anticipa, e con 


ciò promuove, l’inflazione. 
Quando venne fissato il mi¬ 
nimo del 19j0'r, fra l'altro, 
si disse che nei giorni suc¬ 
cessivi sarebbe stato stabi¬ 
lito anche un più elevato tas¬ 
so da offrire ai depositanti. 
L'ABI. tuttavia, non ne ha 
fatto di niente. Il piccolo ri¬ 
sparmiatore, simbolo di pa¬ 
trie virtù nella propaganda. 
continua ad essere un pollo 
da spennare per le banche 
che applicano lindiazzazio- 
ne non a furore del rispar¬ 
mio. ma della propria clien¬ 
tela privilegiata e di se stesse. 

Qui. tuttavia, l’ABI di Ar¬ 
caini niente potrebbe se non 
godesse dell'appoggio di quel¬ 
la sorta ài socio onorario che 
è stato, finora, il ministro 
del Tesoro. E’ lo stesso mi¬ 
nistro. infatti, che ad un 
tempo ratifica la indicizza¬ 
zione dei privilegiati emet¬ 
tendo buoni del Tesoro al 
18 % d’interesse e retribuisce 
il risparmio depositato pres¬ 
so il Banco-posta ad un li¬ 
vello arbitrario, inferiore qua¬ 
si della metà rispetto al mcr- 


j cato. In tal modo i depositi 
: continuano a spostarsi dal 
Bancoposta, canale diretto 
del Tesoro, alle banche in- 
termediatrici. che possono 
evitare di stabilire un preci¬ 
so rapporto fra tassi attiri 
e passivi. 

Xon si può risanare l'eco¬ 
nomia se non si risana an¬ 
che l’intermediazione finan¬ 
ziaria. A chi ha chiesto la 
pubblicazione dell'analisi dei 
costi di gestione, in modo da 
mettere in evidenza a chi 
- profitta la forbice fra tassi 
attivi e passivi, è stato ri¬ 
sposto di recente consiglian¬ 
do la lettura dei bollettini 
della Banca d'Italia, con un 
generico rinvio alla statisti¬ 
ca. E’ un’altra manifestazio¬ 
ne di prepotenza e non faci¬ 
lita certo il confronto per il 
quale occorrono fatti precisi, 
elementi reali. Ma è anche 
una manifestazione di cecità 
in quanto aggrava lo scon¬ 
tro con la maggioranza del 
Paese che vuole veramente 
uscire dalla crisi. 


Uno spreco imposto la 
petrolieri e industria 

Ostacolato 

l'impiego 

de! | metano 
■ per 
autotrazione 

Una politica di economie 
sull'energia comprende sia la 
ricerca di fonti alternative, 
rispetto a quella più cara (il 
petrolio), sia l'impiego tecno¬ 
logico più redditizio. L’ener¬ 
gia solare e geotermica, oggi" 
ancora priva d'interesse per 
far marciare te fabbriche e 
le automobili, è Invece attua¬ 
le per le necessità delle abi¬ 
tazioni e dell'agricoltura. Il 
gas naturale offre all’econo- 
mia Italiana immediate pos- 
sibljità di economia. Il con¬ 
sumo di metano dovrebbe 
-'aggirarsi quest'anno su) 25 
miliardi di metri cubi men¬ 
tre le disponibilità potenziali, 
fra produzione interna e con¬ 
tratti con l’estero (compreso 
quello con l'Algeria, per la 
cui esecuzione si sta lavo¬ 
rando al gasdotto che attra¬ 
verserà il Canale di Sicilia) 
si aggirano sui 40 miliardi di 
metri cubi all'anno. 

Vi sono inoltre ulteriori pos¬ 
sibilità di acquisizione al¬ 
l'estero: recentemente CENI 
si è aggiudicato importanti 
lavori per ii gasdotto Iran- 
Europa occidentale (attraver¬ 
so l'URSS). 

• * * 

In Italia è sempre impresa 
assai ardua conoscere il co¬ 
sto all'origine degli idrocar¬ 
buri. Normalmente ci si basa 
su quanto dichiarato dalle 
compagnie petrolifere, le qua¬ 
li non rivelano mai gli « scon¬ 
ti » nascostamente ottenuti 
rispetto ai listini ufficiali. In 
pratica i prezzi degii idrocar¬ 
buri oscillano influenzati dal¬ 
la domanda, nonostante l’ap¬ 
parente rigidità del cartello 
internazionale dei prezzi. Se¬ 
condo dati di una certa at¬ 
tendibilità. il metano impor 
tato in base a vecchi con 
tratti viene a costare sulle 

10 lire al metro cubo, con 
oscillazioni, in più o in me¬ 
no. a seconda del paese di 
provenienza, dell’epoca di 
stipulazione dei contratti, 
dell’andamento della lira ri¬ 
spetto alle altre valute. L’ag¬ 
gancio al costo del petrolio, 
chiesto dai paesi produttori, 
non è ancóra operante. 

Il metano di estrazione na¬ 
zionale costa molto meno, 
specie se proveniente da gia¬ 
cimenti in funzione da anni 
e quindi più che ammortiz¬ 
zati. I costi saliranno se cre¬ 
scerà l’impegno rii ricerca. Il 
maggior consumo di metano 
in Italia è dato dall’uso do 
mestico, seguito subito a 
monte da quello petrolchimi¬ 
co e dagli impianti termici 
industriali. Con moltissimo 
distacco vengono i consumi 
civili mentre quasi nullo è 
l’impiègo per autotrazione. E- 
saminando l'andamento nel 
tempo dei consumi in Italia, 
spicca un dato singolare. 
Mentre tutti i consumi pra¬ 
ticamente raddoppiano dal 
1965 ad oggi, il solo impiego 
per autotrazione non soio 
non aumenta, ma cala co¬ 
stantemente. fino a ridursi a 
livelli praticamente trascura¬ 
bili. E questo nonostante il 
prezzo della benzina sia au¬ 
mentato. da allora, più di tre 
volte. Con un metro cubo di 
metano, un’autovettura per¬ 
corre all’incirca lo stesso tra¬ 
gitto fattibile con un litro di 
benzina. 

Tenendo conto che il prez¬ 
zo di un litro di benzina 
(esente tasse) è di 142 lire 
al litro, con un costo di ma¬ 
teria prima (ossia di greggio 
importato) che. a detta dei 
petrolieri, si aggira sulle 100 
lire, se ne deduce che usando 

11 metano come carburante 
si percorre 10 volte più stra¬ 
da. a parità di valuta pre¬ 
giata sborsata all'estero. Os¬ 
sia se tutte le auto andas¬ 
sero a metano risparmierem¬ 
mo il 90% delle importazioni 
di petrolio per far benzina. 
Questo chiaramente non è 

! fattibile non essendo in pra- 
1 tica possibile una trasforma- 
] zione generalizzata che ri¬ 
guardi tutti gli autoveicoli. 
E’ invece possibile incremen¬ 
tare. ed in misura notevole, 
l’uso del metano, anche te- 
I nendo conto che ii metano 
non inquina, ha un alto nu¬ 
mero di ottano (110). e con¬ 
sente ai motori una durata 
quasi doppia rispetto alla 
benzina. 

Contro l’uso per autotra¬ 
zione si sono da sempre 
schierate le compagnie pctro- 
! hfere che. evidentemente, 
hanno un maggior profitto 
nel vendere benzina. A loro 
si sono sempre associate le 
case automobilistiche che. 
chiaramente non zradiscono 
una durata « eccessiva » de; 
motori. Per conseguire questo 
risultato, assai negativo per 
reconomia nazionale e gl: in¬ 
teressi dezii utenti, s: è fre¬ 
nata in ogni modo l'installa¬ 
zione delle « colonnine » di 
metano per autotrazione, ar¬ 
rivando anche al punto di r 
fare mancare le bombole da 
installare sulle auto. Per a- ' 
verle bisogna aspettare me¬ 
si. o pagarle prezzi impossi¬ 
bili a c'n: le importa dal- 
l’Olanda. 

Sarebbe opportuno muover¬ 
si in senso opposto, condurre 
una campagna per prop3gan- 
j dare l'uso del metano, crcan 
I do ne 1 , contempo una re’e 
; distnbutiva efficiente (simile 
a quella già esistente ;n Emi¬ 
lia) mettendo colonnine :n 
tutte le città già serv.te da 
metanodotti ed in partico'.are 
lungo le autostrade, ponen 
do naturalmente fine a tutti 
gli impedimenti artificiali f. 
j no ad ora creati. Sarebbe an 
i che positiva e dei tutto con¬ 
veniente per il paese, anche 
un’agevolazione in favore d; 
chi usa questo carburante a 
basso costo. Diminuirebbero 
pure le morbilità dovute al- 
rinquinamento da piombo, i- 
drocarburi, eoe... oggi diffuse 
nei nuclei urbani. Tra i van 
taggi minori vi è anche quel¬ 
lo della riduzione degli in¬ 
cidenti, o quanto meno dei 
loro effetti. Usando metano 
la velocità massima diminui¬ 
sce mediamente del 15% ri¬ 
spetto all'uso delia benzina. 

Guido Manzone 


a IV Unita 


Il significato 
del voto :V 
degli operai 

Cara Unità, 

sono contento per i! risul¬ 
tato delle elezioni. Vorrei pe¬ 
rò porti una domanda: perchè 
non vi siete occupati come nel 
jxissato del voto operaio? Xon 
ho visto infatti molti servizi 
sulle fabbriche. Capisco: gli 
operai stanno quasi tutti dal¬ 
ia nostra parte. Anche nella 
'mia fabbrica, la maggior par¬ 
te ha votato comunista. rO’-- 
se questo vi ha indotto a uti¬ 
lizzare le forze in altre dire¬ 
zioni. 1 risidtati dicono che 
è stata una scelta giusta. Mi 
domando però se non si sot¬ 
tovalutano anche certe diffi¬ 
coltà che noi incontriamo nel¬ 
le fabbriche. Il voto operaio 
non è così scontato come, ma¬ 
gari. può risultare dui dati 
elettorali. 

E- vero, le analisi hanno 
quasi tutte indicato che il 
PCI è cresciuto soprattutto 
nei quartieri dove le case fan¬ 
no ancora tutt’uno con le ci¬ 
miniere. A Genova, per esem¬ 
pio, è aucovu così. Xon so 
dalle altre f>arti. Però la con¬ 
quista di questa larga maggio¬ 
ranza non c così semplice e 
naturale come sembra. Dob¬ 
biamo conquistarcela giorno 
per giorno e non darla mai 
per definitiva. Voglio dire 
che sul fronte operaio noi 
siamo impegnati come in 
qualsiasi altro settore. Anzi, ti 
dirò che la difesa argomenta¬ 
ta delle scelte del PCI richie¬ 
de qui un impegno ancora oiù 
grosso. Tu sai che i «gruppet¬ 
ti » andavano sbandierando a 
destra e a sinistra che la clas¬ 
se operaia era con loro. Il 
« listone » che hanno messo 
insieme doveva fare breccia 
soprattutto nelle nostre file. 
E’ andata come è andata. Ma 
non per caso. Questo volevo 
dirti. Li abbiamo battuti noi 
dimostrando che le proposte 
che avanzano sono in contra¬ 
sto con gli interessi dei lavo¬ 
ratori, che la loro strategia 
porta difilato verso la scon¬ 
fitta. che l’avventura serve so¬ 
lo ai figli di papà che non 
rischiano nulla o quasi. La 
fabbrica, come centro di tante 
tensioni non solo sociali ma 
ideali, meritava forse qualco¬ 
sa di più dal nostro giornale. 
Scusa la franchezza. Grazie e 
saluti. 

GIOVANNI CANE VARI 
(Genova) 


La via obbligata 
dopo l’esito 
del 20 giugno 

Caro direttore, 

se prima del 20 giugno qual¬ 
cuno mi avesse detto che tl 
PCI avrebbe conquistato altri 
tre punti sulle ultime ammini¬ 
strative. lo avrei preso per un 
inguaribile ottimista. Ora cne 
il PCI i tre punti li ha con¬ 
quistati davvero provo gli 
siessi sentimenti contradditto¬ 
ri di chi eredita all'improvvi¬ 
so una favolosa eredità, ma 
non può usufruirne perchè la 
consueta postilla a fondo pa¬ 
gina afferma che la somma 
non può essere toccata per un 
po' di tempo. 

Di roti, insomma, ne abbia¬ 
mo presi c tanti. Certo aia 
di quanto ci si potesse aspet¬ 
tare dopo il già visioso balzo 
in avanti del 15 giugno. Ma ia 
svolta politica, ormai indi¬ 
spensabile al Paese, per la 
quale questi voti dovevano es¬ 
sere spesi sembra quasi es¬ 
sersi allontanata. La sinistra 
è diventata ancora più torte 
del 15 giugno, ma il blocco 
moderato — anche se com¬ 
plessivamente indebolito — si 
è rinserralo attorno allo scu¬ 
do crociato; attorno a quel 
partito che — pur avendo una 
vasta base popolare — è pur 
sempre il partito delle anti¬ 
lopi. , 

Ascoltando mano mano J ri¬ 
sultati dede rotazioni, credo 
che la sera del 21 giugno cia¬ 
scuno di noi abbia provato, 
insieme, una sensazione di 
grande gioia e di grande rab¬ 
bia. Xon che ci si attendesse 
il « sorpasso ». Ma l'immagine 
di una buona parte di questo 
39 per cento di italiani che — 
seguendo le indicazioni di 
Montanelli — vota « tappando¬ 
si il naso » per i protagonisti 
di mille scandali c di mille ru¬ 
berie, per i responsabili detta 
crisi, non poteva non indurre 
allo sconforto. 

In ogni caso quella della DC. 
più che una vittoria è solo la 
temporanea mascheralura di 
una sconfitta. Questo partito, 
infatti, deve rendersi conto 
che oggi si potrà trovare uni 
via di uscita alla crisi econo¬ 
mica e politica, si potrà da¬ 
re un serio governo al i'ac- 
se. soltanto se sarà accolta 
la nostra proposta politica. In 
somma, abbiamo il 35 per 
cento dei voli c — lo ha con¬ 
fermato il 20 giugno —- senza 
di noi non si governa. 

GIAMPIETRO LORENZINI 
(Firenze) 

S * 

Per certe notizie 
lo .spazio 
è sprecato 

Caro direttore, 

il nostro giornate non de¬ 
ve sprecare piombo e spazio 
per certe balordaggini e pic¬ 
cole bugie che non fanno par¬ 
te del programma e dei pro¬ 
blemi che assillano il nostro 
Paese. 

A due esempi molto sem¬ 
plici voglio riferirmi. Il pri¬ 
mo riguarda le notizie relati¬ 
ve al presunto digiuno di un 
certo Marco Pannello, che al¬ 
la fine della farsa sputa sem¬ 
pre veleno contro di noi. Il 
secondo si riferisce allo scrit¬ 
to di una lettrice che si la¬ 
menta perchè con fora legale 
deve «sopportare un'ora di 
canicola in più ed aspettare 
a coricarsi molto più tardi » 
del consueto, mentre, secondo 
lei, gli • operai e gli impie¬ 
gati devono alzarsi al matti¬ 
no ad ore antelucane », A 
parte il fatto che io al mat¬ 


tino scendo dal letto e alla 
sera salgo sul letto alle stes¬ 
se ore per tutte le quattro 
stagioni, ivi compreso il pe¬ 
riodo dell’ora legale, penso 
che la contestataria faccia in 
realtà come tutti gli altri. Se 
poi l'autrice di quella lettera 
di protesta vuole andare a 
letto a mezzanotte anziché al¬ 
le undici, ci rada pure, nes¬ 
suno glielo impedisce: ma 
l'ora legale proprio non c'en¬ 
tra. 

' NICOLO’ NOLI 
(Genova) 

E la promessa 
per l’estensione 
della « 336 » ? 

Cara Unità, 

il presidente della Corte co¬ 
stituzionale, il socialdemocra- 
' tico Paolo Rossi, aveva tem¬ 
po fa dichiarato — e la sua 
dichiarazione era stata visto¬ 
samente riportata dalla stam¬ 
pa ~ che entro giugno la Cor¬ 
te da lui presieduta avrebbe 
emesso la sentenza sulla leg¬ 
ge 330, che finalmente■ avreb¬ 
be reso giustizia a tutti gli ex 
combattenti della guerra 1940- 
1945. Ora giugno è quasi pas¬ 
sato ma della sentenza non si 
sa più nulla. 

GIOVANNI CAVIGLIA 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

I diritti dei 
lavoratori delle 
piccole ditte 

Egregio direttore, 

nel mondo del lavoro, dove 
attualmente nelle grosse e me¬ 
die ditte private sì ha una 
certa sicurezza nella stabilità 
del posto di lavoro (anche se 
non paragonabile certamente 
alla sicurezza del posto pub¬ 
blico. statale e parastatale), 
purtroppo esistono grosse in- 
' giustizie sociali nelle piccole 
ditte (specie padronali) ove 
si fa il bello c il cattivo tem¬ 
po a danno dei dipendenti. Ci 
si augura che Io Statuto dei 
lavoratori, che ha già portalo 
a delle concrete migliorie ri¬ 
spetto al passalo, riesca ad 
attenere di più per questi 
sfortunati lavoratori, dipen¬ 
denti da piccole disoneste dit¬ 
te private, che senza giusta 
causa, facendosi (orti soltan¬ 
to dell'esiguo numero dei 
propri dipèndenti, assumono 
o licenziano arbitrariamente, 
e danneggiano in tal modo dei 
capaci ed onesti lavoratori, 
rei di appartenere a delle dit¬ 
te che la legge protegge in 
forza dell’esiguo numero di di¬ 
pendenti (non oltre 15 o 19). 

GIUSEPPE SANTANC.ELO 
(Milano) 


Il «brigatista» 
arrestato 
a Milano 

Egregio direttore, 

sul numero del 19 giugno 
scorso del quotidiano da lei 
diretto appare un articolo a 
firma Giuseppe Marzolla dal 
titolo « Si tenta di decifrare 
le ''veline" del brigatista ar¬ 
restato a Milano ». Tale arti¬ 
colo concerne la posizione 
processuale del signor Franco 
Brunelli che io assisto avanti 
il giudice istruttore di Milano. 

Xel pezzo si afferma che il 
Brunelli. interrogato dal giu¬ 
dice. si sarebbe dichiarato 
« prigioniero politico ». in no¬ 
me e per conto del mio clien¬ 
te. che in tal senso mi ha 
fatto pervenire un’esplicita ri¬ 
chiesta scritta, intendo smen¬ 
tire radicalmente tale affer¬ 
mazione del tutto infondata. 
Infatti il Brunelli non c mai 
stato interrogato nè dal giu¬ 
dice Marvulli nè dai giudi¬ 
ce istruttore di Milano no¬ 
nostante le mie rijietute sol¬ 
lecitazioni in tal senso. 

Amare considerazioni sugge¬ 
risce la constatazione che nu¬ 
merosi giornali — tra i quali 
anche il suo — abbiano pub¬ 
blicato notizie relative al pro¬ 
cesso coperte dal segreto i- 
slruttorio e ignote financo al 
difensore al quale è finora ne¬ 
gato. oltre al doveroso inter¬ 
rogatorio. cnche il permesso 
di colloquio con il suo assi¬ 
stito. 

Pertanto mi riservo di con¬ 
futare le altre notizie apparse 
nell'articolo e di richiedere 
all'autorità giudiziaria di pro¬ 
muovere un'inchiesta sull'il¬ 
lecita violazione del segreto 
istruttorio. 

Dott. GIOVANNI CAPPELLI 
(Milano) 

Abbiamo cercato di racco¬ 
gliere tutte le notizie sull'ec 
oidio di Genova, con il qua¬ 
le si tentò di sconvolgere la 
campagna elettorale. Ovvia 
' mente abbiamo seguito il più 
possibile l'attività del sosti¬ 
tuto procuratore Nicola Mar¬ 
vulli incaricato delle prime in¬ 
dagini sull’assassinio del pro¬ 
curatore generale Coco, del 
brigadiere Saponara e dell’ap¬ 
puntato Dejana. Assieme ad 
altri colleghi, il 18 giugno 
scorso, apprendemmo che Mar¬ 
vulli non era a Genova. Piu 
tardi avemmo conferma della 
nostra ipotesi su un suo viag¬ 
gio a Milano. Da Milano ven¬ 
ne la conferma anche trami¬ 
te la televisione, il giornale 
radio e le agenzie di stampa: 
Marvulli aveva cercato di in¬ 
terrogare tl « brigatista » Bm- 
nelli, arrestato da: carabinie¬ 
ri e trovato tra l’aliro in pos¬ 
sesso della velina contenente 
il testo della dichiarazione 
letta in aula nel corso dei 
processo di Torino da com¬ 
ponenti delle « Brigate rosse » 
che rivendicavano la paterni¬ 
tà dell’eccidio di Genova. L'in¬ 
terrogatorio di Milano non 
avrebbe avuto luogo poiché 
il Brunelli si sarebbe dichia¬ 
rato prigioniero politico, rifiu¬ 
tandosi di rispondere alle do¬ 
mande del giudice. Raccoglie¬ 
re e fornire queste notizie ci 
è sembrato doveroso. Non ve¬ 
diamo come ciò costituisca 
una « violazione del segreto 
istruttorio ». (g.m.) 
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L’ARTE MODERNA 
a cura di Franco Russoli 
Questa collana, 
attraverso un'esauriente 
e problematica 
presentazione della 
produzione artistica, dal 
1880 ai nostri giorni, 
vuole arrivare ad una 
sistematizzazione 
dell’arte dell’ultimo 
secolo non certo 
definitiva ma pertinente 
alla nostra moderna 
interpretazione 
del mondo. 

1° VOLUME 

IL 

POSTIMPRESSIONISMO 

le origini dell’arte moderna 
Pagine 3-10 con oltre 240 
illustrazioni a colori e b/n, 
rilegalo con sovracoperta 
Lire 10 000 

_ - - 1 

CERCATUTTO 

Osservazioni, scoperte 
raccolte per chi ha tiyto, 
passione, voglia di 
fare e di sapere. 

I volumi sono redatti 
da esperti dei singoli 
settori, illustrati con 
. numerose foto a colori, 

| e forniscono dati 
e notizie di assoluta 
completezza e 
chiarezza. 

ULTIMI TITOLI USCITI: 

Mobili e stili 

Un cane per tutti 

Uccelli da gabbia e da voliera 

Caccia sub 

Tutti I gatti 

Lire 1.200 cad. 

NEL PAESE 
DEL MELODRAMMA 
a cura di Pier Maria Paolettt 
e Eduardo Rescigno 

La vicenda, fa storia, la 
fortuna, la discografia, 
il libretto di due 
delle più belle opere 
liriche del repertorio 
classico italiano: 

NORMA E RIGOLETTO 

! Lire 1.000 cad. 

1 KINKAJU* 

i libri per fare 

Libri allegri, utili, 
curiosi, per divertire 
i ragazzi in modo attivo: 
fabbricare capanne 
e aquiloni, creare 
oggetti con la creta e 
la lana, giocare con le 
: parole o con la carta... 

1 tanti modi e proposte 
i moderne per fare 
l del tempo libero, 

! tempo pieno. 

’ Pagine 98 

Lire 1.000 primi 8 volumi 
1.200 dal n. 9 

. 1. La creta per Inventare 
j 2. Fabbrichiamo le capanne 

3. Fabbrichiamo gli aquiloni 

4. La lana per divertirsi 

5. A caccia di immagini 

6. Divertirsi In viaggio 
: 7. Divertirsi in casa 

■ 8. Burattini e ombre cinesi 
9. Un pizzico di magia 
10. La carta per giocare 
' 11. Il gioco della stampa 
| 12. Vivere come Robinson 
i 13. Inventori per gioco 
| 14. Fantasia per decorare 
I NOVITÀ 
15. Diventiamo modellisti 
1 16. Divertirsi in maschera 

I 

: PRIMA NARRATIVA 

: GATTONIO 

di G. Ferrari 

| GIOGI E IL DRAGO 

i di B. J. Litton 

Ci sono spaventapasseri 
buoni e cattivi. Giogi 
è uno buono, ma 
spaventa draghi e 
padroni. Gattonio non è 
i un gatto come gli altri, 
i o lo è? Chissà che 
cosa c’è sotto. 

Due volumi eccezionali 
per le prime letture 
I dei bambini. Narrativa 
moderna, illustrazioni 
j fresche, coloratissime, 

I espressive. 

I Pagine 64 - Lire 2.000 

> NUOVE PROPOSTE 

| I LUPI DI PIETRA 

; di Ahmet Hromadzic 

pagine 112 - lire 1.800 

j ATOMINO 

; di Marcello Argini 

! pagine 192 - lire 2.500 

’• « I lupi di pietra » parla 
; del mondo della natura 
(selve, montagne, 

: animali bradi) 
i un mondo selvaggio 
1 da salvaguardare. 

| « Atcmino » è il simbolo 
l di chi lotta per 
) sottrarre il potere agli 
i ottusi e feroci 
| « signori della guerra ». 

! Due libri piacevoli, 
j scorrevoli, con storie 
J stimolanti, un linguaggio 
j sempre aderente 
j ai ragazzi. 

I IN TUTTE LE LIBRERIE 
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GILLO DORFLES. « Il di¬ 
venire della critica », Ei¬ 
naudi, pp. 288. L. 8.000. 

Si può darò facilmente atto 
a Gillo Dorfles della tempe¬ 
stività dei suoi interventi cri¬ 
tici, sia nell'ambito della cri¬ 
tica militante sia in quello 
della riflessione teorica sul¬ 
l’arte. Libri come il Discorso 
tecnico delle arti, il Divenire 
delle arti, le Oscillazioni del 
(insto. Simbolo, comunicazio¬ 
ne, consumo. Nuovi riti, nuo¬ 
tò miti (e altri se ne potreb¬ 
bero aggiungere), dimostrano 
la costante presenza dell'au¬ 
tore nel dibattito sull’arte, 
una presenza clic si c sempre 
situata sulla linea di frontie¬ 
ra del conoscere. Anche II 
divenire della critica, appar¬ 
tiene a questo ambito di in¬ 
terventi puntuali: hi esso. 
Dorfles raccoglie una serie 
di saggi, dal 1DÓ8 ad oggi, 
ossia dall'informale alle più 
recenti manifestazioni artisti¬ 
che. concettuali, comporta¬ 
mentali, scrittorie, ideologi¬ 
che, facendoli precedere da 
una introduzione sul divenire 
della critica in relazione al 
divenire delle arti c seguire 
da una conclusione. Storia 
dell'arte come storia della fi¬ 
losofia?. che è un articolato 
tentativo di fondazione nsico- 
logico-antropologica dell'ar¬ 
te e della fruizione dell’arte. 

Dei saggi « militanti » non 
. è possibile fare altro, in que¬ 
sta sede, se non registrare 
ancora una volta la loro pun¬ 
tualità: e questo loro carat¬ 
tere assume già di per sé 
un significato particolarmente 
fecondo in un ambito cultu¬ 
rale, come il nostro, in cui 
troppo spesso la critica si 
accorge del divenire dell'ar¬ 
te con cospicui, se non ad¬ 
dirittura enormi ritardi. Con¬ 
viene invece soffermarsi so¬ 
prattutto sull'intervento teori¬ 
co introduttivo in cui Dorfles 
coglie uno degli aspetti domi¬ 
nanti della pratica artistica 
attuale, ossia la forte cornilo- 
nenie critica-teorica che la 
sorregge: non solo nell'Arte 
Concettuale, ma anche nelle 
più recenti declinazioni della 
pittura e della fotografia si 
afferma una tendenza critica 
e autoriflessiva che pone al 
primo |X)sto la questione del¬ 
la investigazione sul inguag- 
gio proprio dell’arte, o. me¬ 
glio. delle singole arti. L'ar¬ 
tista assume un atteggiamen¬ 
to analitico, sposta i proce¬ 
dimenti dal piano immediato- 
mente espressivo o rappre¬ 
sentativo a un piano rifles¬ 
sivo. di ordine metalinguisti¬ 
co. impegnandosi in un di¬ 
scorso sull'arte nel momento 
stesso in cui fa concretamen¬ 
te dell'arte. Il dato fisico del¬ 
l'opera (l’oggetto, la fotogra¬ 
fia. la parola, la stessa pit¬ 
tura) diventa il luogo di un 
discorso più generale sulla 
natura dell'arte come siste¬ 
ma linguistico specifico e sul¬ 
le singole e diverse pratiche 
artistiche come sotto-sistemi 
del sistema generale dell'arte. 

Naturalmente, si tratta di 
una caratteristica che non ap¬ 
partiene soltanto a questi ul¬ 
timi anni (anche se in essi 
ha assunto una più marcata 
connotazione), ma fa parte 
dell'intero percorso dell'ano 
contemporanea, come avverte 
giustamente Dorfles. il quale 
ricorda « quanto siano stati 
agguerriti teoricamente e cri 
ticamente alcuni artisti im¬ 
pressionisti (Signac. Scurat), 
secessionisti (Van de Valdo), 
costruttivisti (Pevsner. Ga- 
bo). concretisti (Kandinskij. 
Van Doesburg, Vantnngerloo). I 
ree., por non parlare poi del I 
Gran Maestro di tutta l’arte j 
concettuale odierna: Marcel , 
Duchamp. il vero iniziatore 
d’un’arte . dove predomina 1' 1 
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elemento speculativo e cri¬ 
tico ». 

In sostanza, gli artisti mo¬ 
derni. da Seurat e Cézanne 
fino a Kosuth e Sol Lewitt, 
pongono alla pratica e alla 
riflessione sull'arte un pro¬ 
blema di fondo, la necessità 
di una analisi rigorosa dei 
propri strumenti specifici, che 
sono strumenti di natura lin¬ 
guistica, proprio per verifi¬ 
care fino a che punto e in 
quali modi l'arte può incide¬ 
re effettivamente e non il- 
lusoriamente sulla realtà so¬ 
ciale. Anche il momento della 
ideologia e dell'impegno più 
propriamente politico non può 
prescindere da una siffatta 
analisi preliminare se non si 
vuole far scadere il messag¬ 
gio artistico a una pura e 
semplice riflessione speculare 
della realtà, a una forma di 
mimesi apparentemente rin 
navata, in realtà sostanzial¬ 
mente naturalistica, pre-mo- 
derna. Dorfles accenna espli¬ 
citamente a questo problema, 
parlando del gruppo degli 
ÒIIO di Lubiana, dell'Arte de 
sistemas sudamericana, di ar¬ 
tisti ungheresi, serbi, polac¬ 
chi. oltre che. ovviamente, 
italiani, francesi, tedeschi, 
ecc.: «questi artisti — scri¬ 
ve infatti l'autore — adottan¬ 
do vuoi consapevolmente 
che non alcuni moduli dap¬ 
prima introdotti dall’arte con¬ 
cettuale (e dalla land art. 
e art-language) ebbero il 
grande merito non solo di po 
litfeizzare l'arte in modo nuo¬ 
vo. ma di farlo in maniera 
tale che il linguaggio da loro 
usato suonasse coevo e con¬ 
sanguineo con gli aspetti di 
altre opere letterarie, teatra¬ 
li. poetiche di quegli anni ». 

Come ha risposto la criti¬ 
ca a queste vere e proprie 
provocazioni intellettuali degli 
artisti? La seconda parte del¬ 
la introduzione del volume c 
dedicata appunto a questo 
problema, a un esame cioè 
dei modi con cui la critica 
Ila cercato di mettere a pun¬ 
to più efficaci strumenti di 
investigazione superando le 
impostazioni tradizionalmente 
storicistiche ed aprendosi al¬ 
l'apporto delle scienze umane, 
dalla psicoannlisi alla antro¬ 
pologia e soprattutto allo 
strutturalismo linguistico e al¬ 
la semiotica. Dorfles si sof¬ 
ferma soprattutto sulla semio¬ 
tica dell’arte visiva sottoli¬ 
neando il fatto che in questo 
campo ci troviamo ancora ai 
primi passi contrariamente a 
quel che si è verificato nel¬ 
l'ambito della letteratura, ma 
anche del teatro e del cinema. 
Occorre procedere quindi con 
molta cautela, evitando anzi¬ 
tutto l’errore di trasferire nel¬ 
l'analisi semiotica dell'arte i 
dati forniti dalla linguistica 
strutturale nell’ambito del vi¬ 
sivo. alla individuazione di 
unità discrete e di numero 
finito analoghe a quelle in¬ 
dividuabili nel linguaggio ver¬ 
bale (i fonemi): di conseguen¬ 
za occorre tener conto che 
il segno visivo è un segno 
« unitario ». globalizzante, «o- 
listico ». e capire quindi che 
le articolazioni del linguaggio j 
visivo sono totalmente diver- | 
se da quelle del linguaggio j 
verbale (assenza della doppia i 
articolazione, assenza di u- 
nità di base non ulteriormen¬ 
te divisibili). Tutto questo pe¬ 
rò non deve farci ricadere • 
nell’ errore logocentrico, di i 
« non voler ammettere Pesi- j 
stenza di un pensiero coscien- i 
le al di fuori d'uno stru¬ 
mento linguistico istituziona- j 
lizzato, c di voler sempre ; 
scorgere o identificare nel lin- i 
guaggio (verbale) il primum ! 
movciis d'ogni attività idea- j 
tiva e speculativa dell'uomo ». i 

Filiberto Menna i 


GIAN LUIGI PICCIOLI, 
«Il confinante Infantile», 
Editori Riuniti, pp. 184, L. 
1.400. 

Un paesaggio europeo, che 
nell’alto medioevo è esposto 
all’invasione e all'avvicenda¬ 
mento di poj>o!i di diversa 
origine: una città immagina¬ 
ria. Aporue sul Reno, che rap¬ 
presenta il « luogo geometri¬ 
co » di quel paesaggio e che 
ospita gli avvenimenti princi¬ 
pali della sua storia: una fol¬ 
la di personaggi — individui 
ordinari, privi di celebrità, 
trascurati dalla memoria e 
dalla scrittura — che sono 
chiamati a testimoniare con 
i loro sacrifici della costru¬ 
zione dolorosa della nostra 
civiltà: questi sono i linea¬ 
menti più marcati del mondo 
in cui è ambientata la vicen¬ 
da dell’ultimo romanzo di 
Gian Luigi Piccioli. Il conti- 
mente infantile, che — come 
precisa l'autore nell'avverten¬ 
za preliminare — è solo il 
primo atto di una tetralogia 
che comprenderà altri tre te¬ 


sti, Il continente adolescen¬ 
te, Il continente senile e 
L'oceano, e che figurerà sotto 
il titolo generale di Atlante 
infame. 

Al centro dell’intreccio nar¬ 
rativo vi è un motivo che 
era già affiorato nell’opera 
prima Inorgaggio e che era 
stuto poi con maggiore forza 
sviluppato nelle prove succes¬ 
sive degli Arnolfini e del- 
l'Epistolano collettivo: c, 
cioè, il vigore dell'attenzione 
che viene dedicata a tutto 
ciò che. per abitudine, si è 
spinti a ritenere « margina¬ 
le ». poco importante, perché 
escluso dalla gratificazione 
storica. Un motivo che ha pre¬ 
cedenti illustri in alcune tra¬ 
scorse esperienze della lette¬ 
ratura sperimentale (dalla 
Scapigliatura in poi), ma che 
qui acquista una particolare 
energia, facendosi veicolo ,di, 
un atteggiamento ideologico 
volto a demistificare i sopru¬ 
si e le ingiustizie della « sto¬ 
ria ufficiale », di quella sto- 


Fuga 

dall’Europa 


GIORGIO MONTEFO- 
SCHI, « Il muaeo africa¬ 
no », Rizzoli pp. 160, Lire 
3-500. 

Evadere dall'Europa, dal 
suo clima stagnante, dalla 
sua cultura priva di connes¬ 
sioni con la realtà, è un'ipote¬ 
si cara a generazioni di intel¬ 
lettuali. a partire dai deca¬ 
denti per giungere agli scritto¬ 
ri antifascisti. 

Montefoschi riprende in con¬ 
siderazione questa tematica 
ponendo al centro del suo 
romanzo un gruppo di giova¬ 
ni che intraprendono un viag¬ 
gio in America per rompere 
i tardi afrori e colori di una 
Europa simbolizzata dal ba¬ 
rocco quartiere in cui è inse¬ 
rito — a Roma — il Mu¬ 
seo africano. 

L’America, con i suoi squar¬ 
ci di spazio-tempo, con i suoi 
rapidi percorsi interni che 
permettono di visitare nel 
giro di poche ore aridi alti¬ 
piani e avveniristiche città, 
è una meta accattivante do¬ 
ve il gruppo vive la sua e- ! 
sperlenza alternativa finché 
non si scompone, come un 
mosaico mal Interamente sal¬ 
dato, nelle sue individualità 
che riprendono a vivere con 
maggiore fermezza ed amara 
convinzione nel paese e nei 
modi d’origine. 

C'è in questo tessuto, un 
rischio di letteratura. E’ ve¬ 
ramente cosi com'è descrit¬ 
ta l'Europa: calma, vegetale, 
chiusa e coronata dalla cor¬ 
nice d’argento del tempo? 
Questa vita goduta e rare¬ 
fatta esiste davvero? O è un’¬ 
Europa mannlana, della pri¬ 
ma metà del secolo, dove 
il tempo si scandiva per rit¬ 
mi lenti e pieni? 


novità' 


E quest'America cosi ame¬ 
ricana non è forse un model¬ 
lo intellettuale, caro — ad 
esempio — a Pavese e Vit¬ 
torini? 

A parte questi dubbi, che 
tangono un discorso propria¬ 
mente critico, ciò che risulta 
in evidenza è !a maturazione 
intellettuale di un gruppo di 
giovani europei, impegnati a 
sciogliere Hlcuni enigmi esi¬ 
stenziali ed intellettuali, al di 
fuori dalla problematica del 
nomadismo beat proprio di 
giovani narratori americani ed 
Interno, al contrario, all'inda¬ 
gine del « gruppo adolescen¬ 
ziale » di cui si hanno model¬ 
li. altissimi nella letteratura 
mitteleuropea (Mann, Mu- 
sil, per esemplificare). 

In questo caso il « gruppo » 
intende misurare la propria 
realtà e la propria cultura 
con una struttura diversa, an¬ 
che sulla base di dati e reper¬ 
ti concettuali acquisiti. Non 
è. Insomma, la scoperta del¬ 
l'America c della cultura a- 
mericana (come avvenne per 
Vittorini, per l'esperienza del 
Politecnico), non è l'acquisi¬ 
zione e l’obsolescenza di un 
mito, ma la fuga dall'Euro¬ 
pa. in un continente già intel¬ 
lettualmente indagato. Ciò che 
conta, per i personaggi di 
Montefoschi, è la possibilità 
di vivere — al limite — sen¬ 
sazioni diverse in un diverso 
habitat. Questo è forse il pun¬ 
to centrale del lucido roman¬ 
zo. Ma anche in questo sen¬ 
so il viaggio è « incredibi¬ 
le e da dimenticare » nella 
misura in cui è un sogno, 
una giustificazione metafisi¬ 
ca della contestazione della 
realtà. 

Franco Manescalchi 


CLASSICI RICCIARDI 

Continua la pubblicazione, 
presso Einaudi dei classici già 
pubblicati nella collana di let¬ 
teratura italiana della Ricciar¬ 
di. Sono ora usciti: «Elegia 
di madonna Fiammetta » ope¬ 
ra giovanile di Giovanni Boc¬ 
caccio, con introduzione di 
Natalino Sapegno (pp. 173. Li¬ 
re 2000): «Prosatori italiani 
del 400» (Colucci Salutati. 
Leonardo Aretino e Francesco 
Barbaro) con traduzione ita¬ 
liana a fronte (pp. 137, Li¬ 
re 1.500» : « Pensieri » di Fra 
Paolo Sarpi. sulla filosofia, 
la religione, la medicina (pp 
74. L. 2.500): « Il Sidereus Nun- 
cius » di Galileo Galilei, con 
7 lettere, di cui tre sulle mac¬ 
chie solari (pp. 206, L. 2000». 


infine, fra i memorialisti e 
viaggiatori del Settecento 
« Scritti » di Giuseppe Baretti, 
che comprendono, fra l’altro, 
lettere ai fratelli, piacevoli 
poesie, scritti su Voltaire e la 
famosa a Frusta letteraria » 
(pp. 288. L. 3000). 

CARLO EMILIO GADDA: 

« Il primo libro dalle favo- i 
le » Garzanti, pp. 108, L. 
1.800. 

Nel 1952 uscirono 186 bre- 1 
vi&s:me favole, « picciole fave 
o vero minimissime favuzze o i 
faville » le ha definite lo j 
scrittore. I personaggi sono a- ! 
nìma'.i. piante, uomini famosi 
delia storia come Nabucodo- • 
nosor, oppure anonime figure | 
deila vita di tutti i giorni. | 


Jimmy Carter e gli altri 


FURIO COLOMBO, « I 
prossimi americani ». Gar¬ 
zanti, pp. 288. L 3.800. 

Per presentare un panora- < 
ma vivace e facilmente ac 
cedìbile di questo agitato 
anno elettorale americano Fu i 
no Colombo ha scelto la via j 
dei ritratti-interviste di tutu 
I principali protagonisti. In 
questo volume ha racco, 
to una serie di servizi gior¬ 
nalistici in gran parte già ap- : 
parsi -ulla stampa, ve ne ha j 
aggiunto altri e ha completa¬ 
to l'ins:eme con una somnn | 
di utili notizie: brevi biogra- i 
rie del personali di mag j 
gior rilievo, informazioni sui | 
complesso meccanismo e * 
lettorale delle «primarie» ~ ; 
di quelle « contenzioni » dei , 
due massimi partiti america- I 
ni che ben presto ccstltulran- I 
no il punto culminante dello { 
iP4e.ro processo con la desi- ' 

r ztone ufficiale dei due c*n- j 
»tl per le eiezioni presulen- 
■Udi del prossimo novembre. | 


Ne è risultato un volume 
utile e di lettura gradevole. 
Sebbene non manchi una par¬ 
te. più breve del resta dedica¬ 
ta ad alcuni problemi speci¬ 
fici della società americana 
di ozgi, l'approccio per cui 
l’autore guida il lettore ver¬ 
so la presente realtà degii 
Stati Uniti è sempre quel 
lo deirineontro con ie flgu 
re più in vista o più nuo¬ 
ve della vita oubblicu d’oltre 
Atlantico. Abbiamo cosi un« 
collezione di ritratti in cui 
ritroviamo innanzitutto colo¬ 
ro che comunque si seno af¬ 
facciali nella gara per la pre¬ 
sidenza e poi una serie di 
altre personalità (dal superno¬ 
to Kissinger ai meno celebri 
in Europa, ma non per que¬ 
sto trascurabili, personaggi 
interni, come l’avvocato Na 
der. difensore dei consumato¬ 
ri. o il giovane Pai Caddell, 
un radicale che ha portato 
un soffio Innovatore nei son 
dazgi di opinione, facendone 
uno strumento di indagine 


su! dis’acco che si è aper¬ 
to fra il paese e i suoi grup¬ 
pi dirigenti). 

Questo modo di affrontare 
e di presentare la vita pub¬ 
blica americana ha una sua 
giustificazione. Nella crisi che 
le istituzioni hanno attraver¬ 
sato negli Stati Uniti duran¬ 
te gli ultimi anni, le aggre¬ 
gazioni più interessanti (cosa 
del resto non nuova nella po¬ 
litica d'oltre Atlantico) si so¬ 
no fatte attorno ad alcune fi¬ 
gure di rilievo, piuttosto che 
attorno ai partiti tradiziona¬ 
li in quanto tali. Ne è stato 
un simbolo l’emergere di Car- 
ter. personaggio Inedito che 
ha saputo finora esprimere 
meglio di ogni altro l'aspira¬ 
zione del partito democratico 
(sulla cui vittoria nel prossi¬ 
mo autunno l'autore punta le 
sue scommesse) a raccogliere 
gii impulsi rinnovatori che 
hanno percorso la società a- 
mericana nell'uUlmo decen¬ 
nio. 

E' vero d'altra parte che 


molte delle personalità qui 
riunite hanno fatto solo una 
apparizione effimera nella 
competizione eiettorale di que¬ 
st’anno e sono presto torna¬ 
te nell’ombra. Ma è vero an¬ 
che che la maggior parte di 
loro avrà ancora una parte 
importante nelle vicende fu¬ 
ture: è il caso, in particola¬ 
re. del numerosi senatori, sia¬ 
no essi democratici o repub- 
bicani, presentati dall'autore. 
E’ prevedibile infatti che, 
chiunque sia il vincitore di 
novembre, requlUbrìo politi¬ 
co americano continui a por¬ 
tare l'Impronta degli eventi 
più recenti che tanto lo ave¬ 
vano scosso: ciò riguarderà 
in particolare i rapporti fra 
presidenza e congresso, an¬ 
che se forse per la prima 
volta dopo molto tempo en¬ 
trambi gli organismi si tro¬ 
veranno dall’anno prossimo 
nelle mani dello atesso par¬ 
tito. 

Giusippt Boffa 


ria che è consegnata ai libri 
di testo e che può reclamare 
a sé il merito del « progros¬ 
so », solo al prezzo delle tan¬ 
te voci dissenzienti clic, per 
ridurre al silenzio, è stata co¬ 
stretta ad eliminare- 

La scelta di schierarsi dal¬ 
la parte dei non-potenti non 
vuole avere, in alcun caso, 
per Piccioli una finalità con¬ 
solatoria. Ai contrario, è pro¬ 
prio all'identità anonima del¬ 
le loro esperienze, ai diversi 
personaggi ciie compaiono in 
scena come segni elementari 
della vita quotidiana, che è 
affidato il compito di assicu¬ 
rare la continuità ail’esistcn- 
za del genere umano. Sono i 
volti sconosciuti di Giulia, che 
con un matrimonio dà origine 
alla storia: delia bambina 
senza nome, die. invece, di 
partorire un essere umano, 
mette al mondo un fenomeno 
della natura che si chiama 
Continuità; (li Ted che con 
la sua presenza regge il filo 
degli avvenimenti: di Irene 
die contro il potere alza la 
bandiera della resistenza 
e prepara il cammino verso 
una nuova era: e di molti 
altri ancora che, sepolti dalla 
sabbia del tempo, hanno da¬ 
to un contributo all‘« infanzia 
del continente ». 

Tuttavia lo sviluppo degli 
avvenimenti che porta il se¬ 
gno della loro presenza non si 
esprime in un continuum li¬ 
neare del progresso degli uo¬ 
mini, in una corsa ininter¬ 
rotta verso la felicità e il 
benessere. E’ percorso, inve¬ 
ce, da una contraddizione pro¬ 
fonda che unifica in sé i di¬ 
versi episodi del racconto c 
che si riassume in una lotta 
costante tra i detentori del po¬ 
tere e la compagine dei suoi 
oppositori. Alla monotonia dei 
popoli die. nella vicenda, in 
veste di oppressori occupano 
il continente (l’indice di al¬ 
cuni capitoli è aperto dalle 
frasi « Vita quotidiana dei Go¬ 
ti » o « Vita quotidiana dei 
Franchi » o ancora « Com’è 
che il potere dei Merovingi 
puzza di morte ») si contrap¬ 
pone l’eccezionaiità degli in¬ 
dividui comuni che non si 
sottomettono al loro dominio 
e. agendo spontaneamente, 
riaffermano il valore della li¬ 
bertà. Di questo conflitto, die 
Piccioli ha il merito di far 
risalire alle origini della ci¬ 
viltà cogliendone alio stesso 
tempo l'aspetto politico e 
quello antropologico, non 
viene giustamente fornita 
aluna soluzione definitiva. 
Il libro, anzi, si conclude 
con l'affermazione di un’inte¬ 
sa per un'appuntamento suc¬ 
cessivo: « Qui termina que¬ 
sto continente e ne comincia 
un altro abbastanza diverten¬ 
te ». 

Proprio in questa sottile 
e corrosiva desublimazionc 
dei miti ideologici dcll’« au¬ 
torità » e del « potere », cui 
fa da contrappunto una pa¬ 
rallela adesione alle istanze 
di creatività c di emancipa¬ 
zione delle masse emarginate, 
consiste, secondo noi, l’ele¬ 
mento principale di novità 
che caratterizza il libro e che 
conferma l’importanza del po¬ 
sto che Piccioli occupa nel 
quadro della recente narrati¬ 
va. L’arma di cui. in gene¬ 
re. l'autore si serve è co¬ 
stituita da un uso molto ac¬ 
corto dell’ironia che accom¬ 
pagna la descrizione dei fatti 
storicamente più rilevanti, 
scoprendone, non di rado, i 
lati di banalità e di ridicolo 
e alterandone, addirittura, in 
altre occasioni l’esattezza del¬ 
le notizie e dei documenti. 

Sarebbe. però. ingiusto 
ignorare che a questo ele¬ 
mento di novità se ne con¬ 
giunge un altro che riguarda 
più direttamente l’aspetto lin¬ 
guistico e strutturale del ro¬ 
manzo. Lo stile di vivacità 
fantastica e di dinamismo 
verbale — quasi una sorta di 
espressione intermedia tra il 
racconto da favola e le tec¬ 
niche delle avanguardie — 
che in più in una occasione c 
stato colto nella scrittura di 
Piccioli, trova qui una misu¬ 
ra di rigore nel modo in cui 
è organizzata la struttura del 
libro. 

Il testo si articola in di¬ 
ciannove capitoli di poche 
pagine, che per la loro bre¬ 
vità frantumano l'unità del 
procedimento narrativo in 
una diramazione crescente di 
episodi periferici e collate¬ 
rali. Di conseguenza, il ca¬ 
rattere di compiutezza che è 
possibile riscontrare in cia¬ 
scun capitolo scaturisce qua¬ 
si naturalmente dalla sintesi 
in cui. a dispetto di ogni ge¬ 
rarchia prestabilita, si com 
binano le espressioni più ete¬ 
rogenee del linguaggio. L’im¬ 
piego del lessico rivela una 
alternanza piuttosto efficace 
tra termini « comuni » e ter¬ 
mini allusivi o figurati, men¬ 
tre la costruzione del periodo 
poggia su una fusione brillan¬ 
te tra le parti narrative e 
quelle dialogiche, su cui spes¬ 
so si apre qualche squarcio 
improvviso di discorso indi¬ 
retto libero. 
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I contadini 
e le riforme 




I mostri di Guarienti 

CARLO GUARIENTI, «La teralologla », presentazione di 

André P. de Mandiargues, edizioni Franca May, L. 3500. 

Ha ragione Andrò P. de Mandiargues a sottolineare, in¬ 
troducendo questa antologia dì Carlo Guarienti, la prevalen¬ 
za. nella sua pittura, dell’elemento «filosofico », su quello 
« onirico ». E* in effetti la giusta chiave di lettura per que¬ 
sta galleria di « mostri » — la « teratologia » appunto 

Una particolare venatura surrealistica, che scorre su un 
versante di stile prossimo all’esperienza di Alberto Savinio 
— si ricorda anche di lui l'impegno a dare forma all'infor- 
ine, coscienza all’incosciente » — dà il tono alla pittura di 
Guarienti. Muove da questo fondamento il suo minuzioso im¬ 
pegno. quasi calligrafico, a riprodurre i dettagli, le anatomie, 
nel ricostruire un museo di immagini, dove il deforme diven¬ 
ta complemento, o addirittura mezzo, per svelare l'essenza 
del naturale. E a suggerirne tutta l’ambiguità, ironica, più 
die umoristica (si ricorda, della « teratologia », il « ritratto 
di un voyeur senza esperienza », che chiude la raccolta e 
clic riproduciamo qui sopra). 

E’ questo il « campo » entro cui si colloca tutta la qualità 
artistica di Carlo Guarienti: che è anche il segno di uno sfor¬ 
zo costante per ridurre, o per attingere, dai limiti del virtuo¬ 
sismo, che pure in larga misura, gli appartengono, alle di¬ 
mensioni di una rappresentazione « intellettuale », e perciò 
stesso tragica, della realtà. 

du. t. 


CARLO CICERCHIA, 

« Accumulazlon* capitali¬ 
stica, questiona agraria a 
movimento operalo • Scrit¬ 
ti 1960-1973 ». Edltrlca Sin¬ 
dacala Italiana • pp. 300, 
L. 3.000. 

MICHEL GUTELMAN, 

• Struttura a riforme nel¬ 
l'agricoltura », Mazzotta, 
pp. 223, L. 3.500. 

Sono due libri diversissimi, 
che tuttavia pongono una que¬ 
stione comune. Ambedue, ad 
esempio, nel trattare della 
questione agraria non voglio¬ 
no rivolgersi agli specialisti 
e tanto meno «gli specialisti 
di questioni agrarie, ma si 
sforzano di richiamare l’at¬ 
tenzione del movimento — 
dell’articolato fronte di forze 
che si battono per la tra¬ 
sformazione socialista — e, 
quindi, cercano interlocutori 
politici di massa. Il Gutel- 
m«n affronta il compito im¬ 
perniando il suo lavoro sopra 
una minuziosa analisi del con¬ 
cetti marxisti di economia e 
dell'assetto proprietario e pro¬ 
duttivo dell’agricoltura. Que¬ 
sta parte è del più grande 
interesse, chiarisce una mol¬ 
teplicità di problemi, anche 
se condotta sopra quel piano 
generale, della media delle 
situazioni in cui è difficile 
trovare un riscontro per le 
specificità. Nella storicità dei 
sistemi economici nazionali, 
che diversifica le economie 
capitalistiche sia a livello na¬ 
zionale che per aree econo¬ 
miche interne, l’agricoltura 
rappresenta senza dubbio la 
variante più frequente e im¬ 
portante. 

Gutelman fallisce, forse an¬ 
che per questo, il passaggio 
che lo deve condurre a col¬ 
legare i mutamenti struttu¬ 
rali del settore con quelli 
dell’insieme dei rapporti so¬ 
ciali. Per Gutelman «ciò che 
fa di una riforma agraria una' 
riforma agraria socialista so¬ 
no delle trasformazioni socia¬ 
li situate ben al di là della 
sfera agricola, ben al di là 
delle forme di proprietà. Sono 


STORIA 

Perché lo stalinismo 


JEAN ELLEINSTEIN. 

« Storia del fenomeno sta¬ 
liniano», Editori Riuniti, 
pp. 262, L. 1.800. 

Jean Elleinstein, autore di 
una storia dell’URSS in quat¬ 
tro volumi e dirigente del 
Centro studi e ricerche mar¬ 
xista di Parigi, ricorda di 
aver pianto a lungo ascoltan¬ 
do la radio che annunciava 
la morte di Stalin. «Gli uo¬ 
mini e le donne della mia 
generazione portano tutti in 
cuore questa ferita della qua¬ 
le dovremo pur guarire un 
giorno se vogliamo continua¬ 
re a procedere su una stra¬ 
da di cui tutto si può dire 
tranne che sia maestra ». 
Stalin non è quindi storia 
vecchia, roba che non ci ri¬ 
guardi. Anzi. I problemi che 
pone e solleva il fenomeno 
staliniano (l’autore rifiuta il 
termine stalinismo) sono « fin 
troppo reali». Fare i conti 
con Stalin è dunque un com¬ 
pito attuate. Elleinstein cer¬ 
ca di adempierlo distinguen¬ 
do, non solo cronologicamen¬ 
te. varie fasi: nascita e svi¬ 
luppo del fenomeno, sue con¬ 
traddizioni e suo trionfo, 1% 
seconda guerra mondiale ed 
il dopc*iuerra. il Ventesimo 
congresso. j 

Dice Elleinstein: la dittatu- j 
ra del proletariato nella for- i 
ma nata in Russia durante ! 
la rivoluzione e la guerra ci- I 
vile conteneva « già in nuce », 
se non come inevitabile, cer¬ 
to come possibile, il fenome- [ 
no staliniano. Le condizioni j 
del suo successivo verificar¬ 
si si determinarono quando ! 
cessarono di esistere « i mec- ( 
canismi, le strutture e le tra- i 
dizioni democratiche di con- 1 
trollo ». con i soviet che era- l 
no divenuti solo «organi di ’ 


PSICANALISI 


combattimento e di ammi¬ 
nistrazione» e con il diritto 
di parola messo in discus¬ 
sione. Tutto questo in un 
paese rimasto ancora al Me¬ 
dioevo. «soprattutto al livel¬ 
lo della coscienza, delle strut¬ 
ture mentali, dell’ideologia ». 

Per capire le condizioni in 
cui fu costruito il socialismo 
occorre spingersi, secondo El¬ 
leinstein, « fino ai paesi po¬ 
veri dell’Africa. dell'America 
Latina. dell’Estremo Oriente ». 

I bolscevichi, di fronte a 
« questa eredità del passato >, 
avevano 11 compito di «estir¬ 
parla ». Nelle leggi fu possi¬ 
bile abolirla, ma non fu pos¬ 
sibile a sradicarla immediata¬ 
mente dall'animo umano e 
dalla prassi quotidiana ». La 
dittatura. Inevitabile nel 1921. 
rischiava cosi, « nella misura 
in cui non evolveva nel sen- i 
so della democrazia », di ri¬ 
volgersi contro gli stessi che 
l'avevano instaurata. « Era in¬ 
sieme necessaria e pericolosa». 

L’ultimo Lenin fu consa¬ 
pevole di questi pericoli. Le ! 
sue preoccupa7.ionl per i se- i 
gni di involuzione burocrati- j 
che furono profonde; fortls- | 
sima fu In lui l’esigenza di ! 
una rivoluzione culturale che I 
distruggesse la « barbarie » nei I 
costumi e nella mentalità. ! 
Quello che Lenin non vide 1 
con sufficiente chiarezza («per i 
mancanza di esperienza sto- • 
rica», dice Elleinstein). fu il ! 
rapporto che si andava sta- 
biiendo « tra l'ampiezza del ! 
fenomeno burocratico ed il | 
sistema polìtico sovietico co- j 
me funzionava nel 1922». E ; 
se il a terrore roseo » del pe- j 
riodo della guerra civile, di- j 
retto contro il « terrore bian¬ 
co» e l’intervento straniero. , 
non è certo assimilabile alle 
« repressioni di massa stali- i 
niste » rivolte in molti casi * 


contro il partito, è pur vero 
che « Stalin si f»ee strada 
sotto Lenin e contro dì lui » 
e che l'ambiente da cui nac¬ 
que il fenomeno staliniano 
«esisteva in parte già nel 
1923» e si nutrì del perma¬ 
nere di strutture politiche, 
di fenomeni di coscienza, di 
comportamenti di uomini 
frutto di precise circostanze 
storiche. 

La conseguenza è che il fe¬ 
nomeno staliniano, per quan¬ 
to tragico abbia potuto es¬ 
sere (ed Elleinstein non man¬ 
ca di denunciare errori ed 
orrori), «rimane nondimeno 
limitato », con un carattere 
« propriamente storico » e 
dunque «specifico» in quan¬ 
to prodotto di « un certo tem¬ 
po e di un certo spazio nel 
quale si incarnano il meglio 
e il peggio». Il meglio, se- I 
condo Elleinstein. è rappre- I 
sentato dal «contenuto di 
classe», il peggio «dal meto 
do di governo » in cui si mi¬ 
se a frutto la stessa tradi¬ 
zione zarista. J 

I! fenomeno staliniano fu , 
quindi per aspetti fondamen ! 
tali « il portato della storia 
russa e non del socialismo ». j 
Di quest’ultimo non devono J 
quindi essere nascosti la rie- i 
chezza e « la sua capacità di I 
appagare le speranze che ha I 
risvegliato ». Compito di oggi i 
è appunto di costruire il so l 
cialismo in un paese capita t 
lisi'co d'occidente. L’esperien¬ 
za sovietica — queste le con¬ 
clusioni dell’autore — « per 
la sua stessa realtà e le sue 
conseguenze ci aiuterà a far¬ 
lo meglio, a condizione però 
che si riesca sempre a di¬ 
stinguere lo specifico dal ge- i 
neràle ». | 

Gianfranco Berardi 


delle trasformazioni sociali 
radicali in seno al potere 
dello Stato. Una riforma agra¬ 
ria non può per se stessA 
operare queste trasformazio¬ 
ni ». C'è il rischio di ridursi 
ad un giuoco di parole, poi¬ 
ché trasformazioni nella sfera 
agricola che non agiscano su¬ 
gli altri settori economici, sui 
rapporti fra i contadini e la 
società, quindi sullo Stato in 
che senso vengono chiamate 
riforma agraria? Gutelman 
ragiona avendo presenti espe¬ 
riènze dell’ America Latina 
ma un approfondimento della 
conoscenza di queste espe¬ 
rienze lo avrebbe condotto 
probabilmente alla conclusio¬ 
ne che molte, peraltro limi¬ 
tate, redistribuzioni di terra 
realizzate in questa parte del 
mondo non sono, appunto, ri¬ 
forme agrarie. 

Quanto all’opinione che «per 
la classe operala la questione 
chiave è quella della sop¬ 
pressione del modo di pro¬ 
duzione capitalìstico dominan¬ 
te. cosicché il suo obicttivo 
politico non può essere altro 
che promuovere riforme agra¬ 
rie di un tipo tale che le 
lotte che esse favoriscono o 
suscitano avvicinano questo 
obiettivo», non riusciamo a 
vederne il riscontro nella real¬ 
tà dei paesi capitalistici nel¬ 
l’ultimo quarto di secolo. La 
classe operaia, che oltre tutto 
h« l suoi reparti nell’agri¬ 
coltura accanto ad altri ceti 
produttivi, non può prendere 
posizioni strumentali verso la 
questione della riforma agra¬ 
ria anche perchè dal modi 
in cui si attua, o non si at¬ 
tua. dipendono direttamente 
i suoi mezzi di esistenza. 

Gli scritti di Carlo Cicer¬ 
chia raccolti in questo volume 
antologico dopo la sua morte 
prematura spaziano al di là 
della questione delle strutture 
agricole e questo per la re¬ 
gione opposta alla tesi del 
Gutelman, in quanto egli ri¬ 
fiuta « il modello che vede 
nell’industrializzazione di ba¬ 
se il superamento dello squi¬ 
librio Nord-Sud », esempio di 
ogni differenziazione interna 
delle economie capitalistiche 
in isole dì sviluppo industriale 
nel mare del sottosviluppo 
agricolo. L'assetto economico. 
| sia pure di un settore, non 
è concepito come un «a sé» 
rispetto all’insieme dei rap 
porti sociali, per cui lo scopo 
della riforma «grò ria coincide 
con l’obiettivo di «spezzare 

10 storico equilibrio contrari 
dittorio tra funzioni nazionali 
della accumulazione capitali¬ 
stica. proprietà fondiaria me¬ 
ridionale. ceti imprenditoriali 
del Mezzogiorno e gruppi ca¬ 
pitalistici settentrionali, assu¬ 
mendo nel contempo la tra¬ 
sformazione del settore con 
tadino meridionale entro lo 
schema complessivo ed in ter¬ 
mini di associazionismo nella 
produzione ». 

La riformo agraria, dun¬ 
que. come mutamento del 
rapporto sociale che sottopone 

11 contadino tradizionale al¬ 
l’egemonia non solo del capi¬ 
talismo nella sua specie agra¬ 
ria, quanto del capitalismo in 
generale. Quindi una riforma 
agraria con i contadini, a 
partire da quelli già proprie¬ 
tari della terra che lavorano, 
i quoli ritrovano, attraverso 
di essa, sul terreno concreto 
dei mutamenti di struttura, 
il legame degli interessi og¬ 
gettivi con la classe operaia 
e la prospettiva soclaliatn. 
Gli scritti di Cicerchia, riflet¬ 
tendo aspetti di un dibattito 
molto sviluppato in Ita¬ 
lia. meritano di essere uti¬ 
lizzati nell'orizzonte piò vasto 
della discussione sul « mecca¬ 
nismo di sviluppo » oggi più 
che mai attuale. 

Renzo Stefanelli 


L'agricoltura 

nuova 

AA. VV.: « Una nuova 
agricoltura ». Editori Riu¬ 
niti, pp. 120, L. 1.000. 

Tutte le relazioni della quar 
ta conferenza nazionale del 
PCI suU'agricoltura. un prò 
b'.cma tra i p;ù drammatie. 
del nostro paese. 


II mìtico Abraham 


Filippo Bottini 


K. ABRAHAM. « Opare ». 
voi. I a II, Boringhiari, 
pp. 1.218 • L- 28.000. 

Si prova. leggendo Abra¬ 
ham in italiano, un dopp.o 
piacere: quello di accostarsi 
finalmente ad un autore « mi¬ 
tico » per chi l’aveva cono¬ 
sciuto attraverso i lavori di 
M. Klein e della «scuola in¬ 
glese » di psìcoanaiisi e quel¬ 
lo. forse p:ù importante, d; 
ritrovare l’originale interes¬ 
se terapeutico e descrittivo 
di una ricerca psicoanalitica 
ancora ricchissima di entu¬ 
siasmo e di dubbi « giova¬ 
nili ». 

Il contributo più importan¬ 
te di Abraham riguarda, co¬ 
me si sa, nmrostaz in ne pvi- 
coana’.itica degli studi sulla 
formazione del carattere e 
sulle psicosi. Le sue ricer¬ 
che sulle psicosi maniaco-de¬ 
pressive, In particolare, la 
descrizione dei meccanismi 
psicologici del lutto e la ela¬ 
borazione di una ricerca pa¬ 
ziente sulla dinamica di quel¬ 
lo che M. Klein avrebbe ca¬ 
ratterizzato più tardi come 
«rapporto oggettuale» costi¬ 
tuiscono. dal punto di vista 


teorico, il risultato più rile¬ 
vante della sua attività di 
studioso. Da! punto di vista 
clinico, d'altra parte, l'insi¬ 
stenza di Abraham sulla pos¬ 
sibilità di curare a livello psi- 
coanalitico (e cioè a livello 
psicologico) l pazienti psico¬ 
tici (che Freud affrontava 
con molta maggiore diffiden¬ 
za), e lo srorzo organizzati¬ 
vo collegato a questo tipo di 
interesse (Tambuiatorlo psi¬ 
coanalitico di Berlino), han¬ 
no costituito un punto di ri¬ 
ferimento essenziale per tutti 
gli analisti che hanno ten¬ 
tato di allargare il proprio 
orizzonte di studio e di in¬ 
tervento verso ì problemi pro¬ 
pri della psichiatria istituzio¬ 
nale. 

Non è questa la sede per 
una discussione approfondita 
di questi e di altri problemi 
aperti dalla indagine di Abra¬ 
ham. Mi basti qui notare che 
leggere Abraham significa, 
oggi, ritrovare con particola¬ 
re interesse e facilità il mo¬ 
tivo per cui il discorso psi¬ 
coanalitico si propose, ai suoi 
esordi, come un discorso di 
grande rilevanza scientifica 
(per i miti che taso consenti¬ 


va di abbattere) c civile (per 
le strade che esso apriva ad 
una concezione moderna dei 
problemi dello sviluppo psico¬ 
logico del bambino; ad una 
concezione «diversa» dei 
problemi proposti del diver¬ 
so). Certo l’esperienza suc¬ 
cessiva degli pslcoanalisti 
freudiani ha ridimensionato 
fortemente l'entusiasmo te¬ 
rapeutico di Abraham c d; 
altri «terapeuti» delle psico¬ 
si; I motivi reali di questo 
cambio di prospettiva, però, 
meritano di essere studiati 
con molta attenzione: anche 
in termini cioè di condiziona¬ 
mento sociale ed economico 
deil'anaiista moderno oltre 
che in termini di acquisizione 
di nuovi elementi. 

' Ho avuto modo di propor¬ 
re già altrove questo discor¬ 
so sulla necessità di studia¬ 
re a fondo l'evoluzione della 
istituzione psicoanalitica nel¬ 
la moderna società capitalì¬ 
stica e sui rapporti che è 
necessario stabilire con il luo¬ 
go culturale in cui una scien¬ 
za dell’uomo sviluppa o mor¬ 
tifica le sue tendenze più si¬ 
gnificative. Senza voler pro¬ 
porre nulla di conclusivo a 


questo proposito vorrei qui 
sottolineare (c si tratta Jl 
una allusione tutt’altro che 
casuale) la straordinari» 
semplicità del testo di Abra¬ 
ham. Lavorando su un ma¬ 
teriale clinico estremamente 
complesso, egli sviluppa in¬ 
fatti ie sue riflessioni secon 
do una metodologia sempre 
assai rigorosa e incisiva, sen¬ 
za mai perdere, soprattutto, 
il contatto con la realtà d» 
cut le sue riflessioni pren¬ 
dono l'avvio. Egli non dimen¬ 
tica mai. insomma, che !» 
indaeme p-v.coanaiitica si 
svolge all’interno di una at¬ 
tuazione strutturata in funzio¬ 
ne essenzialmente terapeuti¬ 
ca c che essa non può da 
sola fornire elementi tali d» 
esaurire i problemi dell’uo 
mo: ed è in questo senso, 
credo, che si potrebbe sperare 
nel fatto che una rapida dif¬ 
fusione dei suoi scritti dif¬ 
fonda un utile contagio anche 
fra gli psicoanalisti Italiani. 

Leggeremmo forse meno li¬ 
bri ma troveremo tante p:$i 
occasic«i di discorso e d! 
scambio. 


Luigi Cancrlitf 
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La stagione della prosa in Inghilterra La SCOItlDUrSd 

Londra punta ancora su f del |' fl "" e 

Al . r a . Stanley Baker; 

Shakespeare e Osborne 


le prime 


*Sffi^aifo n n ^rZ capofila degli « arrabt 

di teatro svoltasi a Riccione, 
venuta a conoscenza delle ma¬ 
nifestazioni previste per il *78 Nostro servizio 

dal Settore Teatro della Bien¬ 
nale, constata In un suo do- LONDRA, 29 

( \ una i sostanziale^dlf- a tre me sl dall’inaugura- 

rispetto alle ultime zione <j e ila nuova, splendida 
f?™V« ua i?i?!?i*R ubbl, . che e 1’ “de 6Ul Tamigi, Fattività 
™^ tra J.. obUjtllv V m ^ veri ' del National Theatre ingle- 
mento della proposta ». 5e $ tuttora In fase di avvio. 

« Questo stato di fatto — si Ciò non tanto perché, del 
afferma nel documento — è tre teatri contenuti nell'edl- 
tanto più allarmante in quan- flcio, uno solo, il Lyttelton. 
to si accompagna alla caren- è in funzione, quanto per- 
za di un progetto culturale ché 11 repertorio stesso, tut- 


Mentre Peter Hall presenta un buon « Amleto » con un atletico Albert 
Finney nella parte del protagonista, la più recente commedia dell’ex 
capofila degli « arrabbiati » si rivela una metafora vacua e priva di grinta 


organico ed esclude partecl- 
zione e contributi della ricer¬ 
ca drammaturgica italiana; 
mentre è invece evidente, per 
le dichiarazioni di intenzione, 
per la linea sin qui seguita e 
per l progetti proposti agli 
organi deliberanti della Bien¬ 
nale. che la commissione di 
esperti e lo stesso direttore del 
settore teatro intendono lavo¬ 
rare per la definizione e la 


to già collaudato nella pre¬ 
cedente sede dell’Old Vie. è 
improntato a un eclettismo 
brillante, ma chiaramente de¬ 
terminato da una situazione 
di provvisorietà. 

Concluse le repliche di John 
Gabriel Borkman di Ibsen, 
di Nappi/ Duys («Giorni fe¬ 
lici») di Beckett e di No 
Man’s Land («Terra di nes¬ 
suno») di Pinter, il centro 


ni. Ciò significa, come si è 
già accennato, la rinuncia ad 
anacronismi e forzature, ma 
anche l'abbandono di tutti 1 
più illustri e personali co¬ 
dici di dizione. Plnney. ru¬ 
vido e tagliente anche nella 
voce, ignora intenzionalmen¬ 
te 1 canoni di recitazione di 
John Gielgud. di Laurence 
Olivier, di Michael Redgrave, 
di David Warner, per adot¬ 
tare una cifra di realismo 
antl-erolco nel solco Inaugu¬ 
rato da Nicol Willtamson nel¬ 
la sua memorabile interpre¬ 
tazione di qualche anno fa 
per la regia di Tony Richard- 
son. Pure assai efficaci, al¬ 
trettanto asciutti e sonori, 
risultano l'Orazlo di Philip 
Locke, il Claudio di Denis 
Quilley. la Gertrude di Bar¬ 
bara Jefford. l! Polonio di 


tacolo del crollo ». Dopo due 
ore di risse fisiche e morali 
e di tregue predicatorie, si 
hanno un atteso decesso per 
malattia in scena e un sui¬ 
cidio fuori scena suggerito in 
modo tale da scatenare l'Ila¬ 
rità del pubblico. Clangori 
sospetti incrinano !a corsa 
sonora di un treno che anche 
gli spettatori, con bell'effetto 
scenico, hanno visto passare; 
poi il protagonista (Frank 
Finlay) rientra col volto Im¬ 
pietrito stringendo al petto 
le Inconfondibili babbucce 
rosse della sventurata. DI lì 
a poco, l’insolita dimora vie¬ 
ne messa a ferro e fuoco e ì 
suoi ospiti superstiti stermi¬ 
nati a granate e mitraglia 
(gli effetti sonori e visivi so¬ 
no impressionanti) da un in¬ 
visibile esercito di « essi », 


Roland Culver. L'Ofelia di cioè degli altri, dei rozzi, di i 



realizzazione di un progetto del programma è ovvlamen- 


culturale e di ricerca ». 

« DI fronte a questa situa¬ 
zione, l'Assemblea dell’Asso- 
ciazlone del critici di teatro, 
impegna il nuovo direttivo a 
promuovere tutte quelle Ini¬ 
ziative (dibattiti, tavole roton¬ 
de, incontri aperti con gli 
operatori del settore) capaci 
di condurre ad individuare 1 
termini della contraddizione 
tra momento progettuale e 
momento gestionale che sem¬ 
bra condizionare la vita della 
Biennale ». « L’impegno in 

questa direzione del critici di 
teatro — conclude il docu¬ 
mento — è tanto più urgente 
e importante in quanto si in¬ 
quadra nella più generale ver¬ 
tenza Intorno alla funzione de¬ 
gli istituti culturali pubblici ». 


Concorso di cinema 
non professionale 
a Montecatini 

L'inaugurazione del venti¬ 
settesimo Concorso del cinema 
italiano non professionale di 
Montecatini si svolgerà al Tea¬ 
tro Verdi la sera del 4 luglio 
prossimo, con la presentazio¬ 
ne del film Irene Irene di Pe¬ 
ter Del Monte. 

Al concorso sono stati Iscrit¬ 
ti circa centocinquanta film 
di medio metraggio, tra 1 qua¬ 
li uno apposita giuria compo¬ 
sta di Sandro Scandolara, 
Ezio Pecora ed Ermanno Co- 
muzio, sceglierà il vincitore 
del gran trofeo «Gianni De 
Tornasi ». 


te costituito dallo Ilamlet in 
versione integrale diretto da 
Peter fiali e interpretato nel 
ruolo del protagonista da Al¬ 
bert Finney. Si tratta di uno 
spettacolo severo (non solo 
a causa della durata: circa 
quattro ore), che lnduge po¬ 
co alle debolezze dello spet¬ 
tatore. Intanto, fa giustizia 
di un buon numero di eliche 
interoretativi della tradizio¬ 
ne romantica. Già nell'aspet¬ 
to fisico. l’Amleto di Finney 
smentisce tutta un’iconogra¬ 
fia dominante, quella, per in¬ 
tenderci. delle parodie (ivi 
comprese quelle involonta¬ 
rie). E' un uomo giovane, ma 
senza nulla di adolescenzia¬ 
le. di enigmatico, di umbra¬ 
tile: è barbuto, vigoroso, con 
grosse cosce da calciatore. 

La chiave registica, poi. 
è deliberatamente neutra 
(certi critici l'hanno giudi¬ 
cata del tutto priva di per¬ 
sonalità), non si concede al¬ 
cun « aggiornamento », non 
suggerisce letture fra le ri¬ 
ghe. Soprattutto dal punto 
di vista figurativo, lo spetta¬ 
colo di Hall ricorda curio¬ 
samente certe austere messe 
in scena di Jean Vilar nei 
primi anni dello suo Théà- 
tre National Populaire, con 
un prevalere di toni di colo¬ 
re bigi e brunastri, un uso 
caravaggesco delle luci, i 
movimenti degli attori mol¬ 
to contenuti, quasi stilizza¬ 
ti (non ieratici, per carità). 


Susan Fleetivood. dolcissima 
e casta, non fragile come 
vorrebbe la tradizione, tro¬ 
va, coerentemente con l’im¬ 
postazione registica, accen¬ 
ti inediti nelle scene della 
pazzia, resa con movenze spa¬ 
stiche di disturbante evi¬ 
denza. 

Un poco sopravvalutata, 
sia nell’estimazione critica, 
sia nel successo di pubblico, 
appare, specialmente in que¬ 
sta sede, la riesumazione del¬ 
la vecchia farsa di Ben Tra- 
vers Plunder. La messa in 
scena di Michael Blakemore 
è di quelle che si defini¬ 
scono favorevolmente facen¬ 
do ricorso ai termini tecni¬ 
ci dell’arte dell’orologeria, 
esattissima, elegante, metico¬ 
losa nella ricostruzione am¬ 
bientale (siamo nei tardi an¬ 
ni Venti, tra fastose resi¬ 
denze di campagna e fatui 
bellimbusti). Ma la sostan¬ 
ziale irrealtà di un mondo 
e di personaggi mai esistiti, 
se non appunto nella con¬ 
venzione teatrale, rende in¬ 
nocuo il complicato conge¬ 
gno farsesco, per cui si re¬ 
sta con l’impressione di una 
futilità abbastanza imperdo¬ 
nabile, soprattutto in rela¬ 
zione allo spreco di talento 
e di energie. 

Anche il nuovo lavoro di 
John Osborne. XVatch It Come 
Down, scritto apposta per il 
National Theatre, risulta nel 
complesso tutt'altro che sod¬ 
disfacente. Si tratta della 


Il testo di Shakespeare è solita elegia-anatema alla 


«detto» con autorevole mae¬ 
stria dagli interpreti princi¬ 
pali (un po’ meno dai com¬ 
primari) nell’intento preva¬ 
lente di offrire al pubblico 
una rivisitazione poetica del 
dramma, non Inquinata da 
tendenziosità o prevaricazlo- 


La Resistenza sullo schermo 


Due ragazzi nella 
guerra partigiana 

Massimo Mida dirigerà in settembre nelle Marche 
il film tratto da un romanzo di Giuseppe Mari 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 29 
Nella prima settimana di 
■ettembre prenderanno il via 
neU’entroterra pesarese le ri¬ 
prese del film Staffette par- 
tigiane. Il film, scritto da Die¬ 
go Fiumani e Massimo Mida, 
e diretto da quest'ultimo, è 
liberamente tratto dal rac¬ 
conto Due ragazzi contro le 
SS dì Giuseppe Mari, scritto¬ 
re ed ex comandante parti¬ 
giano. Staffette partigiane, 
nasce dall'esigenza degli au¬ 
tori di rispondere ad alcuni 
quesiti, avanzati in questi ul¬ 
timi anni, sempre più pres¬ 
santi e inquietanti: che cosa 
è stato, e in che modi si ma- 


Ora. dopo un certo trava- j 
gho per la stesura della sce¬ 
neggiatura. l'Istituto Luce si 
trova in grado sia economi¬ 
camente. sia organizzativa¬ 
mente. di dare inizio alla fa¬ 
se produttiva del film. 

II regista in una conferen¬ 
za-stampa ad Ancona ha con¬ 
fermato che al suo film pren¬ 
deranno parte, accanto ad at- ! 
tori professionisti, anche «at- J 
tori presi dalla strada ». Nel¬ 
le Marche si cercheranno an- 


madre patria che costitui¬ 
sce l’impianto di tante com¬ 
medie dei maggiori autori in¬ 
glesi contemporanei, dallo 
stesso Osborne a Pinter, da 
David Mercer a Peter Ni- 
chols, da Alan Bennett a Da¬ 
vid Hare. E’ un trito e com¬ 
piaciuto luogo comune accu¬ 
sare Osborne di aver da tem¬ 
po tradito le sue origini di 
« giovane arrabbiato ». In 
realtà, è stato un errore di 
quegli stessi fabbricanti di 
etichette scambiare la rab¬ 
bia di Osborne per una pro¬ 
testa sociale. Si è sempre 
trattato, invece, di una sorta 
di furore esistenziale, di 
una insofferenza estremamen¬ 
te orgogliosa e individuale 
verso 1 fastidi e le volgarità 
della civiltà moderna in 
una fase di transizione ben 
identificata nel trapasso del¬ 
la società inglese dal feuda¬ 
lesimo imperiale alle miserie 
quotidiane di una nazione co¬ 
mune. Non c’è quindi nessu¬ 
na differenza di qualità fra 
l’invettiva del « proletario di 
j ritorno » Jimmy Porter in 
! Look Back in Anger, il la- 
! mento del saltimbanco deca¬ 
duto Archie Rice in The En- 
tertainer, la recriminazione 
suH’introvabilità dei taxi del¬ 
l'avvocato Bill Maitland in 
Inadmissible Evldence. La ve- . 
ra (e importante) novità di ! 
Osborne non era certo un | 


quelli che « non capiscono ». 

Eppure, per quanto incre¬ 
dibile possa sembrare, c'è in 
tutto questo qualche buon 
momento, ci sono (come sem¬ 
pre in Osborne) battute su¬ 
blimi. ci sono soprassalti di 
dolore che sfiorano la veri¬ 
tà e la poesia. E Susan Fleet- 
wood, prima di separarsi cosi 
fatalmente dalle sue calza¬ 
ture, riesce a dare del suo 
incongruo personaggio un ri¬ 
tratto intenso e commovente. 

Franco Cavallone 


Successo dei 
concerti di 
mezzogiorno 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 29 

Al Festival di Spoleto si sus¬ 
seguono ogni giorno al Teatro 
Caio Melisso i concerti da ca¬ 
mera di mezzogiorno, che sin 
dal primo anno di vita della 
manifestazione hanno conqui¬ 
stato il più largo favore del 
pubblico per la scelta del pro¬ 
grammi e l’alta qualità delle 
esecuzioni. 

Anche quest’anno a mezzo¬ 
giorno il quotidiano appunta¬ 
mento nel piccolo teatro di 
Piazza del Duomo si ripete 
puntualmente e puntualmente 
da quasi venti anni si ripete 
rincontro del pubblico con il 
pianista Charles Wadsworth, 
che dei concerti è appunto da 1 
sempre l’infaticabile animato¬ 
re. Quest’anno si stanno alter¬ 
nando vecchie conoscenze di 
Spoleto, come il pianista Ema¬ 
nuele Ax, la viola Scott Ni- 
ckrenz e Richard Goode, pia¬ 
nista dell’Orchestra da came¬ 
ra di Boston e giovani rivela- ì 
zioni come il violinista Hamao 
Fujiwara ed il violoncellista 
Ronald Thomas. 

E proprio dal Trio Goode- 
Fujiwara-Thomas è venuta la 
applauditissima esecuzione dei 
Trio per pianoforte, violino e 
violoncello n. 2 op. 66 di Men- i 
delssohn che. insieme con la I 


LONDRA. 29 

Lutto delio spettacolo in¬ 
glese per !a morte immatura, 
avvenuta a Malaga, in Spa¬ 
gna, dell’attore Stanley Ba¬ 
ker, spentosi all’età di 48 an¬ 
ni, dopo esser stato operato 
di un tumore al polmone nel 
febbraio scorso. 

Stanley Baker aveva esor¬ 
dito sulla scena e sullo scher¬ 
mo in giovanissima età. La 
sua prima importante affer¬ 
mazione risale al 1932. con 
Mare crudele, un realistico, 
amaro film di guerra diretto 
da Charles Frend. Le parti 
di militare, di poliziotto o di 
bandito sembravano attagliar¬ 
si in special modo al suo fi¬ 
sico robusto e ai suo volto 
dai tratti taglienti. Presente 
nel cast di opere cinemato¬ 
grafiche di grande successo 
popolare, come I cannoni di 
Navaronc (19811 di Jack Lee 
Thompson o l’italiano La ra¬ 
gazza con la pistola di Ma¬ 
rio Monicelli (1968), il suo 
sodalizio più intenso e frut¬ 
tuoso io ebbe, tuttavia con il 
geniale regista americano 
Joseph Losey. trapiantato in 
Gran Bretagna per sfuggire 
alla «caccia olle streghe». 
Sotto la guida di Losey. Ba¬ 
ker fu il protagonista di 
U n’inchiesta dell’ispettore 
Moraan (1959), di Giungla di 
cemento (1960). di Èva (1962), 
e uno degli interpreti princi¬ 
pali di Accident (1967). Sot¬ 
traendolo agii stereotipi dei 
diversi «generi», in cui ri¬ 
schiava d'incasellarsi. Losev 
era riuscito a esaltare gli 
aspetti più ambigui e sottili 
dei talento di Baker. 

Dell’artista scomparso, si 
deve ricordare anche la par¬ 
tecipazione al memorabile 
Riccardo III shakespeariano 
di Laurence Olivier (1955). 
La sua più recente appari¬ 
zione è avvenuta in Zorro di 
Duccio Tessari. al fianco di 
Alain Dclon. 


NELLA 

Baker. 


FOTO: Stanley 


Steve Lacy 
invitato 
in Italia 
dall'ATER 

BOLOGNA. 29 
Nel quadro per la program¬ 
mazione estiva delle iniziati¬ 
ve promasse dall’ATER entra 
quest’anno anche un settore 
dedicato al jazz. Verrà infatti 
realizzata durante il mese di 
luglio una serie di concerti 


Sonata per violino epianofor - j nistQ africano Stcvftacy 
te Op. J- n. 3 di Beethoven j che. iniziando il 6 a Ferrara. 


(Emanuele Ax, pianoforte. 
Hamao Fuiwara violino) e 
con Densità 21J> di Varese e- 


atfZumÀn l nniiti^ Jn * seguita dalla flautista Paula 

! Robinson, ha costituito uno 


si un fatto stilistico, di lin- j 
guaggio. | 

In quest’ultlma commedia, 
poi. la rabbia si è fatta ma- j 
nia di persecuzione presso j 
una assurda «comune» di 


che i due radazzi interpreti in 

nfinriDAli T due adolcsc6nti i intc.«ottupli asserragliati in 
principati, i uue aaoiescenu , Iri ~ pv.ci 37 innR 


nifesta oggi il fascismo? Qua- troie 


saranno infatti i protagonisti j 
di una" avventura che li ve- j 
drà coinvolti durante il pe- : 
riodo della ritirata tedesca 
in una zona dellTtalia cen- 


I una ex-stazione ferroviaria. | 
* tutti intenti a praticare il j 
! massacro del sentimenti e 1 
il pansessualismo. La meta- j 
i fora elegiaco-iettatoria sul 


dei programmi di maggiore 
successo di queste prime gior¬ 
nate concertistiche. 

Quella di domani, mercoledì 
sarà per il Festival una densa 
giornata di repliche. Questo il 
programma: Teatro Caio Me¬ 
lisso ore 18: Sports et Diver- 
tissements; ore 21: Lucrezia 
violata di Britten; San Nico¬ 
lò: ore 19: Il nipote di Ra¬ 


te eredità concreta ha lascia¬ 
to la Resistenza nel nostro 
paese? E quale ruolo storico 
e politico ha realmente svol¬ 
to e può ancora svolgere? 

Ma l'opera cinematografica, 
cosi come è stata concepita 
e progettata dagli autori, non 
testimonia solo di un impe¬ 
gno culturale e politico, ma 
realizza e risponde nella sua 
fisionomia ad una grossa ed 
interessante operazione di de¬ 
centramento culturale. li pro¬ 
getto dei film è nato infatti. 


Dall'esperienza dei giova¬ 
ni. uno figlio di un operaio, 
l’altro del farmacista del pae¬ 
se. il film coglierà l'occasione 
per descrivere come e perché 
c nata la Resistenza e che 
tipo di organizzazione è riu¬ 
scita a darsi nel contatto quo¬ 
tidiano con le popolazioni. 

Il film di Mida si ripro¬ 
mette in questa maniera di 
rappresentare tutto quello 
che avveniva nelle formazio¬ 
ni partiziane. cercando di 
sfuzgire da aspetti di facile 


fato delf’odiosamata Gran 171 d » rot. Teatro Ho 
Bretagna è già nel titolo, ri- j °, re .r 1 - 30 - . 

preso dal motto autentico j 

di una antica impresa di de- I va,e T.in.dad e Toban^o. 
molizioni: «Al lavoro pensla- j _ « 

mo noi, voi godetevi lo spet- i SI* *' 


g. 1.1 


I toccherà varie città e regioni 
d'Italia, dal Piemonte alia Si¬ 
cilia. per concludersi il 21 alle 
« Giornate del jazz » di Ra¬ 
venna. 

Steve Lacy. uno tra i più 
attivi ed importanti musici¬ 
sti nell'avanguardia jazzisti¬ 
ca degli ultimi quindici anni, 
viene per la prima volta in 
Italia con la formazione con 
la quale ora vive e opera a 
; Parigi: Irene Acbi. violoncel- 
I lo: Kenl Carter, basso: Ken- 
j ny Tyier. percussioni; Steve 
j Potts. eltosax. 

| L’iniziativa dell'ATER vuo- 
! le porsi come un momento 
! alternativo al jazz di routine 
! per una sempre migliore qua- 
i lificazione delle scelte artisti- 
• che operate anche in tale 
I campo. 


da una proposta deUTstituto 

di Stona del Movimento di I ™ 

Liberazione (comitato provin- tutti quel rapporti so¬ 


ciale di Pesaro) nel settem¬ 
bre del 1973 rivolta allTsti- 
tuto Luce che. pure avendola 
accolta con giudizio totalmen¬ 
te positivo, per vari motivi 
non è riuscito m un pnmo 
momento a portarla nella fa¬ 
se produttiva. 

In queste ultime settimane 
si è poi voluto, una volta 
stabilita la località dove gi¬ 
rare gli esterni del film — 
Fosscmbrone. in provincia di 
Pesaro — integrare ed even¬ 
tualmente corregeere la sce¬ 
neggiatura attraverso un rap ! 
porto diretto e di confronto 
con la popolazione della cit¬ 
tadina marchigiana E’ que¬ 
sta una formula certamente 
originale, e un contr.buto ad 
un r.sve?lio della cultura un 
po’ sonnecchiosa della pro¬ 
vincia. che si sono concretiz- 
iti con incontri-dibattito e 
assemblee pubbliche, cui han¬ 
no preso parte giovani, vec¬ 
chi partigiani, forze politi- 
eh* e sindacali. 


invece tutti quel rapporti so¬ 
ciali tra partigiani in armi 
e popolazione contadina o 
sfollata che generarono allo¬ 
ra. in tale temperie umana 
c politica, una nuova cultu¬ 
ra. una nuova etica. Paralle¬ 
lamente alla vicenda della 
guerra di Liberazione si in- I 


Un prontuario dell’ARGI 
per la proposta di spettacoli 


« Uno degli aspetti della 
sempre piu ricca vitalità che 
esprime il tessuto sociale del 
paese è anche quello della 
moltiplicazione, a tutti gii 
effetti, delle iniziative cultu¬ 
rali. Non vi sono più. se ve 


trecciano nel film aspetti e i ne sono stati mai. luoghi de- 
mcmenti di vita ambientati j potati alla cultura: oggi, o- 
ai nostri giorni. Attraverso t gnì spazio Uà piazza, la stra- 


i riferimenti all'oggi, gli au¬ 
tori si propongono di far ca¬ 
pire meglio (specialmente a: 
giovani) perchè allora operai. 


da. il quartiere, la palestra, 
la fabbrica-) può essere spa¬ 
zio di spettacolo e spettacolo 


e con piena legittimità— Es¬ 
si sempre più spesso pren¬ 
dono parte attiva alla rea¬ 
lizzazione di manifestazioni, 
di spettacoli, di attività cul¬ 
turali. E qui. a volte, scat¬ 
tano i meccanismi deila scar¬ 
sa circolazione deirinforma- 
zione organizzata.. ». 

Con queste premesse, la 


; l’estrema varietà, ma per ri¬ 
spondere a una necessità pra¬ 
tica»), il prontuario deli’AR- 
CI si dimostra piuttosto det¬ 
tagliato ed esauriente fin ne; 
mimmi dati riguardanti il 
singolo artista e. ,n partico- 
I lare, rifugge da qualsiasi In- 
: tento puramente promoziona- 
J le. perseguendo un’oggettivi- 


ARCI presenta in questi gior- i tà informativa che non lascia 


ni una sua originale pubblica¬ 
zione (a cura di Cinzia Bel- 


contadini, intellettuali com- j m forme rituali. Cosi come 


anch esso non piu codificato j i umor j, Roberta Carraro, Ro- 


batterono e rischiarono la vi¬ 
ta per costruire una società 
nuova e giusta. Il film con 
questo messaggio intende ar¬ 
rivare nelle scuole, nelle fab¬ 
briche. ovunque i giovani vi¬ 
vano insieme, per dare loro 
riposte — e non solo cele¬ 
brazioni — chiare e storica¬ 
mente rigorose. 

Marco Mazzanfi 


non vi sono più "addetti ai 
lavori" oppure, più precisa- 
mente. essi vanno modifican¬ 
dosi. L’amministratore di un 
ente locale, il quadro attivo 
nel circolo culturale di base, 
il dirigente sindacale o di se¬ 
zione. il cittadino impegnato 
nel consiglio di quartiere o 
di istituto, il responsabile di 
un CRAL, sono oggi "opera¬ 
tori culturali" a pieno titolo 


sella Nobilia) che consiste in . 
un voluminoso fascicolo di 
schede per la programmazio- 
ne di spettacoli, creato con 
l’intento di « fornire una pri¬ 
ma, parziale risposta ai bi- 1 
sogni dì informazione spe¬ 
cializzata » dei più diversi 
« committenti ». Suddivise in 
generi le proposte di spetta¬ 
colo («certamente non per 


esaurire con delle etichette i a Roma. 


spazio ad elegie di sorta: è 
singolare, infatti, constatare 
che talvolta si sceglie di de¬ 
scrivere l’attività e la per¬ 
sonalità di un musicista, di 
un cineasta o di un « teatran- 
’e» anche attraverso gli ap¬ 
punti, non sempre encomia¬ 
stici. di questo o quel critico. 

La serie completa delle 
schede si può richiedere pres¬ 
so la sede dell’ARCI-UISP na¬ 
zionale (Settore Spettacolo), 
in via Francesco Carrara 24. 


Cinema 
Yellow 33 

' Già impostosi come attore 
in Easy rider e in Cinque 
pezzi facili. Jack NichoLson 
dirigeva nel 1970 questo film, 
che vedemmo a Cannes l’anno 
successivo, e che giunge ap¬ 
pena ora in Italia, mutando 
il titolo originale (di scarsa 
comprensibilità se tradotto 
alla lettera; suonerebbe, in¬ 
fatti: Corri, disse ) in un al¬ 
tro. allusivo al gioco del ba¬ 
sket, ma. tutto sommato, non 
meno misterioso. 

Campione universitario di 
pallacanestro. Hector Bloorn 
(William Tepper) è tentato 
di passare al professionismo; 
i dubbi che accompagnano 
tale delicata scelta s’intreccia¬ 
no con i travagli sentimenta¬ 
li del giovane, la cui amante 
Olive (Karen Black) si divide 
tra lui e il marito, e, rimasta 
incinta (non si sa bene di 
chi), decide di restarsene sot¬ 
to il tetto coniugale. Paralle¬ 
la alla vicenda di Hector, con 
solo qualche momento di con¬ 
tatto, scorre quella del suo 
amico Gabriel (Michael Mar¬ 
gotta). che. per sfuggire alla 
chiamata alle armi, e al con¬ 
seguente invio nel Vietnam, 
si riduce in disastrose condi¬ 
zioni psicofisiche; e insom¬ 
ma. facendo il pazzo, finisce 
per andare davvero fuor di 
cervello. 

Dall’azione dimostrativa ini¬ 
ziale (che ricorda certi inter¬ 
venti del Living Theater) al¬ 
la solitaria e simbolica impre¬ 
sa dell'epilogo, il dramma ,dl 
Gabriel è quello che più col¬ 
pisce. per quanto in esso si 
rispecchia della grande tra¬ 
gedia allora in atto, e della 
crisi, dispersione, disgregazio¬ 
ne individualistica del movi¬ 
mento studentesco americano 
contro la guerra. Maggiormen¬ 
te diffusa, ma anche confu¬ 
sa. e meno chiarificatrice, la 
storia di Hector assume co¬ 
munque nella struttura nar¬ 
rativa un peso preponderan¬ 
te, anche per il partito spet¬ 
tacolare che viene tratto dal¬ 
la rappresentazione degli in¬ 
contri agonistici, dove Nichol- 
son manifesta doti di virtuo¬ 
so della ripresa e del mon¬ 
taggio: in genere, del resto, 
l'andatura nevrotica del rac¬ 
conto corrisponde, sta pure 
in superficie, alla sua tema¬ 
tica. Ma il meglio del lavoro 
dell’autore (che come attore, 
qui, non compare) si ritrova 
forse nella sicura condotta 
dei bravi interpreti. Oltre i 
già citati, ricordiamo Bruce 
Dern nelle vesti dell’allenato¬ 
re e. in quelle del consorte 
di Olive, il futuro sceneggia¬ 
tore deWUltima corvè e di 
Chmatown, Robert Toivne. 

ag. sa. 


ESPY minaccia 
extrasensoriale 

Farà sorridere qualcuno, ma 
l'unico vero club per gli adep¬ 
ti della psicocinesi e della te¬ 
lecinesi si trova in Giappone. 
Ma chi sono in definitiva co¬ 
storo. che la scienza non rie¬ 
sce ancora a valutare, cavan¬ 
dosi d’impaccio con una ter¬ 
minologia timida e vaga? 
Questi «eletti» sono in grado 
di prevedere, anticipare e, al- 
l'occorrenza. neutralizzare lo 
altrui pensierino cattivello. 
Ecco dunque che i cugini o 
rientali di Mandrake vengo¬ 
no utilizzati con profitto dal- 
l’ONU per difendere la pace 
nel mondo dai disegni dei 
malvagi, fra i quali c’è, in 
bella vista, un pazzoide extra- 
sensoriale dimissionario dal 
clan dei buoni. Manco a dir¬ 
lo. s'imporranno questi ultimi, 
non senza un molto onorevo¬ 
le rispetto per il collega tra¬ 
viato dalle trasmissioni demo¬ 
niache di chissà che inferna¬ 
le emittente. 

Il regista nipponico Jun Fu- 
kuda, alias John Wackam 
(non badate agli pseudonimi: 
anche quelli degli interpreti 
Frank Colbert e Janice Go- 
wan sono presi all'ufficio tu¬ 
ristico) è un patito del gi¬ 
gantismo e di certi «effetti 
speciali » del cinema holly¬ 
woodiano. Questo cineasta os¬ 
sessionato dalla tecnica (suo 
è anche Ai confini della real¬ 
tà/, che già nel precedente 
Bullett: un proiettile per 
amare rendeva omaggio al ci¬ 
nema « nero » statunitense 
(pur del tutto sprovvisto del¬ 
l'umorismo amaro alla Haw- 
ks). fa riferimento stavolta 
al glorioso manicheismo dei 
comics americani dell'epoca 
del New Deal (i supermen di 
ogni genere, da D:ck Fulmi¬ 
ne a Mandrake, appunto) per 
reinventare, con l'ausilio del¬ 
la tecnologia, una fumettisti¬ 
ca epica, ingenua e candida. 
In cosi ostinata e spudorata 
pretesa di « purezza ». forse 
Fukuda vuole oggi dimostrar¬ 
si capace d'ironia. Gliene dia¬ 
mo atto, con beneficio d’in¬ 
ventario. per simpatia ne; 
confronti di un autore cine¬ 
matografico tanto spericola¬ 
tamente e «sinceramente » 
contaminato dall'Occidente. 


La sposina 

Convolata a giuste nozze 
(anzi, giustiss.me) con un 
giovane aspirante romanziere 
seguace della « morale » e del- 
l'« ordine ». una commessa dei 
grandi magazzini s: fa in 
quattro per il consorte, afflit¬ 
to dall'impotenza e dalla stu¬ 
pidità. La sposina si offre a 
destra e a manca per rime¬ 
diare onore e gloria allo scri¬ 
bacchino. e giunge persino a 
mettergli una professionista 
dentro :! letto con l'ordine d: 
iniziarlo al sesso. Niente da 
fare. 

Autore delia Sposina è Ser¬ 
gio Bergonzelli. antesignano 
del cinema sexy all’italiana 
(molto precoce, faceva «cer¬ 
te cose » già nei 1965, e con 
titoli come Libifioì, molto 
modesto a tutti gli effetti, al 
punto da rinunciare a qual¬ 
siasi diritto di precedenza per 
allinearsi senza un fiato, sen¬ 
za un’idea e, in fondo, senza 
neppure qualche piccola abie¬ 
zione degna di nota, alla nu¬ 
trita schiera di imbrattatori 
di pellicola sessuofobici fino 
alle midolla che imperversa 
sui nostri schermi. Interpreti 


di questa Tersa suburbana e 
suberotica sono Antinesca 
Nemour. Carlo De Mejo, Mag¬ 
da Konopka, Riccardo Gar¬ 
rone e Tiberio Murgia, al¬ 
cuni faticosamente estratti 
dalle proprie macerie. 


d. g. 


La fine 
delPinnoeenza 

Il titolo è una trappola in¬ 
ventata dal produttore, dal 
distributore e anche dal re- i 
gista per richiamare un pub 
blico di bocca buona al quale 
narrare le avventure di An- 
nie a Hong Kong. La fan- 
clullina viene prelevata in 
un ricco collegio da un an¬ 
ziano signore, che passa per 
suo padre, ma che in realtà 
è il suo amante. L’innocenza, 
quindi, nel senso tradizionale 
al verginità, è già cessata da 
te*mpo. Annie, comunque, de¬ 
sidera uomini giovani e ses¬ 
sualmente efficienti. Il fìnto 
papà finirà in gattabuia e la 
ragazzetta potrà farsi tutte le 
esperienze che vuole in tutti 
i campi possibili. 

Il regista Massimo Dalia- 
mano ha pensato di dare un 
colpo d’ala al fasullo raccon¬ 
to. imprimendo alla blonda 
protagonista una svolta Ideo¬ 
logica. Sarà un bonzo, 'anzi, 
una bonza, a operare la me¬ 
tamorfosi: da donna oggetto, 
Annie si trasformerà in don¬ 
na libera e, come tale, sì au- 
topagherà la mercede dovu¬ 
tale come prostituta e parti¬ 
rà, da sola, sul primo aereo 
che le capita. 

Ogni scusa è buona per mo¬ 
strare l’attrice Annie Belle 
nuda. La cosa non è spiace¬ 
vole. ma alla fine stucca un 
po’, anche perchè non serve 
a mandare avanti la storia, 
che si avvale di un dialogo 
quanto mai insulso. 

Accanto ad Annie Belle, ci 
sono Ciro Ippolito. Felieity 
Devonshire. Rik Battaglia. 
Ines Pellegrini e Al Cliver. 

m. ac. 


Musicisti 
polacchi 
al Festival 
di Amalfi 

NAPOLI. 29 
Un festival Internazionale 
di musica è stato organizzato 
dall'Azienda autonoma di sog¬ 
giorno e turismo di Amalfi. 
La manifestazione. alla prima 
edizione, si svolge nei gior¬ 
ni 2, 3 e 4 luglio sotto l’egida 
del Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, con il patro¬ 
cinio dell'assessorato regiona¬ 
le per il Turismo e in colla¬ 
borazione con il Ministero 
della Cultura polacco. l'Asso¬ 
ciazione Chopin di Varsavia 
e l’Associazione Franz Liszt 
di Parigi. 

I concerti di musica sinfoni¬ 
ca saranno eseguiti dall’Or¬ 
chestra di Lodz. I program¬ 
mi comprendono opere di 
Liszt, Rachmaninoff. Verdi, 
Mascagni. Respighi, Berliotz. 
Napoli. Wieniawàki. Allegra, 
Wagner. Chopin. Szymanow- 
ski, Debussy. Sul podio sì al¬ 
terneranno, oltre al direttore 
stabile Czyz. i maestri Zdzis- 
law, Szostak. Marczyk. I 

Ai tre concerti partecipe- ! 
ranno la violinista Wanda Vii- ' ; 
comirca. la pianista Livia Gri- 1 
chtolowna ed il pianista Va¬ 
lentin Proczynski. direttore 
artistico del Festival. 

Contemporaneamente si 
svolgerà la terza edizione di 
« Amalfi by night »: tale ma¬ 
nifestazione si svolge negli an¬ 
tichi vicoli dal centro storico 
della prima repubblica mari¬ 
nara dTtalia, ove saranno al¬ 
lestiti mostre d’arte e di ar¬ 
tigianato, spettacoli teatrali 
e folkloristici e concerti di 
pianoforte, organo e musica 
da camera. - i; 


—___Rai ^_ 

oggi vedremo 


SEQUESTRO DI PERSONA 
(2“, ore 21,30) 

Secondo lungometraggio a soggetto del già valente docu¬ 
mentarista Gianfranco Mingozzi. Sequestro di persona — 
interpretato da Franco Nero, Charlotte Rampling, Frank 
Wolff. Pierluigi Aprà. Stcffen Zachanàs, Ennio Balbo — è 
un film del 1937, scritto dallo stesso regista in collabora¬ 
zione con lo sceneggiatore Ugo Pirro. 

Localizzato nel momento più acuto del tenomeno detto 
«banditismo sardo», Sequestro di persona è stato realizzato 
da Mingozzi con il proposito dì scavare ai di là dei puro 
fatto di cronaca, nell’intento di cercare attraverso eventi 
drammatici e spesso criminosi una realtà che. seppure solo 
parzialmente, li renda in un certo senso « legittimi ». Sebbene 
non con 1 medesimi, notevoli risultati. Mingozzi ha costruito 
questa sua «opera prima» narrativa ambientata m Sardegna 
con lo stesso spìrito e la grande generosità che avevano 
contrassegnato una delle sue migliori prestazioni documen¬ 
taristiche: Con il cuore fermo, Sicilia, del 1965. 

LE MONTAGNE DELLA LUCE 
(1“, ore 22) 

Gli uomini delle nebbie è il titolo della sesta ed ultima 
puntata del singolare reportage africano curato dal regista 
Giorgio Moser e dall'alpinista Cesare Maestri. 

Moser e Maestri ripercorrono in questa trasmissione con¬ 
clusiva l'itinerario del Duca degli Abruzzi, che tra il 1905 e 
il 1906, a capo di una spedizione di 160 uomini, esplorò per 
primo le cime più alte della catena del Ruvenzori. 


programmi 


TV nazionale 


10.15 PROGRAMMA CINEMA. 
TOGRANCO 

(Per la solo rona di 
Napoli) 

12.30 SAPERE 

12,55 GLI UCCELLI DELLE 
ROCCE DI HELGOLAND 
Documentario 

13.30 TELEGIORNALE 

16.45 PROGRAMMI PER I 
PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Incontri con lo mu¬ 
sica nuova: Franco Bat- 
tiato » - « Mototopo c 
Autogatto ». Cartoni ani¬ 
mati - «Il covallo di 
terracotta ». Sesto epi¬ 
sodio dello sceneggialo 
di Chris Bond 

18.15 SAPERE 

18.45 PICCOLO TEATRO 

« La zompa del gatto » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 14, 15. 17. 19. 21. 23; 

6: Mattutino musicale, 6,30: 
L'altro suono: 7,23: Secondo 
me; 8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR 1; 11: L’oltro suono: 
12,10: Ouarlo programma; 13 
e 20: lo e lei; 14,05: Orazio; 
15.30: Juliette, un amore im¬ 
possibile; 15.45: Controra; 17 
e 05: Ftforlissimo; 17,35: Il 
tagliacarte; 18.05: Musica ir»; 
19.20: Sui nostri mercati; 19 
30: Andata e ritorno; 21.15: 
Alpinisti ciabattoni; 22,25: 
Intervallo musicale. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - ORE: 6 
.30. 8.30. 9.30, 10.30, 11.30. 

12.30. 15.30, 16,30, 18.30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
8.45: Galleria del melodram¬ 
ma; 9.35: Juliette; 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10.35: Tutti 
insieme, bIIb radio: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Top *76; 13.35: Pippo Franco: 
14: Su di giri: 14.30: Trasmis- 


20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LA STIRPE DI MOGA- 
DOR 

21,50 TELEGIORNALE 
22,00 LE MONTAGNE DELLA 
LUCE 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18,00 GLI EROI DI CARTONE 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 LA MERAVIGLIOSA 

STORIA DELLE OLIM¬ 
PIADI 

Seconda puntata 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 NOSSIGNORE 

« Appunti sul potere di 
Nelo Risi » (1). 

21.30 SEQUESTRO DI PER¬ 
SONA 

Film. 

23,00 TELEGIÓRNALE 


sioni regionali: 15: Tilt; 15.40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50. Alto gradimento; 18,35: 
Radio discoteca; 20: Il dialogo; 
20,50: Supersonic; 21.39: 

Pippo Franco; 21,49: Popot; 22 
e 50: Musica del mare; 22,55: 
Musica sotto le stelle. 

Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - ORE: 7 
c 30, 14. 19. 21. 23.15. 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di 
apertura: 9.30: Archivi del di¬ 
sco; 19,10: La settimana di 
Saint - Saens; 11,15: Capola¬ 
vori dei Novecento: 12.40: 
Wladimir Horvvitz; 13: Pol¬ 
tronissima; 14,25: La music» 
ne! tempo; 15.45: Musicisti 
italiani d'oggi; 16,30: Speciale 
tre; 16.45: Come c perché; 
17.10: Aretha Franklin; 17,25: 
Musica fuori schema; 17,50: 
Ping Pong; 18,10: E via di¬ 
scorrendo; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Il Novecen¬ 
to letterario in Italia; 20,30: Il 
jazz di ieri e di oggi: 20.45: 
Fogli d'album: 21.15: Sette 
arti; 21.30: Giovanni Pierlui¬ 
gi da Palcstrina: 22.20: Musi¬ 
ca sacra contemporanea. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vii Botteghe Oscure 12 Remi 

# Tuid i libri « ? dischi itsUani ed esteri 


CECOSLOVACCH IA 



L’ESTATE IN MONTAGNA 


GLI ALTI TATR/ 

I BASSI TATRA 
LA PICCOLA FATRA 


SULLE MONTAGNE DELLA SLOVACCHIA LA STA- 
GIONE DURA TUTTO L'ANNO. _ ♦ 
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Numerose 
iniziative 
del PCI 
sulla vittoria 
elettorale 

Oggi i compagni Perna 
»i piazza San Giovanni, 
Vecchietti a Romanina e 
Trivelli a Donna Olimpia 

• L’analisi del vqto. la vittoria 
popolare riportata dai comu¬ 
nisti. le prospettive aperte per 
il governo dei Comune e del¬ 
la Provincia sono l'oggetto del 
dibattito di massa con i mi¬ 
litanti e i cittadini avviato 
dalle sezioni del partito, nel¬ 
la città e nella provincia, at¬ 
traverso assemblee, incontri, 
comizi. Tali iniziative costi¬ 
tuiscono un ulteriore momen¬ 
to di discussione e di chiari¬ 
mento sulla situazione politi¬ 
ca che il generale spostamen¬ 
to a sinistra e l'avanzata del 
PCI hanno profondamente 
mutato. 

Per oggi, numerosi sono gli 
Incontri, le assemblee, i co¬ 
mizi previsti. Il compagno 
Edoardo Perna, della Direzio¬ 
ne del partito, parlerà alle 
18,'JO u Porta S Giovanni; il 
compagno Tullio Vecchietti, 
della Direzione, alle 20 a Ilo- 
manina; Renzo Trivelli, del¬ 
ia segreteria nazionale del 
PCI, sarà alle 18.20 a Donna 
Olimpia. Qui di seguito, dia¬ 
mo inoltre l’elenco delle al¬ 
tre iniziative jn programma 
nella giornata: GARBATEL- 
LA alle 18,30 (D’Alessio); 
MAZZINI alle 20.30 (Dainot 
to); VALLE AURELIA alle 19 
(Benvenuti); CASALOTTI al¬ 
le 20 (Fuananest); AURELIA 
alle 20 (Mosso); PINETO DI 
AURELIA alle 19 (Marchesi): 
PRIMAVALLE alle 19,30 (V. 
Magni); TUSCOLANO alle 18 
(Nicolini); CELLULA ALITA- 
LIA alle 11 a Fiumicino (Fio- 
1 -iello-Rossetti); PP.TT. CEL¬ 
LULA VIA CAVOUR alle 9 
(Alessandro). 

Anche ieri, numerose sono 
state le iniziative del PC nel¬ 
la città e nella provincia. Tra 
le altre, a Guidonia ha par¬ 
lato il compagno Maurizio 
Ferrara, che ha sottolineato il 
valore della fiducia dimostra¬ 
ta il 20 giugno da cosi lar¬ 
ghe masse verso il nastro par¬ 
tito e si è soffermato sulle 
possibilità nuove di governo, 
per il Campidoglio e la Pro¬ 
vincia, scaturite dal voto. 

Con la giornata odierna c’è 
da attendersi una piena ri¬ 
presa del dibattito politico 
tra i partiti. Si attende per i 
prossimi giorni la convoca¬ 
zione degli organismi dirigen¬ 
ti della DC e dei repubblica¬ 
ni. mentre è noto che già alla 
fine della scorsa settimana si 
sono svolte le riunioni del CD 
della Federazione comunista, 
del comitato esecutivo di quel¬ 
la socialista e del comitato re¬ 
gionale del PSDI. Il PCI — 
che ha deciso di aprire una 
fase di consultazione con tut¬ 
te. le forze democratiche e le 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie sulle soluzioni per il go¬ 
verno del Campidoglio e del¬ 
la Provincia — ha inoltre 
convocato per oggi, alle 17,30. 
il comitato federale: i lavori 
saranno dedicati all’ analisi 
del voto, alle prospettive per 
il Comune e Palazzo Valenti- 
ni. all’esame delle iniziative 
del partito. 

Quanto alla convocazione 
delle due assemblee rinnova¬ 
te nella consultazione del 20 
giugno, i ritardi — francamen¬ 
te insplegabili — che si pro¬ 
spettano nella proclamazione 
ufficiale degli eletti lasciano 
supporre che la data delle 
prime riunioni sia destinata a 
slittare ne! tempo, forse a do¬ 
po il 10 luglio: intanto resta 
In piedi qualche ricorso pre¬ 
sentato dagli esclusi, tra cui 
11 de Cim di Portocannone, 
candidato al Comune (analo¬ 
ga iniziativa è stata presa, 
ma per la Camera, dal social- 
democratico Sargentini). Oc¬ 
corre, comunque, che ritardi 
e lentezze vengano superati al 
più presto, perchè rapidamen¬ 
te le'due assemblee siano po¬ 
ste in condizioni di affronta¬ 
re i problemi urgenti della 
città e della provincia, a co¬ 
minciare da quelli del loro 
governo. 


Sempre fitto il mistero sull'identità, dell'uomo tagliato.a pezzi e gettato nel fiume 

Riprende il lavoro dei sommozzatori 

per chiarire il «giallo» del Tevere 

• ■ < . ■ " t . 

Stamattina cominciano gli esami necroscopici sulle due gambe ritrovate nei pressi del ponte della Scafa chiuse dentro sacchi 
di plastica - Un metro e ottanta probabilmente la statura della vittima - Una rosa di nomi nell’ipotesi di 


ipotesi di un «regolamento di conti» 



; Stamattina di buon oia una 
! squadra di sommozzatori dei 
1 vigili del fuoco si calerà di 
! nuovo nelle acque del Te ve 
; re per cercare gli altri ìe 

I sii del misterioso cadavere 
, fatto a pezzi a colpi di ac 
i cetta. Dcpo il ritrovamento 
» delle due gambe, scoperte 
- entrambe nei presai del pon 
j te della Scafa tra oabato e 
j lunedi scorsi, i funzionari del 
! la squadra mobile e i cara 
I binieri del nucleo investiga 
| rivo si sono messi al lavo 

I ro per cercare di lar luce 

I su questo caso, che ha già 
t tutti 1 connotati del « gial 
j lo ». 

] Che si tratti di un orren 
| do delitto, non ci sono dub- 
1 bi. Ma tutto il resto. l:no 

j a questo momento, è un mi- 
j stero: non si sa chi e la 
vittima, non si conosce l’as- 



La porla della sezione del PCI e la « 500 » bruciala 


sabbino e si ignora il mo 


Francesco Cozzolino indica il punto In cui è stalo trovato il sacco di plastica con i macabri resti 


Lo ha ordinato l’assessore regionale alla Sanità 

Un censimento negli ospedali 
dei medici col doppio incarico 

Le amministrazioni dei nosocomi invitate con un fonogramma a adottare rigide misure 
di controllo - La Regione conoscerà il numero e i nominativi dei sanitari che violano la 
legge sull'incompatibilità - Indicate le divisioni nelle quali sarà obbligatorio il tempo pieno 


L’assessorato alla sanità | pieno, le amministrazioni de- 

sito nrrinnn Vwi pnllnnltot a ! irli At-iAnrlo ti ri r» In in 


della Regione ha sollecitato 
ieri, con un fonogramma, tut¬ 
te le amministrazioni ospe¬ 
daliere del Lazio ad adottare 
misure rigorose per garantire 
il rispetto della legge sull’in- 
compatibilità per i medici fra 
servizio ospedaliero e attività 
in clinica. 

Non tutte le amministra¬ 
zioni — è scritto nella notu 
inviata dalla Regione — han¬ 
no operato, nella prima fase 
di entrata in vigore della nuo¬ 
va normativa, con la dovuta 
fermezza. Ancora non è pos¬ 
sibile conoscere il numero e i 
nominativi dei medici ospeda¬ 
lieri che continuano illegal¬ 
mente a svolgere la profes¬ 
sione in case di cura private; 
e questo è causa della insuf¬ 
ficienza degli accertamenti 
condotti dalle amministrazio¬ 
ni degli ospedali. 

Il fonogramma si conclude 
con un invito alle direzioni 
dei nosocomi perché provve¬ 
dano all’allestimento delle 
strutture necessarie a garan¬ 
tire ai medici la possibilità di 
•esercitare l'attività libero pro¬ 
fessionale all’interno degli 
ambulatori, secondo le nor¬ 
me disposte dalla Regione. 
Gli amministratori che non 
daranno subito inizio alle pro¬ 
cedure previste e agli accer¬ 
tamenti — è scritto l infine 
sul documento — vanno in¬ 
contro a gravi conseguenze. 

Un paragrafo a parte del 
fonogramma inviato dall’as¬ 
sessorato è dedicato alla que¬ 
stione del tempo pieno. In 
attesa che vengano individua¬ 
ti le divisioni e i servizi che 
dovranno disporre soltanto di 
personale medico a tempo 


gli ospedali — secondo le in¬ 
dicazioni del documento — 
dovranno provvedere subito a 
fornire di medici a tempo pie¬ 
no Ì padiglioni di pronto 
soccorso, radiologia, laborato¬ 
rio. terapia d’urgenza e gli 
ambulatori. 

La legge sul tempo pieno 
per i medici, e suH’incompa- 
tibilità fra esercizio della pro¬ 
fessione in clinica e in ospe¬ 
dale. è entrata in vigore, co¬ 
me è noto, il primo gennaio 
scorso. Oltre a vietare il dop¬ 
pio incarico per i sanitari, la 
legge ne prevede l'aumento 
del numero in servizio a tem¬ 
po pieno presso i nosocomi. 

Lo spirito della nuova nor¬ 
mativa è quello di affermare 
il principio della priorità del¬ 
l’assistenza pubblica, in una 
situazione segnata dall’insuf¬ 
ficienza drammatica di ospe¬ 
dali, e dal proliferare disordi¬ 
nato delle case di cura pri¬ 
vate. 

La nuova legge — che mo¬ 
difica profondamente le basi 
del sistema sanitario — è sta¬ 
ta accolta con grande senso 
di responsabilità dalla mag¬ 
gioranza dei medici (soprat¬ 
tutto dalle leve più giovani) 
che hanno visto nel nuovo as¬ 
setto della struttura ospeda¬ 
liera la possibilità di far emer¬ 
gere il carattere sociale del¬ 
la professione e di svilup¬ 
parne la qualificazione scien¬ 
tifica. contro ogni concezione 
mercantilistica delia medici¬ 
na. Alcune frangte della cate¬ 
goria tentarono invece, in una 
prima fase, di ostacolare l’en¬ 
trata in vigore della legge, 
dando vita ad una serie di 
agitazioni «selvagge»: 


Promosso da « medicina democratica » 

Un convegno sui diritti 
dei bambini ricoverati 

L'incontro, cui parteciperanno numerosi specialisti, 
si svolgerà venerdì alle 17 all'istituto di psicologia 

« II bambino in ospedale » J momento della ‘-uu entrata 
è il tema di un incontro- 1 nelle strutture -«unitarie. 11 
dibattito organizzato da! co- i bambino, qualunque sia la 
alitato romano di Medicina j sua età. viene ricoverato da 
Democratica e aperto a tutti ' c o!o. e rimane completamente 
gli operatori del settore pe ì soio per Cinterà durata della 
diatrico, alle circoscrizioni ed j -sua degenza. I genitori pos¬ 
ai comitati di quartiere. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà venerdì alle 17. nelia 
sede della facoltà di psicolo¬ 
gia. in via dei Sardi. Il grup- 
jjo di medici cd operatori so¬ 


ciali intende cosi aprire, an¬ 
che nella realtà ospedaliera 
romana, un confronto sulla 
x carta dei diritti del bambi¬ 
no ricoverato >: il documento 
già proposto e approvato al- | 
l’unanimità dal convegno dei ‘ 


sono andare a trovarlo esclu 
sivamente nelle poche ore set¬ 
timanali previste dai regola¬ 
menti. Il rapporto con la fa¬ 
miglia. in questo modo, si in¬ 
terrompe bruscamente, senza 
clic il piccolo riesca a capire 
la causa del suo nuo\o stato 
di emarginazione, quasi di 
•c castigo ». 

Il bambino vive la sua ma¬ 
lattia come « abbandono » cd 
è esposto a tutta una serie di 
disUirtùdel comportamento le 


genitori e del personale me- 

j dico e paramedico degli ospe^ g«$r a&f parola, alle capaci 
dali c reparti psichiatrici di j tà motorie, alla sfera dell’af¬ 
fettività. che possono profon¬ 
damente incidere o comunque 
il suo sviluppo 


Milano. 

Nella * carta » vii ne denun¬ 
ciata la situazio le di parti- 
colare disagio che il piccolo j nfluenzare 
malato affronta (in dal primo j futuro. 



Tornava da una gita organizzata dalla parrocchia di S. Policarpo 

Quindicenne si sporge dal treno 
e un convoglio le amputa 3 dita 

L'incidente è accaduto presso la stazione di Settebagni — Lunga 
operazione al Policlinico per riattaccare il mignolo della mano destra 


Ha sporto il braccio dal fi- tivi per cui si è sporta da: f.- 
nestrino del treno che stava \ ; nestrino- si sa soltanto che 
per entrare nella stazione. M alle 18,30. mentre il treno ra.- 
proprio mentre in senso in- j lentava per entrare nella sta- 
verso sopraggiungeva un al- zione d; Settebagni. Iolanda 


tervento chirurgico. Nel frat- i 


, vente. Il punto di partenza 
i di tutte le inchieste su un 
| omicidio, come si sa. è la 
i identità dell’ucciso. Da qui in 
! genere si allarga il campo 
I delle ricerche per risalire al 
i movente e, infine, all’assas- 
1 sinio. Ma mancando questo 
! punto fermo (almeno Imo 
j a quando il lavoro dei som 
mozzatoli non avrà dato qual- 
I che risultato, che dovrà poi 
I essere corroborato dagli ac- 
, certamenti di medicina lega- 
i le) gli investigatori non pos¬ 
sono fare altro che muover¬ 
si seguendo la logica. Ovvero 
! sfogliando vecchi fascicoli e 
soprattutto interroando la prò 
pria memoria per cercare di 
mettere in collegamento fat¬ 
ti apparentemente ìndipen¬ 
denti tra loro ma che passo- 
no aiutare a costruire un 
i « mosaico ». 

Basarsi sulla logica, quindi, 
significa cercare di capire di 
che tipo di micidio si trat- 
| ta. Le ipotesi formulate fino- 
I ra sono due: delitto di un | 
i maniaco o « regolamento di 
conti » della malavita. La pri- 
ma appare molto verosimi¬ 
le giacché è tipico di un 
malato di mente il comporta- 
J mento di chi, dopo avere uc 
1 ciso una persona, si accani- 
I sce sul cadavere in modo os- 
sessivo sezionandone con cu- 
1 ra le vane parti e preparan 
! dole in modo da farle affon¬ 
dare in un fiume. Ma se di 
questo caso si tratta, sarebbe 
molto difficile che le indugi 
ni arrivino a qualcosa di I 
concreto senza l’identificazio- j 
ne della vittima. ' 

Il « regolamento di conti » 
apparentemente è un’ipotesi | 
più fragile poiché non rien- ; 
tra nei costumi dei delin- I 
quenti di professione perde¬ 
re tanto tempo e correre i- j 
j ncvitabili rischi per fare a , 

| pzzi il cadavere della per- 1 
i sona « giustiziata ’. Tuttavia ! 

| non si può escludere a prio 
j ri che proprio di un delit- I 
; to della « mala» si tratti, e i 
in questo caso sono già pron | 
te una «rosa » di ipòtesi cir- ( 
ca l'identità della vittima. 

Si è parlato di Guido Mal I 
mignati. il « boss fallito » — 
come qualcuno l’ha sopran i 
nominato — ben introdotto i 
nel modno degli spacciatori , 
di stupefacenti, che da qual¬ 
che tempo è misteriosamen- 1 
te sparito dalla circolazione. ; 

: La sua scomparsa aveva già i 
; fattopensare ad. un «regola ! 
j mento di conti ». e questa 1 
i congettura è stata riproposta | 

I dagl: investigatori dopo la 
macabra scoperta delle due ! 
gambe nelle acque del Tevc- j 
re. Nessun indizio concreto, j 
tuttavia, è emerso finora per | 
poter dire, anche con un ab- ! 
bondante margine di appros- \ ' 
simazione, che il corpo fatto t 
a pezzi e gettato nel fiume è t 
quello di Malmignati. 

Un altro personaggio della 
« mala » sparito dalla circola¬ 
zione qualche tempo fa è An 
tomo Pinna, il «cassiere » 
della banda dei sequestri di { 
Bergamcli. L’uomo, come si | 
ricorderà, scomparve pochi * 
giorni dopo r il rapimento di | 

• Marina D’Alessio, la figlia del | 

, costruttore catturata in via . 
i Nomentana mentre usciva di j 
{ casa. Si disse che tra Anto- J 
I nio Pinna e i suoi compii- . 

ci c’era stata un’accesa di- t 
' scussione poiché il «cassiere » 1 
! all'ultimo momento sì era ì 
tirato indietro, rifiutandosi di 
partecipare al seouestro. Per j 
I questo s: Denso che la ban- • 
j da potesse averlo « giustizia- ’ 
i to» per punire lo «sgarbo», j 
I L'ipotesi che Io sconosciuto j 
! fatto a pezzi sia Antonio P*n- j 
! na trova un debolissimo ri- 
J scontro nel fatto che poche ' 

| seti.mane dopo la sua ,-com [ 
parsa '.a polizia trovò la sua 


LA SCORSA NOTTE A PONTE PARIONE E A TRIONFALE 


Incendiate dai fascisti 
sedi del PCI e della DC 

Alle 19,30 manifestazione di protesta in via della Pace 
Danneggiata anche l'auto di un simpatizzante comunista 


Due «mentati incendiari .-.ono stinti com¬ 
piuti la notte scorsa contro sezioni del PCI 
e della DC. La paternità di entrambi gli 
incendi è stata rivendicata, con un volantino, 
da un sedicente « nuovo nucleo fascista ». 
Il fuoco è stato appiccato — dice il tento 
del delirante messaggio inneggiante al 
« social fasciamo ni Europa* — contro «due 
centrali del capitalismo di Moro. Fanlum. 
Zaccugnim e Berlinguer ». Le sedi prone di 
mira dai fascisti sono k\ sezione «Centro» 
del PCI, in via del Corallo 3. nel none Ponte 
Parione. e quella democristiana di via Carac¬ 
ciolo 2. al Trioni ale. 

Ieri mattina ì compagni della sezione co¬ 
munista hanno diffuso un comunicato nel 
quale si al ferma, tra l'altro, che ì fascisti 
tentano in questo modo « di alimentare la 
strategia della tensione c del terrorismo, per 
impedire lo sviluppo di una intesa democra¬ 
tica a Roma e nel paese». Una manifesta¬ 
zione di protesta contro la violenza fascista 
è stata indetta per oggi alle 19.30 in via 
della Pace, dal comitato di vigilanza per 
l'ordine democratico. Parteciperanno rappre 
sentami del PCI. del PSI, della DC e dei 


coninoti di quartiere della zona centro. 

La prima ad essere incendiata è stata 
— alle 1,30 - la sezione democristiana di 
via Caracciolo, al Trionfale. Le Mamme, ap¬ 
piccate con una tanica di Kerosene hanno 
danneggiato il portone d’ingresso e solo 11 
pronto intervento dei vigili del fuoco ha 
impedito che si propagassero all’interno. 

La sede eomun-stu, micce, e stata data 
alle Mamme poco prima delle 3: la tecnica 
usata dai fascisti e stata la medesima. Un 
recipiente di liquido infiammabile è stato 
versato sull'uscio del locale e successiva 
mente incendiato. Il fuoco ha avvolto anche 
una ”300” che era stata parcheggiata poco 
distante. Gli attentatori hanno trascinato 
l'auto sul marciapiede accanto ni portone 
e poi hanno appiccato le fiamme. 

L’allarme ai pompieri è stato dato da 
un'anziana signora che abita a! terzo paino 
dello stesso stabile. Svegliata dal fumo acre 
proveniente dalla strada, la donna s: è af 
tacciata alla finestra e ha scorto l'incendio 
L'intervento tempestivo dei vigili ha evitato 
che il fuoco raggiungesse il serbatoio della 
utilitaria e provocasse un'enpiosione. 
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c ° n * e 9 na -© AUTOIMPORT Etcì 

24ore ~ “ 


Via Corsico, 13 

Via Salaria. 729 
|Via O. da Gubbio, 209 
Veturio, 49 


Via Anastasio II. 356, 
Piazza Cavour. 5 
Viale Aventmo. 19 



Per una ancor più completa rete di vendita 
e un'assistenza sempre migliore. 

C'è un nuovo 
Concessionario 
Citroen. 


mam 


tempo sono stati avvertiti i 


! automobile, abbandonata ccn 


genitori, che erano andati ad I 1 finestrini aperti e le chia- 
■ attenderla alla stazione Ter- j vi ancora infilate nel era- 
1 mini. Quando il chirurgo è ; scotto, nel parcheggio dell'ae¬ 
roporto di Fiumicino: una vi¬ 
cinanza d. luoghi e nulla più 


tro convoglio a forte velocità. 1 Belard: ha lanciato un urlo , uscito dalla sala operatoria ! 

L'urto contro le lamiere del ]' e s: e accasciata al suo.o. j s. è appreso che non era s«a- i - 

locomotore le ha provocato < con ìa mano destra mic.u«- ; to passione sali are tre dede i a i meno pe r 0 j- a- - 

il distacco quasi totale di?, lata e sanguinante. , quattro dita mac,u..aie. Sol- . d , . 

misuro dita della mano de . Un’amica ha sub.to tirato ; tanto iì m.gno.o aveva con- ( 11 gro^o dei laioro. 

deii’allarme. fa- servito intatti ; tessuti, per l di, spetta ai s< 

ere il personale j cui si era potuto ricucirlo al j di. spetta ai si 

o. A bordo di ; palmo della mano con una j agii esperti di 


quattro dita della mano d 
stra. All'ospedale dove Iolan¬ 
da Belardi, la vittima dell’m- 
| cidente. è stata trasportati, 
i le sono state amputati l’indice 
i il medio e l’anulare. Il migno- 
j lo, che pure aveva subito del¬ 
le gravi lesioni, è stato riat¬ 
taccato alla mano con un’ope¬ 
razione di chirurgia plastica 
durata quasi due ore. 

- Iolanda Belardi ha quindi¬ 
ci anni e al momento dell’in¬ 
cidente si trovava sui treno 
locale « 2795 » proven.ente da 
Ancona e diretto alia stazione 
Termini. La giovane che e 
stila promossa quest’anno a! 
quinto ginnasio (frequenta il 
liceo Augusto aveva ottenu¬ 
to il permesso dei genitori di 
partecipare a una gita orga¬ 
nizzata - dal reparto scout 
« Roma 110 ». della parrocchia 
di S. Policarpo. 

Assieme ad altre compagne 
dì viaggio la ragazza era fer¬ 
ma sul corridoio di una car 


la maniglia deH'allarme. fa¬ 
cendo accorrere 
dei convoglio. 

un'auto la ragazza è stata j operazione di plastica, 
trasportata al Policlinico, do- ; Sulla esatta dinamica del- 
ve ì sanitari l'hanno sottopo- i l’incidente è stata aperta una 
sta a un luneo e delicato in- ! inchiesta. 


ripartito' 


) 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — In Fedirai.one alle 
17,30. OdG: • Analisi del voto 
ed iniziative del Partilo ». Relatore 
Gustavo Imbellona 

ESECUTIVO REGIONALE — 
Oggi, alte 9, e convocalo il Comi¬ 
tato esecutivo regionale con il se¬ 
guente o d g : < Analisi del voto 
ed esame dell'attuale situazione 
politica ». Relatore il compagno 
Paolo Ciofi 

COMITATI DIRETTIVI — MO- 


lo) 


Belardi con la madre mentre esce dall'ospedale 


rozza centrale del convoglio, i ranino- alle 18.30 (Vecchia); _ _ _ 

Non sono ancora chiari l mo- I SAN PAOLO, alle 19 (Pezzetta); i Circeo ore 21 assemblea (Vone). i A galla. 


in 


CAVE alle 19 (Tornassi). 

UNIVERSITARIA; alle 17 
sezione commiss,one Un.ta Demo¬ 
cratica. Deve partecipare almeno 
un compagno per ogni cellula (In¬ 
glese); SCIENZE: alle 21 attivo in 
sezione. 

ZONE: » OVEST » in Federazio- 


quin- 

di. spetta ai sommozzatori e ! 

sommozzatori e { 
medicina le- < 
gale. Stamattina : medici j 
compiranno gli esami necro^ j 
scop.ci sui due arti recuperati i 
nei giorni scorsi, per accerta¬ 
re con precisione sesso, eia 
e connotati delia vittima. In 
base ai primi rilievi, tutta¬ 
via. si può già dire che si 
tratta di un uomo alto circa 
un metro e ottanta centimetri. 

Le due gambe, com’è noto, 
sono state ritrovaci entrain 
be ;n sacchetti di plastica ne¬ 
ri (quelli dell'immondizia). 

I « zavorrate » con sanpietnni 
; legati con filo di ferro. Un 
! altro dei punti oscuri da chia- 


"'frosuJone* 9 —*Ore iS.30*^ \ rlre in questo «* iall ° » è rap 

presentato dal luogo dai quale 


milita federale; o d g. « Esame del 
voto ». 

LATINA — Giulianelio ore 20 
attivo (P. Ortenzi); Cori ore 20,30 
assemblea (L Nicola); S Felice 


l’assassino ha gettato in ac¬ 
qua il cadavere sezionato e 
come mai i resti sono tornati 
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i lavoratori sono in lotta per il contratto 

Chiusi oggi 4 ore 
i supermarket 
per lo sciopero 
dei dipendenti 

Una nuova giornata di astensione è in programma venerdì 
Martedì riprendono le trattative con ia Contcommercio 


Non apriranno i battenti, 
oggi pomeriggio, i supermer- 
mercati e i grandi esercizi 
commerciali di Roma e della 
regione. I lavoratori del set¬ 
tore scendono in sciopero per 
quattro ore per il rinnovo del 
contratto di lavoro. L’asten¬ 
sione di oggi fa parte di un 
programma di agitazioni arti¬ 
colate • regione per regione. 
Una nuova fermata, stavol¬ 
ta per tutta la giornata, è 
in calendario per venerdì. Lo 
sciopero, come abbiamo det¬ 
to, bloccherà i supermarket 
e tutti i negozi che impiega¬ 
no numerosi dipendenti. Aper¬ 
te, nella maggior parte del 
casi rimarranno Invece le bot¬ 
teghe a conduzione familiare. 

K\ questa oggi, la seconda 
giornata di lotta dei lavora¬ 
tori del commercio decisa 
dalle organizzazioni sindacali 
dopo l'esito negativo della 
prima tornata di trattative. 

La Confcommercio, infatti, 
fino ad oggi si è rifiutata 
di discutere concretamente la 
piattaforma contrattuale. Tra 
gli obiettivi centrali dei lavo¬ 
ratori del commercio sono la 
applicazione, in tutte le azien¬ 
de. dello statuto dei diritti 
dei lavoratori; la cassa inte¬ 
grazione; la proibizione degli 
appalti; reliminazione della 
pratica — assai diffusa — di 
rapporti di lavoro non con¬ 
trattuali, o sottopagati, un au¬ 
mento salariale, uguale per 
tutti, di 30 mila lire mensili. 
Sono, questi, tutti elementi 
necessari a garantire ai lavo¬ 
ratori e al sindacato il con¬ 
trollo sul processi di ammo¬ 
dernamento e di ristruttura¬ 
zione delle grandi imprese 
commerciali, che debbono 


sempre assicurare l’occupa¬ 
zione e le condizioni generali 
d’impiego dei dipendenti. 

Le trattative per 11 contrat¬ 
to, che si erano interrotte du¬ 
rante l'ultima fase della cam¬ 
pagna elettorale, riprenderan¬ 
no il 6 luglio. Se la Confcom- 
merclo dovesse insistere nelle 
sue posizioni di chiusura, i la¬ 
voratori del settore riprende¬ 
ranno le agitazioni. 


Arrestato un francese 
ricercato 
per il sequestro 
Ortolani 

Un francese ricercato dalla 
polizia italiana da circa un 
anno per il rapimento del 
presidente della « Voxson ». 
Amedeo Ortolani, è stato ar¬ 
restato ieri a pochi chilome¬ 
tri dal confine italo-francese 
di Ventimlglia, mentre in mo¬ 
to si dirigeva verso la Fran¬ 
cia. Si tratta di André Bizet. 
di 33 anni, nato a Marsiglia 
ma residente a Nizza, contro 
il quale la procura della re¬ 
pubblica di Roma aveva emes¬ 
so. nel luglio dello scorso an¬ 
no. ordine di cattura. 

Il Bizet, infatti, secondo gli 
investigatori, era legato alla 
banda del cosidetto « clan 
dei marsigliesi », capeggiata 
da Jacques Berenguer 

L’arresto di ieri è avvenuto 
a cinque chilometri dal po¬ 
sto di confine, mentre il Bi¬ 
zet a bordo di una moto sta¬ 
va viaggiando in direzione 
della Francia. 


Presto l'Acotral potrà entrare in funzione 

Si riunisce l’assemblea 
del consorzio trasporti 


Oggi si riunisce l’assemblea 
del consorzio regionale dei 
trasporti a cui parteciperan¬ 
no i delegati delle province 
del Campidoglio e della Re¬ 
gione. L'incontro che conti¬ 
nuerà anche domani, ha lo 
scopo di definire tutte le in¬ 
combenze amministrative del 
consorzio, per mettere in gra¬ 
do questo organismo di as¬ 
sorbire il servizio di trasporti 
pubblici nel Lazio. La data 
di domani, primo luglio, era 
stata fissata dalla legge re¬ 
gionale per il passaggio al- 
l'ACOTRAL (l’azienda con¬ 
sortile dei trasporti» delte li¬ 
nee gestite dalla Stefer. Que¬ 
sto passaggio però non può 
ancora praticamente avvenire 
A causa di una serie di ri¬ 
tardi accumulati dalla giunta 
comunale di Roma e dal mi¬ 
nistero dei Trasporti. La riu¬ 
nione del consorzio è. comun¬ 
que, un atto preliminare ne¬ 
cessario a garantire il trasfe¬ 
rimento del servizio. Malgra¬ 
do 1 ritardi, ci si sta muo¬ 
vendo e la lunga e complessa 
« vicenda » del trasporti nel 
Lazio è arrivata ad una 
stretta. 

Il Campidoglio, unico azio¬ 
nista e «proprietario » della 


Stefer deve ancora firmare il 
trasferimento delle linee e va¬ 
rare la delibera per la sua 
parte di finanziamento (pari 
a 33 miliardi già messi in 
bilancio) all’azienda consor¬ 
tile. Queste operazioni hanno 
subito ulteriori slittamenti a 
causa della scadenza eletto¬ 
rale. Il ministero dei Traspor¬ 
ti deve. Invece, definire il 
passaggio atl’ACOTRAL dei 
tratti ferroviari della Roma- 
Ostia e della Roma-Fiuggl. 
Un capitolo a parte merita 
la metropolitana romana, an¬ 
cora In fase di costruzione, 
che, secondo il piano regio¬ 
nale dei trasporti, dovrebbe 
essere gestita dal consorzio. 

Tutte le pratiche per ren¬ 
dere operante il consorzio dei 
trasporti e l'azienda, però, 
possono essere espletate in 
tempo utile. A questo propo¬ 
sito la legge regionale, che 
regola la materia, prevede un 
periodo di 90 giorni (a parti¬ 
re dal 1. luglio) aH’intemo 
del quale debbano avvenire 
tutti l trasferimenti. Il consor¬ 
zio dei trasporti — che si riu¬ 
nisce come abbiamo detto og¬ 
gi — sta portando a termine 
gli atti di sua competenza per 
garantire che tutto possa fun¬ 
zionare. 


Poco chiari i veri obiettivi dell'iniziativa 


Proposta dai grossisti 
l’apertura al pubblico 

dei mercati generali 

> 


« Se i dettaglianti non ade- | 
guano i prezzi di vendita, 
abbassandoli, noi apriamo 
al pubblico i mercati gene¬ 
rali». 'Questo «proclama» 
contro il carovita è stato 
lanciato ieri dal - presidente 
dell'associazione grossisti. Do¬ 
menico Cavallaro. Questa : 
improvvisa conversione in 
difesa del povero consuma¬ 
tore, «rapinato» dalla vora¬ 
cità del dettagliante è però 
alquanto sospetta. Da tempo. 
mfAtti. i grossisti sfruttano 
tutte le occasioni propìzie 
per realizzare un loro vec¬ 
chio progetto; la vendita po¬ 
meridiana al pubblico degli 
« stoccaggi » avanzati dalle 
contrattazioni mattutine con 
i dettaglianti. E non hanno 
certo badato alla liceità del 
mezzi usati: basterà ricor¬ 
dare l'occupazione abusiva 
di alcuni spazi liberi negli 
stabilimenti di via Ostiense, 
poi destinati appunto alla 
vendita al minuto. 

Ora, prendendo a pretesto 
la ■ presunta indisponibilità ; 
del dettaglianti ad acquistare j 
« tutto e a qualsiasi condì- i 
zione». approfittando del fa¬ 
vore della stagione e degli 
arrivi consistenti di prodotti 
freschi, rilanciano l'opera¬ 
zione in grande stile. In 
realtà quello che sta a cuore 
ai grossisti non è tanto il 
risparmio del consumatore, 
ma la possibilità di spuntare 
l’unica arma in mano a det¬ 
taglianti. la più semplice e 
naturale per un « libero » 
mercato; quella della do¬ 
manda e dell'offerta. 

L'af Russo abbondante di 
merce, infatti, ha procurato 
qualche difficoltà ai grossi¬ 
sti. e una «valvola di sicu¬ 
rezza ». rappresentata dalla 
doppia vendita ai dettaglian¬ 


ti e al pubblico, potrebbe 
far superare 1*« impasse » 
vendendo oggi a meno, per 
non essere costretti domani 
a praticare prezzi equi. Ma 
c’è di più: se in tempi di 
«alta stagione» il mecca¬ 
nismo proposto dai grossisti, 
forse, può anche funzionare 
senza danno per nessuno, 
non è difficile immaginare 
come in tempi dì magra rap¬ 
presenti una tentazione per 
troppo facili guadagni. 

In fondo il problema per 
loro è uno solo: liberarsi 
rapidamente di quei prodotti 
che non si possono conser¬ 
vare e vendere, con calco¬ 
lata parsimonia, tutti gli 
altri. 


Allarme 
ieri mattina 
atraeroporto 
di Fiumicino 

Allarme ieri mattina, ver¬ 
so le 9, all’aeroporto Leo¬ 
nardo da Vinci per una te¬ 
lefonata. forse registrata, ri¬ 
cevuta dal centralino della 
società aeroporti di Roma. 
Una voce maschile ha detto 
al telefono: «attenzione, co¬ 
municato Nap: durante la 
giornata un aereo salterà In 
aria ». 

Immediatamente è scattato 
il dispositivo dì sicurezza e 
la questura ha provveduto a 
rinforzare tutti i servizi di 
sorveglianza. Pattuglie miste 
di carabinieri e agenti di pub¬ 
blica sicurezza hanno con¬ 
trollato per tutta la giorna¬ 
ta le sale di attesa e le bi¬ 
glietterie. 


URBINI.de FUSCO 

alla Basilica di Massenzio 

Domani • venerdì alle 21,30, 
alla Basilica di Massenzio, concer¬ 
to diretto da Pierluigi Urbinl, pia¬ 
niate Laura De Fusco (stagione 
sintonica estiva dell'Accademia di 
S. Cecilia, tagl. n. 3 e 4). In 
programma: Monteverdi « Orfeo, 
sinfonie e ritornelli »; Rachmeni- 
nov « Concerto n. 1 per pianofor¬ 
te e orchestre »; Beethoven « Sin¬ 
fonia n. 7 », Biglietti in vendita 
al botteghino di Via Vittoria mer- 
coladì dalle ore 9 elle 14; gio¬ 
vedì e venerdì dalle 10 elle 13; 
alla Basilica di Massenzio giovedì 
e venerdì dalla 19,30 in poi. Bi¬ 
glietti anche all'American Express 
in Piazza di Spagna, 36. 

AIDA INAUGURA 
LA XXXV STAGIONE 
URICA ESTIVA ALLE 
TERME DI CARACALLA 

Venerdì 2 luglio, alle ore 
21, avrà Inizio la XXXV 
stagione lirica estiva alle Terme di 
Caracalla con « Aide », di G. Ver¬ 
di, maestro concertatore e diretto¬ 
re Paolo Peloso. Regista Luciano 
Barbitri, maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi, coreografo Guido Lau¬ 
ri. Progetto plastico delle scene 
di Giovanni Crucianl realizzato da 
Camillo Parravicinl. Interpreti prin¬ 
cipali: Rita Orlandi Malasoina, Ma¬ 
ria Luisa Nave, Gianfranco Cecche- 
le, Mario Sereni, Mario Rinaudo, 
Carlo Padoan. Primi ballerini: Dia¬ 
na Ferrara, Alfredo Rainò. I bi¬ 
glietti per questo spettacolo an¬ 
dranno in vendita al botteghino 
del Teatro da mercoledì 30 giugno 
(orarlo 9-15). 

CONCERTI 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA • ROME FESTIVAL OR¬ 
CHESTRA 

Alle ore 21,15, solisti: Ju- 
lian Rodescu, violoncello; Dr. 
Douglas Ashley. pianoforte; Dr. 
Will ! -» Averitt, direttore. Mu- 
s che ti: B'-'’ l roven, Lato. 

Strauss >hn Direttore 

musicale nlaratfi. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11B • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell’Accademia è 
a disposizione del soci tutti I 
giorni (escluso il sabato pome¬ 
riggio) dalle ore 9 alle 13 a 
dalla 16.30 allo 19, per II rin¬ 
novo delle associazioni per l’an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che può anche esse¬ 
re data per iscritto) è il 16 
luglio 

Vili PRIMAVERA MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle ore 21,15, Basilica S. 
Sabina. Complesso Musica da 
Camera di Roma. Musiche di: 
W. A. Mozart. 

FESTIVAL DUE MONDI • SPO¬ 
LETO 

CAIO MELISSO - Alle 18: 
« Sport» et divertisiemants »; 
ore 21: » Lucrezia violata » di 
B. Britten. 

TEATRO ROMANO - Alle 21: 
« Ambahaila » danze, musiche e 
canti di Trinidad e Tobago. 

SAN NICOLO’ - Alle 19: « Le 
nevcu de Rameau » di Diderot. 
Iniormazioni 6792003. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bottoni 7, ang. Via E. 
Redi - Tel. S81.03.42) 

Alle ore 20.30, il Comples- 
so di • Marte itrtsa 

Alban» • » Oueiir ‘o* 

certe liatsons dangereuses ». (Ul¬ 
tima replica). 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia. 11 • Tel. 5B9.48.7S) 

(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore - 
Piazza S. Giovanni Bosco - Tele¬ 
fono 743.388) 

Alle ore 21, la Cooperativa 
Teatroggi pres.: « Ti dispiace se 
lo muoio? » di Dacia Maraini. 
Regia di Bruno Cirino. Secondo 
tempo canti c danze dal Me¬ 
dioevo al Rinascimento, con il 
Theatrum Instrumentorum. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

All* ora 21.15, il Gruppo 
Teatrale « Tommaso Salvlnì • 
Friends club » pres.: « La Ve- 
nexiana » di Anonimo del 500. 
Regia di Pier Stefano Marat»- 
goni. (Ultima replica). 
CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 19 e 22.15. spettacolo in¬ 
ternazionale: « Sexyrama » con 
Angie Bubbles. 

Ili ESTATE TUSCOLANA AL TEA¬ 
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonia - Frascati) 

Prossima inaugurazione. 

SPERIMENTALI 

BEAT ’72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle ore 17, la Compagnia Stra- 
namore pres.j « Autodiffame- 
ziona ». 

Alle ora 22: « Viaggio een- 

tlmentalc: Feu d’artifice » di 
G. Balia-Strawinski; « Food » 
di G. Stein; « Le Chant de la 
ml-mort » di A. Savinio. con: 

. C. Young. C. Bogan, pianista 
A. Neri. Regia S. Cerella. 

Alle 23: « Dato privato » di A. 
Figurati!. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alla or* 21.30, ia Compagnia 
« Il Cigno • presenta: « Sogno 
d’una notte di mezza astate », 
di Shakespeare Regia di G. Lom¬ 
bardo Radice. 

TEATRO CERCHIO (Via iacovac- 
ci 25, ang. Viale Tiziano) 

Alla ora 21,30 nel giardino del 
Teatro il Gruppo Sperimentala 
« Il Cardilo a pres.: « Traspa¬ 
renze », teatro In movimento. 
(Ultima replica). 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo, 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.30. la Cooperativa 
■ il Politecnico Teatro pres.: « To¬ 
glimi quetl'ombra » d* Savinio e 
Terron. Con. E. Magoja. (Ulti¬ 
ma replica). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

« Ultima giornata della Scuola 
popolare di Musica di Testac- 
ciò; ore 20.30: concerti dal 
Quartetto di Ottoni e dal La¬ 
boratorio di Musica del Testac¬ 
elo; ingrasso libero: la Scuola 
riaprirà a settembre >. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Alle 20.30, spettacolo musica. 
Ora 22,30 e 0.30 G. Bomigia 
presenta Teddy Reno in: « Un 
nomo, la tua voce • con II bal¬ 
letto Monna Lisa e nuove attra¬ 
zioni. Ora 2 vedette* dallo strip 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tal. 476.828) 

Dalle 21.30, recital musicale 
con: « Stephen » a le sua ulti¬ 
missima novità intemazionali. 

BELAVI’ (Via Taro, 2B-A - Tale- 
fono *44.567) 

Alia ora 18-20: • Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Heiga Paoli: 

« Hostasa cabaret ». 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE 01 DANZA 

A. I.C.S. (Viale delle Medaglia 
d'Oro 49 • Tal. 383.729) 

Sono aperta le domande di 
iscrizione all’anno accadem'co 
’76-’77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tal. 722.311) 

Atta 10 in Via Varallo 12 in 
collaborazione con la IX circo¬ 
scrizione e Incontro sulla gestio¬ 
ne del centri ricreativi estivi ». 
Ore 19 indagine e lavoro di 
quartiere al Comitato Appio Tu- 
scolano. 

COLLETTIVO # G a - SEZIONE I 
• CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpilo 27 - T. 763.093) 

Alia 16, animazione con i bam¬ 
bini dai 3 ai 6 anni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. i». 11 - Tal. 761.S3.S7- 
7SS.4S.S6) 

Incontro teatrale. 

LUNEUR (Via Bello Tro F at to », 

B. U.R. - Tal. 591.06.0t) 
Lunaparfc permanente di Roma. 

Aperto tutti i fl’omi. 


CINE CLUB 

FllMSTUDIO 

Studio 2 Alle 18.4S, 20.15, 
21,45, 23.15. Classici dell’hor- 
ror: « Whlie Zombie » con Be¬ 
la Lugosi. 

4 Studio 1 - Alle 18,45, 20,15, 
21,45, 23,15: « La iena », con 
B. Kerloff. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19. 21, 23: « Joe Hill» 
di B. Widerberg. 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle 19, 22,30: « Quo vadis? ». 
MONTESACRO ALTO (Via Emi- 
Ilo Praga 45-49 • Tel. B23.212) 
Alle 17. 19. 21. 23: « Lo stran¬ 
golatore di Boston », con T. 
Curtis. 

IL COLLETTIVO 

* Tempesta suU’Asii », di Pu- 

dovltin. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Francolse e Emmanuelle le so¬ 
relline, con C. Eastman 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Ogni nudità sarà proibita, con 
D. Gloria - DR (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 325.123 L. 2.500 

L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

AIRONE • Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

ALCYONE . V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Nashville, di R Altman • SA 
ALFIERI • Via Rapetti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood • A (VM 14) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

La caduta degli dei, con J. 
Thulin - DR (VM 18) 

AMERICA • V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 | 

La line dell’Innocenza, con A. j 
Belle - S (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Il mio uamo * un selvaggio, 
con K. Deneuve • 5 
APPIO - Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Royal Flash, con M. Me Do* 
well - SA 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

L’uomo dal braccio d’oro, con 
F. Sinatrn - DR (VM 18) 
ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Revival di Totò 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

C’era una volta II West, con C. 
Ca-dinale A 

ASTRA . Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Cera una volta II West, con 
C ( -“"T-nalr A 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.0G.56 L. 1.300 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

AUREO - Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Salon Kitty, con J. Thulin 
DR 'VM 1S) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Angeli dcH’inicrno sulle ruote, 
con A. Roarl: * DR (VM 1S) 
AVENTINO - Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Angeli dell'Interno sulle ruote, 
con A. Roarke • DR (VM 18^ 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tol. 347.592 L. 1.100 

La conquista del West, con G. 
Peci; - DR 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

«Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

I tre della squadra speciale, con 
5. Damon - A 

BOLOGNA - Via Slamlra, 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 ! 

I racconti immorali, di W. Bo- I 
rov/vczl: - SA (VM 18) I 

BRANCACCIO - Via Meruiana 244 ! 
Tel. 735.255 L. 1.500.2.000 
Calde labbra, con C Beccane ! 
r>R (VM 13) | 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

My tair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRAMICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Todo modo, con G. M. Volontà 
OR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

E.S.P.Y. minaccia extra senso¬ 
riale. con F. Colbert - A 
DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.5»0 

Diabolicamente tua con A. De- 
lon - G 


fappunti 


OGGI 

Il sole sorge alia ora 5.38 c tra¬ 
monta alle ore 21.16, la durata 
del giorno è di 15 ore e 38 minuti. 
La luna (luna nuova) si leva alle 
ore 8.47 e cala alle ore 22,49. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono state 
registrate le seguenti temoerature: 
ROMA NORD minima 15. massi¬ 
ma 29: FIUMICINO minima 17, 
massima 28; EUR mriima 16. mas¬ 
sima 26; CIAMPINO minima 15, 
massima 28. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4685. Carabinieri: 
6770. Polizia stradala: 55S6S6. 
Soccorso ACl: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555666. Guardia madica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant’Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6S40823. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: Svampa, via G.no Bon.chi 
117. Ardeatino: Paimerio. via di 
Villa in Lucina. 53. Boccea-5ubur- 
bio Aurelio: C : chi, via E. Bpn.fazi, 
12-e 12-b. Borgo-Aurelio: Morginti, 
i pzza Pio XI, 30. Casalbertone: Stoc¬ 
chi, v. C. Ricotti 42 Delle Vittorie: 
Fettaraopa vìa Paulucci da' Calboii, 
10. Esquilino: Da Luca: v>a Cavour, 
2. Ferrovieri: Gallerìa di testa Sta¬ 
ziona Termini. (Fino ore 24). 
E.U.IL-Cecchignole: Imbesi. v.le Eu¬ 
ropa, 76-78-80. Fiumicino: Boia 5a- 
nia, vìa Giorgio Giorgia, 34. Giani- 
coiense; Cardinale, piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio. 14; Salvatore, via 
Braveria, 82. Monte Sacro: Giovan- 
nini Massimo, via Nomentana Nuo¬ 
va 61-63. Monta Verde Vec¬ 
chio: Mariani, via G. Carini, 44. 
Monti: Piram, via Nazionala, 228. 
Nomenlano: Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viale Provinca 
66. Oftla Li dot Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rose, 42. Ostie n s e: Ferrazza, 
Cinconv. Ostiense, 269. Parielli Tre 
Madonne,. via Bartoloni, S. Ponte 


f schermi e ribalte' 
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VI SEGNALIAMO 
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« Naahvlllt » (Alcyone, Quirlnatta) 

« La caduta degli del » (Ambaasade) 

« L'uomo del braccio d'oro » (Arlaton, Golden) 
«Intrigo Internazionale» (Capitol, Induno) 

«Todo modo» (Capranichetta) 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
« La strana coppia » (Gioiello) 

«Bersaglio di notte» (Giardino) 

« Provaci ancora, Sam » (Hollday) 

« Slamo uomini o caporali?» (Mignon) 

«Il gattopardo» (Radio City) 

«Marca trionfale» (Smeraldo) 

« I ragazzi irresistibili » (Augustus, Hollywood) 

« Queimada » (Boito) 

«Cadaveri eccellenti» (Diamanta) 

«Il piccolo grande uomo» (Abadan) 

« Totò Tarzan » (Cristallo) 

«Il sospetto di Francesco Maselll » (Rialto) 

« Garofano rosso» (Trianon) 

« Ogni nudità sarà proibita » (Volturno) 

«Frank Costello faccia d'angelo» (Tibur) 

« White Zombie» (Filmstudìo 1) 

« La Jena » (Filmstudìo 2) 

Joe Hill» (Politecnico) 


Lo strangolatore di 
Tempesta sull’Asia » 


Boston » (Montesacro Alto) 
(Il Collettivo) 


Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


DIANA - Vi» Appia Nuova, 427 
Tol. 780.146 L. 900 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L, 1.000.1.200 
Prima di tuono poi ti sparo, 
• con G. Hiiton - A 
EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Il mio uomo e un selvaggio, con 
K Deneuve 5 
EMBASàY - Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Il gobbo dt Londra, con G. 
Stali • G (VM 18) 

EMPIRE - V.te R. Margherita. 29 
lei 857.7 19 !.. Z.50U 

Questa ragazza è dt tutti, con 
N Wood OR (VM 14) 
ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kpitv M 

ETRURtA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.t6.78 

La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stoll - G (VM 18) 

EUROPA • Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.»00 

Ai contini detta realtà, con K. 
Sasxki ■ A 

FIAMMA - Via Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volo tul nido dei cu¬ 
culo. con i Nichotjor» 

OR 'VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante DR (VM 14) 

GALLERIA . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere. 246-C 
Tel. $82.848 L. 1.200 

Prima ti suono poi ti sparo, 
con G. Hiiton - A 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man DR (VM 14) 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tot. 864.149 L. 1.500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon SA 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

L'uomo dal braccio d’oro, con 
F. Sinatra - DR (VM 18) 
GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Ai contini della realtà, con K. 
SasaHi A 

HOLYOAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - 5A 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Joe Valachi, con C. Bronson 
OR 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani G 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

LUXOR - Via Forte Bruchi, 150 
Tel. 672.03*52 
(Chiuso oer restauro) 
MAESTOSO • Via Appiè Nuova 

Tel. 786.086 L. 2.100 

Ai coniini della realtà, con K. 
5asaki - A 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tal. 679.49.08 L. 1.900 

Le bestia, con W. Borowyeab 
SA (VM 18) 




Mitvio: Spadazzi. piazzale Ponte 
Mitvio, 19. Portonecclo: Miche- 
Ietti, via Tiburtina, n. 542. 
Portuense: Crippa Ivana, via G. 
Cardano, 62; Portuense, vie Por- 
turr.se, 425. Preti-Trionfale: Giu¬ 
lio Cesare, viale G. Cesare, 211. 
Peretti. piazza Risorgimento. 44. 
Poco Tucìi. viale Cole di Rienzo, 
213. Fiorangeio Frattura, via Cipro 
42. Prenestino-Labicano-Torpignat- 
tara: Tarrapi, v. Cascina, 439. 
Pnmavalle-Suburbio Aurelio: Loreto, 
Piazz3 Capecelatro, 7. Ouadraro- 
Cinecittì: Capete», viale Tuscolana, 
Provenza-p, via Tuscolana, 1253. ' 
Quarticciolo: Pìccoli, p.le Quarticc.o- 
lo, 11. Regole-Campitelli-Colonna 
Langeli. corso Vitt. Emanuele. 174- 
176. Salario: Piazza Quadrata, v.le 
Reg. Margherite. 63. Sallustiano- 
Castro Pretorio-Ludovisi: Pianeti, 
via Vitt. Em. Orlando. 92; Inter¬ 
nazionale, piazza Barberini. 49. Te- 
«tacclo-S. Saba: Cestia. vìa Pirami¬ 
de Cestia. 45 Tot di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Galieni, 11. Tra¬ 
stevere: S. Agata, piazza Sondino, 
18. Trevi-Campo MarzioColonna; 
Gsrinei, piazza S. Silvestro. 31. 
Trieste: Clara, via Roccantice, 2-4; 
Walt, corso Trieste. 167. Tuseole- 
no-Appio-Latino: Ragusa. piazza Ra¬ 
g-usa. 14; Fab.ani, via Appia Nuo • 
va. 53. [ 

SEZZE 

Oggi alle ore 18,30, r.eli» sa.a 
constare dei comune di Serre ser¬ 
ra presentato il l.bro « il d.aietto 
di Serre ». Alla realizzazione del 
volume hanno coilaborato il profes¬ 
sor Tullio De Mauro. la professo- 
ressa Flavia Pasquali, l'avvocato 
Antonio Campo!» ed il professor 
Luigi Zaccheo. 

CONCORSO ARCHITETTI 

L'amministrazione capitolina he 
indetto un concorso pubblico per 
10 posti di architetto d rig-nte. Le 
domande di ammissione do Tanno 
essere presentate o inviate all'uf¬ 
ficio protocollo della I Ripartizione 
del Personale, via Tempio di Gio¬ 
ve n. 3, entro le ore 14 del 15 
luglio prossimo. Gii interesseti po¬ 
tranno rivolgersi per eventuali in¬ 
formazioni presso le stesse Ripir- 


V. Viterbo 11 
L. 900 
caporali, con 


MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 

I ligi! del capitano Grant, con 

M. Chevalier - A 

MEIKOt'UCI I AN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Per un pugno di dollari, con C. 

Bronson DR 
MIGNON D'ESSAI 
Tel. 869.493 
Siamo uomini o 
T piò C 
MODERWETTA . Piazza della Re- 
p\bblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

E.S.P.Y. minaccia extra sensoria- 
riale, con F. Colbert - A 
MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

NUOVO FLORIDA - Vìa Niobe 30 
Tel. 611.16.63 

Texas addio, con F. Nero - A 
NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

I ragazzi di Roma violenta, con 
G. Milli - DR (VM 18) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

Tre contro tutti, con F. Binaria 
A 

PARIS - Via Magnagretia, l!2 
Tel. 754.36S L. 1.900 

Oueita ragazza è di tutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
PAS0UINO . Piazza 5. Mara in 

Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Alice Doesn't live here anymore 
PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1-2.0 
Diabolicamente tua, con A. De- 
lon - G 

QUATTRO FONTANE - VI* Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Le line dell'Innocenza, con A, 
Belle - 5 (VM 18) 

QUIRINALE - Via Nsz.or.olc. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

, La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - Via Mingheitl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R Altman SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

II gattopardo, con B. Lancastcr 
DR 

REALE - Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Due supcrcolt a Brooklyn. con 
R. Leibman - A 
REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Diabolicamente tua, con A. De¬ 
lon - G 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.900 

Due supercoll a Brooklyn, con 
R. Leibman - A 
RIVOLI . Via Lombardia, 32 
Tei. 460.883 L. 2.500 

Yellow 33, di J. Nicholson 
DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

Il solco di pesca, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk • SA (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

II settimo viaggio di Simbad, con 
K Msthews • A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen • G 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La citta verrà distrutta all’alba, 
con L. Carroll - DR (VM 14) 
SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - 
tis. 48 

Tel. 485.49* 

Getaway. con S 
DR (VM 14) 

TIFFANY ■ Via A. Depretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo¬ 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

La sposina, con A. Ne-nsur 
C (VM 18) 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

II comune senso del pudore, con 
A Sordi 5A (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Prima ti suono poi ti sparo, 
con G. Hiiton - A 
UNIVERSAL 

(Chuvo per restauro) 

VIGNA CLARA • P.za Jacini, 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

Irma la do.ee, con S McLa.r.e 
SA (VM 18) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrica 

lei 5 7 1 357 L. 1.700 

Tre contro tutti, con F. S narra 
A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 1 

Il piccolo grande uomo, con D 
Hoftman - A 

ACILIA 

Le milizlosa, con J. Reyneud 

5 (VM 18) ; 

ADAM - Via Casilina. 1816 

Tri. 616.18.0* J 

(Riposo) | 

AFRICA - Via Galla • Sidama 18 I 
Tel. *38.07.18 L 600 i 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 
ALASKA - Via Tor Cenare 319 I 
Tal. 220.122 L. 500 

Sesso in taatt, con P. Velesqutz 
C (VM 18) 


Via A. Depre- 

L. 2.500 

Me Qjeen 


ALBA . Via Tata Giovanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Il sepolcro indiano, con 0. Pa¬ 
rer - SM 

ALCE • Via delle Fornaci. 37 
Tel. 632.648 L. 600 

L'Italia s'c rotta, con E Mcn 
lesena - C 

AMBASCIATORI - Via Montebel. 
. lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

La supplente, con C. V 1 1 lenì 
C (VM 18) 

ANIENF - Piazza 5emplone, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Spia senza domani, con O. Reed 

G 

APOLLO - Via Cairoli. 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

I 7 senza gloria, con M. Carne 
DR 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porcel 
DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 

Brucc Lee la sua vita, la sua 

leggenda - A 

ARGO • Via Tiburtina, 602 
■ Tel. 434.050 L. 700 

005 matti a Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 
ARIEL Via Monteverde, 4B 
Tel. 530.521 L. 600 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer • A 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

I ragazzi irresistibili, con VV. 
MxttSau ■ SA 

AURORA - Via Flaminia, S20 


L. 500 
un collegio 
Gough 


V. Macerata 1S 
L. 550 
Hi New York, 


L. 700 


Tel. 393.269 
Diario proibito da 

I (-luminile, ccn M 
SA (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Tel. 779.832 
Trash, i ritiutl 
con J Dallesandro 
DR (VM 18) 

BOITO - Via Leoncavallo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Queimada. con M Brando - DR 
BRASIL - Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Uomini e squali - DO 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Ragazzo di borgata, con 5. Ai- 
qudla - DR (VM 13) 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 500 

Ecco lingua d'argento, con C. 
V II ini - 5 (VM 18) 

CASSIO • Via Cassia. 694 
Tel. 359.S6.57 

(Riposo) 

CLODIO • Via Riboly, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

In 3 sul Luchy Lady, con L. 
Minnelli - SA 

COLORADO - V. Clemente III. 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

II misterioso caso di Peter 
Proud, con M. Sarrazin - DR 

COLOSSEO • V. Capo d'Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Il comandante, con Toto - SA 
CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Totò Tarzan - C 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - Via delle Ton¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

La citta gioca d’azzardo, con L. 

Merenda • DR 

DIAMANTE - Via Preneslina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 


DORIA • Via A. Doria, 52 
Tel. 317.400 L. 600 

San Pasquale Baitonne protetto¬ 
re delle donne 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 6»0 

Tro canaglie c un piedi piatti, 
con M. Dare - SA 

ELDORADO - V.te dell'Esercito 28 
Tel. 201.06.52 

Mani d'acciaio Iurta cinese, con 
T. Peng Wang A 
ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. S82.884 L. 1.100 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

007 i'uonto dalla pistola d'oro, 
con R. Moore • A 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

La vita privata di Schcrlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens - G 

GIULIO CESARE - Viale G. Co¬ 
sare. 229 

Tel. 353360 L. 600 

Il teatro della morte, con C. 
Lee - G (VM 14) 

HARLEM - Via del Labiro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

HOLLYWOOD - Via del Pigncto 
Tel. 290.651 L. 600 

I ragaizi irresistibili, con W. 
M.'tthau - 5A 

IMPERO - Via Acqua Bollicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

( Mnn pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Profonda gola di Madame D'O. 
con D. Calami - S (VM 1S) 

LEBLON . Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Detective's Story, con P. New- 
man - G 

MACRYS - Via Bcntivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

II tesoro del Bengala - A 
MADISON • Via G. Chiabrera 121 

Tel. 512.69.26 L. 8Q0 

L'Italia s'e rotta, con F. Man- 
t - • a n o • C 

NEVADA - Via di Pletralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

La polizia ò al servizio del cit¬ 
tadino?. con E M Salerno • DR 
NI AGAR A - Via P. Malti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Soldato di ventura, con B Spen¬ 
cer - A 

NUOVO - Via Ascianghi, 10 

Tel. 588.116 L, 600 

Ourlla sporca dozzina, con L. 
Mar. in - A (VM 14) 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

A tutte te auto della polizìa, 
con A. Sabato - DR (VM 1S) 
NUOVO FIDENE - Via Radico- 
fant, 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Lo¬ 
renzo Tn Lucina. 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

La conversazione, con G. Hack- 
man - DR 

PALLADIUM - P.za B. Romano, S 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Spia senza domani, con O. 
Reed ■ G 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Libera amore mio, con C Car¬ 
dinale - DR 

PRIMA PORTA - Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Cugini carnali, con A. Pca 

S (VM 1S) 

RIALTO - Via IV Novembre. 156 

Tel. 679.07.63 L. 500 

Il sospetto di Francesco Macel¬ 
li. con G M. Volontà - DR 
RUBINO D’ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tel. 270.827 L. 50 

L'ammazzalina, con P. Caruso 
SA (VM 18) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

Kitty Trppel, con M Van De 
Vc-n - S (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. G20.205 L. 600 

Emanuelle nera, con Emenueile 
S (VM 18) 


TRIANON • Via M. Savoie, 101 
Tel. 7*0.302 

Carolano rosso, con M. Bosè 
DR (VM 14) 

VERBANO . Piazza Verbano 
Tei. 851.195 L. 1.000 

Incredibile viaggio verso l’Igno¬ 
to, con R. Millend • S 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Ville Borghese) 
Litli c il vagabondo • DA 
NOVOCINE - Vìa Merry del Val 
Tel, 581.62.35 L. 500 

Sandokan 2. parte, con K. Bedy 
A 

ODEON - P.ze della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Ispettore Brannlgan la morte 
segue le tua ombra, con J. 

Wayne - A 

ARENE 

CHIARASYELLA 

Solo contro tutti, con R. Mue- 
dar - A 
DELLE GRAZIE 

Atrport *75, con K. Black - DR 
FELIX 

Perche si uccide un magistrato, 
con F. Nero - DR 

LUCCIOLA 

Lo squalo, con R. Scheider 
A (VM 14) 

MEXICO 

(Prossimo apertura) 

NEVADA 

La polizia 6 al servizio del cit¬ 
tadino?, con E. M. Salerno • DR 
NUOVO 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin - A (VM 14) 

ORIONE 

Il più grande colpo del secolo, 
con i. Gabin - G 
SAN BASILIO 

Piedino II questurino, coll F. 

Frjnchi - C 

TIBUR 

Frank Costello Uccia d’engelo, 

con A Delon - DR 
TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panima, 11 
Tel. 369.527 L. 300-400 
Uallata da un miliardo di dol¬ 
lari, con R. Denton - SA 
ONE MORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
La spada nella roccia - DA 
COLUMBUS 

Mille aquile su Krelstag, con C. 

George - A 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Provinz-c, 41 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutherford - G 
GUADALUPE 

(Non pervenuto) 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

Il piu comico spettacolo del 
mondo 

FOMENTANO . Via Redi, 1 

Tel. 844.15.94 L. 350-450 
Sianlio ed Olilo In vacanza - C 
ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Il più grande spettacolo del 
mondo, con i. Stewart - DR 
SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
sinio, 14 

La principessa e lo stregone 
DA 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Frank Costello faccia d'angelo, 

con A. Delon - DR 


OSTIA 


CUCCIOLO 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Rposo) 

ACILIA 

DEL MARE • Via Anlonelll 
Tel. 605.01.07 

Viaggio al 7. pianeta, con J. 

Agar - A 
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Via Val di Sangro 162 (Via dei Prati Fiscali) T. 810.48,23-810.27.75 


RICAMBI - ASSISTENZA - VASTA SCELTA USATO 
PRONTA CONSEGNA TUTTI I MODELLI 

Z 400 c.c. Z 750 c.c. 

KH 500 c.c. Z 900 c.c. 


KE 125 c.c. 
KH 400 c.c. 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO ROMA E PROVINCIA 

KAWASAKI 
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DOMANf 









SCONTI 
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I REPARTI 


via della maddalena - largo vigna stelluti 
viale del colli portuensi (p.le morelli) 
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Risolta nella ripresa la partita dell'Olimpico 

1 • i— i - —■ .... - - - - ; 4 

Il Napoli trionfa nella Coppa Italia 
Travolto il Verona (4-0) in finale 


Ieri lo primo frazione allo squadra di Kuiper, la seconda allo spagnolo Lasa 

Tour: Merckx pronostica 
Thevenet o Baronchelli 

Eddy « non vede Maertens » (che ieri ha regolato allo sprint il gruppo giunto a 33" dal¬ 
l'iberico) e pone tra i favoriti anche Van Impe, Battaglin e Bertoglio - Ritirato Fraccaro 


Un gol di Esposito a quindici minuti dal termine ha 
spianalo il successo ai partenopei Braglia e una dop¬ 
pietta di Savoldi gli autori delle altre marcature 


Dopo un colloquio chiarificatore con Umberto Lenzini 
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Luis Vinicio è il nuovo 
allenatore della Lazio 

Oggi verrà presentato ufficialmente nel corso di una conferenza stampa 


NAPOLI: Carmignani; Bru- 
•edotti, La Palma; Burgnlch, 
Vavassorl. Orlandinl; Mas¬ 
sa, Jullario, Savoldi, Esposi¬ 
to, Braglia. (12. Favaro, 13. 
Sporotto, 14. Pogliana. 15. Or¬ 
landinl, 16. Montefusco). 

VERONA: Ginulfi; Bach- 
lachnor, Sirena; Guldolin (80* 
Vrii), Catellani. Nanni; Fran- 
zot, Mascotti, Luppi (66' Mac- 
ohi). Moro, Zlgoni (12. Porri- 
no, 13. Feder, 14. Girardi. 

ARBITRO: Riccardo Lat¬ 
tami di Roma. 

RETI: Esposito al 76’, Bra¬ 
glia al 78', Savoldi al 79' ed 
all'86'. 

La coppa Italia è del Na¬ 
poli. L'ha conquistata supe¬ 
rando con un perentorio 4 a 
0 il Verona nella finale dispu¬ 
tata oggi alPOlimpico. 

E’ questa la seconda volta 
che la squadra partenopea si 
appunta sulle maglie la «coc¬ 
carda tricolore» segno di di- 
^Unzione, certo non presti¬ 
gioso come uno scudetto, tut¬ 
tavia tale da dare lustro al 
blasone di una squadra. 

Il Verona si sapeva che 
avrebbe potuto difficilmente 
superare questa prova. Aveva 
già fatto due miracoli allor¬ 
ché lece fuori il Torino nelle 
qualificazioni e poi l’Inter nel 
girone finale. Tuttavia ha ret¬ 
to a lungo l’urto del più con¬ 
sistente Napoli ed è crollata 
soltanto dopo la disgraziata 
circostanza del gol di Espo¬ 
sito al 30' della ripresa. 

All’ingresso in campo delle 
due squadre uno sparuto 
gruppetto di veronesi grida i 
suoi incitamenti dalla curva 
sud e sventola un bandierone 
ginlloblu con la scritta « veni, 
vidi, vinsi ». Ma lo stadio nel 
suo insieme è azzurro. L’afa 
che ha pesato per tutta la 
giornata su Roma si è legger¬ 
mente attenuata per una leg¬ 
gera brezza che rende il cli¬ 
ma meno soffocante. Per l'ul¬ 
timo atto delia stagione cal¬ 
cistica sugli spalti siedono al¬ 
cune decine di migliaia di 
spettatori. 

Il calcio di inizio è del 
Napoli, mentre sulle tribune 
cantano in coro «Sei stata 
J1 primo amore... ». 

L’avvio dei napoletani è 
guardingo, tanto che la prima 
azione a rete la abbozzano i 
veronesi. 

La pressione dei napoleta¬ 
ni è prevalente ma si svilup¬ 
pa con lentenzza e la difesa 
del Verona riesce a conte¬ 
nerla. 

Dopo una serie di azioni 
minacciose in area veronese 
al 16’ Pranzot invita Luppi 
aU’azione e da questi la pal¬ 
la va a Zigoni che con un 
gran tiro al volo centra la 


l’arbitro per un dubbio (for¬ 
se inesistente) fuori gioco. 

Al 21’ Savoldi spedisce in 
rete a gioco fermo per il fuo¬ 
ri gioco dì Orlandinl. 

Valcareggi ripete la mossa 
di domenica contro l’Inter e 
al 22’ manda in campo Mac¬ 
chi in sostituzione di Luppi. 

Un paio di azioni al limite 
del lecito costringono l’arbi¬ 
tro Riccardo Lattanzi ad in¬ 
tervenire con energia verso 
Zigoni. La splendida difesa 
degli scaligeri crolla, tuttavia, 
come d’incanto al 30’ per un 
infortunio. Dalla bandierina 
batte Esposito, in palla piove 
verso l’angolo destro della 
porta di Ginulfi, Franzot fin¬ 
ta l’intervento, inganna Gi- 
nulfi e finisce a rete. Dall’l a 
0 il Napoli trova nuovo vi¬ 
gore. Broglia soffia il pallone 
ad un avversario e scende 
fulmineo nell’area veronese, 
giunto al limite, fa partire 
un violento tiro teso rasoter¬ 
ra che sorprende il portiere 
scaligero e si insacca nella 
porta veronese. 

L’azione napoletana filtra 
adesso nella difesa veronese 
certamente frastornata e al 
35’ il « maramaldo » Savoldi 
spedisce nella rete di Ginulfi 
il terzo pallone e si ripete a! 
42’ il quarto gol del trionfo 
azzurro. 

La festa della vittoria na¬ 
poletana si conclude al fumo 
dei bengala e dei lacrimogeni. 

Eugenio Bomboni 


Le azzurre di basket 
eliminate dal 
torneo preolimpico 

La nuova sconfitta con la 
Corea del Sud ha sanziona¬ 
to reliminazione delle azzur¬ 
re di basket dal torneo olim¬ 
pico di Montreal. La squa¬ 
dra italiana ha perso per 
62-61, ma su questo risultato 
pesa una decisione discutibi¬ 
le dei cronometristi che han¬ 
no annullato un canetro del¬ 
la Gorlin realizzato all'ultimo 
secondo, perché a loro due 
è sembrato che il pallone sa¬ 
rebbe entrato nel cesto dopo 
il suono della sirena che san¬ 
cisce la fine della gara. Con 
quel cesto le azzurre avreb¬ 
bero vinto e si sarebbero quin¬ 
di qualificate. 


Louis Vinicio è il nuovo al¬ 
lenatore della Lazio. Le ulti¬ 
me nubi che ancora si adden¬ 
savano sulla conclusione po 
sitiva della trattativa si sono 
dissolte al termine di un col¬ 
loquio, fra il presidente Len¬ 
zini. Vinicio e il solito corri 
mercialista, che ha avuto una 
parte di fondamentale impor¬ 
tanza nella trattativa. 

L’incontro fra i tre perso¬ 
naggi è avvenuto ieri mattina 
nella abitazione di Umberto 
Lenzini ed è durato un'ora, du¬ 
rante il quale ogni dettaglio è 
stato opportunamente preci¬ 
sato. Non è stato ancora mes¬ 
so nero su bianco, soltanto 
perché mancavano gli appo¬ 
siti moduli stampati della Le¬ 
ga e perché probabilmente esi¬ 
ste ancora qualche quisquilia 
da specificare. 

Quindi la lunga storia fra la 
Lazio e Vinicio ha trovato fi¬ 
nalmente un suo sbocco posi¬ 
tivo. Alcuni fatti, nei giorni 
scorsi avevano messo in peri¬ 
colo l'accordo, ma la ferma 
volontà del presidente Lenzi¬ 
ni (è stato lui a condurre i 
fili del discorso con il tecni¬ 
co partenopeo) di condurre 
Vinicio sulla panchina della 
Lazio, ha permesso che gli ab¬ 
boccamenti avuti nei giorni 
scorsi non finissero nel nulla. 
Lenzini e Vinicio con i quali 
ci siamo intrattenuti, dopo il 
loro incontro, erano abbastan¬ 
za soddisfatti; la loro prima 
preoccupazione è stata quella 
di smentire le voci riguardanti 
la firma di un contratto per 
tre anni sulla base di 360 mi¬ 
lioni. 

«A 'on c affatto vero quello 
che hanno scritto alcuni gior¬ 
nali — ha detto Lenzini — 
Vinicio ha firmato soltanto 
per un anno, ma la speranza 
comune è che il rapporto tra 
lui e la Lazio possa in segui¬ 
to prolungarsi per lungo tem¬ 


po. Entrambi abbiamo voluto 
accordarci in questa manie¬ 
ra ». 

a Sinceramente — ha pro¬ 
seguito Lenzini — in questi 
ultimi giorni ho avuto timo¬ 
re che ogni cosa saltasse in 
aria per via delle numerose 
contrarietà, che improvvisa¬ 
mente si erano sorte fra le 
due parti. Ma per fortuna tut¬ 
to è andato a buon fine ». 

Nella vostra chiacchierata, 
Vinicio ha chiesto precise ga¬ 
ranzie prima di accettare 1* 
incarico, circa le sue respon¬ 
sabilità da un punto di vista 
tecnico? 

« Non ci sono problemi su 
questo piano; per tutto ciò 
che riguarda il lato tecnico 
della questione lui c il solo re¬ 
sponsabile e nessuno può in¬ 
tromettersi nel suo lavoro. 

Gli ho fornito già l'elenco di 


Wimbledon: Tanner 
elimina Connors 

WIMBLEDON. 29 
L’americano Roscoe Tanner, 
il tennista che serve la pal¬ 
la a 20 airora, ha realizza¬ 
to oggi la più grande sorpre¬ 
sa dei campionati d’Inghil¬ 
terra, in corso a Wimbledon, 
battendo il grande favorito 
di quest’anno, il connazio¬ 
nale Jimmy Connors, per 
6-4 6-2 8 6 nei quarti di finale 
del singolare maschile. 

Tanner. che era settima 
testa di serie, ha così stron¬ 
cato le speranze di Connors 
di riconquistare il titolo che 
fu suo nel ’74 e che Arthur 
Ashe gli tolse l’anno scorso. 
Negli altri due quarti di fi¬ 
nale Borg ha eliminato da 
Silas in tre set con il pun¬ 
teggio 6-3. oO, 62. mentre 
Nastase ha battuto Pasarell 
per 6-4, 6-2, 6-3. 


tutti i giocatori della Lazio, 
compresi quelli della prima¬ 
vera, per metterlo al corrente 
dell'organico della Lazio. Ora 
lui farci un velocissimo pro¬ 
gramma. quindi, mi informe- ! 
rà dei suoi (lesateli, che io ! 
cercherò di esuudire m sede 
di mercato. Domani pentirò 
alla volta di Milano con Mae- 
strelli, sperando ili conclude¬ 
re qualche buon affare. Ho a- 
perto numerosi discorsi, che 
devono soltanto essere conclu¬ 
si ». 

Non molto differenti sono 
state le dichiarazioni del tec¬ 
nico neo-laziale. 

« t" logico che sia molto fe¬ 
lice di aver trovato una solu¬ 
zione ai vari ostacoli incon¬ 
trati. Non ho ancora firmato, 
ma lo farò quanto prima e 
per un anno soltanto. E devo 
infine aggiungere che lo farò 
ad una cifra molto più bussa 
di quelle riportate in giro con 
troppa leggerezza ». 

L'ambiente della Lazio non 
é molto facile, questo lei lo 
saprà senz’altro. Crede che 
incontrerà dei problemi di in¬ 
serimento. « Nessuno. Non so¬ 
no un pivello, conosco bene 
il mestiere dell'allenatore, per 
cui so far fronte alle diffi¬ 
coltà che un tale lavoro com¬ 
porta ». 

Da lei ì tifasi si attendono 
grandi cose. Prima di tutto 
cancellare l'infausta stagione 
agonistica appena trascorsa. 

E’ quello che desidero anche 

10. La Lazio ha una buona 
intelaiatura e con qualche ri¬ 
tocco si può veramente torna¬ 
re nel ” grande giro ” del cal¬ 
cio nazionale. 

Oggi in mattinata, alle ore 

11. nella sede di via Col di 
Lana ci sarà la presentazio¬ 
ne ufficiale del nuovo tecnico 
laziale. Con molta probabilità 
sarà presente anche Tomma¬ 
so Maestre!! ì. 


Paolo Caprio i 


Manifestazione-collaudo a Montreal in vista dei Giochi 


traversa. 

La replica degli azzurri è 
pronta e Savoldi al 17' spara 
di poco fuori. AI 20’ Braglia 
con una splendida rovesciata 
colpisce a sua volta la tra¬ 
versa della porta veronese. 

La pressione partenopea si 
fa sempre più consistente e 
al 23’ Massa conclude di po¬ 
co a lato, al 27’ è Draglia a 
concludere sopra i pali della 
porta, veronese. Al 29’ Ginulfi 
anticipa Braglia, mentre al 
32’ una reazione veronese si 
concretizza con due calci 
d’angolo. 

Al 34* La Palma autentico 
«motore» napoletano lancia 
Savoldi che può approfittare 
di un « buco » di Catellani ; 
l’attaccante non ha però il 
gui&io necessario ed il difen¬ 
sore. recupera e libera in cal¬ 
cio d’angolo. 

II primo tempo si conclude 
quindi con il Napoli all’at¬ 
tacco ma a reti inviolate e 
11 Verona può sperare ancora. 

Alla ripresa i napoletani 
rinnovano il loro assalto. Già 
al seconlo un tiro di Braglia 
•arvola di poco la traversa. 

I tamburi della tifoseria 
partenopea rullano in conti¬ 
nuazione con un gran fra¬ 
stuono. Un frastuono nel qua¬ 
le gli scaligeri sembrano tro¬ 
varsi a loro agio. Recitano 
)a loro parte di squadra de¬ 
stinata prevalentemente a di¬ 
fendersi. la quale spera di 
riuscire a farlo bene in at¬ 
tesa che una palla buona pos¬ 
sa mettere in moto i suoi at¬ 
taccanti che sono alquanto 
costretti ad arretrare per ag¬ 
girare la situazione. 

L’occasione propìzia ai ve¬ 
ronesi per poco non si è pre¬ 
sentata al 15’ allorché ser¬ 
vito a tre quarti campo. Gui- 
dolin che stava partendo per 
una classica azione di con¬ 
tropiede è stato fermato dal- 


Lo stadio Olimpico è splendido 
ma il campo non assorbe l'acqua 

Gli organizzatori stanno già studiando Tutilizzazione dei teloni d’emergenza 


MONTREAL, 29 
Lo splendido stadio olim¬ 
pico di Montreal, creazione 
dell’architetto francese Ro¬ 
ger Taillibert e capace di 
ospitare 70.000 spettatori, ha 
visto per la prima volta, du¬ 
rante il passato « week end ». 
gli atleti sperimentare le sue 
installazioni ed il pubblico 
sulle tribune. Circa 40.000 
persone hanno assistito do¬ 
menica ad una riunione di 
atletica alla quale hanno par¬ 
tecipato soprattutto atleti 
canadesi assieme a pochi 
stranieri selezionati per i 
Giochi. Non si sono avute 
prestazioni di rilievo ma lo 
scopo era essenzialmente 
quello di provare le installa¬ 
zioni. Dopo qualche disguido 
il tabellone elettronico ha 
preso a funzionare abbastan¬ 
za bene mentre non è appar¬ 
so sufficiente il servizio di 
sicurezza dello stadio. La 
qualità degli annunci tra¬ 
smessi per altoparlante si è 
rivelata scarsa ed i messaggi 
sono stati spesso incompren- 
sibìiì sia in francese sìa in 
inglese. Gli atleti si sono co¬ 
munque detti entusiasti del¬ 
ia scorrevolezza della pista 
mentre hanno lamentato la 
scarsità di aree di riscalda- i 
mento. Le critiche maggiori 1 
sono comunque andate al 
villaggio olimpico in merito 



Una visione dello stadio di Montreal durante la manifestazione-collaudo 


I 


sporlflash-sporfflash-sportftash-sporiflash 


O CALCIO — Cuba parteciperà «I torneo olimpico dì Mon¬ 
treal in poetiamone dtll’Uruguuy, che vi ha rinunciato. Ceba 
Sfocherà nel troppo « C » con Polonia, Iran o Ni seria. 

• ATLETICA — li diciottenne della R.D.T. Hans Joers Kmn 
ha misliorato il primato mondiale ioniore* dei 3.000 metri piani 
con il tempo di 7’56”4. Il lincile precedente era delenoto in 
7*5S” dallo statunitense Gerry Undgrcn. 

O PALLACANESTRO — Il Cinzano Milano, battendo nel con¬ 
fronto diretto la Forst Cantò per 103 a 100 ha vinto il torneo 
internazionale di pallacanestro « Coppa città di Chieti a. 

O ATLETICA — Il venliseienne Luisi Zartone ha corso a Pa¬ 
lermo i 1.500 metri in 3’38”8 ottenendo la mislior prestazione 
italiana dell’anno. 

• AUTOMOBILISMO — La dodicesima edizione della * 24 ore 
di Ypres », rally automobilistico la cui vittoria è andata alla 

coppia tedesco occidentale Rohrl-Pitz su Opel Radei, è slata 

funestata da un grave incidente in cui ha perso la vita il pilota 

francese Jean Lue Magnier ed è rimasto gravemente ferito suo 
fratello Jean Marc. La Alpine Renault dei due fratelli si i 
schiantata, per lo scoppio dì ona gomme, contro la spalletta in 
pietra di un ponte durante lo svolgimento di una prova dì 
velocità. 

• CALCIO — Il presidente della Confederazione calcistica afri¬ 

cana, Ato Vidnekachew Tesserne, ha dichiarato che i paesi 
africani chiederanno alla Pila l’espulsione del Sodatrice durante 
il prossimo congresso del massimo organismo calcistico inter¬ 
nazionale in programma a Montreal durante i giochi olìmpici. 

• PUGILATO — Il belga femand Roelants metterà in palio 
il titolo europeo dei pesi leggeri il 9 luglio prossimo a 


al quale è stala lamentata 
lesiguità delle camere, la 
promiscuità e la mancanza 


colta lungo l’ovale. 

Jacques Vaccaro, direttore 
delle competizioni del torneo 


di insonorizzazione. Non si e | di calcio, ha intanto dich:a- 


I 


potuto sperimentare il man¬ 
to erboso dello stadio, messo 
in opera da troppo poco tem¬ 
po. e le gare di lancio si 
sono disputate su un altro 
campo. 

In realtà più che di man- 
i cala sperimentazione si trat- 
1 ta dei umore che il terreno 
I non sia in grado di assorbire 
| l’acqua. Al riguardo si è 
I provveduto a mettere in ope¬ 


rato di dubitare che si possa 
tenere allo stadio olimpico 
la finalissima della contesa. 
Anche se non pioverà di qui 
all’epoca delle gare, ha det¬ 
to. il campo si è talmente 
intriso d’acqua da fare te¬ 
mere che non riesca a pro¬ 
sciugarsi in tempo. 

Lo stadio è fra le quattro 
sedi del torneo di calcio, 
che avrà inizio il ■ 18 luglio. 


ra un telone provvisorio, per ! Per tradizione la finale si 


| ' f ur imi », contro lo *p*gnolo Pirico hnuntn. | 


t ia totale copertura del pra 
j to — ha detto in proposito 
un funzionario della commis¬ 
sione delle installazioni olim¬ 
piche — che non si tratta so¬ 
stanzialmente di inadeguato 
drenaggio, ma della mancan¬ 
za di sole e di vento dovuta 
i alla struttura delio stadia 
E per questo si è pensato a 
installare un grande telone, 
disteso su una intelaiatura 
che io terrà a un metro e 
mezzo-uno e 80. e che sarà 
messo in opera alla sera qua¬ 
lora di notte sia prevista la 
pioggia, n funzionarlo ha 
detto di dubitare che sia in¬ 
vece possibile srotolare il te- 
I Ione sul campo qualora si 
metta a piovere durante le 
gare. 

Dal telone l’acqua scorrerà 
sulla pista di tartan e di qui 
negli appositi bacini di rac- 


gioca sul campo deilo stadio 
olimpico, nelì'uitimo giorno j un incontro importante es 


completo di competizioni 
Quanto ai concorsi deH'at'.e 
tica leggera come giavellot¬ 
to, disco e peso 1 responsa¬ 
bili del settore dicono che 
dovrebbe essere possibile te 
nerli allo stadio. Anche la 
gara di equitazione del gior 
no conclusivo non dovreb¬ 
be essere in pericolo. ! 

Gli organizzatori comunque ! 
vanno avanti, senza turbarsi p 
per le difficoltà, verso la ce : 
rimonte inaugurale de! 17 i 
luglio. I funzionari del co- ; 
mi tato organizzatore si dico j 
no soddisfatti della prova j 
generale, e manifestano fidu 
eia che i problemi emersi sa¬ 
ranno risolti. « Resfa molto 
da faren ha detto un porta¬ 
voce del « Cojo », « ma nutro 
fiducia , . i 


Oggi a Chorzow 
Polonia-Brasile 

CHORZOW. 29 
La Nazionale brasiliana d: 
calcio che domani incontre¬ 
rà la Polonia in una partita 
amichevole nello stadio di 
Chorzow. è giunta stamane 
a Cracovia e. dopo un breve 
viaggio di trasferimento, si 
è allenata neilo stadio di 
Chorzow. 

Per i polacchi s; tratta d: 


sendo la prima delie tre par- 
i tite d: collaudo in program¬ 
ma prima della partenza per 
le olimpiadi di Montreal. Da 
qualche tempo la squadra di 
Gorski è in crisi ed ha per¬ 
duto tutti gli incontri inter¬ 
nazionali disputati quest’ 
anno. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


ALBERGHI-VILLEGGIATURA | 

AFFITTASI Ville Rosa Abruzzi ; 
appartamenti mare quindicina !-1 
manta luglio aattembr». Talo-i 
fonara farteli ora 20 (061) 

4137*3 | 


Dal nostro inviato 

VERVIERS, 29 

Miguel Lasa e Guy Sibille 
tagliano la corda a otto chi¬ 
lometri dallo striscione col 
benestare dei campioni, poi¬ 
ché entrambi sono due scu¬ 
dieri e non incutono timori 
di sorta. Uno difende la cau¬ 
sa di Baronchelli e dell’italia¬ 
na Scie-Fiat, l’altro è al ser¬ 
vizio di Thevenet, pur aven¬ 
do conquistato recentemente 
il titolo nazionale. Due gre¬ 
gari alla ribalta, insomma, 
e il mazzo di fiori di Verviers 
tocca allo spagnolo Lasa che 
non ha problemi nel duello 
col rivale. La folla aspettava 
vincitore Maertens il quale 
non è stato profeta in patria 
nelle due gare in territorio 
belga, ma Freddy rimane sal¬ 
damente in vetta al foglio 
dei valori assoluti e tutti si 
domandano quando termine¬ 
rà il suo regno. Domenica 
sera, in occasione dell'arram¬ 
picata dell’Alpe di Huez? 
Forse sì. forse no. Maertens 
potrebbe anche resistere, po¬ 
trebbe anche rivelarsi più 
londista di quello che appa¬ 
re nei giudizi dei tecnici. 
Qualificarlo un levriero pros¬ 
simo a cedere la preda è un 
rischio, o pressappoco, e co¬ 
munque il Tour è ancora un 
romanzo giallo con molti se¬ 
greti. 

La giornata era divisa in 
due prove. A! mattino, per 
le vie di Louvain, una cro¬ 
nometro a squadre sulla di¬ 
stanza di 14.300 chilometri 
che non era valevole per la 
classifica individuale, ma as¬ 
segnava abbuoni di 10". 6" 
e 3" ai migliori delle prime 
tre formazioni. E mentre si 
svolgeva la giostra, nel glan¬ 
de stabilimento di birra (tea¬ 
tro delle operazioni ciclisti¬ 
che e pubblicitarie) faceva 
la sua apparizione Edoardo 
Merckx che. naturalmente, 
veniva preso d’assalto da cro¬ 
nisti. cineoperatori e fotogra¬ 
fi. Era un Merckx in tenuta 
Molteni e a cavallo di una 
delle sue tante biciclette. Un 
Merckx. sorridente, gioviale. 

« E' il secondo alicnamento, 
l'intervento chirurgico è per¬ 
fettamente riuscito, sabato 
prossimo parteciperò al cir¬ 
cuito di Mcndrisio c dopo il 
Tour vorrei trasferirmi in 
Italia allo scopo di perfezio¬ 
nare la preparazione in vi¬ 
sta del campionato mondia¬ 
te ... ». 

« Edoardo: chi vincerà il 
Tour? ». 

« 1 candidati al successo fi¬ 
nale sono tuia decina, e fra 
questi metterei in prima ti¬ 
nca Thevenet. Van Impe, Ra- 
macelli. Battaglili e Berto 
gl io... » 

Edoardo ha fiducia negli 
italiani, a quanto pare E in 
merito alla mastra di Lou¬ 
vain. ad affermarsi c la Ti- 
Raleisrh di Kuiper davanti 
alla Flandria di Maertens e 
alla Peugeot di Thevenet. 
Quarta la Gan Mercier di 
Poulidor. quinta la Scic, se¬ 
sta la Jolljceramica. ottava 
la Brooklyn. e consumato al¬ 
la svelta il pranzo, pronti e 
via per la seconda frazione 
che si svolge in un clima dì 
Tuoco qua e là temperalo dal 
freschetto delle Ardenne. La 
digestione dei corridori dura 
un paio d'ore, un’impennata 
di Maertens spacca il grup¬ 
po in tre parti, quindi rezi- 
st.riamo la fuga di Talbour- 
det. Perret e Conati il cui 
vantaggio massimo sfiora il 
minuto, e ad insistere mag¬ 
giormente è Perret che viene 
raggiunto da Pedro Torres. 
E attenzione alle notizie del¬ 
le retrovie, a! comunicato del¬ 
la gendarmeria la cui mac¬ 
china chiude la corsa: insie¬ 
me all'elvetico Fucks, sulla 
vettura-scopa è salito il no 
stro Frac raro, sofferente di 


l disturbi intestinali, 
j I campioni acciuffano an- 
1 che Perrett e Pedro Torres 
m un tinaie di gobbe che 
sollecitano la fantasia di Van 
Impe, ma il piccolo scalato¬ 
re belga non è un tipo da 
mollare. Spentasi l’allungo 
| di Van Impe. attacca Sibil¬ 
le e tenni invano di aggan- 



scia di Sibille riesce invece 
a portarsi Lasa e i due con¬ 
quistano un margine suffi¬ 
ciente per disputarsi il tra¬ 
guardo di Verviers. E chi 
vince? Vinco facilmente La¬ 
sa. ed è festa in casa Scic. 

E’ un arrivo alla spiccia 
la. Form è terzo a 8" su 
Martos e Beon. mentre Maer- 
tens s’aggiudica la volata 
della pattuglia comprendente 
i migliori 

Domani testeremo il Bel¬ 
gio andando da Bostogne a 
Nancy. La sesta tappa è li- 
I scia, misura 209 chilometri 


I e prospetta una conclusione j 
in volata senza scartare al¬ 
tre soluzioni, ma l’aspetto 
grave della vicenda è dato | 
dall'ora di partenza. I cor¬ 
ridori monteranno in sella j 
a mezzogiorno in punto E , 
questo viziaccio, questo man- i 
care di rispetto alte salute , 
dei protagonisti, questa ri¬ 
cerca della canicola ad ogni 
casto, il signor Levitati pra 
prio non se li vuole toglie¬ 
re. Fanno ridere coloro clic 
dicono: « Il Tour, per essere 
interessante, deve sembrare 
ad un supplizio. Una volta...», j 
Se dovessimo aprire un di- 1 
scorso su! ciclismo d’un tem¬ 
po e quello odierno andrem¬ 
mo per le lunghe. Sicura¬ 
mente ci toglieremmo il cap¬ 
pello di fronte alle imprese 
| dei Petit Breton. dei Bottec- 
ch:a e via di seguito, però 
] rimarcheremmo anche le fol- 
i !:e della nostra epoca, il pe- 
| da lare da febbraio a ottobre 1 
i che ha moltiplicato per cin- ’ 


I 

Al Giro d'Italia « baby » ! 

CONTI NUOVO LEADER 


que l’attività agonistica, il 
padellone dei rapporti, la ne 
vrasi di uomini spediti di 
qua e di là come pacchi po 
stali, e msomma: Levitali e 
gli organizzatori del suo 
stami», sono degli sfruttato 
ri. e basta, dei t.p; che han¬ 
no un motto: riempire la 
borsa d: quatttrini e buon»- 
notte suonatori. 

Gino Sala 


Così a Verviers 

1) Lasa in 3 ore 51‘17" alla 
media oraria di km. 37,357: 2) 
Sibille (Fr.) s.t.; 3) Perin (Fr.) 
3.51.25; 4) Martos (Sp.) 

5) Beton (Fr.) s.i.j 6) Maer¬ 
tens (Bel.) 3.51.50; 7) Eclassan 
(Rr.); 8) De Wittc (Bel.): 9) 
Kuiper (Ol.): 10) Martino! (Fr.); 
12 Baronchelli; 13) Riccomi; 17) 
Bertoglio: 19) Bellini; 25) Pa¬ 
niera; 29) Thcwcnet (Fr.); 30) 

Battaglili, tulli con il tempo di 
Maertens. 

COSI* A CRONOMETRO 
A SQUADRE 

1) Squadra di Post (Olanda) 
2G’49"5; 2) Squadra di Driesscns 
(Bel.) 2G‘54”4; 3) Squadra di De 
Muer (Fr.) 27*09“1; 4) Squadr» 

di Caput (Fr.) 27‘17"3; 5) Squa¬ 
dra Scie-Fiat di Chiappano (It.) 
27’21”5; 6) Squadra Jollyccramica 
di Fontana (II.) 27'41'’; 7) Squa¬ 
dra di Angladc (Fr.) 27*44**5; 

8) Squadra Brooklyn di Cribiori 
(It.) 27*48"; 


+ ISERNIA, 29 

. Il romano Franco Conti, 25 anni, della squadra regio- 
naie Lazio, è il nuovo « leader » del settimo Giro cicli- 

♦ stico d'Italia per dilettanti. Conti, giunto terzo nella 

♦ ottava tappa vinta dall’azzurro Giuseppe Martinelli, ha 

♦ detronizzato in classifica Carmelo Barone (Toscana B) 

♦ giunto in ritardo di 2'20" in una frazione resa molto 
+ dura da acquazzoni e grandinate nella zona di Rocca- 
4. raso. Giuseppe Martinelli (Italia) ha vinto la tappa 
4 Paglieta-lsernia compiendo i 118 chilometri In 3 ore 

12’42" alla media oraria di km. 36,734 precedendo, in 
p una volata a quattro, l’altro azzurro Roberto Ceruti, 

♦ Franco Conti e il piemontese Giovanni Fredrigo. Nel 

♦ corso della frazione odierna Barone è caduto ed è stato 

♦ attardato da una foratura. 


La classifica generale 

1) Maertens (Bel) 23 ore 49' 
e 10"; 2) Pollcnlicr (Bel) a 2’ • 
04": 3) Kuiper (Ol) a 3’16"; 

4) Manzaucque (Sp) a 3*25”; S) 
Schuilcn (Ol) a 3*28"; 6) Dan- 
guillaumc (Fr) a 3*29"; 7) Poull- 
dor (Fr) a 3*31"; 8) Proni; (Ol) 
a 3'32"; 9) De VVillc (Bel) ■ 
3*45"; 10) Bellini (II) a 3’48"; 
11) Bracke (Bel) c Baronchelli 
(11) a 3*51"; 13) Van Impe 

(Bel) a 3*54"; 14) Thevenet (Fr) 
a 3*55"; 15) Zoelcmclk (Ol) e 
Bertoglio (It) n 4*05”. Seguono: 
22) Baltaglin (II) a 4*49"; 


Lettera unitaria dell'UISP, CSI, AICS e US Adi 


i 

; Basta con l’apartheid 
Solidarietà con l’HART 

Pieno appoggio all'azione per impedire la tournée dei rugbysli neozelandesi in 
Sud Africa e per isolare la politica razzista perpetrata dal governo sudafricano 


, Gli enti di propaganda 
I A.I.C.S., C.S.I.. U I.S.P. e U.S. 

, z\CLI hanno inviato la se¬ 
guente lettera all’Halt All 
Racist Tours. organizzazione 
antirazzista della Nuova Ze¬ 
landa e ad altre organizzazio¬ 
ni sportive di quel Paese: 

« In questi giorni e previ¬ 
sta una tournée della squa 
dra di rugby della Nuova Ze¬ 
landa in Sud Africa. In que¬ 
sto paese è stata promossa 
una campagna nazionale ed 
! internazionale di pressione 
sul governo neozelandese per¬ 
ché !a tournée venga annul¬ 
lata. da parte del movimento 
« Halt All Racist Tours ». 
che raggruppa varie organiz¬ 
zazioni democratiche ed an- 
ti-apartheid. 

! «L’A.I.CS.. il CSI., lo 

j U.I.S.P.. l’U.S. ACLI. assoc ia- 
j z:om sportive nazionali ita¬ 
liane che si battono per la 
I democratizzazione dello sport. 

; a nome dei propri tesserati e 
i degl; sportivi democratici. 

I — informa la lettera — si as¬ 
sociano all’iniziativa promos¬ 
sa dal movimento enti apar- 
; theid della Nuova Zelanda. 

, diretta ad isolare la politica 


di discriminazione razziale 
perpetrato dal Governo del 
Sud Africa. 

«Gli avvenimenti sanguino¬ 
si di questi giorni hanno 
messo in luce tragicamente 
quale sia il volto del regi¬ 
me sudafricano, ed imponga 
no un'azione internazionale 
ferma e coerente in tutti i 
campi, in appoggio alla lotta 
delle forze democratiche per 
l'abbattimento del regime 
dell'apartheid. 

« La consapevolezza che la 
battaglia contro il razzismo 
nello sport contribuisce alla 
lotta più generale per l'indi¬ 
pendenza delle popolazioni a- 
fricane. contro lo sfruttamen¬ 
to e l'oppressione, fa emer¬ 
gere con maggior forza l'im¬ 
pegno internazionalista da 
parte delle organizzazioni 
sportive democratiche, che 
già nel 1974 diedero vita a 
queli'ampirt mobilitazione che 
portò airannultemento della 
tournée in Italia della squa¬ 
dra di rugby sudafricana e 
che ha consentito di far com¬ 
prendere come lo sport non 
sia un'area di neutralità, ma 
sappi.» esprimere valori uma- 


j ni. culturali e sociali. 

| « Nell'esprimere la loro so 

lidonetà aU’Hart per l'azione 
che sta svolgendo in Nuove 
Zelanda ed in campo ìnter- 
I nazionale affinché vengano 
i annuiteti quegli incontri 
sportivi previsti nel 1976 da 
parte deli..» squadra di rugby 
neozelandese nel ['ambito del 
la tournée organizzata dal re- 
j girne razzista del Sud Arnca, 

l’Aics, il csi. ruisp. rus 

j ACLI — conclude il comuni 
| cato — richiamano l'attenzio¬ 
ne delle autorità neozelande- 
j si ni rispetto delle risoluzioni 
I del Comitato Internazionale 
j Olimpico e deil'ONU. in me- 
i rito alla condanna da parte 
I di tutti i paesi della politica 
razzista del Sud Atrica. che 
contrasta con : principi del- 
I la Carta Olimpica e della 
Dichiarazione Universale dei 
[ Diritti dell'Uomo ■. 

, La lettera è stata inviata 
i anche ail'African National 
Congress. al CIO. nila Fede¬ 
razione internazionale de! 
rugbv. al ministro delio sport 
del Sud Afr.ca. al CONI, al¬ 
la Federazione imitar.a CGIL 
, CISL e UIL e «Ite stampa. 




Citroen CìS- un'auto per andare lontano, tutti insieme.con poche lire: 
solo 8.9 litri di benzina ogni 100 chilometri. Le sospensioni idropneumatiche 
spianano la strada, in silenzio.In 440 dnv di bagagliaio ci sta perfino il canotto. 

Citroen GS: una compagna sicura, morbida c Ione, con cui è dolce 
andare. Per anni. 

Citroen GS, je Perirne. 

Citroen GS: 1015 cc, in versione GSpecial, Berlina e Break, e GSX. 
Citroen GS: I220cc. in versione Club, Break e Pallas. 


CITROEN « GS 




CITROEN A TOTAL 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


La giornata dei lavori della Conferenza 
dei partiti comunisti e operai dell’Europa 



. (Dalla prima pagina) 

partiti ». Il compagno Petas 
ha rivolto un caldo ringra¬ 
ziamento per la solidarietà 
che tutto le forze comuniste 
c progressiste hanno manife¬ 
stato al iwpolo di Cipro per 
una soluzione giusta e pacifi¬ 
ca della questione cipriota. 

Krich Ziegler, a nome della 
segreteria del partito socia¬ 
lista unitario di Berlino Ovest, 
ha sostenuto che la politica 
della coesistenza pacifica crea 
premesse più favorevoli alla 
lotta dei lavoratori per la tra¬ 
ce e il progresso sociale. 
L'accordo quadripartito su 
Berlino Ovest (città utilizza¬ 
ta daH’imperialismo come pun¬ 
ta avanzata nella lotta contro 
i paesi socialisti) ha permes¬ 
so di disinnescare un detona¬ 
tore che costituiva un grave 
jiericolo nel cuore dell'Euro¬ 
pa. Ma — ha aggiunto Zie¬ 
gler — le forze che ostacola¬ 
no il processo di distensione 
e si oppongono all’attuazione 
dell’accordo quadripartito e 
alla normalizzazione dei rap¬ 
porti con la RDT sono ancora 
potenti e per ridurle al silen¬ 
zio c’è bisogno della più am¬ 
pia solidarietà delle forze 
progressiste europee. 

Ha preso poi la parola il 
segretario generale del PCUS 
compagno Breznev il cui in¬ 
tervento (come già quelli dei 
compagni che lo avevano pre¬ 
ceduto) è stato seguito dagli 
oltre 500 giornalisti accredi¬ 
tati alla conferenza attraver¬ 
so i monitor approntati in 
una grande sala nel palazzo 
dei congressi. Il volto del¬ 
l’Europa — ha detto Brez¬ 
nev — è profondamente cam¬ 
biato in questi anni grazie 
alla sconfitta del fascismo, 
ai successi riportati nella co¬ 
struzione del socialismo in 
una serie di paesi del conti¬ 
nente. alla lotta condotta dal¬ 
la classe operaia. Questi cam¬ 
biamenti nell’Europa avven¬ 
gono sullo sfondo dell’aggra- 
varsi della crisi generale del 
capitalismo che è una crisi 
economica, politica e morale, 
e che non può essere fer¬ 
mata né galvanizzando i bloc¬ 
chi politico-militari dell’impe¬ 
rialismo e con la corsa agli 
armamenti, né con l’integra¬ 
zione economica dei monopo¬ 
li. né con una parvenza di 
riforme sociali, né con le re¬ 
pressioni. 

I destini dell’Europa non 
possono più essere dettati dal¬ 
l’imperialismo ma a determi¬ 
narli una parola autorevole 
spetta oggi agli stati sociali¬ 
sti, al movimento operaio e 
democratico dei paesi capi¬ 
talisti. I principi della coesi¬ 
stenza pacifica sono divenuti 
la tendenza - dominante nei 
rapporti tra gli stati e il do¬ 
cumento conclusivo della con¬ 
ferenza pan europea di Hel¬ 
sinki, ha detto Breznev, è un 
codice ricco e ampio in ma¬ 
terie di contatti pacifici e di 
cooperazione fra gli stati. 
Tuttavia il successo della cau¬ 
sa della distensione intema¬ 
zionale ha attivizzato anche 
le forze della reazione e del- 
rimperiaiismo. di coloro che 
vorrebbero mantenere il mon¬ 
do sull'orlo di una catastrofe 
nucleare o che. come i diri¬ 
genti maoisti della Cina, fan¬ 
no apertamente appello a pre¬ 
pararsi a una nuova guerra. 
Sono queste forze aggressive 
die agitano di nuovo « il mi¬ 
to vetusto della famigerata 
minaccia sovietica che pende¬ 
rebbe sui paesi dell’occiden¬ 
te ». 

Riduzione 
degli armamenti 

Ma, ha detto Breznev, sono 
invenzioni che crollano come 
castelli di carta solo che si 
guardi la realtà delle cose. 
Riferendosi :n particolare 
alla contrapposizione nell'Eu¬ 
ropa centrale delle forze del¬ 
la NATO e del Patto di Var¬ 
savia. Breznev ha affermato 
che le forze armate delle due 
parti sono a livello « più o 
meno uguale » e che proprio 
per questo i paesi socialisti 
propongono una riduzione bi¬ 
lanciata delle forze armate 
che. pur lasciando inalterato 
i rapporto di forze, permet¬ 
te di ridurre il rischio di uno 


scontro e il peso delle spese 
militari. « Ma i paesi della 
NATO cercano ostinatamente 
di ottenere che la riduzione 
avvenga in proporzioni non 
uguali e che il rapporto di 
forze cambi a loro vantaggio. 
E’ chiaro che noi non possia¬ 
mo accettale ciò e i nastri 
partners occidentali alle trat¬ 
tative lo sanno. Pertanto la 
posizione che essi hanno as¬ 
sunto può avere solo il sen¬ 
so di frenare le trattative, 
ostacolare la riduzione delle 
forze armate e degli arma¬ 
menti nell’Europa centrale ». 

Breznev ha poi ricordato 
alcune altre importanti pro¬ 
poste presentate dall’Unione 
Sovietica: trattato mondiale 
sul non impiego della forza 
nelle relazioni internazionali, 
divieto generale di creare 
nuovi tipi e sistemi di armi 
di sterminio in massa, limita¬ 
zione degli armamenti stra¬ 
tegici. ritiro dal Mediterra¬ 
neo delle navi dotate di ar¬ 
mi nucleari, divieto assoluto 
e generale di esperimenti con 
armi nucleari ed altre. Tutte 
proposte che sono state re¬ 
spinte ma che restano in vi¬ 
gore e che sono entrate a Far 
parte del programma di pace 
approvato al congresso del 
PCUS. 

« L’esperienza dimostra, ha 
detto Breznev, che il raggiun¬ 
gimento di una pace stabile 
è un problema complesso che 
richiede grandi energie, tena¬ 
cia e coerenza ». Ed ha ag¬ 
giunto: « Disinnescare la mic¬ 
cia dalla polveriera atomica 
in cui è trasformata oggi 
l’Europa non è semplice. Ria 
l’importante è dare inizio ad 
un reale movimento in que¬ 
sta direzione. Nelle attuali 
condizioni sono preziose tutte 
le misure concrete dirette a 
consolidare e a moltiplicare 
1 semi della fiducia nelle re¬ 
lazioni tra gli stati dell’est e 
dell’ovest ». « Noi, ha detto 
ancora Breznev, siamo con¬ 
trari in linea di principio alla 
divisione del mondo in bloc¬ 
chi militari e siamo pronti a 
fare tutto il possibile per 
giungere a una cessazione si¬ 
multanea dell’attività della 
NATO e del Patto di Varsa¬ 
via ». Breznev ha poi soste¬ 
nuto la necessità di creare 
c il tessuto materiale della 
collaborazione pacifica in Eu¬ 
ropa ». di consolidare cioè i 
legami fra i popoli con il com¬ 
mercio, la cooperazione nel 
campo della produzione, le 
relazioni tecnico scientifiche, 
gli scambi culturali. Tuttavia, 
anche su questa strada, ha 
detto Breznev, molti sono gli 
ostacoli frapposti dai paesi 
capitalistici i quali non di ra¬ 
do ricorrono a misure discri¬ 
minatorie nei confronti degli 
stati socialisti. 

Le lotte 
dei comunisti 

Breznev ha denunciato la 
propaganda denigratoria bor¬ 
ghese che cerca, ha detto, 
di far apparire le società so¬ 
cialiste come « società chiu¬ 
se », e dopo aver citato dati 
e cifre ha affermato: «Noi 
siamo aperti a tutto ciò che 
è veritiero e onesto e siamo 
pronti ad incrementare al 
massimo i contatti utilizzan¬ 
do le favorevoli condizioni 
create dalla distensione * 
Breznev ha poi brevemente 
illustrato i successi ottenuti 
in campo economico dall’Unio¬ 
ne Sovietica sottolineando che 
l'elevamento della produzione 
è indirizzato al miglioramen¬ 
to del tenore di vita e alla 
costruzione di una società co¬ 
munista in cui venga ulte¬ 
riormente sviluppata anche 
la democrazia socialista. 

« Nella vita vasta e comples¬ 
sa della nostra società — egli 
ha detto fra l’altro — vi sono 
certo non poche deficienze e 
problemi insoluti. Noi li ab¬ 
biamo ben presenti e il parti¬ 
to mobilita il popolo alla lotta 
per superarli ed eliminarli ». 

Breznev ha poi parlato del¬ 
la lotta dei partiti comunisti 
nell’Europa occidentale «per 
la instaurazione di regimi au¬ 
tenticamente democratici e la 
creazione delle premesse del 
passaggio al socialismo*. 

« Proprio grazie alla lotta 
coerente ed instancabile per 
gli interessi essenziali delle 


vaste masse popolari, i parti¬ 
ti comunisti dell'Italia e della 
Francia, della Finlandia e del 
Portogallo, nonché della Da¬ 
nimarca, della RFT e degli 
altri paesi capitalisti sono di¬ 
ventati autorevoli forze poli¬ 
tiche. Una convincente testi¬ 
monianza di ciò è stato il 
grande successo riportato dal 
PCI nelle recenti elezioni po¬ 
litiche. successo di cui tutti 
noi ci rallegriamo e per il 
quale ci felicitiamo con i 
compagni italiani ». « Ogni 

partito comunista, ha detto 
ancora Breznev, è stato ge¬ 
nerato dal movimento ope¬ 
raio del paese nel quale esso 
opera e risponde della sua at¬ 
tività prima di tutto ai lavo¬ 
ratori del proprio paese i cui 
interessi esso esprime e di¬ 
fende. Ma proprio ciò crea 
la base della solidarietà in¬ 
ternazionale dei comunisti. Ed 
è evidente che quanto più è 
influente il partito comuni¬ 
sta nel proprio paese, tanto 
più consistente può essere il 
suo contributo alla lotta per 
gli obiettivi comuni dei co¬ 
munisti nell’arena internazio¬ 
nale ». 

Un vasto 
confronto 

Dopo aver categoricamente 
smentito che ci sia da qual¬ 
che parte l’aspirazione a rico¬ 
stituire un qualche centro or¬ 
ganizzativo del movimento 
operaio internazionale. Brez¬ 
nev ha ribadito che la soli¬ 
darietà della classe operaia 
« mantiene tutto il suo gran¬ 
de significato, è stata e ri¬ 
mane un'arma potente e spe¬ 
rimentata dei partiti comu¬ 
nisti e del movimento ope¬ 
raio ». 

Una grande attenzione me¬ 
rita anche, ha detto Breznev, 
il problema della « genera¬ 
lizzazione dell’esperienza ri¬ 
voluzionaria » tenuto conto 
che l’esperienza accumulata 
sino ad ora è veramente 
enorme. Stabilito che « crite¬ 
rio di verità » per una tesi 
o per l’altra può essere sol¬ 
tanto l'esperienza pratica, 
Breznev ha detto che « prima 
ancora che la prassi pronun¬ 
ci il suo verdetto definitivo, 
c’è la possibilità e la ne¬ 
cessità di verificare queste 
tesi in una discussione da 
compagni mediante un ampio 
confronto di punti di vista e 
di esperienze dei vari parti¬ 
ti. E’ evidente che in defini¬ 
tiva d guadagnerà e la teoria 
e la prassi della nostra cau¬ 
sa comune. Ci sembra che sa¬ 
rebbero utili anche gli incon¬ 
tri multilaterali convocati di 
tanto in tanto al fine di pro¬ 
cedere ad una reciproca in¬ 
formazione e ad uno scambio 


larghe intese e si può assi¬ 
curare la solidarietà dei par¬ 
titi comunisti dell'Europa. La 
piena parità dei diritti, il re¬ 
ciproco rispetto, il libero 
scambio delle opinioni inoltre 
possono stimolare fortemente 
la lotta delle masse lavora- 
triri, possono contribuire no¬ 
tevolmente alla crescita del 
ruolo dei singoli partiti e pos¬ 
sono costituire un fattore di 
grande importanza per la pa¬ 
ce e la sicurezza in Europa 
e nel mondo. 

Secondo Ceausescu stiamo 
attraversando una fase di 
grandi trasformazioni sociali, 
una fase in cui profondi mu¬ 
tamenti avvengono nel mon¬ 
do ad un ritmo sempre più 
rapido. Elementi determinanti 
in questi processi di trasfor¬ 
mazione sono l’affermazione 
della volontà dei popoli di por¬ 
re fine alla politica imperia¬ 
lista e colonialista, il ruolo 
assunto dai paesi socialisti, 
l’influenza crescente dei mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale e dei paesi in via di 
sviluppo, l’importanza sempre 
più grande della classe ope¬ 
raia. dei contadini, delle for¬ 
ze intellettuali, delle masse 
popolari nei paesi capitalisti. 
Caratteristica di questo pro¬ 
cesso di trasformazione è la 
volontà di affermare sempre 
più fortemente il diritto dei 
popoli a decidere in libertà 
senza interventi e senza in¬ 
gerenze straniere. 

Dopo avere illustrato il 
cammino compiuto in Roma¬ 
nia nell’edificazione di una 
società socialista e per supe¬ 
rare le condizioni di sottosvi¬ 
luppo Ceausescu iia afferma¬ 
to che il dibattito libero ed 
aperto è la condizione per 
approfondire la cooperazione 
tra i paesi socialisti, tenendo 
conto che i diversi livelli di 
sviluppo creano anche diver¬ 
sità nel modo e nelle forme 
di costruzione delle società 
socialiste. Tali forme anzi 
tenderanno sempre più a di¬ 
versificarsi e questo rappre¬ 
senta anche un arricchimento 
del marxismo e dell’esperien¬ 
za rivoluzionaria. Facendo un 
bilancio degli undici mesi pas¬ 
sati dalla conclusione della 
conferenza di Helsinki, Ceau¬ 
sescu ha affermato che fino¬ 
ra le speranze dei popoli non 
sono ancora state realizzate 
e che pochissimi passi in 
avanti sono stati fatti per ri¬ 
solvere i gravi e complessi 
problemi dell’Europa. Non si 
può parlare di sicurezza in 
Europa — egli ha detto — 
fino a quando non saranno 
state affrontate concretamen¬ 
te le questioni del disarmo 
e in primo luogo del disarmo 
nucleare. Perciò occorre in¬ 


tensificare gli sforzi di tutti 
i popoli per arrivare a con¬ 
crete misure di disarmo bi¬ 
lanciato e contemporaneo da 
parte dei due blocchi e per 
il ritiro delle truppe straniere. 

Accanto alle misure di di¬ 
sarmo. grande importanza as¬ 
sume anche l’istaurazione di 
rapporti economici liberi sen¬ 
za condizionamenti politici. 
Ceausescu ha poi caldeggiato 
la creazione di una zona di 
pace nei Balcani e nel Medi- 
terraneo e la soluzione della 
questione Medio Orientale con 
il ritiro di Israele dai terri¬ 
tori conquistati e il ricono¬ 
scimento dei diritti del popolo 
palestinese. Dopo aver soste¬ 
nuto che la nazione continue¬ 
rà per lungo tempo ancora 
ad avere una funzione fon¬ 
damentale nella vita dei po¬ 
poli. Ceausescu ha sostenuto 
che la difesa degli interessi 
nazionali rappresenta la ba¬ 
se della solidarietà interna¬ 
zionale. 

Il documento 
della Conferenza 

Il compagno Edward Gie- 
rek segretario generale del 
Partito operaio polacco ha 
ricordato che i partiti comu¬ 
nisti partecipanti alla Con¬ 
ferenza « affrontano insieme 
i più importanti problemi del¬ 
la pace, della sicurezza e del 
progresso sul nastro continen¬ 
te e li affrontano con piena 
responsabilità nei confronti 
dei propri popoli, permeati 
dal senso di solidarietà inter¬ 
nazionale che è principio fon¬ 
damentale della ideologia co¬ 
munista ». Secondo Gierek il 
documento della conferenza 
elaborato <<congiuntamente in 
uno spirito di completa egua¬ 
glianza. di comprensione re¬ 
ciproca e di collaborazione 
solidale » è un buon docu¬ 
mento che risponde agli inte¬ 
ressi vitali dei popoli e alle 
aspirazioni delle forze pro¬ 
gressiste. 

Particolarmente sottolinea¬ 
ta da Gierek è stata l'esi¬ 
genza di realizzare l'atto fi¬ 
nale della conferenza paneu¬ 
ropea di Helsinki per porta¬ 
re avanti il processo di di¬ 
stensione politica integran¬ 
dolo con !a necessaria di¬ 
stensione militare, con la fine 
della corsa agii armamenti, 
con '.a creazione delle condi¬ 
zioni per un disarmo gradua¬ 
le e di prospettiva, con la 
creazione di un sistema di si¬ 
curezza collettiva che consen¬ 
ta di eliminare la divisione 
in blocchi politico-militari e 
garantisca a tutti gli stati 
europei uguali e inviolabili 
condizioni di sicurezza. 

Il compagno Santiago Car- 
ri’.Io. a nome de: comunisti 
spaenor.. ha ricordato 1 mar- 


di opinioni sui problemi poli¬ 
tici d; attualità. 

Breznev ha concluso il suo 
intervento, durato circa un' 
ora, sottolineando come « il 
rispetto per le opinioni di 
ognuno dei partecipanti, l’at¬ 
mosfera democratica e vera¬ 
mente da compagni della di¬ 
scussione. il vasto confronto 


Ancora diminuito il distacco tra i due concorrenti 

Verso una candidatura 
appaiata Ford-Reagan? 


delle esperienze dei diversi 
partiti hanno permesso a tutti 
noi di giungere a giudizi e 
conclusioni comuni su una se¬ 
rie di problemi attuali che 
rivestono oggi immensa im¬ 
portanza per ì popoli d’Euro¬ 
pa e del mondo intero » e 
affermando che « il PCUS 
considera il documento della 
conferenza un atto che impe¬ 
gna il nostro partito a lot¬ 
tare con energia e perseve¬ 
ranza per il raggiungimento 
degù obiettivi collegialmente 
pasti dai comunisti europei ». 

Il compagno Knud Jesper 
sen. presidente del Partito co¬ 
munista danese, si è ampia¬ 
mente soffermato sulla pro¬ 
fonda crisi del capitalismo 
monopolistico che ha gravi ri- 
percussioni per le masse po¬ 
polari della Danimarca. Dopo 
di lui ha preso la parola il 
compagno Ceausescu, segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista rumeno, che ha detto 
che la preparazione delia con¬ 
ferenza avvenuta in modo de¬ 
mocratico, nel pieno rispetto 
delle opinioni dei partecipan¬ 
ti, rappresenta una prova 
concreta che quando si parte 
da una baso positiva, quale è 
quella della parità dei dirit¬ 
ti, m possono raggiungere 


I WASHINGTON. 29 

j Ronald Reagan ha ridotto 

I il distacco da Gerald Ford 
j nella corsa per l’investitura 
| repubblicana, assicurandosi la 
maggior parte dei delegati 
che sono stati assegnati du¬ 
rante il weekend ai due can¬ 
didati. Ed uno de: membr. 

; delia commissione di « piat¬ 
taforma » del partito, il de¬ 
putato John Anderson, ha det¬ 
to in una intervista alla ra¬ 
dio che se la candidatura 
alla Casa Bianca toccasse al¬ 
l’ex governatore della Califor¬ 
nia il fatto avrebbe « un im¬ 
patto as*ai negativo sulla ca¬ 
pacità repubblicana di gua¬ 
dagnare seggi nella camera 
dei rappresentanti ». 

Sabato in Minnesota Ford 
aveva ottenuto 17 delegati, e 
Reagan uno solo. Ma Ieri 
Reagan si è procurato gli 
altri 45 voti In palio per la 
convenzione che a metà ago¬ 
sto sceglierà, a Kansas City 
nel Missouri, il candidato al¬ 
la presidenza e quello alla 
vice-presidenza degli Usa nel¬ 
le elezioni del novembre pros¬ 
simo: quattro neliTdaho, ven¬ 
tuno nel Nuovo Messico e ven¬ 
ti nei Montana. 

Il computo fatto dalla Uni¬ 
ted Press International ve¬ 
de ora Ford con 1.064 dele¬ 
gati, Reagan con 994, mentre 
98 sono delegati ancora da 
designare e 103 quelli che non 
sono Impegnati a votare per 


' uno dei due candidati c po 
tranno optare per l'uno o per 
' l’altro Per la «nomination » 
i da parte della convenz.or.e oc- 
| corre un m.n.mo di 1.130 de- 
; legati. 

• Secondo la Columbia Broad 
| cast.ng System. Ford dispone 
j di 1.038 delegati contro i 
; 1 009 di Reagan. 11 « New 
; York Times » dà invece 1.040 
delegati a Ford e 982 all'ex- 
I attore di Hollywood. 

t In campo democratico re 
- stano da scegliere solo cin- 
I que delegati portoricani. Il 
I conteggio della UPI dà a J:m- 
; my Carter 1 714 delegati, 209 
; più di quanti ne occorrano 
i per rinvestitura da parte del- 
| la convenzione del partito. 
, che si riunirà in luglio al 
1 Madison Square Garden di 
! New York. 

Ronald Reagan. dal canto 
j suo. ha detto domenica a bor- 
j do del suo aereo, che il suo 
1 « spirito di unità » non ha fin 
, qui raggiunto il punto di rot¬ 
tura. ET ha additato un pen¬ 
colo per il caso di intensifi¬ 
cazione, nella campagna elet¬ 
torale di Ford, della tattica 
ch'egli ha definito « di di¬ 
visione»: se ci sarà questo 
| aggravamento, ha detto Rea- 
, gan, si profilerà il rischio 
l di un mancato appoggio dei 
j suoi sostenitori a Gerald Ford 
I qualora sia il presidente a 
i ottenere rinvestitura. 


tiri e la lotta nella illegalità 
del Partito comunista spa¬ 
gnolo per rilevare come an¬ 
che attraverso inenarrabili 
sacrifìci il movimento ope¬ 
raio. che ha avuto nella ri¬ 
voluzione d'ottobre la sua in¬ 
fanzia. sia cresciuto e, ha 
detto Carrillo. i risultati con¬ 
quistati dal PCI nelle ultime 
elezioni politiche dimostrano 
quanto sia cresciuto. I comu¬ 
nisti. ha detto ancora Corni¬ 
lo. sono i portatori degli inte¬ 
ressi dei loro popoli e solo 
difendendo gli interessi dei 
popoli che rappresentano pos¬ 
sono diventare forza dirigen¬ 
te. La realtà non è statica e 
in continuo movimento ed è 
quindi naturale, ha detto an¬ 
cora Carrillo. che nascano 
anche tra di noi divergenze e 
critiche e autocritiche. 

II documento elaborato per 
la conterenza rappresenta un 
progresso notevole in quanto 
riconosce esplicitamente la di¬ 
versità delie realtà nazionali e 
che ci sono via diverse nella 
castruzione del socialismo. La 
lotta per il socialismo nel pro¬ 
prio paese e la responsabilità 
che : vari partiti comunisti 
portano dinnanzi alla classe 
operaia dei propri paesi rap¬ 
presentano !a più alta forma 
di internazionalismo. Perciò, 
ha detto Carrillo. non accet¬ 
tiamo una disciplina interna¬ 
zionale né il ruolo dirigente 
di un partito anche se molte 
cose ci uniscono e abbiamo il 
comune obiettivo del sociali¬ 
smo. Il Connntern e il Connn- 
form sono definitivamente su¬ 
perati. 

Secondo Carrillo il docu 
mento della conferenza non 
solo pone obiettivi ai partiti 
comunisti ma fornisce ele¬ 
menti di riflessione e di azio¬ 
ne anche ai partiti socialisti 
e socialdemocratici ai catto¬ 
lici e a tutte le forte amanti 
della pace. Carrillo ha poi 
polemizzato con coloro che 
tendono a ridicolizzare le co 
siddette « libertà formali »: 
sappiamo noi comunisti spa¬ 
gnoli. egli ha detto, quanto 
siano importami le cosiddet¬ 
te « libertà formali >» e auspi¬ 
chiamo che anche nei paesi 
socialisti tali libertà vengano 
rispettate. Carrillo ha poi det¬ 
to che nei paesi capitalistici 
sviluppati sono impensabili le 
stesse forme di socialismo che 
sono state realizzate nei pae¬ 
si socialisti, soprattutto per¬ 
ché la dittatura del proleta¬ 
riato verrà sostituita dal plu¬ 
ralismo. Carrillo ha infine fat¬ 
to appello od una più larga 
e forte solidarietà con il po¬ 
polo spagnolo nello sua lotta 
per la libertà e la democrazia. 

Micael O’Riordan. segreta¬ 
rio generale de! partito comu¬ 
nista d'Irlanda. ha auspicato 
l'uscita de! suo paoie dalla 
CEE e il rafforzamento della 
lotta contro le forze multina¬ 
zionali che vorrebbero porta- 
i re l'Irlanda nella NATO, 
j II pr.mo segretario de! par- 
i tito comunista bulgaro Todor 
; Jivkov. pur condividendo l’at- 
: tenz.one che viene mostrata 
\ per le particolarità nazionali, 
j ha sastenuto che esse non deb- 
bono far dimenticare : pr.n- 
c.p. generai; che guidano il 
! mov.mento comunista interna- 
I z.onaìe. 

| Il secretano generale del 
i partito comunista turco com 
: paeno Bilen dopo aver analiz- 
zato la situazione creatasi a 
Cipro ha sostenuto che la 
Turchia rappresenta una del¬ 
le maglie deboli doU'iinnena- 
l.smo e della NATO ma che 
! purtroppo la d.v.sione de.le 
j sinistre permette ancora alle 
. forze reazionar.e d: e-crc-tu 
j re .1 loro potere II conio.to 
! principale por il Par*ito co 
! monista turco c dunque quel- 
■ lo d. lottare per l'un.tà dei.a 
j r.asse operaia e per l'unita 
i d: az.or.e di tutte le forze an- 
j timperiai.ste per un zovemo 
; democratico. 

j II segretar.o ceneraio del 
Partito comunista cecos’.o 
! vacco Gustav Husak ha esal- 
j tato rapporto declivo della 
I Unione Sovietica ne; profon 
| di mutamenti che hanno ca 
! rattenzzato l'Europa e il 
mondo .n questi decenni. Se¬ 
condo Husak la bozza di do 
cumento appronta*,-» per la 
conferenza c=pr.me bene eh 
obiettivi comuni dei comuni¬ 
sti europei per il progresso, 
la sicurezza e la pace in Eu 
ropa. 

Il compagno Henk Hoek- 
stra presidente de! Partito 
comunista olandese, ha am¬ 
piamente parlato della pro¬ 
fondità della crisi della so¬ 
cietà capitalistica dalia quale 
s; tenta ancora una volta d: 
uscire con una preoccupante 
spìnta agli armamenti e sug¬ 
gestioni autoritarie che già 
si manifestano in alcuni pae¬ 
si europei. Secondo Hoekstra 
l'azione solidale dei comuni¬ 
sti europei può fare nuovi 
passi in avanti anche attra¬ 
verso nuovi incontri e comu¬ 
ni elaborazioni. 


Diversità e punti di convergenza 


(Dalla prima pagina) 

hanno ottennio nelle recenti 
elezioni. 

Quando questa mnfiinn Brez¬ 
nev ha preso la parola, egli 
parlata non solo il linguaggio 
del partito comunista sovie¬ 
tico. ma anche quello di una 
delle massime potenze del 
mondo di oggi. Una gran par¬ 
te della sua lunga esposizione 
è stata dedicata a temi che 
sono al centro della diploma¬ 
zia mondiale: la distensione; 
un bilancio dei risultati della 
conferenza di Helsinki a un 
anno di distanza; i rapporti 
con l’America, di cui Brez¬ 
nev ha auspicato un nuovo 
miglioramento; poi verso gli 
stessi Stati Uniti e gli altri 
Paesi occidentali egli ha avu¬ 
to insistenti accenti polemici 
per il punto dì stasi cui sono 
giunti i numerosi negoziati in 
corso. Nello stesso tempo egli 
ha espresso idee interessanti 
su alcuni punti quali la ridu¬ 
zione progressiva degli arma¬ 
menti in Europa o le possibi¬ 
lità di cooperazione economi¬ 
ca e tecnica fra le diverse 
parti del continente. 

Su una serie di problemi — 
modo di vedere oggi la NATO, 
rapporto fra democrazia e so¬ 
cialismo nell'URSS e negli al¬ 
tri Paesi dell'Europa Orien¬ 
tale. circolazione delle idee e 
della cultura fra i diversi Pae¬ 
si — Breznev ha espresso tesi 
che sono consuete degli orien¬ 
tamenti sovietici (ricalcovano 
del resto quanto lo stesso ora¬ 
tore ha dichiarato qualche 
mese fa al XXV Congresso 
del PCUS) ma che non sono 


condivise da lutti i presenti 
(non lo sono, ad esempio, dal 
nostro partito). Anche queste 
differenze inevitabilmente ri¬ 
salteranno. In altre parti del 
suo discorso Breznev ha in¬ 
vece esposto idee che posso¬ 
no trovare un largo consenso. 
Egli ha reso, ad esempio, 
omaggio al « movimento del 
non allineamento ». 

Breznev ha anche afferma¬ 
to che * ogni partito risponde 
delle sue azioni iimarizifuffo 
ai lavoratori del proprio Pae 
se ». riconoscendo che il con- 
tribuio di ognuno alle batta¬ 
glie internazionali ha « tanto 
più peso » quanto più forte è 
la sua influenza nel proprio 
Paese. <t Criterio di verità » 
egli ha detto pure, piu) essere 
<t solo l'esperienza pratica ». 
Il che non esclude la discus¬ 
sione pacata e « l’ampio con 
fronto di punti di vista e di 
esperienze » Sono affermazio¬ 
ni che presentono elementi 
di novità e di interesse per 
tutti, in quanto aperte al rico¬ 
noscimento dei motivi di dif¬ 
ferenziazione esistenti e arii- 
mate da uno spirito di con¬ 
cretezza politica. 

Ceaticescti ha presentato a 
sua volta tutta una serie di 
temi cari al partito comuni¬ 
sta romeno: la necessità per 
il suo Paese di combattere e 
superare la vecchia arretra¬ 
tezza, portandosi al livello dei 
Paesi più sviluppati; la con¬ 
statazione che dopo Helsinki 
si è fatto troppo poco per ap- 
plicare i principi della sicu¬ 
rezza collettiva e la proposta 
di passare quindi a misure 
concrete di disimpegno mili¬ 


tare in Europa: la difesa del¬ 
la nazione, tIella sua funzione 
nel mondo moderno c quindi 
la necessità di dare ad ogni 
Paese una garanzia del rispet¬ 
to della sua sovranità nazio¬ 
nale, senza ingerenze o inter¬ 
venti stranieri sotto nessun 
pretesto e in nessuna forum. 
Anche nei rapporti fra i par¬ 
titi nessuno deve avere la 
pretesa di imporre il proprio 
punto di vista. Ceaucescu ave¬ 
va del resto esordito compia¬ 
cendosi perché proprio Vos¬ 
servanza di questo princìpio 
orerà consentito la conroca- 
zionc di un conregno — que¬ 
sto di Berlino — tanto rap- 
prcsentatiro quanto non ve 
ne erano mai stali (i lettori 
già sanno come ri abbia ade¬ 
rito aH'ultinio momento an¬ 
che il partito olandese, che 
da tanto tempo rifiutava di 
partecipare a qualsiasi incon¬ 
tro internazionale). 

Infine Carrillo ha rimi tinto 
che « noi comunisti non pre- 
tendiamo oscurare o elimina¬ 
re il ruolo che ditte forze de¬ 
vono avere •. Conservando 
la nostra indipendenza e ri¬ 
spettando quella altrui — egli 
ha aggiunto — noi incorag¬ 
giamo una posizione di unio¬ 
ne e di intesa ». La stessa 
immagine del socialismo per 
cui si battono t comunisti sfki- 
punii è. nelle parole di Cor¬ 
nilo. una immagine t priva 
di forme dittatoriali, nel ri¬ 
spetto del pluralismo politico 
e ideologico, senza partito 
unico, con un costante rispet¬ 
to dei risultati del suffragio 
universale ». 

il discorso di Berlinguer è 
atteso per domani mattina. 


// 


Folklore ad Atene 
Grecia classica e moderna 
Soggiorni ad Atene e Rodi 
L’Ellade e le sue spiagge 
Autunno d’oro al Parnaso 
Arcobaleno greco 
Capodanno ad Atene 
Capodanno ellenico 
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Il Consiglio dello Lega convocato stasera su richiesta dell'Egitto 

Per il Libano riunione urgente 
dei ministri degli esteri arabi 


La sentenza contro i mercenari 


Angola: il tribunale 
rivoluzionario 
accusa Stati Uniti 
e Gran Bretagna 


Il primo ministro britannico Callaghan ha inviato 
. . ... . I un messaggio al presidente angolano Agostinho Neto 

Il capo della diplomazia egiziana, Fahmi, e il premier libico, Jalloud, denunciano I escalation di violenza scatenata dalla destra chiedendo clemenza per i mercenari condannati 
a Beirut • Jumblatt: se non cessa l’attacco ai campi palestinesi, non ci saranno alternative alla «guerra popolare totale»__ ni4Nn4 , Q 


Ancora una barbara strage 
è stata compiuta nella ca¬ 
pitale iraniana dagli agenti 
della famigerata polizia se¬ 
greta del regime, la SAVAK: 

10 patrioti, di cui due don¬ 
ne, sono stati massacrati in 
un alloggio della zona resi¬ 
denziale di Mehrabad. ver¬ 
so l'aeroporto. Il comunicato 
delle autorità parla di « vio¬ 
lento scontro a fuoco », che 
sarebbe durato quattro ore 
e al termine del quale la 
SAVAK avrebbe « occupato 

11 quartier generale dei ter¬ 
roristi comunisti»: ma il 
fatto stesso che tra gli at¬ 
taccanti non si lamenti nem¬ 
meno un ferito lascia molto 
scettici sulla realtà del « con¬ 
flitto ». 

E’ noto Infatti che ormai 
da vari mesi — come denun¬ 
ciato dalle fonti dell’opposi¬ 
zione all’estero — la polizia 
del regime ha adottato la 


la morte" brasiliani: ogni 
volta che vengono identifi¬ 
cati degli oppositori o i loro 
nascondigli, si scatena un 
attacco micidiale, uprendo il 
fuoco senza preavviso e fal¬ 
ciando quanti si trovano sot¬ 
to tiro. In almeno due occa¬ 
sioni. nelle ultime settimane, 
sono stati uccisi con questo 
sistema anche ignari passan¬ 
ti. In effetti, quello odierno 
è il terzo massacro di mas¬ 
sa in poco più di un mese: 
in maggio, in due diverse 
occasioni sono suite uccise un¬ 
dici e quattordici persone 
(fra queste ultime, appunto, 
quattro passanti). Ancora gio¬ 
vedì scorso si era avuta no¬ 
tizia di tre uccisioni nelle 
vie di Teheran. 

I patrioti assassinati in 
questo modo o giustiziati do¬ 
po i processi-farsa dei tribu¬ 
nali militari sfiorano ormai 
il centinaio dall’inizio del¬ 
l’anno. 


BEIRUT. 29 

Il Consiglio ministeriale della Lega araba si riunirà domani sera al Cairo, in seduta ur¬ 
gente, su richiesta dell'Egitto per discutere la gravissima situazione creata a Beirut e nel Li¬ 
bano dalla violazione della tregua da parte delle forze di destra. Per l'ottavo giorno conse¬ 
cutivo, infatti, è proseguito oggi lattacco sanguinoso delle milizie di destra contro i campi 
palestinesi di Teli Zaatar e di Jisr el Basii; mentre i collegamenti con la capitale libanese (e 
lo stesso arrivo dei nuovi reparti di * caschi verdi ») sono impediti dalla perdurante chiusura 

_ dell'aeroporto, bombardato 

~~ - dalle artiglierie maronite. La 

convocazione della riunione 
. j li cal/alz del Cairo — e prima di essa 

Ennesimo massacro della SAVAK n deteriorarsi della situazio- 

___...... --- ne sul terreno — ha deter¬ 
minato il rinvio sine die del- 

-w-'v* • j • a • • • la conferenza tripartirà siro- 

Dieci patrioti uccisi I prevista per dopodomani 

1 ii 1 » • rei a Come si è detto, la richie- 

dalla polizia a leheran 

arai» è stata richiesta ieri 

GII aqenti hanno aperto un fuoco indiscriminato con- sera dall'Egitto, il ministro 

. ,7 ,, degli esteri del Cairo. Ismail 

♦ro I alloggio in cui gli oppositori erano nascosti Fahmi. ha duramente attac¬ 

cato gli esponenti della de- 

TEHERAN. 29 j tecnica degli "squadroiU del- toteS 

Ancora una barbara strage la motte nr a su. a n o,, ni re secondo Frangìe anche mi- 

è stata compiuta nella ca- vo - a H „ c i?f i^inrn rostro degli esteri) Camilie 

pitale iraniana dagli agenti Chamoun accusandoli di pa¬ 
della famigerata polizia se- lese violazione del cessate il 

greta del regime, la SAVAK: attacco micidia.e, uprendo il fuoco dec!so da!la Le ga ara . 

10 patrioti, di cui due don- f V oc ° In* ha. E’ da rilevare che alate¬ 
ne, sono stati massacrati in fiondo quanti si trovanoisot- no fino a ieri Stacco con- 

un alloggio della zona resi- tiro - f. n tro i campi palestinesi era 

denziale di Mehrabad. ver- ‘Jati uccisi con 1 questo condotto dalla milizia liberal- 

so l'aeroporto. Il comunicato Sema tu,che finori pLtan- 'rima- 

delle autorità parla di « vio- u . ln effetti, quello odierno ^fèdeh P a Fr^neie mentre 

!ento scontro a fuoco», che è n terzo massacro di mas- f Liane «ti avevano idichiara 

sarebbe durato quattro ore sa in poco più di un mese: tn'dì raifare estranei alla vl- 

e ?J.,t ennme , , del qUalC a in maggio, in due diverse penda- ieri n^rò Sondo Ta 

SAVAK avrebbe «occupato occasioni sono state uccise un- radio nSestiS ^che ar 

11 quartier generale dei ter- dici e quattordici persone ™ d ‘? dilli Snee diretti 

roristl comunisti»: ma il (fra queste ultime, appunto, da uno dS due nSu’del lei. 

fatto stesso che tra gli at- quattro passanti). Ancora gio- deride! narfltn 8 Q«maSì 

laccanti non si lamenti nem- q vedl si era avuta no- arbitro olrtrcioSoafle 

meno un ferito lascia molto tizia d j tre uccisioni nelle oì^ra^nni partecipato aUe 

scettici sulla realta del « con- V j e d j Teheran. operazioni. 

flitto». I patrioti assassinati in Fahmi ha parlato aperta- 

E’ noto Infatti che ormai questo modo o giustiziati do- mente di « cospirazione in 

da vari mesi — come denun- po i processi-farsa dei tribù- atto P 61- la liquidazione della 

ciato dalle fonti dell’opposi- nall militari sfiorano ormai Resistenza palestinese, con il 

zione all’estero — la polizia il centinaio dall’inizio del- consenso del presidente Fran- 

del regime ha adottato la l'anno. ^o'tW t7«ÌÌ dffS 

a questo complotto e di fron- 

------————- te al fatto che le ostilità 

siano state deliberatamente 
, , riprese proprio nel momento 

Era giunta per il bicentenario degli USA m dei^ao 

- ~~ “ ~~ " cosa concreta grazie agli sfor- 

_ • zi della Lega araba». 

IVlClIfO cr*linll PIIPIIQ AlministrodegUesteriegi- 

ÌjLIIUIA V-Ildlil giano ha fatto eco oggi il 

_ _ primo ministro libico Jalloud. 

isolata a Newport ■ ^Tnssss^ssst 

• ET . ha rifiutato di incontrarsi 

Costrette dai manifestanti le autorità ne impediscono finché d contPnuerà U 1 , attecco 
l'attracco al porto - Poliziotti uruguaiani invadono ai campi palestinesi. Egli ha 

l'ambasciata venezuelana stra,° atfaccand? Telfzlater 

NEWPORT (USA). 29 MONTEVIDEO 29 fo ^dl ImSàre ^na ftre- 

Manifestazloni di protesta Agenti deile forze di po- da que n a de jj a guerra. Alla 
del cittadini di questo im- lizla uruguaiane Imnno fat- luce dl ques ta constatazione 

portante porto sull’Atlantico to irruzione ieri sera nella _ ha a ggj unto _ j a i,ibi a 

hanno costretto Ieri le auto- sede dell’ambasciata venezue- g j addoS serà tutte le sue re- 

rità a porre in stretto Lsola- lana, hanno picchiato un fun- sponsabilità e rivelerà i det- 

mento la goletta « Esmeral- zionario e quindi hanno tra.* tagli di questa cospirazione ». 

da » qui giunta allo scopo di scinato via una donna che jalloud ha anche affermato 

rappresentare la marina ci* vi aveva cercato rifugio. che se Teli Zaatar verrà oc- 
lena alle celebrazioni per il A denunciare 1 incidente e C upato « la Libia si unirà 
bicentenario degli Stati Uni- stato lo stesso ambasciatore a j movimento nazionalista li¬ 
ti. L’a Esmeralda » e la nave venezuelano Julio Ramos il banese e alla Rivoluzione pa- 

scuola della marina cilena, quale però non è stato in lestinese nel respingere una 

L'equipaggio e composto di grado di identificare la tavola rotonda ed un dialogo 

allievi ufficiali che ogni an- donna. politico » 

no compiono viaggi di rappre- Il diplomatico ha dato que- . . r . . . . __ 

sentanza. Le autorità di New- sta versione: una donna è cn- j, 1 .^ aaer a ®‘ lro P l ® p ^o- 
port hanno deciso che la na- trata di corsa nell’ambascia- eressista Kamai Jumblatt, 

ve getti le ancore ad alme- ta chiedendo asilo: subito do- ,-~l f £ ad *° 

no un chilometro dalla costa po un’auto, presumibilmente t l?.“p CC » 

e la guardia costiera ha raf* della polizia, che la insegui- 

forzato il servizio di vigilanza va, si è arrestata davanti al- d .*; da d ^F a da qualsiasi solu- 

intorno alla goletta così se- l’ambasciata e ne è sceso un ?„ ,f,„ „ii ca ffapre 

parata dalle altre imbarcazìo- uomo, il quale è entrato cor- ! a ,^ a a l a _JLYfr t ra pdpo a «. re 

ni giunte per le manifesta- rendo e, prima che potessimo „„ f a e ’ ' „ u . att aveva le¬ 
zioni del bicentenario. fare qualcosa, ha afferrato la np C IS 00 ?,iET, ,!? a - Un ~ 

I manifestanti contro la donna per i capelli e ha co- c ?, n } 

giunta fascista avevano de- minciato a trascinarla via. ** leader 

Tranciato come l’« Esmeral- Un diplomatico ha tentato PT^ressista ha anche accu- 

da » fosse stata usata dagli di difenderla ed ha seguito f? to iir [ a ®; ria di avc . r p in . v ' ,a ' 

ufficiali fascisti nelle setti- lei ed il suo aggressore fin J? un battaglione ^ di ^ solda- 

mane successive al golpe del sul marciapiede, ma è stato *' J*’ 111 Cl _. 

"73 quale luogo di detenzione picchiato dagli altri occupanti ”2. ®, r 5 inSiC U) e ai mi- 

« tortura del prigionieri po- della vettura ferma davanti !!fi an i K ”® slra cd . ha ri l e ' 

micL all’ambasciata. vaio che lattacco ai due cam¬ 

pi palestinesi e cominciato 
il giorno stesso in cui era 

—— -—___——-- iniziato il ritiro delle truppe 

siriane dall’aeroporto e dai 
_ i* • , . . quartieri meridionali della 

Ex-dingenti del PC flf&£ c nssss d d , i q S 

1 • _ gua è rimasto bloccato e il 

cecoslovacco scrivono 2 SSm“«?k-S- 

alla conferenza di Berlino 

ta Raymond Eddè. contrario 
FRAGA, 29 no: « noi riteniamo che non si alla politica di Chamoun e 

Un gruppo di ex dirigenti aiutino gli obiettivi deila con- della Falange, ha anch’egli 

del PC cecoslovacco e di altre ferenza (di Berlino est) quan- denunciato la gravità deila 

personalità legate al «nuovo do nel nostro paese centinaia situazione: l siriani — egli 

corso » del ’68 hanno inviato di migliaia di comunisti, so- ha affermato — * sono in 

una lettera alla conferenza di cialisti e democratici sono og- Libano per restarci » e per 

Berlino dei PC europei, difen- getto di discriminazione nei favorire l'attuazione di un 

dendo il loro diritto al dtesen- loro basilari diruti soltanto piano di Kissmger « miran¬ 
do e affermando che la ri- perché si identificano tuttora alla divisione del Libano 

cerca di un «socialismo dal con le idee socialiste del prò- in uno Stato musulmano e 

volto umano » resta una que- grarnma del 1968 o perché do- uno cristiano ». 

stione attuale per l’intero mo- po tale data, difendono prin- Sulla grave situazione liba- 
vimento comunista. cipi che sono contenuti nella nese, il leader palestinese 

«Noi concordiamo — essi dichiarazione di Helsinki, e Yasser Arafat ha ricevuto a ! 


Era giunta per il bicentenario degli USA 

Nave scuola cilena 
isolata a Newport 

Costrette dai manifestanti le autorità ne impediscono 
l'attracco al porto - Poliziotti uruguaiani invadono 
l'ambasciata venezuelana 


NEWPORT (USA). 29 

Manifestazioni di protesta 
del cittadini di questo im¬ 
portante porto sull’Atlantico 
hanno costretto Ieri le auto¬ 
rità a porre in stretto Lsola- 
mento la goletta « Esmeral¬ 
da» qui giunta allo scopo di 
rappresentare la marina ci¬ 
lena alle celebrazioni per il 
bicentenario degli Stati Uni¬ 
ti. L’« Esmeralda » è la nave 
scuola della marina cilena. 
L’equipaggio è composto di 
allievi ufficiali che ogni an¬ 
no compiono viaggi di rappre¬ 
sentanza. Le autorità di New¬ 
port hanno deciso che la na¬ 
ve getti le ancore ad alme¬ 
no un chilometro dalla costa 
e la guardia costiera ha raf¬ 
forzato il servizio di vigilanza 
intorno alla goletta così se¬ 
parata dalle altre imbarcazio¬ 
ni giunte per le manifesta¬ 
zioni del bicentenario. 

I manifestanti contro la 
giunta fascista avevano de¬ 
nunciato come l’« Esmeral¬ 
da » fosse stata usata dagli 
ufficiali fascisti nelle setti¬ 
mane successive al golpe del 
"73 quale luogo di detenzione 
« tortura del prigionieri po- 
lUicL 


MONTEVIDEO. 29 

Agenti deile forze di po¬ 
lizia uruguaiane hanno fat¬ 
to irruzione ieri sera nella 
sede dell’ambasciata venezue¬ 
lana, hanno picchiato un fun¬ 
zionario e quindi hanno tra¬ 
scinato via una donna che 
vi aveva cercato rifugio. 

A denunciare l’incidente è 
stato lo stesso ambasciatore 
venezuelano Julio Ramos il 
quale però non è stato in 
grado di identificare la 
donna. 

Il diplomatico ha dato que¬ 
sta versione: una donna è en¬ 
trata di corsa nell’ambascia¬ 
ta chiedendo asilo: subito do¬ 
po un’auto, presumibilmente 
della polizia, che la insegui¬ 
va, si è arrestata davanti al¬ 
l’ambasciata e ne è sceso un 
uomo, il quale è entrato cor¬ 
rendo e, prima che potessimo 
fare qualcosa, ha afferrato la 
donna per i capelli e ha co¬ 
minciato a trascinarla via. 
Un diplomatico ha tentato 
di difenderla ed ha seguito 
lei ed il suo aggressore fin 
sul marciapiede, ma è stato 
picchiato dagli altri occupanti 
della vettura ferma davanti 
all’ambasciata. 


Ex-dirigenti del PC 
cecoslovacco scrivono 
alla conferenza di Berlino 


PRAGA, 29 

Un gruppo di ex dirigenti 
del PC cecoslovacco e di altre 
personalità legate al « nuovo 
corso» del ’68 hanno inviato 
una lettera alla conferenza di 
Berlino dei PC europei, difen¬ 
dendo il loro diritto al dissen¬ 
so e affermando che la ri¬ 
cerca di un «socialismo dal 
volto umano» resta una que¬ 
stione attuale per l’intero mo¬ 
vimento comunista. 

«Noi concordiamo — essi 
scrivono tra l’altro — con 
quanto è già stato rilevato 
durante la fase preparatoria 
(della conferenza): e cioè che 
la base dell’unità del movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale è l’eguaglianza e la so¬ 
vranità di tutti i partiti, il 
diritto di ciascuno a decidere 
indipendentemente delia sua 
politica, il diritto alla critica 
e l’intollerabilità di far tacere 
le voci dl critica aH’intemo 
del movimento». 

Gli autori della lettera rile¬ 
vano che i principi del 1968. 
«che univano lo sviluppo di 
una società socialista matura 
alla più ampia democrazia 
basata su pieni diritti civili e 
libertà, sono attualmente ri¬ 
conosciuti dalla vasta maggio¬ 
ranza del movimento comuni¬ 
sta europeo, che li fa propri ». 

Dopo aver espresso accordo 
con gli obiettivi della confe¬ 
renza di Berlino, miranti a 
«rendere irrevocabile il pro¬ 
cesso della distensione In Eu¬ 
ropa » e a « garantire il con¬ 
seguente adempimento » dei 
principi della dichiarazione di 
HelsinkL l firmatari si rife¬ 
riscono all’attuale situazione 
In Cecoslovacchia e aggiungo¬ 


no: « noi riteniamo che non si alla politica di Chamoun e 

aiutino gli obiettivi deila con- della Falange, ha anch’egli 

ferenza (di Berlino est) quan- denunciato la gravità deila 

do nel nostro paese centinaia situazione: i sirianj — egli 

di migliaia di comunisti, so- ha affermato — * sono in 

cialisti e democratici sono og- Libano per restare: » e per 

getto di discriminazione nei favorire l'attuazione di un 

loro basilari diruti soltanto piano di Kissinger « rmran- 

perché si identificano tuttora alla divisione del Libano 
con le idee socialiste del prò- in uno Stato musulmano e 

grarnma del 1968 o perché do- uno cristiano ». 
po tale data, difendono prin- Sulla grave situazione liba- 
cipi che sono contenuti nella nese, il leader palestinese 

dichiarazione di Helsinki, e Yasser Arafat ha ricevuto a 

cioè il divieto incondizionato Tripoli un messaggio « estra¬ 


di intervento militare o il ri- inamente importante » dei di¬ 
spetto delle libertà civili». rigenti sovietici, portatogli 
Tra 1 firmatari della lette- personalmente daH’ambascia- 
ra sono l'ex ministro degli tore itinerante Vinogradov. 
esteri Jiri Hajek, l'ex ministro lì messaggio, ha detto la ra- 
dell’istruzione Vladimir Ka- dio deU'OLP. esprime l’appog- 
dlek, l’ex segretario del parti- gio dell’URSS alla guerriglia 
to per la città di Praga. Bo- palestinese, 
humil Simon, il filosofo Ka- a Beirut, come si è det¬ 
rai Kosik e 1 ex presidente to. infuria per l’ottavo gior* 
dell’accademia delle scienze, no j a battaglia intorno ai 
Ivan Malex.^ ^ ^ campi di Tefl Zaatar e Jisr 

/ * * * _ el Bash. mentre è sempre 

■ , , _ .. MOSCA, 39 intenso il bombardamento sui 

Andrei Sakrvarov ha inviato quartieri residenziali. Ieri I 
una lettera aperta a: dirigen- morti sono stati circa due- 
tl dei partiti comunisti euro- cento. La zona portuale, 
pei. riuniti da stamane a Ber- martellata dall’artiglieria pro¬ 
lino, chiedendo loro di eia- grossista come rappresaglia 
borare un «politica che assi- per il bombardamento del- 
curi piena libertà civile » ai l’aeroporto da parte delle de- 
cittadinì dei paesi socialisti. sire, è ancora in fiamme, e 
Sakharov ha anche chiesto dense volute di fumo oscu- 
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BEIRUT — Cittadini del settore occidentale (musulmano) della capitale fanno la Ala a una 
presa idrica per rifornirsi di acqua. L'approvvigionamento delle abitazioni è interrotto da una 
settimana per la mancanza di elettricità 


L'aereo dirottato domenica è sempre fermo in Uganda 


I pirati del «jumbo» 
la liberazione di 53 


chiedono 

detenuti 


I prigionieri politici da rilasciare si trovano in Israele e in altri cinque Pae¬ 
si; fra essi vi è monsignor Hiiarion Capucci — Caute reazioni in Israele 


KAMPALA, 29. 

La vicenda dei 257 ostaggi 

— tra passeggeri e uomini 
di equipaggio — del Jumbo 
deM’Air France sequestrato da 
un commando di dirottatori 
che si autodefiniscono pale¬ 
stinesi, ma che sono stati 
sconfessati sia dall’OLP che 
dal Fronte popolare dl Hab- 
bash, minaccia di protrarsi 
ancora a lungo. Come è no¬ 
to, gli ostaggi sono da ieri 
rinchiusi in un locale della 
aerostazione di Entebbe, in 
Uganda, dove l’aereo era sce 
so alle 3,20 del mattino (ora 
italiana). Ora, per il loro ri¬ 
lascio i dirottatori chiedono 
la liberazione di 53 detenu¬ 
ti politici, che si trovano in 
Israele o in altri paesi e che 
sono stati incarcerati o con¬ 
dannati per la loro attività 
in favore della Resistenza pa¬ 
lestinese. I 53 detenuti do¬ 
vrebbero essere liberati e tra¬ 
sferiti ad Entebbe entro le 
14 di giovedì; quando ciò sa¬ 
rà avvenuto, gli ostaggi ver¬ 
ranno rilasciati. 

La cosa non è di sempli¬ 
ce attuazione: la richiesta dei 
dirottatori coinvolge infatti 
la responsabilità di diversi 
governi, a cominciare da quel¬ 
lo israeliano che notoriamen¬ 
te si oppone a qualsiasi trat¬ 
tativa o concessione « ai ter¬ 
roristi ». A Tel Aviv, un porta¬ 
voce ufficiale ha detto che 
il governo non farà per ora 
dichiarazioni in merito: « Noi 

— ha aggiunto — dobbiamo 
verificare la richiesta prima 
di poter parlare di trattati¬ 


ve». Gli osservatori fanno tut¬ 
tavia rilevare che in questa 
occasione il primo ministro 
Rabin sarà obbligato ad agi¬ 
re in accordo con altri gover¬ 
ni, che devono difendere la 
vita dei loro cittadini e che 
non condividono, in questa 
prospettiva, le tradizionali po¬ 
sizioni di intransigenza degli 
israeliani. 

I 53 «combattenti per la 
libertà della Palestina » — co- 
me li hanno definiti i dirot¬ 
tatori — sono detenuti: 40 
in Israele (e fra essi vi è 
l’arcivescovo greco - cattolico 
mons. Hiiarion Capucci). 5 
in Kenya, 6 nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca, 1 in Fran¬ 
cia e 1 in Svizzera. Quelli 
detenuti in Israele dovranno 
essere trasferiti a Entebbe 
con un aereo dell’Air France; 
il trasferimento degli altri do¬ 
vrà essere curato dai rispet¬ 
tivi governi. In dettaglio, la 
richiesta dei dirottatori — co¬ 
sì come è stata presentata 
al presidente ugandese Amin 
perchè la trasmetta alla Fran¬ 
cia e agli altri governi — è 
articolata come segue: 

1) portare tutti i detenuti 
dai sei paesi citati a Entebbe 
per Io scambio con gli ostag¬ 
gi e con l’aereo sequestrato; 

2) l’Air France deve cura¬ 
re il trasporto dei 40 dete¬ 
nuti in Israele, con un aereo 
a bordo del quale si trovi¬ 
no solo i prieionieri liberati 
e l'equipaggio; 

3) gli altri paesi devono 
provvedere con mezzi propri 


al trasporto dei detenuti li¬ 
berati a Entebbe; 

4) l’ambasciatore di Soma- 
Ha a Rampala. Hadji Abdul- 
Iah. dovrà rappresentare i di¬ 
rottatori nel negoziato con il 
governo francese; 

5) la Francia deve nomi¬ 
nare un suo rappresentante 
per il negoziato e telegrafar¬ 
ne subito il nome al gover¬ 
no dell’Uganda. 


I dirottatori continuano a e per questo motivo, hanno 
definirsi membri del Fronte aggiunto, «noi stiamo cer- 
Popolaxe per la Liberazione cando di agire il più rapida- 
delia Palestina, diretto da mente passibile». Gli stessi 
George Habbash; ma ieri par- avvocati difensori hanno di- 
lando da Radio Beirut un chiarate d’altra parte di ave- 
portavoce del FPLP ha smen- re inviate telegrammi alla 
tito qualsiasi responsabilità regina Elisabetta e al primo 
nell’atto di terrorismo. Ana- ministro britannico Calla- 


ioga recisa smentita era sta¬ 
ta in precedenza diramata, 
per l’insieme del movimen¬ 
to palestinese, dall’OLP. 

Secondo la testimonianza 
di Patricia Hyman, l’unica 
passeggera liberata durante la 
sosta a Bengasi perchè in 
stato interessante, i dirotta- 
tori sono tre arabi, una don¬ 
na con accento tedesco e un 
uomo che parla spagnolo. 

Fra le prime reazioni è da 


ghan chiedendo loro di inter¬ 
cedere a favore dei loro 
clienti. 

A Londra intanto un porta¬ 
voce ha fatte sapere che il 
primo ministro Callaghan ha 
inviate un messaggio al presi¬ 
dente angolano Neto per chie¬ 
dere clemenza per 1 tre mer¬ 
cenari britannici condannati 
alla pena capitale. Non se ne 
conosce però il contenute. 

A Washington Frederick 
Brown. portavoce del Dipar- 


registrare una dichiarazione j timent’o di Stato, non ha vo- 
resa a Lussemburgo dal mi- j luto invece dire quali inizia- 
nistro degli esteri francese, i tive potrà eventualmente pren- 


Sauvagnargues, che ha 
preannunciato «un atteggia¬ 
mento di grande fermezza ». 
Sia a Parigi che a Berna, 
fra l’altro, si nega che vi sia 


luto invece dire quali inizia¬ 
tive potrà eventualmente pren¬ 
dere il governo americano per 
j salvare” Gearhart. Brown si 
: è limitate a dichiarare: «non 
crediamo che la condanna a 
morte sia giustificata in ba- 


alcun palestinese detenuto ( se al diritto internazionale 
per cause politiche nelle ca:'- j o giustificata dai fatti quali 
ceri francesi e svizzere. I ci risultano» 


VARATO A LUSSEMBURGO DAI MINISTRI DEI NOVE GOVERNI 

Piano europeo contro la criminalità 

Scambio di informazioni e di esperienze, cooperazione contro il terrorismo 
e la malavita organizzata — Dichiarazioni di Cossiga sul caso Saccucci 


Dal nostro inviato I 50 Ie nccJie collezioni d’oitre : bi di personale di polizia per ; come si sarebbe messa ora 

I Oceano. la conoscenza reciproca dei- 

LUSSEMBURGO. 29 Spesso. le centrati della eri- ; l'organizzazione e dei metodi 
Un piano europeo per com- ! minalità e del terrorismo in- l in vigore nei singoli paesi; 

battere !a cnminaiità e il j temazionale sono ben note J 5» coopcrazione in materia di 

terrorismo, i cu: collegamen- • alle vane polizie. Ma l’azione i sicurezza dei voli, di sicurez- 


DALLA PRIMA 

Direzione de “ ^ ^ 

aggioranza e di opposizione Dichiarazioni 

vari partiti — con una tn- 
rpretazione del tutto arbitra- «li f imltnl 

a del voto - è stato Fanfa- Ul 

ì. secondo il quale il PCI aIaviam! 

crebbe soltanto il «diritto» 5UIIC ClUZIvllI 

: stare all'opposizione. Non • ■ • 

vuol molto a capire che PI*GSI(|GI1ZICI| I 

......__ * 


LUANDA, 29 

La sentenza con m quale 
il tribunale popolare rivolu¬ 
zionario angolano ha condan¬ 
nato i 13 mercenari catturati 
nell’Angola settentrionale ac¬ 
cusa gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna di complicità con I 
soldati di ventura. Il presi¬ 
dente del tribunale rivoluzio¬ 
nario, Telxera da Silva, ha 
infatti affermato, leggendo il 
dispositivo della sentenza, che 
l’organizzazione che reclu¬ 
tava mercenari in Gran Bre¬ 
tagna (Security Advisory Ser¬ 
vice • SAS) agiva come co¬ 
pertura per la Central Intel¬ 
ligence Agency (CIA) e che 
il governo di Londra non 
ha fatto niente per blocca¬ 
re il reclutamento dei solda¬ 
ti di ventura e la loro par¬ 
tenza per l’Africa. 

« Il FBI — ha quindi pro¬ 
seguito Teixera da Silva — 
era pienamente a conoscen¬ 
za di questo fatto di prosti¬ 
tuzione militare e non fece 
niente al riguardo». Egli ha 
quindi proseguito dicendo che 
negli ultimi 20 anni « mute 
di cani da guerra » hanno 
scorrazzato per l’Africa e che 
sono indispensabili pene se¬ 
vere per stroncare questo fe¬ 
nomeno. « I mercenari — ha 
detto — hanno sparso terro¬ 
re, vergogna e odio in An¬ 
gola ». 

I tredici mercenari proces¬ 
sati per I crimini commessi 
contro il popolo angolano 
hanno ascoltato impassibili la 
sentenza inappellabile. Solo 
Callan ha avute una reazio¬ 
ne mettendosi a discutere a- 
nimatamente con gli imputa¬ 
ti seduti vicino a lui. In 
aula era anche ln sorella di 
Callan, Panayota Georgiades, 
che ha dichiarato di non es¬ 
sere sorpresa per la pena di 
morte comminata al fratel¬ 
lo. Ha poi aggiunto che suo 
fratello sarà profondamente 
dispiaciuto per la pena capi¬ 
tale inflitta agli altri tre in 
quanto si era assunto fin dal¬ 
l’inizio del processo la pie¬ 
na responsabilità per le azio¬ 
ni dei mercenari nell’Angola 
settentrionale. 

Concludendo la lettura del¬ 
la sentenza il presidente del 
tribunale rivoluzionario Tel¬ 
xera da Silva ha fatto pre¬ 
sente che per i quattro con¬ 
dannati a morte c’è ancora 
una possibilità di salvezza. 
Il presidente della repubbli¬ 
ca Agostinho Neto dovrà in¬ 
fatti confermare le piene e, 
se lo riterrà opportuno, po¬ 
trà commutarle. 

Gli avvocati dei quattro con¬ 
dannati a morte da parte lo¬ 
ro hanno intanto annunciate 
che intendono rivolgere un 
appiello al presidente Neto 
affinchè intervenga a favore 
di una commutazione della 
pena. Gli avvocati hanno det¬ 
to che la sentenza potrebbe 
essere eseguita entro 48 ore 


Oceano. 

Spiesso. le centrati della cn- 


la conoscenza reciproca del¬ 
l'organizzazione e dei metodi 


la faccenda Saccucci, accusa¬ 
to p>er l'uccisione del giovane 


minalità e del terrorismo in- • in vigore nei singoli piaesi; comunista a Sezze, rifugiate 
battere !a cnminaiità e il temazionale sono ben note J 5» coopcrazione in materia di a Londra, arrestato dalla p>o- 
terrorismo, i cu: collegamen- alle vane jx>l:zie. Ma l'azione j sicurezza dei voli, di sicurez- lizla inglese e rieletto nelle 

ti intemazionali rendono dif- per combatterle è stata nei ! za nucleare e di lotta contro liste del MSI dopo che la 

dificile una risposta efficace i passato ostacolata e resa mef- i le catastrofi naturali o acci- Camera aveva concesso l'au- 

all’intemo dei singoli Stati, ficace, oltre che da ragioni | dentali; 6) creazione di grop»- tonzzazione a procedere con- 

è stato varato oggi dai nove di altro genere inon ultima • pi di esperti a livello euro- tro di lui. Che cosa succederà 


è stato varato oggi dai nove di altro genere mon ultima 
ministri degli Interni, (o. pzr in certi casi la mancanza di 
alcuni governi, della Giusti- volontà politica comune di 


z:a) dei paesi della CEE. riu¬ 
niti a Lussemburgo. 

L'esistenza di centrali in¬ 
temazionali della criminalità 
è nota a tutti. Si pensi ai le¬ 
gami che in lutti questi anni 
hanno facilitato e coperto le 


ora? «Secondo me — ha det¬ 
to Cossiga — è ancora vali¬ 
da l’autorizzazione a proce- 


in certi casi la mancanza di peo nei singoli settori. ora? «Secondo me — ha det- 

volontà politica comune di j gi tratta ancora di idee ge- to Cossiga — è ancora vali- 
stroncare certi centri di prò- nerali che avranno bisogno di da l’autorizzazione a proce- 
vocazione) anche da difficol- i una verifica per poter essere dere concessa dal preceden- 

la di collegamenti e di eoo- ! giudicate nel concreto. Si do- parlamento solo pocne su¬ 
perazione, dalla differenza di j vrà per esempio vedere come tintane fa. Naturalmente, se 

metodi e di norme tra paese J > e troppo polizie italiane nu- - a magistratura sarà di altro 

e paese. i sciranno a concertarsi fra di P>arere, mi inchinerò alle sue 


più oscure e torbide provo- ni, che s: riunivano por la 
cazioni nel nostro Paese, dal- prima volta nella stona della 


I nove ministri degli Inter- ; loro all’intemo por poi poter 


collaborare a livello europoo. 
cazioni nel nostro Paese, dal- pnma volta nella stona della E si dovrà soprattutto verifi- 
i’uccisione di Calabresi al de- CEE. hanno deciso oggi un care la volontà politica di 
fitto Bartoli, ai mille episodi piano in set punti che do- t combattere veramente le con¬ 
che hanno alimentato la stra- vrebbe pormettere. appunto, trali dell’eversione e della 
tegia della tensione. Sul pia- una più stretta cooporazlone. provocazione che opxrano su 
no della criminalità comune. Eccolo: 1) scambio di infor- j scala intemazionale, e non 
resistenza di potenti « multi- inazioni e di esperienze sul invece di organizzare una 


« garanzie » per l’attuazione 
del « diritto dl organizzare 


rano il clela A Teli Zaatar 
la destra ha lanciato succes- 


in sanzioni governative » e del 
«diritto di esprimere libera¬ 
mente le proprie convinzioni ». 
La lettera aperta è stata 


tro il camp», dl cui — so¬ 
stiene la radio maronita — 
la caduta è Imminente; ra¬ 
dio Beirut ha smentito que- 


piano in sei punti che do- i combattere veramente le cen- 
vrebbe permettere, appunto, trali dell'eversione e della 
una più stretta cooperazlone. provocazione che operano su 


resistenza di petenti « multi- 


invece di organizzare una 


gruppi sociali senza incorrere sive ondate di attaccanti con- nazionali » del crimine, che modo come sono stati affron- nuova sorta di « super-peli 


fanno cape spesso a perso- tati nel passato 1 singoli atti 
naggi ed organismi apperen- di terrorismo; 2) aiuto reci- 
temente insospettabili, rende proco e cooperazione nel ca* 
facile ad esempio il camini- so del ripetersi di tali atti; 


zia » a livello europeo a fine 
di repressione. 

Al termine della riunione i 
giornalisti italiani hanno chie- 


firmata anche da Yuri Orlov, I sta affermazione, affermando no attraverso le frontiere del 3) scambio di informazioni e sto al ministro Cossiga, pre- 


e da Valentin Turcin, presi¬ 
dente della sezione sovietica 
dl «Amnesty International». 


che tutti gli assalti sono sta¬ 
ti respinti con perdite assai 
pesantL ... 


denaro dei rapimenti, e pjer- dì esperienze nel camp» del- sente insieme al capx> dell'An¬ 
nette - l’espatrio delle no- le tecniche e deirequlpuggia- titerrorismo Santino e al ca¬ 
stra opera d’arte rubate ver- mento della pulizia; 4) scam- po della pulizia Meneghini, 


te parlamento solo puene set¬ 
timane fa. Naturalmente, se j 
la magistratura sarà di altro 
pjarere, mi inchinerò alle sue 
decisioni, ma da parte mia 
sono del tutte deciso a far 
valere le ragioni della puli¬ 
zia ». Per spiegare il senso 
della frase, il ministro ha 
aggiunto, coprendo con una 
mano il microfono della Rai- 
Tv teso verso di lui: « Insom- 
ma, ci è scappiate una volta 
e adesso non ci scapiperà 
più! ». 

In un altro edificio della 
piana di Kirchberg a Lus¬ 
semburgo. si sono riuniti oggi 
anche i nove ministri degli 
esteri della CEE. 


Vera Vegetti 


maggioranza e di opposizione 
ai vari partiti — con una in- ! 
terpretazione del tutto arbitra¬ 
ria del voto — è stato Fanfa¬ 
ra, secondo il quale il PCI 
avrebbe soltanto il « diritto » 
di stare all'opposizione. Non 
ci vuol molto a capire che 
assumere posizioni di tal ge¬ 
nere, per la DC vorrebbe di¬ 
re, oggi, partire col piede sba¬ 
gliato. 

Una decisione a brevissima 
scadenza riguarda, come è 
noto, le presidenze delle due 
Camere e il nuovo assetto del 
Parlamento uscito dalle urne. 

E* un primo banco di prova. 
Da questo si potrà intendere 
se le vecchie discriminazioni 
— fonte oltretutto di paralisi 
e di inefficienza — sono su¬ 
perate. Nella giornata di do¬ 
mani, p»i, la DC dovrà sce¬ 
gliere anche i suoi nuovi ca¬ 
pi-gruppo. Si fanno molti no¬ 
mi. tutti nuovi rispetto alla 
coppia Piccoli-Bartolomei. Ma 
è evidente che Zaecagnini do¬ 
vrà condurre altre faticose 
trattative con i capi-corrente, 
con uomini (occorre rilevar- 
Vo) usciti tutti malconci dalla 
battaglia elettorale e dalla 
contesa, feroce, delle prefe¬ 
renze. 

Con una intervista all'E¬ 
spresso, il compagno Giorgio 
Amendola ha sottolineato che 
oggi l'ipotesi di un governo 
monocolore di attesa « sem¬ 
bra inconsistente *, « senza un 
riconoscimento preliminare da 
parte della DC del nuovo qua¬ 
dro politico, che non consen¬ 
te più alcuna discriminazio¬ 
ne ». Amendola ha detto di 
non vedere chi potrebbe vota¬ 
re a favore d’un simile go¬ 
verno di attesa « senza un 
preivntivo chiarimento di fon¬ 
do dei rapporti tra DC, PCI 
e PSl », tanto più che sembra 
delinearsi una tendenza pre¬ 
valente « che invita la DC a 
rinnovarsi e a trattare con il 
PCI senza pregiudiziali ». 

Rispondendo a una doman¬ 
da dell’intervistatore, Amen¬ 
dola ha detto: « Im presiden¬ 
za di uno dei due rami del 
Parlamento e delle commis¬ 
sioni non ha alcuna attinenza 
con il governo. E’ un ricono¬ 
scimento che ci è dovuto da 
tempo. Diversa è la questione 
che riguarda gli enti e le 
cariche pubbliche. In questo 
campo non sono ammissibili 
discriminazioni, ma non ap¬ 
proviamo neppure il metodo 
della lottizzazione che tante 
rovinose prove ha già dato. 
Personalmente — ha detto 
Amendola — sono contrario, 
salvo qualificate eccezioni, al 
sistema di paracadutare uo¬ 
mini politici, siano pure co¬ 
munisti, alla testa degli enti 
pubblici. Si scelgano invece i 
tecnici e gli amministratori 
più onesti e capaci delle va¬ 
rie aziende, e tra questi, si 
può esserne certi, si troveran¬ 
no anche nostri compagni, in¬ 
giustamente fino a oggi emar¬ 
ginati ». 

Portorico 

che condizionano l’ordinato 
sviluppo della nostra econo¬ 
mia ». Ma chi elaborerà un ta¬ 
le programma? E quali forze 
politiche e sociali lo gesti¬ 
ranno? 

Qui entriamo nel secondo 
aspetto della questione. La pa¬ 
rola « stabilità », riferita al¬ 
l’Italia, è corsa frequentemen¬ 
te durante il vertice di Por¬ 
torico. Più volte, cioè, da par¬ 
te americana come da parte 
tedesca e di altri protagonisti 
dell’incontro nell’isola carai¬ 
bica, è stato posto l’accento 
sulla necessità che in Italia 
si crei una situazione politi¬ 
camente stabile che consenta 
di elaborare e di portare a 
termine programmi di risana¬ 
mento dell’economia. Che co¬ 
sa si voleva dire con i ripetuti 
appelli alla « stabilità »? Tutti 
i protagonisti del vertice sa¬ 
pevano e sanno bene come 
stanno le cose in Italia dopo 
il voto del 20 e del 21 giugno. 
Né stabilità politica né impe¬ 
gni programmatici seri posso¬ 
no essere ottenuti senza l’ac¬ 
cordo del partito comunista. 
Difficile, in questa situazione, 
dare all’appello alla « stabili¬ 
tà » un significato diverso da 
quello che scaturisce dalla 
realtà politica del nostro pae¬ 
se. E in questo senso tale ap¬ 
pello sancisce, di fatto, per 
l'Italia, una drastica attenua¬ 
zione, se non la fine, della 
discriminazione anticomuni¬ 
sta praticata fino a ieri da 
quasi tutti i partecipanti al 
vertice di Portorico. Sappia¬ 
mo bene che dietro questo mu¬ 
tamento di rotta vi sono so¬ 
stanziali ambiguità, di cui del 
resto si trova traccia abbon¬ 
dante nel comunicato finale 
con i ripetuti richiami alla 
politica dei redditi e a a patti 
sociali ». Ma è altresì eviden¬ 
te che da tutto ciò traspare 
la consapevolezza del fatto 
che nessun programma di ri¬ 
sanamento economico può es¬ 
sere gestito da una Democra¬ 
zia cristiana che ha perduto 
la posizione egemone che per 
tanti anni ha caratterizzato 
il suo ruolo nella vita politica 
italiana. Quando il signor Si¬ 
mon, ministro del Tesoro ame¬ 
ricano, afferma che senza un 
programma rigoroso di risa¬ 
namento dell'economia presta¬ 
re denaro all’Italia significhe¬ 
rebbe buttarlo dalla finestra, 
egli sa bene che la DC, da so¬ 
la, non può né elaoorare nè 
gestire un tale programma. Il 
signor Simon non aveva biso¬ 
gno di dire di più. Le conse¬ 
guenze del suo ragionamento, 
infatti, sono del tutto evidenti. 

In conclusione. C’è stato, a 
Portorico, un « caso Italia ». 
Lo stesso on. Moro non ha 
potuto fare a meno di ricono¬ 
scerlo nelle brevi dichiarazio¬ 
ni rilasciate al suo rientro a 
Roma. Nessuno, al vertice ca¬ 
raibico, lo ha risolto né potè- < 
va farlo. Ma le indicazioni che 
ne sono scaturite rappresen¬ 
tano, lo si voglia o no. un ul¬ 
teriore elemento di cui tener 
conto nel momento in cui si 
apre la fase destinata a tra¬ 
durre in termini di program¬ 
ma di governo i risultati elet¬ 
torali del 20 e del 21 giugno, . 


LISBONA. 19 

L'organo di ispirazione co¬ 
munista « O diario » pubbli¬ 
ca oggi alcune dichiarazioni 
dl Alvaro Cunhal, segretario 
generale del PC portoghese, 11 
quale al momento della sua 
partenza per la conferenza dl 
Berlino, 6i è detto persuaso 
che 11 partito comunista por¬ 
toghese ricupererà «con gli 
interessi » le perdite subite 
alle elezioni presidenziali di 
domenica. 

Cunhal riconosce che il par¬ 
tito comunista ha subito un 
« relativo insuccesso » ln quan¬ 
to non è riuscito a distruggere 
in certi settori popolari «le 
illusioni largamente diffuse 
attorno alla candidatura del 
maggiore Otelo Saraiva de 
Carvalho e alla sua eventuale 
vittoria ». 

Alvaro Cunhal si dichiara 
persuaso che il suo partito 
conserverà l voti ottenuti alle 
precedenti elezioni (legislati¬ 
ve). Egli fa rilevare che 1 suf¬ 
fragi ottenuti dal maggiore 
Otelo Saraiva De Carvalho 
sono più numerosi del com¬ 
plesso dei suffragi raccolti dal 
partito comunista e dal par¬ 
titi dell’estrema sinistra alle 
legislative. 11 che permette dì 
pensare — ritiene Cunhal — 
che anche 200.000 voti dell’ 
elettorato socialista sono an¬ 
dati all’ex comandante dal 
Copeon. Cunhal rileva che 
« questa distribuzione di voti 
non corrisponde a una ridi¬ 
stribuzione durevole dell’elet¬ 
torato ». 


Due soldati 
arrestati 
a Vipiteno 

BOLZANO. 29 

Due soldati, Rigamontl a 
Tonina, del gruppo a Son¬ 
drio » di stanza a Vipiteno, 
sono stati arrestati e tra¬ 
sferiti al carcere militare di 
Peschiera. Sono accusati di 
« violenza e insubordinazione 
nei confronti di un ufficiale» 
(c’è chi parla addirittura di 
tentato omicidio). L’arresto è 
avvenuto sulla base della so¬ 
la testimonianza dello stesso 
ufficiale, il capitano Landuc¬ 
ci, del battaglione «Morbe- 
gno ». 

I fatti che hanno provoca¬ 
to l’arresto dei due soldati 
accaddero la sera del 24 giu¬ 
gno scorso. Alcuni soldati che 
avrebbero dovuto congedarsi 
il giorno dopo, stavano ester¬ 
nando la propria gioia (per la 
fine della naja), girando per 
Vipiteno a bordo di due au¬ 
to. Giunti di fronte alla ca¬ 
serma « Menini » — secondo 
la versione fornita da nume¬ 
rose persone presenti — 11 
capitano Landuccì si è lan¬ 
ciato in mezzo alia strada 
nell’intento di bloccare Ir 
macchine e identificare 1 sol¬ 
dati che vi erano sopra. Il 
guidatore della prima auto 
ha cercato di evitare l’uffi¬ 
ciale ma non vi è riuscito del 
tutto, cosicché il Landucci, 
urtato in un braccio, è caduto 
per terra. 

L'ufficiale ha dato però 
una versione diversa dei fat- 
tL — a quanto pare smentita 
da un altro ufficiale, il te¬ 
nente Tonna — accusando 1 
soldati dl averlo investito in¬ 
tenzionalmente. Da qui la de¬ 
nuncia e l’arresto del Riga- 
monti e del Tonina. che han¬ 
no provocato un grave stato 
di disagio nella caserma del 
gruppo « Sondrio » 
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La famig.ia Pizzi ringrazia 
tutti coloro che hanno parte¬ 
cipato al suo dolore per ìa 
scomparsa del caro 

CESARE 

Milano, 3Ù6-1976 
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Si chiede una nuova disciplina dei prezzi 

Protestano i macellai: oggi 
e domani chiusi i negozi 
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I prodotti tipici a Copenaghen 

Conclusa la 
«settimana 
toscana» 1 
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Commossa cerimonia al cimitero di Sesto 

Ad un anno dalla morte 
del compagno Ragionieri 


Aderiscono alla agitazione la SPEM - Confesercenti, l'USEM-Confcommercio e il sindacato ì Interesse degli operatori economici danesi -1 prò- i Una folta delegazione ha reso omaggio alla tomba — Sottoscrizione 
Pollerie - il nuovo listino non risolve i problemi della categoria e dei consumatori j blemi del turismo e dell'esportazione dei vino | per la stampa comunista dei lavoratori del laboratorio «Ragionieri» 


Per le categorie « protette » 

L’ANMIL chiede P attuazione 
della legge sul collocamento 

Nel corso di un incontro con i dirigenti dell'ufficio regionale del lavoro e del- 
l'ispettorato interregionale dell'INAIL - Discussi anche i problemi assistenziali 


I componenti In segreteria 
del comitato regionale del- 
l’ANMIL (invalidi del lavo¬ 
ro) si e incontrata nei gior¬ 
ni scorsi con 1 dirigenti del- 
rufficio regionale del lavoro 
della massima occupazione e 
con quelli dell'ispettorato in¬ 
terregionale dell’INAIL. 

Scopo dell’inrontro da par¬ 
te dei rappresentanti della 
ANMIL quello di esporre i 
problemi connessi «1 colloca¬ 
mento obbligatorio delle ca¬ 
tegorie protette con la leg¬ 
ge 482 del 1968 e le inadem¬ 
pienze da parte di enti pub 
felici e di ditte private do¬ 
po otto anni dall’entrata in 


vigore della legge. 1 

I rappresentanti degli in- j 
validi de’ lavoro hanno chie¬ 
sto un energico intervento 
nei confronti degli uffici prò- j 
vineiali, perche le carenze la- | 
mentate vengano quanto pri- j 
ma risolte. Ir. mancanza di i 
adeguati impegni gli invali¬ 
di del lavoro, in accordo con 
le altre categorie « privilegia¬ 
te » daranno luogo ad una 
precisa azione di denuncia e 
di iniziative di lotta. I rap¬ 
presentanti dell’ANMIL si so¬ 
no incontrati anche con il vi¬ 
cedirettore dell’INAIL e con 
i suoi più stretti collabora¬ 


tori per discutere i proble¬ 
mi assistenziali, quelli ine¬ 
renti alle cure elioterapiche 
e idropiniche, nonché il rior¬ 
dino di alcune sedi in difet¬ 
to di personale come quella 
di Piombino e la sollecita 
apertura della sede di Em¬ 
poli. 

Sono state anche esamina¬ 
te le possibilità di migliora¬ 
mento delle forniture di prò 
tesi. Il direttore dell’INAIL 
ha assicurato il suo interes¬ 
samento per risolvere i pro¬ 
blemi sottoposti dai rappre¬ 
sentanti gli invalidi del la¬ 
voro. 


Secondo il giudice istruttore 


C’era un terzo uomo 
in via Nazionale? 

Prosciolto dall’accusa di tentato omicidio lo studente Francesco Panichi 
Concluse dopo 14 mesi le indagini sulla morte di Rodolfo Boschi 


Le fiamme scoppiate per un corto circuito 

Un incendio distrugge 
un canile a Scandicci 

Sono morie due cagnette bretoni e sette cuccioli 
Gravi i danni all'edificio 
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Una immagine dell'allevamento di Scandicci 


Un incendio è divampato 
nella mattina di ieri in un al¬ 
levamento di cani a Scandic¬ 
ci. II guardiano ha fatto ap¬ 
pena in tempo a liberare i 
trenta cani che si trovavano 
nei box del piano terreno 
dell’edificio, e slegare i ca¬ 
ni che vengono tenuti nei 
locali esterni. 

: Le cagnette che avevano ap¬ 
pena partorito e i loro pic¬ 
co 1 1 . al piano superiore, so¬ 
no rimasti soffocati dal fu¬ 
mo e dal grande calore. 

L'incendio è divampato po¬ 
co prima delle 9 ne.. alle» .*- 
mento di cani da caccia di 
proprietà di Bruno Salvaderi. 
l’allevamento della « Muraio¬ 
le », in via di Scandicci 10, 
sulla strada del castello. Si 
tratta di una casa colonica, 
in cui i cani, di varie razze, 
vengono accuditi dalla nasci¬ 
ta éd educati per la caccia. 

Quando è scoppiato l’incen¬ 
dio un guardiano. Luciano 
Ciulli. si trovava nel cortile 
della casa colonica, dove in 
numerosi box vengono tenuti 
i cani. Ha sentito uno scop- 

8 10 provenire dall’interno del- 
1 casti e alte fiamme alzar¬ 
si. Ha liberato t cani. Le fiam¬ 
me intanto si erano estese, 
distruggendo gli arredamen¬ 
ti Interro. 


I vigili del fuoco subito in¬ 
tervenuti, hanno lottato per 
oltre due ore con le fiam¬ 
me, fino a che. circoscritto 
l'incendio, sono riusciti a do¬ 
marlo. 

II piano terreno, dove era 
iniziato l’incendio, era gra¬ 
vemente danneggiato, e i Vi¬ 
gili del fuoco sono saliti al 
piano superiore dove le fiam¬ 
me avevano provocato gra¬ 
vi danni. Le cagnette che do¬ 
vevano partorire, e quelle a 
cui erano appena nati i cuc¬ 
cioli non hanno potuto esse¬ 
re tratte in salvo. Sull'impian¬ 
tito giacevano due cagnette 
bretoni e sette cuccioli, ucci¬ 
si dal fumo e dall'intenso ca¬ 
lore. Secondo i Vigili del fuo¬ 
co l'incendio è stato provo¬ 
cato da un corto circuito; 
prohabilmente le fiamme so¬ 
no partite dal bruciatore, 
che avrebbe dato fuoco al¬ 
la cappa del camino. 

L'incendio si è poi rapida¬ 
mente estese, e tutto l’edifi¬ 
cio è andato a fuoco. I dan¬ 
ni sono molto gravi, e am¬ 
monterebbero a vari milio¬ 
ni. Quando le fiamme sono 
state domate il guardiano ha 
richiamato i cani sparsi per 
la campagna che sono rien¬ 
trati da soli nei loro box. 


C'era un terzo uomo nella 
tragica e sanguinosa spara¬ 
toria di via Nazionale del 
18 aprile dello scorso anno, 
quando fu ucciso il compa¬ 
gno Rodolfo Boschi? Secon¬ 
do le risultanze dell’istrutto¬ 
ria conclusa dal dottor San¬ 
tini questa è ipotesi sembra ab¬ 
bastanza attendibile. 

Per quanto riguarda co¬ 
munque l'identificazione di 
questo terzo « personaggio » 
le conclusioni del dottor San¬ 
tini sono abbastanza vaghe. 
Resta il fatto che II giudice 
istruttore, dopo quattordici 
mesi di indagini, di perizie 
e super perizie ha prosciol¬ 
to lo studente universitario 
Francesco Panichi. uno de¬ 
gli esponenti del « gruppet¬ 
to » extraparlamentare « auto¬ 
nomia Operaia ». dall’accusa 
dì tentato omicidio nei con¬ 
fronti degli agenti di pubbli¬ 
ca sicurezza Orazio Basile e 
Francesco Puleo. 

I! Panichi rimasto anch'e¬ 
gli ferito ad un braccio in 
quella tragica notte, è tutto¬ 
ra latitante dopo che su ri¬ 
corso della Procura dell Re¬ 
pubblica fiorentina "li era 
stata revocata la libertà prov¬ 
visoria concessagli nel settem¬ 
bre scorso dal dottor Santil- 
li. L’esponente di « Autono¬ 
mia Operaia » comunque do 
vrà rispondere del furto di 
una pistola (la famosa « Be- 
rardinelli » calibro 7.65. che 
alcuni testimoni oculari gli 
avrebbero visto puntare con¬ 
tro gii agenti) nonché di de¬ 
tenzione e porto abusivo di 
armi. 

Il giudice istruttore Santilli 
ha rinviato a giudizio anche 
Tacente Orazio Basile per 
omicidio colposo in danno 
del compagno Rodolfo Boschi, 
che fu raggiunto alla testa 
da un colpo esploso dal po¬ 
liziotto. e per lesioni colpa 
se nei confronti di France¬ 
sco Panichi per eccesso col¬ 
poso di legittima difesa. 

Il dottor Santilli. in base al¬ 
le risultanze delle lunghe e la¬ 
boriose indagini portate a- 
vanti in questi quattordici 
lunghi mesi, è giunto alla 
conclusione che Francesco Pa- 
nichì non sparò in via Na¬ 
zionale. Alcuni testimoni, pe¬ 
rò riferirono, di aver udito 
dei colpi di arma da fuo¬ 
co. Chi sparò allora? Ecco 
dunque T’.potesi del terzo 
uomo, ipotizzata nell’ordinan¬ 
za dal dottor Santilli che 
prende consistenza. 

Come si ricorderà il com 
paeno Rodolfo Boschi fu uc¬ 
ciso al termine di una gior 
nata di tensione, mentre sta¬ 
va ritornando a casa, dopo 
aver partecipato assieme a- 
e’.i amici dell’Isolotto e di 
San ^radiano alla manifesta 
zione antifascista indetta dal 
nostro partito. Mentre anda 
va a riprendere la propria 
auto il comoagno Boschi fu 
raggiunto all* testa in via 
Nazionale da un proietti’e 
esploso dall’agente Basile, che 
sosteneva di essere stato mi¬ 
nacciato dal Panichi. Il giu¬ 
dice ìsì ruttore nella sua or¬ 
dinanza non fa nessun ac¬ 
cenno neppure alla famosa 
asouadr-a speciale» che sa¬ 
rebbe stata vista aeire da 
più testimoni in via Naziona¬ 
le pochi attimi prima che 
scoppiasse la tragedia. 


Ringraziamento 

La famiglia Fedi nell'impos¬ 
sibilità di farlo individual¬ 
mente. ringrazia tutti coloro 
che hanno partecipato al 
dolore per la scomparsa del 
caro Olio. 


| Oggi e domani in tutta la 
città le macellerie resteranno 
chiuse. La decisione è stata 
presa nei giorni scorsi dal¬ 
l’assemblea dei macellai ade¬ 
renti ai sindacati di catego¬ 
ria SPEM- Confesercenti, 
USEM Confcommercio e pol- 
lerie-Confesercenti. I macel¬ 
lai con questa azione inten¬ 
dono protestare contro i con¬ 
tinui e incontrollati aumen¬ 
ti del prezzo della carne che 
colpiscono gravemente detta¬ 
glianti e consumatori. I rap¬ 
presentanti della categoria 
sostengono che oggi si trova¬ 
no a vendere in condizioni di 
vera e propria rimessa tanto 
che nel corso del 1975 ben 
quaranta macellerie hanno 
dovuto chiudere i battenti e 
altre 26 hanno interrotto l’at- 
i tività addirittura nell’arco dei 
primi cinque mesi del ’76. 

Notevoli perplessità i rap¬ 
presentanti della categoria e- 
sprimono anche nei confron 
ti del tipo di calmiere, oggi 
in vigore, che consiste nello 
adeguamento dei listini-prezzi 
della carne al dettaglio da 
parte del CIP e dei comi¬ 
tati provinciali prezzi. « Que¬ 
sto strumento non è valido 
— affermano i macellai — 
perché interviene soltanto 
sull’anello finale della distri¬ 
buzione, mentre il problema 
è quello di una vera rifor¬ 
ma che modifichi il mecca¬ 
nismo del controlli ». 

Il nuovo listino che entrerà 
in vigore a Firenze dal 1 .lu¬ 
glio e che porterà il prezzo 
del magro a 3.850 lire e del 
magro scelto a 5.200. con un 
aumento medio dei tagli vari 
di carne intorno alle 500 lire 
è — a giudizio dei macellai — 
una misura inadeguata che 
non farà che aumentare la 
esasperazione della categoria 
e i già pesanti sacrifici del¬ 
le famiglie dei lavoratori. 
Per oggi è stata indetta una 
altra assemblea dei macellai, 
si decideranno le modalità 
di prosecuzione della lotta. 
Le pollerie — che sono in¬ 
teressate alla vertenza — si 
limiteranno a sospendere og¬ 
gi e domani solo la vendita 
della carne bovina. 


Con un incoraggiante bilan¬ 
cio e l’apertura di nuove pra 
spettive per l'export dei pro- 
dotti toscani si è concila 
| a Copenaghen la « Settimana 
I toscana » promossa dalla Re- 
j gione parallelamente alla mo¬ 
stra vinicola organizzata dal 
Comune di Greve. Due. quin¬ 
di, sono stati i punti di ri¬ 
ferimento per il « lancio » del¬ 
la Toscana nella Danimarca 
considerata la testa di ponte 
degli scambi ali'interno della 
CEE per tutti i paesi scan¬ 
dinavi: il padiglione della To¬ 
scana al Bella Center di Co¬ 
penaghen, un moderno com¬ 
plesso di esposizione alla pe 
riferia della città, e all’Hun- 
die Center di Greve Stand, 
il comune omonimo della no¬ 
stra Greve in Chianti «col¬ 
legato » con un gemellaggio 
stretto quattro anni orsono. 

I prodotti toscani — una 
sintesi necessariamente ridot¬ 
ta di un più vasto campio¬ 
nario, comprendente articoli 
in pelletteria e cuoio, scarpe, 
maglieria e confezioni, bigiot¬ 
teria ed accessori per la mo¬ 
da accessibili agli operatori 
economici ed agli importatori 
— hanno destato interesse so¬ 
prattutto per l’ottimo livello 
qualitativo e la competitività 
dei prezzi. 

Le ditte espositrici, indicate 
dalle associazioni di categoria 
sono state ventisette. Oltre 
all’ esposizione dei prodotti 
dell’artigianato, delTindustria 
e del vino chianti classico 
toscano, la « Settimana di Co¬ 
penaghen » è stata dedicata 
ad una serie di incontri e di 
contatti per la promozione del 
turismo. 

Gli incontri tenuti dalla de¬ 
legazione toscana hanno in¬ 
teressato gli operatori turi¬ 
stici danesi e la stampa spe¬ 
cializzata. Il flusso turistico 
danese verso il nostro paese 
infatti va progressivamente 
aumentando a favore della 
Toscana che neH'ultimo anno 
ha registrato il venti per cen¬ 
to netto delle presenze danesi 
rispetto al resto dellTtalia. 
Si è svolto anche un incontro 
sul generale problema delle 
esportazioni in Danimarca, 
nel corso del quale sono state '< 
passate in rassegna le pos- j 
sibilità degli scambi economi- I 
ci del paese mentre da parte i 
della delegazione toscana è i 
stato ricordato che tra le va- I 
rie voci di esportazione par- i 
ticolarmente svantaggiata ap- | 
pare quella di vini a causa \ 
di un regime fiscale che col- i 
pisce soprattutto i vini imbot- ! 
tigliati all'origine, cioè i vini | 
di alta qualità. i 


E’ stato rilevato anche che 
nell'interscambio tra Italia e 
Danimarca le nostre esporta¬ 
zioni, pur essendo diminuite 
in rapporto alle importazioni 
dalla Danimarca, del 2‘7 sono 
globalmente aumentate. 

Tra queste il maggiore in¬ 
cremento è stato registrato 
con il vino (più 78ri ) mentre 
le calzature e le confezioni, 
che interessano particolar¬ 
mente la Toscana 6ono in¬ 
crementate rispettivamente 
del 28 e del 36° o. 

Sono state infine esaminate 
le possibilità di allargamento 
delle voci di prodotti toscani 
in Danimarca ed è stata ri¬ 
levata la possibilità di aprire 
un nuovo mercato per le im¬ 
barcazioni da diporto e per 
le roulottes. 


Riunione 
dei nuovi 
eletti 
del PCI 

Domani alle 17 presso la se¬ 
de del gruppo comunista alla 
Regione (via Cavour 4) è 
convocata la riunione di tut¬ 
ti i parlamentari eletti nelle 
liste del PCI In Toscana. 

Saranno esaminate tra l'al¬ 
tro le proposte per l’utilizza¬ 
zione degli eletti toscani nel¬ 
le commissioni parlamentari. 

Si riunisce 
il comitato 
regionale 

Oggi alle 9,30 sono convo¬ 
cati il comitato regionale e 
la commissione regionale di 
controllo con alTordine del 
giorno l'esame dei risultati e- 
lettorati. 

Sarà presente alla riunione 
il compagno on. Emanuele 
Macaluso, della direzione del 
PCI. 

Festa 
in piazza 
S. Croce 

La casa del Popolo Buonar¬ 
roti. ha organizzato per oggi 
una Festa in piazza Santa 
Croce. Dalle ore 21 alle 24 
(tutta festa) con la banda 
comunale dell'Impruneta e il 
complesso LAF (latino ame¬ 
ricano a Firenze). 
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Una commossa cerimonia si e svolta ieri • 
mattina al cimitero di Sesto Fiorentino: | 
una folta delegazione di cittadini, militanti 
comunisti, rappresentanti del mondo poli- | 
tico e culturale fiorentino e sestese hanno j 
reso omaggio alla tomba del compagno Er- ! 
nesto Ragionieri, nel primo anniversario 1 
delia scomparsa. I 

Erano presenti tra gli altri il compagno 1 
Michele Ventura, segretario della federalo- | 
ne fiorentina del PCI, rappresentanti del I 


comitato comunale del PCI di Sesto, il pro¬ 
fessor Giorgio Mori, la moglie, i figli e le 
sorelle dello scomparso. 

Numerosissimi i giovani, che recavano le 
bandiere delle sezioni. I lavoratori del labo¬ 
ratorio « Ragionieri » di Sesto inoltre hanno 
sottoscritto alla memoria di Ernesto Ragio¬ 
nieri. ad un anno dalla scomparsa, cinquan¬ 
tamila lire per la stampa comunista. 

NELLA FOTO: un momento della ceri¬ 
monia. 


Elenco delle vie interessate oggi, domani e venerdì 


Distribuzione dei sacchetti ASNU 


Pubblichiamo l’elenco 
delle vie e delle piazze in¬ 
teressate alla distribuzio¬ 
ne dei socchi dell’ASNU 
nelle giornate di oggi, do¬ 
mani e venerdì. Sabato 3 
luglio la distribuzione à 
sospesa per motivi orga¬ 
nizzativi. 

m OGGI 

Vi* del Leone. 35 - Deposito 
ASNU (orario 8-20). Piaza Ot¬ 
tavini via Benedetta, via 
del Porcellana, via S. Paoli¬ 
no. piazza S. Paolino, via Pa- 
lazzuolo, via M. Finiguerra, 
via B. Rucellai via S. Lucia 
via Curtatone. via Melegna- 
no via Palestro piazzale V. 
Veneto. 

Via delle Conce. 4r - Depo¬ 
sito ASNU (orario 8-20). Piaz¬ 
za Alberighi e viuzzo Albe- 
righi, vìcolo e piazza Adima- 
ri, via de Bonizzi. vicolo del 
Bazar, piazza del Capitolo, 
via Calzaioli, via della Ca¬ 
nonica. via del Corso, via 
del Campanile, piazza de 
Donati, piazza e vicolo del 
Giglio, vìa de Maccheroni, 
piazza de Maccheroni via 
delTOche, piazza delle Pal¬ 
lottole, piazza e via S. Elisa- 
betta. via dello Studio, piaz¬ 
za S. Benedetto, via della 
Condotta, via Dante Alighie¬ 
ri vicolo de Gondi, via de 
Tavolini, via de Cimatori. 

Via Luca Giordano. 4r • De¬ 
posito ASNU (orario 8-20). 


Via R. Pilo, via Rismondo, 
via sette Santi, via Frusta, via 
Campo d’Arrigo da M. Fanti 
a via del Pratellino via Du- 
pré, via N. Bixio. 

Lungarno F. Ferrucci, 47a • 
Deposito ASNU (orario 8-20). 
Viale Europa, via P. Alpino, 
via O. Beccari, via L. Ghini 
via Irlanda, via Lussembur¬ 
go, via F. Parlatore, piazzet¬ 
ta del Pomario, via F. Webb. 

Viale Corsica, 28 - Depo¬ 
sito ASNU (orario 8 20). Via 
Forlanini via B. Pegolotti. 
via de Corbizzi. via A. Corsa¬ 
li. - via A. Santucci, via S. 
Bonsignori. via G. da Mari- 
gnolli, via Pigafetta, via 
Slataper via A. Locatelli 

Punto mobile. Via Morandi 
(orario 14-20) - Via del Gri- 
feo. via Ciarpaglini, via Chia¬ 
rini. via di Boldrone, via di 
Bellagio. via di Castello, via 
delTOsservatorio via della 
Covacchia. via P. Dazzi. via 
delle Montalve. via della Pe- 
traia. viri roggio Secco via 
S. Michele a Castello, via 
della Quiete viale Pieracci* 
ni. Largo Palagi. 

Punto mobile. Viale Guido¬ 
ni davanti al mercato (ora¬ 
rio 14-20) - Viale Guidoni da 
Torre Agli a via Allori, giar¬ 
dino della Bizzarria, via Val- 
dambra. 

Via Mannelli. 4r - Deposito 
ASNU (orario 8 20». Via Roc¬ 
ca Tedalda. via S. Andrea a 
Rovezzano. via G. Berlini 


Era rimasto chiuso in un cinema 

Telefona al «113» 
e viene arrestato 


Ha chiamato il «113» per 
uscire da un cinema dove s: 
era addormentato ed è stato 
arrestato poiché colpito da 
ordine di carcerazione per 
dover espiare tre mesi d; re¬ 
clusione per insolvenza. Pro¬ 
tagonista di questa singola¬ 
re vicenda è stato. l’altra 
notte. Sergio Galli. 50 anni 
abitante in via Rubieri 12. 
il quale, recatosi al c.nema 
Modernissimo per assistere 
al film « Ai confini della 
realtà » si è addormentato. 

Le maschere del cinema 
non si sono accorte della 
presenza del Galli e quindi 
tranquillamente hanno chiu¬ 
so i portoni. Quando il Gal¬ 
li si è svegliato erano circa 
le 2.15. Sbalordito ha guar¬ 
dato l’orologio. Non riuscen¬ 
do ad uscire da questa inso¬ 
lita prigione ha telefonato 
al «113». una volante si è 
recata sul posto e lo ha li¬ 
berato. Ovviamente gli agen¬ 
ti hanno voluto sapere il mo¬ 
tivo per cui il Galli si tro¬ 
vasse a quell'ora alTlntemo 
del cinema. 


« Mi sono addormentato — 
ha risposto candidamente il 
Galli — e nessuno è venuto 
a svegliarmi ». Ma gli agen¬ 
ti non si sono accontenta;, 
e gli hanno chiesto : docu¬ 
menti. Quando le generalità 
del Galli sono state inserite 
via radio nel « cervellone c 
lettronico » della questura è 
risultato che l'insolito «ad¬ 
dormentato» doveva sconta¬ 
re tre mesi di reclusione, per 
cui è stato arrestato e con¬ 
dotto alle Murate. 


piazza B. da Rovezzano. via 
Manfredi, via delle Mulina 
di S. Andrea, via della Nave 
a Rovezzano, via V. E. Or¬ 
lando, via Boselli. 

Punto mobile. Via Salvi 
Cristiani (orario 14-20). Via 
Centostelle viale Cialdini, via 
T. Mamiani. 

Via Baccio da Montelupo, 

50 - Direzione ASNU (orario 
8-20). Via degli Oleandri, via¬ 
le dei Pini, viale dei Platani, 
Lungarno dei Pioppi, piaz¬ 
zetta del Salice, piazza dei 
Tigli via Modigliani, via P. 
Michètti. via Pio Fedi, via 
Gubbio. 

■ GIOVEDÌ’ 1 LUGLIO 

Via del Leone, 35 - Deposito 
ASNU (orano 8-20). Borgo 
Ognissanti, piazza Ognissanti, 
via Montebello. corso Ita¬ 
lia via Solferino. 

Via delle Conce. 4r - Depo¬ 
sito ASNU (orario 8-20). Piaz¬ 
za Cimatori, via e vicolo de 
Cerchi, piazza de Cerchi, 
piazza de Giochi, via de Ma¬ 
gazzini via del Presto, can¬ 
to alla Quarconia, piazza S. 
Martino, via S. Margherita, 
via de Magazzini, vicolo Ma¬ 
lespini, via della Ninna, via 
de Gondi, piazza Signoria, 
via delle Farine, via Cali- 
maruzza. via Vacchereccia. 
piazzale Uffizi, via TorS. Ma¬ 
ria; via Lambert esca, piazza 
S. Cecilia, piazza Saltarelli, 
piazza S. Stefano vicolo S. 
Stefano, vicolo Marzio, piaz¬ 
za del Pesce, volta Girolami. 
via Georgofili. Lungarno Ar- 
chibusieri Lungarno Medici, 
vicolo Armagnati. chiasso 
Baroncelli, piazza Baronrel- 
!i. chiasso del Buco. 

Via Luca Giordano. 4r - De¬ 
posito ASNU (orario 8-20). 
Viale M. Fanti da Campo d’ 
Arnro a viale Calatafimi. 
viale Camesecehi, via G. Ma¬ 
meli. via A. Saffi via Mos¬ 
soti i. via Caselli, via S. Ger- 
vasio, via A. Nicolodi. 

Lungarno F. Ferrucci, 47a - 
Deposito ASNU (orario 8 20». 
Via S Marcellino, via Chian- 
I tigiana. via delTAntelIa piaz¬ 
za Bacci. via di Carpigliano. 
via del Carota, via G. Ferre¬ 
rò. via Poggio alla Noce, via 
d: Ritortoli vicolo del R: 
d:, via Zanoli da Strada. 

Viale Corsica. 28 - Depo¬ 
sito ASNU (orario 8-20). Via 
Mariti, via Lorenzoni. via 


M. Lastri, via del Romito da 
via Richa a piazza Tanurci. 

Punto mobile. Via Morandi 
(orario 14-20) - Via del Pon- 
torno. via della Querciola, 
via G. Ricci via delle Mas¬ 
se e viuzzo delle Masse, via 
del Mulino, via di Serpiolle, 
via G. da S. Giovanni, via di 
Terzollina, via A. Serantoni, 
via G. Ascili via T. Stori. 

Punto mobile. Viale Guido¬ 
ni davanti al mercato (ora¬ 
no 14-20) - Via Lippi e Ma¬ 
cia. via Casentino, via Mu¬ 
gello. via Valdera. via Val- 
dimanna. - 

Via Mannelli. 4r - Deposito 
ASNU (orario 8-20). Via Bal- 
dasseroni. via Bonghi via 
de Fenzi. via Mortimi, via 
della Loggeta. via del Lore- 
tino. via del Guarlone via 
Carocci, via Comparetti. via 
Pea. via Pasquali, via Rebo¬ 
ra via del Rondinino. 

Punto mobile. Via Salvi 
Cristiani (orario 14-20). Via¬ 
le Calatafimi, viale M. Fanti 
da viale Calatafimi a Chiesa, 
via Puccioni. 

Via Baccio da Montelupo. 

50 - Direzione ASNU (orano 
8-20). Via Argingrosso, via S. 
Ussi, via Canova. 

■ VENERDÌ' 2 LUGLIO 

Via del Leone, 35 - Deposito 
ASNU (orario 8-20). Lungar¬ 
no Vespucci. via Magenta via 
Il Prato, via Ganbaldt. piaz¬ 
za Goldoni. Lungarno Corsi¬ 
ni. via del Parione piazza 
Rucellai. via dellTnfemo, via 
del Moro. 

Via Luca Giordano, 4r - De¬ 
posito ASNU (orario 8-20». 
Viale A. Volta, via Volturno, 
piazza S Gervasio viale U. 
Bassi, via S Domrnico, via 


di Camerata, via I. da To 
di. via F. Donati, via del 
Frullino via A. Meucci. 

Viale Corsica. 28 - Depo¬ 
sito ASNU (orario 8 20). Piaz¬ 
za Tanucci. via G. Milanesi, 
via E. Mayer. via P. Neri, 
via Bonaini. via E. Fab¬ 


bri via Richa, via L. Pas¬ 
serini. 

Punto mobile. Via Barsan- 
ti (orano 14-20). Via Botte- 
go. via dei Caboto, via Ma¬ 
gellano, via Vasco de Ga- 
ma .via G. del Pian de Car¬ 
pini. via L. Pancaldo via An- 
tonioli. piazza del Terzone, 
via delle Due Case, viuzzo 
Stazione di Castello. 

Punto mobile. Viale Guido¬ 
ni davanti al mercato (ora¬ 
rio 14-20). Via Valdichiana. 
via Valdinievole. via di Car 
raia viuzzo delle Ca'.vane. 
via del Ponte Grande. 

Via Mannelli, 4r - Deposito 
ASNU (orario 8 20). Via C. 
d'Annunzio da Lungo l'Af¬ 
frico a S. G. Gualberto, via 
Ramazzmi. via L. Mazzanti. 
via Poma, via F.lh Dan 
dolo, via L. Manara. via di 
S. Salvi. 

Punto mobile. Via Salvi 
Cristiani (orario 14 20). Via 
Castelfidardo via P. F. Cal¬ 
vi. via Campo di Marte 

Via Baccio da Montelupo. 
50 - Direzione ASNU (orario 
820) Via Ciseri. via de Bas¬ 
si. via delle Torri. v,a G. Bol- 
dini. via Bezzuoli. via G. Bo- 
nichi via G. Costetti. via 
Corcos, via Pampaioni. Cro¬ 
cifisso delle Torri, via Lun¬ 
ga, via Massa. 

■ SABATO 3 LUGLIO 

Distribuzione sospesa per 
motivi organizzativi. 


L. Pas- 


Via Salvi 
14 20). Via 
P. F Cai 


Diffusori 

esemplari 

I compagni sono: Mauro 
Bolognesi. Roberto Rossi. Ro 
berlo Tognarelh. Vittorio 
Tocca fondi della sezione 
Lutee,ana Cantagallo hanno 
diffuso 100 copie ogni dome 
mea durante la campagna 
elettorale facendo 70 citilo 
metri di strada. I compagni 
ringraziano del grosso impe¬ 
gno dimostrato. 

Nozze d’oro 

Ricorre in questi giorn. 
ii c.nquantesimo anmverra 
r.o d: matrimon.o dei com 
pagni Settima c Attilio Ciani 
I*e righe. il figlio. ; nipoti, 
.n questo felice g.orno sot 
inscrivono per la nostra 
stampa la somma di • lire 
dietim.ia. 

I compagni della redazio 
ne deil'u Unita •< porgono : 
p.u fraterni auguri a Se* 
tima e Attilio 

Compleanno 

P. compagno Mario Bigazz: 
iia compiuto m quest: g.orn. 
il suo cinquantesimo anno 
d: età. Ai compagno Mano 
vadano i p.u fraterni au¬ 
guri da parte d: tutti i com 
jxigm che lo conoscono co 
me validissimo diffusore 
della stampa comunista. Il 
compagno Mario infatti ha 
diffuso fin dal 1950 rutti : 
giorni, e in seguito ha dato 
un valido contr.buto a!> 
diffus.on: straordinarie do 
rnen.ral: a Montaione. 


FESTIVAL DELL'UNITA’ 

GRASSINA (dal 24-6 al 4-7) 
OHE 21- MEL CAMPO SPORTIVO 

LUCIO DALLA 


PRESENTA: 


IL FUTURO DELL’AUTOMOBILE 


CIOCCA SP0RTING 

VIA MARTELLI - FIRENZE 

CONTINUA LA VENDITA 
ECCEZIONALE 
DI TUTTA LA MERCE 

VALIGERIA • BORSE • ARTICOLI DA VIAGGIO* 

< 

FIRENZE - VIA MARTELLI I 
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Forte aumento del PCI 


Nuova spinta 
in Garfagnana 

L’organizzazione bonomiana non raccoglie più 
tra i coltivatori diretti i consensi di una volta 


Operai all'uscita della Solvay di Rosignano 


Un incremento tra i più forti registrati in provincia di Livorno 

A Rosignano oltre il 57% 
dei voti è andato al PCI 

Riconfermata fiducia ai comunisti — Calo della DC rispetto al ’72 — Un processo che ha pro¬ 
fondamente inciso in tutti gli strati sociali — La componente contadina del voto a sinistra 


ROSIGNANO. 29 

Con il 57,78% 1’elettorato di 
Rosignano ha riconfermato 
la fiducia nel PCI, incremen- 
tnndo 11 voto del 1972 del 5,65 
per cento e avanzando dell’ 
1,15 per cento rispetto alle re¬ 
gionali del 1975. Percentuali 
che si riconfermano tra i più 
forti incrementi che il partito 
abbia avuto nella provincia di 
Livorno. 

La DC non è stata in gra¬ 
do di mantenere le posizioni 
del 1972, perdendo lo 0,28%. 
11 recupero dell'1.67 per cento 
rispetto alla consultazione am¬ 
ministrativa del giugno scor¬ 
so, non ha assorbito le defe¬ 
zioni dei partiti della destra 
e dei suoi alleati minori, (fat¬ 
ta eccezione per il PRI che 
guadagna lo 0.24%), che esco¬ 
no dalla competizione eletto¬ 
rale fortemente ridimensio¬ 
nati. Infatti il PSDI perde il 
2.31%, i liberali 1*1.43%. il MSI- 
DN ri,48%. Nel complesso una 
larga fetta di elettori corri¬ 
spondente al 5,28%, conside¬ 
rato il leggero incremento del 
PRI, hanno spostato i propri 
suffragi dal centro verso 1 par¬ 
titi della sinistra. 

Il PSI, pur guadagnando il 
2,1% sul 1972. non ha saputo 
tenere rispetto al 1975 perden¬ 
do l’1,35%. che rappresenta la 


maggiore perdita, dopo Ceci¬ 
na. di tutta la provincia di Li¬ 
vorno. Peso insignificante 
hanno assunto i nuovi partiti, 
attestato sullo 0,72: il Partito 
radicale e sullo 0.63% Demo¬ 
crazia proletaria. Un altro da¬ 
to positivo della presente con¬ 
sultazione riguarda il nume¬ 
ro delle schede bianche e di 
quelle nulle, che complessiva¬ 
mente corrispondono all’1,83% 
dei votanti contro 11 2,61% 
del 1972 e del 1975. 

Nel complesso il voto del 
20 giugno è stato un voto posi¬ 
tivo anche a Rosignano, ed 11 
dato che balza subito in evi¬ 
denza analizzando l dati elet¬ 
torali sezione per sezione, è 
che l'avanzata del PCI si è 
manifestata tra tutte le ca¬ 
tegorie sociali. Anche in fra¬ 
zioni come Castiglioncello. 
nella quale hanno netta pre¬ 
valenza i ceti medi, abbiamo 
visto avanzare il PCI del 
5.09 per cento rispetto al 1972 
e dell'1,18 per cento rispetto 
al 1975. Altrettanto dicasi per 
alcune sezioni elettorali della 
frazione di Rosignano Solvay. 
legate soprattutto il ceto me¬ 
dio industriale, dove il Par¬ 
tito è andato avanti rispetti¬ 
vamente del 3,08% e dello 

0 . 25 %. 

Con questo processo si è ini¬ 


ziato così ad incidere in strati 
Reazioni sociali che fino ad 
oggi erano Indirizzate verso 
i partiti di centro e specifica 
tornente verso la DC. Natural¬ 
mente le componenti operala 
e contadina sono state quelle 
che più ùhanno inciso nell' 
avanzata del nastro Partito. 
La presenza del monopolio 
Solvay a Rosignano. il modo 
come si è posto in questi ulti¬ 
mi anni di fronte ai lavora¬ 
tori e come Intende affronta¬ 
re 1 problemi del suo svilup¬ 
po hanno determinato nella 
coscienza delle maestranze il 
maturare di condizioni che 
hanno contribuito a spostare 
a sinistra, in particolare verso 
Il PCI, i loro suffragi. EJ sicu¬ 
ramente anche la capacità dei 
lavoratori di portare fuori dal¬ 
la fabbrica le loro lotte facen 
dole diventare di tutti I citta¬ 
dini, è stata una delle cause 
dello spostamento ulteriore di 
un elettorato che già dava al 
partito alte percentuali (52.13 
per cento sul 1972, 56.63 per 
cento nel 1975). 

Il voto contadino è stata 
un'altra componente positiva. 
Possiamo far valere percen¬ 
tuali in aumento del 6.21% 
rispetto al 1972 e dell'1.61% 
rispetto al 1975 nella media 
comunale con punte massime 


nelle sezioni contadine di Ro¬ 
signano Marittimo che indi¬ 
cano percentuali in aumento 
dell'8.14% e del 2,50% rappor¬ 
tate rispettivamente al 1972 
e 1975. In queste zone siamo 
in presenza di forti nuclei di 
colt vatori diretti che fino a 
qualche anno fa erano atte¬ 
stati su posizioni bonomiane 
e che progressivamente si so¬ 
no indirizzate verso il PCI. 
anche in conseguenza di una 
politica svolta dall'ente lo¬ 
cale. 

L’altra componente, anche 
se meno individuabile con 
esattezza, è stata quella gio¬ 
vanile che ha dato circa il 
60% dei suffragi dei nuovi 
elettori. 

Un più approfondito esame 
del risultati indica che il par¬ 
tito nel comune di Rosignano. 
ha la sua più alta percentua¬ 
le di voti nella frazione di 
Nibbiaia con il 73.98%, men¬ 
tre la DC ha il suo punto più 
basso a Rosignano Marittimo 
con il 16,81%. Infine vi è sta¬ 
to un salto qualitativo anche 
nell’attribulre le preferenze al 
nostri candidati che dal 27,97 
per cento del 1972. siamo pas¬ 
sati al 31,08 del 1976. 

Giovanni Nannini 


LUCCA. 29 

Nella notte del 21 giugno, 
per la prima volta in Garfa¬ 
gnana. i clacson delle mac¬ 
chine dei galoppini de han¬ 
no taciuto: ovviamente non 
a causa del maggior casto 
della benzina, ma perchè ì 
voti del PCI sono passati dal 
15% del 72 al 24,1%, mentre 
la DC è scesa dal 60.4 al 
58,2. 

Tali significative variazio¬ 
ni sono il risultato di una 
spinta ricca ed articolata 
che trova la sua origine nel¬ 
la crescita di forze e ceti 
sociali che si sono gradual¬ 
mente liberati dell'egemonia 
della « bonomiana » e delia 
DC vecchia e nuova, desti¬ 
nando il voto fuori dell'area 
tradizionale e fuori anche da 
quella più visclnosa del sot¬ 
togoverno di questi ultimi 
anni. 

All’interno di questa avan¬ 
zata che come abbiamo det¬ 
to è omogenea e coinvolge, 
anche .se con percentuali di¬ 
verse. tutti i comuni gaffa - 
gnanini. alcuni risultati si 
fanno notare. E' il caso di 
Pieve Fosciana e di S. Ro¬ 
mano. dove il 15 giugno il 
Partito aveva avuto una leg¬ 
gera flessione, ed oggi ho non 
solo recuperato ma si è at¬ 
testato intorno al 28% e so¬ 
pra il 30% rispettivamente. 

Un considerevole balzo In 
avanti, rispetto alle politi¬ 
che ed alle comunali, 11 PCI 

10 compie anche a Gallicano, 
Sillano, Vergemoli dove 
avanza quasi di 10 punti in 
percentuale sul '72. Di noté¬ 
vole rilievo è poi il voto dei 
comuni marmiferi (Vagli e 
Minucciano) dove il Partito 
avanza di oltre 9 punti: ed 
in alcuni seggi (Vagli et» So 
pra e Gorfigiiano, dove più 
massiccia è Sa presenza dei 
cavatori) solo per pochi voti 
non diventa il primo par¬ 
tito. 

Degni di nota sono anche i 
risultati di Castelnuovo Gar- 
fagnana dove il PCI supera 
per le prima volta il « mu¬ 
ro » dei 1000 voti ed avanza 
di 7 punti rispetto al '72 e 
di 3.2 rispetto alle regionali 
dell'anno scorso. 

Da segnalare poi 1 casi di 
Piazza a! Serchio, Castiglio¬ 
ne e Giuncamo, caratteriz¬ 
zati fino al 20 giugno da una 
presenza massiccia del so¬ 
cialdemocratici. con percen¬ 
tuali che raggiungevano e 
superavano nel 72 e nel 75 

11 20% dei suffragi. A Piaz¬ 
za al Serchio in particolare 
I socialdemocratici avevano 
conquistato l'anno scorso il 
35.8% dei voti: ad un anno 
di distanza hanno visto il 
proprio elettorato ridursi al 
6.9% con una perdita in per¬ 
centuale attorno al 29'V. 
mentre il PCI avanza di qua¬ 
si 10 punti. Anche i liberali 
e i missini subiscono dure 
perdite, mentre i repubblica¬ 
ni non solo tengono, ma rie¬ 
scono a rafforzarsi raggiun¬ 



Un partito a stretto contatto 
con i cittadini e i lavoratori 

Grande soddisfazione nel centro della Valdichiana - La struttura del tessuto economico - Il dato 
nuovo dei giovani e delle donne - Positiva risposta del ceto medio produttivo alle proposte comuniste 


TORRITA DI SIENA, 29 

Aria di lesta, d: profonda 
soddisfazione a Turrita di 
Siena, grazialo centro agri¬ 
colo e soprattutto industria¬ 
le di 6800 abitanti. Una sod¬ 
disfazione vera, rag.onuta. 
priVrt di qualsiasi facile culo 
ria. Una sodd:.»faz.one che si 
riassume nelle parole di un 
operaio, il compagno Grazia¬ 
no Chiancianes:: « Abb.amo 
ottenuto il 70.5% de; con.-en 
si. Un dato rilevante ma che 
si inserisce con naturalezza 
nel contesto della provincia 
di Siena, la piu rossa della 
Toscana. Un risultato che è 
frutto dell’impegno del lavo¬ 
ratori e della missicela par¬ 
tecipazione dei giovani alia 
linea portata avanti dal par¬ 
tito. Detto questo non dot> 
b.amo dimenticare che que 
sta zona è testimonianza del 
le grand: lotte mezzadrili de! 
dopoguerra che hanno ino.so 
profondamente nell'animo 
delia popolazione ». 

Centro 

medioevale 

Centro medioevale. un tem 
po cinto di mura con torri 
quadrate e porte di cui ri¬ 
mangono resti riferibili ai se¬ 
coli XIV-XVI, Torma di Sie^ 
na si estende tra gli ameni 
paesaggi della Valdichiana 
centrale. «Un comune agri¬ 
colo che ha subito grosse tra¬ 
sformazioni — spiega Mauro 
Marucci, responsabile enti 
locali della Federazione PCI 
di Siena — passando da cen¬ 
tro agricolo a centro preva¬ 
lentemente industriale che 
vede la presenza di una no 
tevole industria collegato al 
legno, mobilifici e connessi. 
Un tessuto economico forma¬ 
to da aziende piccole e arti¬ 
giane che raramente supe¬ 
rano i 40-50 dipendenti ». 

« Un settore che ha retto il 
pMo della crisi - continua il 
sindaco di Tornta di Siena 
compagno Sincero Beearelli 
; — queste aziende, proprio 
perché piccole hanno dimo- 
strato una grande elasticità 


c capacità di adattamento. 
Niente iicenziament; quindi, 
niente cas»a integrazione. So 

10 una ditta ha attraversato 
momento di difficoltà ma 
non per ragioni direttamen¬ 
te attribuibili alla generale 
recessione economica. Nel 
territorio comunale abbiamo 
anche una fabbrica di late¬ 
rizi con uno sessantina di di¬ 
pendenti e un ponta'.onificio 
che occupa una cinquantina 
di lavoratrici. Sono in larga 
parte operai i proprietari del¬ 
ie nostre imprese: questo è 
un elemento in più per spie¬ 
gare il perché di una cosi 
massiccia vittoria elettorale». 

« In certe sezioni elettora¬ 
li abbiamo raggiunto T80'- 
di adesioni — continua Ulia 
no Bufalim. capogruppo PCI 
al Consiglio comunale — un 
dato che sta a dimostrare 
che non sono solo gli operai 
a votare PCI ma anche una 
larga rappresentanza dei ceti 
medi ». Negli anni '50 Torma 
di Siena ha subito una pe¬ 
sante transmigrazione d: 
mezzadri. Un fenomeno che 
è durato fino alla metà de 
gii anni '60. Per contro a 
partire dal '65 il Comune ha 
visto una forte immigrazione 

« Ecco un punto politica¬ 
mente qualificante — osser¬ 
va Athos Clvitelli. del comi¬ 
tato direttivo — nonostante 

11 continuo avvicendamento 
delia popolazione siamo riu¬ 
sciti a mantenere stretti rap¬ 
porti con !a cittadinanza. Un 
collegamento che si traduce 
in un continuo aumento de¬ 
gli Iscritti e in una forte 
presenza dei giovani che han¬ 
no dato un contributo note¬ 
vole alla campagna eletto¬ 
rale. Abbiamo, per esempio, 
un buon numero di pastori 
sardi e anche tra questi il 
PCI si è largamente afferma¬ 
to. E' proprio grazie a que¬ 
sta capacità e possibilità di 
parlare e di avere contatti 
con tutti che nel nostro co¬ 
mune ha fatto poca presa 
quel clima di terrore politi¬ 
co che si è cercato di instau¬ 
rare in questo 20 giugno. Lad¬ 
dove è possibile instaurare 
questo contatto viene au¬ 
tomaticamente bloccata qual¬ 


siasi pressione quarantotte¬ 
sca -> 

Per la Camera - nei '72 il 
PCI aumenta de! 3.48 > e 
rappresenta il 67.03% delio 
elettorato. Nel ‘75 passa ai 
69.60%. Nel '76 raggiunge il 
70.5 per il senato: 1972: 
69%: 1976 : 71%. a Al senato 
la percentuale è piu aita del¬ 
la Camera, cosa che potreb¬ 
be rappresentare un contrad¬ 
dinne — dice Athos Ca¬ 
telli — ma dobbiamo tenere 
presente che al Senato non 
era in lista Democrazia pn> 
letaria che ha assorbito «ila 
Camera un determinato nu¬ 
mero di voti ». 

Grande 

vincitrice 

Dopo aver ricevuto questo 
breve quadro siamo andati 
a parlare nuovamente con : 
lavoratori delle vane fabbri¬ 
che. Opinioni ad ampio oriz¬ 
zonte e a livello locale e a 
livello generale di una classe 
operaia politicizzata, coscien 
te. sicura. Un punto viene sot¬ 
tolineato: nel clima che si 
è instaurato nel paese, d; 
scontro frontale, la DC ha 
ottenuto un recupero. Ma i 
dati stanno a dimostrare che 
la sinistra è la grande vin¬ 
citrice e la classe lavoratri¬ 
ce si attesta ancora una volta 
come l’unica forza capace di 
affrontare 1 problemi e far 
uscire dalla crisi la nostra 
economia. 

« Senza i comunisti non si 
può governare — conclude 
Graziano Chianclanesi — la 
grande avanzata dei comu¬ 
nisti dimostra tutta la forza 
prorompente di un Partito de 
stinato ad accrescere elezio¬ 
ne dopo elezione il suo già 
determinante peso politico. 
Per quanto concerne la no¬ 
stra situazione a livello loca¬ 
le auspichiamo un migliora¬ 
mento dei rapporti con il par¬ 
tito socialista che riteniamo 
una forza indispensabile per 
il rinnovamento del paese». 

Bruno Giovonnottì 





gendo quasi il 5% dei voti in 
tutta la Garfagnana. 

Al di là delle cifre emerge 
oggi l’urgenza di rimettere 
in movimento un processo 
di aggregazione di forze so¬ 
ciali e politiche che renda 
possibile avviare a soluzione 
alcuni dei più urgenti proble¬ 
mi «storici» delia Garfagna¬ 
na (agricoltura, turismo, 
spopolamento, ecc.). La ve¬ 
rifica più immediata si può 
cogliere nella soluzione di da¬ 
re alia comunità montana 
dove il Consiglio eletto più 
di un anno fa non è ancora 
stato riunito per eleggere la 
Giunta e per darsi un pro¬ 
gramma a causa di travagli 
interni deila DC. 

E' necessario un adegua¬ 
mento del q*vdro politico al¬ 
la nuova realtà ed alia gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica. Naturalmente l'uso di 
questo 9% in più al PCI è 
uno dei tanti problemi im¬ 
mediati del dopo eiezioni, ed 
il Partito è già impegnato a 
convertirlo in lotte, azioni di 
rinnovamento e di sviluppo 
economico e sociale. 

Piero Raffaelli 


Ristabilita la verità sulla morte di Lavorinì 

Fu per estorsione 

■* i - 

t V * 

Nel processo di appello di Firenze contraddetta la sen¬ 
tenza dei giudici di Pisa - Gii imputati rapirono il piccolo 
Ermanno per finanziare i gruppi eversivi della Versilia 


Sciopero 
dei lavoratori 
del legno 

PISA. 29 

Il 1. luglio i lavoratori del 
legno della provincia di Pisa 
scenderanno in sciopero por 
tre ore (dalle 9,30 alle 22,30). 
Assemblee saranno organizza¬ 
te a Ponsacco. Cascina, Bien- 
tina, Capannoli, Peccioh e 
S. Giovanni alla Vena. Que¬ 
ste ed altre iniziative di lot¬ 
ta sono state programmate 
dui sindacato provinciale la¬ 
voratori delle costruzioni e 
del legno recependo le indi¬ 
cazioni clic la FLC ha lancia¬ 
to a livello nazionale dopo la 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Oltre alle assemblee del 1. 
luglio, la segreteria provincia¬ 
le pisana dell'FLC. sta orga¬ 
nizzando la partecipazione 
dei lavoratori della provincia 
di Pisa alla manifestazione 
regionale m programma per 
il 6 luglio a Firenze. 


i tempi. 

I II secondo processo Lavo¬ 
rai si è combattuto su un 
tema l>en preciso: la con¬ 
trapposizione Modani - Van- 
gioni. Meciant simbolo de! 
movente sessuale. Vangiom 
simbolo del movente estor- 
sivo. 

A Pisa, all'improvviso, l’ac¬ 
cusa si schierò dalla parte 
di Pietrlno Vangloni anziché 
dalla parte del giudice Maz¬ 
zocchi e sollevò una densa 
ombra di dubbio sulla figura 
di Adolfo Mecianl. La Corte 
fiorentina ha detto come la 
, pensa- Modani non c'entra, 
l Escluso il primo non resta 
I che il secondo e quindi Tazio- 
) ne di gruppo concepita dal 
«Fronte monarchico». Ci so 
no voluti sette anni por arri¬ 
vare alla verità, ma alla fine 
il secondo capitolo si chiude 
senza lasciare ulteriori dubbi 
I giudici fiorentini non a: 
sono sentiti d: accogliere le 
richieste del procuratore ge 
notale e cioè che anche Tomi 
cidio faceva jxirte del piano 
Ideato dai giovani del « Fron¬ 
te ». Hanno ritenuto che Bal- 
disseri. Della Latta e Van¬ 
gloni non volevano uccidere 
Ermanno, non avendo a di 
sposizione elementi certi di 
prova. Ma [ importante, al di 
là delle pene da erogare, era 
cancellare quelTassurda sen¬ 
tenza di Pisa che consegnò !a 
storia Lavorimi al mondo tor 
baio della pineta, ai giochi 
viziosi fra adulti corruttori e 
ragazzi di vita, una trappola 
crudele alla quale l’innocen¬ 
te Ermanno cercò inutilmen¬ 
te di sfuggire. La verità ora 
è stata ristabilita. 

Niente pineta quindi per 
Ermanno. Come nasce il caso 
Lavorinì? Ecco cosa ha .scrit¬ 
to il procuratole generale nel 
la sua memoria: •< Nel gen 
naio del 1968 la Versilia v..- 
se giornate di particolare ten 
s:one sociale per via de! no- 

Aumenta la cifra base — Deciso il potenziamento del parco rotabile j no alla Bussola. Perfettamen¬ 
te logico pertanto che in que! 


FIRENZE. 29 

Nessuna concessione al mo¬ 
vente sessuale' quello d. La¬ 
vorali non fu un caso di tri¬ 
sti giochi sessuali come si è 
voluto far credere. Rodolfo 
Meciani non c'entra per men¬ 
te. Fu accusato ingiustamen¬ 
te. La verità è che fu un 
sequestro per estorsione pro¬ 
grammato e condotto a ter 
mine da appartenenti al 
« Fronte giovanile monarchi¬ 
co » di Viareggio. 

Questo hanno scritto nella 
sentenza i giudici della Corte 
d'Appello di Firenze, capo 
volgendo completamente il 
giudizio di primo grado. E' 
questa ormai una circostan¬ 
za sulla quale non è più le 
cito avere dei dubbi. La Cor¬ 
te fiorentina lo ha detto espli¬ 
citamente nel momento in cui 
ha deciso di condannare a 
nove anni dì reclusione Pie- 
trino Vangami, il capo del 
« Fronte ». che non aveva 
nulla a che vedere eoa la p. 
lieta viareggina Se egli en 
tra, come entra, nel rapi¬ 
mento di Ermanno, questo 
non può avere che una sola 
matrice: quella del gruppo di 
estrema destra che al Van¬ 
gami faceva capo a quei 


Il provvedimento interessa le province di Pisa e Livorno 

UNIFICATE LE TARIFFE 
DEL CONSORZIO ACIT 

Emesso un abbonamento uguale per tutti, con un risparmio del 60% 


PISA. 29 ! 

Dal 1. luglio le tariffe dei 
biglietti sulle autolinee del j 
consorzio ferrotranviario Pi 
sa-Livorno (A.C.I.T.) aumen¬ 
teranno. La tariffa base (il 
costo di percorrenza da 0 a 
circa 3 kmi sarà infatti di 
100 lire. Non esisteranno più 


Tutti invitati 


PISA. 29 
Puntuale con i primi caldi 


gli abbonamenti privilegiati ] destate — si afferma ni una 

° . ! no) a, d/ifP.. 4 . i...... j .i 


(quelli che venivano concessi 
solo a determinate categorie 
di cittadini) per essere sosti¬ 
tuiti da abbonamenti uguali 
per tutti che permetteranno 


nota dell’utficio stampa del 
comitato cittadino del PCI 
— riprende la monotona po¬ 
lemica di (licitili democristia¬ 
ni contro i modi con i quali 


un risparmio sul costo del bi- i comunisti organizzano fe- 
glietto di circa il 60%. Questo ! s * e a sostegno, non solo ino- 
ritocco dei prezzi non è, co I Ta * e ma politico e anche fi¬ 
nte potrebbe apparire a pri- I notiziario, della loro stampa 
ma vista, un atto di « norma- j ‘ Vc * Passato, abusando del 
le amministrazione » in un i P oprio potere, taluni demo- 


momento in cui il casto del 
carburante, dei pezzi di ri¬ 
cambio. del personale, au¬ 
mentano continuamente ma j 
rappresenta « un primo im¬ 
portante passo in avanti ver¬ 
so l’unificazione delle tarif¬ 
fe di tutte le linee del com¬ 
prensorio. il loro adeguamen¬ 
to a quelle regionali. Ih uni¬ 
ficazione e pubblicizzazione 
delle aziende di trasporto 
delle due province per un 
migliore e più adeguato ser¬ 
vizio ». 

Questo in sintesi quello c he 
ii presidente dell’A.C.I.T., En¬ 
rico Ciampini ed il diretto¬ 
re. ingegner Lombardi, han¬ 
no affermato nel corso di una 
conferenza stampa in cui so¬ 
no state esposte le motivazio¬ 
ni ed i fini dell'aumento ta¬ 
riffario. 


cristiani si sforzavano di li¬ 
mitare addirittura le feste 
def/'Unità con divieti u impe¬ 
dimenti. Chi si distingueva 
— si rtcordi il sindaco La Pi¬ 
ra ed il caso delle Cascine 
fiorentine — faceva nascere 
veri e propri problemi poli¬ 
tici. Da allora molte cose so¬ 
no cambiate, più forte c in 
Italia il movimento operaio e 
democatico, più forte e a Pi¬ 
sa il PCI. Anche le nostre 
feste si sono sviluppate: ad 
esse partecipano oqgi. ospiti 
desiderati e graditi, cittadini 
di ogni idea politica che non 
ritengono di dover temete il 
contatto o di dover evitare la 
conoscenza dei comunisti. 

Sono molti i democristiani 
che vengono alle nostre fe¬ 
ste: c'c chi viene a cena, chi 
viene agli spettacoli, chi par¬ 
tecipa alle iniziative politi- 


Alla decisione dell'aumento i che come spettatore o come 


si è gymti dop^i^^serie di 
riunioni e consultazioni che 
hanno visto protagonisti, ol¬ 
tre ai dirigenti deli’ACIT, 
gli amministratori delle pro¬ 
vince di Pisa e Livorno, dei 
Comuni interessati dalle li¬ 
nee di trasporto, le organiz¬ 
zazioni sindacali provinciali 
e di categoria. 

Sulla base di questo lavoro 
è stato raggiunto un accordo 
che prevede tra l’altro l’im¬ 
pegno finanziario (nella mi¬ 
sura deli’80% sul costo del 
mezzo) delia Regione per il 
potenziamento del parco ra 
labile (i’ACIT ha aumentato 1 
il proprio parco macchine di i 
28 mezzi nel *75 e tra la fine i 
di quest’anno ed i primi del I 
prossimo aumenterà di al- I 
tri 70): una «sovvenzione di | 
esercizio » che la Regione ; 
stanzierà ai consorzi: alcu- j 
ne agevolazioni tariffarie sa- j 
ranno inoltre attuate per j 
quei cittadini che percorrono 
un alto numero di chilometri. 

E’ in questo modo possibile 
continuare lungo la strada ' 


interlocutore e critico. 
j Questo avviene da trinco 
i anche a Pisa dove in settati- 
| bre il giardino Scotto è di¬ 
venuto un appuntamento per 
tutta il popolo della città, 
dove spazi recuperati dai co 
munisti alì'usn collettivo so¬ 
no tornati - e il raso recen¬ 
te del bastione del Sangallo 
— luogo di iniziative cui i 


cittadini hanno manifestato 
gradimento. 

Da sabuto scorso i comuni¬ 
sti della sezione che opera¬ 
no nel centro cittadino, ri¬ 
petendo una iniziativa tradi¬ 
zionale che intenzionalmen¬ 
te non coincide con la data 
del 17 giugno, festa del pa¬ 
trono di Pisa, sono al lavoro 
in piazza La Pera, hanno 
montato le attrezzature, han¬ 
no pulito, hanno lavato m 
terra: un salotto non era c 
non è. ma ci sembra più ac¬ 
cogliente di prima. Chi vorrà 
venire sarà accolto con corte¬ 
sia e anche con calore per¬ 
che i comunisti vogliono un 
mondo nuovo ed amano l'al¬ 
legria. I 

Se qualche dirigente demo- j 
cristiano non vorrà venire ! 
stavolta, manteniamo l'invito j 
j per l'anno prossimo. ! 

! Quanto all'uso dei manico- j 
j mi nel nostro paese negli an- i 
I ni a lenire stia comunque 
! tranquillo il consigliere Pro- > 
speri, di cui Pisa — città me- ‘ 
J more c generosa — non di- ! 
, mentiva i fasti di antico an j 
l bardo spensierato, i comuni¬ 
sti italiani non solo conti ! 
! riavranno a battersi per una i 
j psichiatria democratica ma i 
i mantengono il loro impegno ! 
j perche anche ehi perde il seti- 
j ilo ai prilli caldi continui in- 
I nocente.inente ad andare in 
a’ro. Fuor di scherzo, fatto 
dattero grave e che non può 
! passare sotto silenzio v l'ac- 
j cenno ai « soliti utili idioti ». 

; carico dcl'.'intoUrranza di 
sempre che ah sconfitti della 
(e ne'la > DC i anno a npe- 


cltm.i l'intrepido e spavaldo 
Pietro Vangioni — che attua 
va manifestazioni clamorose 
e sognava colpi di Stato —- 
abbia avvertito la necessità, 
per sé e per il suo gruppo, di 
incentivare le operazioni e 
quindi di far denaro anche 
con il riscatto ». 

«E’ significativo che pro¬ 
prio in quel periodo Vang.rv 
ni con la mediazione di De', 
la Latta avesse Intavolato le 
trattative con un rappreseli 
tante del Movimento Rociale. 
Giuseppe Pczzino. per 11 or* 
legamento e l’unione dei due 
gruppi ». 

Ecco lo scenario del caso 
Lavorinì. La verità é stata 
ristabilita e ora non pagano 
solo i morti. Con la condan¬ 
na di Vangiom. Della Latta e 
Baldisseri non pagano solo t 
morti. 

g. s. 


Dibattito 
al circolo 
« Garibaldi » 
di Pistoia 

PISTOIA. 29 
Dnm.in. alle ore 21. ne: mio 
vi locali del circolo « Garibal¬ 
di ». in corso Gramsci, si ter 
rà un dibattito pubblico su! 
l'analisi del voto del 20 cui 
gno. Partecii>eranno a! d,b.v 
Uto Ivano Paci iDCi. :I corri 
pagno Sergio Tesi *PCI*. 
Francesco Bech: (PSI), Ro 
berlo Barontin; (PRI». G.an 


cario Magni (PSDI*. Paolo 
scare off elidendo tutti coloro i Cuprilli (Partito rad.cale* c 
che manifestano -r.terrose o 1 Gerardo Rez. ( Democra.-.a 
solo curiosità per ciò che è 1 proletaria*. Tiri. : c."ad.n: 
diverso da loro. , sono invitati a partecipare. 


E' un noto esponente del disciolto « Fronte nazionale » del comandante « nero 


Arrestato un commerciante implicato 
nel tentativo di golpe di Borghese 

Si tratta di Dante Ciabatti, residente a Grosseto 
Attualmente si trova ricoverato in una clinica romana 


dell'unificazione e pubblicizza 
zione delle varie aziende di 
trasporti 'che operano nelle 
province di Pisa e Livorno 
(ACIP. ATIP. ATUM eie *. 
Tornando alla situazione spe 
cifica del — p.sano sono da 
sottolineare alcune articola¬ 
zioni del piano d: adegua- 
mento delle tariffe. Nei ca¬ 
si in cui la tariffa attuale è 
molto più bassa della tariffa 
regionale, l'aumento verrà 
scaglionato in due tempi, per 
quanto riguarda il biglietto i 
singolo, ed in tre fasi per 
quanto riguarda gl: abbona¬ 
menti. 

E’ il caso delle casidette li¬ 
ne sostitutive: quelle linee 
servite da pulmann che fun 
zionando in sostituzione di 
altri mezzi di trasporto hanno 
tariffe eguagliate a quelle 
ferroviarie (linea Pisa-Marl- 


GROSSETO. 29 
Dante Ciabatti. 53 anni, re¬ 
sidente a Graffio :n v:a 
Matteo::. 10. commerciante 
in legname, .triplicalo nel :e.r 
tativo di golpe d. Valerio 
Borghese, latitante dall'otto 
bre del "74. è stato arrestato 


pr.nc.pe nero Su! suo capo 
pendeva un mandato di ca*- 
tura spiccato dal giudice :- 
struttore di Roma li Ciebat 


m: 'è molare d. un'azienda 
n»l Trentino Aito Adige*. :'. 
Ciabatti viaggiava molto so 
prattutto verso : paesi nordi¬ 
ci Nei corso dello svo.ger»! 


t: s. era reso latitante 1*11 ot¬ 
tobre de! 1974. quando riuscì j del'.'ir.dagm.e d^’.’.a mae stra 

a sfugg.re a.l'arresto. Su. par- ! tura su. tentativo d: golpe 

, t.coiari delia sua fava, furo- j Borghese, s; era veni'*; a sa 

ed attua.mente s: trova nel- , no soilevat: inquietanti in- , pere che :1 Ciabatti era uno 

.a c.:n:ca privata romana , terrozativi :n quanto veniva- t degli uomini di fiducia dell' 

“ ' *J. a . Pa:{ * eiR • ubicata :n i no m luce legami, conniven- i ex comandante delia famige- 

v - a Tiberio 46. I. commercian j ze e compiicità esistenti ir. J rate. «Decima mas». Pare 


te grossetano, noto in tutti ! 
gì: ambienti delia città per 
le sue idee di destra e per 
essere anche comproprietà 
rio dell’hotel Ivorena, si era 
ricoverato lunedi 21 giugno 
in seguito ad una grave for 
ma di ulcera Dopo essersi 
sottoposto ad intervento chi¬ 
rurgico si è messo in contat¬ 
to con il proprio legale, awo 
cato Marrone, che dopo aver 
preso conoscenza delle mten 


importanti settori dell'appa¬ 
rato delio stato con uomini 
impiicat; in gravissimi fat¬ 
ti poliuc.. Anche ii suo ri 
fugio all'estero, pare in Ger 
mania, per un casi lungo pe 
riodo di tempo non può non 
sollevare dubbi e perplessità 
Graz.e alia sua attività di 
grosso impresario di legna 


che neii’organizzazzione del 
« F’ronte nazionale» fonda 
to da Borghese ricoprisse il 
ruolo di segretario amm.nl 
s: rat ivo e nel caso del con¬ 
cretizzarsi del golpe sarebb’ 
assurto ad importanti inca¬ 
richi ministeriali. 

p. Z. 


na-Tirreni* - Livorno; linea ) Z j 0n j de! suo cliente ha infor- 
Pisa - Pontedera; etc.) in que¬ 
sti casi scatterà un primo au¬ 
mento del biglietto il 1. lu¬ 
glio ed un secondo, ed ultimo, 
nel gennaio del prossimo an¬ 
no. Gli aumenti per gli ab 
bona menti dovrebbero invece 
avvenire in luglio 1976. gen 
naio 1977. settembre 1977. 


Andre* Lazzari 


mato ;1 giudice istruttore dot¬ 
tor Fiore che ha curato T 
istruttoria. 

I! commerciante di legnami 
grossetano era nell’elenco del¬ 
le persone che erano state col¬ 
pite dai provvedimenti della 
Magistratura romana e do 
covano essere arrestate in 
quanto ritenute coinvolte nel 
tentativo evenivo ideato dal 
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l'Unità 7 mercoledì 30 giugno 1976 


Si costituisce in questi giorni la «deputazione» 

L’ATTIVITÀ DELLA SEZIONE 
PISTOIESE DELL’ ISTITUTO 
STORICO DELLA RESISTENZA 


Un’immensa ricchezza energetica scarsamente sfruttata 


* : aj 


VECCHIO CAMPO 


NUOVO « CAMPO 


I compiti del nuovo organismo - Una serie di pubblicazioni 
Un centro di cultura e di ricerca - Un appeiio ai cittadini 
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raccolta e orinamento di do- 


E‘ in pieno allestimento la cumentj e cimeli che interes- 


deputazione pistoiese dello sano la storia della Resisten- 
Istltuto storico della Resisten- za nella provincia di Pistoia 
za In applicazione a quan- e le pubblicazioni apparse su 
to deciso il 9 febbraio scorso questo argomento a partire 
quando i rappresentanti dei dagli inizi del fascismo line 
Comuni della provincia di Pi- j alla Liberazione oltre alle te 
stola si riinirono. sotto la pre- ! stimonianze dei partecipanti 
sidenza dell’on. compagno alla lotta; promuovere richie 


studiosi che hanno affrontato, 
con opere a stampa, tesi, sag¬ 
gi, questo periodo storico di 
Pistoia. Anche le adesioni di 
studenti e cittadini alla Depu¬ 
tazione pistoiese (i moduli si 
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Francesco 'l'oni, allora sinda¬ 
co di Pistoia ed elessero il 
consiglio direttivo dell’Lstitu- 
to. 


Questo importante organi- j riodo; promuovere manifesta- 


smo per la ricerca storica del¬ 
la Resistenza nel Pistoiese è 
sorto per esigenze di ordine 
politico e culturale. Politico 
in quanto l'azione unitaria 


zioni culturali ed eventual¬ 
mente la pubblicazione di un 
Bollettino periodico di studi 
e monografie comunque inte 
ressanti la storia della Resi- 


contro il fascismo è fatta di ! stenza nella provincia di Pi- 


impegno costante per modifi¬ 
care la società che trova il 
suo alimento nei valori affer¬ 
matisi con la lotta antifasci¬ 
sta; culturale perché contri¬ 
buisce a sostanziare quei va¬ 
lori con un lavoro di indagi¬ 
ne e di riflessione critica con¬ 
dotta a livello locale, ma con 
un'ottica ben più generale, in 
grado di superare le insidie 
delle indagini angustamente 
localistiche. 

La storia di questo Istitu¬ 
to risale al 1971 quando il 
Consiglio comunale di Pistoia 
decise di richiedere allTstitu- 
to storico della Resistenza in 
Toscana (sede di Firenze) di 
procedere all'istituzione di 
una propria sezione provin¬ 
ciale. Nel 1 marzo del 1972 


dagli inizi del fascismo lino richiedono direttamente allo 

alla Liberazione oltre alle te- Istituto) sono già notevoli, 
stimonianze dei partecipanti Anticipare le realizzazioni 

alla lotta, promuovere richie- non è possibile, il ruolo che 

ste presso enti pubblici e pri- questo importante istituto do¬ 
vati, accertare dati statistici vrà assolvere è già nella real- 

sulla vita militare, politica, e- t à dei fatti. La storia della 

conomica e sociale di quel pe- Resistenza nel Pistoiese sta 

riodo; promuovere manifesta- mfatti vivendo un momento 

zioni culturali ed eventual- particolarmente vivace grazie 

mente la pubblicazione di un ad una pubblicazione di Re- 

Bollettino periodico di studi nato Rj sa liti («Antifascismo 

e monografie comunque inte e Resistenza nel Pistoiese» 

ressanti la storia della che affrontando questo tema 

stenza nella provincia di Pi- con testimonianze e documen- 

^° !a '. t ^ imonianze ' dfltl sta ti ha aperto un grosso dibat- 

usnci, et.. tito j ra ]e f 0rze politiche lo¬ 

cali, ex partigiani, studenti, 
»'v*i*x** 14-' storici. 

DllIlCOlta Le realtà, spesso articolate 

. e complesse, che emergono 

nO'0’PtllVP dai documenti hanno posto la 

Resistenza pistoiese in una 
nuova luce. Dalle grosse diffi- 
Lo statuto è dei tutto simi- colta che emergono per la co- 

le a quello deUTstituto sto* stituzione del CLN. delle bri- 

rico della Toscana. La sede e ... ...... 

in via della Sapienza 12. La 

attività già realizzata dallo ca P° lit,ca che a quel tempo 
Istituto non è poca se consi- sv °5 se faticosamente e con- 
deriamo le difficoltà oggetti- t6raddittoriamente emerge con 
ve che esistono nel reperire Più forza il grande significa- 
materiaie documentaristico. to e valore positivo dell'unità 
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stoni, testimonianze, dati sta 
listici, eoe. 

Difficoltà 

oggettive 

Lo statuto è del tutto simi¬ 
le a quello dell’Istituto sto¬ 
rico della Toscana. La sede è 
in via della Sapienza 12. La 
attività già realizzata dallo 
Istituto non è poca se consi¬ 
deriamo le difficoltà oggetti¬ 
ve che esistono nel reperire 
materiale documentaristico, 
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□ Oltre a ricavare l'energia elettrica, la geotermia 
può essere utilizzata in altri importanti settori, 
pressoché sconosciuti in Italia, specialmente se il 
vapore che fuoriesce dai pozzi è insufficiente ad 
alimentare le centrali elettriche. 

□ Prendiamo per esempio i! territorio attorno a 
Radicondoli, Travale, Montalcinello, una delle 
zone più depresse della Toscana, dove l'agricol¬ 
tura — che costituiva la risorsa economica prin¬ 
cipale — è in piena crisi. In questa zona lo sfrut¬ 
tamento geotermico basato solo sulla produzione 
di energia elettrica non appare da solo — per 
l'impiego limitato della manodopera — in grado 
di risolvere i problemi dell'occupazione. 

i I Però una utilizzazione razionale dell'acqua calda 
può contribuire agevolmente al rilancio dell'agri¬ 
coltura. In alcuni paesi del mondo, infatti, il va¬ 
pore viene utilizzato per riscaldare serre e colture 
specializzate, per rendere più confortevole le 
stalle, ecc. 

! I Purtroppo da parte dell'ENEL, manca ancora un 
preciso programma di utilizzo delle immense 
risorse che si sprigionano dal sottosuolo. 


spesso gelosamente conserva- | che permise la cacciata dei 


to da privati c nell’instaura- 
rc un dialogo costante e soli¬ 


li Consiglio direttivo dellTsti- i do c'°n le varie Amministra- 
tuto storico accoglieva all’una- I suoni ed enti nazionali. 


nimità questa proposta. I com¬ 
piti delia deputazione pro¬ 
vinciale sono indicati nella 


Convegno 
a Pistoia sui 
«giornali di base» 

PISTOIA. 29 
Il centro di documentazio¬ 
ne di Pistoia con il patrocinio 


zioni ed enti nazionali. 

Le adesioni di venti comu¬ 
ni della provincia è già un da¬ 
to raggiunto e positivo. Sono 
state inviate anche domande 
di adesione ai partiti politici. 


nazisti e la vittoria sui fa¬ 
scisti. 

L'Istituto storico della Resi¬ 
stenza. attraverso i propri do 
cumenti. potrà quindi essere 
un punto di riferimento, di 
verifica, di ampliamento an¬ 
che di questo grosso dibat- 


ai loro movimenti giovanili, al- Lto. Un centro che potrà es- 
le organizzazioni sindacali e sere usufruito da tutti i cit- 


culturali. alle Regioni, ai Co- tadini che ve 

muni della Toscana e dell’Ita- re la realtà « 

Ha centro settentrionale che e l'origine del 

furono interessati a vicende eretico e nntii 

di lotta partigiana o furono tà di Pistoia. 

vittime di rappresaglie nazi- 

fasciste. Un invito che ha già 

dato i suoi frutti con una se- IVI 

rie di pubblicazioni sulla Re- ITittl' 


tadini che vorranno conosce 
re la realtà del loro passato 
e l'origine del presente demo¬ 
cratico e antifascista della cit- 


300 TONNELLATE DI VAPORE ALL’ORA 

E’ questa la portata del « Travale 22 », uno dei pozzi più potenti del mondo che alimenta una cen¬ 
trale da 15 mila Kwh - Altri pozzi altamente produttivi sono il « Radicondoli 4 » e « 5 » - Si può rad¬ 
doppiare la potenza dei soffioni con un tipo di centrale a condensazione con torre di raffreddamento 


della amministrazione comu- sistenza edite dagli stessi En- 
nale, ha promosso un conve- ti. 


gno sul tema « giornali di ba¬ 
se per il movimento ». Il con¬ 
vegno si terrà dal 3 al 5 lu¬ 
glio al palazzo Marchetti di 
via Curtatone e Montanara. 
Il programma dei lavori pre¬ 
vede per sabato 3 alle ore 10 
l’introduzione del centro di 
documentazione e un dibatti¬ 
to che continuerà anche nel 


Sono stati presi contatti con 
i partigiani che hanno svolto 
la loro attività di combatten¬ 
ti della Resistenza nella prò- 


Materiale 

richiesto 


Concludiamo riportando lo 
appello che dall'Istituto stes¬ 
so ci viene richiesto. Chiun- 


II campo geotermico di Tra- , po. sia per un certo disinte- ! siva del vapore che raggiunge 

vale è situato al confine tra | resse generale verso la geo- ' praticamente gli stessi livelli 

le province di Siena e Pisa, j termia «era il periodo del ( del 1952 (90 t/h) se pure 

circa 15 chilometri da Lar- i petrolio a buon mercato), la j con una pressione media infe¬ 
derano, ove sono note da mol- produzione del campo dimi j riore (1,1 ala contro le 3,7 

to tempo manifestazioni ter- nuiva notevolmente: alla fine i ata del 1952). Anche la quan- 

mali come sorgenti calde, . del 1962 era di circa 60 t, h ; tità di acque calde raggiunse 

emissioni spontanee di vapo- i per il vapore e di circa 60 ! di nuovo alti valori GOO mc/h 

re. lagoni ecc. Queste furono i mc/h per l’acqua calda. Al- ; contro il massimo di 120 

sfruttate in passato sia a sco- | tri pozzi perforati risultarono ] mc h del 1964). 

po sanitario (Bagni delle Gal- ' però improduttivi e nello stes- . L’area del «vecchio campo 


praticamente gli stessi livelli j momento in cui si pensava 
del 1952 (90 t/h) se pure | seriamente ad abbandonare 

con una pressione media infe- i ogni ricerca nella zona di 
riore (1,1 ata contro le 3,7 I Travale. 

ata del 1952). Anche la quan- I Si è cercato allora di de 
tità di acque calde raggiunse cifrare la struttura geologica 
di nuovo alti valori GOO mc/h di quest'area per mezzo di 
contro il massimo di 120 vari studi quali il rilevameli 
mc h del 1964). to geologico ed aerofotogram 

T.’.-irp.-i r)pl «vecchio camoo metrico e di indagini geofi- 


nuta inaspettatamente in un | costituiva la risorsa econo 


mica principale è in piena 
crisi. L'esodo forzato degli 


striali....) però, fino ad ora 
nessuno degli enti più coin¬ 
volti (ENEI.. Istituto geoter- 


anni Sessanta ha prodotto lo | mico. Enti locali. Università) 
spopolamento delle campagne . si è preoccupato di studiare 
testimoniato dalle zone incolte ' sistematicamente questo prò 


e dalle numerose case colo 
niche abbandonate. Altre ri 
sorse tradizionali, quali l’al 


blema concreto. Questo non 
può essere generalizzato, ma 
va studiato caso per caso e 


vincia di Pistoia oltre che con que abbia materiale riguar- 
coloro che parteciparono at- . dante la Resistenza nel Pi¬ 
ticamente alle guerre di Li- s toiese lettere documenti. 

berazione in altri paesi euro- I Sfrati 

_ . attestati, ecc.) si metta in con- 

pei (come il compagno Cavaz- tatto con la responsabile del¬ 


io cne continuerà anime nei pei (come il compagno iravaz- tatto con la responsabile dei- 
pomeriggio. Nella serata, alle ZO ni, impegnato in Spagna e l’Istituto (Odette Mestripieri) 
21. tavola rotonda sulla con- | Francia). in via della Sapienza 12. dal- 

dizione giovanile (sono invi- munito dunoue che sa- le ore 9 alle 12 e dalle 15 ai¬ 
tati «Re Nudo». « Muzak », neirimmediato futuro ìm ' le 18 - 11 materiale (se chi lo 

«Rosso», «Nuova generazio- ra nell immediato futuro un , non vuol depositar¬ 

ne» ecc.); domenica 4 alle 10 importante punto di riferimen- lo) r , pro dotto dallo stes- 
prosecuzione dibattito e lavo- to per la ricerca storica del fette condizioni. Anche le ri- 

ro in commissioni. Dalle 18 periodo. Già sono allo studio | produzioni saranno un otti- 


lentie) che per l'estrazione j so 1962 fu deciso io smantel- \ di Travale» tuttavia presenta siche quali la prospezione gra 
dell'acido borico per il quale ; lamento della centrale: la delle intrinseche limitazioni di vimetrica. elettrica, magneto 
già nei 1860 venne compiuta | produzione per il sempre ; potenzialità dovute a cause tellurica, sismica e microsu- 

una perforazione per la capta- ; maggiore disinteresse decreb geologiche come la vicinanza smica - I problemi che la zona 

zione di acque sotterranee; le . be ancora fino a 22 t h di va- ! delle zone di alimentazione presenta sono numerosi e 

ricerche in quasta direzione j pore ed a 30 me h di acqua i e j a relativamente piccola complessi m dipendenza so 

continuarono fino al 1940. Nel- ! calda (valori all’ inizio del j profondità della roccia serba- a 
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dizione giovanile (sono invi¬ 
tati « Re Nudo ». « Muzak », 
« Rosso », « Nuova generazio- 


Un Istituto dunque che sa¬ 
rà nell'immediato futuro un 


ne» ecc.); domenica 4 alle 10 importante punto di riferimen- 
prosecuzione dibattito e lavo- to per la ricerca storica del 


alle 24 concerto in piazza iniziative che permettano la 
Monteoliveto e mostra della duplicazione e riproduzione 
editoria alternativa. Il conve- d - tu ei documenti (anche 
gno si chiuderà lunedi mat- ... . . .. . 

tina alle 10 con un dibattito personali) in grado di dare 

in gruppi diviso e seconda un Quadro sempre piu defi- 

dell’intervento più specifico nito della lotta di Resistenza 
dei giornali (locali, di con- al nazifascismo nel Pistoie- 
troinformazione, politico-eccle- se. Un ruolo culturale che può 


mo aiuto per quanti dovran- 


zione di acque sotterranee; le 
ricerche in quasta direzione I 
continuarono fino al 1940. Nel- ! 
l'immediato dopoguerra l’area , 
di Travale fu inclusa nei prò ì 
grammi di sviluppo per la I 
energia geotermica; nel 1951 ■ 
i cinque pozzi produttivi nel- i 
l’area davano alcune decine 1 
di metri cubi/ora di acque • 
calde e circa 50 tonnellate/ | 
ora di vapore ad una pres- J 
sione media di 3.2 atmosfera . 


to geologico ed aerofotogram levamento del bestiame pre- localmente, da un punto d 
metrico e di indagini geori- ; valentemente suino e lo srrut- vista tecnologico cd economi 

siche quali la prospezione gra- ' tamento forestale oltre a pre- | co. tenendo ben presenti !r 

vimetrica. elettrica, magneto ! sentare caratteri di saltua j condizioni sociali della zona, 

tellurica, sismica e microsi- rietà. hanno una limitata ca- 1 Verso questi impieghi se 
smica. I problemi che !a zona | pacità di assorbimento di ma- condari (e secondari in que 

presenta sono numerosi e | nodopera. L'industria è pra- j sto caso non significa ne 

compiessi in dipendenza so I ticamente assente, per cui é cessariamente soluzioni di ri 


i però che quantità medie in- j J: ‘ 

i torno alle 50 60 t/h di vapo- 

! re ed ai 60-70 mc/h di nc* rata- 1 metodi di 

! /ino -, 1 ri■, nnccino p^sprp P. I d retti l-he SOCIO 


no svolgere ricerche storiche j che alimentavano una cen¬ 


tstudenti, lavoratori, cittadi¬ 
ni. organizzazioni ricreative e 
culturali, partiti politici) e 
valide testimonianze di un pe- 


traie da 7000 kwatt comples¬ 
sivi. Successivamente, con 
nuove perforazioni, la produ¬ 
zione di vapore sali nel 1953 


riodo importante per la sto- j a 90 t/h con una pressione 
ria di Pistoia. I media di 3.7 ata. 


siali ecc.). 


avvalersi già di un gruppo di 


ria di Pistoia. 

Giovanni Barbi 


1969). ; toio (400-500 metri). Sembra 

j però che quantità medie in- 
_ ,, i torno alle 50 60 t/h di vapo- 

ImmpHiam ! re ed a ' S0-70 mc/h di ac- 

AllllllLUltlLU | q ua ca ]da possano essere e- 
j | stratte continuativamente dal 

aumento ì vecchio camoo. sempre vi sia 

I la volontà di tenerlo in pro- 
, , . 1 duzione con gli ODoortuni in- 

E da notare, a questo ri- ferventi tecnici. Una quantità 

a r ^P er ) fo i ^ a ^ ! ° ne> di vapore da 10 a 30 gk (va- 
effettuata durante il 1969, sui riabile a seconda delle sue ca- 
cmque pozzi maggiormente ratteristiche fisiche e dalla 
produttivi durante gli anni centrale installata> corrispon- 
precedenti ed allora in via de alla produzione dì 1 kwh 
di asaurimento. soprattutto ; senza contare l'uso secondario 


prattutto della notevole prò 
fondità della roccia serbatoio 
e della struttura geologica 


| qua calda possano essere e* 
| stratte continuativamente dal 
| vecchio camoo. sempre vi sia 
I la volontà di tenerlo in pro- 
1 duzione con gli ODoortuni in¬ 
terventi tecnici. Una quantità 
di vapore da 10 a 30 gk (va¬ 
riabile a seconda delle sue ca¬ 
ratteristiche fisiche e dalla 
centrale installata) corrispon¬ 
de alla produzione dì 1 kwh 


notevole prò molto alto il numero di pen 1 
;cia serbatoio dolari che si recano a la- 
ra geologica | vorare nell’area industriale 
ata e frattu- | di Colle Val d'Elsa-Poggibonsi 
di ricerca in- o a Larderei lo Castel nuovo 
» stati appli- Val di Cecina. 


per problemi di incrostazioni. 


Negli anni seguenti, sia per \ portò ad un immediato au¬ 
le condizioni proprie del cam- i mento nella portata comples- 


Domani in Assise il processo d'appello a Massimo Bottini 

Querceta: strage inevitabile? 

Il «killer-ire dita» uccise Ire agenti nel corso di una perquisizione — «Il piano» per la cattura del bandito evaso dal carcere si ri¬ 
velò fragile — A Lucca, in primo grado, il bandito venne condannato all'ergastolo — La stessa pena al suo complice Giuseppe Federigi 


FIRENZE. 29. 

Processo bis a Massimo Bat- 
tini, ventinove anni, da Staz- 
zema e a Giuseppe Federici, 
ventun anni, abitante a Pie¬ 
trasanta, condannati all'erga¬ 
stolo dalle assise di Lucca. 
L’udienza per la strage di 
Querceta inizia, giovedì 1. lu¬ 
glio, davanti ai giudici d’ap¬ 
pello di Firenze. Sono accu¬ 
sati di concorso in omicidio 
plurimo, tentato omicidio, de¬ 
tenzione di armi da guerra e 
comuni. 

Il massacro avvenne il 22 
ottobre 1975 quando gii agen¬ 
ti di polizia fecero irruzione 
In un casolare a Querceta 
dove il Battini. evaso dal car¬ 
cera. si era nascosto. Secondo 
l’accusa il Battini era stato 
ospitato dalla madre del pre¬ 
sunto complice, Teresa To- 
gnarelh. che m primo grado 
venne condannata per favo¬ 
reggiamento e altri reati mi¬ 
nori a cinque anni di reclu 
sione. Nel processo è coin¬ 
volta anche la figlia della 
donna. Antonella Federici, di- 
ciotto anni, che le assise di 
Lucca assolsero per insuffi¬ 
cienza di prove. 

Colorazione 

politica 

Nella sparatoria che seguì 
l’irruzione aeila polizia furo¬ 
no uccisi tre agenti « il bri¬ 
gadiere Gianni Mussi, di 
trenta anni, Giuseppe Lom¬ 
bardi di cmquantaquattro an¬ 
ni e Armando Femiano, di 
quarantasei anni) e feriti di¬ 
versi altri. Al processo di 
Lvcca, il Battini « killer tre 
dita », cercò di dare alla sua 
azione delittuosa una colo¬ 
razione politica dichiarando 
di aver agito « per .cgittima 
difesa ». Si, perché loro, gli 


agenti, braccio violento del 

10 stato borghese, volevano 
catturarlo e lui dovette rea 
gire. Perché? Per continuare 
la lotta armata. Dipinta cosi 
con una passata di spray ul¬ 
trarosso la sua «azione mili¬ 
tare ». tenne molto a salvare 

11 volto umano del suo per¬ 
sonaggio; negò di aver spa¬ 
rato da sadico sui feriti, co¬ 
me invece indicavano ì proiet 
tih trovati schiacciati a ter¬ 
ra sotto i corpi e. anzi, lasciò 
intendere di aver perfino gra¬ 
ziato qualcuno. 

Nella sua sinistra abilità di 
«killertre dita». Battini ten¬ 
ne a precisare davanti ai eiu 
die: d: Lucca che ;! massa¬ 
cro l’aveva fatto da solo. Il 
pericolo pubblico versiliese 
che ha la mano destra pnva 
del pollice e d: mezzo indice, 
cercò di difendere il suo gio 
vane complice, dicendo che 
non c’entrava, che rimase so 
lo a guardare. Al processo di 
primo grado, però, la Corte 
non rispose all'inquietante in¬ 
terrogativo: la strage di Quer 
ceta poteva essere evitata? I 
giudici d; Lucca si limitarono 
a prendere atto che mas 
sacro era stato compiuto da 
Barimi e dal suo presunto 
complice e la pena venne 
emessa dopo una breve ca¬ 
mera di consiglio. Ma la mor¬ 
te di Mussi. Iamibardi e Fe¬ 
rmano. i tre poliziotti uccisi 
nel corso della pericolosa per¬ 
quisizione nel casolare nasco¬ 
sto a Querceta, a un tiro dì 
schioppo da Forte dei Marmi, 
non appartiene all'ordine del¬ 
le possibili sciagure, non è il 
risultato di un destino fata¬ 
le. E’ il risultato crudele del¬ 
l'impreparazione. deH’imperi- 
zia tecnica, della leggerezza. 

A Lucca, nel corso dell’in¬ 
terrogatorio di Battini, emer¬ 


se in maniera inequivocabile ' 
che buona parte dei poliziotti , 
che il pericolo pubblico versi- j 
liese si trovò davanti duran- j 
te la tragica sparatoria non j 
poterono colpirlo perché i lo- ! 
ro mitra unabi si inceppa- j 
rono. Lo « sten » del bandito 
invece funzionò splendida¬ 
mente ed anche le due pisto 
le (una Smith Wesson e una j 
P38) con le conseguenze che j 
sappiamo. Non solo ma non ■ 
funzionarono neppure i can { 
delotti lacrimogeni lanciati J 
aH'mtemo della casa: non ! 
esplosero. 

j 

I risultati | 
deirindagine ! 

j 

Il « piano » per la cattura ì 
del « pencolo pubblico versi- j 
liese » cosi accuratamente i 
studiato a tavolino falli in • 
pieno. Dopo la tragica spa- ! 
ratoria fu detto che tecnica | 
mente era stato fatto tutto j 
il possibile, che venti uomini j 
• quando di solito s: ag.sce ! 
in nnqueii erano stati d: j 
sposti all’operazione. Ma co j 
me furono utilizzai: quest: j 
venti uomini o per lo meno ; 
come agi la pattuglia in boy- ! 
ghese al comando di un vice j 
questore? Il ministero del- j 
ITntemo. subito dopo il mas¬ 
sacro. dichiarò di aver aper j 
to un'inchiesta, ma nessuno . 
ha conosciuto i risultati d: j 
queli’indagtne. Tutto regola- ; 
re o invece qualcosa non fun- i 
zionò? I giudici fiorentini 
non dovrebbero limitarsi a 
esaminare le carte processua¬ 
li ma scavare per stabilire 
se la strage poteva essere evi¬ 
tata e quindi censurare chi 
aveva il comando di quei ven¬ 
ti uomini. , 



ni. , Viareggio: j funerali degli agenti di pubblica sicurezza Gio- 

G vanni Mussi, Giuseppe Lombardi e Armando Fomiana uccisi 

lorgio agntrr. J dB • dall'amica Federigi 


delle .acque calde per scopi 
diversi dalla produzione di 
elettricità. Non bisogna na- ! 
sconder.si che esistono anche 
problemi di ordine economico 
che per la loro complessità 
e stretta interdipendenza con 
le situazioni tecniche, energe¬ 
tiche e di politica generale 
possono sconsigliare la messa 
in produzione di un campo • 
geotermico. 

Proprio per l’importanza di 
tali motivazioni sarebbe au¬ 
spicabile che l'ENEL rendes¬ 
se note alla pubblica opio.oi'e. 
alle forze politiche, sindacali 
e locali le ragioni deU’abban- 
dono del vecchio campo d; j 
Travale. Sono infatti ben vi- j 
sibili le colonne di vapore j 
ed i torrenti di acqua calda i 
che vengono giornalmente di- j 
spersi senza essere minima- j 
mente utilizzati. 

Diversa appare invece a si- i 
Inazione del « nuovo campo J 
di Travale ». Con tale non c j 
si ìndica un'area iduwnie 
alla precedente ma s-.x>stata j 
verso nordest che e comp.e- , 
sa m gran parte entro : con¬ 
imi della provincia di :4ien.i. 
In questa zona le rocce ser- | 
batolo si trovano a nrolon- j 
dità maggiori intorno' n 1200 . 
1500 metri per una serie di 1 
fratture, o « taglie > ;he han- | 
no abbassato tali terreni < >po | 
la formazione della catena ap- • 
pennmica. circa 10 mi’.n u d. J 
anni. la. In questa zona li | 
7 gennaio 1972 « esplose » il . 
pozzo «Travale 22» '.no dei 
p.u potenti dei mondo aie 
con una portata di circo 300 I 
t h di vapore alimenta una 
centrale da 15 mila kW di 
potenza. Altri pozz. proda “zi 
sono :1 « Radicondoli 4 » di i 
circa 100 t h perforato nel 
1974 ed il « Radicondoli 5 » 
ultimato nel gennaio di que¬ 
st'anno. con una produzione 
simile al precedente. 

Capacità di j 
produzione 

I pozzi < Radicondoli 1 » e 
.< Rad .condoli 2 » sono risulta¬ 
ti improduttivi. Tali nuove 
scoperte hanno portato il va¬ 
pore totale estratto a circa 
500 t h. nettamente sovratr 
bondante rispetto alla capa¬ 
cità di produzione de',a cen 
trale attualmente installata. 
Questa è del tipo a scarico 
diretto nell'atmosfera ed ha 
un rendimento piuttosto basso 
che potrebbe essere raddop¬ 
piato adottando un tipo di j 
centrale a condensazione con 
torre di raffreddamento. Si 
deve ricordare che tali ri¬ 
trovamenti sono connessi ad 
un nuovo interesse ed im¬ 
pulso delle ricerche che sono 
venuti dopo la scoperta del 
Bromo . «Travale 22 » avve¬ 


rata. I metodi di ricerca in- o a La rdercilo Castel nuovo 
d'retti che sotto stati appli- Val di Cecina, 
cati in modo sistematico pre 
sentano notevoli difficoltà in- 

terpretative per cui allo stato wf |*ii f f «z rnz>!1 f R 

attuale sembra opportuno au k?ll UlldlllClIUf 
mentare il numero delle per . • 

forazioni al fine di avere an 0*Pf| | ITI 11*0 

che una definizione areale gvuiciiunv 

dell'estensione del « Nuovo 

campo». In questo quadro io sfrutta- 

Un accertamento delle po- mento geotermico basato solo 

tenzialità del bacino è fonda- sulla produzione di energia 

mentale anche per la prò- elettrica con centrali automa- 

gettazione delle nuove cen- tiche o presidiate non appare 

trali. L'impulso alle ricerche da solo, per 1 impiego limi- 

in quest'area non deve però tato di personale, in grado 

significare l’abbandono del di risolvere questi problemi. 


« vecchio campo » che, con 
una corretta gestione, riper¬ 
forando e ripulendo i pozzi 
produttivi, potrebbe integrare 
la produzione totale della 
zona. 

Il territorio attorno a Ra¬ 
dicondoli, Travale e Montalci* 
nello è attualmente una delle 
zone più depresse della To 
scana; l’agricoltura che ne 


Escludendo facili entusiasmi 
o presunzioni di trovare in 
breve tempo il rimedio a tutti 
i mali è necessario studiare 
seriamente le possibilità di 
utilizzazione delle acque cal¬ 
de. Molto ci si aspetta e i 
molte esperienze estere ven- j 
gono portate ad esempio (ser- j 
re. culture specializzate, alle I 
vamento. applicazioni indù- i 


piego o antieconomiche) po 
Irebbero essere indirizzati, ol 
i tre le acque calde, anche i 
I vapori del «vecchio campo» 
I se considerazioni economiche 
i precise sconsigliassero il loro 
| impiego per la produzione d; 
elettricità. Appare perciò ne 
cessarlo che sotto l'impulso 
delle forze politiche e sin 
dacali. gli enti variamente 
competenti o interessati alla 
geotermia (ENEL. Istituto 
geotermico, enti locali. Uni 
I versila i creino un organismo 
| atto a studiare c risolvere 
unitariamente c nell’interesse 
delle popolazioni locali i prò 
blemi tecnici ed economici 
delle utilizzazioni secondarie 
della geotermia. Queste espe¬ 
rienze ed i risultati positivi 
raggiunti sarebbero i primi 
nel nastro paese e potrebbero 
castituire un patrimonio ed 
un punto di riferimento an 
che per altre zone geotermi 
che italiane. 


Antonio Baldi 
Raffaello Nannini 


Promosso dalla provincia in collaborazione con la RAI-TV 

Dibattito in piazza ad Arezzo 
sulla «politica psichiatrica» 

L’iniziativa, incentrata sulla stimolante esperienza dell’ospedale psichia¬ 
trico aretino, sarà trasmessa nella rubrica televisiva serale «Cronache» 
Le strumentali polemiche delia DC durante la campagna elettorale 


AREZZO. 29. 

Promosso dall’Amministra¬ 
zione provinciale di Arezzo, 
m collaborazione con la RAI- 
TV’. si svolge stasera alle ore 
21. in piazza de! Comune, un 
dibattito popolare sui proble 
mi e le prospettive della po¬ 
litica psichiatrica avviata da 
diversi anni dagli enti locali 
aretini. L'incontro che verrà 
preceduto dalia trasmissione 
in una rete TV a circuito 
chiuso d; alcune riprese elici 
tuate dentro l’ospedale psi¬ 
chiatrico. sarà registrato da 
una equipe di operatori delia 
RAI TV per essere po: tra 
smesso nel corso della rubri 
ca serale « Cronache ». 

L'iniziativa, tesa ad allar¬ 
gare il vivace dibattito svi¬ 
luppatosi ad Arezzo attorno 
ad una delle più avanzate e 
stimolanti esperienze psichia- 
tr - -1 '" •* ’ T’zrtc. minia a sen¬ 
sibilizzare un piu a-.ipio stra¬ 
to d: lavoratori, di amrmni 
straton, di operatori sanita¬ 
ri e di cittadini attorno ai 
complessi problemi della sa¬ 
lute mentale, della esclusione, 
del reinserimento del malato 
nella società attraverso 11 su¬ 
peramento della struttura 
manicomiale. Il dibattito che 
da anni accompagna il cam¬ 
mino di questa esperienza, 
trova nell’iniziativa di doma¬ 


ni una scadenza di estremo 
interesse, un’occasione per 
uscire dalla ristretta cerchia 
degli «addetti ai lavori» per 
misurare il ronsenso popola 
re che sorregge la politica ps: 
chiatrica avviata dalle ara 
ministra7.oni locali aretine. 

Un'occasione, a! tempo stcs 
so. d; dibattito e d: confron 
'o. allargato alla partecipa¬ 
zione attiva e diretta di quei 
la «opinione oubblica » trop 
po spesso d:=informata dal¬ 
l'opera faziosa e mistificato 
ria d: una serie di mezzi d 
informazione che nell'espe 
rienza psichiatrica aretina in 
Travedono un tonrb.lp varo 
lo per il superamento di pre 
giudizi di pratiche discrimi¬ 
natorie e disumanizzanti, d: 
sbrigativi (e comodi) siste 
mi d: esclusione del «mala 
to» da’, contesto civile. 

Le polemiche riaccese nel 
corso della recente campagna 
elettorale in modo scoperto 
e strumentale — soprattutto 
da parte della DC e di corri 
piacenti fogli locai: — testi 
moniano. al d; là della loro 
origine contingente, l’est re¬ 
ma importanza d; un’opera 
capillare di sensibilizzazione 
e di orientamento per rimuo¬ 
vere alla base i meccanismi 
dell’emarginazione e dell’e¬ 
sclusione del malato mentale. 


j Concert^ 

| degli Inti 
! Illimani 

j 

| a Lucca 

Organizzato dalla FGCI di 
Lucca s: terra allo stadio co¬ 
munale « Porta Elisa » mer¬ 
coledì 7 luglio aile ore 21,30 
! un concerto aeg'u Inti-IUi- 
j mani. I biglietti sono m ven- 
| d.ta fino alle ore 12 del 7 lu 
! g'.;o presso: S.monetti e Len- 
j c.om. dischi, via S Croce; 
j agenzia Feltrinelli, via degli 
l Angeli. Federazione PCI. via 
| S. Giustina. 16 Lucca. 


Ricordo 

GROSSETO. 29 
Le famiglie Gabelli e Pei 
legrim di Grosseto ricordan¬ 
do con immutato affetto il 
compagno Modesto Vanelli, 
pensionato delle FF SS dece¬ 
duto il 26 u.s., lo additano ad 
esempio alle nuove generazio 
ni e sottoscrivono lire 1M00 
per l'Unità. 
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Una denuncia delia Federazione Lavoratori Spettacolo 
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Gravi ritardi per rapplicazioné 
della riforma radiotelevisiva 


Concerto al Palasport 

Stasera con i 
« Quilapay un » 
a Livorno 
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Gli ostacoli che ancora si frappongono alla completa attuazione della legge • Come si è sviluppato il II gruppo cileno presenta II repertorio deila canzone 
dibattito unitario in Toscana • Una serie di proposte per l’utilizzo della sede fiorentina della Rai sud americana • L'iniziativa dell'ARCi-UISP e del Comune 


“ “ ' *'•-Vi' r*S\„ 


I ' 

<* ’ » v - * . 


Cineflasch 


r Estate o del disorienta¬ 
mento dello spettatore ci¬ 
nematografico. thè movie- 
goer come dicono gli ame¬ 
ricani: dopo la bonaccia 
elettorale priva di Idee, ri¬ 
prende ora un convulso 
festeggiamento di riedizio¬ 
ni tra le più disparate, 
melange pirotecnico di 
vecchio e di nuovo che 
con le apparizioni effi¬ 
mere (lo spazio di un 
giorno) mette a dura pro¬ 
va l’attenzione del più go¬ 
losi cinefili. 

Cosi nella girandola di 
thrilling raggelanti (Intri¬ 
go intemazionale ài Hltch- 
coek è la sorpresa più gra¬ 
dita) o di commedie ame¬ 
ricane che rilanciano il 
simpatico Jack Lemmon, 
tra il frusto e 1‘inedito di 
un’offerta solo esterior¬ 
mente esuberante, anche 
per il rampino sgranalo 
della critica non è facile 
sottrarsi alla violenza fru¬ 
strante di una distribuzio¬ 
ne caotica. 

Benché in ritardo per la 
Toscana, l’avvenimento 
di maggior rilievo sembra 
essere La bestia di Wale- 
rian Borowcyk, questo cu¬ 
rioso autore polacco fran¬ 
cesizzato, originale presen¬ 
za nel cinema di anima¬ 
zione e regista di Raccon¬ 
ti immorali controllati a 
vista dai censori. Ne La 
bestia l’erotismo e la fan¬ 
tasia candidamente per¬ 
versa dominano, tra sug¬ 
gestioni di Bataille e una 
atmosfera vagamente bu- 
nueliana, di decadenza e 
corrompimento di un nu¬ 
cleo aristocratico borghese 
ormai segnato dalla sto¬ 
ria, nonostante il suo fa¬ 
scino morboso. 

In questa splendida ca¬ 
sa Usher, circoscritta da 
un vento misterioso di ter¬ 
ra e dominata da un’oscu¬ 
ra tradizione di colpa, 
ogni rapporto è viziato, 
deviato, represso da un 
male - originale scaturito 
duecento anni prima, l’ac¬ 
coppiamento innaturale 
(secondo le norme sociali 
e religiose) della barones¬ 
sa con la bestia, incarna¬ 
zione licantropica di istin¬ 
ti sessuali Inconsci. 

La presenza della bestia 
alla vigilia di un matri¬ 
monio d’interesse tra no¬ 
bili rampolli anglo-fran¬ 
cesi, corrompe l’aria di 
perbenismo ipocrita, incri¬ 
na le forme di una morale 
abusata e sottilmente per¬ 
vade le coscienze e le sen¬ 
sazioni degli ospiti del ca¬ 
stello. Ma l’eros autenti¬ 
co, l’eros come liberazio¬ 
ne è legato dalla falsità 
dei rapporti sociali e in¬ 
terumani, dall’ interesse 
che regola le convenzioni 
dalla stessa tutela religio¬ 
sa della chiesa, per cui le 
tensioni sessuali si risol¬ 
vono quasi sempre in au¬ 
toerotismo: la fidanzati- 
na. eccitata dall’immagine 
dell’amore naturale dei ca¬ 
valli e turbata dai sogni- 
memoria dell’unione con 
la bestia, la figlia conti¬ 
nuamente frustrata nel 
suoi rapporti con li valido 
maggiordomo negro, men¬ 
tre altrettanto deviate so¬ 
no le attenzioni del flac¬ 
cido don Abbondio verso 
i due chierichetti, le mor¬ 
bose preoccupazioni della 
zia puritana o le furie omi¬ 
cide del barone o le In¬ 


vettive dettagliate e insi¬ 
nuanti del cardinale con¬ 
tro il peccato innomina¬ 
bile. 

Con ironia e con una 
diligenza formale non pri 
va di ingenuità, Boro- 
wczyk ha cercato di graf¬ 
fiare quel comune senso 
del pudore represso e re¬ 
pressore, sbarazzandosi sia 
del voyeurismo compiaciu¬ 
to, nonostante la raffina¬ 
tezza dell’erotismo come 
rappresentazione, sia di 
un intricato freudismo di 
maniera, e ha tentato, pur 
con fiacchezze narrative, 
il gusto del racconto amo¬ 
rale. ammiccante con in¬ 
telligenza ad un’ipotesi di 
liberazione sessuale, trà 
realtà e metafora surrea¬ 
le, da realizzarsi nella sto¬ 
ria e contro la tradizione 
borghese. 

Alla radiografia di una 
coppia torna invece il pro¬ 
lifico Claude Lelouch con 
Il matrimonio, un film 
realizzato quasi per scom¬ 
messa in poco più di due 
settimane e che ha tutto 
il sapore di un prezioso 
apologo sulla vita coniu¬ 
gale, amaro e al tempo 
stesso sardonico, scandito 
in quattro tempi con pre¬ 
cisione aristotelica. 

Il luogo: una modesta 
casetta in Normandia, St. 
Auban, affacciata sul ma¬ 
re piena di acciacchi do¬ 
mestici e frugata impieto¬ 
samente dai piani sequen¬ 
za; il tempo: il 6 giugno 
dal '44 al ’74, ogni dieci 
anni, anniversario dello 
sbarco in Normandia e 
di questo matrimonio; la 
azione: l’iterazione de: ge¬ 
sti e dei dialoghi quotidia¬ 
ni di una coppia di sposi 
(e di attori straordinari), 
dall’amore e le speranze 
all’indifferenza e rancore 
fino ad una recuperata e 
desolante rassegnazione, 
nella cornice immutabile 
della provincia e delle ce¬ 
lebrazioni retoriche in cui 
l'uomo, eroe involontario 
della resistenza, viene va¬ 
nitosamente coinvolto. 

Con rara incisività Le¬ 
louch coglie nel dettaglio 
del comportamento quat¬ 
tro stagioni di un’esisten- 
za-tipo, mortificata dalle 
frustrazioni irrisolte della 
convivenza senza rinno¬ 
vamenti, lontana dalla 
storia se non per i rifles¬ 
si spenti di avvenimenti 
incompresi, subiti dalla 
voce degli speaker radio¬ 
fonici o dai titoli dei gior¬ 
nali, e in questa sconsola¬ 
ta parabola dai toni flau- 
bertiani, racchiude la dia¬ 
gnosi di un modo di esse¬ 
re quasi ineluttabile. 

Un'altra coppia verrà ad 
abitare nella casetta di 
St. Auban aprirà le fine¬ 
stre difettose sulla Ma¬ 
nica ma del mare respi¬ 
rerà solo l'umida immo¬ 
bilità. Virato suggestiva¬ 
mente nel brunastro delle 
cartoline d'epoca. Il ma¬ 
trimonio non sembra con¬ 
finato allo stile ormai 
smaliziato e accattiva- 
mente di Lelouch. ma piut¬ 
tosto proporsi sull’eco di¬ 
stante della nouvelle va- 
gue come riflessione acco¬ 
rata e onesta sul privato 
epurato dell’ intismismo 
neoromantico e radicato 
nel disagio del vivere con¬ 
temporaneo. 

Giovanni M. Rossi 


A più di un anno dalla 1 
emanazione della legge di ri¬ 
forma della Radio Televisio- ! 
ne, si registrano seri rltar- i 
di nella sua applicazione, no¬ 
nostante la spinta delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e del 
fronte riformatore. I 

Notevoli sono gli ostacoli 
posti dalla vecchia struttura 
dirigenziale che trova i suoi 
alleati nella parte più mode¬ 
rata del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione: il tentativo di 
porre controlli « Ingiustifica¬ 
bili » all’autonomia della re¬ 
te, mantenendo un accentra¬ 
mento delle strutture opera¬ 
tive, riducendo il decentra¬ 
mento ad un fatto puramente 
tecnico. 

« Per battere queste forze 
occorre — ribadisce un docu¬ 
mento della Federazione La¬ 
voratori Spettacoli di Firen¬ 
ze — spingere verso chiari e 
definitivi obiettivi che vada¬ 
no incontro alle reali esigen¬ 
ze del Paese, ricreando lo 
stesso ampio fronte di forze 
che si sono battute per la ri¬ 
forma ». 

Le organizzazioni sindacali 
« ritengono negativo il proli¬ 
ferare delle radiotelevisioni 
private che trovano spazio nei 
ritardi della attuazione della 
riforma, costituendo un at¬ 
tacco al monopolio pubblico <>. 

Su tutti questi problemi, in 
Toscana, i sindacati, le asso¬ 
ciazioni del tempo libero, le 
cooperative, i lavoratori e i 
giornalisti della RAI, hanno 
già avuto un momento di in¬ 
contro e di confronto tra lo¬ 
ro e con le forze politiche 
regionali e nazionali in una 
serie di dibattiti tenutisi nel 
mese di marzo. 

Il nuovo schieramento che 
di fatto si viene costituendo 
su proposte comuni per una 
rapida attuazione della legge 
di riforma, vede insieme le 
Regioni, gli Enti locali, i sin¬ 
dacati e le associazioni cul¬ 
turali di massa, le coopera¬ 
tive e le università. 1 lavora¬ 
tori della RAI e l giorna¬ 
listi. 

Le organizzazioni sindacali 
— prosegue il documento — 
non possono non denunciare 
il comportamento degli orga¬ 
ni decisionali della RAI-TV 
che rispondono ancora una 
volta (secondo quanto espres¬ 
so da una nota del Consiglio 
di amministrazione della 
RAI) ad una logica accen¬ 
tratrice. 

Ciò vale anche per ii me¬ 
todo con cui si procede sul 
plano della ristrutturazione 
della azienda — ribadisce la 
FLS — senza un quadro di ri¬ 
ferimento per le assunzioni, 
che vengono fatte passare co¬ 
me provvedimenti di emer¬ 
genza. ignorando le reali ne¬ 
cessità in rapporto all’utiliz- 
zo ottimale delle risorse uma¬ 
ne di cui l’azienda dispone, 
individuando le effettive ne¬ 
cessità in funzione della pro¬ 
duzione. 

Sul plano nazionale, la FLS 
indica la necessità di forma¬ 
re una nuova struttura idea- 
tiva e produttiva della azien¬ 
da tramite nuclei capaci di 
realizzare un corretto rap¬ 
porto con le esigenze di de¬ 
centramento e dotati di agi¬ 
lità produttiva; la regolamen¬ 
tazione dell’accesso: il rias¬ 
setto delle reti e dei supporti 
in maniera che sìa rispettata 
l'autonomia delle prime; la 
riutilizzazione del personale 
esistente attraverso criteri di 
mobilità tesi alla sua valoriz¬ 
zazione. 

Sul piano regionale la FLS 
richiede: il potenziamento 
della sede RAI-TV; l'utiliz- 
zazione di tutte le potenziali¬ 
tà produttive; racquìsizione I 
dei mezzi di ripresa leggera ' 
ed elettronici; la creazione di 


Dopo l'abbinamento dei cavalli alle contrade 

Siena: iniziano le corse 
di prova per il «Palio» 

La grande febbre in attesa del 2 luglio — Un grande momento 
di partecipazione collettiva — I nomi dei probabili fantini 


SIENA, 29 

Passato il momento crucia¬ 
le delle elezioni, a Siena 
si riparla soprattutto di palio. 
Anzi, sì corre il Palio, per¬ 
chè a parlarne, a far proget¬ 
ti. a organizzare tutte quel¬ 
le che sono le manifestazio¬ 
ni collaterali della corsa ve¬ 
ra e proprio si è andati avan¬ 
ti per un anno intero. 

Infatti, momento di parteci¬ 
pazione collettiva, non già 
compiacente competizione ad 
uso e consumo turistico, il 
Palio impegna costantemente 
migliaia di persone di ogni 
contrada che fanno funziona¬ 
re fiere gastronomiche, pro¬ 
muovono iniziative culturali, 
tengcno in vita tutta una se¬ 
ne di riti comunitari, in fun¬ 
zione di quei pochi Istanti 
durante i quali cavalli e fan¬ 
tini. a rotta di collo per una 
pista tufacea si batteranno 
per la conquista di un drap¬ 
pellone di seta ricamata e il 
2 luglio le dieci contrade de¬ 
signate dalla sorte: Torre. 
Oca, Leocorno Onda, Selva, 
Giraffa, Chiocciola, Valdi 
Montone, Tartuca e Pantera 
lanceranno nella mischia 
tutto 11 loro potenziale di 
entusiasmo, di danaro di for¬ 
tuna, e perchè no di astu¬ 
zia, per uscire vincitori dalla 
piazza. - - 

Questo curioso ribaltamento 
4 valori (si corre per un 
premio finanziariamente sti¬ 


mabile, ma per quella che è 
in fondo una soddisfazione 
morale e gli unici a ricava¬ 
re soldi da tutto ciò sono 1 
fantini, mercenari € assassini» 
che provendono dalla Ma¬ 
remma, dal Lazio, dalla Sar¬ 
degna) rende il palio di Sie¬ 
na fortunatamente immune da 
una qualsiasi classificazione 
di comodo. 

Questa mattina sono stati 
abbinati ad ogni contrada tra¬ 
mite estrazione, i cavalli se¬ 
lezionati dopo una serie di 
batterie. Da questa sera ini¬ 
zieranno una serie di prove 
che avranno il compito di sag¬ 
giare le possibilità dei « Bar¬ 
beri » nuovi, di confermare 
quelle dei veterani di piaz¬ 
za. e dì amalgamare i! ca¬ 
vallo con il fantina 

In base alla forza dei ca¬ 
valli toccati in sorte, alla di¬ 
sponibilità di danaro di cia¬ 
scuna contrada e al destino 
di vittoria inizierà da stase¬ 
ra la sarabanda di incontri 
segreti, alleanze, tradimenti, 
compravendite. E siccome co¬ 
me In guerra e in amore, nel 
palio tutto è lecito ci scappe¬ 
rà anche qualche* manata » 
come si dice da queste par¬ 
ti tra l sostenitori di quelle 
contrade legate da inimicizie 
talvolta secolari. Il tetto di 
questa < febbre • sarà rag¬ 
giunto la sera di venerdì 
quando le dieci bestie preven¬ 
tivamente benedette nella chie¬ 


sa della contrada si daranno 
battaglia lungo i tre giri della 
piazza Del Campo, con in 
groppa i loro cavalieri non 
sempre sicuri di arrivare in¬ 
teri in fondo alla corsa. 

Poi l’arrivo di un vincito¬ 
re gratificato dalla forzi, dal¬ 
la fortuna o da tutte e due. 
scatenerà resultanza e la de¬ 
lusione senza misure nè ri¬ 
tegno. 

Ecco intanto gli abbinamen¬ 
ti e le probabili monte: la Gi¬ 
raffa con Rucola. l’Onda con 
Lucianella. la Chiocciola con 
Quebel sembrano le favorite 
dalla sorte; buone chanches 
sembra avere anche il Monto¬ 
ne con Riomarin. La Torre, 
che non da apparentemente 
affamata dì vittoria, ha avuto 
Invece in sorte un cavallo 
molte garanzie. Sirena, e nel¬ 
la stesse condizioni si trova¬ 
no Selva fAmandina». Tartu¬ 
ca «Tobnikh Oca (Tornado) 
Pantera (Teseo). Leocorno 
(Solange). Per quel che ri¬ 
guarda 1 fantini che tuttavia 
possono cambiare fino al gior¬ 
no prima della corsa si danno 
per sicuri i nomi di Pier 
Camillo Pìnelli detto Spillo 
nella Torre, Costantino Giug- 
gla. detto Morino nella Pan¬ 
tera, Antonio Zedde detto Va¬ 
lente nella Chiocciola. Leo¬ 
nardo Viti detto Canapino nel¬ 
la Tartuca. 

v. e. 


spazi di tramissioni regionali 
sia radiofonici che televisi¬ 
vi; l’utilizzazione immediata 
delle trasmissioni esistenti da 
parte delle forze sociali in 
Toscana; l’istituzione del di¬ 
partimento radiotelevisivo per 
l’educazione degli adulti; la 
creazione di biblioteche au¬ 
diovisive a disposizione del¬ 
l’esterno; 11 diritto di acces¬ 
so in sede regionale e 11 po¬ 
tenziamento del centro didat¬ 
tico che dovrà essere utiliz¬ 
zato anche per corsi aperti 
agli operatori esterni, scelti 
dalle forze sociali. 


A Fiesole 
il trio 

cliitarristico 

Alle ore 21,30 nella chiesa 
della Badia Fiesolana avrà 
luogo per la XXIX Estate 
Fiesolana un concerto dedi¬ 
cato alla chitarra classica 
nell’esecuzione de! trio chi- 
tarristico italiano: Alfonso 
Borghese, Roberto Prosali, 
Vincenzo Saldarelli. 

Il programma comprende 
musiche di F. Gragnani, A. 
Clementi, A. Dibaelli. I. Al- 
beniz, e due composizioni di 
noti musicisti fiorentini Au¬ 
relio Peruzzi e Arrigo Ben¬ 
venuti ed è espressamente 
dedicato al trio chitarristico 
italiano. 


Al Palasport questa sera, mercoledì, ore 21 spettacolo 
di alta qualità musicale, di intensa passione culturale e 
politica. E’ infatti a Livorno, su iniziativa del settore cultu¬ 
rale dell’ARCI-UISP provinciale e gra/.e all'interessamento 
dell'assessorato alla cultura del Comune, il complesso cileno 
dei Quilapayun. 

Il complesso dei Quilapayun costituisce infatti uno dei 
più considerevoli rappresentanti della canzone cilena. Dotato 
di un significativo senso musicale il gruppo, che si pone ad 
un livello comparabile agli Intl-Illimani. si è costituito nel 
1965 quando In Cile cresceva l’esigenza di un sostanziale mu¬ 
tamento politico. La musica si arricchiva di nuovi contenuti, 
di nuovi valori, di nuove forme, di diversa intensità espres¬ 
siva; si imponevano nuovi canoni interpretativi, nasceva il 
fenomeno della nuova « Canzone cilena ». 

Lo studio della realtà musicale del popolo sudamericano 
ha permesso ai Quilapayun di costruire un repertorio vastis¬ 
simo unificando capacità vocali e strumentali di indubbio 
valore. Il rispetto della tradizione folkloristica apre un vasto 
fronte di ricerca che si riallaccia, senza tuttavia strumenta- 
lismi, alla dimensione e alla passionalità delle canzoni di 
lotta. 

Di particolare significato i pezzi strumentali In cui si 
coglie l'estrema accuratezza dell’esecuzione. Particolarmente 
conosciuto il concerto di San Maria D’Iquique, un'opera ispi¬ 
rata ad un evento storico: il massacro degli operai delle 
miniere di salnitro avvenuto agli inizi del secolo ne! nord 
del Cile. Il concerto mantiene musicalmente la forma della 
cantata classica, con interludi strumentali e parti recitate. 

Dopo il 1973 i Quilapayun. che sono stati stretti collabo 
ratori di Victor Jara, il celebre cantautore vittima del regi¬ 
me golpista di Pinochet. hanno trovato asilo in Europa e si 
esibiscono più frequentemente in Francia, dove hanno il 
centro operativo. Lo spettacolo di Livorno costituisce altresì 
una testimonianza di impegno politico perché anche sul 
fronte della canzone popolare cilena si sviluppi un’attiva 
solidarietà intemazionale per il ritorno della libertà nel Cile 
per proseguire nella battaglia per la Democrazia e per il 
socialismo. 
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«Artecronaca a Vinci» 


Fino al prossimo 11 luglio è in svolgimento 
a Vinci la seconda edizione della Rassegna 
u Artecronaca », dedicata quest'anno alle at¬ 
tivila artistiche svoltesi in Toscana 

La mostra, ospitata nel Castello dei Conti 
Guidi, vede la partecipazione del seguenti ope- 


TEATR.I 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12-32 Tel. 262.690 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 16 (seconda rappresentazione abbonamenti 
turno B). Ore 21 (terza ed ultima rappresenta¬ 
zione abbonamenti turno C). Ballet du XXème 
siècle diretto da Maurice Béjart. Coreografia di 
Maurice Béiart. 

TEATRO GIARDINO 
■ L'ALTRO MONDO » 

Piazza Piave, Lungarno Pecori Glraldl 
(Bus 8/19/32/33) 

Questa sera ore 21,30 la Compagnia del C.R. 
di Pian di San Bartolo presenta: Bisognino fa... 
trottar la vecchia, commedia brillante di Nando 
Vitali, (Sconti studenti. Arci, Endas, Adi, Mei). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287 834 

Aria condizionata e refrigerata 
(Ap. 15,30) 

Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto¬ 
gramma una frustata di «mozioni: L’assassino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Martin 
Balsam (Ried). VM 14 
(16. 18,15. 20.30. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 

« Eccezionale Primi » 

Dopo i favolosi incassi delle maggiori città d'Ita¬ 
lia proponiamo anche a Firenze il film più sexy 
della stagione: Peccati sul letto di famiglia, con 
Frcderic Duru, Laure Coterau. Regia di Michel 
Gerard. Eastmancolor. (VM 18). 

CAPI TOL 

Via Castellani - Tel 272 320 

Aria condizionata e refrigerata 
Il film che ha entusiasmato e divertito il pubbli¬ 
co del Festival di Cannes 1976. Una nuova ma¬ 
gnifica e sbalorditiva antologie dei film stupendi 
per 2 ore di fantistico divertimento: Hollywood... 
Hollywood. A colori con tutti i più fimosi estri 
del film americano. 

Rid. AGIS 

(16. 18.15, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo deeti Albizi * Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) , „ 

Sesso e violenza erano le componenti sadomaso¬ 

chiste della dottoressa Use Rock. La belva dalla 
55. A colori con Djanne Thorne, Sandi Richman. 
(VM 18). 

(15,45, 17,30. 19,15, 21. 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

Aria condizionata e refrigerata 
L'ultimo sorprendente Lelouch entra nell’inti- 

m:tà delta coppia: Il matrimonio. A color» con 
Bulle Ogierrutus. 

(15.30. 17.20, 19,10, 20,50, 22,45) 

t)U.tL!>lUH 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.75)8 
(Ap. 15.30) 

Aria condizionata e refrigerata 
Due ore di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter 
Mattnau (Ried ) 

(16, 18.15. 20.30, 22.40) 

GAMBRINUS 

V a Brunelleschi - Tel. 275.112 

(Arie cond. e refrig.) 

Un inimitabile film del mago del brivido: ln- 
frigo internazionale, di Alfred Hitchcock. Colori 
con Gary Crani, James Mason, Ève Maria Saint. 

( J5. 17,30. 20. 22.30) 

ME T RO p Ul i f AN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 ' 

(Ap 15.40) 

Il kolossal della risera di funi i tempi. Un film 
cosi grende sì può realizzar* una prima volta, 
una seconda è impossibile, jack Lemmon, Tony 
Curtis. Natalie Wood ne» classico dal comico: La 
grande corse, diretto dall'estroso B.ack Edward». 
Technicolor Per ruttil (Ried.). 

(16. 19. 22) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 

Non * una r.stamp» ma una autentica « Prima ». 
L’ultimo avvincente prodotto deila p ù alta tecn ca 
fantascientifica: Ai confini della realtà. Techn.- 
color con Robert Danham. Jane Grah3m. Reg a 
di J. Fukuda. Per tutti! 

(16. 17.45. 19,15. 20.40. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.088 

Aria cond.zionata a retr.gerata 
Suiio schermo non si era mai visto n.e.nte di 
s miie. poetico e malsano, ororocanta a raffi¬ 
nato- Le bestia, di Waserian Sorowczyk. A co¬ 
lor» con S*o» Lane t-'t*t>s?h Mj-n-n»< iVM 18) 
(15.30. 17.25. 19.20. 20.50. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. UMr - Tel. 575 8B1 

Aria cond. e refrig. 

« Ur\3 Prima eccez.anale » 

Il fl.m che ha scandalizzato l'Arner'ce e che sta 
entjs asmando i g ovini d fjfto il mondo. L’ec- 
cezionj:* interprete d. « Qualcuno volò Sul n.do 
del cuculo » ha diretto un f.lm di straordinar a 
fit*u.-a che sconvo.ge, colpisce, appesi, on» gli 
spettatori: Vellose 33. Techn co.or con William 
Teppe.*, Keren Black. (VM 13). 
SUPERC«NEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 

Aria conoiz onate e refrigerata 
P.ù eccitante ed erotica cht mai torna, la mera¬ 
vigliosa Emanutua nera, in un nuovo grande film 
che vi svaterà i segreti inediti dell’Oriente; Ema- 
(16.15. *8 15 20 30 22.45) 

noeti* nera Orient Reportage. A colori con Lau¬ 
ra Gemser. (VM 18). 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 

Il film che Hitchcock evrebbe voluto tare, un 
thrilling di altissima classa, un capolavoro dal 
brivido rimasto insuperato. Technicolor: Cli oc* 
etri Belle nette, con Audrey Hcpbura. Alan Ar* 
kin, Richard Cranna. Regi* di Tarante Young. . 
(Ried.). VM 14. 

(1«. 18,15, 20,50, 22,45) 



ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 * Tel. 222.388 

Aria cond. e refrig. 

Eccezionale film! Colpo di grazia. In technicolor. 

L. 800 

(U.s. 22.45). Per tutti! 

ADRIANO 

Via Rornagnosi - Tel. 4B3 607 

L’ultimo coraggioso, * drammatico, sconvolgente 
film-denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor cor. Margaux Hemingway, Chris Sa- 
randon, Perry King, Anne Bancrott. 

ALBA (Rlfredl) 

Via F. Vezznni Tel. 452 296 

Ultime grida dalla Savana. Technicolor. Un film 
che vi sconvolgerà per le scene alle quali do¬ 
vrete assistere. (VM 14). 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 

(Aria cond. e refrig.) 

Con 20 minuti di risate in più ritorna il capo¬ 
lavoro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mario Monicelli. Technicolor con Ugo Tognarxi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Dal 
Prete. (Il film non è più vietato). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

li gatto mammone. A colori, con Landò Buzzsn- 
ca. Gloria Guida. Rossana Podestà. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663.945 

Aria condizionata 

In seconda visione assoluta il piu grande suc¬ 
cesso comicoerotico: Scandalo in famiglie, con 
una conturbante Gloria Guida. Technicolor. (VM 
13 anni). 

Rid. AGI5 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Questo e vero cinema! Grandioso, spetta¬ 
colare, avvincente, avvenluroso: Ci rivedremo al¬ 
l'inferno. Technicolor con Lee Marvin, Roger 
Moore. 

(16. 19, 22.15) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 Tel 470457 

Per favore non toccate le palline, con Steve Me* 

Oueen. Jim Hutton. Paula Premisi. 

Apertura ore 21 (con spettacolo ridotto). Ore 
22,20 ultimissimo spettacolo completo! 

ARENA GIARDINO COlUNNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 679.373 

(Ap. 16 > „ , „ , 

Divertente Technicolor: Sen Pasquale Baylonne 
protettore delle donne, con L. Buzzanca, Stella 
Carnacina, O. De Santi*. (VM 14). 

(U.s. 22.20) 

Rid. AGI5 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Viti Emanuele, 303 - Tei. 473190 
(Ad.: 21) 

Città violenta. A colori, con Umberto Orsini, 

M. chael Costantin. (VM 14) 

CAVOUR 

Via Cavmir ’ Tel 587 700 

Il più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il suo più grande capolavoro: Il gattopardo. 
A colori con Burt Lancaster, Clajd.a Cardinale, 
Ala:n Delon. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei. 272.178 

Proseguimento prime vinoni. Sessualmente vostro. 
Technicolor. (Severamente VM 18). 

EDEN 

• Via della Fonderia • Tel 225 643 

Continua il successo de! mito di James Dean: 
Gioventù bruciata. Technicolor con James Dean 
e Natalie Wood. 

EOLO 

B-,rsj«> Svari Frediano Tel 296 822 
« Ecceziona'e esclusività ». Ritorna per d'/e.-tlrvl 
A.berto Sord. nel su?e-com co capolavoro d. 
Lu.g. Zampa. Il medico della mutua. Cinemascope- 
Techn color con Alberto Sordi. B’ce Valori ed 
Ere.y.n Stewart. 

ESTIVO CHIAROILUNA 

Via M. Ol.veto ang. Viale Aleardi 
Tei. 227.141 

IL loca e pu e.egante dz.i» c.tta in un oas 
di ve-de e d pece). 40 Gradi all’ombra del 
lenzuolo, co-. Br-ba-a Ec-iche*. Ma-ty Fc dp«i. 
A be-fo L one ,o Aido Mrcctone e tanti a.tri 
atto-i d tema r-ipndia.e, per qjestp f m di.er¬ 
te.-' ss mo’ In techn co'or. 

ESTIVO DUE STRADE 

V:a Senese. 129 - Tei 221106 

(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
Rassegna cinemi'ova'ica estate 76 (ore 21.301- 
Cuore di cane, d A berto Lattuada con Corti. 
Ponzoni. Mac Voi Sydo.v. Eleonora Giorg.. 
(il. 1975) 

FIAMMA 

Via Pac:notu - Tel 50101 

(Ao 15 30. dalle 21.30 o-osegue in g’-ird.no) 
5'd-.ey G:tzler re» izzatore di « Per favore non 
toccate le veceh ette » e « fi m stero delie t2 
sed e » adesso vi presenta il suo capoiavoro- 
Che fortuna avere un* cugina nel Bronx, con 
Gene Wi.der p ù strep.toso e divertenti**.mo che 
mai, che e stato definito per questo film dada 
crit.ca americana il nuovo • CharUe Chipl.n. 
Technicolor. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660 240 

Aria condizionata * refrigerate 
Sensazionale esclusiva, mai il cinema vi he di¬ 
vertito tanto. Un irresistibile ooker d essi par 
un film eccezionale: A qualcuno place calde, 
con Marilyn Monroe, Tony Curtis, Jack Lem* 
mon. Ragia di Billy Wlldar. 

(15,30, 15,10, 20,20, 22,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Te! 470101 
(Il migliore estivo della città) < 

(Ap. 15.30) 

Un eccezionale spettacolare film: Slida sul tondo. 
Technicolor. E’ uno spettacolo per tulli, e che 
nessuno deve perdere. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Aria condizionata 
(Ap. 15.30) 

In seconda visione assoluta il successo erotico- 
mico del momento. Scandalo il» lamiglia con 
la splendida Gloria Guida. Technicolor. (VM 18). 

FULGOR 

Via M. Finigtierra - Tel. 270.117 

L’ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film - denuncia del cinema americana: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway. Chns 
5a*andpn. Perry King. Anne Bancrott (VM 18). 
(15 30. 17.20. 19.10. 20.50. 22,40) 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via Dino Del Ciardo 

(L’estivo di gran elesse) 

Con una donna cosi » qualsiasi » selvaggio po¬ 
trebbe perdere la su3 libertà: Il mio uomo è un 
selvaggio. Techn color con Yves Montand. Liv 
Ulimann. Catherine Deneuve. Un Um allegro 
e divertente. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222 437 

Aria cond zionata e refrigerata 
In esclusiva un class : :o dell’horror- Bug: insello 
di fuoco. Una tensione allo spasmo in una 
trama ossess.va .. Technicolor. (VM 14). 

IDEALE 

V'n f* '••n/nnla • Tel. 50 706 

(Ore 1 0 ani m ) 

I duri spietati sfruttatori della piu antica pro¬ 
fessione del mondo: Macrò. A colon, con Léo¬ 
nard Mann. 5olia Kaminara. (VM 18) 

IT ALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Aria cond. e refrig.) 

Con 20 minuti di risate In più ritorna il capola¬ 
voro di Pietro Germi: Amici miei. Diretto da 
Mano Monicelli. Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret. Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. Il film non è più vietato. 

MANZONI 

Via Mariti - Tp| 366 808 

(Aria cond. e refrig.) 

li film spudorrtamente divertente: Il comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi. 
Fiorinda Bolkan, Cechi Pontoni, Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. (VM 14). 

(15,30, 17,45. 20. 22,15) 

MARCONI 

V:a (ìtarinnfti Tel 680 644 
In seconda visione assoluta il sj-.a.so eroi¬ 
comico de! momento: Scandalo in lamiglia. con 
la splend'da e seducente Giona Guida Techn* 
color. (VM 18). 

Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270 170 

(Locale di classe per fam.glie - Proscgjimento 

1» visione) 

Un capolavoro di azione, suspence, pieno di co'p: 
di scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bronson, Jili Ireland, Richard Cre.nr.a, 
Ben Johnson. 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via R:ra«o!i - Tel 23.282 

Posto urto L. 1.000 

(Ap. 15,30) 

U*> capolavoro di comicità ed umar.sTio- Fran¬ 
kenstein junior, di Mei Brooks con Gene W.lder, 

M»-*y Fe'd-nan (R'ed 1 

(16, 18.15. 20.30, 22.45) 


ratori: Baldi, Barni, Berlincioni, Binazzi, Cor¬ 
sini, Fabbrini, Fidolini, Gattuso, Granchi, La 
Rocca, Mariotti, Masi, Mayr, Metani, Nata- 
lini, Ori, Perugini, Pieralli-Ouroboros, Pirel¬ 
li, Salvadori, Ragusa, Ricci, Spagnoli, Trafeli. 
Nella foto: un'immagine della manifestazione 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap.: 16; dalle 21,30 in giardino) 

I ragazzi irresistibili. Technicolor cor» Walter 
Matthau, George Burnì. Per tuttil 
(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 

(Ap. 15.30) 

Landò Buzzanca in: San Pasquale Baylonna pro¬ 
tettore delle donne. A colori con Lionel Sten¬ 
der, Stella Camacma, M. Carotenuto, Orchidea 
De Santis. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50 913 

(Ap. 15.30, dal.e 21,30 prosegue in giardino) 
Per chi ama il cinema favoloso: revival di James 
Dean in II gigante. In technicolor, con James 
Dean. Per lutti | 

UNIVERSALE* 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 

L. 500 

(Ap. 15.30. dalle 21 apertura delle porte late¬ 
rali che danno sul giardino- fresco assicurato). 
Per il ciclo « Cinema e violenza » solo oggi, 
due grandi attori faccia a faccia: Lee Marvin c 
Gene Hackman nel poderoso Arma da taglio, 
di R. Rich.c. A colon. (VM 14) 

(U S : 22.30) 

VITTORIA 

Via Pnanini • Tel. 480.879 

L’ordine era di uccidere a tutti i costi: ...E l’alba 
si macchiò di rosso. A colori con Timothy Bot- 
toms, Martin Shaw, Joss Ackland. (VM 14). 


225.057 


289.493 


suspense- 
Per tutti! 

Girone) 


ARCOBALENO 

Via Pisana 442 (Legnala) 

(Riposo) 

ARENA S M SS. QUIRICO 

Via Pisana, .776 - Tel. 701.035 

(R.poso) 

AR I iGI ANELLI 

V:a Serragli. 104 Tel 225.057 

Domani: Né onore, né gloria 
FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 

(Ap : 20.45) (L'unica vera oasi di verde e «fi 
tresco deila citte) 

Un autentico festival della risata con 11 diver¬ 
tentissimo: Arrivano i dollari, con Alberto Seedi. 

E' un film per tutti! 

ARENA GIGLIO Galluzzo Tel. 289.493 
(Ad 21) 

Colpo da un miliardo di dollari con R. Sha//. 

R. Roundtrce. 

nuovo (Galluzzo) 

(Riposo) 

M4N/ONI (Scanditeci) 

Un fiim drammatico e peno di suspense- 
L’ammazzo come un cane. A co.or . Per tutti! 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Girone) 

(Ridoso) 

arena CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO - \ ta R. Giuliani 
(Riposo) 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

(R d AGIS) 

C R C anTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 940.207 

'R.poso) 

Capa OEL POPOLO DI GRASSINA 

Pnr/a deiJa Repubblica Tel. 640 063 

CIRCOLO ARCI S ANOREA 

Via S Andrea Rovezzano 
Bik 34 Tel. 690.418 

(R.poso > 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) • Bus 31 32 Tel. 640.225 
(R.poso) 

Casa OEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapinarci] • Sesto Fiorentino 
Tel. 224 203 

CAb» 3 OEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 201 118 
(R poso) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

V : a Matteotti. 18 (S Fiorentino) . Bus 28 
(O-e 21) 

Cjti.’i a co-s'-onto- I complessi, con Albe rt # 
Sirti.. H .no Mtvz d., Ugo Tog.nazz . Per tuttfl 


CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 

Bus 31 32 Tel. 640.225 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Puoblicltè In Italia) 

Tel. 287.171 * 211 44» 


Firenze • Via Martelli» • 


1 CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI; B.:-.:h ca.a..i d cro¬ 
sto 

GRANDE: Amore e guerra 
GRAN GUARDIA: (eh jsjra est s»> 
METROPOLITAN: My f»,r Lsdy 
MODERNO- Il profeta de! gol 
ODEON: I ba-o.ni (VM 14) 
LAZZERI: (eh usor» est.v») 

4 MORI: Mee.n Street 

SECONDE VISIONI 

ARENA ASTRA: P.artge il ti.elo.no 
ARDENZA: Valdez il mezzo sangue 
ARLECCHINO: Sensi proibiti 
Contratto carnale (VM 18) 
AURORA: Il g.orno più lungo di 
Scotitn Yard 

JOLLY: Soldato blu (VM 14) 

SAN MARCO» Marc spara per 

primo 

SORGENTI» I 4 deil'apocallsie 


PISA 

ARISTON: La bei! a 
ASTRA: L jotio /enu!o da..a p og- 
3 a 

MIGNON: (Njo.o prog-amma) 

ITALIA: Ca de labb*a 
NUOVO: La segreta-ia 
ODEON: La po.iz.otfa fa ca r ara 
GIANNINI (Marina di Pisa): At¬ 
tenti a quei due 

PERSIO PLACCO (Volterra): La 

GROSSETO 

ASTRA: Mesto 

EUROPA: Un killer di nome Sbatter 
MARRACCINI: Il mio uomo è un 
selvaggio 

MODERNO: Il profila del gol 
ODEON: Anatra all’arancia 
SPLENDOR: Texas add.o 

AUllA 

ITALIAi (Riposo) 

NUOVOi W»:d0 Ptpp«r, il tem»* 
rèrio 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il seconde 

trag.co Fantozzi (VM 18) 

S. AGOSTINO: La pel.z a indaga 
s amo turi md.ziali 

EMPOLI 

CRISTALLO: La Jabbr.ca degli arai 
EXCELSIOR: Am, CI m.ei 
PERLA: Gii esecutori 

AREZZO 

CORSO; Che stangata ragazzi 
ODEON: Ci rivedremo sU’infemo 
POLITEAMA: La bestia 
SUPERCINEMA: Arancia meccanica 
(VM 18) 

TRIONFO: GII esecutori (VM 18) 
APOLLO (Pelano)» Ci rivedreiae 

all’inferno 

DANTE (Sansepofcro): Il vento a 

il leone 

POGGI BONSI 

POLITEAMA» Per un Renne di dol¬ 
lari 
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Il personale è in lotta per il contratto di lavoro ' 

FERMI IERI GLI ALISCAFI 
DELLA SOCIETÀ RODRIGUEZ 

» • ' ME .1 

Hanno funzionato invece i mezzi deli’Alilauro — Necessario che il padronato si decida a trattare 
per evitare disagi agli utenti — Stamane il servizio dovrebbe riprendere in modo regolare 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.M1 12S.M9 . Diffusi»™ tei. IB.MI 
I CRONISTI RICEVONO dalle )0 alla 13 a cali* U alle ti 


Dalle organizzazioni sindacali 

Chiesta la revoca; 
dei licenziamenti 
alla «Marinelli» 


1 1 ‘ , ,1 ■* * ' i 


l v Unità / mercoledì 30 giugno 1976 
La denuncia in una nota diffusa ieri 


■~A 


Il sindacato: gestione 
fallimentare alla SEBN 


Sollecitato l’intervento del ministero | La Fincantieri indicata come direttamente responsabile 
per le imprese appaltatici dell’ENEL , dell’andamento dell’azienda - Le mancate realizzazioni 
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I 35 licenziamenti decisi 
dall'impresa edile Marinelli 
(appaltatrice di lavori per 
conto deH'KNKL). costituisco¬ 
no praticamente la smobilita¬ 
zione del cantiere di Napoli. 

I.e ragioni della grave ini¬ 
ziativa non possono indivi¬ 
duarsi esclusivamente nella 
occasionale mancanza di com¬ 
messe da parte dell'ente elet¬ 
trico, ma risiedono anche nel¬ 
l'attacco del padrone che cer¬ 
ea di svuotare il ruolo fati¬ 
cosamente conquistato dal 
sindacato nell'azienda. 

In proposito il sindacato 
unitario degli edili e quello 
dei lavoratori elettrici, han¬ 
no diffuso una nota in cui 
affermano di respingere la 
logica delle commesse che 
privilegiano solo poche dit¬ 
te, ma hanno anche ribadito 
l'esigenza uriiiiaria della di¬ 
fesa dell'occupazione. Per 
questo hanno richiamato alle 
loro responsabilità la Prefet¬ 
tura, l'ENEL. il commissario 
di governo ed il ministero 
dell'Industria che è preposto 
al controllo dell'ENEL. Nel¬ 
lo stesso tempo i lavoratori 
delle imprese appaltatici so¬ 
no stati mobilitati e. por oggi 
alle Hi, presso la sede delia 
ELC di Napoli, è stata indet¬ 


ta la riunione di tutte le strut¬ 
ture di fabbrica. 

A sua volta jl sindacato dei 
lavoratori elettrici ha impe¬ 
gnato i lavoratori ad intra¬ 
prendere tutte le iniziative 
che la categoria ritiene ido¬ 
nee a difendere l'occupazione 
in un settore collegato ed ha 
convocato pure per oggi alle 
17, presso la sede di piazza 
D'Acquisto, la riunione dei 
consigli dei delegati! 


Donna muore a 
Gragnano colpita 
da un fulmine 

Una donna, colpita da un 
fulmine mentre insieme al 
marito controllava alcune 
piante nel fondo di loro pro¬ 
prietà. è morta nonastante 
fosse stata immediatamente 
trasfortata all'ospedale civi¬ 
le S. Leonardo di Castellam¬ 
mare di Stabia. La sventura¬ 
ta si chiamava Gabriella Gio 
condo, 37 anni, e abitava a 
S. Maria la Carità col marito 
Vincenzo Sabbadino di 38 
anni. Insieme i due erano an¬ 
dati nel loro fondo in loca¬ 
lità Petraro a Gragnano, 
quando ad un certo punto la 
donna è stata colpita da un 
fulmine 


Disagio ieri per I viaggia¬ 
tori che pensavano di re¬ 
carsi nelle località balneari 
con gli aliscafi, i quali in 
gran parte non hanno lascia 
to gli ormeggi per lo scio- 
▲pero del personale. 

All'origine c’è il fatto che 
gli armatori non intendono 
discutere seriamente il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
costringendo la categoria al¬ 
lo sciopero nazionale di 24 
ore. 

Stamane alle 7 il servizio 
riprende normalmente, ma è 
ovvio che i lavoratori sono 
decisi a portare avanti la lot¬ 
ta intrapresa per ottenere ra¬ 
pidamente il contratto sca¬ 
duto già dal 31 luglio dell'an¬ 
no scorso. Allo sciopero di 
ieri, proclamato come abbia¬ 
mo detto nazionalmente dai 
sindacati dei marittimi ade¬ 
renti alla CGIL. CISL, UIL. 
non ha aderito la UIL loca¬ 
le. Ciò ha comportato che, 
mentre c'è stata una parte¬ 
cipazione compatta del per¬ 
sone della società Rodriguez, 
si sono verificate numerose 
defezioni tra il personale del- 
l'AHIauro. dove è prevalsa 
la linea del sindacato di ca¬ 
tegoria della UIL che ha de¬ 
ciso di comportarsi in modo 
antiunitario, creando difficol¬ 
tà tra i lavoratori e favo¬ 
rendo, oggettivamente l'arma¬ 
tore. 

Occorre dire che è la pri¬ 
ma volta che questo sinda¬ 
cato assume posizioni che la¬ 
sciano quanto meno perples¬ 
si. Rimane, comunque, il fat¬ 
to che il padronato deve ri¬ 
solversi a cambiare tattica 
e concludere il contratto per 
evitare disagi ai viaggiatori 
in aumento nei mesi estivi. 

Oltre alla vertenza contrat¬ 
tuale. i - marittimi > degli ali¬ 
scafi portano avanti anche 
rivendicazioni locali e azien¬ 
dali che riguardano l'organiz¬ 
zazione del lavoro, gli orari, 

I turni, i rapporti interni e 
le libertà sindacali. 

Nella foto in alto: code di 
viaggiatori, in attesa di par¬ 
tire sui pochi aliscafi di¬ 
sponibili. ad una biglietteria 
di Mergellina. 


Pubblicata 
nuova rivista 
sui problemi 
socio-sanitari 

! E’ in vendita « Lotta per la 
salute in Campania (Il cuore 
batte a sinistra) ». una nuova 
rivista mensile (prezzo L. 350) 
che vuole essere una proposta 
di documentazione, analisi, 
Intervento nel campo della 
salute nella nostra regione. 
E' edita dalla Cooperativa 11- 
i braria. La rivista vuol essere 
il frutto delle lotte degli stu¬ 
denti di medicina, delle in¬ 
chieste contro la nocività in 
fabbrica, portate avanti dai 
i lavoratori, della nascita spon¬ 
tanea di centri popolari di 
quartiere, specialmente dopo 
« l'epidemia di colera, delle lot- 
! te degli operatori sanitari 
. « Lotte per la salute in 

Campania Gl cuore batte a 
sinistra) » non si rivolge solo 
ai « tecnici della salute » ma 
la tutti l cittadini che sanno 
che i problemi sanitari han¬ 
no ragioni politiche e pos¬ 
sono essere affrontati solo da 
un largo schieramento di for¬ 
ze sociali e da un vasto con¬ 
tributo di idee nuove. Ed 
ecco il sommario del numero 
che è in edicola: l’editoriale 
di Luciano Carrino (diretto¬ 
re del centro di medicina so¬ 
ciale dì Giugliano) e di San 
Mattone (segretario di Magi¬ 
stratura democratica): ìnch : e- 
sta su « Malnutrizione a Se- 
: condigliano » di L. Greco (de! 
centro sanitario ISES): de- 
; nuncia sulla « Sìndrome da 
collanti» di Raddi (respon 
sabile della comnvssione sa- 
’nitaria del PCI di Napoli); 

; esperienza di autogestione al 
[Cotugno; articolo di P.ro e 
i Manacorda dell’O.P. Frullone 
suH’cspericnza di Psichiatrìa 
i democratica in Camoania: 

? « Handicappati particolari? ». 
i articolo di Cambino c Schei- 
> tino (del Centro sanitario po¬ 
polare di Airoìa). ' 


Lo affermano gli animatori delle emittenti private di Napoli dopo la sentenza della Corte costituzionale 

Radio libere: sì alia regolamentazione 

Bisogna assolutamente dare una normativa alla materia, altrimenti avranno il sopravvento i gruppi economici ed editoriali più forti - «Con¬ 
correnza sì ma sui contenuti e non sulla forza tecnica ed economica » affermano a Radio Napoli I - La collocazione delle varie emittenti 


E adesso che succede? E' 
questa la domanda che abbia¬ 
mo rivolto agli ex-pirati del¬ 
l'antenna: gestori, presentalo 
ri. animatori tecnici e teorici 
nilo stesso tempo delle radio 
libere napoletane. Certo, la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale ha sciolto un nodo, 
ma molti ne restano e ren¬ 
dono necessaria una soluzione 
legislativa. Vediamo quali so¬ 
no questi problemi e come 
vanno risolti. 

« Siamo profondamente con¬ 
vinti che sia necessaria una 
regolamentazione rigorosa — 
risponde Nicola Mucchio, 
ideatore e realizzatore della 
prima radio libera a Napoli. 
Radio Napoli prima — anzi 
abbiamo già preso l'iniziativa 
di stilare insieme con altre 
radio libere che operano a 
Napoli, un documento di ca¬ 
rattere tecnico, una specie di 
schema legislativo che sotto¬ 
porremo alla Regione, l’ente 
ai quale speriamo sia deman¬ 
data la regolamentazione tec¬ 
nica che deve tener conto 
delle caratteristiche del ter¬ 
ritorio ». 

" Vediamo un po’ perché c’è 
bisogno di una regolamenta¬ 
zione. Bisogna innanzitutto e- 
vitare che alcune radio so¬ 
vrastino altre sul piano tec¬ 
nico e sul piano della poten¬ 
za economica: c’è pei biso¬ 
gno di un regolamento tecnico 
che impedisca l'invasione. 1* 
interferenza di alcune emit¬ 
tenti a scapito di altre: in- 
' fine bisogna assicurare il ri¬ 
spetto del dettato della sen 
lenza della Corte costituzio 
I naie che permette la trasmis¬ 
sione solo qu indo sii locale 
e non assuma dimensioni na¬ 
zionali. Queste seno le esi 
genze che ci vengono prospet¬ 
tate da Radio Napoli prima. 

« Ti do un esempio concre¬ 
to — continua Lucio Seneca, 
collaboratore di Radio Napo¬ 
li prima — Radio Partenope. 
con un impianto dì 2000 watt 
di potenza (Radio Napoli pri¬ 
ma ne ha 10) trasmettendo 
su due frequenze e con un 
ponte-radio, sta disturbando 
notevolmente sia noi che al¬ 
tre radio: ci ha coperto to¬ 
talmente nella zona di via 
dei Mille-Chiala. per esem¬ 
pio ». A Radio Partencpe, che 
sarebbe di proprietà di un 
assicuratore Roberto Russo, 
rispondono invece che sono gli 
altri che vantando un diritto 
di precedenza, disturbano lo¬ 
ro. «Un impianto di ottima 
fattura qualè il' nostro — ci 
dice Stefano — rende migliore 
la ricezione anche per le al¬ 
tre radia altro che distur¬ 
barle ». Una • dimostrazione 
abbastanza chiara dell’esigen¬ 
za di una regolamentazione 
rigorosa, se si vuole evitare 
il caos. 

C’è anche un altro proble¬ 
ma: come impedire il col¬ 
levamento tra più stazioni lo¬ 
cali che facciano tutte parte 
di una stessa rete nazionale. 
« Bisogna impedire il ponte 
radio» affermano a Radio 
Nauoli prima: «Vietare i ri¬ 
petitori » incalza Elio Ferra 
ra. di Radio Napoli city: «e 
poi è necessario — è ancora 
Nicola Mucchio a parlare — 
che si impedisca di mandare 
in carda contemporaneamente 
trasmissioni registrate ». Que¬ 
sto permetterebbe, per esem¬ 
pio. di ■ produrre del - mate¬ 
riale a Roma e di trasmet¬ 
terlo poi in tutta Italia at 
traverso emittenti locali a z- 
girando così il divieto della 
Corte costituzionale. Insomma 
sulla regolamentazione sono 
tutti d’accordo: soprattutto le 
radio, e non sono tutte, che 
sono reale espressione di esi¬ 
genze di partecipazione di ba¬ 
se sono fortemente preoccu¬ 
pate delfingresso in scena dei 
potentati economici ed edi¬ 
toriali. * •>- 


« Per noi la concorrenza ci 
vuole — conclude Lucio Se¬ 
neca — ma sui contenuti, e 
non sulla forza economica e 
tecnica; bisogna regolamen¬ 
tare, secondo noi, anche la 
distribuzione della pubblicità; 
insomma se c’è un forte ed 
unito schieramento democra¬ 
tico (e in occasione valute¬ 
remo anche la reale volontà 
delle forze politiche) si può 
sbarrare la strada al caos ed 
al monopolio dei gruppi pri¬ 
vati ». 

Concorrenza sui contenuti; 
ma quali sono i contenuti di 
queste radio private? Radio 


Commissione 

medicina 

iperbarica 

In questo periodo che pre¬ 
cede di poco l’intensa atti¬ 
vità subacquea estiva, e in 
seguito alle recenti sciagu¬ 
re in cui hanno perso la 
vita giovani subacquei napo¬ 
letani. si intensifica l’attivi¬ 
tà della commissione di stu¬ 
dio per i problemi della me¬ 
dicina iperbarica costituita 
dal prof. Clemente Romano 
e formata dal prof. Daniele 
Binionte. dirigente del ser¬ 
vizio di medicina iperbarica 
del 1. Policlinico, dal prof. 
Luigi Merda, primario del 
centro di rianimazione e T.I. 
dell’ospedale civile di Caser¬ 
ta, dal prof. Raffaele Pal- 
lotta. 


Napoli prima trasmette mol¬ 
ta musica, di una certa qua¬ 
lità. e fa anche informazione, 
interviste; ha una rubrica, 
ore 13. sui problemi dell’area 
napoletana. Radio Napoli city 
e Radio Antenna Capri (una 
vera e propria azienda, que¬ 
st'ultima. dalle caratteristiche 
manageriali: «Sono il tecni¬ 
co: qui ci siamo solo noi e 
la segretaria: telefoni intorno 
alle 21 per trovare un diri¬ 
gente » ci rispondono. Quan¬ 
do c’è Feriaino di mezzo non 
c’è da meravigliarsi) trasmet¬ 
tono in gran parte musica 
napoletana. 

Le tendenze politiche? Sono 
davvero molto incerte. L'uni¬ 
ca radio che sembra avere 
una connotazione alquanto 
precisa è Radio Napoli prima, 
vicina alla sinistra, conside¬ 
rata nel suo complesso. Radio 
Napoli city, che non nascon¬ 
de tendenze radicali, ha però 
ospitato in campagna eletto¬ 
rale le conferenze di Chiac- 
chio e di altri candidati mis¬ 
sini («ma ci siamo fatti pa¬ 
gare» si difendono). Radio 
Partencpe parrebbe legala ad 
una corrente della DC napole¬ 
tana. Radio Salerno ha in¬ 
vece invitato ai microfoni e- 
sponenti di vari partiti demo¬ 
cratici. Ma. evidentemente, 
non si tratta ancora di ten¬ 
denze politiche vere e pro¬ 
prie: il quadro insomma, non 
è ben definito. E i giochi 
(soprattutto quelli economico- 
commerciali) sono ancora a- 
perti. 

a. p. 


Chi sono, 
quanto costano, 
come parlano 


Non tutte quelle che trasmettono a Napoli sono uguali. Nof. 
però, decisamente non siamo fortunati e incappiamo (ore 17,45 
di ieri) in una delle più « aggressiva » (e perciò più « potenti >): 
si tratta di Radio Partenope, che trasmette su 102,200 megahertz. 
L*« alternativa » che ci viene proposta è il ripescaggio —_ dopo 
dieci anni — del complesso dei « Rokes », assai in voga agli inizi 
degli anni ’60. Due i presentatori (ragazzo a ragazza) che scimmiot¬ 
tano — in peggio — Renzo Arbore e Gianni Boncompagni. 

» Ada c'è una strana espressione nei tuoi occhi » — (a lui 
rifacendo il verso ad un titolo analogo di una canzonetta della 
colonna sonora. « Si, di odio » risposde intelligentemente lai. » Do¬ 
vresti vedere l’espressione degli occhi di Gabriella » — persevera 
lui, evocando un fantasma, giacché pare appurato che questa Ga¬ 
briella non esiste. C’è invece (purtroppo) un tal Rosario che arriva 
al microfono c si mette a dire « Ciao a tulli », giurano che il 
loro è il migliore programma mai andato in onda. Quanto, costa 
la. conquista di un simile spazio « alternativo » via radio? Sia che 
lo si • gestisca » bene o che no la spesa d'impianto è assai 
contenuta. 

Basta comprare, intatti, una normale trasmittente (costo 600 
mila tire), un’antenna (costo minimo 150.000 lire) e possedere 
degli impianti di riproduzione fonica (mangianastri, giradischi, regi¬ 
stratore a bobina). Il tutto per non più di 2 milioni. Naturalmente 
aumentando la ■ potenza » di emissione, aumentano i costi, con 
6 milioni circe, tuttevia, si riescono ad ottenere stazioni trasmit¬ 
tenti di considerevole potenza. 

A Napoli le frequenze fondamentali sono state finora occupate 
(ma potrebbero essere « scacciate » da emittenti più « potenti ») 
da Radio Antenna Capri (100 MHZ); da Radio Napoli City (101 
MHZ); da Radio Napoli 1 (101,800 MHZ); da Radio Partenope 
(102,200 MHZ); da Radio Nuova Napoli (103 MHZ). Radio 
« L* » ha sospeso invece le trasmissioni, mentre una radio ha co¬ 
minciato a trasmettere in questi giorni anche a Salerno. Sì tratta 
di m Radio Salerno » che si può ascoltare su 102 MHZ. 


« Piazza Cavour e adiacenze »: un lavoro di ricerca degli alunni della media « Papini » 

Un libro scritto da ragazzi 

Gli aspetti folkloristici e culturali di una delle zone della vecchia Napoli 
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PIAZZA CAVOUR 
' . U A DI ACFN ZF. 
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. La copertina dal libro scritto dai ragazzi dalla madia « Papini # 


« La nostra scuola ” Giovan¬ 
ni Papini " è situata in piaz¬ 
za Cavour, una delle più im¬ 
portanti piazze di Napoli. Que¬ 
sta piazza, infatti, si trova 
nel cuore della vecchia Na¬ 
poli. cioè di quella parte del¬ 
la città che non ha quasi mu¬ 
tato il suo volto, quella che è 
rimasta semplice e genuina, 
incurante dello scorrere del 
tempo... ». 

Sono i primi periodi di un 
lavoro di ricerca sugli aspet¬ 
ti folkloristici c culturali di 
una zona della nostra città, 
realizzato dagli alunni della 
* Papini ». una scuola me¬ 
dia. 

« 7-c varie classi — spiega il 
preside Pietro De Pasquale 
nella prefazione — sono sta¬ 
te divise in gruppi che secon¬ 
do la propria specifica com¬ 
petenza hanno affrontato, 
analizzato un problema di¬ 
verso ». In questo modo i ra¬ 
gazzi, opportunamente assi¬ 
stiti dai docenti, hanno par¬ 
lalo del folklore di piazza 
Cavour («net giardinetti un 
tempo i vecchi si riunivano 
per fumare la pipa e ricorda¬ 
vano i tempi passati » ; della 
flora (svenendo dal museo 
abbiamo notalo le meraviglio¬ 
se palme egizie che danno al 
museo Nazionale un tono ele¬ 
gante*); del museo (s la sua 
storia è incominciata con una 
sbagliata caserma di cavalle¬ 
ria. La costruzione fu inizia¬ 


ta tra il 1585 e il 1587... »). 

Si parla poi dell'ospedale In- | 
curabili, della sua fondatri¬ 
ce. dei s tipi caratteristici » 
del quartiere, delle « voci di 
Napoli ». delle canzoni, e co- ‘ 
si via. ! 

Già da una prima, somma¬ 
ria. lettura del lavoro, scritto ! 
con la vivacità tipica dei ra¬ 
gazzi (elegantemente ' stam¬ 
pato e corredato di foto), si 
nota che è il frutto di una 
attenta consultazione di te¬ 
sti e di una assidua ricerca 
di notizie utili. La pubblica¬ 
zione contiene anche tutta una 
serie di dati (abitanti, abi¬ 
tazioni. e ria dicendo) della i 
zona. • 

e Questo libro — è scritto . 
nella prefazione — anche con I 
le sue mancherolezze, servirà j 
a dimostrare che quando la 
scuola si impegna, essa rie- ! 
sce ad attuare il metodo del- | 
la ricerca, a stimolare la crea- » 
licitò dei ragazzi, a slimolare J 
lo spirito di iniziativa, a indi- ; 
car loro il buon uso del tem¬ 
po libero ». 

# OGGETTI SMARRITI 

Presso la Divisione Econo 
mato del Provveditorato ge¬ 
nerale, in via Jacopo De Gen¬ 
naro 9 — Fuorigrotta — sono 
depositati oggetti di valore e 
vari, nonché documenti, rin¬ 
venuti durante 11 mese di 
maggio, come da elenco af¬ 
fisso all’albo pretorio di Pa¬ 
lazzo San Giacomo. 


Le riparazioni navali -• nel 
porto di Napoli permangono 
nelle condizioni di settore 
senza prospettive. Ciò riguar¬ 
da non soltanto la SEBN. ma 
anche le altre aziende metal¬ 
meccaniche del porto, li di¬ 
simpegno della Fincantieri, 
i la mancata attuazione degli 
investimenti che erano stati 
decisi, a cominciare dalla co 
struzione del superbacino li¬ 
no al piazzale per le parti 
prefabbricate di navi, una ge- 
| stione aziendale alla SEBN 
| che riconferma la scarsa vo- 
! lontà di dare allo stabilimen- 
j to il ruolo adeguato alle sue 
! possibilità, sono causa di se- 
j rie preoccupazioni dei lavo- 
• ratori. 

| La situazione esistente ha 
! indotto la FLM e, per essa, 

! il responsabile del settore na¬ 
valmeccanica, Carmine Lista 
[ a diffondere una nota in cui 
' vengono ripresi i principali 
i rilievi del sindacato. 

Nella nota è detto che l’at¬ 
tuale situazione nella mag¬ 
giore azienda italiana di ri¬ 
parazioni navali, intorno al¬ 
ia quale ruota una serie di 
piccole aziende, diventa sem¬ 
pre più difficile sul piano ge¬ 
stionale. 

E’ in atto un tentativo di 
scaricare sui lavoratori le 
conseguenze dei limiti e dif¬ 
ficoltà esistenti nella SEBN. 
mentre chiaramente tali li¬ 
miti vanno addebitati alla ge¬ 
stione aziendale e alla stessa 
Finmeccamca anch'essa re¬ 
sponsabile nelle vicende ge¬ 
stionali dell’azienda. In pri¬ 
mo luogo, afferma la nota 
sindacale, la direzione della 
SEBN ha operato sistemati¬ 
camente contro la utilizzazio¬ 
ne razionale dell’orario c del¬ 
la forza lavoro. In secondo 
luogo, sul piano organizza¬ 
tivo. sono state operate scel 
te che non consentono ai 
tecnici di esprìmere il loro 
personale contributo in una 
attività che richiede delle 
singole capacità di esprimer¬ 
si per consentire una moder¬ 
na organizzazione del la¬ 
voro. 

Infine viene sottolineato 
che non si è investito dove 
era necessario farlo. In pro¬ 
posito la nota condanna reci¬ 
samente il fatto che non è 
stato realizzato, per esempio, 
il piazzale prefabbricati, co 
me previsto dall’accordo sin¬ 
dacale del 1974. 

Da tutto ciò si capisce che 
la scelta della direzione è 
quella di stare in attesa del¬ 
ie navi che arrivano, senza 
alcuno sforzo e impegno di 
sviluppo e promozione, ed è 
in funzione di questa scelta 
che l'azienda intende orga¬ 
nizzare il lavoro e. soprat¬ 
tutto. l’utilizzazione della for¬ 
za lavoro. 

La nota rileva anche il fat¬ 
to che lo stesso imbarazzo 
che si riscontra nell’aver 
acquisito una delle navi del¬ 
la flotta Finmare da trasfor¬ 
mare. è indice di questo tipo 
di gestione chiusa e rinuncia¬ 
taria. Peraltro, viene precisa¬ 
to. questa importante coni- 1 
messa non potrà essere ge- ( 
stita secondo criteri di effi¬ 
cientismo aziendale da par¬ 
te della SEBN. ma bisogna 
tener conto non solo del- j 
l’aspetto di promozione e ; 
spinta nei confronti dell’im : 
prenditoria privata, ma del j 
ruolo sociale che è chiamata j 
ad assolvere una azienda a j 
partecipazione statale come è ! 
la SEBN.- per una effettiva j 
politica di rilancio del set- | 
tore i 

Di fronte al tentativo di i 
rilanciare una politica già i 
fallita conclude la nota, ii | 
sindacato, dovrà farsi carico j 
di promuovere una conferen- j 
za di produzione per aprire 
un confronto diretto con tut¬ 
te le forze interessate anche j 
perché la SEBN è una azien- , 
da che opera in una situa- : 
zione complessa di cui oc j 
corre tener conto. ; 


• TRIBUTI COMUNALI 

Da oggi fino al 19 lu- 
luglio, in tutti i giorni, com 
presi i festivi, dalle ore 3 
alle ore 12. presso la Dire¬ 
zione tributi in via Genova 
76. saranno depositati, per¬ 
ché chiunque abbia interes¬ 
se possa prenderne visione. 
— insieme con la deliberazio¬ 
ne di ?»)provazione e i ruoli 
principali 1976 — gii elenchi 
delle variazioni ai ruoli prin¬ 
cipali dell'anno 1976 per la 
formazione dei ruoli supple¬ 
tivi dell’anno 1976 


Disagio per gli automobilisti 

Bloccata nei festivi 
la Riviera mentre è 
vuota via Caracciolo 

Resta inosservata la disposizione di mantenere an¬ 
che nei giorni festivi il doppio senso di circolazione 


Nelle giornate festive via 
Caracciolo sta continuando a 
rimanere, incomprensibilmen¬ 
te. a senso unico. Ne con¬ 
segue che nell'ora in cui le 
numerose iamìglie decidono 
di tornare a casa dopo qual¬ 
che ora trascorsa con ì 
bambini nella villa comunale, 
il traffico sulla Riviera di 
Chiaia diventa qualcosa di 
assurdo ed intollerabile. Si 
cammina a passo d uomo o 
si resta bloccati anche per 
un’ora, il tutto sotto il sole 
cocente con un disagio fa¬ 
cilmente immaginabile e gra¬ 
vi rischi per la salute di 
anziani e bambini. 

Ci corre l'obbligo di ricor¬ 
dare che fin dal lontano '72 
esiste una ordi'anza del sin 
duco — mai revocata — che 
fa obbligo ai vigili urbani 
di mantenere anche nei gior¬ 
ni festivi il doppio senso in 
via Caracciolo dalle ore 10 
del mattino fino alle 22. 
Cinque mesi orsono resisten¬ 
za di questa ordinanza e la 
sua validità è stata ricor¬ 
data sia al Comando dei Vi¬ 
gili Urbani olle alla sezione 
territoriale competente (Chia¬ 
ia), ed infatti per un paio 
di domeniche il doppio sen¬ 
so fu ripristinato in via 
Caracciolo. 

Dopo si è tornati alla si¬ 
tuazione precedente, cioè al 
l'inosservanza di una dispo¬ 
sizione tassativa, nonostante 
non siano mancati almeno 
altri due richiami da parte 
dell'assessore alla P. U. e del¬ 
lo stesso direttore nei con¬ 
fronti dei dipendenti. 

Ma da chi deve provve¬ 
dere per il doppio senso gior¬ 


naliero in via Caracciolo non 
o venuta finora alcuna ri 
spoeta o alcuna giusti!uma¬ 
zione valida (tranne il fatto 
che manca il personale ma 
questa è cosa di ogni giorno, 
e nel caso specifico non 
può giustificare l’inattività d: 
fronte al disagio di migliaia 
di persone). 

Simili casi di mancata col¬ 
laborazione con amministra¬ 
tori chi* pure possono van 
tare un vasto consenso fm 
la cittadinanza non sono pur¬ 
troppo isolati. Anche la piaz¬ 
zetta Auausteo. infatti sgom¬ 
berata lilialmente per moti¬ 
vi igienici e di sicurezza dul¬ 
ie auto e dai taxi, rìnesa con 
una barriera di grosse piante 
in vasi di cemento, è dive 
nula chissà perche un depo 
sito di immondizie. Nel pio 
getto ili sistemazione della 
piazza era prevista una aiuti 
la. il cui disegno è stato 
trasmesso ormai da oltre un 
mese ai competenti uffici dei 
Divori Pubblici perché prov¬ 
vedessero sia alla (cordona 
tura » da riempire di terra 
e di piante, sia itila ripa 
vimentazione completa. Si 
tratta di lavori di poco ini 
pegno, da eseguirsi mediante 
la ditta die ha l’appalto dei 
lavori stradali comunali. Ma 
anche in questo caso ci sono 
intoppi e ritardi che appa 
tono al cittadino assoluta 
mente ingiustificati di fron 
te alla poca entità di e.o 
che si deve lare e clic è 
tanto urgente per non ri¬ 
durre ad immondezzaio lo 
spazio che viene percorso 
giornalmente da decine di 
migliaia di utenti della funi 
colare centrale. 


Aveva rubato il portafogli ad un sacerdote 

Ladro arrestato 
alla Centrale 

C'erano 700 mila lire parte in banconote italiane par¬ 
te in dollari - Era stalo notato da agenti della Polfer 


Un borseggiatore che ave¬ 
va rubato alla Stazione Cen¬ 
trale il portafogli di un sa 
cerdote, che conteneva 700.000 
lire, è stato arrestato ieri 
mattina. 

La Stazione Centrale, so 
prattutto nel periodo est.vo, 
pullula di individui che. ap¬ 
profittando della calca dei 
viaggiatori, si impo.-ses.-ano 
di portafogli e oggetti di va¬ 
lore. La polizia, e l'ufficio 
competente della Polizia fer- 
rorviaria, hanno approntato 
perciò un accurato ed esteso 
servizio antiborseggio. 

Ieri mattina, verso le 10. 
si sono avuti ì primi risul 
tati di questa sorveglianza. Il 
brigadiere Arnaldo De Luca 
e l'appuntato Michele Pizza- 
relli notavano sui binario 2. 
dove era in partenza il ra¬ 
pido per Bari, un individuo 
che si aggirava tra ì viaggia 
tori, nascondendosi di tanto 
in tanto. Al momento di sa¬ 
lire sul treno, è stato visto 
sfilare qualcosa dalla tasca 
di un sacerdote, e poi na 
sconderla tra le pagine di 
un giornale che aveva con sé. 

Il De Luca e il Pizzarell: 
hanno immediatamente fer 
mato l'individuo e l'hanno 
portato m questura, do%e è 
stato identificato per V:ncen 
zo Guida. 30 anni, abitante 
a Castellammare in via'Mi¬ 
cheli 54. Con sé aveva ii por 
tafogli rubato a! sacerdote - 
c'erano 700 000 lire parte in 


banconote italiane p.ixte in 
dollari. 

S! è poi provveduto a re¬ 
stituire al sacerdote quanto 
gli era stato sottratto; quan 
do gli è stato comunicato che 
era stato ritrovato il suo por¬ 
tafogli. il sacerdote. Antonio 
Prencipe, 49 anni, di Monte 
Sant'Angelo in provincia di 
Foggia, è caduto dalle nuvo 
le affermando che non si era 
assolutamente accorto del bor 
seggio di cui era rimasto vit¬ 
tima. 


• ARRESTATO 
LO SCIPPATORE 
CHE FERI’ 

UN AGENTE 

E' stato arrestato lo scip 
palone che domenica, dopo 
un inseguimento, aveva fer. 
to con un coltello a serrama 
nico l'agente che tentava di 
immobihzzarlo. Si tratta di 
Vincenzo Albano 18 anni. ab. 
tante alia piazzetta Pontecor 
vo 5. arrestato ieri nella sua 
casa. Domenica, dopo aver 
scippato una donna a piazza 
Dante era fuggito con un com 
p’ice su una molo che era 
stata avvistata poi a via Ro 
ma: dopo un inseguimento 
conclusosi sui «quartieri ». 
l'Albano riuscì a fuggire dopo 
una colluttazione con un 
agente, che rimase ferito dal 
coltello dell'Albano. 


PICCOLA CRONACA I ir partito 


IL GIORNO - * 

Oggi mercoledì 30 g.ugno ; 
1976. Onomastico: Lueina i 
(domani: Aronne). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO ’ 

"Nati vivi 30: nati morti 1. 
richieste di pubb.icazioni 45. 
matrimoni civili 8: matrimo¬ 
ni religiosi 20; deceduti 3. 
NOZZE 

Oggi si uniscono in matri¬ 
monio i compagni Francesco ! 
Ferrante e lida Incoronato. ! 
Agii sposi giungano gii augu 
n della cellula PCI dell’Atan. 

deposito Cava’.!eggeri Aosta. 

* • • 

Si sposano oggi a Marano i 
compagni Anna Paragliela e 
Giovanni Rusciano. Agii spo 
si giungano gli auguri dai 
compagni della sezione Atan. 
dalla Federazione e dal¬ 
l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
8. Ferdinando: via Roma 
348; MontBcalvBrlo: piazza 
Dante 71; Chiaia: via Car 
ducei 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148. via 
Tasso 109; Avvocata: via t 
Museo 45; Mèrcato-Pandino: | 
via Duomo 357, piazza Gan- i 
baldi 11; S. Loranzo-Vicaria: ; 
vi* S. Giovanni a Carbo- J 


nara 83. corso Lucci 5. via 
S. Paolo 20. Stella-S. Carlo 
Arena: via Porla 201. via 
Materdes 72. corso Garibal 
di 213; Colli Aminei: colli 
Amine; 249. Vomero-A renel¬ 
la: via M Pisciceli! 138. 
piazza Leonardo 28. via L 
Giordano 144. v;a Merlin 
ni 33. via Simone Mart.n: 80. 
via D. Fontana 37; Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campegna 
125; Soc cavo: via Epomeo 
154; Secondigliano-Miano: 
corso Secondig’.iano 174; 
Bagnoli: via D Siila 65; 
Ponticelli: via B Longo 52; 
Poggioreale: via Nuova Pog 
gioreale 45'3. S Giovanni a 
Teduccio-. Corso 43/bis; Po- 
•iliipo: via Posillipo 239. 
Barra: corso Bruno Buozz; 
302; Pitcinola-Chiaiano Ma 
rianella: via Napoli 25: Pia 
nura: via Provinciale 18 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44.13.44 si ottiene gratuita¬ 
mente ii servizio istituito dal 
l’assessorato alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in¬ 
fettivi dal domicilio al a Co¬ 
tugno» o alle cliniche uni¬ 
versitarie. 


COMITATO DIRETTIVO 

In federazione, a’.ie 9.30 co¬ 
mitato direttivo. 

RIUNIONE 
DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

In federazione, a..e 18.30, 
i rmmene de: segre far. d; se- 
j zione de: comuni d; Casava- 
j toro, Poggiomarmo. Bacon, 
j Caivano. Cardilo. Fono 
j d'Ischia. Marigiiano. San 
I Giorgio a Cremano. Somma 
* Vesuviana. Torre Annunzia 
ta. Partecioerà D'AIò. 


! RINVIATO L’ATTIVO . 

| GIOVANI 

L'attivo provinciale dei già 
vani comunisti, previsto per 
oggi, è rinviato a data da 
i stabilirsi. 


ASSEMBLEE 

Alla sezione Bertoii (Case 
Puntellate) alle 18,30 assem¬ 
blea sezionale con Tubelii. A 
Bacoli, alle 17.30 assemb.ea 
cellula Seienia con D'Angeio- 

ATTIVO ELEZIONI 

A Cavalleggeri. ore 19, con 
j Marzano; Luzzatti, ore 13J0. 
I con Visea. 
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l’Unità / mercoledì 30 giugno 1976 

La frana di Salerno abbattutasi sullo stabile di via Ligea 


pag. il / napoli - Campania 


SALERNO - Si sentono danneggiati i proprietari dei bagni 


COLPO DI MANO DELLA DC 


Scampati alla tragedia vivono In tribunale per avellino 
ora il dramma dei senzatetto , “divieto tardlV0 * . l’albergo-ospedale 


Non c'è fatalità nel crollo al porto - «Già da mesi avvertivamo, affermano alcuni inquilini del palazzo investito dalla 
frana, tremolìi e rumori a causa di una sonda in azione a pochi metri» • Sistemazione precaria in una scuola 


Analisi ed interventi tempestivi, dicono gli operatori turistici, avreb¬ 
bero evitato almeno le costose spese di impianto — Intanto c’è an¬ 
cora chi fa i bagni di mare mentre la piscina comunale è affollatissima 


Ferma protesta dei rappresentanti comunisti nel con¬ 
siglio di amministrazione • Il problema del personale 
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L'edificio investito dalla frana staccatasi dal costone roccioso 


Per la forte avanzata nelle elezioni 


A Benevento 
festa del PCI 

Alle ore 20 In piazza S. Sofia - Interverranno il segre¬ 
tario della Federazione e gli eletti al Parlamento 


Stasera a Benevento, alle 
ore 20 in piazza Santa So 
fia. vi sarà una manifesta¬ 
zione per festeggiare l'avan¬ 
za t.i del PCI nel Sannio. In¬ 
terverranno i compagni Do¬ 
menico Delli Carri, segretario 
della federazione. Antonio 
Conte, neodeputato, e il neo¬ 
senatore Indipendente Miche¬ 
le Iannarone. 

La manifestazione vuole 
mettere in risalto la grande 
avanzata del partito in tutta 
la provincia di Benevento e 
in particolare nella città ca¬ 
poluogo dove si è passati dal 
12 per cento del 1972 al 22 
per cento del venti giugno. Il 
voto della città alla Camera 


e al Senato è stato partico¬ 
larmente significativo per 1’ 
avanzata del PCI in quelle 
realtà operaie e di importan¬ 
te presenza proletaria come il 
rione Libertà e la zona della 
ferrovia: successo tanto piu 
importante se si considera 
che nel referendum del 1974 
sul divorzio Benevento diede 
il 65 per cento dei voti al 
«si»; l’appello del PCI per 
un voto che non cedesse alla 
paura e fosse frutto di ra¬ 
gionamento è stato accolto, 
causando quell'incremento del 
10 per cento che la manifesta¬ 
zione di stasera vuol ricordare 
e analizzare. 


[ Nessuna fatalità nel erol- 
! lo che l’altra sera ha causa- 
, to a Salerno enorme pani- 
1 co tra gli abitanti del porto 
, e il ferimento di due donne 
1 ed un bambino tuttora rico 
I verati (per il bambino la 
! prognosi è ancora riservata» 

, all’ospedale civile. Alla scam¬ 
pata tragedia è subentrato 
ieri il dramma allorché giu¬ 
stamente. il comandante dei 
vigili del fuoco ila dichiara¬ 
to inabitabile lo stabile di via 
Ligea. assieme ad un’antica 
costruzione — palazzo Din- 
timeo — che lo sovrasta dal¬ 
la strada nazionale. 

Dall’altra sera 14 famiglie 
più di 60 persone, in preva¬ 
lenza antiche famiglie di pe¬ 
scatori e giovani coppie di 
disoccupati seno «sistemati» 
in maniera, a dir poco al¬ 
lucinante. nelle cinque aule 
della scuola materna comu¬ 
nale situata ad una decina 
di metri dallo stabile investi¬ 
to nel tardo pomeriggio di 
ieri da un masso staccatosi 
dal costone sovrastante. Che 
non si tratti di fatalità ce lo 
hanno confermato ieri un tec¬ 
nico che abbiamo trovato sul 
posto e gli stessi ex abitan¬ 
ti del palazzo Arenella non 
appena hanno appreso che 
c’era un giornalista dell’Uni¬ 
tà. «Scrivetelo u chiare let¬ 
tere — ha cominciato una 
giovanissima ragazza, scam¬ 
pata per poco alle macerie —. 
Già da alcuni mesi nei nostri 
appartamenti avvertivamo ru¬ 
mori e tremolìi, a volte dei 
veri e propri scossoni che 
provocava la sonda che ha 
scavato un grosso fossato a 
una ventina di metri dal pa¬ 
lazzo (doveva essere siste¬ 
mato un piindo per sostene¬ 
re la strada che collega l’au¬ 
tostrada al porto ndr). «Ab¬ 
biamo cominciato ad aver pau¬ 
ra da allora ma nessuno ci 
ha creduto » — continua una 
donna che ha uno dei fami¬ 
liari all'ospedale —. « Eppu¬ 
re — afferma un vecchio pe¬ 
scatore — lo sapevano tutti 
che dal castone si staccano 
facilmente dei inaisi. Già quat¬ 
tro anni fa è accaduto un 
incidente analogo per fortu¬ 
na senza vittime». 

Le famiglie che l'altra sera 
seno scampate alla tragedia 
sono ancora scioccate per il 
pericolo corso, ma sono so¬ 
prattutto esasperate per l’as¬ 
surda condizione in cui sono 
costrette a vivere: molti so¬ 
no militanti del PCI sanno 
bene che a Salerno il pro¬ 
blema della casa, già dram¬ 
matico. sta diventando irri¬ 
solvibile per la cecità della 
DC che in più di 20 anni 
non ha messo una sola pie¬ 
tra per case di edilizia eco¬ 
nomica e popolare. Sanno pu¬ 
re che vanno od unirsi, se 
non vi sarà un intervento 
preciso, assieme alle altre 
cinque o seicento famiglie di 
senza tetto sistemati in ma¬ 
niera precaria e spesso inde¬ 
gna in diversi stabili di for¬ 
tuna. (pensionato ENPAS. 
palazzo Latalardo). Sono di¬ 
sperati per la loro condizione 


| di senza casa e ci invitano a 
visitare la scuola, la loro 
recente « sistemazione ». Lo 
spettacolo è tristissimo. Gli 
ex inquilini di palazzo Are 
nella sono sistemati perfino 
nei gabinetti dove hanno tra¬ 
scorso la notte. 

Una giovani-ragazza Vin¬ 
cenza Amato, molto batta¬ 
gliera, ci dice: « Scrivi pure 
che una famiglia di cinque 
persone stanotte è stata co 
stretta a dormire nel bagno 
della scuola, una stanzetta lar¬ 
ga non più di due metri ». 
Non migliori sono le condi¬ 
zioni della signora Franca 
Mogale, sposata per aver tra- 
: scorso assieme ai 7 figlioletti 
J la notte nella cucina della 
scuola. Assieme a loro decine 
di bambini piccolissimi che 
hanno mangiato poco o nien¬ 
te. donne incinte che si sen¬ 
tono rinchiuse e soffocate 
nella stanzetta della scuola 
materna. « Ma le famiglie del 
palazzo arenella sono pronte 
alla lotta» — dice un giova¬ 
ne disoccupato, Franco che si 
è messo assieme ad altri a ca¬ 
po del comitato di lotta per 
la casa. Oggi si recheranno 
al comune. Vi è stato anche 
l’impegno in questa direzione 
del compagno Cacciatore ac¬ 
corso sul posto, assieme ad al¬ 
tri compagni. 

Una cosa è sicura, lo sta¬ 
bile di via Ligea non sarà 
mai più abitabile, tale è lo 
stato di pericolo. E’ necessa¬ 
rio adesso sistemare le 14 fa¬ 
miglie in maniera decente, 
ili attesa di una casa . de¬ 
gna di questo nome. 

« Per ora l’amministrazio¬ 
ne comunale — ci dice il gio¬ 
vane Luciano — ci ha forni¬ 
to alcuni materassi, del pane, 
e dellq mortadella. Provvedi¬ 
menti questi del tutto insuf¬ 
ficienti ». E’ chiaro che a Sa¬ 
lerno il problema-casa esplo¬ 
de sempre nelle forme più 
drammatiche, che ci troviamo 
sempre di fronte all’emergen¬ 
za e nemmeno la tragica fi¬ 
ne del piccolo Enzo Liguori 
ucciso qualche mese fa nel 
; centro storico dal crollo di 
; un muro di una casa ab 
bandonata è « servito » ai re¬ 
sponsabili della civica ammi¬ 
nistrazione ad avviare verso 
una svolta il problema del¬ 
l’edilizia economica e pop* 
lare. Le responsabilità sono 
gravissime: sono oltre 10 i 
miliardi stanziati per la casa 
a Salerno e in tre anni non 
si è trovata la capacità di spen¬ 
dere le somme stanziate. Ci 
chiediamo come è possibile, 
che la DC salernitana man¬ 
tenga ancora con cinica 
arroganza paralizzate le due 
più importanti assemblee 
elettive e non convochi il 
consiglio comunale. 

I cittadini di Salerno, i 
disoccupati, i cantieristi, av¬ 
vertono la necessità in una 
situazione così drammatica 
di avere un punto di riferi¬ 
mento — un’amministrazio¬ 
ne — capace di dare una ri¬ 
sposta al loro dramma. 


Ugo Di Pace 


Il provvedimento adottato 
dairufficiale sanitario del Co 
mune di Salerno, prof. Ciulìo, 
di -.ospeiiMone della balnea¬ 
zione nelle acque antistanti 
il golfo di Salerno ha piovo 
cato una serie di reazioni tra 
i cittadini e tra ì molti ope- 
ratori economici che preve 
dono danni enormi per le loro 
attività. 

Per molti sembra impossi¬ 
bile che dopo un'inchie.sta del¬ 
la magistratura e dopo varie 
denunce lo stato di inquina¬ 
mento delle acque del golfo 
di Salerno sia peggiorato ri¬ 
spetto agli anni passati e dei 
tanti decantati depuratori 
nemmeno uno sia finora in 
funzione. 

Intanto vi sono delle novità 
sia tra i cittadini che hanno 
fittalo le cabine per rimerà 
stagione sia tra i proprietari 
di stabilimenti balneari. 

I primi intendono essere ri¬ 
sarciti della somma pagata 
non potendo fruire del ser¬ 
vizio di balneazione; i pro¬ 
prietari degli stabilimenti han¬ 
no già annunciato di costituir¬ 
si parte civile contro le auto¬ 
rità cittadine per aver adot¬ 
tato cosi tardivamente il prov¬ 
vedimento di sospensione. Al 
Comune, in verità, sembrano 
essersi preoccupati più della 
campagna elettorale e delle 
eventuali ripercussioni negati¬ 
ve dei cittadini e dei proprie¬ 
tari degli stabilimenti che 
— avvertiti per tempo — 
avrebbero potuto evitare gli 
enormi costi per impiantare 
gli stabilimenti. 

Si è preferita, invece, la 
strada della furbizia e ad es- 


Vigilanza di 
motovedette contro 
gli squali nel golfo 

Da ieri mattina, dopo le 
voci che segnalavano nel gol¬ 
fo di Napoli la presenza di 
squali, l’ufficio tecnico della 
Capitaneria di Porto ha Ini¬ 
ziato un piano di vigilanza 
che va da punta Campanella 
fino a Mondragone. Ieri so¬ 
no state impegnate tre moto¬ 
vedette. la CP 230. la CP 2033 
,-e la CP 1002.- che con altri 
mezzi d'appoggio hanno per¬ 
lustrato la costa soprattutto 
in prossimità delle spiagge. 
Da un aliscafo al largo di 
Sorrento era stata segnalata 
la presenza di alcuni squali: 
una motovedetta accorsa sul 
posto, dopo accurate ricer¬ 
che. non ha trovato nessuna 
traccia di pescecani. Più tar¬ 
di un'altra segnalazione: que¬ 
sta volta da un'imbarcazio¬ 
ne privata al largo di Ischia. 
Un’altra motovedetta ha po¬ 
tuto accertare che si tratta¬ 
va solo di un branco di pesci 
luna 


sere danneggiati, ora. sono 
un po' tutti i cittadini di Sa¬ 
lerno: i bagnanti, specialmen¬ 
te le famiglie che non hanno 
la possibilità di a Unnianar-a 
da Salerno e sostenere le spe¬ 
se |>er una villeggiatura e 
tutti gli operatori economici 
legati al settore. Molti sta 
Inimicati, del resto, hanno 
tentato anche negli anni scor¬ 
si di ovviare al danno del ma¬ 
re inquinato, costruendo al 
Tintorno delle piccole piscine 


con acqua depurata. Ma si 
tratta — evidentemente — di 
un ripiego. 

Anche stamane, intanto, le 
spiagge erano aflollate: alcu¬ 
ni * coraggiosi » hanno fatto 
il bagno ma i più hanno pre ! 
ferito starsene sulla sabbia 
o ammassarsi nelle scomodo 
piscine degli .stabilimenti. Af¬ 
follatissima era stamane la 
piscina comunale, unico po¬ 
sto sicuro, forse, in città per 
fare il bagno. 


Brevi di sport 


♦ FESTA PER I PICCOLI 
DELLA VIRTUS DI 
AVERSA 

Si è svolta domenica ad 
Aversa la «Festa del Mini 
Volley ». La « festa » conclu¬ 
deva il primo anno di palla¬ 
volo per ragazzi dai 7 ai 14 
anni. Alla manifestazione ha 
assistito un folto pubblico 
che ha partecipato con pas¬ 
sione alle esibizioni dei mi¬ 
ni-atleti. specie di quelli pic¬ 
colissimi. Alla fine medaglie 
per tutti e tanta soddisfazio¬ 
ne per chi li ha seguiti per 
un anno intero. 

♦ PROVA SFORTUNATA 
DELLA ASTROS 

« FONTINI 3 S » 

DI CASERTA 

Nella serie C di baseball 
sfortunata prova della Pon¬ 
tini 3 S di Caserta. Domenica 
scorsa nella partita che deci¬ 
deva del primato del girone, 
ad Aprilia, i casertani dopo 
essere stati in vantaggio per 
8 a 5. per una gazzarra in 
campo dovevano soccombere 
per 16 a 10. Adesso si spera 
che la giudicante dia ragiono 
alla squadra di Terra rii la 
voro. 

Intanto è in preparazione 
il « derby » con il Caserta 
baseball club, in programma 
domenica 4. sul «diamante» 
di S. Nicola la strada alle 
ore 17. 

♦ ANCORA INSOLUTA 
LA QUESTIONE DEL 
CUS-RUGBY 

Non si sa ancora quale fine 
farà la squadra di rugby del 
Cus Napoli. Varie prospettive, 
ma affatto soddisfacenti, si 
prospettano ai dirigenti, per 
cui ad un paio di mesi dal¬ 
l’apertura della « crisi » non 
si sa ancora quale fine farà 
questa prestigiosa squadra. 

♦ GARA DI PISTOLA 
LIBERA 

11 P.O. Enzo Cotegno, nel 
corso di una gara interregio¬ 
nale di pistola libera, svol¬ 
tasi a Napoli, ha battuto il 
record italiano della specia¬ 
lità. aggiudicandosi anche la 
gara. 


j ♦ DOMENICA LA 
BAI A-MINISCOLA 

Domenica prossime si svol¬ 
gerà la Baia-Mimscoia, an¬ 
teprima internazionale alla 
maratona Capri-Napoli. Si so- 
j no già iscrìtti, fra gli altri. 

] il vincitore dello scorso anno 
j Corbino e Castagna. 

| ♦ SANTIN ALLENERÀ’ 

| LA NOCERINA 

| L'ex allenatore del Bene- 
; vento Pierino Sentili è stato 
I assunto dalla Noeerma. L'ac- 
I cordo con la società è stato 
! raggiunto lunedi scorso. 

i 

1 

t ♦ FORSE LA GRUNDIG 
SI ABBINERÀ’ CON LA 
, PARTENOPE 

I 

! La squadra di basket della 
I Partenope si abbinerà con 
I la Grundig. L’abbinamento. 

| una volta concludo, dovrebbe 
| risolvere i problemi, che as¬ 
sillano da un paio di anni 
I la Partenope Basket. 

i 

! ♦ AD OSPEDALETTO 
! (AVELLINO) IL RADUNO 

DEGLI UNDER 17 DI 
PALLAVOLO I 

! Si sta svolgendo ad Ospc ! 
| rieletto il raduno per gli un J 
; der 17 di pallavolo della Cam- I 
, pania. Abruzzi e Puglie. Que 1 
1 sti corsi di aggiornamento J 
j hanno lo scopo di migliorare j 
i tecnicamente i « ragazzi » di j 
} queste regioni. 

I Fra gli elementi di maggior 
j valore, presenti al raduno. 

1 vi è anche il sorrentino Mau 
| riz.io Schiazzano, giudicato lo 
scorso anno uno dei miglio- 
I ri « allievi » d'Italia. 

I 

I 

! ♦ VITTORIA DEI CC NEL¬ 
LA PIOMBI NO-PORTO- 
FERRAIO , 

Il Centro Sportivo Carabi- j 
I nier: ha vinto il trofeo « Bot- j 
I ti » di nuoto pinnuto svolto¬ 
si domenica sul percorso ! 
Piombino-Portoferrmo. 

I napoletani hanno battu¬ 
to il Centro Nuoto Torino 
che aveva vinto il trofeo lo ’ 
scorso anno. 1 


Pochi giorni fa. il presi¬ 
dente de! consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ospedale ei 
vile di Avellino, avvocato Ni- 
coletti, ha deciso l’apertura 
dell’albergo "Caixine” adibi¬ 
to a nuovo reparto di ginc 
oologia e maternità. « E' quo 
sto — ci ha dichiarato il 
compagno avvocato Enrico 
Giglio, consigliere di animi 
lustrazione comunista -- un 
ulteriore colpo di mano dalla 
DC, la quale In tal modo 
rivela il suo cervellotico e 
clientelare modo di agire an¬ 
che in questioni delicate e 
complesse, come quelle sani¬ 
tario ospedaliere. Olfatti, sa¬ 
rebbe slnto necessario, come 
il PCI aveva chiesto, proce¬ 
dere anzitutto ad una riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione che avrebbe do¬ 
vuto valutare l’opportunità 
dell'apertura del "Capone" 
In riferimento aH'orgaiu/./a- 
ztone ed alla lunzionalitù dei 
servizi. Vi è legittimamente 
da chiedersi - conclude Gi¬ 
gli — se la situazione diffi¬ 
cile venutasi a creare in que¬ 
sti giorni per la carenza di 
personale, sia stata ad arte 
provocata dalla DC per pro¬ 
cedere ad assunzioni diretto. 
Ma. se è cosi, la DC ha latto 
mule i suoi calcoli: ci op 
porremo in modo tale da 
vanificare ogni manovra 
clientelare ». 

Attualmente, i reparti di 
nuova istituzione del "Ca¬ 
pone" sono sprovvisti dei ser¬ 
vizi di radiologia e di un- 
niunotrasfusione, ed in essi 
viene utilizzato il personale 
dell'ospedale, attraverso il si¬ 
stema del comando provvi¬ 
sorio. Sin troppo ovvi t prò 
blemi di funzionalità nei due 
plessi principali di viale Ita¬ 
lia e dei Pennini, oltre che 
nello stesso "Capone". 

A questo punto, se si vo¬ 
gliono raddrizzare le case, 
bisogna cambiare decisamen¬ 
te metodo. 1 comunisti pio 
pongono — come afferma il 
compagno Giglio — di isti¬ 
tuire la commissione per ah 
spostamenti rie! personale 
(previsto daH'ort. 13 del con¬ 
tratto di lavoro', ed istituire 
anche la commissione per le 
assunzioni tari. 7 del contrat¬ 
to di lavoro». Le assunzioni 
vanno latte con avvisi pub¬ 
blici. seguendo la precisa 
normativa prevista dal con¬ 
tratto integrativo regionale 
che predetermina ì titoli (con 
relativo punteggio» per con¬ 
correre m vari incarichi. 

Questo criterio per il no 
tcvole margine di obiettività 
c serietà che offre, deve es¬ 
sere seguito prossimamente 
anche nelle circa 40 assun¬ 
zioni riservate a categorie 
privilegiate (invalidi, orfani, 
ecc). 

g. a. 


Alla sezione 
urbanistica 
oggi la «167» 
di Arzano . 


11 programma di fabbrica- 
/ione ed il piano por la 
< 167 » di Arzano (la cui de¬ 
finitiva approvazione sta a 
cuore a migliaia di cittadini 
che ■ aderiscono a numeroso 
cooperativo) vengono sottopo 
sti stamane alla sezione urba 
nistica regionale. 

Mentre gli amministratori 
di Alzano (dove c’è una giun¬ 
ta PCI. lisi. PIU) si reche¬ 
ranno alla sezione urbanisti¬ 
ca per illustrare la necessi¬ 
tà di una sollecita approvazio¬ 
ne. ad Alzano è stata indet¬ 
ta per stamane una manife¬ 
stazione cui aderiscono ì soci 
delle coo|H?rati\o interessa 
te. mentre dalle 10 alle 12 
sono previste anche fermate 
nelle fabbriche. 


! 80 mila lire 
per un esame 
all’istituto 
« Froebeliano » 

Dee ine di ragazze, molte 
delle quali già In possesso 
di diploma di abilitazione ma¬ 
gistrale , hanno presentato 
tutta la documentazione ri- 
chiesta, hanno pagato anche 
una tassa di 3.800 lire per 
conseguire il titolo di insc 
atlante di scuola materna c 
pai si sono sentite dire che 
non cerano piu posti e che 
dovevano rivolgersi al Prov¬ 
veditorato che avrebbe poi 
provveduto ari indicare altre 
j sedi di Osami. Rivoltesi a' 
j provveditorato le ragazze 
hanno avuto un'altra sorpre 
' sa: il loro diritto di ronsc- 
1 giure il titolo e .-.tato accolto. 
| ma il provveditore ha indi- 
I cato. come .sede d'esame, una 
I scuola privata, l'istituto «Eroe 
I beliano •. 

I In questo istituto per 
l’iscrizione a sostenere Tesa 
me sono state chieste ben 
80.000 lire, una somma che 
non ha bisogno di alcun com¬ 
mento, specialmente se con¬ 
frontata con (niella richiesta 
nelle .-cuoio statali. Ora le 
ragazze devono « prendere o 
lasciare » 

Intanto alcune di esse si 
sono già rivolte direttamente 
al ministro per ottenere d: 
essere ammesse a sostenere 
l'esame in una scuola pubbli¬ 
ca. 


SCHERMI E RIBALTE 


taccuino culturale 


TEATRI 


CILEA (Via 9. Domenico, 11 - Ta¬ 
te i o n o 656.265) 

(Ripoto) 

Duemila (Vi* delta Catta - Ta- 
lelono 294.074) 

(Riposo) 

MARCH 1 .KIIA (Galleria Umberto I 
Tel. 392.426) 

Dalle ore 16,30: Spettacoli di 
Strip Teasa. 

POLI IEAMA (Via Monta 41 DIO 
n. 68 - Tal. 401.643) 

(Oliatura attiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tal. 390.745) 

Stasera alle ore 20: < La Bohe¬ 
me ». di G. Puccini. 

SANCARLUCCIO (Via dal Mille 
Tel 405.000) 

Onesta sera alle ore 22, l’E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastellon! In: 
« ...Le compagnie », regia di Ge¬ 
rardo D'Andrea. 

SAN FERDinanOO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANMAZZARO I Tal. 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEAfKU UfcLLt ARTI (Via Pog¬ 
gio del Man Tel. 340 2201 
Ouesta sera alle ore 21.15. 
la Compagnia della Riggiola 
presenta: « L’ombra di Banquo » 
testo e regia di Adriana Carli 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Vie Fort* Albe 
n. 30) 

(Non pervenuto) 

EMbasSi (V>a r. Oe Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Donali • DR (VM 18) 

MAXIMUM (Viale Piena 19 • te- 
lelono 682 114) I 

Un colpevole senza volto 

NO (Via V Caterina Za acne. 53 
Tel. 415 371 

Alle ore 16,30, 22.30: e L’alfa- 
re della sezione speciale » dì Co¬ 
sta Gavras 

MUOVO (Via Modccatrario, 16 
Tal. 412.410) 

Ragazzo di borgata 

SPOI CINICI ut (Via M. Ro¬ 
ta 5. al Vomerol 
La ragazza di latta di M. Ali- 
prandi (ore 18.30. i’J.m. 
22.30). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI UISP CAIVANO 

(Riposo) 

ARCI rione ALTO (Terza Traver¬ 
sa Manano Semmola) 

(Riposo) • 

ClKiULO iNCONTR ARCI (Vis Pa 
ladino 4 Tal 323 1961 
Aperto daue ore 19 alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S 
Giuseppe Vesuviano fatelo- 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI SOLCAVO (Piatta Cuora 
Vitate 74 Riona Tra<anol 
Aperto deve ore 19 alle 24. 

ARCI UISP CASTELLAMMARE 

(Riposo) 1 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisiallo. 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tal. 377.057) 
Qualcuno «olò aul nido dal cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
OH (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- 
lelono 370 871) 

« mosche di valluto frigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
ALCYUNb (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.880) 

Il gobbo dì Londra, con G. 
Scott - G (VM 18) 
AMBASCIATORI (Via Crtspl, 33 
Tal. 683.128) 

Il pericolo è II mio mestiere, 
con C. Brasseur - SA (VM 14) 
ARltCLHINO (Via Alabardieri IO 
Tel. 416.731) 

Hogo l’ippopotamo 
AUGUSTEO (P.tla Ouca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

(Ch.usura estiva) 

COK5U « Corse Meridionale) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Scott - G (VM 18) 

OEUE PALME (Vicolo Va traci» 
Tel. 418.134) 

Calamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

L’aeseaeino 4 ] pietra, con C 
Bronson - G 

fiamma (Via C. Feerie, 4B - Te¬ 
lefono 416.988) 

La banca dì Menata, con W. 

Chiari - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
larono 392 4371 
Bug l’insetto di fuoco, con B. 
D.limar: - DR (V.M 14) 
FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tal 310 4831 

Signore e signori, con V. Lis. 
SA (VM 18) 

MtIRUPUlll AN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418 6S0) 

La legga violenta delta squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

OOEON (Piazza Piedtgrotta. 12 
TeL 688.360) 

La bestia, con W. Borowycxb 
SA (VM 18) 

ROXY fVìa Tarsia T. 343.149) 
Bug l'insetto di fuoco, con B. 
Dillman - DR (VM 14) 
SANTA LUCIA 1 Vie S Lucie SS 
Tel 41S 572) 

Squadra volante, con T. Malta 
G 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te 
lelono 26S 1221 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.l« Augnato, SS • Te 
tefono 619 923) 

Il profeta dal gol, con J. Crvylft 
DO 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ a Lo compagnie a (Sancarluccio) 

CINEMA 

♦ « L’affare dalla sezione speciale a (No) 

♦ all gattopardo» (Adriano, Diana) 

♦ a La ragazza di latta a (Spot) 

♦ « Arancia meccanica » (Embassy) 

♦ «Qualcuno volò sul nido de! cuculos (Abadir) 

♦ «Tamburi lontani» (Augusteo) 

♦ « La bestia » (Odeon) 

♦ «Marcia trionfala» (A>3) 


Le afgte ette appai a eo pe rent o 
ai titoli dai Da eorrispoodooo 


A « Awenturape 
C ce Comica 
DA = Disegno anima 
DO *= Documentarle 
DB m Di a m mattì 
6 ai dalle 
M et Musicate 
S m SantiniaMa 


VMM* 


ADRIANO (Via Mo w taafivato. 12 
Taf. 313.005) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
OR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 61S.303) 

Il mio nomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

ARCOBALENO (Via C. Carpili. 1 
Taf. 377.583) 

I ragazzi dalla Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poe no, 4 
Tel 224.764) 

La fine dell'Innocenza 
ARISION (Via Morgnen, 37 • Te , 
lelono 377.325) 

La line dell'Innocenza 
8 ERNIN 1 fVia Semini, 113 - Te 
lelono 377.109) 

Per un pugno di dollari, con C 
EasTwood - A 

CORALLO (Piazza G.S. Vico - Te 
lelono 444.800) 

Ah, ai 7, e io lo dico a Zorro! 
DIANA (Via Loca Giordana • Fé I 
tafano 3T7.S27) I 

II p a tta pe r do, con G. Cancellar 

OR I 


EDEN (Via G. Sanfelica - Tele 
tono 323.774) 

La fine dell'Innocenza 
EUROPA (Via Nicol» Rocco. 49 
Tel 293 423) 

Anima mia, con O. Orlando - 5 

GLORIA (Via Arenacela 151 le 
lelono 291 309) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv/ood - A 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te 
lelono 324 893) 

La nipote dal prete 
PLAZA (Vìa Kerbaker, 7 - Tele 
fono 370.51 S) 

Il terribile ispettore, con P. Vil- 
1aggio - C 

ROTAL (Via Roma, 353 • Tale 
fono 403 S 88 ) 

Par un pugno di dollari, con C. 
Eaifwood - A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucd. 63 - Te 
letono 680.266) 

1999 conquista dalla Terra, con 
D. Murray - DR 

AMERICA (San Martino • Tele 
fono 24S.9S2) 

O mia bella matrigna, con E. 
Fenech - C (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telate 
no 343.722) 

Il vìzio ha le calte nera 
ASTRA (Via Mtzzocannona. 109 
Tel. 321.9S4) 

L'Italia si è rotta, con E. Mon- 
tasano - C 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele 
fono 619.290) 

Dai sbirro, con L Ventura - OR 
A 3 (Via Vittorio Veneto Mia 
no Tel. 740.60.48) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
OR (VM 18) 

SELLINI (Via Bellini - Talefe 
no 341.222) 

Le avevntura a gli amori di 
Scharamouche, con M. Serrai.n 
C 

BOLIVAR (Via 8 . Caracciolo. 2 
Tal. 342.532) 

Zalda. con l. Avrit - G (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano - Tale 
tono 343.44») 


Il gatto il topo la paura e 
l'amore, con S. Reggiani - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Non ti arrabbbiare queata volta 
ti faccio ricco, con A. Sabato 
C 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
lafono 416.334) 

Inibithlon 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chle 
atro - Tel. 321.339) 

Polite story, con V. Morrow 
DR 

ITALNAPOLI (Via Tasto, 169 
Tal. 685.444) 

I due gondolieri, con A. Sordi 1 

C j 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

- Apache, con C. Poti* 

DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
dell'Orto • Tel. 310.062) 

Apache, con C. Pori* 

DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Poillltpo. 36 • Te 
lelono 769.47.41) 

Colpisci ancora Joe, con D. Mar¬ 
tin - DR 

QUADRtroGLIO (Via Cavatleggeri 
Aosta. 41 Te» 616.925) ! 

I due marescialli, con Totó - C J 

ROMA (Via Ascamo. 36 - (ale 
Ione 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELI5 (Via Vittorio Veneto 269) 

La furia nera - A 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te 
lefono 760.17 10) 

I tre colpi che frantumano, con I 
Y. Sre - A (VM 14) j 

VALENTINO (Via Risorgimento | 
Tel. 767 85.58) j 

La via dei babbuini, con C. j 
Spaax . DR I 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. Me dure - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 

i 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via j 
Milano - fronte ex caserma Ber- [ 
taglieri) 

Attrai.oni per tutta le etb. j 


telenapoli 


Tetenapoli ogg:: descritto- | 
ne dei progrsmmi; I fatti , 
e la g'ustizis 
Qjir.dici m.nuti con .. 
Notii.ar.o reg.onaic 
Telenot.t-e 
Telenotti.e sport 
Film: « Il m.o amore a 
scritto nei vento • con Mas¬ 
simo Girotti 

La settimana dell'Iran • III 
puntata 

Telenott* - I programmi 
di Ttlentpoli 

Film: « Il futuro tra un 
m.iie-it di anni » - Buo¬ 
nanotte 


MOSTRE 


ARTISTI PER 
LA SEZIONE « BERTOLI » 

Alcuni giorni orsono, alla 
presenza del sindaco Mauri¬ 
zio Valenzi, di molte perso¬ 
nalità politiche e di una fol¬ 
la straripante, è stata inau¬ 
gurata, con una notevole mo¬ 
stra d'arte, la nuova sede 
della sezione comunista Gino 
Bertoli in via Franceschi, 6 
(presso via Simone Martini) 
al Vomero. Il discorso poli¬ 
tico e culturale che la sezio¬ 
ne Bertoli intende proseguire, 
si è già manifestato attra¬ 
verso la mostra organizzata 
con molta competenza dai 
compagni: Gabriella Alinovi. 
Antonio Vardaro. Cesare Cur- 
cio e Antonio Tammaro, e 
che comprende le opere de¬ 
gli esponenti più rappresen¬ 
tativi del mondo artistico na¬ 
poletano. i quali, con una pro¬ 
va di generosità che ha mes¬ 
so in risalto la loro coscienza 
politica, hanno tutti donato 
le loro opere di maggior ri¬ 
lievo. affinchè i! ricavato del¬ 
la vend.ia di queste possa t-->- 
«ere interamente devoluto al 
PCI c in particolare a.la at- 
t:v:tà della nuova sede. 

Alla n.anife-razionc hanno 
aderito - Maur.zio Valenzi. che 
ha offerto un elegante d:sc 
imo: Bara-vani, con una del 
le sue composizioni modular: 
in bianco e nero. Borre";, 
con una de.le sue cr»:gmat.- 
ine f-.trare femm.n.':. Cano 
ro. con una tela dove p*r 
t.colare d: ur. volto umano 
assume le proporz.on. d. un 
universo lum.no.^ 0 . A. Catel 
'... con un corpo.-"» e v.v :do 
paesazg.o: C. Caste!!:, con 
un'opera graf.ca: Capa'.do con 
uno de: suoi nudi ini pressi o 
nisti: De Falco, con una tela 
in bilico tra il suo desiderio 
di razionalità e una fantasia 
incontrollata; D: Caterino, 
con una drammatica lacera 
z:one dell'uomo oppre-so dal¬ 
la civiltà tecnologica; Fuc: 
to. che espone una scultura 
::i bronzo d: ispirazione z.a- 
comettian.i. galeone, alando¬ 
lo. che riecheggia : temi dei 
le sue sculture in un disegno 
raffigurante l’alienazione e la 
violenza della società indù 
strìallzzata; Leone, con olio 
d! taglio astrattista; Lezoche, 
con una delle sue composi¬ 
zioni metaforiche sulla con 
fltttqahta deU’uomo disinseri¬ 
to; Llppi. con un bellissimo 


disegno in cui sono contrap¬ 
poste due nature morte :quel- 
!a degli oggetti in primo pia¬ 
no e quella più drammatica 
di una donna sola e senza 
amore; Lista, con una delle 
sue fantastiche e ironiche vi¬ 
sioni; ed inoltre Naccìocchi, 
Monaco, Notte, con un pae¬ 
saggio che si fissa sull'asse 
di una immobile orizzontalità 
espressa da un ponte che lo 
attraversa e in cui l vari 
strati di spazio si dispongono 
in fasce degradanti: Pacilio. 
con un’opera grafica, Maz- 
zella, presente anch’egli con 
un disegno; Perez, che in 
attesa di donare una scultura 
in bronzo non ancora fusa, ha 
voluto ugualmente essere pre¬ 
sente con due disegni: Piroz¬ 
zi. che espone un quadro in 
cui riprende la tematica del¬ 
le sue sculture magmatiche, 
come l’ebollizione di una ma¬ 
teria incoercibile alla rigidità 
degli schematismi: Persico, 
oon un quadro in cui la figura 
umana domina lo spazio del¬ 
le parole e di segni: Ricci, 
che espone un allucinante e 
freddo paesaggio di taglio 
surrealista in cui esplicita¬ 
mente polemizza con le im¬ 
magini oleografiche delle ve¬ 
dute Dartenopee; Ruotolo. la 
cui folla grigia si perde nel- 
l'.nforme per contrapporsi al¬ 
la rigidità scatolare del pae 
saggio: Sp.nosa. con un qua¬ 
dro informale che sembra 
aprirsi alla comprensione d: 
una rea'tà posta al di là 
riel'a sensazione immed ata. 
perche ne! disordine oric.na 
rio della materia s; scavi un 
pnnc.pio di armonia: Tarn 
maro, che espone un nudo 
rosseggiante e un pannello 
d: ottone dip.nto; ed ,nf.ne 
Vi’agliano. pre.-ente con un 
dipinto interessante: la sua 
visione fantastica e deforma¬ 
ta dell'uomo. 

m. r. 


TEATRO E FOTOGRAFIA 
ALL’ELLISSE 

La mostra di Fabio Dona¬ 
to. Enzo S.moneili c Cesare 
Accetta « I. teatro a Napoli 
da'. 67 ad oggi ». allestita al 
i'Eilis^c. centro artigianato e 
des.gn. costituisce un ulte¬ 
riore aspetto delle aggrega 
zioni operate dalla cultura 
teatrale napoletana. Le im- 
magm, esposte offrono una 
efficace documentazione del¬ 
la ricerca de: gruppi che 
hanno costruito, m quesu 


anni, le linee di una speri¬ 
mentazione teatrale sul ter¬ 
ritorio. Il carattere di docu¬ 
mento della mostra non assu¬ 
me solo valore cronologico e 
analitico di singole espressio¬ 
ni del teatro, ma restituisce 
poeticamente un giudizio com¬ 
plessivo sulle tendenze della 
cultura teatrale. E’ m questo 
senso che le immagini foto¬ 
grafiche posseggono una for¬ 
te canea figurativa c'ne fa 
emergere la matrice cultura¬ 
le delle diverse realizzazioni 
teatrali. 

E’ cosi che si possono co¬ 
gliere elementi neo-liberty, 
neorealisti, metafisici, di sa¬ 
cralità, ma soprattutto ele¬ 
menti stil.sticameme rintrac¬ 
ciabili nell'area delle attuali 
operazioni artistiche « compo- 
ramentali ». Quest'ultimo a- 
spetto. dunque, si rivela fun¬ 
zionale espressività dell’im¬ 
magine fotografica, poiché 
md.vidua tutto l’intreccio 
tra spazio scenico e parteci¬ 
pazione collettiva. S. storiciz¬ 
za cosi tutta l'energia ever¬ 
siva dei teatro giovane napo 
ietano. attraverso cui è pas¬ 
sata l'immagine dissacratoria 
di una realtà contestatrice 
legata a: grandi movimenti 
giovanili di massa. 

Questa mostra apre, inol¬ 
tre un «rrcK.vO problema: quel¬ 
lo di rendere sistematica la 
stessa ricerca fotografica su 
linee di specializzazione che 
forniscano nuovi strumenti 
alla cultura teatrale. Una ri¬ 
cerca che .nvesta la com»x>- 
r.ente didattica d: un nuovo 
rapporto tra fotograf.a. p.u 
commessi vamente strumenti 


audio-visivi e teatro. In que 
sto senso la riproducibilità 
dell’immagine può diventare 
uno strumento formativo e 
cr.tiCo: s; pensi alla possibi¬ 
lità di comporre e classifi¬ 
care il gesto nelle sue compo¬ 
nenti, e s: pensi alla media¬ 
zione che si può operare nel 
In teatralizzazione dei mate 
riali folkloriatici e popolari. 

9- c - 

MARIO SCHIFANO 
A SALERNO 

Oggi alle ore 19,30 si inau 
gura alla galleria d'arte « La 
Bottegaccia », una personale 
di Mario Schifano. 

I,a mostra, composta di 30 
opere, è quasi un’antologia 
delle opere dell'artista, uno 
dei migliori talenti dell’*rte 
figurativa attualmente m *t- 
f.v.ta in Ital.a. 


TEATRO 


MASTELLONI AL 
SANCARLUCCIO 

Al Sancar.uccio continua¬ 
no ie repliche di z —le com¬ 
pagnie... » lo spettacolo di 
Leopoldo Mastellom. di oui 
ha realizzato la regia Gerar¬ 
do D'Andrea. Si tratta d» un 
felice recital dell'orma; no¬ 
tissimo « Pierrot » napoleta¬ 
no. che canta e recita testi 
d: Vivian: c Brecht, due au¬ 
tori che possono essere or¬ 
ma: con-, dorati pa rt molar¬ 
mente con zen.ali alia parti¬ 
colare vena artistica d; Ma 
stei lem 



Uopold* MbeIbUmì ia c ~J* 6*mp#gniB_ • 
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Si sta facendo strada l'esigenza di un'attenta analisi del voto del 20 giugno . ; 

Preoccupate riflessioni in casa de 
dopo le incaute grida di «vittoria» 






Si ammette innanzitutto che la DC non è andata avanti, ma che ha solamente recuperato con fatica, pagando il grave scotto della 
distruzione del suo sistema di alleanze - Incontri di partito a Jesi e a S. Costanzo con Alfio Bassotti, Gianni Cerioni, Giorgio Girelli 


Il PCI passa dal 24% del '72 al 33,36% 

Anche Camerino non 
è più zona «bianca» 


CAMERINO, 29 

Anche Camerino — altra ex-zona bianca delle Marche 
— ha visto il 20 giugno una forte avanzata del PCI che 
è stata pressoché costante in tutti 1 seggi, da quelli 
collocati al palazzo comunale, dove votano i ceti medi, 
a quelli delle zone più popolari dove {‘affermazione co¬ 
munista è stata più netta. 

In percentuale l’aumento del PCI è stato deH'8,9'. 
rispetto alle politiche del ’72 e del 3.6 ', rispetto aiie 
regionali dello scorso anno. Il PCI passa cosi dal 24.45 
del '72 alla Camera al 33.36 sempre alla Camera. 

Per contro abbiamo una netta flessione del PSDI che 
perde 1*1,10',< rispetto al '72 ed il 2.53 rispetto alle regio 
nuli, scendendo cosi all‘1,65 dei suffragi; il PLI pratica¬ 
mente scompare raggiungendo appena lo 0.74'1 ; dimi¬ 
nuisce sensibilmente anche il MSI che tocca appena il 
3.5', r. Il FRI, partito tradizionalmente forte a Camerino, 
perde il 10'r rispetto al '72 e conferma la percentuale 
di circa l’8‘« raggiunta lo scorso anno. 

Il PSI guadagna IV; rispetto al '72, ma perde il 2'< 
sui risultati delle regionali. Infine, la DC guadagna il 
3'i sulle politiche del ’72 e rimane stazionaria sul ‘75. 

Come si vede, il voto di Camerino rispecchia in parte 
la tendenza di quello nazionale: forte calo dei partiti 
laici minori, lieve flessione del PSI. leggero recupeio 
della DC, grande affermazione del PCI. 

Il successo comunista, sta ad indicare che l'eletto¬ 
rato camerte è ormai stanco dei metodi con cui la DC 
da troppi anni sta governando la città, sta ad indicare 
la nascita di una coscienza nuova che si ribella a ila 
degradazione economica, sociale e culturale a cui questi 
metodi hanno portato la cittadina; nel contempo è il 
segno di una volontà di ricostruzione, di rinascita che 
oggi più che mai non può attuarsi sia a livello di am¬ 
ministrazioni locali, sia a quello di governo centrale 
senza l’apporto della grande forza del PCI. 

g. v. m. 


Si ò entrati in una fase 
di riflessione nella DC mar¬ 
chigiana dopo le affermazio¬ 
ni trionfalistiche, le grida di 
«vittoria» levate d'acchitto, 
senza osservare limiti di pru¬ 
denza. l’indomani del voto. 
E’ un « secondo tempo » ve¬ 
nato di preoccupazioni. 

Note le valutazioni di Ar¬ 
naldo Forlani su una DC equi¬ 
parata al conte Ugolino di¬ 
voratore dei propri figli. Ma 
ormai un'analisi più pondera¬ 
ta è appannaggio anche di 
molti dirigenti intermedi e 
delle assemblee di iscritti. 

Significativi in questo sen¬ 
so gli incontri svoltisi a Iesi 
ed a San Costanzo, in pro¬ 
vincia di Pesaro, presenti il 
consigliere regionale Alfio 
Bassotti, 1 componenti del Co¬ 
mitato regionale Gianni Ce¬ 
rioni e Giorgio Girelli. 

Dal dibattito sono emersi 
in ambedue le località alcuni 
dati di fatto e considerazio¬ 
ni di rilievo. Vediamo di rias¬ 
sumerli. 

Inquietudini 

diffuse 

• Intanto si ammette realisti¬ 
camente che la DC non è 
andata avanti, il 20 giugno, 
ma che ha solamente recu¬ 
perato con fatica, pagando il 
gravissimo scotto della distru¬ 
zione del sistema di allean¬ 
ze su cui aveva poggiato ogni 
manovra di potere; analoghe 
ammissioni sulla straordina¬ 
ria e smagliante avanzata co¬ 
munista: diffuse inquietudini 
e ricerca di soluzióni circa 
la forma7.< ne del governo con 
presa d’atto dello sconvolgi- 


Con il voto unanime di tutti i partiti 

Fermo: il Comune aderiste 
alla Lega delle Autonomie 

Il dibattito in Consiglio — L'intervento del compagno Santa¬ 
relli — L'adesione comporta una spesa di 408.000 lire annue 


FERMO. 29. 

Il Comune di Fermo ha ade¬ 
rito. con voto unanime di tut¬ 
ti i partiti, alla Lega Nazio¬ 
nale per le Autonomìe e i 
Poteri Locali. Si tratta di un 
gesto che aveva acquistato 
un chiaro significato politi¬ 
co già alla vigilia del 20 giu¬ 
gno, affermando la volontà 
delle forze democratiche fer¬ 
mane di far emergere dalla 
consultazione popolare una li¬ 
nea che fosse di rafforzamen¬ 
to e di vivificazione degli En¬ 
ti Locali, in primo luogo le 
amministrazioni comunali. 

Il dibattito con cui il Con¬ 
siglio comunale ha stabilito 
l’adesione è servito a sottoli¬ 
neare l’importanza di asso¬ 
ciazioni quali la Lega e la 
ANCI. E’ emerso come già 
molti consiglieri e assessori 
siano iscritti a titolo perso¬ 
nale alla Lega, condividendo¬ 
ne gli obiettivi e il discorso 
di fondo. 


Nella discussione sono in¬ 
tervenuti tutti i partiti ed è 
stato notato come la DC. co¬ 
sciente forse dell’esistenza di 
posizioni ancora oscure e am¬ 
bigue al suo interno (sfocia¬ 
te nel singolare intervento del 
consigliere Umberto Bartolo¬ 
mei), abbia lasciato ogni con¬ 
sigliere di intervenire e vota¬ 
re a titolo personale. 

Ma a parte ciò. sostanzial¬ 
mente si è registrata unani¬ 
mità di posizioni, conclusa 
con il voto comune. E’ inte¬ 
ressante riportare alcune in¬ 
dicazioni del dibattito, che si 
spera possa al più presto al¬ 
largarsi a tutti gli altri co¬ 
muni del Fermano: il de Co- 
larizi ha sostenuto la neces¬ 
sità che il nostro Comune 
partecipi a tutte le situazio¬ 
ni che possano costituire mo¬ 
tivo di crescita deH’attività 
dei comuni e ha proposto che 
a fine anno si svolga un di¬ 
battito sull’attività sia del- 


l’ANCI che della Lega: a tal 
proposito il nostro compagno 
Fedeli, a nome del PCI. ha 
indicato il consiglio comuna¬ 
le come sede più indicata per 
tale dibattito, in modo da a- 
vere un contributo unitario 
all’impegno di lotta per le au¬ 
tonomie locali. 

Il repubblicano Renzi ha di¬ 
stìnto la diversità tra ANCI 
e Lega, sottolineando la spe- j 
cifica angolazione politica di ! 
quest’ultima. che tra l'altro , 
organizza, come ricordato dal 
compagno Santarelli, non so¬ 
lo i comuni ma anche Pro¬ 
vince, Regioni, ospedali, isti¬ 
tuti di credito, ecc. 

L’adesione alla Lega com¬ 
porta per il Comune di Fer¬ 
mo una spesa di 408.000 lire 
annue, pori a 12 lire per abi¬ 
tante. II Consiglio ha anche 
dato mandato alla giunta di 
regolarizzare le quote asso 
ciative all’ANCI per il '75 e 
il *76. 


mento avvenuto nella topono¬ 
mastica parlamentare; ripro- 
posizione delle polemiche e 
delle divergenze all’interno 
del partito (sopratutto con la 
divisione fra zaccng.'.iniani e 
forlaniani) appena offuscate 
dal clangore della campagna 
! elettorale. 

A Iesi l’assemblea democri¬ 
stiana non è riuscita ad espri¬ 
mere nessun largo consenso 
su un ordine del giorno con¬ 
clusivo. La votazione sul do¬ 
cumento è stata pertanto rin¬ 
viata. 

Nell’incontro iesino s’è av¬ 
vertita aria di «caccia al col¬ 
pevole ». nel caso il gruppo 
Zaccagnini. per la mancata 
elezione - bocciatura-beffa: 
uno scarto di 143 voti! — 
de! candidato locale. Gianni 
Cerioni. ex segretario provin¬ 
ciale e forlamano di ferro. 
« Non lancio accuse per que¬ 
sta battaglia politica a laterc 
(quella delle preferenze ndr). 
né remore — ha detto Alfio 
Bassotti —. Esprimo l'ama¬ 
rezza per una battaglia poli¬ 
tica che a Iesi ancora una 
volta non ha dato spazio al 
partito come avrebbe do¬ 
vuto ». . 

1 Gianni Cerioni ha incalza¬ 
to: «.Voi potremmo essere 
tutti tacciati d’incoerenza per¬ 
ché abbiamo lottato per le 
linee politiche e non per il 
partito. Ci siamo difesi con 
la faccia di "Zac" e con la 
politica di Fan/ani ». 

Sul valore del dato eletto¬ 
rale ottenuto dalla DC. Ce¬ 
rioni ha rilevato: « La DC 
purtroppo non ha vinto, ha 
solo recuperato e tutto que¬ 
sto rispetto ai risultati conse¬ 
guiti dal PCI, ha il senso di 
una difesa ». Cerioni ha sog¬ 
giunto. riflettendo il disagio 
esistente all’interno del par¬ 
tito: « La politica va fatta 
non con aspetti emotivi in 
prima fila, ma con la vera 
unità interna perchè ci sono 
delle scadenze che il partito 
deve affrontare e sono dram¬ 
matiche ». 

Che poi l’unità non si pos¬ 
sa realizzare tramite appelli 
più o meno accorati; è stata 
la stessa assemblea a testi¬ 
moniarlo. Come abbiamo det¬ 
to. i democristiani della zona 
di Iesi non hanno raggiunto 
un accordo sul testo dì un 
documento conclusivo. 

Fra l’altro, nell’ordine de! 
giorno proposto si invitava 
la direzione nazionale della 
a costituire un governo 
monocolore, aperto all’appog¬ 
gio di tutte le forze politi¬ 
che, 

A San Costanzo l’assemblea 
de è stata presieduta- da un 
dirigente, rivelatosi su posi¬ 
zioni assai vicine a quelle di 
Zaccagnini, appunto Giorgio 
Girelli. In comune, tuttavia, 
con l’assemblea di Iesi, pre¬ 
sieduta da forlaniani. la de¬ 
finizione del significato del 
voto. 


Giudizio 

realistico 


a Un giudizio realistico c 
meditato sull'esito della con¬ 
sultazione elettorale — ha os¬ 
servato Giorgio Girelli — non 
può concedere spazio al trion¬ 
falismo c tanto meno alla re¬ 
torica delle frasi fatte cui, 
ritualmente, anche in questa 
''ircostanza, hanno continuato 
id attingere alcuni esponen- j 
ti senza fantasia. Su un pia- ( 
no generale si può osservare i 


I che l'aver mantenuto le posi¬ 
zioni del 72 rappresenta un 
risultato politico notevole. Ma 
è anche vero che il quadro 
politico si è ora molto irri¬ 
gidito perchè, da un lato, ri¬ 
spetto al- 1972. il Partito co¬ 
munista si è cospicuamente 
rafforzato, mentre, dall'altro, 
le forze politiche intermedie 
hanno avuto un tracollo rovi¬ 
noso. E nella dialettica de¬ 
mocratica italiana (meste for¬ 
ze liunno svolto sempre un 
ruolo essenziale che ora pie¬ 
ne quasi meno ». . 

Girelli ha poi indicato, non 
senza riprese integralistiche, 
alcune scadenze urgenti cui 
la DC è chiamata: u Sareb¬ 
be pertanto un grave errore 
accontentarsi della afferina¬ 
zione elettorale senza porre 
il problema di come tratte¬ 
nere i nuovi consensi e re¬ 
cuperare quelli perduti. Ciò 
può avvenire solo attraverso 
un radicale cambiamento del 
metodo di governo e del si¬ 
stema di presenza comples¬ 
siva del partito nel tessuto 
sociale. Le forze emergenti 
autenticamente popolari, co¬ 
me ha detto Zaccagnini , qua¬ 
lificano la DC. demandandole 
però nel contempo di inter¬ 
pretare le esigenze di rinno¬ 
vamento della società c di ri¬ 
solvere i gravi problemi che 
ne condizionano lo sviluppo ». 


Risultati 
non esaltanti 

Girelli poi localizza alla 
provincia di Pesaro il com¬ 
mento post-elettorale e trac¬ 
cia annotazioni non certamen¬ 
te esaltanti per la DC: «Sul 
piano provinciale le elezioni 
hanno dimostrato che nel Pe¬ 
sarese la DC, peraltro giù 
compressa da una forte pre¬ 
senza comunista, ha avuto un 
ulteriore cedimento (il più 
marcato delle Marche) rispet¬ 
to al 1972. All’espressione del¬ 
l'unanime, profondo ramma¬ 
rico per la mancata rielezio¬ 
ne del sen. Venturi, deve se¬ 
guire la pronta definizione del 
problema della guida della 
DC pesarese. Vi sono da col¬ 
mare vistose carenze di im¬ 
postazione politica e di as¬ 
setto organizzativo che un 
congresso celebrato nei tem¬ 
pi statutariamente previsti e 
secondo gli impegni assunti 
avrebbe probabilmente evi¬ 
tato ». • 

Come si vede, al pari di 
quanto avvenuto a Iesi, an¬ 
che se da posizioni diverse, 
fioccano le critiche verso la 
gestione e le scelte del par¬ 
tito. 

Girelli in un'altra parte del 
suo discorso è ancora più 
esplicito. Parla della a ansiti 
di cambiamento che proma¬ 
na dalla base del partito c 1 
che non tollera più discrimi- ì 
nazioni interne ». Ed aggiun¬ 
ge recisamente: « I tatticismi 
chiusi e presuntuosi non pa¬ 
gano. come non pagano di¬ 
stacchi eccessivi dalla real¬ 
tà vera della periferia. Chi 
non ha riflettuto prima c do¬ 
po il congresso regionale de. 
dovrà pur riflettere sull'esito 
di queste elezioni ». 

C'è da chiedersi: il risul¬ 
tato elettorale ha accelerato 
i tempi del chiarimento al¬ 
l’interno della DC? Le avvi¬ 
saglie non mancano. Ma è 
anche vero che le premesse 
spesso in questo partito sono 
poi abbandonate a se stesse. 
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Un' immagine « domenicale » di Portonovo: come si vede ia 
spiaggia è colma di bagnanti, soprattutto anconetani, venuti 
per riposarsi e godersi un po' di mare. Ma è lecito chiedersi: 
quanta gente non è potuta entrare? 


ANCONA. 29 

In questi ultimi giorni, come 
è noto, si sono verificate ad 
Ancona alcune difficoltà nel¬ 
l'erogazione idrica in seguito 
al rilevante e progressivo 
aumento dei consumi (irò ca¬ 
pite. consumi che nel capo¬ 
luogo marchigiano hanno toc¬ 
cato livelli molto elevati ri¬ 
spetto a quelli che normal¬ 
mente caratterizzano la distri¬ 
buzione idrica nei maggiori 
centri italiani. 

Del resto le adduttrici che 
servono direttamente la città 
di Ancona riescono ad assicu¬ 
rare. proprio al limite delle 
loro possibilità 

L'amministrazione comuna¬ 
le in una nota stampa annun¬ 
ciò che «tale difficile situa¬ 
zione migliorerà certamente 
allorché, nei primi giorni di 
luglio, entrerà in funzione la 
nuova adduttrice del diamo 
tro di mezzo metro, che. dal¬ 
la centrale di Fiumesmo a 
Falconara alta, consentirà 
una migliore capacità di tra 
sporto dell’acqua e quindi una 
maggiore erogazione pari a 
circa 2.000 metri cubi al 
giorno ». 

In questi giorni l’Azienda 
Municipalizzata Seruzi s'è vi¬ 
sta costretta, a limitare l'ero¬ 
gazione idrica nella città. 

Intanto, durante questa bro 
ve base (iel razionamento ed 
anche successivamente. « è 
opportuno che i cittadini -- 
dice il comunicato — diano 
prova di grande civismo, eli¬ 
minando sprechi ed evitando 
di utilizzare l'acqua per usi 
non strettamente essenziali. 


Recentemente la Giunta re¬ 
gionale ha provveduto al n- 
parto della somma di 19 mi¬ 
liardi e 24 milioni di lire de¬ 
stili tra alle Marche in base 
al Decreto ministeriale 376 
per il completamento delle 
opere di edilizia ospedaliera, 
àia come è stata distribuita 
tale somma? Lo spiega in un 
articolo il compagno Elmo 
Del Bianco, membro della 
Commissione Sanità, il quale 
afferma che, in assenza di un 
piano sanitario regionale, per 
la Commissione non è stato 
un lavoro facile giungere ad 
una proposta di destinazione 
delle somme 

«Si è trattato — aggiunge 
Del Bianco — di operare del 
le scelte tenendo presente la 
dimensione che dovrà avere 
la rete ospedaliera marchigia¬ 
na sia in relazione alla equa 
/.ione posti letto popolazione 
da servire che al rapporto fra 
la corretta funzionalità degli 
os ! pedali e l'Unità sanitaria 
locale. 

I criteri di ripartizione 
adottati dalla Commissione 
consiliare, e successivamente 
fatti propri dal Consiglio, 
hanno privilegiato gli ospeda¬ 
li classificati regionali, pro¬ 
vinciali e zonali: questi ulti¬ 
mi indicati nelle «prime li¬ 
nee» del Piano regionale co 
me «punte estreme» deH'or- 
dinamento ospedaliero nel¬ 
l'ambito delle future unità 
sanitarie locali. Con questi 
criteri sono stati finanziati 
28 nosocomi (9 in provincia 
di Pesaro, 8 in quella di An 
comi. 6 a Macerata c 5 ad 
Ascoli Piceno). 


Si ripropone il problema della circolazione dei mezzi privati nella zona balneare 

Portonovo, una baia troppo 
piccola per tanti bagnanti 

L'Amministrazione comunale di Ancona st a predisponendo un parcheggio capace di 
accogliere.100 auto - Un funzionale servizio di mezzi pubblici - « Praticabilità » ridotta 
anche nelle zone di Collemarino e Palombin a - Mancanza di strutture ricettive adeguate 


Presentato dall'ARCI ad Urbino lo spettacolo teatrale « La vita è gioco » di Moravia 

IL GIOCO DISCRETO DELL’ELIMINAZIONE 

Nel lavoro curato da Roberto Rossini si narra la storia di Berengario, un borghese che vuole illuminare dei borgatari 
sulla sottile penetrazione dei modelli consumistici ■ Acuti momenti di tensione scenica - La ottima prova degli attori 


il 


URBINO. 29 

Le elezioni ci hanno pre¬ 
so tempo e spazio: usciamo 
così in ritardo su * La vita 
è gioco » di A. Moravia, 
presentato dall’ARCI e dal 
Comitato di Urbino e mes- 
, so in scena da Roberto 
RossinL 

« La vita è gioco » è 
una pièce che travalica la 
«' prima prova » per avere 
in sè un non ovvio linguag¬ 
gio di scena, che si riscon¬ 
tra in ogni scelta. Per 
. esempio laddove il testo di 
Moravia presentava ver¬ 
bosità o lunghi monologhi 
oggettivamente di difficile 
resa, si sono adottate solu¬ 
zioni di indubbia efficacia 
con un sagace gioco di lu- 
i ci, con la mobilità degli 
, attori che hanno tenuto 
- lo spettatore sempre atten¬ 
to ad una vicenda in cui 
la vita diventa un gioco 
dei meno distratti. 

Si incentra la storia su 
Berengario, un borghese 
proprietario, con il fratel¬ 
lo Casimiro, di una fabbri¬ 
ca, il quale ricusa il suo 
ruolo, pur restando in fon¬ 
do'un a maestro». Vuole 
infatti illuminare dei bor¬ 
gatari — Nirvana, Remigio 
e Raniero . sospesi tra la 
non coscienza della pro¬ 
pria condizione e la volon¬ 
tà della ribellione irrazio¬ 
nale, a cui pure approda¬ 
no — sulla sottile penetra¬ 
zione dei modelli consumi- 
■ ■ stici. Berengario ha respin¬ 
to la visione utilitaristica 
della vita, per aderire a 
quella ludica, nella quale 


la libertà è data come va¬ 
lore in sé e per sé. senza 
radici storiche, politiche, 
sociali e dunque senza 
possibili ancoraggL 

Nella rincorsa del gio¬ 
co ogni personaggio — con 
nessuna coscienza di clas¬ 
se i borgatari, con precisa 
consapevolezza Castmiro — 
usa la libertà secondo pro¬ 
pri scopi. E non è un caso 
che questo tipo di gioco 
conduca alla eliminazione, 
quasi in sequenza di cir¬ 
colo chiuso, dei personag¬ 
gi stessi. Remigio e Ranie¬ 
ro sequestrano Berengario 
per chiederne il riscatto; 
Casimiro, aderendo al gio¬ 
co. vuole liberarsi del fra¬ 
tello. la cui parte di capi 
tale gli eviterebbe il laih- 
mento; Nirvana, giocando 
sul suo piacere dell'amore, 
involontariamente uccide 
Berengario che la rifiuta: 
Federica < moglie di - Be¬ 
rengario. ora amante di 
Casimzro) conosce e u-a. 
nella sua necrosi, tutte le 
regole del gioco apprese 
dal manto, il quale fino al¬ 
l'ultimo crede e cede al 
gioco. : „ 

Allora, in rifa come al 
gioco o come utopia del 
gioco — ma i due piani si 
intersecano — si chiude 
nel buto di una notte sen¬ 
za aperture, a conclusione 
di una storia che, sicura 
nell'insieme, ha acuti mo¬ 
menti di tensione scenica, 
accompagnata da sottofon¬ 
di musicali che danno vigo¬ 
re drammatico a tratti, a 


tratti lo spessore lieve del¬ 
la superficialità. 

Nella piccola cavea del¬ 
la Sata delle Conferenze, 
a cui la vicenda è stata 
abilmente adattata, con 
una scenografia scarna ed 
essenziale, che ha delimita¬ 
to lo svolgimento in uno 
spazio conchiuso, tuttarm 
non restringendo né ridu¬ 
cendo mai a dimensione 
realistica la vicenda che 
nel reale rende l'assurdo, 
gli attori si sono mossi con 
proprietà interpretativa. 
Una proprietà che non era 
pedissequa ripetizione di 
battute, ma agevole assun¬ 
zione dei personaggio, qua¬ 
lità questa che si acqui¬ 
sta con la pratica e il tem¬ 
po. con lo studio e Fappli- 
cazione. e che i nostri pos¬ 
sedevano pienamente. Par¬ 
liamo di Salvatore Ri’di- 
nu i Remigio >, Alfredo Ca- 
mozzi (Berengario). Edera 
Ciambellotti i Nirvana). 
Cinzia Fabbri (Studentes¬ 
sa, la impura coscienza di 
Berengario, la quale sbuf¬ 
fa, corregge, puntualizza e 
infine se ne ta. unica su¬ 
perstite, mal sopportando 
la lezione, posta felicemen¬ 
te dal regista tra il pub¬ 
blico), Gioranni Pacci fCa- 
simiro). Italo Pehnga (Ra¬ 
niero), Christine Vogt (Fe¬ 
derica). Citiamo anche t 
collaboratori per la musi¬ 
ca {Alberto Piergiovanni) 
e per il sonoro (Gerardo 
Manenti). 

I 

Maria Lenti 
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Christine Vogt (Federica) e Italo Ralinga (Raniero) in 
una delle ultime scene di « La vita è gioco », andata in 
scena ad Urbino per la regìe di Roberto Rossini 


ANCONA. 29 

Anche quest’anno si ri¬ 
propone in termini perentori 
il problema dell’aecesso e del¬ 
la circolazione dei mezzi pri¬ 
vati nella baia di Portonovo. 
L’ormai consolidata abitu¬ 
dine degli anconetani di ri¬ 
versarsi a Portonovo con le 
proprie auto sta compromet¬ 
tendo il flusso e riflusso de: 
veicoli. 

L’Amministrazione comu¬ 
nale di Ancona sta predispo 
nendo un parcheggio capace 
di cento macchine a mez/a 
costa, mentre un altro ne sta 
predisponendo — per circa 
300 mezzi — in prossimità del 
bivio che dalla strada pro¬ 
vinciale del Conero scende 
a Portonovo. Ovviamente sa- 
sanno istituiti appositi servi¬ 
zi di autobus tra il parcheg 
gio e la baia. 

Nonostante questi provve¬ 
dimenti, il problema di Por¬ 
tonovo rimane aperto. La 
« praticabilità » della baia re¬ 
sta sempre in forse. Tali e 
tanti sono coloro che si ser¬ 
vono dei propri mezzi per 
giungervi. AI riguardo l’Am¬ 
ministrazione comunale ha 
rivolto un invito alla citta¬ 
dinanza affinchè «utilizzi al 
massimo il servizio di colle¬ 
gamento già istituito fra An¬ 
cona e Portonovo: un servi¬ 
zio comodo, funzionale che 
collega secondo orari ben di¬ 
stribuiti il capoluogo marchi¬ 
giano con la località . bal¬ 
neare ». 

« I pullman. — fa sapere 
l’ammimstrazione comunale 

— partono da Piazza Stami- 
ra tutti i giorni alle ore: 8 

- 9 - 10 - 11.10 - 14.40 - 18 - 

19 e ripartono da Portonovo 
alle ore: 9.30 - 11.40 - 12.40 - 
15.10 - 17.30 - 18.30 - 19.30. 
Nei giorni festivi gli orari so 
no i seguenti: da Ancona alle 
ore 7 - 8 - 9 - 10 - 11.30 - 15 - 
18 * 19: da Portonovo alle 
ore 7.30 - 8.30 - 9.30 - 12 - 13 - 
17.30 18.30 - 19.30. 

Certo, "uso de! mezzo pub 
blico — pur cosi importante, 
per permettere ad un numero 
di cittadini di godersi il ma 
re — non risolve tutti i prò 
blemi. Portonovo è ancora 
un piccolo gioiello, ma è ap 
punto piccolo. La larzhez 
za limitata delle spiagge ac 
cessibih via terra, la pres 
soché totale impraticabilità. 
«salvo possedere una imbar 
cazione) deile baie, delle in¬ 
senature naturali che so 
vrastano il Monte Cònero. f: 
no alla spiaggia di Sirolo e 
Humana, riducono di molto 
le possibilità, per decine d. 
anconitani, d; dedicare una o 
più giornate al « riposo » in 
riva al mare. Ancor ogz.. per 
le difficoltà che tutti cono¬ 
scono. un giorno fest.vo tra 
scorso al mare è più una ma - 


Precisazione 


Innawertitamente *bb:«mo ripor¬ 
tato, ncU'articoìo apparso sulla no¬ 
stra pagina domenica 27 e ded cato 
ad un incontro-dibattito con Darri 
Franroni, che il comitato dei catto 
lici democratici di Ancona aveva 
organizzato una iniziativa con Pra¬ 
tesi e Toschi. 

In realti quell'incontro fu orga¬ 
nizzato dal PCI nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. Ci scusiamo con 
i lettori e con il Comitato dei cat¬ 
tolici per l'involontario errore. 


ratona che una vera vacanza. 

Stessi problemi, se ci si 
sposta verso nord. Collemari¬ 
no. Paiombina. Queste zone 
sono tuttavia ben collegato 
alla città, sia dal mezzo pub 
blico che rial trasporto ferro¬ 
viario: c giusto dunque uti¬ 
lizzare di più il trasporto 
pubblico l'unico problema sa¬ 
rà il minimo disagio dell'at¬ 
tesa o del relativo affolla¬ 
mento), evitando di preten¬ 
dere d; raggiungere il bordo 
dell’acqua marina con l'auto¬ 
mezzo personale. 

Sono effettivamente poche 
le possibilità « marine » per : 
cittadini di Ancona: la stes¬ 
sa spiaggia — ma di vera e 
propria spiaggia non si trat¬ 
ta — del Passetto pone alla 
nuova Amministrazione co 
munale problemi di ristruttu- 
razione e di ripristino, colle¬ 
gati anche ad un'opera di ri 
sanamente» c di depurazione 
delle acque. Vanno studiati 


sistemi per utilizzare l'esi¬ 
stente. 

Per contro, non si può di¬ 
menticare che il turismo di 
massa è un obicttivo realiz¬ 
zabile attraverso « una poli¬ 
tica» volta ad incoraggiare 
la presenza del maggior nu¬ 
mero di cittadini con la fun¬ 
zionalità di strutture ricetti¬ 
ve adeguate, una politica per 
restituire il patrimonio pae¬ 
saggistico e naturale ad un 
uso sociale. 

- Per Portonovo resta l’im¬ 
pegno chiaro ed incontrover¬ 
tibile della nuova ammini¬ 
strazione di pubblicizzare l’in¬ 
tera zona. Se il centrosini¬ 
stra. che ha tenuto per tanti 
anni il governo di Ancona, 
avesse avuto sensibilità ed 
attenzione per la politica tu¬ 
ristica invece che per le esi¬ 
genze di questo o quei pri¬ 
vato. qualche problema sa¬ 
rebbe oggi di più facile so 
luzione. 


Oggi riunione 
del Comitato 
federale del PCI 
di Ascoli 


i_ 


Si tiene oggi alle ore 20,30 
presso la sede del Comitato 
zona del PCI di San Benedet¬ 
to la riunione congiunta del¬ 
la Commissione federale di 
controllo e del Comitato fede¬ 
rale di Ascoli Piceno. 

All'ordine del giorno, l'ana¬ 
lisi del voto del 20 giugno, 
le dimissioni del segretario 
della Federazione Guido Jan¬ 
ni (eletto alla Camera) e la 
elezione del nuovo segretario. 


Pubblicato ad Ancona il «Libro verde per la sopravvivenza» 

Il «bacillo-uomo» crea la catastrofe 


ANCONA. 29 

L'editore Gilberto Buzzo¬ 
ni di Ancona, presidente per 
le Marche de! Fondo Mon- 
Lale pél la Natura (WWFl, 
ha pubblicato in quest; gior¬ 
ni un'opera da! titolo « Libro 
verde per la sopravvivenza » 
in cu; si tenta una diagnosi 
e una terapia della crisi at¬ 
tuale e si additano a'ì'opinio- 
ne pubblica le cause e le re¬ 
sponsabilità che hanno porta¬ 
to il nostro pianeta, e ceri es 
so l'Italia, ad un.» serie di 
souilibr. ambientai: che non 
possono non ripercuoter?; ne- 
zativamente sulla vita d=l 
l'uomo 

lì i Libro verde per la so 
prawivenza » e r.a(comanda 
lo dai l’Associazione ;t.aliana 
per il World Wildhfe Found 
— Fondo Mond;.a> per 1.» 
Natura — e pregni »:o da 


Carlo Matteotti. Luigi De 
Marchi. Aurelio Pecco:. Ar¬ 
turo Osio. Leo Solari. Altre 
do Todisco. Adriano Ruzzati 
Tr tverso. Guido Calogero. 
Fulco Pratesi. Cario Albe: 
to Pmelli e Sandro Reggiani 
L'opera prende l'avvio dai- 
l'ar.alisi della « malattie sto¬ 
rica umana » che ha port.a- 
t v il a bacillonomo » ad im¬ 
padronirsi del mondo e ad 
agire su di esso con un com- 
poriamento estraneo ad ogni 
legge naturale. Con Tes-ame 
dei patologico sviluppo della 
popolazione, il libro indica ì 
gravissimi pencoli che .n 
combono sul pianeta Terra a 
causa della pesante incide» 
za dei'.'uomo sulle risorse .n.a 
turali che vanno avviando- 1 . 
con progressione sempre più 
accelerata, verso il completo 
esaurimento. 
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INDUSTRIA MOBILI 

LINEA ERRE 

M0NTECCHI0 (PS) 


CERCA AUTISTI ESPERTI 

Preseufarsi allo stabiliaieato di Moa- 
tecchio (PS) - Telefooo 919109 


« I dati raccolti e s.ntcnz- 
z.at; da autorevoli ^cienziat, — 
dice un» nota del WWF — 
in molte pari: del mondo e 
che. pur oggetto di jaolemi 
che. non seno .-o.-%ianzi.»hnen 
te smentiti da alcuna auto 
rità ^ient.fica o politica, in¬ 
dicano che la moderna civil¬ 
tà. se ncn cambia radicai 

• mente cor.->o. può portare la 
umanità -alia catastrofe in un 

! lasso di tempo dell'ordine d: 

! alcuni decenni ». 

I! «I :bro '.orde per la so 
. prave;venga » fa seguire all» 
t analisi delle cause dei dete 

• ricramento ambientale una 

• serie di « proposte di tera 
I p;a » che vanno dalla mes 
ì s.» al bando di certe produ- 
j zioni superflue ad un rigoroso 
; controllo dei consumi ener- 
ì gelici. 


PROVINCIA DI ANCONA 

Questa Amm.nitrazione de 
ve esperire, medante he.ta- 
z;one privata. ;n conformità 
dell'art. 1 lettera A) dell* 
legge 2 2 1573. n. 14 e preci¬ 
samente co. metodo d» cui 
all'art. 73 lett. C» e 76 del re¬ 
golamento sulla con tabi! ita 
generale dello Stato, appro^ 
vato con R.D. 23 maggio 1324, 
n. 827. il seguente appailo: 

« Rifacimento generale pe 
riodico del manto di usura 
con conglomerati bituminosi 
(tappeti) sulle varie strade 
prov.U. Ihaporto a base d'asta 
L. 218.709.003». 

Le Ditte che intendono es 
sere invitate alla gara d'ap 
paltò debbono mo.trare alla 
Amministrazione Provinciale 
— Divisione Segreteria — Se 
zione Contratti, entro il gior¬ 
no 1. luglio 1976 regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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Quanto e come ha pesato la campagna di proselitismo dei partiti fra le nuove generazioni 

ADESSO LA DC PROVA AD INVENTARE Riflettendo sul voto 


LA TESI DEL RECUPERO A SINISTRA 

Nessuna analisi seria degli elementi di fondo scaturiti dalla tornata elettorale - Ragionamento vi¬ 
ziato dalle contraddizioni interne al partito - Oggi si riuniscono i comitati regionali del PCI e del PSI 


Successo 
della campagna 
di sottoscrizione 
della Federazione 
di Terni 


TERNI, 29 

I risultati della campa¬ 
gna di sottoscrizione della 
Federazione comunista ter¬ 
nana, confermano l'impe¬ 
gno con cui le organizzazio¬ 
ni del partito, in provincia 
di Terni, si sono dedicate 
al lavoro di raccolta dei 
fondi. 

Dopo aver raggiunto e 
superato l'obiettivo asse¬ 
gnato alla Federazione di 
Terni per la sottoscrizione 
elettorale (18 milioni) le 
sezioni ed i comitati com- 
prensoriali hanno immedia¬ 
tamente avviato la sotto- 
scrizione per la stampa co¬ 
munista. Domenica scorsa 
è stato raggiunto il 42.3 per 
cento deirobiettivo della 
sottoscrizione per la stam¬ 
pa. che ammonta comples¬ 
sivamente a 52 milioni. So¬ 
no stati cioè già raccolti 
22 milioni, che si assomma¬ 
no ai 19 milioni per l'elet¬ 
torale. Il totale. 41 milioni, 
supera largamente il 50% 
dell'obiettivo complessivo, 
di 70 milioni, che unifica 
l'elettorale e la stampa. 

Un numero sempre cre¬ 
scente di sezioni ha rag¬ 
giunto il 100%. Va quindi 
compiuto un'ulteriore sfor¬ 
zo perché tutte le organiz¬ 
zazioni del partito conse¬ 
guano l’obiettivo loro asse¬ 
gnato. 



Mostra fotografica su «Umbria Jazz» 


TERNI. 29 

L’azienda autonoma di cura, soggiorno e 
turismo ha organizzato, dal 1. al 6 Luglio, 
alla sala « XX Settembre», una mostra fo¬ 
tografica sul festival «Umbria Jazz ». L’al¬ 
lestimento della mostra è stato curato dal 
fotografo Sergio Coppi e dal designer Mar¬ 
cello Millesimi, coadiuvati da Carlo Rossi e 
Giampiero Bordoni. 


La mostra è corredata da proiezione di 
diapositive e da incisioni sonore registrate 
durante i concerti del Festival, e può essere 
trasportata sia sul territorio regionale che 
fuori di esso. 

Con la mostra, gli autori vogliono contri¬ 
buire all'approfondimento delle conoscenze 
sulla manifestazione da parte del cittadini 
umbri. 


L'azienda ha richiesto un nuovo incontro con i sindacati 

ALLA SIT-STAMP AGGIO RIPRENDE 
LA TRATTATIVA DOPO LO SCIOPERO 

L’astensione dal lavoro era avvenuta a seguito della «rottura» tra direzione e FLM sul premio di prò- 
duzione -1 metalmeccanici assumono un atteggiamento aperto, per la soluzione dei problemi aziendali 


TERNI, 29 

Hanno scioperato ieri, per 
due ore. gli operai della SIT- 
Stampaggio, l’ex reparto del¬ 
la « Temi ». che produce as¬ 
sali, scorporato dalla maggio¬ 
re industria umbra alcuni an¬ 
ni fa. Lo sciopero di ieri, du¬ 
rante il quale si è svolta l’as¬ 
semblea generale dei lavora¬ 
tori, era stato proclamato in 
seguito alla rottura delle trat¬ 
tative fra direzione aziendale 
e FLM sul premio di pro¬ 
duzione. 

L’ultima seduta di negozia¬ 
ti. venerdì scorso, si era con¬ 
clusa con un nulla di fatto. 
La FLM aveva avanzato la ri¬ 
chiesta dì parificare il premio 
di produzione alla SIT con 
quello della «Temi» e della 
«Teminoss». mentre la dire¬ 
zione aziendale aveva espres¬ 
so l’intenzione di non conce¬ 
dere nessun aumento se il 
sindacato non acconsentiva a 
far effettuare prestazioni di 
lavoro straordinario il saba¬ 
to. La direzione subordinava 
quindi la concessione del nuo¬ 
vo premio di produzione alla 
effettuazione di straordinari. 

La FLM, dal canto suo. ri¬ 
badiva che nessun legame po¬ 
teva esistere fra le due que¬ 
stioni. e giudicando inaccet¬ 
tabile l’impostazione azienda¬ 
le. proclamava Io sciopero. 

Dopo lo sciopero di ieri. la 
azienda ha richiesto un nuo¬ 
vo incontro. Le trattative do¬ 
vrebbero riprendere domani o 
dopodomani, ma le posizioni 
delle due parti sembrano im¬ 
mutate. 

I problemi di avviamento 
produttivo dell’azienda (co- 
m’è noto la SIT si è trasfe¬ 
rita alcuni mesi fa dalla vec¬ 
chia sede di Pentima al nuo¬ 
vo stabilimento di Maratta, 
dove sono stati istallati nuo¬ 
vi impianti che vanno ora 
messi in funzione) nulla han¬ 
no a che vedere con il pre 
mio di produzione. La FLM 
dei resto ha più volte riba¬ 
dito che prestazioni straordi¬ 
narie possono essere accetta¬ 
te solo quando si ravvisino 
situazioni di eccezionalità. 

«Per la SIT — aggiungono 
1 sindacalisti della FLM — è 
possibile pensare ad un au¬ 
mento della produzione solo 
se si risolvono i problemi, 
particolarmente scottanti, del¬ 
l’ambiente e della sicurezza 
e quindi se si affronta il te¬ 
ma degli organici ». 

Su questi argomenti, dopo 
il 7 luglio, si dovrebbe tenere 
un incontro fra direzione 
aziendale e segretari provin¬ 
ciali della FLM. Per l’intanto. 
il sindacato dei metalmecca¬ 
nici non assume un atteggia¬ 
mento di intransigente chiu¬ 
sura. ma intende mantenere 
ferma la distinzione fra pre¬ 
mio di produzione e presta- 
sloni di lavoro straordinario. 


A « Le Grazie » domani il Festival dell'Unità 

L’impegno di una sezione 

Per i compagni e il Partilo è il primo appuntamento cittadino dopo le elezioni 
del 20 giugno - Assemblee e dibattiti casa per casa * Il programma del Festival 
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Dire che per i compagni 
della Sezione Angeletti (Quar¬ 
tiere Le Grazie) l’iniziativa 
politica non si ferma con il 
voto, è cosa ovvia. Già lo 
scorso anno infatti il festival 
de l’Unità iniziò appena 3 
giorni dopo la fine della cam¬ 
pagna elettorale. La sezione, 
che comprende una vasta zo¬ 
na operaia della città intorno 
ai quartieri Matteotti e Le 
Grazie, fino a Boccaporco 
Vallecapnna e Valenza, in 
questi ultimi anni è cresciuta 
notevolmente dal punto di ri¬ 
ferimento sia per iniziative 
politiche che culturali e ri¬ 
creative. Eccezionali i tra¬ 
guardi raggiunti dalla diffu¬ 
sione del nostro giornale con 
la punta del 1. maggio m cui 


furono vendute 1.000 copio, 
un vero record regionale. Nel¬ 
la campagna elettorale la me¬ 
dia è stata di 850. 

Il lavoro svolto, dalle as¬ 
semblee ai dibattiti, dai co¬ 
mizi a! contatto capillare ca¬ 
sa per casa, non è stato pri¬ 
vo di risultati se, nella zona, 
il nostro Partito è andato 
avanti del 4% rispetto al "72, 
toccando il 60% dei suffragi 
con un incremento tanto più 
importante se si tiene conto 
di alcuni recenti insediamen¬ 
ti di ceto medio. 

Galvanizzati da questo suc¬ 
cesso. i compagni sono al la¬ 
voro per la festa che in que¬ 
sta occasione sarà per il Par¬ 
tito anche il primo appunta¬ 
mento cittadino dopo le eie¬ 
zioni del 20. 


Questo il programma: 

Giovedì 1 ore 18: apertura 
Festival; ore 21: spettacolo 
musicale con la cantante folk 
Lucilla Galeazzi. 

Venerdì 2 ore 17: spettacolo 
musicale; ore 21: spettacolo 
musicale con il complesso 
« La nuova impressione ». 

Sabato 3 ore 17: spettacolo 
musicale; ore 21: spettacolo 
musicale con « I Giacobini ». 

Domenica 4 ore 9: passeg¬ 
giata della salute: ore 16: cor¬ 
sa ciclistica; ore 17: spettaco¬ 
lo mus:caie: ore 19: COMI¬ 
ZIO; ore 21: spettacolo tea¬ 
trale: «Giorni del movimen¬ 
to operaio ternano» presen¬ 
tato dal Grutheater: ore 22: 
estrazione lotteria: ore 22.30: 
spettacolo musicale. 


PERUGIA • Dalla lista unica «Automobile» i Dal 14 al 25 settembre 


Eletti ! nuovi 
membri delFACI 

Le elezioni si sono svolte sabato e 
domenica scorsa 

PERUGIA. 29 

S; sono svolte, sabato e domenica scorsa, 
le eiezioni per il rinnovo del consiglio diret¬ 
tivo e del collegio dei revisori dei conti del- 
l’Automobil Club di Perugia, che resteranno 
in carica nei prossimi tre anni. 

L’esito delle elezioni era certo scontato per 
la presenza di una unica lista sulla quale del 
resto era stato da più parti espresso un giu¬ 
dizio favorevole. 

Fanno parte dunque del nuovo consiglio 
direttivo, che pone fine alla recente gestione 
commissariale: Marcello Baldassam, Ubaldo 
Calistroni. Fernando Curii. Umberto de Mai. 
Adriano Faloc;, Rino Fruttini, Ettore Levi, 
Massimo Marmi. Massimo Mazzi, Alfredo 
Mei. Aldo Nannini. Guglielmo Poggmi, Fer¬ 
nando Serrano. Zamperolo Mochi Zamperoli. 

Per il collegio dei revisori sono stati eletti: 
Mario Carrare, Guglielmo Comez, Giancarlo 
Guastalvmo; supplenti: Umberto Lattaioli, 
Uvano Tamagnmi. Alessandro Tosti. 

A favore della lista «Automobile» hanno 
votato 270 Soci mentre 20 sono stati 1 voti 
contrari, dicci le schede nulle e una scheda 
bianca. 


Riapre la sagra 
musicale umbra 

Ricco programma di manifestazioni 
Rossini, primo concerto 

PERUGIA. 29 

Aperta dal capolavoro rossiniano * Il Mosè » 
s: svolgerà, come ogni anno, a parure dal 14 
settembre la « sagra musicale umbra » ap- 
puntamente di prestigio intemazionale per 
gli amanti della musica sacra. 

La « sagra ». che si concluderà il 25 se’tem- 
ble presenta anche quest’anno un program¬ 
ma del tutto eccezionale. A partire dal Mosè 
rossiniano che vede interprete protagonista 
Evghenij Nesterenko, «primo» del Bolscioi 
di Mosca — alia sua seconda esibizione ita¬ 
liana dopo quella della « Scala » — la a sa¬ 
gra » riprende in questa edizione la tradizio¬ 
ne — da parecchi anni interrotta — di pre¬ 
sentare 1 grandi oratori haendehani che rara¬ 
mente appaiono nei normali repertori con¬ 
certistici. 

Oltre al maestoso oratorio biblico « Israel 
In Aeglpt » affidato alla direzione di Peter 
Maag, un indubbio richiamo culturale sarà 
costituito dall’oratorio « Heracles » 

Non ci resta che ricordare che il concerto 
di apertura sarà diretto dal professor Wol- 
fange Savallish 
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La prima riunione di un or¬ 
ganismo dirigente di un par¬ 
tito democratico dopo il voto 
del 20 giugno, quella cioè del 
comitato provinciale perugino 
della Democrazia Cristiana 
(che si è tenuto ieri sera a 
Santa Maria degli Angeli) è 
stata completamente delu¬ 
dente. 

Nel comunicato stampa, che 
è stato recapitato stamattina 
alle redazioni dei giornali, si 
sostiene, infatti, — vicino ai 
soliti ringraziamenti retorici 
agli elettori — che la DC in 
Umbria avrebbe recuperato 
fondamentalmente a sinistra. 
K per sostenere questa tesi la 
DC utilizza solo una serie di 
dati parzialissimi (la perdita 
dello 0.5% del MSI c il suo 
aumento del 3% sul ’7ò) scor¬ 
dandosi invece di analizzare 
gli elementi oggettivi e dì fon¬ 
do scaturiti dalia tornata elet¬ 
torale dei giorni scorsi. 

1 dirigenti provinciali dello 
scudo crociato non prendono 
in esame per niente le perdi¬ 
te secche dei partiti laici mi¬ 
nori o la affermazione incon¬ 
testabile del nostro partito. 

I democristiani prendono a 
pretesto poi la leggera fles¬ 
sione avuta dal PSI sulle am¬ 
ministrative dello scorso anno 
per portare acqua al proprio 
mulino. Ma il ragionamento è 
viziato da gravi contraddizio¬ 
ni interne e limitato da un'ot¬ 
tica ancora troppo elettorali¬ 
stica e trionfalistica a dismi¬ 
sura. Come si fa. infatti, a di¬ 
re che la DC in Umbria ha re¬ 
cuperato a sinistra quando tut¬ 
ti i commentatori (o quelli per 

10 meno con più autonomia di 
giudizio) già all'indomani del¬ 
le elezioni riconoscevano che 

11 dato più importante nella 
nostra regione ora stato la 
avanzata del partito comu¬ 
nista? 

Come si fa a dire questo 
quando perfino i dirigenti del 
partito liberale, della social- 
democrazia c anche del MSI 
hanno affermato che questo 
parziale recupero della DC è 
ai-venuto sul loro terreno po¬ 
litico ed elettorale? E quando 
soprattutto il linguaggio dei 
numeri parla inequivocabil¬ 
mente? E come si fa, infine, 
a sostenere tale « linea inter¬ 
pretativa » a fronte dello 
scomposto e qualunquistico at¬ 
teggiamento tenuto dai massi¬ 
mi dirigenti de durante la 
campagna elettorale? 

I democristiani allora fan¬ 
no finta di non vedere l’origi¬ 
nalità e il significato più pro¬ 
fondo di questo voto. Ancora 
una logica troppo di partito c 
perfino prepolitica avvolge il 
loro comportamento condizio¬ 
nando ed inibendo un’analisi 
più seria e meditata. Allora 
servirà a ripetere alcune co¬ 
se che in questi ultimi gior¬ 
ni abbiamo detto e ripetuto 
a iosa. 

Innanzitutto la DC dovreb¬ 
be, secondo noi, prendere in 
considerazione i risultati per 
quel che attengono alle pro¬ 
spettive strategiche e alla li¬ 
nea politica che erano a mon¬ 
te della campagna elettorale. 
E intendiamo riferirci, tanto 
per chiarezza, all'ipotesi della 
« alternativa ». alio schiera¬ 
mento delle sinistre e al PCI 
in particolare che la DC con 
tanta insistenza ha persegui¬ 
to. Come è stata valutata dal¬ 
l’elettorato? 

La sinistra nel suo comples¬ 
so, checché se ne dica, oggi 
è più forte sul terreno dei 
numeri e soprattutto su quello 
politico. Perché i de si scor¬ 
dano. per esempio, che i re- 
pubblicani e i socialdemocra¬ 
tici umbri dal 15 giugno scor¬ 
so hanno tenuto un atteggia¬ 
mento di disimpegno comple¬ 
to dalla DC? E poi perché non 
dire che il consenso ai comu¬ 
nisti è venuto non solo dalia 
classe operaia, e dai contadi¬ 
ni. ma anche dalle altre for¬ 
ze produttive, da alcuni strati 
piccolo imprenditoriali e da 
un moltitudine di commercian¬ 
ti ed artigiani, senza parlare 
degli intellettuali e del mon¬ 
do cattolico più vicino alle 
esperienze di base? 

Cosi stanno le cose. Ed al¬ 
lora affermare — senza un 
grano di riflessione — che il 
recupero della DC è avvenu 
to a sinistra significa conti¬ 
nuare su quella strada che 
ha condotto in Umbria al più 
completo isolamento politico c 
culturale dello scudo crociato. 

Ci aspettiamo dalla DC. pro¬ 
prio perché la vogliamo vede¬ 
re protagonista rinnovata del 
dibattito politico regionale, in¬ 
vece una discussione che toc¬ 
chi il cuore del suo malessere 
e che individui 1 processi e i 
mutamenti da lei stessa inne¬ 
scati. 

Intanto per domani merco¬ 
ledì sono convocati i comi¬ 
tati regionali del PCI e del 
PSI. Il massimo organo diret¬ 
tivo comunista si riunirà a Pe¬ 
rugia domani pomeriggio alle 
ore 16 e alla stessa ora si 
avrà anche quella dell’omoni¬ 
mo organismo socialista. 

m. m. 


dei giovani 


E 1 caduto l'immagine di una gioventù' eversiva, costruito ddi giornali padronali e dalle forze conservatrici - Sconfitto 
nella nostra regione, in particolare a Terni, la linea dell'estremismo di sinistra - Forte avanzata fra l'elettorato PCI 


TERNI, 29 

Molto si era parlato, prima 
del 20 giugno, deU’orionta- 
mento delle masse giovanili, 
e si può dire, senza tenui 
di smentita, che una parte 
sostanziale della propaganda 
del partiti dell’area di gover¬ 
no era stata dedicata a! ten¬ 
tativo di orientare in senso 
conservatore il voto giovani¬ 
le. Risultati elettorali alla 
mano, è utile riflettere su 
come questa campagna abbia 
più o meno giovato ai partiti 
che ne erano promotori; più 
ancora è utile riflettere sulla 
assoluta infondatezza di alcu¬ 
ni luoghi comuni con cui al¬ 
cuni osservatori avevano cer¬ 
cato di prevedere l’incidenza 
del voto giovanile sul risul¬ 
tato globale. 

Si è in primo luogo rivela¬ 
ta per quella che era — una 
colossale cantonata — la im¬ 
magine delle giovani genera¬ 
zioni che hanno cercato di 
Imporre i giornali padronali 
e di impronta radical-borghe- 
se. I giovani visti come mas¬ 
sa eversiva in procinto di e- 
splodere, che avrebbe votato 
in blocco per i partiti della 
sinistra, senza tuttavia tanto 
distinguere tra di essi, ma 
anzi sulla base di parole d’or¬ 
dine essenzialmente estremi¬ 
stiche. 

E’ significativo che fosse 
proprio « L’Espresso » in una 
inchiesta che è risultata poi 
completamente arbitraria, ad 
affermare che solo il 10 per 
cento dei giovani che votava 
no a sinistra era disponìbile 
ad ipotesi di ampia unità na¬ 
zionale. mentre il restante 
90 faceva proprie le parole 
d’ordine frontiste dell’estremi- 
smo. Questi risultati venivano 
ripresi dalla stampa reazio¬ 
naria per rilanciare una im¬ 
magine arretrata delle giova¬ 
ni generazioni: quella distrut¬ 
tiva ed irrazionale tanto cara 
ai giornali di Rusconi. 

Il risultato del 20 giugno, 
contenendo in proporzioni irri¬ 
sorie il voto estremista e ra¬ 
dicale. sancendo un-.i adesio¬ 
ne sempre più vasta e ramo- 
nata della masse giovanili al 
PCI, mostrando che la DC 
ha ancora un seguito tra i 
giovani, ma che tuttavia lo 
elettorato giovanile ha colpito 
duramente quei partiti (PSDI. 
PLI) che si erano rivolti ad 
esso più strumentalmente, 
questo risultato, appunto, ha 
mostrato come sia necessario 
abbandonare ogni facile e co¬ 
modo schematismo nella ana¬ 
lisi dell’orientamento delle 
giovani generazioni. 

E’ assolutamente falso dire 



che i giovani siano tutti, co¬ 
me per un fatto biologico, a 
sinistra. Tra di essi è neces¬ 
sario. tenendo conto di una 
maggioro apertura mentale e 
capacità di confronto, un la¬ 
voro teso aH’acquisizmne di 
consensi che non può essere 
consideiato come secondario 
o marginale. Inoltre è partico¬ 
larmente tra i giovani che un 
certo tipo di intolleranza in¬ 
tegralista, tanto cara allo 
estremismo, ottiene i mag¬ 
giori dissensi. Basti osservare 
il risultato elettorale nel co¬ 
mune e nella provincia di 
Terni per comprendere questa 
realtà: radicali cd estremisti 
si attestano su posizioni asso¬ 


lutanenie trascurabili, ben al 
di -.■tto della loro media na¬ 
zionale. Democrazia Proleta¬ 
ria subisce una perdita secca 
in voti e in percentuale, ri¬ 
spetto alle regionali del ’7.'>, 
ad ulteriore conferma di 
quanto sia stato dannoso per 
questi gruppi il pateracchio 
trasformista insieme a «Lot¬ 
ta Continua ». 

Nella realtà ternana questo 
risultato assume il significato 
di una pura condanna da par¬ 
te di un movimento giovanile 
vivo, pronto all’impegno sul 
terreno antifascista (il voto 
giovanile al MSI si riduce 
a valori prossimi allo zero), 
sul terreno dell’unità politica 


delle giovani generazioni, con¬ 
tro una linea di divisione e 
di rottura che ha trovato In 
« Lotta Continua» momenti di 
autentico isterismo e negli al¬ 
tri gruppi una fattiva corre¬ 
sponsabilità. 

11 fatto elio anche 11 voto 
giovanile al PSI sia percen¬ 
tualmente molto più basso del 
risultato complessivo di que¬ 
sto partito, mastra come le 
posizioni mnssiimllste, tan¬ 
che so non ri sogniamo di 
fare un accostamento nem 
meno lontanissimo tra una 
componente seriamente unita¬ 
ria del movimento come la 
FGSI e i gruppi) siano una 
trascurabile minoranza nel 
quadro dello orientamento 
complessivo delle giovani ge¬ 
nerazioni ternane. 

Questo per far riflettere se¬ 
riamente sia chi crede che 
tra i giovani ogni strada mas¬ 
simalista sia ben accetta, sia 
chi non vede come l'iniziati¬ 
va politica da rivolgere In 
maniera più pressante alla 
gioventù non sia quella tesa 
a un recupero di componenti 
estremiste più o meno dlsgre 
gate, ma piuttosto quella tesa 
a un serio lavoro tra quelle 
Jrange giovanili ancora sog¬ 
gette alla propaganda conser¬ 
vatrice o spinte su posizioni 
moderate dallo stesso e tre- 
mismo di certe false avan¬ 
guardie. 

Il risultato del 20 giugno, 
che vede nella provincia di 
Terni una forte avanzata tra 
1‘elettorato giovanile dol PCI, 
parallelo alla flessione di tut¬ 
ti gli altri partiti, mostra co¬ 
me anche nella nastra realtà 
sia sempre più ampio il se¬ 
guito raccolto dalla proposta 
comunista, come proposta 
unitaria e rinnovatrice. 

Si tratta ora di lavorare 
perché il voto del 20 giugno 
rappresenti un nuovo momen¬ 
to di stimolo e dì impegno 
dì lotta anche t-a i giovani, 
così come fu aU'.nclomani del 
15 giugno 1975. Occupazione, 
riforma Iella scuola, nuova 
qualità della vita, sono pa¬ 
role d’ordine da riempire di 
sempre nuovi contenuti. E’ 
qm .-io l'impegno di tutta la 
FOCI e del partito, che trova 
un suo immediato momento 
di verifica nella rete di f'■ 
ste dell’Unità e di feste della 
gioventù che nella estate do 
vranno svilupparsi, affinché 
un numero sempre maggiore 
di viti si trir'crmi in impegno 
attivi, affinché ogni consenso 
si trasformi in una militanza 
partecipe'. 

Paolo Raffaelli 


Per discutere il programma della Sviluppumbria 

Torna a riunirsi venerdì 
il Consiglio regionale 

Oggi assise della terza commissione della Regione sugli atti ammi¬ 
nistrativi della Giunta — Domani si riunisce la prima commissione 


Città di Castello 


La DC vota con i fascisti 
contro un governo di unità 

Approvalo ugualmente l'odg unilario della Giunto 
per una ampia solidarietà tra le forze democratiche 
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Ancora una volta la DC ha 
perduto a Città di Castello 
un'occasione per riflettere e 
trarre conseguenze positive 
dal voto del 20 giugno. 

Lunedi sera, infatti, ha vo¬ 
tato contro, trovandosi isola¬ 
ta assieme al rappresentante 
neofascista, un documento 
unitario presentato dalla 
Giunta comunale, nel quale 
veniva chiesta e auspicata la 
formazione di «un governo di 
ampia solidarietà democrati¬ 
ca. senza preclusioni a sini¬ 
stra. che avvìi a soluzione i 
gravi problemi del paese ». 

Il documento, comunque, è 
stato ugualmente approvato 
dal Consiglio comunale di Cit¬ 
tà di Castello 

In apertura, il sindaco com¬ 
pagno Nocchi aveva indicato 
nelle «convergenze democra¬ 
tiche » 1 unica trada pratica 
b:'e per uscire dalla crisi 
Subito dopo, si era aperto il 
dibattito, ài quale hanno pre¬ 
so parte i rappresentanti di 
tutti i gruppi. Per li 
PCI, il compagno Gageioli. 
capogruppo consiliare, ha af¬ 
fermato che « i! grande spo¬ 
stamento a sinistra del Par¬ 
lamento garantisce l’avvio di 
un processo di rinnovamento 
nel paese, che parte dal bas¬ 
so. investendo le assemblee 
elettive locali ». 

Anche il compagno Angeli¬ 
ni, capogruppo socialista, ha 
auspicato la costituzione di 
un governo di emergenza, del 
quale facciano parte tutte le 
forze democratiche e popola¬ 
ri, come « unica soluzione » 


dei problemi italiani. Ma al 
momento del voto, la DC non 
ha saputo far altro che vo¬ 
tare assieme al MSI. E vani 
sono stati gli sforzi del suo 
capogruppo. Carini, nel tro¬ 
vare giustificazioni plausibili 
a questo atteggiamento, che 
testimonia ancora una volta 
l’incapacità di questo partito 
a rapportarsi positivamente 
e^n la realtà e con le altre 
forze democratiche. 

Il Consiglio comunale ha 
anche preso atto delie dimis¬ 
sioni del compagno Bambini 
da consigliere del nostro par- 
rito Al suo pasto si è sedu¬ 
to nei banchi consiliari, il 
compagno Francesco Cencia- 
re'.Ii. primo de; non eletti, 
una figura di anziano militan¬ 
te de! movimento popolare 
deil'Alt.a Vaile dei Tevere, 
che h3 z:h m passato ricoper¬ 
to car.che pubbliche oer jl 
PCI. 

Inrine. il Consiglio comu¬ 
nale d: Città di Costello ha 
anche approvato l'istituzione 
di una anagrafe patrimonia 
le per i consiglieri degli enti 
locai! e pubblici. D’ora in poi 
come è avvenuto per altre 
città (vedi Perugia) i consi¬ 
glieri avranno "obbligo di 
compilare una scheda in cui 
saranno registrate tutte le en¬ 
trate eh** ogni cittadino po¬ 
trà verificare pubblicamente. 
S; tratta di una decisione di 
grande rilievo democratico, 
che vuole essere un contribu¬ 
to alia moralizzazione della 
vita, pubblica e uno sforzo 
per cementare rapporti di 
franchezza e onestà tra i cit¬ 
tadini e i loro rappresentanti. 
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Tornerà a riunirsi venerdì 
prossimo alle 16 il C^rtsìglro 
regionale umbro che esami¬ 
nerà il programma di atti¬ 
vità e di potenziamento del¬ 
la Sviluppumbria la cui di¬ 
scussione era stata rinviata 
nell’ultima seduta per alcu¬ 
ne eccezioni sollevate dal ca¬ 
pogruppo de, Baldelli. 

La discussione che si ria¬ 
pre venerdì sarà articolata 
da alcune relazioni che ri¬ 
guarderanno: il programma 
di attività, l’allargamento 
della base sociale della Svi- 
luppumbria. il bilancio delia 
società e il rendiconto delia 
Sviluppumbria relativo al¬ 
l’esercizio finanziario per il 
1976. 

Domani, intanto, tornerà a 
riunirsi anche ia terza com¬ 
missione consil.are della re¬ 
gione per prendere in esame 
numerosi alti amministrati¬ 
vi. fra i quali spicca quello 
proposto dalia Giunta e che 
riguarda il piano per l’edf.i- 
zia scolastica predisposto ai 
sensi dell'articolo 3 della leg¬ 
ge dello Stato n. 412. La ter¬ 
za commissione discuterà 
inoltre un disegno di legge 
proposto dalla Giunta, con¬ 
cernente norme per l’eserci¬ 
zio delle funzioni regionali In 
materia di formazione con¬ 
tinua degli operatori socio 
sanitari e d: promozione so 
cale ed educazione sanita¬ 
ria della popolazione, ed al¬ 
cune richieste avanzate da 
emigrati per le spese che 
questi sostengono al momen¬ 
to del rientro :n petr.a. 

La prima commissione si 
riunirà a sua volta gjovedi 
per prendere :n esame alcuni 


disegni di legge fra 1 quali 
quello predisposto dal Con¬ 
stalo comunale di Umbertide 
co* il quale si richiede la 
parziale modifica dell'artico¬ 
lo 8 della legge regionale nu¬ 
mero 23 che riguarda le Co¬ 
munità Montane. 

All’approvazione della com¬ 
missione anche alcuni atti 
amministrativi di proposta 
della giunta riguardanti « Cri¬ 
teri per la formazione degli 
statuti dei Consorzi di cui 
alla legge regionale n. 40»; 
« l’approvazione del bilancio 
di previsione dell’Ente di 
Sviluppo agricolo per il *78». 


I programmi di 
«Radio Umbria» 
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Notiziario 

Rassegna stampe 

Almanacco 

Miscellanea 

Notiziario 

Discoteca 

Cauntry Amene» 

Radio Umbria Ja*z 

Umbria discant» 

Notiziario 

Concerto 

Musica e rumi 

americani 

Revival 

Notiziario 

Pop 


1 CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Killer élite 
LILLl: L» tinnì coppi» 

MINON: Li commetta <V.M 18) 
MODERNISSIMO; Nastivill# 
PAVONE: Gli esecutori 
LUX: Scandalo (VM 18) 

FOLIGNO 

ASTRA: Scandalo in famiglia 

VITTORIA: Santone e Dalila 

SPOLETO 

MODERNO: Una Magnum special 

per Tony Sa ita 


TODI 

COMUNALE: Cadaveri eccellenti 


i TERNI 

! LUX: La repubblica di Mussolini 
PIEMONTE: Nude per rassestino 
FIAMMA: Hindenburg 
i MODERNISSIMO; Gioco estrania- 
i mante pericoloso 

VERDI: Ecco lingua d'argento 
POLITEAMA: La bestia 
! PRIMAVERA: Tutto guaito Cha 
avreste voluto sapore ani aaaao 
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l’Unità / mercoledì 30 giugno 1976 


Risposte 
inadeguate 
della DC 
per il 
governo 
dell’ARS 


SARDEGNA - Intervista a Raggio, presidente dei gruppo comunista 


Saranno effettuati tagli drastici all'erogazione idrica 


Non può essere ancora j A Palermo oggi ricomincia 


eluso il ruolo del PCI 

Dibattito organizzato dal quotidiano di Cagliari - Necessaria 
subito alla Regione una giunta che sappia gestire la programma¬ 
zione - Estendere la collaborazione autonomistica per la rinascita 


V incubo della «grande sete» 

Non è più possibile rifornirsi dal lago di Piana degli Albanesi - Permangono ignote le cause della morìa di pesci 
Fin dall'estate scorsa il PCI aveva avanzato precise proposte per la soluzione del grave problema dell'acqua 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


PALERMO. 29 

Una radio privata palermi¬ 
tana ha me=so in onda que¬ 
sto pomeriggio una tavola ro¬ 
tonda sulle prospettive del do¬ 
po elezioni in Sicilia, cui han¬ 
no partecipato il direttore del 
Giornale di Sicilia Roberto 
Cuini. il compagno Gianni Pa¬ 
risi, della segreteria regiona¬ 
le siciliana del PCI. i segre¬ 
tari regionali socialisti. Gra¬ 
nata, repubblicano. Ciarlivi- 
no, il de Nicoletti, modera¬ 
tore il giornalista parlamen¬ 
tare Piero Fagone. 

Dopo l'introduzione di Carni 
che ha rilevato che col ri¬ 
sultato del 20 giugno siciliano 
1'elettorato dell'isola ha dimo¬ 
strato di essere cresciuto ed 
ha definito il patto di fine 
legislatura un fatto di « im¬ 
portanza storica » per l'auto 


CAGLIARI, 29 | 

Mentre il Consiglio re j 
gionnle è stato convocato | 
per martedi 6 luglio, alle 
ore 17. con all'ordine del 
giorno il disegno di leg¬ 
ge concernente la riforma 
deir assetto agro - pastorale, 
negli ambienti politici dell’iso¬ 
la continua l’analisi del voto ; 
del 20 e 21 giugno, che po¬ 
ne naturalmente dei problemi 
nuovi anche per quanto ri¬ 
guarda il governo della re i 
gione. Il PCI. con 330 mila 1 
voti, in una eventuale Assem- ! 
bica regionale passarebbe da I 


mocrlstiano on. Pinuccio Ser¬ 
ra si è piuttosto rifatto alla 
tesi del « confronto costrut¬ 
tivo» e della «collaborazione 
democratica » tra il PCI e 
gli altri partiti della maggio 
ranza. Questa «delimitazio 
ne » dovrebbe consentire un 
approfondimento ed un con¬ 
solidamento della intesa auto 
nomistica, firmata lo scorso 
autunno, che ha reso possi¬ 
bile 1' approvazione unitaria 
del piano triennale. 

La interpretazione riduttiva 
dell'esponente democristiano 
è stata vivacemente contra¬ 
stata dal compagno Raggio 
il quale ha ribadito clic « bi- 


22 a 26 seggi e la DC cale- ( h0 ^‘ Ui d !' rc aUa Re »‘ onc f un » 
- - - nuova direzione politica fon 


l'elettorato dell’isola ha dimo- rebbe ancora da 32 a 30 seg- 1 , ,. . j 1 u,u 'V* - i ln u,,a lu¬ 
strato di essere cresciuto ed gì. Complessivamente le siili- j , suuaooanaono ai ogni munista dì Siniscoia preceduta dal 

ha definito il patto di fine stre e i partiti laici dispor- preclusione nei confronti dei i segretario delia Federatone di Nuo- 

legislatura un fatto di « im- rebbero della maggioranza ! comunisti». Il PCI e pronto ro. compagno Antomo Cab», e aper- 

nnrbin/'i cfnrir'i » nnr T into iiecnlnfi pnn 'IO entrai 1 I ac * assumersi la respOlìsabl- | *» da una relazione del segretario 

portanza storica » per 1 dillo assoluta con J9 SCbKl* \et‘ .... . notrohliero rionvir. * locale del partito compagno Marco 

nonna, si sono alternati al chie formule non sarebbero In i *. „„ 1 „ r .° . dpmar j canedda. 

microfono i rappresentanti del nessun modo praticabili. Il i A 1 * 1 “LV™t P . C1 


Il PCI propone 
uiTampia intesa 
per la gestione 
del Comune 
di Siniscoia 


CAGLIARI, 29 

Per garantire al Comune di 51- 
niscola una giunta stabile ed ciu¬ 
ciente, che nasca dalla intesa di 
tutte le torse democratiche, il PCI j 
ha proposto un incontro tra i par- I 
liti autonomistici allo scopo di con- ! 
cordare un programma unitario. ! 
Questa proposta è siati Illustrata 
in una assemblea della sezione co- 


segretario della Federazione di Nuo¬ 
ro, compagno Antonio Caboi e aper¬ 
ta da una relazione del segretario 
locale del partilo compagno Marco 






viarf* 




microfono i rappresentanti del 
partiti: Ciaravino ha lamen¬ 
tato che i risultati elettorali 
abbiano compresso il ruolo 
dei partiti minori per propor¬ 
re per la Regione un accordo 
sui contenuti. Granata, dopo 
aver dichiarato conclusa la 
fase del centro sinistra e del 
centrismo, ha proposto di 
« non interrompere la politica 
di aggregazione fra forze so¬ 
ciali e politiche già avviata ». 

Nicoletti dal canto suo ha 
dichiarato che il patto di fine 
legislatura sarebbe solo un 
« momento » del « confronto » 
la cui urosecuzione sarebbe 
da affidare in futuro alla 
« fantasia politica » dei grup¬ 
pi dirigenti, ed ha riproposto 
per il governo. « la conferma 
della solidarietà della maggio¬ 
ranza quadripartita ». 

II compagno Parisi ha viva¬ 
cemente contestato queste te¬ 
si. ricordando innanzitutto co¬ 
me. al contrario, il patto ab¬ 
bia determinato un vero e 
proprio « salto di qualità » nei 
rapporti tra le forze autono- 
miste. « Riproponendo il cen¬ 
tro sinistra — ha aggiunto 
Parisi — non solo la DC si 
muove nell’ambito di una pro¬ 
posta che non trova d’accordo 
neanche alcuni dei suoi di¬ 
retti destinatari, come i socia¬ 
listi. ma non propone nulla 
di adeguato rispetto all’obiet¬ 
tivo della realizzazione delie 
concrete esigenze paste dalla 
nuova fase di vita della regio¬ 
ne ». 


pronunciamento dei sardi reti 
de attuale una immediata in 
versione di tendenza. 

In un dibattito organizzato 
dal quotidiano di Cagliari, il 
presidente del gruppo comuni 
sta al consiglio regionale 


V. . I ’ H PCI a Sinijcola nelle ultime i 

tonomistica. Il comitato legio- j elezioni comunali è passato da una I 

ii.. 1 n . J ! .i.i ..a 1 a _ _ 1 _ _ ? 1 _ _ 


m 


naie del partito, che si riu¬ 
nirà il 30 giugno, preciserà 
le proposte 

Un fatto è certo: il cen¬ 
tro-sinistra appare del tutto 
improponibile nella Regione 
sarda: esso va sostituito da 


• « - , . | t » vasi . v_ .mu a «a . » w L | L 11 1 L U Ilei 

HiTnWn i„ n n d 7„™. ag rgiunta di unità autonomi- 
rilanciato con forza la esi- rv ,a 


genza di una svolta nella di¬ 
rezione della Regione per co 
stituire finalmente una giun¬ 
ta capace di gestire con ener¬ 
gia la fase complessa di at¬ 
tuazione della programmazio¬ 
ne. « La verifica politica che 
le elezioni impongono va con¬ 
dotta — ha sottolineato il 
compagno Raggio — parten¬ 
do dai problemi reali e dalle 
misure necessarie per risol¬ 
verli ». 

Per il compagno Orazio Er- 
das. presidente del gruppo del 
PSI. il mandato politico del¬ 
l'attuale giunta si intende e- 
saurito con l’approvazione del 
programma triennale di svi¬ 
luppo e con le elezioni del 
20 giugno. Ora si pone « 1* 
esigenza di un ampio con¬ 
fronto che tenga conto dei ri¬ 
sultati elettorali. La verifica 
— prosegue il compagno Er- 
das — deve avvenire sulle 
cose da fare per rendere o 
perante la politica di pro¬ 
grammazione. ma è chiaro 
che non potrà essere eluso 
il problema del ruolo del PCI 
nella gestione della Regione. 

Il presidente del gruppo de- 


stica. Questa richiesta è sta¬ 
ta avanzata dal compagno 
Andrea Raggio in una inter¬ 
vista al quotidianon di Sassa¬ 
ri. « L’avanzata comunista m 
Sardegna risulta più marca¬ 
ta che altrove. Va rilevato 


percentuale del 17,4 al 33,6 e da 
4 a 7 consiglieri. La DC — che 
negli ultimi cinque anni ha gover¬ 
nato il comune — è scesa dal 50,4 
al 42,4. Le forze di sinistra a Si¬ 
niscoia dispongono ora del 50°o 
dei seggi (10 su 20). La maggio¬ 
ranza assoluta dei voti (53 °ó) 
non si è tradotta in maggioranza l 
numerica solo per l'avventurismo j 
dei gruppi che ha determinato uno | 
spreco di voti a sinistra. ! 

Il PCI, lorte dei suoi 1.497 voti i 
e dei sempre più larghi consensi ; 
degli operai, dei contadini, dei pa- j 
stori, dei giovani, delle donne, po- i 
ne come obiettivo Immediato la ] 
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in primo luogo che la per- | “>*U‘urìone una aì , u "*. a a,,,ono ; 

• . * alahil^ Ari a lu-innln en 


SARDEGNA - Accolta la proposta dei sindacati forza sia per evidenti^ragioni 

____ politiche. 

Cosa si può fare alla Re¬ 
ti • a j» • gione? «Noi sosteniamo la 

Sui trasporti marittimi 

re una giunta di unità auto- 
_11_ Tfr _ _ • _ _ nomistiea. Però la nostra po- 

riunione alla Regione q ;K:vsr,s 

generale. In sostanza la col- 

. , CAGLIARI. 29 laborazione autonomistica. 

La complessa situazione derivante dalla imminente ces- die c’è stata e ha dato inv 
sazionc dei trasporti marittimi gestiti dalla Società Canguro portanti risultati nel momento 


centuale raggiunta dal PCI 
è più alta di quella nazionale. 
Tra le regioni meridionali la 
Sardegna è quella dove l'a¬ 
vanzata comunista è stata più ; 

I forte. Il PSI guadagna un J 
punto rispetto alle politiche ! 
del '72. anche se perde sulle I 
amministrative del ’7ó. La DC ! 
perde un punto sulle politi- j 
che del 72. ed ottiene un re- 1 
cupero rispetto al 15 giugno I 
dello scorso anno minore che ; 
su scala nazionale, a spese j 
di tutti i partiti laici, nonché 
della destra. Questi tre eie- ' 
menti mi sembra — sostiene 
Raggio — possono portare a 
dire che la nostra linea po 
litica in Sardegna, fondata 
sulla programmazione e sulla 
collaborazione autonomistica, 
ha contribuito al risultato e- 
lettorale sardo che si distin¬ 
gue in positivo rispetto a quel¬ 
lo nazionale ». Ricostituire il 
centrosinistra alla Regione 
sarda non è perciò possibile 
sia per i mutati rapporti di 
forza sia per evidenti ragioni 
politiche. 

Cosa si può fare alla Re- 1 
gione? « Noi sosteniamo la I 
esigenza — risponde il com¬ 
pagno Raggio — di costitui¬ 
re una giunta di unità auto- ; 
nomistiea. Però la nostra po- ' 
sizione deve essere intesa nel ! 
quadro di una sostituzione più ) 
generale. In sostanza la col- | 
laborazione autonomistica, ! 
che c’è stata e ha dato im- ! 


mistica, stabile ed diluente, col 
superamento di ogni discrimina¬ 
zione a sinistra. 


Una manifestazione dei lavoratori della a Metallurgica Sicula » In lotta per l'occupazione 


Dalla nostra redazione 1 
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PALERMO. 29 
Torna domani por 700 mila 
palermitani l’incubo della 
« grande sete ». Da mercoledì 
mattina l’AMAT (l'azienda 
municipale dell’acquedotto» ri¬ 
durrà. infatti, il prelievo del¬ 
l’acqua dal bacino dello Scali¬ 
la no, effettuando drastici ta¬ 
gli agli orari di erogazione, 
in quanto non è più possi¬ 
bile te probabilmente non lo 
sarà ancora per molto» nlor- 
nirsi dal grande lago di Pia¬ 
na degli Albanesi, dove con¬ 
tinua — pur attenuata rispet¬ 
to ai primi giorni — la 
grande e misteriosa moria 
di pesci rossi. Da domani 
verranno pompati dallo Scan¬ 
sano 250 litri al secondo m 
meno, in attesa che i tecnici, 
impegnati in questi giorni nel¬ 
le analisi, si mettano d'ac 
cordo su una diagnosi e ven¬ 
gano filialmente resi noti. In¬ 
tanto. ì risultati degli esumi 
batteriologici compiuti sui 
campioni di acqua prelevati 
dal bacino. i 

La superficie del lago è 
ricoperta da dicci giorni da 
migliaia di carcasse di pesci: 
gli scienziati hanno avanzato 
ì'ipotesi che l'ecatombe dei 
«carrassus» sia stata deter¬ 
minata dal sovraffollamento. 
Ma nessuno, a dicci giorni 
dall'Inizio del fenomeno, sa 
con certezza casa sia acca¬ 
duto: per l'istituto zoopr' fi- 
lattico di Tonno, clic ha in 
esame in questi giorni alcuni 
campioni, sì tratterebbe di 


MILAZZO - Deciso dal giudice che ha preso atto della bancarotta dell'azienda 

DOPO IL FALLIMENTO AFFIDATA AGLI OPERAI 
LA CUSTODIA DELLA «METALLURGICA SICULA» 

Apposti i sigilli agli uffici dopo un sopralluogo — I 180 operai, in lotta da sedici mesi, hanno deciso di non interrompere i turni di 
presidio della fabbrica — Non è sfata presentata in Tribunale la contabilità aziendale — La mobilitazione di tutte le maestranze 


Interpellanza dei consiglieri comunisti 

Operazioni speculative 
realizzate dall’ETFAS? 


«e il conseguente provvisorio nolo da parte della Tirrenia). della el 

sarà esaminata in una riunione fissata per le 17.30 di do- di rinas 

mani mercoledì 30 giugno, e promossa dall'assessore regio- ed ester 

naie dei lavori pubblici e trasporti, on. Piero Puddu. la fase « 

All'incontro — che consentirà di mettere a punto tutti il PCI 1 

i riflessi di tale operazione sulla generale situazione dei col- di cons 

legamenti via mare — sono stati invitati i sindaci di Ca- la colini 

gliari. Porto Torres ed Olbia, i responsabili delle camere ca per 

di commercio e della Federazione unitaria CGIL-CISL UIL. il ' di rlna 
rappresentante delle società Tirrenia. Canguro e Trans. Tir- j ma di f 
reno Express, i presidenti della associazione albergatori e ! dini di 
del consorzio Sardegna turismo. Come è noto quest’incon- zione d 

tro era stato sollecitato in una nota di protesta della Tede- nuovo i 

razione CGIL CISL-UIL. gionale; 

La decisione delle Linee Canguro di ridurre le corse | gione a 
settimanali e di cedere in affitto due delle navi alla Tirrenia j cratica. 
continua a provocare vaste proteste dei sindacati, i partiti, i 
delle associazioni di categoria. i 


della elaborazione del piano 
di rinascita, deve consolidarsi 
ed estendersi soprattutto nel¬ 
la fase di realizzazione ». Per 
il PCI l'obiettivo immediato è 


CAGLIARI. 29. ' 

I consiglieri regionali com- j 
pagni Ulisse Usai. Andrea j 
Raggio. Silvio Mancosu, Egi- . 
dia Melis hanno rivolto una | 
interpellanza urgente al pre* j 
sidente della Giunta e all'as- , 
sessore all’agricoltura per sa- \ 


di consolidare ed estendere \ pere se risulta vera la noti¬ 


la collaborazione autonomisti¬ 
ca per l’attuazione del piano 
di rinascita. Questo proble¬ 
ma di fondo comporta tre or¬ 
dini di questioni: la forma¬ 
zione della nuova giunta, il 
nuovo ruolo del consiglio re¬ 
gionale; la riforma dèlia Re¬ 
gione a partecipazione demo- 


9- P- 


zia che siano state realizzate j 3) l'uso c 
da parte dell’ETFAS. con la ; ficiari e il 
sua società di comodo, la ' delle aree; 


I consiglieri del PCI desi- J 
derano sapere: 

1 ) se la giunta regionale | 
sia informata di tali iniziati- j 
ve e se le ha autorizzate: ì 

2) il numero degli ettari • 
sottoposti alla permuta tra ! 
ente di sviluppo — Etfas e ! 
Società Bonifiche Sarde; 

3» l’uso dei terreni, i bene- j 
ficiari e il costo di cessione ! 


j SBS, numerose permute che 
1 consentiranno a quest’ultima 
J la realizzazione di lottizzazio- 
i ni nei terreni di Olia Specio- 
i sa. Camisa e San Pietro a 
| Castadias e in altri punti del- 
| l'isola, con conseguenti ope- 
: razioni clientelari e specula- 
i ti%’e. 


-1» chi abbia autorizzato la | 
SBS a recintare sino alla | 
spiaggia i terreni di Cala Sin- j 
zia ; ’ 

5» quale azione si intende | 
svolgere per restituire le ca- j 
se coloniche, attualmente oc* j 
cupate da privati alle fami- | 
glie degli assegnatari. j 


La Magistratura dovrà indagare sulla gestione clientelare 


Denunciato dagli studenti il direttore 
dell’istituto di Magistero di Catania 

Nell'esposto si accusa il de Panvini per « il costante ripetersi di violazio ni di legge, commesse o consentite nel corso degli ultimi due anni » 
Solo una decina di assistenti per 40 cattedre • Disattese anche le disposizioni dei provvedimenti urgenti per l'università - Caos amministrativo 


--1 Nostro servìzio 1 Po 5 50110 venuti 1 provvedi- 

nosirv kmiihi , mentl urgenti. Ma sostanziai- 

I - « »• CATANIA. 29 [ mente nulla è cambiato, tran- 

Sinaacan Salul E" stato denunciato dagli i ne gli uomini che questo car- 

.. . . studenti, al procuratore della j rozzone gestiscono. Nel 1973 

sulla qestione degli enti Repubblica, il prof. Bruno I il ministro della Pubblica 

3 3 Panvini. democristiano, diret- | Istruzione, ovviamente un de- 

rhÌPltnim un inrnntm tore dell’Istituto universitario i mocrlstiano. nomina, per la 
viiiguuiiu un Magistero «per il costante totale mancanza di professori 

CAGLIARI 29 ripetersi di violazioni di leg- ; di ruolo, un comitato tecnico 

La segreteria della Federa* 8 e * commesse o consentite nel < di cinque persone, col compito 

none regionale unitaria C*ii* «o 130 <*egli ultimi due anni ». * specifico di bandire i concorsi 


Oggi il magistero è nel caos i gisiero è quasi deserto 


amministrativo: un miliardo i w. — ^... ^ - ..— . . , 

di deficit. E l’amministrazio- i tizzazione e ai locali, ma il I " lorno 0 no “ e * _ > 

ne comunale, capege:ata dal- I direttore Panvini. e con lui } Tribunale si era tro > 

la DC. paga un miliardo l’an* j l’intero Comitato tecnico e il j vaio di fronte a due istan- i 


Si doveva pensare alla sta- 


: MESSINA. 29 . 

I 180 operai che presidia- J 
no da 16 mesi la « Metal- i 
lurgica Sicula » di Milazzo. | 
1 mandata in rovina dal | 
| gruppo Westen, custodisco* 

| no da ieri sera per conto 
! del Tribunale gli impianti J 
i cui il giudice ha apposto i ! 
| sigilli, dopo aver dichiarato ! 
: fallita l'azienda. | 

! La fabbrica milazzese di ! 

| profilati metallici, teatro di ; 
j una grande lotta operaia | 
j per l'occupazione e la ripre* i 
! sa produttiva, è giunta a 

* questo ennesimo atto della ' 

I sua vicenda, in seguito a ; 

| una sentenza del tribunale | 
j che. dopo aver preso atto i 
I della bancarotta della so* 

| cietà per azioni, ha dato J 
! mandato a un curatore fai- j 
I Pimentare, l'avvocato Gio- 
i vanbattista Minutoli. di cu 
j rare tutti gli adempimenti ; 

! di legge. j 

' Ieri, il giudice delegato. , 
Franco Providenti. accom- ; 
pagliato dal curatore e da | 
un cancelliere, ha effettua- j 
to un sopralluogo e appo- ■ 
sto i sigilli agli uffici. ! 
j Ad attendere il magistra- i 
I to erano le maestranze del t 
ì la Metallurgica, protagoni- ! 
i ste in questi mesi di una | 

I delle più dure ed emblema- | 
j tiche vertenze meridionali j 
i per la ripresa produttiva. ■ 
j Saranno esse a custodire * 
i gli impianti, in attesa ch_* 

! la IPOGEPI. che si è im : 

! pegnata a preparare entro j 
! settembre un piano di ri i 
! conversione intervenga: ! 

■ un fatto questo che adesso j 
! è reso più facile dalla di- ! 

' chiarazione di fallimento : 
j Gli operai non interrom- j 
! peranno i turni di custo- | 

• dia. in cui si alternano da j 
: 16 mesi, ininterrottamente 


PALERMO - Il Consiglio convocato per domani 

Per superare la crisi 
della Provincia incontro 
fra i partiti democratici 

Avrà luogo nei prossimi giorni - Su richiesta del PCI 
sarà affrontato anche il problema del centro storico 
Forti contrasti fra le correnti dello scudocrociato 


I Dalia nostra redazione 

PALERMO. 2 II 
! Si riunisce dopodomani. g:o- 
j vedi 1. luglio, i! consiglio prò 
• vinciate di Palermo, con al 
: l'ordine del giorno l'eiezione 
! del presidente e della giunta. 
| e nell’attesa c'è già maretta 
j all'interno della DC del capo- 
i luogo regionale, 
j Da una parte la maggiorali 
! za del Comitato provinciale 
j scudocrociato. che a a già sti 
i pulato al Comune l’accordo 
j programmaiico con il PCI. 
: vorrebbe estendere anche al 
ì la provincia questo criterio 
' di lavoro. Dall’altro lato il 
: gruppo fanraniano. minorità- 
| rio. in selle di partito, ma 
J clic detiene la magg.oranza 
del gruppo consiliare, grazie 
I alla convergenza con : con- 
! siglicri controllati dal ch:ac- 
. chicratissimo ex sindaco Vito 


vece, trascinare la crisi, clic 
si protrae ormai da 5 mesi. 

t’n documento approvato 
dalla direzione provinciale 
della DC. col voto contrario 
dei fanfaniani. dà mandato 
intanto, al segretario provin¬ 
ciale Michele Reina. di ri¬ 
prendere i contatti con le 
altre forze politiche per for- 


| un’epidemia virale determina- 
! ta da un minuscolo crostaceo 
portato a Piana dagli uccelli 
lacustri. Secondo altri, sareb¬ 
be stata invece la sovrappo¬ 
polazione di pesci a favorire 
la crescita iti un muro erga 
nisiuo, che ha attaccato le 
branchie dei pesci tassi, ri¬ 
coprendole di sastnn/c gela¬ 
tinose e provocando l'asfissia. 

Per i provvedimenti di 
pronto soccorso siamo ancora 
molto al di qua delle neces¬ 
sità della città, nonostante la 
bruciante esperienza delle 
« barricato » (iella scorsa e- 
state. All’acquedotto si limi¬ 
tano a propugnare una « poli¬ 
tica» a corto raggio ih «ri¬ 
sparmio» noi prelievi: chiuse 
le saracinesche del lago di 
Piana e continuando a poni 
pare acqua soltanto daì'.o 
Scan/ano. il livello di questo 
invaso si abbasserebbe in 
fretta lasciando Palermo a 
secco entro settembre. In un 
primo tempo era stato pure 
deciso di interrompere all’im¬ 
provviso l'erogazione dcll'ac- 
nua per gli agricoltori dì Ha- 
1 «boria, i quali hanno subito 
legittimamente protestato, sic¬ 
ché da ieri l’acqua per l'Ir¬ 
rigazione è tornata. 

Ancora prima che il razìo 
namento inizi, dunque, si è 
dovuto ricorrere ad un aggiu¬ 
stamento dei programmi ori¬ 
ginari. L'unica misura iinora 
adottata al riguardo è la «sic¬ 
cità » programmata per la 
prossima estate in città. A 
tutto ciò si riduce, infatti, 
quello elio viene chiamato 
pomposamente, « plano di ra¬ 
zionamento» e che in realtà 
ripercorre la linea del « gior¬ 
no per giorno» adottata dalle 
autorità l’anno scorso nelle 
roventi settimane delle «bar¬ 
ricate » per l'acqua. 

Palermo si prepara, per¬ 
ciò, a vivere nuovamente un 
periodo di drammatica emer 
genza Ìdrica. Già nell'estate 
scorsa il PCI aveva proposto 
di affrontare i problemi del¬ 
l’emergenza con un occhio ri¬ 
volto alle prospettive future. 
Si trattava di dare inizio su¬ 
bito a quella ricerca a tap¬ 
peto di fonti nuove dì ap¬ 
provvigionamento, che è uno 
dei capìtoli principali dcl’a 
mancata programmazione del¬ 
le acque in Sicilia. Ma que¬ 
st’appello rimase inascoltata. 
L'acqua scorre abbondante 
nel sottasuolo dell'agro paler¬ 
mitano: «Si contano più di 
mille pozzi a Palermo, per 
la maggiore parte abusivi, 
che sfruttano sfrenatamente 
la falda, compromettendone 
resistenza, provocando l'in¬ 
quinamento ». dichiara l’idro- 
geologo Giovanni Liguori. che 
ha condotto in equipe una 
ricerca che fece scalpore l'an¬ 
no scorso e i cui risultati 
sono ancora attualissimi* A 
Palermo poi si aggiunge a 
questo difetto di origine 
delia mancata ricerca delle 
fonti, il tipo di gestione scan¬ 
dalosamente mafiasa e paras¬ 
sitarla dell'acqurdotto. che ha 
permesso « perdite in rete » 
del 70 per cento, le quali 
, non derivano certo soltanto 
| dallo stato della vecchia rete 
| di erogazione, ma dipendono 
i per la maggior parte dal si¬ 
stema di allacciamenti abu¬ 
sivi che viene tollerato sotto¬ 
banco. 

Si tratterebbe, invece, di 
mettere su finalmente un si¬ 
stema di approvvigionamento 
integrato che preveda, tra 
l’altro, l'uso di depuratori del¬ 
le acque di scarico a bene¬ 
ficio delle campagne, attra¬ 
verso criteri di gestione con¬ 
sortili, e l’uso razionale degli 
invasi disponibili, a comm¬ 


inare un’amministrazione clic ciare dall’acqua raccolta dai- 


Ciancimino. intenderebbe in 1 tro storico. 


si confronti con i) PC! sul 
programma, adottando, cioè, 
la stessa soluzione eie ven¬ 
ne data positivamente alla 
crisi al Comune nel gennaio 
scorso. 

Nei prossimi giorni dovreb 
he tenersi, dunque, un incon- 
j tro. Nel corso di questa riu- 
i nione. su richiesta del PCI. 
; dovrebbero pure essere af- 
| frontati i nodi della « verifi- 
• ca » della intesa realizzata al 
j Comune di Palermo a comin 
' ciare da! ri-anamcnto del ten¬ 


ia diga sullo Jato castruita 
dopo dure lotte, ma che an¬ 
cora rimane inutilizzata per 
la mancata realizzazione de¬ 
gli allacciamenti alla rete cit 
tadina. E’ questo un sistema 
che sarebbe capace di fron¬ 
teggiare anche l'« impondera¬ 
bile » come viene definito in¬ 
teressatamente. con un evi¬ 
dente tentativo di costituire 
un alibi, il caso della morìa 
di pesci nel lago di Piana, 
anch’essa un effetto— e nien¬ 
te affatto una causa — del¬ 
l’assoluta assenza di program 
mazione delle acque che con 
trassegna la rovina idrologica 
siciliana. 


no per consentire la soprav¬ 
vivenza di questo carrozzone. 
Ora è stato deciso, al vertice. 


Consiglio di amministrazione 
in oltre due anni di gestione 
non sono stati in grado, né 


di creare sette nuove discipli- ' l'hanno voluto, di richiedere 
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La segreteria della Federa¬ 
zione regionale unitaria Cgti* 
Cisl-Uìl ha esaminato ia si¬ 
tuazione d eterm inatasi all’in¬ 
terno dell’ETFAS (Ente di 
sviluppo agricolo) in ordine 
ai problemi di incompatibili¬ 
tà sorti con l’eiezione del suo 
presidente on.le Garzia alia 
Camera dei Deputati, e aiie 
note sollecitazioni esercitate 
ai diversi livelli per le sue 
dimissioni. 

La federazione Cgil-Cisl-Uù 
rileva l'esigenza che i pro¬ 
blemi dell'ente di sviluppo, 
comprese le nomine del nuo¬ 
vo presidente e dei consiglio 


come è stato scritto. 

Sorto nel 1951. il Magistero 
di Catania è figlio di quella 
politica clientelare che ha fa¬ 
vorito per un decennio il sor¬ 
gere e il moltiplicarsi degli 
Istituti universitari pareggia¬ 
ti. Il classico sistema democri¬ 
stiano che successivamente 
utilizzò il magistero a scopi 


ne aumentando, cosi sempre 
più le spese inutili e il passi¬ 
vo di bilancio. Di statizzazio¬ 
ne niente, semmai si cercano 


almeno una volta per iscritto. - 
e comunque di deliberare in j 
tal senso, che l'istituto da ge- » 


ze di fallimento avanzate i 
da altrettanti creditori del- j 
la Metallurgica e da una I 
istanza di «concordato pre ; 
ventivo» presentato dal li- j 
quidatore della Metallurgo | 


Adito Reir 


Senza fonti miracolose 


e consentire almeno la chia- 1 ne niente, semmai si cercano ‘ stione privata passasse alla j ca. In questi giorni 2 giu 

mata di tre professori ordina- : contributi ulteriori — ma sem- | gestione pubblica statale j dici hanno atteso invano 

ri ai quali affidare la gestione J pre da fonti pubbliche — Nella loro denuncia al prò- ! che venisse loro presenta- 

deiristituto. Ma si trattava di ) per ossigenare una gestione curatore della Repubblica gli j a contabilità azienda 

un marchingegno, prova ne è j privata che ha l'intenzione studenti hanno evidenziato jg nn i responsabili della 

che oggi i tre professori ordì- » precisa di sviluppare il s.ste- i che nonastante numerose ri- , vù ■ nn ' » ... 


nari ci sono ma il ministro, 
il democristiano Malfatti ha 
rinnovato il giorno stesso del¬ 
la scadenza del mandato — 


elettorali, ma «sistemando» f con inusitata tempestività 

__» _ ___ . i . 1 1 1 : * * » 


prevalentemente personale 
esecutivo e addetto ai servizi. 


il comitato tecnico con il com¬ 
pito questa volta di portare a 


che mal pagava, piuttosto che j cinque i professori ordinari. 


creare posti di ass stenti che 
invece per legge doveva rego¬ 


di amministrazione, vengèro I larmeme retribuire 


affrontati con estrema urgen¬ 
za nel quadro della riorga¬ 
nizzazione e ristrutturazione 
degli enti agricoli operanti in 
Sardegna. 

La federazione regionale 
Cgil-Cisl-Uil. infine, ravv.sA 
la necessità di un immediato 
’ incontro con la presidenza 
della giunta regionale per una 
; più puntuale definizione dei 
» tempi e dei modi di attua- 
j siane delle richieste e delle 
1 posizioni prospettate in me¬ 
rito alla gestione e democra¬ 
tizzazione degli enti. 


Oggi il magistero di assisten¬ 
ti ne ha appena una decina 
per quaranta cattedre e deve 
servirsi di una pletora di eser¬ 
citatori (un centinaio di per¬ 
sone) per utilizzarli come ma¬ 
novalanza durante gli esami. 
In una situazione di dipen¬ 
denza clientelare sono peral¬ 
tro rimasti anche i docenti 
incaricati dei diversi insegna- 
menti. Di professori ordinari 
manco a parlarne. Costavano 
troppo e poi avrebbero parte¬ 
cipato ampiamente alla ripar¬ 
tizione della ricca torta ». 


Intanto la Democrazia cri- 
st'ana continua a Tare lì belio 
e inattivo tempo Al magiste¬ 
ro, non curandosi affatto che 


ma clientelare, di continuare I chieste avanzate da tre anni 
a distribuire ai docenti, nono- » a questa parte dalle diverse 
stame il deficit sempre ere- i componenti deir^ututo. « è 
sceme, centinaia di migliaia ) stata indebitamente ritardata 
di lire l'anno in aggiunta al- j l’applicazione della legge re¬ 
io stipendio, quale eccezionale j lativa alle misure urgenti per 
« gratifica ». j l’Università ». 

La cosa assurda è che nel j Inoltre. sistematicamente 
complesso l'istituto si trova | viene violata la legge celai:- 


in uno stato di ingovernabilità 
e di assenta mancanza di for¬ 
me di gestione democratica. 


negli ultimi due anni l’istituto » Il consiglio di amministrazio- 
è stato travagliato da mesi di ! ne viene spesso disertato da- 
scioperi c di occupazione da gli stessi democristiani che vi 

parte del personale non da sono in rappresentanza della 

cente e degli studenti. Né le amministrazione comunale, 
manovre clientelari sono ter- i Eppure l'intero istituto di¬ 
minate. perché via via 11 per- spone di tre sole aule per qua- 


sonale non docente assunto 
col sistema clientelare per 
mansioni esecutive e di cura 
dei servizi è stato via via pro¬ 
mosso, per cui oggi abbonda 
il personale direttivo e di 
concetto rispetto a quello con 
mansioni realmente esecutive. 


gli stessi democnstiani che vi 
sono In rappresentanza della 
amministrazione comunale. 

Eppure l'intero istituto di¬ 
spone di tre sole aule per qua¬ 
si quattromila studenti, con 
il risultato che durante gli 
esami in ciascsuna di esse 
operano tre commissioni che 
nel complesso accolgono da 
mille a duemila studenti con¬ 
temporaneamente. Per II re- 
6to, durante le lezioni, il ma- 


l’applicazione della legge re¬ 
lativa alle misure urgenti per 
l’Università ». 

Inoltre. sistematicamente 
viene violata la legge relati¬ 
va all’assegnazione degli inca¬ 
richi. Infine, e questo è sta¬ 
to fatto rilevare anche in un 
discorso inviato al ministro 
della Pubblica Istruzione dal 
prof. Rosario Soraci, ordina¬ 
rio di Storia romana di nuova 
nomina al Magistero, la no¬ 
mina dello stesso professore 
Panvini a direttore dell’istitu¬ 
to è illegale. Egli, infatti, non 
è, come stabilisce lo statuto, 
professore di ruolo nell'istituto 
di Magistero, ma semplice- 


I le. ma i responsabili della 
fabbrica non si sono fatti 
vivi, sicché il fallimento è 
I stata l'unica scelta. 


L'AQUILA 

Amministratore 
di un residence 
a giudizio per 
la morte di un bimbo 

L’AOUILA, 29 

L’amministratore 4el residence 
■ FI svia m di Rocca di Mezzo, uno 
dei più lussuosi esistenti sull’alti¬ 
piano turìstico abruzzese, i stato 
rinviato a giudizio per omicidio col¬ 
poso. Risponderà ai giudici della 


__ morta d» un bimbo di 4 anni, ca- 

^M e „™ , Xs2f.t. C .59^nw2? iPO ' du, ° in ***"• • annegalo nel 
nentl un Comitato tecnico complesso residenziale, l/incrimi- 

Sebastiano Maggio S. Itr" 1 ' * 45 


Ad elezioni avvenute, gli 
amministratori comunali 
di Cagliari ci ricordano 
che il razionamento del¬ 
l'acqua — in vigore ogni 
mese dell'anno — fra qual¬ 
che settimana potrà es¬ 
sere più drastico e rigo¬ 
roso. L'annuncio funesto 
viene dato attraverso la 
immagine confortevole del 
bambino sdraiato sull'erba 
in mezzo agli alberi. Una 
goccia d'acqua offre que¬ 
sta visione serenamente 
bucolica. Lo slogan è il 
solito: « L'acqua c vita. 
Risparmiatela! ». 

L’assessore democristia¬ 
no dott. Duce non si ri¬ 
sparmia con la pubblici¬ 
tà Solo che in periodo 
elettorale i guasti del tren¬ 
tennale malgoverno de 
erano stati opportunamen¬ 
te nascosti, per lasciare 
l'intero spazio all'appello 
della paura, del cosiddetto 
« viaggio senza ritorno » 
se i comunisti avessero 
vinto. 

Monostante la crociata 
il PCÌ è andato avanti. 
E’ pure vero che la DC ha 
recuperato qualche punto. 


mangiandosi però i pro¬ 
pri alleali laici e parte del 
partito neofascista. Pur¬ 
troppo i problemi, all'in¬ 
domani delle elezioni, si 
ripresentano esattamente 
come prima. 

Il buio della crisi e della 
grande siccità non scom¬ 
parirà affatto con que¬ 
sta DC arroccata su po¬ 
sizioni conservatrici e sem¬ 
pre piu clientelari. Il ma¬ 
nifesto sull'acqua da ri¬ 
sparmiare (come, non la¬ 
vandoci ?/ è m effetti un 
mutile quanto ingenuo 
tentativo di nascondere la 
disastrosa politica demo¬ 
cristiana. Se invece di pen¬ 
sare agli slogans e ai di- 
segami colorati di una 
ipotetica città delle mera¬ 
viglie. avessero opportuna¬ 
mente studiato e varato, 
nell’arco di un quarto di 
secolo, dei razionali piani 
di programmazione, oggi 
forse ci sarebbe qualche 
manifesto in meno e una 
erogazione idrica più re¬ 
golare. Insomma, non si 
dovrebbe ripartire da zero. 

In fin dei conti, l’asses¬ 
sore Duce ha ancora una 


volta dato dimostrazione 
lampante della impossibi¬ 
lità di risolvere i proble¬ 
mi cittadini con t metodi 
di sottogoverno e con le 
giunte dominate dalla DC 
sbarrate ai comunisti. 
Quanto avviene costitui¬ 
sce la prova che questa 
giunta scombinata e tra¬ 
ballante dev'essere sosti¬ 
tuita subito. I cosiddetti 
•i rinnovamenti di faccia¬ 
ta » hanno rivelato il truc¬ 
co: la prossima ammini¬ 
strazione del capoluogo 
sardo non potrà prescin¬ 
dere dall'apporto necessa¬ 
rio del PCI. 

D'altra parte anche la 
crisi idrica favorisce il 
nuovo corso al Comune di 
Cagliari. Saggiamente gli 
antichi dicevano che l’ac¬ 
qua è all’origine di tutte 
le cose. Lo poca acqua ri¬ 
masta può bastare per ri¬ 
pulire il municipio di tut¬ 
ti gli angoli distorti. E so¬ 
no davvero molti. Ma non 
importa. Con un po’ di 
buona volontà, sarà possi¬ 
bile rimette le cose in or¬ 
dine, senza fonti miraco¬ 
lose e col serio impegno 
di tutti noi. 


























